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ALFREDO REICHLIN 

A leggere il documento economico-linanziario 
del governo cascano le braccia. Bisognerebbe 
ripetere le solite cose. Infatti: a) La finanza Pub¬ 
blica non d stata messa sotto controllo. Lo di- 
_____ mostrano i paurosi andamenti tendenziali del 
deficit annuo (si viaggia verso i 160mila miliar¬ 
di) e il fatto che il debito pubblico continua a crescere più 
del prodotto annuo. Quindi, passate le elezioni, si deve ri¬ 
conoscere che anche il piano di rientro del governo An- 
dreotti era costruito su ipotesi fasulle. Esattamente come il 
governo-ombra aveva detto e dimostrato, b) Nonostante 
ciò si ripropone lo stesso gioco delle -tre carte*. Per il futuro 
piani mirabolanti. Ma per l'oggi, cioè per ciò che si fa in 
concreto, tutto si riduce al furbesco tentativo di arrivare alla 
fine dell'anno grazie a qualche nuovo balzello (tipo l'ac¬ 
qua semplice e minerale), qualche (aglio ulteriore della 
spesa sociale (ticket) e semplici rinvìi di spesa, che al dun¬ 
que diventeranno più pesanti. Poi si vedrà. Ci saranno le 
elezioni anticipale eci penseranno i governi futuri, 

Ma l'Italia? Proviamo a leggere questa condotta irre¬ 
sponsabile alla luce della crisi di un paese che -come ci ha 
detto il volo - si va scollando: tra Nord e Sud, tra ricchezza 
privala c miseria pubblica, Ira interessi corporativi in lotta 
tra loro. Se ragioniamo cosi i segnali - pur cauli e furbeschi 
- che manda qucslo documento governativo sono benzina 
sul luoco. Perché non solo la finanza pubblica resta fuori 
controllo ma le sedie sono tali da accentuare il formarsi di 
due Siati e due società. Da un lato la pressione fiscale pesa 
sempre più sul lavoro dipendente, sulla produzione e sui 
consumi più popolari mcnlre si dclassano i redditi da capi¬ 
tale. Dall'altro, i sistemi di spesa continuano a penalizzare i 
servizi collcttivi e sociali mentre gli investimenti per il Mez¬ 
zogiorno ripetono il modello dei Mondiali (grandi opere 
nel deserto, c quindi gli appalti principali alle grandi impre¬ 
se del Nord e quelli secondari alle malie e alle clientele), 

La novità - mi pare - è che il costo di questo modo di 
gestire la finanza pubblica si misura ormai - ben al di là 
della quantità del deficit - in lermini di pessima allocazione 
delle risorse, di degrado del Mezzogiorno e dei servizi pub¬ 
blici. di crisi fiscale, c ormai anche di rinascita del vincolo 
estere, per ragioni più strutturali che di prezzo, cioè per la 
continua perdila di posizioni nei seriori avanzali. È chiaro 
che problemi di questa natura non si risolvono con le ma¬ 
novre sul cambio (svalutazioni). Ma nemmeno - come si 
sta facendo - attirando capitali con gli alti (assi per tenere 
in equilibrio la bilancia dei pagamenti. Ciò aggrava il servi¬ 
zio del debiio e quindi il vincolo di bilancio. Qucslo rende 
sempre più difficile finanziare le indispensabili politiche in- 
dustralll e quelle per la scuola, la ricerca, le grandi reti. 

P erciò una opposizione scria, una opposizione 
pcr.govcmarc, una sinistra vera, moderna, non 
può non misurarsi con la crisi della finanza 
pubblica. Essa é anche, e soprattutto, la crisi di 
un più generale sistema di coesione sociale e 
diritti eguali di cittadinanza. Siamo al rìschio 
della interruzione di ogni solidarietà tra coloro che si ap¬ 
propriano delle risorse pubbliche e coloro che contribui¬ 
scono alle entrale. E questa divisione non passa tra Nord e 
Sud. Basti pensare a chi ha pagato i costi della ristruttura¬ 
zione industriale c al danno per II Mezzogiorno di politiche 
monetarie che sono servile a rendere i forti sempre più forti 
c i deboli sempre più deboli (anche se assistili). Un grande 
partito popolare che voglia stare dalla parte degli «ultimi* e 
al tempo stesso qualificarsi come forza di governo in quan¬ 
to garanle degli interessi generali del paese, deve partire 
dal fatto che il disavanzo pubblico é diventato fonte dì nuo¬ 
vi privilegi c nuove discguagllanzc. Basta un dato. Agli inizi 
degli anni 80 per ogni cento lire dì fabbisogno dello Stato 
55 lire finanziavano gli interessi sul debiio c 45 lire erano 

S littale a sostenere prestazioni sociali e servizi. Oggi il 
porto é diventalo 90 lire a 10. Si capisce perché i servizi 
concitivi sono allo sfascio. 

Questo é il punto a cui siamo. Spetta quindi a noi affer¬ 
mare con la massima chiarezza che il problema del risana¬ 
mento della finanza pubblica non é più. essenzialmente, 
un problema di quantità (il rapporto Ira entrate e spese 
correnti, al nello degli interessi, é ormai in equilibrio). E un 
problema di rcdìstribuzione dei redditi e della ricchezza 
(riforma fiscale) c di riallocazionc delle risorse (qualità 
della spesa e dei servizi, produttività e localizzazione degli 
investimenti, e quindi regole sia per lo Sialo che per il mer¬ 
cato) . Il che - non nascondiamocelo - significa che occor¬ 
re investire diretlamenle gli attuali assedi politici, oltre che 
economici e sociali. 

Ciò non vuol dire che si possa saltare il tempo delle po¬ 
litiche congiunturali ma che dovere nostro è saldarlo a 
quello delle politiche strutturali. E qui stava la novità c l'im- 
porte nza della contro-finanziaria presentata l'anno scorso. 
Se ci sono correzioni da fare facciamole, soprattuito nel 
senso di tradurre le proposte in iniziative di massa. Ma la li¬ 
nea più fotte e più 'antagonista* é questa. 


Il Consiglio dei ministri ha varato una manovra economica da dodicimila miliardi 
La metà dei prelievi sui beni di consumo essenziali. Poche idee per il piano triennale 

La scoperta dell’acqua 

Tassati rubinetti, bottiglie e gas 


Eccola, la manovra di maggio. Ieri il governo ha 
aumentato per decreto il prezzo dell'acqua e delle 
bottiglie di minerale, i bolli scolastici e il metano 
per usi domestici. Per rastrellare 5.000 miliardi di 
maggiori entrate, si è inventato anche il minicon- 
dono dell’immondizia. Contrasti, invece, sui tagli 
di spesa. Da qui al 1993, si dovranno trovare 
80.000 miliardi. 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA. Alla ricerca del 
fabbisogno perduto, il governo 
ha trovato 5.050 miliardi di (si¬ 
cure) nuove enlrate. rastrel¬ 
lando il fondo delle tasche de¬ 
gli italiani. Consumi essenziali 
(come l'acqua: cresce di 300 
lire al metro cubo), obblighi 
includibili (come le carte da 
bollo: quelle scolastiche salgo¬ 
no da 700 a 4.000 lire l una), 
evasione fiscale da periferia 
urbana (c'è un mini-condono 
con sanzioni per le tasse sul¬ 
l'immondìzia). Ma il governo 
non ha ancora del tutto sco¬ 
perto come far risparmiare altri 
6.750 miliardi ai suoi ministri. I 
risparmi di spesa, scrini per 
grandi linee In un disegno di 
legge, al termine di un Consi¬ 
glio dei ministri durato cinque 
ore. infatti, non erano ancora 
tutti definiti. Si bloccheranno I 
prezzi dei farmaci fino a di¬ 


cembre? Si vedrà, in un prossi¬ 
mo decreto amministrativo del 
ministro De Lorenzo. Di sicuro 
ci sono "Slittamenti progressivi 
della spesa* per ministeri c. so¬ 
prattutto, per Comuni c Regio¬ 
ni, che si vedono prorogato al¬ 
la fine '90 il blocco dei mutui 
della Cassa depositi e prestili. 
Stretto tra il vincolo estero di 
un'unità sempre più organica 
con l'Europa c il «top* raggiun¬ 
to nel ricorso al risparmio in¬ 
terno per finanziare il debito, il 
governo pensa di riuscire a 
contenere il disavanzo, que¬ 
st'anno e con la manovra del 
maggio, a 135.600 miliardi. So¬ 
no 2.500 in più dell'ultimo ag- 
giuslamenlo di cassa, presen¬ 
talo in Parlamento a fine mar¬ 


zo, Due parole dì Guido Carli, 
ministro del Tesoro, all'uscita 
di palazzo Giigì scatenano i 
giornalisti a la ricerca della no¬ 
tizia del gioirò, il governo ha 
già discusso delta discesa del 
lasso di scorto? Ipotesi avvalo¬ 
rala dal fatto c he il governo, in¬ 
sieme alla manovra del mag¬ 
gio. ha appena varalo un do¬ 
cumento economico finanzia¬ 
rio per il prossimo triennio, lat¬ 
to di aumrrvi di enlrate per 
40.000 miliardi, privatizzazioni 
per 15.000 miliardi e tagli dì 
spesa per altrettanto; nel quale 
si ipotizza una discesa del de¬ 
bito per inre ressi, ila qui al 
1993, di 29.000 miliardi. Carli, 
a domanda, si riferisce alle 
«prerogative • della Banca d'ila- 
lia, che può d xidere il ribasso. 
No communi, di (arto. Giulio 
Andrcotti, infine, ha reso an¬ 
che esplicito il propesilo di an¬ 
dare, entro maggio, alle nomi¬ 
ne. Prima della verifica, che sa¬ 
rà un rimpasto sostanzioso, o 
non sarà, A sera, nei diluvio di 
critiche che piovono sulla ma¬ 
novra, il presidente del Consi¬ 
glio dichiara: *Non mi aspetto 
né fischi né applausi, chi non è 
d'accordo faccia proposte al¬ 
ternative». 


CAMPESATO A PAGINA 3 


Siglato l’accordo 
Marco unico 
a partire da luglio 


PAI. NOSTRO INVIATO 


PAOLO SOLDINI 


Hi BONN. L'accordo è fatto: 
dal primo luglio il marco occi¬ 
dentale diventerà Iti moneta 
unica delle due Germanie. Il 
trallalo di unificazione econo¬ 
mica tra Bonn e Berlino, prelu¬ 
dio alla sempre piu vicina uni¬ 
ficazione politica, e stato sigla¬ 
to ieri dai ministri delle Finan¬ 
ze dei paesi tedeschi alla pre¬ 
senza di Kohl c de Maizière. Il 
trattalo, che dovrà raserò ratifi¬ 
cato dai Parlameli'i, la cresce¬ 
re la paura per I cesti sociali 
dell'operazione. «Quello che 
stiamo vivendo é il momento 
in cui nasce la Cenni mia libera 
e unita, e il destino dei tede¬ 
schi dell'Ovest e de l'Est è da 


questo momento slrcttamcnte 
intrecciate». Ecco il commento 
di Kohl all s stor ca firma di ieri 
sul trattalo di integrazione eco¬ 
nomica intcrtccic ica. L'accor¬ 
do è a tolti gli effetti un passo 
decisivo sulla via dell'unifica¬ 
zione della Germania. Di fatto 
l'economia della Rdt è ora di¬ 
pendente da quella di Bonn e 
Berlino rinuncia a un bel pez¬ 
zo della sua sovranità. Teorica¬ 
mente il trattato si potrà consi¬ 
derare esecutivo dopo la ratifi¬ 
ca dei rispettivi Parlamenti del¬ 
le due Germanie, ma è difficile 
che vi siano sorprese sulla data 
d 'inizio dell'operazione mone¬ 
taria. 


POLLIO SALIMBENI A PAGINA S 



Natta annuncia: 
«'Torno in Liguria 
La svolta 
resta deviante» 


«Si può vivere anche senza essere '•apìeorcente o segretari di 
partilo». Alessandro Natia (nella loto) annuncia l'intenzio¬ 
ne di tornare in Liguria per -la salute, l'età, la parie che pos¬ 
so avere nella politica del Pei». L'ex segretario ribadisce le 
coliche alla -svolta» (“Un'iniziativa deviarne») e polemizza 
con le posizioni emerse sulle riforme istituzionali Le sue di¬ 
missioni da segretario' 1 "Nessuno fece pressioni. Ma ho inte¬ 
so che era opportuno, e non solo per me. passare il teslimo- 

_A PAGINA 4 


NewYork, 25anni 
aintaloamericano 
per l’omicidio 
del ragazzo nero 


Dopo un lungo processo e 
undici giorni di interminabili 
discussioni tra i giurati, il di¬ 
ciannovenne di origine ita¬ 
liana Joey Fama 0 siato rico¬ 
nosciuto colpevole dell'as¬ 
sassinio dell'adolescente 
nero Yusuf Hawkins. La cui 


unica colpa è stata quella di avventurarsi con tre amici in un 
quartiere bianco della metropoli statunitense. Adesso Joey 
Fama dovrà trascorrere in carcere almeno 25 anni di prigio- 

ll<! - A PAGINA IO 


Rotte 

le trattative 
peri chimici 
Sciopero 


Rotte le trattative per il con¬ 
tratto dei chimici. Immedia¬ 
ta la risposta del sindacalo: 
sedici ore di sciopero. Di 
queste, le prime otto si fa¬ 
ranno il 24 maggio e ferme¬ 
ranno tutte le fabbriche del 
“““ settore. Si è cosi inasprita la 
stagione dei rinnovi, lai rottura dei negoziato è avvenuto - 
sostengono al sindacato - per le pressioni esercitate da Pi- 
rinfarina sulla Fedcrchimica. Insomma, la Confindustria 
vorrebbe «rifarsi» sui contratti quanto ha perso con le leggi 
sulla scala mobile e sui diritti nelle piccole imprese. 

a pagina 11 


Il Calvino 
sconosciuto 
al Salone 
del libro 


È stato presentato ieri »La 
strada di San Giovanni», il li¬ 
bro che raccoglie gli scritti 
sconosciuti di ìtalo Calvino. 
Il volume è edito da Monda- 
dori. È iniziato cosi, all'inse¬ 
gna di uno dei più grandi 
scrittori italiani, il nono Salo¬ 
ne del libro. Il grande pubblico potrà leggere una serie di 
prose pubblicate su riviste specializzate negli anni Sessanta 
e Settanta. Racconti cove Calvino si sofferma in particolare 
sui ricordi, sui suoi ricordi. apagina 15 


Passi avanti sul disarmo. Sul summit toma il sereno 

Tra Baker è Gorbaciov 
ora l’intesa è più vicina 


L'accordo Usa-Urss per una riduzione deile armi 
strategiche è molto vicino. Il colpo di scena ieri, do¬ 
po cinque ore di colloqui tra Gorbaciov, Shevard- 
nadze e il segretario statunitense Baker. Forse risolto 
il problema dei missili terra-aria e marini. Intanto la 
Lituania si dichiara pronta a rimettere in discussione 
la dichiarazione d’indipendenza: lo ha affermato ie¬ 
ri il primo ministro Kazimiera Prunskene. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■i MOSCA. La prospettiva di 
un accordo Usa-Urss sulla ri¬ 
duzione dette armi strategiche 
- il famoso Start - che Gorba¬ 
ciov e Bush protrebbero lima¬ 
re durante il summit di fine 
mese come nuovo e decisivo 
passo verso il d isarmo è torna¬ 
ta improvvisamente d’attuali¬ 
tà. Il colpo dì scena è avvenu¬ 
to ieri dopo cinque ore di col¬ 
loqui fra Gorbaciov. Shervard- 
nadze e il segretario di Stato 
Usa, Baker. Soltanto stamane 
si potrà avere una conferma 
ufficiale ma il problema dei 
missili terra-aria, responsabile 


dello stallo nelle trattative, 
sembra risolto e la Tass, ieri 
sera, ha parlato di "importanti 
progressi che apriranno la via 
per una conclusione positiva 
dell'incontro al vertice» tra Bu¬ 
sh e Gorbaciov, Ottimista an¬ 
che Shevardnadze che alla fi¬ 
ne della maratona di Incontri 
ha parlato di -importanti pro¬ 
gressi» rimandando ì «dettagli» 
alle due conferenze separate 
che il ministro degii Esteri so¬ 


vietico e il segretario di Stato 
americano .errano oggi. In 
tarda serata il portavoce della 
delegazione americana ha re¬ 
so nolo che i negoziati si pro¬ 
trarranno di un giorno. 

Sempre ieri, durante un in¬ 
tervallo dei colloqui con Gor¬ 
baciov, ho avuto i! tempo di ri¬ 
cevere il premier lituano, si¬ 
gnora Pru ikiene. proprio 
mentre tra Mosca e Vilnius si 
apre uno spiraglio di trattati¬ 
va. 

Tuttavia Mosca guarda con 
preoccupazione alle altre due 
repubbliche baltiche, Estonia 
e Lettonia. A Tallinn si diffon¬ 
dono minacciose voci di un 
possìbile colpo di stato lune¬ 
di, quando è previsto uno 
sciopero del lavoratori rossi 
contrari all’indipendenza. A 
Riga tentativi per evitare scon¬ 
tri diretti tra sostenitori dell'in¬ 
dipendenza e gruppi contrari. 


MARCELLO VILLARI A FASI NA 0 


Cariche della polizia in centro, trenta arresti e diversi feriti 

Guer riglia urbana per Saggio 
Assaltata la sede della Fiorentina 


Firenze ha vissuto un’altra giornata calda nel nome 
di Baggio. I tifosi viola hanno di nuovo «assediato» la 
sede della Fiorentina e nel tardo pomeriggio sono 
scoppiati incidenti con violenti scontri tra manife¬ 
stanti e forze d; polizia. Alla (ine ci sono stati dei feri¬ 
ti e venti persone sono state fermate. Intanto Baggio 
e i Pontello hanno detto le loro verità sull’affare del 
secolo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

AON ALDO PERCOLIMI 


■i FIRENZE. Una giornata in¬ 
tensa, frenetica e violenta. Fi¬ 
renze continua a viceré la sin- 
dromc-Baggio. Nel primo po¬ 
meriggio il calciatore con una 
conferenza stampa convocala 
dal suo procuratore in un al¬ 
bergo di Modena aveva spie¬ 
gato perché era stato costretto 
alla fine a firmare .1 suo pas¬ 
saggio alla Juventus. »fo ho fat¬ 
to di tutto per restare ma non 
ce l'ho fatta. La società non mi 
ha offerto alternative». Intanto 


a Firenze in un'altra conferen¬ 
za stampa i Pomello dichiara¬ 
vano di aver fatto precise offer¬ 
te a Baggio perché restasse a 
Firenze e annunciavano di 
non aver alcuna intenzione di 
cedere la società. La notizia 
trasmessa in diretta da una ra¬ 
dio locale ha fatto scattare la 
scintilla. La folla radunata sot¬ 
to la sede della Fiorentina ha 
cominciato ad inveire e a lan¬ 
ciare sassi contro la polizia. Le 
lorze dell'ordine hanno carica¬ 
to. 


CIULL.INI NELLO SPORT 


Firenze, che ti prende? 


ara Firenze ma che ti prende? Due mesi fa la caccia al 
ijj * negro e ora quest'aura storia di ultrà, di tifosi in guer- 
Il ra per ore con la polizia, che assediano la sede del- 

l’amata squadra perché ha ceduto il campione alla 
Juventus. E non 6 che l'ultima incredibile battaglia di 
stadio: di assalti, incendi, pestaggi, i »vio]a» ne hanno 
già collezionati un bel [io’. Lasciamo stare i discorsi di rito: que¬ 
sta non è la «vera» Firenze. Ce n’è anche un'altra ricca di storia, di 
cultura raffinata, democratica e moderna... Lo sappiamo. Ma 
evocarla a titolo di rassicurazione non aiuta mollo a capire. Per 
carità, niente retorica. Si sa che in quella trama non c 'è solo il sa¬ 
lotto del Rinascimento, la corte dei Medici. Non c'è bisogno di 
scomodare Dante, i guelfi e i ghibellini, per rammentare che nel¬ 
la storia della città c'è anche un vecchio spirito rissoso. Ma Firen¬ 
ze aveva saputo trasferirlo in acceso bisogno di discutere e di dar 
battaglia, perfino in passione politica. Ora, in alcune -(asce espo¬ 
ste", quel vecchio spirito è inconoscibile. O meglio, forse davve¬ 
ro toma ad agitarsi in risse autentiche, viscerali sensi d'apparte- 
nerza, e soprattutto un gran bisogno di nemico. Nel calcio que¬ 
sta componente c'è se mpre: ma in genere viene trasferita sul 
campo e giocata sportivamente E' un bel po' che ha cominciato 
a Imboccare, e (erisce, e talvolta uccide davvero. Accade dovun- 
qut od è persino stato tollerato troppo a lungo. Ecco, torse la ve¬ 
rità è che da Firenze non cc l'aspettavamo, questa sintomatolo¬ 
gia da metropoli disperata. 


In una rivista specializzata Usa le rivelazioni del cosmonauta Serebrov 

Da mesi prigionieri dello spazio 
due astronauti sovietici 


Due astronauti sovietici sono da tre mesi prigionieri 
nello spazio e gli esperti e gli specialisti da terra stanno 
ora cercando il modo di inviare navicelle di soccorso 
per il primo salvataggio mai tentato prima tra le stelle. 
La notizia viene pubblicata da una rivista specializzata 
americana che ha raccolto le confidenze dell'astro¬ 
nauta Serebrov in visita negli Stati Uniti. Falliti finora i 
tentativi di recuperare i «naufraghi». 


■■ NEW YORK. La notizia è 
destinata a destare grande 
scalpore. Due cosmonauti so¬ 
vietici sarebbero prigionieri da 
tre mesi nella navicella spazia¬ 
le Mir e non riuscirebbero a 
tornare sulla Terra. Nei centri 
spaziali sovietici, ormai da no¬ 
vanta giorni, sarebbero in atto 
continui tentativi per allestire 
navicelle dì soccorso. Tutti gli 
sforzi comunque sino a questo 
momento, sarebbero andati a 
■ vuoto, La drammatica vicenda 
viene raccontata dalla rivista 
specializzata Avialìon Weck 
and space lechnology. univer¬ 


salmente considerata di piena 
attendibilità. Sarebbe stato l'a¬ 
stronauta Serebrov. in questi 

f jiomi in visita negli Usa, a rive- 
are il dramma dei suoi colle¬ 
ghi a bordo della Mir. Le cose, 
sempre secondo il servizio 
pubblicato dalla rivista specia¬ 
lizzala. sarebbero andate cost: 
la navicella Soyuz che ha por¬ 
tato nello spazio i cosmonauti 
sovietici, l'undici febbario 
scorso, era rimasta danneggia¬ 
ta al momemto del lancio. Per 
questo motivo l'aggancio con 
la stazione orbitante Mir era 
avvenuto in modo irregolare. 


Gli astronauti erano comun¬ 
que riusciti a passare regolar¬ 
mente nella Mir, in sosta nello 
spazio a trcccnloventi chilo¬ 
metri dalla Terra. Sarebbe ne¬ 
cessaria, a questo punto, una 
riparazione urgente con l'usci¬ 
ta dei cosmonauti nello spa¬ 
zio. Per lar questo è necessaria 
una scaletta che non è in dota¬ 
zione della stazione orbitante. 
Da terra, dunque, dovrebbe es¬ 
sere spedita nello spazio una 
navicella di soccorso. Quc- 
st'ultima. però, potrebbe ag¬ 
ganciarsi soltanto nella zona 
della stazione Mir ora occupa¬ 
ta dalla Soyuz in avaria. I tecni¬ 
ci parlano anche dì una solu¬ 
zione che prevede il distacco 
di pannelli protettivi che però 
farebbe scendere la tempera¬ 
tura all'interno della Mir. Per 
questo motivo è già stala cam¬ 
biata posizione e orbita alla 
navicella in modo da sfruttare 
al massimo il calore del Sole. Il 
dramma, comunque, non è 
stalo ancora risotto e gli astro¬ 


nauti sono ancora lassù, pri¬ 
gionieri e senza poter rientrare 
alla base. £ una situazione mal 
verilicatasi prima in tutte le al¬ 
tre imprese spaziali sia sovieti¬ 
che che americane. Nello spa¬ 
zio. già in anni ormai lontani 
erano stati portati a termine 
salvataggi simulali anche tra 
astronauti di diverse nazionali¬ 
tà. ma ora. per la prima volta 
da quanto è iniziata la corsa al¬ 
lo spazio, siamo di fronte ad 
un evento reale e di notevole 
gravità. Il mondo intero non ha 
ancora dimenticato la tragedia 
degli astronauti americani 
morti poco dopo la partenza 
per f esplosione della navicel¬ 
la c sotto gli occhi di migliala 
di persone e dello stesso presi¬ 
dente degli Stati Uniti. Da Mo¬ 
sca si attende ora una confer¬ 
ma o una smentita alle rivela¬ 
zioni della rivista speciliazzata 
che ieri ha tolto il velo su un 
dramma in corso nello spazio 
a 320 chilometri di distanza 
dalle nostre teste, 


Il paese dove la fretta è oro 


M ’ Cc la fi ranno i nostri eroi 
a completar; le C]>ere in tem¬ 
po utile? Ogni giorno leggiamo 
con apprensione il bollettino 
dulia guc ra conno il tempo. 
Prevalgono t'ottimismo c gli in¬ 
viti alla s rlijarictà nazionale: 
vedrete che anche questa volta 
ogni cosa andrà per il meglio, 
Trionfa insomma io logica del- 
t'cmergen.ta È un’atlitudine 
tutta italiana che comprende e 
unifica I fenomeni descritti ieri 
su la Repubblica da Alberto 
Ronchey. Secondo la logica 
dcll'emer jenza, il nostro pae¬ 
se riesce a lunzionare solo se 
operano procedure speciali, 
se i tempi seno freneticamente 
ristretti, se non si va troppo per 
il sottile circa la sicurezza dei 
lavoratori c le maialila di affi¬ 
damento delle opere, Se non 
ci si lagna troppo per la dilata¬ 
zione delia spesa pubblica 
(da quattro a quindicimila mi¬ 
liardi). 

L'emerjeiza come la droga: 
non se ne può più lare a meno. 
Dopo i Mondiali, io Colombia- 
di, l'Expo 2000. l'Anno santo. 
Non si concupiscono più le cir¬ 
costanze ordinarie. Quando 


non si può contare sul'e cala¬ 
mità naturali, si inventano 
quelle artificiali. A Venezia, 
non bastava l'acqua alta, si è 
latto ricorso all'Expo. Tutti i 
suoi fautori (anche Giuseppe 
De Rita) continuano a ripete¬ 
re. innocentemente, che è ne¬ 
cessario cogliere a pretesto 
un 'occasione straordinaria per 
mettere mano alfe cose, anche 
banali, che non si possono fa¬ 
re in via ordinaria. 

[ campionati di calcio, che 
avrebbero dovuto riguardare 
essenzialmente il mondo dello 
sport, sono stati caricati di si¬ 
gnificativi iperbolici. Sono stati 
trasformati in ur 'opportunità 
per rispondere, non solo, ai 
più urgenti p-cblem, della 
qualità della vita urbana, ma 
addirittura in «un evento intor¬ 
no al quale ricostmire agli oc¬ 
chi del mondo l'identità civile 
e culturale delle nostro città». 
Come se fossimo la Corea del 
sud. 

Anche questo sono le con¬ 
seguenze di dieci v più anni di 
esasperazione privatista, di co¬ 
siddetto neoliberalismo, di de- 


VEZIO DE LUCIA 

regulalion, di resa senza condi¬ 
zioni dell'azione pubblica e 
dei suoi strumenti. Pianifica¬ 
zione e ptogrammazione sono 
diventate parole tabù, oade re¬ 
tro Satana. Si sono anzi affer¬ 
mate impostazioni che sono 
l'esatto contrario della pro¬ 
grammazione Molti ricorde¬ 
ranno che nell'estate del 1988 
(a meno di due anni dai cam¬ 
pionati) la presidenza del 
Consiglio promosse la lotteria 
del mondiale. Tutte le Regioni 
e i Comuni furono invitati a se¬ 
gnalare inteivenli, di qualsivo¬ 
glia natura, comunque ritenuti 
utili all'immagine dell'Italia. 
Successero cose da Sant'Ufli- 
zio. Si scatenarono i peggiori 
istinti e le più sordide specula¬ 
zioni. Proprietari già rassegnati 
alla inedificabilità ripresero a 
sperare. Tronchi autostradali 
inutili, improbabili porti turisti¬ 
ci, alberghi e ristoranti furono 
proposti in luoghi lontanissimi 
dalle città sede degli incontri di 
calcio. A Roma fu progettata 
una galleria autostradale sotto 
l'Appia Antica solo per valoriz¬ 
zare i terreni di Torce Spaccata 


dellTtalstat, Per fortuna, molte 
delle cose peggiori furano ac¬ 
cantonate per le proteste delle 
opposizioni e delle associazio¬ 
ni culturali. 

Ma bisogna pur ricordare 
che la logica dell'emergenza 
ha contagiato tutti. Anche il 
nostro partito ne fu investilo. 
•Meno stato più mercato» sem¬ 
brava a molti una convincente 
espressione di modernità. Noi 
però abbiamo (alto marcia in- 
dieiro. Per noi gli anni Ottanta 
sono finiti davvero, basta ricor¬ 
care, ancora una volta, il luci¬ 
do intervento di Achille Oc- 
chetto contro l'operazione 
Fial-Fondiaria: un'operazione- 
simbolo della subordinazione 
dei potere pubblico egli inte¬ 
ressi privati. 

Sul versante governativo, in¬ 
vece, come prima, peggio di 
prima. Nei mesi scorsi il gover¬ 
no ha approvato nome insen¬ 
sate di Controriforma urbanisti¬ 
ca Sembrano il sogno deliran¬ 
te di uno speculatore. Come 
non succedeva da decenni, il 
grande capitale finanziario e 
industriale è tornato ad acca¬ 


parrarsi i suoli urbani più van¬ 
taggiosi. Ma c'è di peggio. An¬ 
che la grande criminalità meri¬ 
dionale sta comperando aree, 
immobili, tutto quello che tro¬ 
va (compresi i pubblici ammi¬ 
nistratori disponibili). I giorna¬ 
li romani riportano con sem¬ 
pre maggiore frequenza le cro¬ 
nache di lotta fra le cosche. 
Anche a Milano i cantieri del 
mondiale sono finiti nelle ma¬ 
ni della 'ndrangheta. Questio¬ 
ne urbanistica e questione mo¬ 
rale sono sempre più due tac¬ 
ce della stessa medaglia. Que¬ 
sto è lo scenario che la da 
sfondo alla gara contro il tem¬ 
po per il completamento delle 
opere. E allora si intende bene 
che quello dei ritardi non è un 
problema autentico. La su¬ 
spense fa parie del gioco del¬ 
l'emergenza, serve a catturare 
l'opinione pubblica prima che 
comincino le partile. Serve a 
distrarla dalla costernazione 
per le ordinarie vicende delle 
città italiane e predispone alle 
emergenze prossime future. 

Per ora di buono c'è solo la 
decisione del Parlamento eu¬ 
ropeo contraria all'Expo a Ve¬ 
nezia. Non è poco. 
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Commenti 


runità, 

Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I cent’anni di Ho 


MASSIMO LOCHE 

U n anno dopo il primo centenario della rivolu¬ 
zione francese, il 19 maggio 1890. a Kim Lien, 
un villaggio perduto tra le risaie della provin¬ 
cia di Nghe An nel Centro Vietnam, nasceva 
Nguyen Tal Thanh che sarebbe passato alla 
storia col nome di Ho Chi Minh. Suo padre, di¬ 
cono le storie, era un mandarino, un funzionario let¬ 
terato della corte imperiale di Huè. Come molti dei 
suoi pari, quando i francesi si erano impadroniti del 
paese, aveva lasciato cariche e onori per ritirarsi nel 
suo villaggio natale a insegnare la scienza tradizio¬ 
nale dei difficilissimi concorsi mandarinali ormai 
aboliti. 

Il giovane Ho Chi Minh lu dunque educato a quel¬ 
la scuola e si imbevve di tradizione nazionale, ma 
poi lasciò le sue risaie verdeggianti e il culto degli 
antenati e allrontò. come tanti della sua generazio¬ 
ne, il vasto mondo. Fu allievo del Quoc Hoc, la 
Scuola Nazionale, di HuO che i francesi avevano 
aperto per formare funzionari e impiegali vietnamiti. 
Ma era una scuola che non poteva bastargli. •! fran¬ 
cesi non ci insegnavano la loro storia. I grandi prin¬ 
cipi dell'89, Montesquieu. Rousseau e Voltaire noi li 
conoscemmo in traduzione cinese, leggendo gli 
opuscoli rivoluzionari del Guomlndang-, raccontava 
un intellettuale vietnamita della generazione suc¬ 
cessiva a quella di Ho Chi Minh. 

Da Huè a Saigon, già citta europea e cosmopolita, 
dove il giovane leader studiò in una scuola tecnica 
francese specializzata nel formare marinai e da do¬ 
ve si imbarcò per l'Europa sull'-Amiral Latouche 
Trévilie». Viaggerà per tutto il mondo, farò il came¬ 
riere. il fotografo e l'aiuto pasticciere a Londra con 
Escolfier, che pare lo apprezzasse moltissimo come 
preparatore di torte. E viaggiando per il mondo Ho 
Chi Minh scopri che »i francesi in Francia sono buo¬ 
ni. sono i francesi delle colonie ad essere crudeli e 
inumani». 

Il giovane vietnamita, educato nell'antico patriot¬ 
tismo paterno, probabilmente in quegli anni scopri 
l'esistenza dei grandi principi della democrazia, 
scopri che questi non erano articoli d'esportazione, 
ma scopri anche che l'indipendenza del suo paese, 
di cui aveva già fatto lo scopo della sua vita, non po¬ 
teva essere ricercata tornando al passato. Bisognava 
riportare in patria, nel Vietnam, quei principi che 
governavano l'Occidente. Fiducioso indinzzò alla 
Conferenza di Versailles, dove si discutevano le sorti 
del mondo, dopo la prima guerra mondiale, un mo¬ 
derato memoriale sulla sorte del suo paese. Lo firmò 
Nguyen Ai Quoc. Nguyen il patriota, e non ricevette 
mai risposta. 

Nguyen Ai Quoc cercò altrove. Lo ritroviamo al 
congresso di Tours tra i fondatori del Pel. poi a Mo¬ 
sca al Comintem, poi nella comune di Shanghai. 
i L'Intemazionale comunista dava alla sua richiesta 

di indipendenza nazionale quelle risposte che I 
grandi di Versailles non avevano dato. 

P oi la storia di Ho Chi Minh si confonde con 
' quella del suo paese Mkquamo aveva asslmi- 
■ lato nel lunghi anni di vagabondaggio e di ap¬ 
prendistato per il mondo Ho Chi Minh non lo 
dimenticherò mai. Nel 1945 lirmò la dichiara¬ 
zione di indipendenza del Vietnam che inizia 
come quella americana del 1776: «Tutti gli uomini 
nascono uguali. Il Creatore ci ha dato dei diritti in¬ 
violabili. il diritto di vivere, il diritto di essere liberi e il 
diritto di realizzare la nostra felicita», e continuava 
con la Dichiarazione dei diritti dell'uomo e del citta¬ 
dino del 1791 : «Gli uomini nascono e vivono liberi e 
uguali nei diritti». Non solo gli uomini, ma anche i 
popoli, aggiungeva il testo vietnamita. Francesi e 
americani, i nemici storici della indipendenza viet¬ 
namita, ne (urono anche gli ispiratori. 

Nel maggio del 1975 - appena l'esercito vietnami¬ 
ta. conquistando Saigon, realizzò il sogno di Ho Chi 
Minh: l'Indipendenza e l'unità del Vietnam - nelle 
strade di Hanoi si diffuse una canzoncina, dal moti¬ 
vo piuttosto melenso a dire il vero, ma che sarebbe 
stata in testa alla «hit parade» vietnamita di quell'an¬ 
no. se ce ne (osse stala una. Le parole dicevano: 
•Ah. se lo zio Ho fosse ancora tra noi quanto sareb¬ 
be (elice». Lo zio Ho era morto sei anni prima, nel¬ 
l'autunno del 1969, quando la guerra del Vietnam 
era al massimo della sua violenza. Il nome di Ho Chi 
Minh allora era conosciuto da tutti e scandito nelle 
piazze d'Europa e d'America da quanti manifesta¬ 
vano contro la guerra americana. Oggi, nel centena¬ 
rio della sua nascita, il nome di Ho Chi Minh evoca 
un passato glorioso tradito da un presente ingrato. 
Eppure l'itinerario giovanile di questo leader ci ri¬ 
corda che lu lui l'uomo-simbolo della questione co¬ 
loniale. che vide come l'estensione dei diritti demo¬ 
cratici a tutti gli uomini di tutti i paesi. Il fatto che poi 
la concreta realizzazione del suo sogno sia stata cru¬ 
dele e sanguinosa, che i risultali siano stati deludenti 
per molti, non dovrebbe lar dimenticare che il patri¬ 
monio lasciato da Ho Chi Minh è patrimonio di tutti. 
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_Intervista a Tullia Zevi 

sul risorgere dell’antisemitismo in Europa 
«La nostra civiltà è una crosta sottilissima»» 


Noi ebrei vi diciamo 
«Non dimenticate mai» 


■■ ROMA. Ricordare, Bisogna 
incessantemente ricordare, 
Durante un'intervista latta in 
una scuola media di Los Ange¬ 
les. alla domanda se conosce¬ 
vano la Shoah, gli studenti 
hanno risposto: «E una lesta 
ebraica-. 

Per questo, dice Tullia Zevi, 
presidente della Unione delie 
comunità ebraiche italiane, 
•bisogna senza tregua conti¬ 
nuare a testimoniare c a tra¬ 
smettere ia memoria-. Quella 
memoria che a Carpentras, ma 
ancor prima, durante questi 
dieci anni, nei cimiteri ebraici 
francesi e non solo francesi, ò 
stala oltraggiala. Profanata. La 
profanazione ha un forte con¬ 
tenuto simbolico. 

•Il grado di civiltà di un po¬ 
polo lo si giudica dal modo in 
cui onora i vecchi c i morti, La 
profanazione 0 il braccio vio¬ 
lento, cruento dell'antisemiti¬ 
smo. Nel Sud della Francia, 
dove più lortc 0 la presenza 
del maghrebini. più immediala 
0 la presa sciovinista. Cresce 
l'idea di sradicare l'ebreo dalla 
storia di questi paesi e insieme 
si vuole spaventare chi tenta di 
impedire la cancellazione del¬ 
la memoria». 

Tullia Zevi è una testimone 
straordinaria, decisa, sensibile 
di quella memoria. 

•Noi ebrei che abbiamo 
scelto di vivere in questa che è 
una società cristiana, dobbia¬ 
mo innanzitutto, con ogni sfor¬ 
zo, tendere al dialogo. Senza 
cadere nella trappola di occu¬ 
parci solo di ebrei. Abbiamo 
un lavoro comune con tutte le 
forze Impegnate nella dilesa 
della dignità dell'uomo. Cos e 
l'ebraismo, questa domanda 
deve diventare materia viva, 
supporto scientilico per gli in¬ 
segnanti di storia, di filosofia-. 
Nelle scuole e dapertutto. 
Perché, a quarantacinque anni 
dalla capitolazione del nazi¬ 
smo. l'odio ritorna in Europa. 
Nell'Europa dell'Est; nell'Euro¬ 
pa occidentale: , 

Esiste una differenza In que¬ 
llo terribile riemergere di - 
mostri che sembravano so¬ 
piti? 

Nell' Europa orientale ci sono 
segnali concomitanti. Forti 
analogie Ira ciò che si verilica 
nei vari paesi malgrado ogni 
paese possieda una sua speci¬ 
llerà. Quanto al comune de¬ 
nominatore: dopo quarantan¬ 
ni di glaciazione, l'eliminazio¬ 
ne di quello strato di ghiaccio 
ha portato la libertà. E la liber¬ 
tà fa emergere di lutto. Una 
pulsione democratica intensa, 
una voglia di consumi, di mo¬ 
vimento. Ma anche antichi de¬ 
moni. 

CI si Illudeva che 11 cammino 
verso una società pluralista 
sarebbe stato senza inciam¬ 
pi, diritto, tranquillo? 

Invece esplodono manilesta- 
zionl di nazionalismo, anzi, di 
tribalismo che ci riportano ai 
primi anni del Novecento. Ac¬ 
canto risorge l'elemento dcl- 
l'antisemitismo che ha sempre 
latto, per secoli, da corona a 
tutti gli sciovinismi. Odio per 
gli ebrei, per gli azeri, per gli 
armeni. A questo va aggiunto 
un altro elemento. Conoscia¬ 
mo la situazione delle mino¬ 
ranze ebraiche nell'Europa a 
cavallo del secolo e fra le due 
guerre. Di queste minoranze 
molti, intellettuali e operai, 
erano portati a militare a sini¬ 
stra, Allo scatenarsi del nazi¬ 
smo, quei militanti furono con¬ 
dotti in salvo in Unione Sovieti¬ 
ca. In seguito, Stalin eliminò 


Con una sorta di transnazionalità violenta, a Buda¬ 
pest, a Varsavia, in Unione Sovietica, a Berlino, 
compaiono croci uncinate e stelle? di David; sul luo¬ 
go dove fu uccisa Rosa Luxembuig sono depositale 
delle teste di maiale sanguinanti, .n Francia l'oltrag¬ 
gio, non è il primo, ma il più grave per la storia di 
questo luogo, al cimitero ebraico di Carpentras. I se¬ 
gni sono tanti e terribili. 



brutalmente la leadership de¬ 
gli intellettuali e dei politici 
ebrei giù giù, lino ad arrivare al 
delirio ossessivo che lo con¬ 
dusse lino a immaginare il 
complotto dei medici ebrei. 

E cosa avviene nei paesi a 
economia prevalentemente 
agricola, come l'Ungheria e 
la Romania? 

Là gli ebrei sono accusati di 
aver espropriato la terra ai 
contadini. C'é un elemento in 
più di ostilità verso di loro, un 
elemento che ignora come gli 
stessi regimi cotfiunlsti-hoonQ 
avuto forti connotati antisemi¬ 
ti. Basta pensare al '48, al '56. 
quando gli ebrei fuggivano ter¬ 
rorizzati dalla Polonia. 

Nel corso della polemica sul 
convento delle Carmelitane 
a Auschwitz, Walesa avreb¬ 
be specificato di non avere 
una goccia di sangue ebrai¬ 
co... 

Walesa suggerisce che gli 
ebrei della sua parte sono buo¬ 
ni; quelli accanto a Mazowiec- 
ki. invece, sarebbero degli in¬ 
tellettuali disgregatori. Comun¬ 
que, gli ebrei si trovano a esse¬ 
re più invisi degli altri nel pro¬ 
cesso di destalinizzazione e 
decomunislizzazione, Ci si rifà 
a quella loro colpa «primige¬ 
nia- di aver aiulato la russilica- 
zione. Eppure quei regimi, con 
ciò che avvenne durame il pro¬ 
cesso Slanvski o in quello dei 
•medici", non hanno mai can¬ 
cellalo l'antisemitismo. Anzi. 
Avevano forti connotati antise¬ 
miti. L'accusa ufficiale era di 
■sionismo» ma noi sappiamo 
che la linea divisoria tra sioni¬ 
smo e antisemitismo è, invero, 
sottilissima, Inoltre, dal tempo 
degli zar, l'antisemitismo è 
sempre stalo usato per creare 
da parte del potere dei diversi¬ 
vi con una Chiesa ortodossa 
che certamente non rimaneva 
estranea. 

Non rimaneva estranea In 
chesenso? 

Mi ricordo che i vecchiebrei di 
New York di origine russa dice¬ 


vano: d etra ogni pogrom tro¬ 
verai un Pepe. Il Venerdì santo 
gli ebrei tenevano i bambini 
nascosti in casi perché sape¬ 
vano che quel giorno sarebbe¬ 
ro esplose man Jeslazioni ostili 
c spesse^ sanguinose. 

Qual 4, tenuti» conto del con¬ 
flitto esploso per il Carmelo 
e delle dichiarazioni del car¬ 
dinale Gleni]» in quell'occa¬ 
sione, Il ruolo della Chiesa 
cattolica In Polonia? 
Assistiamo. di giorno in giorno, 
a una involuzione populista. Il 
rifattore teligioso e in particola¬ 
re il nolo della Chiesa nei 
grandi sonr mo\ irnienti di questi 
ultimi anni all'Est sono stati de¬ 
terminami. Non solo in Polo¬ 
nia. Ciò ncn sarebbe avvenuto 
senza l.i torte personalità del 
Papa slavo, Or» si tratta di ve¬ 
dere qu ale anima prevarrà nel¬ 
la Chic:.a, Se a Chiesa inco- 
raggerà gli eie Ticnti populisti, 
allora si ardrà incontro a tem¬ 
pi duri. Se invece prevalesse 
l'anima scciale della Chiesa, 
quella ilei Michnik, del Gere- 
mok, dei Mazowiecki, allora 
c'èda sperare. 

C'è fa sperare nonostante 
In Polonia cl troviamo di 
fronti? a un •antisemitismo 
sensi ebrei» giacché gli 
ebrei sono quasi scomparsi? 
Comunque, ael rivolgimenti 
attua Inansi può dimentica¬ 
re la ilermanla. E allora: l'u¬ 
nità della Germania, c'è di 
■ che esserne felici o preoccu¬ 
pati? 

Si tratta di vedere quale unità si 
costruis te. Certo, avremo nel- 
l'Europu dell’Est drammi a ca¬ 
rattere soc ale con un costo al¬ 
tissimo aer via della democra- 
tizzazio le. Ma l'unificazione 
appartane ala natura delle 
cose, Inulte contrastarla. Non 
debbiai so però parlare di riu- 
nificazionc. Il problema tede¬ 
sco é d unific are le due Ger¬ 
manie senta rimettere in que¬ 
stione i coalini. In settantaeln- 
que ant.i. a grande nave Ger¬ 
mania Fa scatenato, sotto regi¬ 
mi diversi, un putiferio. 


ELLEKAPPA 



Dobbiamo evitai o immuro. 

Come? 

Realizzando il pensiero di uo¬ 
mini come Jean Manne! e Al¬ 
tiero Spinelli: la nave ton deve 
essere lasciala navigare da so¬ 
la nel continente Europa. Va 
ancorata a un'Ei ropa con una 
struttura politica piu solida, 
non solo all'Europa c elle ban¬ 
che e degli altari 
• • • 

Con una sorta di trans naziona¬ 
lità violenta, mei itre sulla tom¬ 
ba di Brecht e ti sua moglie 
Elena Welgel mani ignote scri¬ 
vono »Sau Jud» (porci ebrei), 
delle teste dì maiale, recupera¬ 
le al mattatoio, vano state de¬ 
poste. il 7 gennaio lei 1989. 
settanta anni do » la sua mor¬ 
te. sui bordi del Landwehrka- 
nal. dove Rosa Uxemburg 
venne assassinata. Gli ski- 
nhcadj aspettano iuori dai ci¬ 
miteri ebraici i>er picchiare 
chi, pietosamente, vi sì é reca¬ 
lo. A Budapest croci i ncInale e 
stelle di David sono fiorite du¬ 
rante la campagna elettorale 
di marzo. Il gran rabbino di Bu¬ 
dapest, Alfred Schorer. ha ri¬ 
cordalo casi di profanazione 
di sinagoghe in occasione del 
quaranticinquesimo anniver¬ 
sario della liberazione della 
città. ! •quattro moscoviti» rien¬ 
trali con ICadur nel paese sui 
carri armati soviet c dopo la 
guerra, erano etnei lo Polonia, 
hanno ricoperto di quel gene¬ 
re di graditi i principali monu¬ 
menti della capiti le dedicati 
alle vittime ebree, come il me¬ 
moriale dcUT.mscltl-igplatz. il 
luogo dal quale partiva la de¬ 
portazione degli ebrei di Var¬ 
savia verso Treblinka. In Urss il 
Pamiat trova, nella lotta »anti- 
sionista», un nurrieit» incredibi¬ 
le di sostenitori fecondo un 
sondaggio recente, elfettuato 
dal Comitato degli ebrei ameri¬ 
cani. il 77% dei lussi (e ucrai¬ 
ni) interrogati hit espresso 
«seotitnenii wfcwkii I»» 

In Fronda la liti lattone pre¬ 
cipita: Carperi lnia. la profes¬ 
soressa plcdUat.i perché 
aveva tenuto una lezione sul 
razziamo. Centra Le Pen 
con questo cili ari? 

Non indico In Le Per e nei suoi 
accoliti i protagonisti violenti 
di ciò che è accaduto. Ciò che 
accade ricorda un poco la di¬ 
namica perversa che in perio¬ 
do di Contro rllurriM avevano 
le accese pr»-diluzioni antie¬ 
braiche di francescani e bene¬ 
dettini cui S|icsso seguivano 
accuse di omicidio rituale con 
successive stragi Arche in Ita¬ 
lia basterà ricon lare il caso di 
S. Simonino d. Trento. 

Qui in Occidente dò che 

B reoccupa è Li ra datura tra 
vecchio aiitiiem Itismo mil¬ 
lenario che hn radici cristia¬ 
ne e il razzimi o di derivazio¬ 
ne nazifascista. (Jud razzi¬ 
smo che, istillandosi nel¬ 
l'Ottocento alle ilee di Go- 
bineau, oggi auume tratti 
xenofobi, contro 1 nuovi Im¬ 
migrati. Andu! per questo è 
necessario ricordare? 

Aveva ragione Fnejd. La civiltà 
é unacrosta sottilissima; le isti¬ 
tuzioni democratiche sono fra¬ 
gili e del lorc valore, purtrop¬ 
po, la gente si accorge solo 
quando le ha perdute. Saul 
Bellow, nel suo ul imo libro, 
scrive che bisogne dimenticar¬ 
si di ricordare. Al contrario, io 
sono d'accordo con il testa¬ 
mento spirituale di Primo Levi 
che ci impone di non dimenti¬ 
care. Se si consentirà a certa 
gente di riscrivere il storia... 

Pensi ai Fan rlaaoi i, ai Nolte? 
Penso a quami sostengono 
che i campi eli coicentramen- 
to non sono msi esistiti, che 
milioni di persone non sono 
mai state ammazza e, che i gas 
servivano per spidocchiare i 
prigionieri. Allori tutto ridiven¬ 
ta possibile. 

In Italia, gli ( beri sono po¬ 
chissimi. Ma l'antisemitismo 
scivola ormai nel razzismo e 
il nero si sovrappone all'e¬ 
breo... 

In America c'è un documenta¬ 
rio di novantotir minuti esatti, 
tanti quanti durò la riunione di 
Wansce della qual? si sono ri¬ 
trovati i verbali. In quella riu¬ 
nione uno dei codici gerarchi 
dice: ma questi ebrei italiani, 
sono talmente pochi e cosi si¬ 
mili agli italiani che non vale 
neppure la pena di applicare a 
loro ia soluzione Inale. Fu de¬ 
ciso diversarne-uè. Probabil¬ 
mente anche per asservire 
Mussolini alla [«>Uica razzia. 
Cosi, esattamente in novanta- 
tré minuti, quei burocrati della 
morte decisero 1» f ne di undici 
milioni di persone La elimina¬ 
zione degli ebrei d'Europa. 
Quando parlo dui iovere della 
memoria questo imendo dire. 


Intervento 

Caro Folena, a ciascuno 
le sue responsabilità ma in Sicilia 
abbiamo mancato di chiarezza 


EMANUELE 

L 'intervento del compagno Pietro 
Folena al Cc e il suo articolo ap¬ 
piarso su l'Unità (17 maggio) a 
proposito del voto di Palermo mi 
sollecitano a porre a cune que- 
suoni di metodo e eli merito che 
vanno al di .à del giudizio sulla recente con¬ 
sultazione elettorale, Ne parlo perché ritengo 
che la discussione sia utile e necessaria al li¬ 
ne di delincare con chiarezza i punti di dis¬ 
senso -e di accordo e vedere come tutti insie¬ 
me possiamo supicrarc la crisi scria che trava¬ 
glia il nostro partilo. La situazione che si é de¬ 
terminata non consente a nessuno di tirarsi 
fuori dalle proprie responsabilità, per il pas¬ 
sato e per il orescnte, di parlare come se tutto 
andasse nel conto di chi c'era prima o di chi 
c'é oggi. Da diciotto anni non ho responsabi¬ 
lità di direzione nel partilo in Sic-iI a, nessuno 
mi ha mai chiesto un'opinione -sulle scelte 
latte, ieri e oggi, tuttavia mi senio correspon- 
sabile e discuto perché non venga disperso 
un pat rimonto politico e morale eie appartie¬ 
ne a tutte le generazioni dei comunisti sicilia¬ 
ni. Perciò francamente non capisco il senso 
recrimìnatorio che percorre gli interventi del 
compagno Pietro Folena: inerzia della dire¬ 
zione nazionale del Pel nella bit'aglia per il 
rinnovamento (quale?), rifcrincnti ai -carbo¬ 
nari-che tramano (cosa?). acci, se a chi la in¬ 
terviste "sull analisi del sangue», da lare o non 
fare agli imprenditori (ora chi l.i (a?), consta¬ 
tazione che si sono logorati i rostri insedia¬ 
menti sociali nel corso di questi «decenni» 
(quanti?). E infine rimproveri a ;F i ha •(rena¬ 
to la nostra funzione di solidarietà a difesa 
degli interessi, di movimento... con torme di 
massimalismo declamatorio i» da una diffusa 
pratica di consocialivismo deteriore protrat¬ 
tosi sino ti quando non é arrivato il nuovo cor¬ 
so e poi la svolta». Dopo di me hanno diretto 
il partito in Sicilia Cicchetto. Farsi La Tome e 
Colaji,nm e ognuno di noi ha avito successi e 
Insucc essi. Sia chiaro: io perno ;he l'inizio di 
un processo di deterioramento illirico del 
partito in Sicilia e nel Mezzogionc e la crisi di 
una politica meridionalistica e autonomistica 
del Pei non sono recenti. Sarebbe poco one¬ 
sto scaricare tutto sulle spalle rii chi sì trova 
oggi alla guida del partito nel Suda- in Sicilia. 

Oggi più di ieri i problemi nella società me¬ 
ridionale si sono aggrovigliati in modo tale da 
rendere ardua l'impresa di rimetti tre in piedi 
un movimento meridionalista e un partito di 
massa.. Basti pensare al nostro estremo inde¬ 
bolimento nelle amministrazioni locali che 
ormai cambia la qualità stesso cella nostra 
presenza politica. In questo senso una "rifor¬ 
ma della politica», in negativo, t! già avvenuta. 
Rimontare la china da oggi sara p ù diligile e 
non basta fare appetto genoric amento al 
«nuovo cono- e alla «svolta». E non basta 
nemmeno parlare genericamente di "rinno¬ 
vamento». Pone un solo esempio - nel servi- - 
zto di Vincenzo Vasìle, apparso su I Unità, si t . 
messe- in evidenza il voto, questo si. in contro- 
tendenza. nel Ragusano: a Vittoria il 72% a 
Comiso il 53,4%, in tutta la provincia più 1,5%. 
Ma abbiamo dimenticato gli attacchi «rinno¬ 
vatori» ai compagni di quella provincia sui- 
l'-abusivismo», sugli elenchi anagrafici, sulla 
dilesa -corporativa- degli artigiani e dei colli- 
valori (massari)? e, per quel che ini riguarda, 
non ho cero dimenticalo le conlumelie che 
mi sono piovute sulla testa, trattando su l'Uni¬ 
tà que iti temi. 

Il la to di transitare da una politica superata 
ad un'altra più avanzata e adeguata, insieme 
alla gc nle e non sulla loro lesta è stato il mo¬ 
do con cui n quella provincia un antico inse¬ 
diamento sociale si e rinnovato e riproposto 
nei latri. Equi non centrano rie »il nuovo cor¬ 
so» né la «svolta» invocata genericamente e 
enlatic amene. 

Ma. per tornare a Palermo, non ci troviamo 
di fronte ad un volo in controtendenza rispet¬ 
to al Sud. A Palermo tulio si é accentuato in 
ragione di un'esperienza comunale che rom¬ 
pendo tonti argini non poteva non provocare 
torrenìi c straripamenti. La Sicilia é quasi una 
nazione, diceva Togliatti. E Gramsci notava 
come questa regione è percola da comenti 
sotlenanec indipendcnliste che n momenti 
particolari emergono. Ora non c'é dubbio 
che nel voto ad Orlando c'é q jalcosa che a 
questo filone si richiama, E allora il lema che 
sla di ronte a noi é di capire, senza sterili re¬ 
criminazioni, perché lo straripamento é stato 


MACALUSO 

cortenuto dentro la De e perché ha travolto il 
nostro parlilo. 

Non c'é da essere pentiti nell'avere spinto 
nella direzione che si é espressa nella costitu¬ 
zione della giunta Orlando, che ha rappre¬ 
sentato un'espressione reale e autonoma del¬ 
la città e una contraddizione per chi voleva 
uni'ormare e normalizzare la situazione. Se 
non l'avessimo latto avremmo a Palermo un 
clima c una situazione politica plumbea e li¬ 
macciosa. 

Né basta dire che non abbiamo avuto nel 
corso di questa esperienza scorzi autonomi,i. 
Ma cosa vuol dire autonomia? Si é jutonorni 
se .• i é protagonisti del cambiamento che va a 
prodursi. In questo caso il protagonista e sta¬ 
to Orlando e con lui la De di Matlarella c i ge- 
suili di Sorge e Pintacuda. Questo é un latto 
acquisito non solo nella coscienza dei paler¬ 
mitani, ma nella coscienza nazionale. 

lo scenario elettorale era quindi prevedibi¬ 
le forche non abbiamo saputo sciogliere una 
contraddizione che si é rivelata, a mio avviso, 
essenziale prima e r.el corso della campagna 
elettorale. Qual era la nostra proposta per la 
giunta di Palermo? Il nodo non sciolto e il rap¬ 
porto con la De. Folena dice che io sbaglio 
poiché »il Pei proponeva con chiarezza la 
prosecuzione dell'esacolore sfidando Orlan¬ 
do su questo punto». Bene. Questo vuol dire 
che proponevamo una giunta con ia De, il 
Pscli, i verdi, la -Città per l'Uomo», gli indipen¬ 
denti? Non capisco allora perché ora lo stesso 
Folena propone ad Orlando di costituire un 
suo gruppo separato dalla De. E. se non ò ve¬ 
ro, come dice Folena nel suo articolo, che si 
pensava, prima delle elezioni, ad una lista 
dell'esacolore capeggiata da Orlando, cosa 
significa affermare, nello stesso articolo, die 
•l'alternativa era la non presentazione di Or¬ 
lando». E questo improbabile e impensabile 
suicidio era una prospettiva? In tulle le dichia¬ 
rai ioni che ho letto, per il Pei Orlando era un 
•capolista prigioniero e dimezzato», che e i¬ 
ra un referendum non su un uomo ma su una 
politica», che si voleva una giunta -nel solco 
tracciato dall'esacolore*. Nel «solco» cosa 
vuol dire? Con Orlando c senza la De? Ma 
questa prospettiva è stata sempre negata dal 
•prigioniero» Orlando. 

Q uindi anche durante la campa¬ 
gna elettorale il protagonista con 
una proposta era Orlando 1 mente 
pentapartito, sono io il sindaco 
della De e de) rinnovamento ni 
“ tempo stesso. I) referendum intat¬ 

ti lo chiedeva anche Orlando pionendosi lui 
come discrimine. Il compagno Gianni Parisi, 
capogruppo dell'Assemblea regionale sicilia¬ 
na. in un suo articolo apparso il 25 aprile per 
uscire dal referendum, proponeva come can- 
. didato a sindaco Rizzo con «uri programma 
di trasparenza, di lotta antimalia, di rottura 
del comitati di altari, ma anche di cose da la¬ 
re (risanamento, traffico, igiene, servizi), il 
punto di convergenza Ira le componenti più 
avanzale della primavera palermitana e altre 
forze, compreso il Psi, che volessero rivedere 
giudizio e collocazione rispetto a quella espe¬ 
rienza, rafforzandone il carattere alternativo 
alla vecchia De*. 

La risposta che venne dal Pei palermitano 
lu dura e sprezzante. Ora io non dico che la 
proposta di Parisi era giusta (era anche tardi¬ 
va) ma era una proposta che si collocava nel 
•solco» dell'esacolore, con un disegno nuovo. 

L'altra proposta era quella delineata dalla 
compagna Aiovalasit al Cc: Orlando ha cam¬ 
biato la De e può essere il garante di un ac¬ 
cordo per un futuro migliore di Palermo - un 
accordo con la De che. con Orla ndo leader e 
sindaco, emargina Urna e altri Tesi discutibi¬ 
le anche questa ma chiara. Anch'io penso 
che la lista «insieme per Palermo» é stala 
quanto di meglio si poteva (are nella situazio¬ 
ne data e che un contributo é stato dato non 
solo in conta di voli. La fragilità della lista era 
nella posizione politica, che datava dalla co¬ 
stituzione della giunta Orlando e si é prolun¬ 
ga ta nella campagna elettorale. 

lo quindi insisto nel dire che a Palermo noi 
paghiamo di più perché abbiamo avuto una 
posizione ambigua: essere o non essere 7 Fini¬ 
sco dicendo di non perdere di vista il domani. 
Ui contraddizione Orlando ha assunto quali¬ 
tà nuova. Cosa fare? È bene cominciare a di¬ 
scutere e non leccarci solo le fonte. 


Facciamo il gioco del tempo 


GRAZIELLA PRIULLA 


anto tempo fa, un tempo ancora 
lontano da tormenti pre o post¬ 
congressuali, aveva proposto un 
gioco ai compagn, della mia fe¬ 
derazione. Sarà stata malscelta la 
forma della proposta (ma come? 
un gioco? la politica è una cosa seria!), sarà 
malriuscita l'argomentazione, la reazione tu 
assolutamente negativa; non scherziamo, ab¬ 
biamo ben altro da lare. Eppure si trattava di 
una cosa facile facile che non costava niente: 
ognuno avrebbe solo dovuto tenere il diario 
di una propria settimana, una qualunque, e 
calco'ame i tempi. E poi li avremmo sommati 
e confrontati, quanto per riunioni interne, 
quanto per discussioni sugli organismi, quan¬ 
to p»er iniziative esterne. Quanto nelle sedi 
istituzionali, quanto nei luoghi di lavoro, o nei 
quartieri. Quanto per parlare ira noi, quanto 
per parlare con la gente E cor quale -gente». 
Da questo semplice esercizio si sarebbe potu¬ 
to prendere spunto per una spec e di autoa¬ 
nalisi: quale criterio guida ia torma che noi 
diamo al nostro tempo?, serve':, a chi, perche 
cosa? Budget lime, lo chiamano: bilancio del 
tempo. È operazione consueta ai dirigenti 
d'azienda: il paragone può apparire inade¬ 
guato. ma per loro come per noi, come p>er 
tulli, il tempo é insieme risorsa preziosa e 
struttura e misura della realtà. Nell'uso del 
tempo sono inscritti gli ordini delle pnorilà. le 
scale dei valori. Insomma, quella proposta 
•assurda» ron meritò nessuna attenzione. E 
cosi, nemmeno io ci pensai p ni. 

Quella minuscola vicenda e quell'autocen¬ 
sura mi sono tomaie alla men'e, leggendo su 


l'Unità un articolo di Claudia Mancina (pub¬ 
blicato il 12 maggio) intitolato -Caro Pei devi 
tornare a parlare alla Rente». -Noi condividia¬ 
mo da tempo lutti i diletti del professionismo 
politico: l'autoreferenzialità, la ripetitività, la 
nlualità, la fumosità del linguaggio», dice 
Mancina. Ciascuno di noivive ogni giorno il 
disagio di una comunicazione malata, inca¬ 
pace di trovare parole. Questo disagio indivi¬ 
duale é spia di una difficoltà del nostro essere 
collettivo; la difficoltà é cresciuta ed é diven¬ 
tala pesante. Il linguaggio non é altro dalle 
cose e dai rapporti. Se é autoreferenziale è 
piriche parliamo Ira noi: se é ripetitivo é per¬ 
ché ogni giomoé simile al precedente: se è ri¬ 
tuale é perché ogni riunione (ma sono ne¬ 
cessarie tante numoni?) ha un copione che 
troppo spesso si può prevedere m anticipo. 
Cne cosa c'entra il budget rime 7 Tempo-lin¬ 
guaggio: un nesso (orse c'è. Con ehi si parla, 
dove si parla, quando si parla strutturano sia 
le torme espressive sia il contenuto delle cose 
espresse. A poco a poco impostano il modo 
stesso in cui pensieri e argomenti prendono 
torma nella mente, le gerarchie di importan¬ 
za Ira i temi, l'angolazione che si sceglie per 
a lrontarli. Non si tratta allora di questioni di 
d ritaglio, di orpelli formali, ma di categorie 
costitutive della cultura politica di una grande 
organizzazione come la nostra Anche un 
e.pedientecome la ricostruzione dell'uso del 
tempo - tempo di ciascuno e tempo di tulli - 
può servire da indicatore, modesto ma con- 
c-eto, a misurare la propria realtà, a cercare 
di trovare un bandolo per capire dove e come 
c arteggerla. 
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_ Politica Interna 

Acqua, metano, gasolio e carta bollata 
Sono le voci deir «operazione-rientro» 
con la quale il governo intende 
recuperare 11.750 miliardi nel 1990 


E a partire dall’anno prossimo 
Andreotti promette una maxistretta 
per entrare in Europa senza debiti 
Sperando di domare inflazione e tassi 


Ora un tappo, in autunno la stangata 


Cinque ore di Consiglio dei ministri per rattoppa¬ 
re il bilancio '90 e acquisire un consenso di massi¬ 
ma sui sacrifici prossimi venturi. Cinquemila mi¬ 
liardi saranno di sicuro drenati su consumi piccoli 
e grandi, dall'acqua minerale alla carta da bollo 
per usi scolastici. Altri seimila, più che tagli di spe¬ 
sa. saranno slittamenti progressivi. Si sfonda lo 
stesso, a 135.600 miliardi. 


NADIA TARANTINI 


Wt ROMA. Guido Carli intrat¬ 
tiene un sudatissimo uditorio 
di giornalisti con una mini-le¬ 
zione di macroeconomia.' la 
sintesi è che la finanza pubbli¬ 
ca. già in un mare agitato, deve 
muoversi tra lo Scilla del vinco¬ 
lo estero, con la prossima uni¬ 
ficazione europea, c il Cariddi 
del vìncolo interno, costituito 
da una capacità di risparmio a 
tini di finanziamento del debi¬ 
to pubblico, che ha ormai 
sfondato tutti i tetti ed è al -top- 
in Europa. Tanto più che se i ri¬ 
sparmiatori italiani si dovesse¬ 
ro disaflezionarc a Bot e Cct, 
da pochi giorni hanno l'alter¬ 
nativa concreta di investire al¬ 
l'estero, in piena liberalizza¬ 
zione valutaria. Ragion per cui 
i sacnlici saranno, da qui a tre 
anni, durissimi. Per il momen¬ 
to pero i primi a rifiutare la 
stretta sono stati, in un copio¬ 
ne un po' stantio, proprio i mi¬ 
nistri del governo Andreotti, 
cui si rivolgeva in prima perso¬ 
na il piano di -tagli alla spesa- 
presentato da Carli e da Pomi¬ 
cino. Protesta indirettamente, 
uscendo dalla riunione del 
Consiglio dei ministri, il libera¬ 
le Francesco De Lorenzo, che 


precisa: -prima di parlare di 
blocco del prezzo dei farmaci, 
bisogna consultare la commis¬ 
sione paritetica con i sindaca¬ 
ti-; e, quel che più conta -stare 
attenti, perche con il blocco si 
rischia di mandare fuori mer¬ 
cato importanti specialità-. Re¬ 
siste strenuamente per cinque 
ore di riunione il de (di sini¬ 
stra, c in forte odore di prossi¬ 
mo rimpasto) Carlo Fracanza- 
ni di fronte alla prospettiva di 
un taglio di 870 miliardi alle 
Partecipazioni statali, con la 
possibilità che gli Enti debba¬ 
no pagarsi da se gli interessi 
sulle obbligazioni. Tutto, inve¬ 
ce, slitterà al 1994. 

La manovra di maggio. 
Undicimilascttcccntocinquan- 
la miliardi, per arrivare a fine 
1990 con un disavanzo di 
135.600 miliardi, duemilacin- 
quecento in più rispetto alle 
previsioni della finanziaria e 
dclla relazione trimestrale di 
cassa presentata dal ministro 
del Tesoro Carli in parlamen¬ 
to. É la manovra di primavera, 
slittata a maggio per esigenze 
elettorali. Si compone di un 
decreto legge fiscale e di un di¬ 
segno di legge sui -tagli- alla 


spesa; peso relativo, 5,050 mi¬ 
liardi sul fronte delle entrate, 
6.700 sul fronte della spesa, 
Due quinti delle maggiori en¬ 
trate, 2.000 miliardi, arriveran¬ 
no all'Erario con l'addizionale 
di 300 lire a metro cubo sulla 
tariffa dell'acqua potabile per 
usi c ivili ( 100 lire per gli usi in- ' 
dustriali). Restano sempre, 
sottolinea il ministro delle Fi- . 
nanze Formica, tariffe da terzo 
mondo, cioè da paese che non 
considera l'acqua una risorsa 
preziosa e. quindi, da pagare 
salata. Sarà anche vero, ma la 
misura e sicuramente intem¬ 
pestiva, alla vigilia di un'enne¬ 
sima estate di disagi al Sud e 
con notizie incalzanti di inqui¬ 
namenti del prezioso liquido, 
dall'-acqua marrone-di Napoli 
a quella all’atrazina nel Nord. 
Altri 400 miliardi saltano fuori 
dalla -tassazione- dell'acqua 
minerale, cui sempre più italia¬ 
ni fanno ricorso per sfuggire, 
appunto, ai rischi sanitari de¬ 
nunciati persino dal ministro 
De Lorenzo. Un'altra bella fet¬ 
ta di entrate arriva di ritocchi ai 
prezzi petroliferi e dalla ridu¬ 
zione delle agevolazioni d'im¬ 
posta su quelli per uso agrico¬ 
lo: 416 miliardi. E ancora una 
grossa somma viene da una di¬ 
scutibile iniziativa: un mini- 
condono sulla evasione della 
tassa comunale per i rifiuti soli¬ 
di urbani, dalla quale il gover¬ 
no pensa di ricavare 750 mi¬ 
liardi. Se andrà come il condo¬ 
no tributario, saranno solo 
75... 

Inlinc. un repulisti finale di 
bolli e contromarche, già og¬ 
getto di fiscale attenzione nelle 


Il piano triennale del pentapartito promette miracoli 
ma i nodi del deficit pubblico sono tutti da sciogliere 

«Effetto annuncio»: 
il bluff del governo 


Quello di ieri è stato soltanto un assaggio. La vera 
stangata è prevista dal governo il prossimo anno 
con una manovra da 37.800 miliardi. Con due pi¬ 
lastri: forte incremento delle entrate e drastica ri¬ 
duzione della spesa, soprattutto per interessi. E 
nei due anni successivi lo scenario si ripeterà. Ri¬ 
sanamento in vista? Per niente: per ora sembra 
tutto fumo. 


GILDO CAMPESATO 


■i ROMA. Nel pcnlapartito il 
più orcsto sembra il segretario 
rcpubbl.cano La Malfa: -MI so¬ 
no chiesto quali siano le moti¬ 
vazioni che hanno spinto il go¬ 
verno che ha bisogno in tre an¬ 
ni dì 150.000 miliardi a comin¬ 
ciare con una rata mollo, mol¬ 
to piccola rinviando di sci mesi 
la vera rata-. Come dire che la 
manovra all'acqua minerale 
varata ieri dal consiglio dei mi¬ 
nistri non lo convince alfatto. 
Semplici aggiustamenti di con¬ 
ti. con aspetti da tassa sul ma¬ 
cinato come hanno denuncia¬ 
to i verdi arcobaleno e che ol¬ 
tretutto lasciano tutto immuta¬ 
to come ha ironizzato il segre¬ 
tario Cella Cgìl Trentin ripeten¬ 
do pari pari alcune 
dichiarazioni rilasciate prima 
della Finanziaria di settembre. 

Andreotti ha detto che biso¬ 
gna -dare un taglio alla situa¬ 
zione debitoria» e presenta il 
conto, per i prossimi tre anni, 
sotto forma di documento di 
programmazione economica 
e finanziaria varato ieri dal 
consiglio dei ministri. Sono ci¬ 
fre da lacrime e sangue, so¬ 
prattutto nel primo anno, il 
1991. Viene prevista una ster¬ 
zata da 37.800 miliardi, come 
dire circa l‘8% del bilancio sta¬ 
tale. Ce ne sarà per tutti. Viene 
prevista una crescita delle en¬ 
trate dì 14.900 miliardi cui bi¬ 
sognerà aggiungere altri 5.000 
miliardi per tenere dietro alla 
crescita del Pii considerando 
che l'abbattimento del lisca! 
drag ha fortunatamente inter¬ 
rotto gli automatismi ai danni 
della busta paga. 

I! governo prevede poi una- 
contrazione di spesa corrente 
per 11.800 miliardi di cui circa 
4.000 dovuti a minor onen per 
interessi. Come dire che si pre¬ 
vede una diminuzione dei tassi 
ma anche dei debito pubblico. 
Come'’ Vendite del patrimonio 
statale [>er cifre astronomiche 
visto che si conta di ottenere 


dalle dismissioni un risparmio 
di spesa di S,600miliardi. Dato 
il rendimento attuale dei Bot. 
ciò sì pud ottenere soltanto 
con vendite di beni pubblici al¬ 
meno per 50.000 miliardi. Il 
tutto significa una manovra sul 
Pii del 2,70% che dovrebbe ve¬ 
nire seguito negli anni succes¬ 
sivi da due interventi 
dcll'1.20% portando l'insieme 
dell'intervento ad aumenti di 
entrate di 40.850 miliardi ri¬ 
spetto al loro andamento -na¬ 
turale- e a tagli di spesa di 
35.250 miliardi di cui 29.000 
previsti come risparmio di inte¬ 
ressi. Il tutto (con un'aggiunta 
di 5.600 miliardi dovuti a mino¬ 
ri oneri finanziari derivati dalle 
vendile del patrimonio pubbli¬ 
co) garantirebbe una virata 
triennale di rotta da 81.700 m i- 
liardi. 

C'è da crederci? La voglia di 
rispondere -no- è grande. Più 
che ad una manovra credibile 
di risanamento in vista dell'in¬ 
gresso dell'Italia in Europa, 
sembra piuttosto di trovarci di 
fronte al rinnovo dei tanti pro¬ 
clami del passato. Di piani di 
rientro dal deficit firmati da 
Gorla ed Amato sono pieni i 
cassetti dei ministeri, Ed anche 
le misure decìse ieri sono state 
rese necessarie per lo sfonda¬ 
mento delle previsioni del defi¬ 
cit, spinto inesorabilmente dal¬ 
la scadenza elettorale e dalla 
manica larga di Pomicino. Per 
di più nel bilancio del prossi¬ 
mo anno si scaricheranno gli 
oneri (c sono alcune migliaia 
di miliardi) dovuti all'entrata a 
regime dei contratti del pubbli¬ 
co impiego c della scuola e, 
dal primo gennaio, gli adegua¬ 
menti pensionistici. Tutte cifre 
che il governo ha sempre volu¬ 
tamente sottostimato, come ha 
denunciato ieri il segretario 
della funzione pubblica Cgil 
Grandi. 

Ma anche a credere alla 
buona volontà del governo, 
non si può non rilevare come 


ultime finanziarie. Ormai II go¬ 
verno -grazie alle norme del¬ 
l’ultimo dccrctone fiscale ap¬ 
pena approvato dal parlamen¬ 
to- le può adeguare, in una 
sorta di scala mobile, automa- , 
ticamenie. Pagheremo, tra l'al¬ 
tro, per il prossimo anno scola¬ 
stico, 4.000 lire per ogni do¬ 
manda in bollo, contro le 700 
attuali. I bolli, aumentati per 
decreto del presidente dei 


Consiglio. |orleranno al fìsco 
altri 360 mi tardi. Ed eccoci al¬ 
lo -slittamento progressivo del¬ 
la spesa >. affidato ad un insie¬ 
me di -rimodulazioni-, come 
ama chiamarle il ministro del 
Bilancio Paolo Cirino Pomici¬ 
no, e dal rinvio vero e proprio, 
al 1994 e a 1995, di una serie 
di impegni già contralti in Fi¬ 
nanziaria h particolare, si ta¬ 
gliano 4iX> miliardi alle Parteci- 



I presidente del Consiglio, Giulio Andreotti 


pazioni statali, poiché la legge 
sui fondi speciali aon è stata 
ancora approvala in parla¬ 
mento: si riducono al 50% le 
possibilità di utilizzare i residui 
passivi; si differisce al 1994 e al 
1995 il rimborso tl ;l prestiti ob¬ 
bligazionari clell'H e dcll'Eni. 
Non -taglio». (Iun> |ue, né rinvio 
ai bilanci degli s essi enti, co¬ 
me era stato inni me iato. Anzi, 
Iri e Eni inscr ver nino le som¬ 
me -470 miliardi per il 1990 e 
altrettanti per il 1791- nei loro 
bilanci alla voce -crediti-, nei 
confronti dello St ato in questo 
caso. E cosi di bilancio in bi¬ 
lancio. fino al 1994 e al 
1995.lnfine. si sospendono fi¬ 
no a dicembre 90 i mutui della 
Cassa depositi e { restiti ad enti 
locali e Regioni e si conferma 
per il secondo semestre del¬ 
l'anno il taglio alla fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali: meno 
450 miliardi. A giugno, però, 
promette Pomici io agli indu¬ 
striali. si farà la legge per la fi¬ 
scalizzazione «tri murale». 

Obiettivo Europa. Nomi¬ 
ne e tasso di sconto a parte • 
oggetto di ap sas.- ionato dibat¬ 
tito nel Consiglio di ieri-, é stata 
l'Europa al cenilo delle con¬ 
troversie tra I ministri. La -troi¬ 
ka- economica si è infatti pre¬ 
sentala ai ministri della spesa 
con il quesito, un po' ricattato¬ 
rio, del destino dell'Italia alla 
frontiera del 19' '3: dentro o 
fuori dell'Europa'’ Con il deliclt 
che viaggia a dirti astronomi¬ 
che. gli interessi che bollono, 
ha sostenuto Oddo Carli, c'è 
una sola strada: strìngere. E la 
•stretta», è scrii o nel docu¬ 
mento economico finanziario 


per il triennio 1991-1993, do¬ 
vrà essere di 80.000 miliardi. Di 
tanto, al 1993, dovrà scendere 
il fabbisogno totale, che que¬ 
st'anno viaggia a 135.600 mi¬ 
liardi (secondo il governo: il 
Pei dice che sfonderà i 
150.00C) c che. senza corretti¬ 
vi, avrà questa escalation: 
173.400 miliardi nel 91, 
194.100 miliardi nel 92, 
217.300 nel 93. La «stretta» più 
forte, stando alle previsioni di 
questo documento, ci sarà 
l'anno prossimo, quindi sarà 
messa in campo già a settem- 
bre, con la Finanziaria. Si trat¬ 
terà, tra maggiori entrale e mi¬ 
nori spese, di una stangala da 
26.000 miliardi. Veniunmila 
miliardi Panno successivo e 
23mila miliardi l'ullìmo anno. 
Grandi speranze per la riduzio¬ 
ne degli interessi (30.000 mi¬ 
liardi il risparmio previsto nel 
triennio), sempre che l'infla¬ 
zione, certo sollecitala anche 
dalla manovra di maggio, slìa 
buona, non più de) 5% a fine 
anno. Comunque, il governo 
stima di avere già un avanzo 
' (un atllvo) sul fabbisogno pri¬ 
mario, al netto degli interessi, 
nel 1991; Ira i 7.000 e gli 8.500 
miliardi.Qui ci sarà, secondo il 
documento economico pre¬ 
sentato ieri, una escalation in 
positivo: di 22.000 miliardi nel 
1992 e di 41.000 miliardi l'an¬ 
no successivo. Gii interessi, se¬ 
condo queste stime, scende¬ 
ranno negli stessi anni di 
29.000 miliardi: 4.400 il primo 
anno, altri lOmila il secondo e 
1 SOmila il terzo anno di 4.400, 
14.350 e 29.000 miliardi. 


quasi metà del risanamento fi¬ 
nanziario venga affidala al ri¬ 
sparmio sulle spese per inte¬ 
ressi. Un po' si cercherà di far¬ 
lo con ampie dismissioni di 
beni pubblici in modo da ren¬ 
dere meno gravoso il debito da 
coprire con titoli sfatali. Ma è 
veramcnlc credibile falò obiet¬ 
tivo? Non pare. Sia per le diffi¬ 
coltà politiche, sia per l'inade¬ 
guatezza dei mercati finanziari 
italiani ad assorbire una tal 
massa di oltcrtc. Ameno di 
non rivolgersi ai soliti quattro- 
cinque gruppi che già hanno 
quasi tutto. Ma forse, più che 
sulle vendite di boni demania¬ 
li, il governo per contenere la 
spesa per coprire il debito 
pubblico conia su un ribasso 
dei tassi di interesse. Più che 
altro sembra una scommessa 
sull'andamento dei mercati in¬ 
ternazionali. La liberalizzazio¬ 
ne valutaria non permette poli¬ 
tiche autarchiche. Per sostene¬ 
re il confronto con l'Europa 
negli ultimi mesi la lira è stata 
al top delle monete Cee. La 
controlaccia é stalo l'alto co¬ 
sto del denaro. Probabilmente 
si arriverà in tempi brevi ad 
una riduzione del tasso di 
sconto. Per effetto delle tensio¬ 
ni precedenti, non per la ma¬ 
novra del governo. Anzi, senza 
una politica credibile di ridu¬ 
zione del delia! può succede¬ 
re quel che è capitato lo scorso 
anno: il denaro è ribassato in 
giugno per ricrescere a luglio. 

In realtà ieri il governo ha 
puntato soprattutto sull'elletto 
annuncio. Che può anche tra¬ 
sformarsi in un boomerang se 
poi non si rispettano gli impe¬ 
gni. Tantopiù se non si dice su 
chi ricadrà il costo principale 
delle stangate annunciate. 
Quella di ien ha provocato rea¬ 
zioni non propriamente positi¬ 
ve. Il vicepresidente della Con- 
findustria Patruccco parla di 
■decisioni lorìcrc di grandi 
preoccupazioni e conflittuali- 
là-, la Conlcommcrcio teme 
eliciti inflazionistici, la Confo- 
sercenìi dice che le piccole im¬ 
prese ne soffriranno, le orga¬ 
nizzazioni agricole denuncia¬ 
no il rincaro dei costi di produ¬ 
zione. Protesto di parte? Può 
darsi, ma al risanamento dei 
confi pubblici non sembra cre¬ 
derci nessuno. Anche perchè 
sullo sfondo rimane vuoto un 
altro scenario decisivo: la rifor¬ 
ma fiscale. Decisiva per due ra- 
gionitoquità, ma anche am¬ 
piezza di entrato. 


Tasse e tariffe 
aumento per aumento. 


Gas metano 


£ 85,5 al m/c imposta 
di fabbricazione per uso civile 
£ 20 al m/c Imposta 
di fabbricazione per uso industriai; 


Acqua 


£300 al m/c In più „ ■; 

per Tacqua potabile 
£100 al m/c In più 
per quella ad uso Industriale 

Carburanti [£k~ 
agricoli 

agevolazioni fiscali 
dal 100% al 70% 


Concessioni fMÌ 
governative^! 

aumento legato . . 
al costo delia vita 
per le rivendite di tabacchi 
carta da bollo per usi civili 
da £5000 a £5500 
per usi giudiziari 
da £ 3000 a £ 3300 
per uso scolastico 
da £700 a £4000 


Acqua 

minerale 




£100 per litro 
d'imposta erariale 


G asolio 1 -Mi | _ 

da £ 916 a £ 910 per autotrazione 
{altro 5 lire trattenute dal fisco) 
aumento di £ 7 a litro per riscaldamento 


BRI 

pagamento det90% 
delia tassa relativa al 1989 
condonati Interessi e sanzioni 


Tagli di spesa per banchi meridionali, enti a partecipazione statale ed enti locali. 

Per l'anno in corso saranno eliminati 290 miliardi Inclusi nel disegnodi legge Amato 
(ancora in corso di approvazione) che provvede alla ricapitalizzazione del Banco di Napoli, 
Banco di Sicilia e del Banco di Sardegna. 

Per le partecipazioni statali slitteranno al 1994 e al 1995 II 50% del rimborsi delle rate 
scadenti nel 1990 enei 1991. 

Per I comuni saranno ridotti i mutui della cassa depositi e prestiti. 



Prandini diserta 
il governo 
per andare 
alla Mille Miglia? 


Il ministro dei Lavori pubblici Giovanni Prandini (nella 
foto) ha disertato il Consiglio dei ministri di ieri - sulla 
manovra economica - per partecipare all'edizione della 
•Mille miglia» con auto d'epoca? Lo chiede un'interroga¬ 
zione rivolta ad Andreotti dai deputali comunisti Mac- 
ciotta, Roseli! e Rebecchì, sulla base di informazioni ri¬ 
portale dal quotidiano La Stampa. In un servizio uscito ie¬ 
ri il ministro dichiara testualmente: «Sono ben deciso a 
vincere. Non sarà una passeggiata. Ma di sicuro farò bel¬ 
la figura. Pur dì essere qui ho rinunciato al Consiglio dei 
ministri di domani (oggi, ndr) ». E aggiunge: «Da ministro 
dei lavori pubblici ne approfitterò per verificare lo stato 
delle nostre strade». Questo comportamento - chiedono 
i deputati comunisti - non è «del tutto incompatibile con 
il ruolo di ministro dei lavori pubblici, settore assai inte¬ 
ressato alla manovra di politica economica?» 

Cariglia Bisogna arrivare alia fine 

minio Cnrlftni della legislatura, affrontare 

vuuie rumini u tema delle n f omie i St j tu . 

£ Craxi zionali, e raflorzare la sta- 

mitlistri bilita del governo facendo 

entrare nell'esecutivo i se- 
— gretari dei partili della 
maggioranza, a comincia¬ 
re da Craxi e Forlani, Questo il succo delle dichiarazioni 
rilasciate dal segretario del Psdi Antonio Cariglia, al ter¬ 
mine dei lavori della segreteria del suo partito, riunita ie¬ 
ri. Il leader socialdemocratico dice che la prima riforma 
da attuare riguarda «il rafforzamento dell'esecutivo»: su 
questo obbiettivo sarebbe più facile un'intesa del penta¬ 
partito, che comunque dovrebbe - per il Psdi - avanzare 
proposte comuni al Parlamento. 


Scotti: Sul tema delle riforme isti- 

„CI alla riforma luzionali interviene anche 

«pi ana monna i; capogruppo dc a „ a Ca . 

elettorale, mera Enzo Scotti, in un'in- 

ma non basta» ,crviMa sul Popolo che 

commenta il pronuncia- 
mento unanime dei depu¬ 
tati democristiani per il na¬ 
turale compimento della legislatura. «Questo obbiettivo - 
dice Scotti - è indispensabile per mettere mano a una se¬ 
rie di riforme istituzionali e di modificazioni nell'organiz¬ 
zazione dei servizi pubblici e dell'amministrazione, che 
costituiscono un punto carente che suscita critica e ma¬ 
lumore tra i cittadini». Sono domande scaturite dal voto 
del 6 giugno, aggiunge Scotti: «Di una riforma elettorale 
in questo quadro certamente c'è bisogno, ma guai se ve¬ 
nisse considerata una risposta unica e complessiva ai 
mali denunciali dal voto». 


Di Donato: Il Psi pensa che «riforma 

«DÌ pari passo elettorale e riforma istitu- 
i .I » zionale debbano procede¬ 
te riforme re di pari passo, perché 

elettorali non servirebbe l una senza 

. ... . .. 1 altra», Lo ha affermato il 

ejsimizionail»^^ vicesegretario . socialista 
Giulio Di Donato, intervi¬ 
stato da «Parlamento In» insieme a Oscar Mamml, Bartolo 
Ciccardini c Augusto Barbera. L’obbiettivo - ha prosegui¬ 
to l’esponente socialista - «è quello di rafforzare la nostra 
democrazia soprattutto ridando fiato alta voce della gen¬ 
te e nello stesso tempo rafforzando la capacità di decide¬ 
re delle istituzioni». 


Anche a Ferrara 

un comitato ITZS^SSaTSE 

promotore leggi elettorali, che comin- 

iìpì rpfprpiufiim eia con manifestazioni 

uei referendum pubbliche oggi e domani 

la raccolta delle firme nel 
centro della città. Al comi¬ 
tato ferrarese hanno già aderito Gianfranco Pasquino 
(Sinistra indipendente). Silvia Barbieri (Pei). Raffaele 
Alti (Cgil) e numerose altre personalità dell'Arci, del Pei, 
dell'Associazione donne elettrici (Ande), delle Acli e dei 
Partito radicale. 


Si è costituito andtje ajer- 
rara un comitato prorffoto- 


Sibilia (Pii) L'imprenditore Antonio Si- 

ri "“" c i?. al SC99IO v b e;,mo e Ca P ,cioeg n iaa, e cen: 
Su AVellinO tro delle polemiche e di 

una vicenda giudiziaria per 
i suoi rapporti col boss ca- 
morrista Cutolo, ha rinun¬ 
ciato al seggio in consiglio 
comunale ad Avellino, da lui conquistato nelle ultime 
elezioni come capolista del Pii. La notizia è stata data 
con un comunicato congiunto dello stesso Sibilla e del 
segretario provinciale del Pii Ermes Visconti. Vi si può 
leggere che Sibilia »non ha partecipato alle elezioni co¬ 
munali per conseguire vantaggi personali attraverso ap¬ 
palti, come da qualcuno è stato ingiustamente affermato. 
Poiché, peraltro, la sua presenza in consiglio comunale 
potrebbe dar luogo a tali gratuite affermazioni, a dimo¬ 
strazione del suo disinteresse alla gestione del potere e 
del suo amore per la città, comunica la sua decisione di 
rinunciare al seggio comunale». Da parte sua il Pii di 
Avellino »gli rivolge un vivo ringraziamento per il notevo¬ 
le apporto dato all’affermazione del partito». 


GREGORIO PANE 


Il presidente Colombo smentisce le cifre (-8.800 miliardi) attribuite al suo direttore 

Giallo all’Inps: buco o non buco? 


Giallo atl’Inps: il presidenle Mario Colombo smenti¬ 
sce seccamente le cifre negative, 8.800 miliardi di 
deficit '90 derivanti dalla correzione di calcoli di 
previsione errati, che un quotidiano ha attribuito al 
direttore generale dell'Istituto e promette di presen¬ 
tare presto i conti veri. Invece il ministro del Lavoro, 
destinatario del rapporto del direttore, conferma: 
«Non ho mai creduto all'equiiibrio dcli'Inps». 


STEFANO RIGHI Rt VA 


tm MILANO Una poltrona 
davvero scomoda, quella del 
presidente dcll lnps, A Mario 
Colombo, subentrato a Giacin¬ 
to Militello alla tosta dell'ente, 
hanno concesso solo quattro 
mesi di tregua prima di rico¬ 
minciare con la guerra delle ci¬ 
fre e degli allarmi sulla immi¬ 
nente catàstrofe della previ¬ 


denza pubblica. 

La cannonata è partila ieri 
dal «Sole 24 Ore» che ha attri¬ 
buito al direttore generale del- 
l'istituto Giovanni Billia un rap¬ 
porto allarmalo, inviato diret¬ 
tamente al ministro del Lavoro, 
nel quale si indica in 8 800 mi¬ 
liardi per il i‘,190 lo scostamen¬ 
to negadvo tra previsioni di ge- 


stionee risultahcffi-itivi. 

L'errore deriverebbe da cal¬ 
coli economclrki approssima¬ 
li per ditello, i- ora rivisti, e 
menerebbe gravemente in di¬ 
scussione la por sibilila di chiu¬ 
dere i conti in pareggio. 

Furibondo per la sortita, nel¬ 
la stossa giornaia Colombo ha 
convocato i giornalisti: «In que¬ 
sto ente, c la cc-sa non è nuo¬ 
va, si fanno circolare a spropo¬ 
sito veline, con dat che io non 
condivido, e che non hanno 
alcun riscontro uffi'.iale. Intan¬ 
to posso dire che per il '90 i 
soldi da recuperare sono 4.750 
miliardi, e che li stiamo por¬ 
tando a casa con la lolla all'e¬ 
vasione e all'elusione contri¬ 
butiva. col recti pere i dei crediti, 
con la cancella zior e delle pre- 
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stazioni indebito». 

•I conti - ha continua - li ab¬ 
biamo preparati in febbraio, e 
li abbiamo già verificati a metà 
aprile. E' tulio sotto controllo. 
Quelle previsioni eventual¬ 
mente possono essere invece 
state immaginale perii '91. Ma 
non so su clic basi, vislo che i 
conli sono ancora da lare. Tra 
un mese li presenterò io slesso 
i conti precisi, e vedrete che 
saranno diversi In ogni caso le 
previsioni calaslrofichc sono 
escluse». 

Lei smentisce dunque il suo 
direttore? Qui il giallo si com¬ 
plica, perchè Colombo rifiuta 
i'altribuzione a Billia delle di¬ 
chiarazioni che compaiono 
sul «Sole». »Nori so chi le abbia 
latto, so solo che queste cose 
scivolo a chi vuol smantellare 


lc> stato sociale, a chi vuol di¬ 
pingere la pubblica ammini¬ 
strazione come centro di tulli i 
inali. Di certo aprirò un'indagi¬ 
ne per capire da dove queste 
cifro siano uscito». 

Anche se Colombo rifiuta di 
avallare una qualsiasi ipotosi, 
non è diflicilc immaginare che 
s amo di fronte all'ennesimo 
episodio di sconlro. all'interno 
dcli'Inps, tra le due anime in 
conflitto. Quella sindacale, che 
Iramite la presidenza svolge il 
molo fondamentale di gover¬ 
no, e quella imprenditoriale, 
che anche in passalo non ha 
mai lesinalo coliche e dubbi 
sulla gestione. 

A complicare il giallo ecco 
poi nel pomeriggio l'intervento 
del ministro del Lavoro. Cario 
Donai Caltin non ha avuto 


dubbi nel dare per buone le ci¬ 
fre negative, a conforma indi- 
rotta, parrebbe, della versione 
del «Sole». «Esiste un buco di 
4/5.000 miliardi - ha afferma¬ 
to nel corso di un convegno 
sindacale - nel bilancio pre¬ 
ventivo dcli’Inps». 

Quando assunsi l'incarico di 
ministro del Lavoro - ha conti¬ 
nuato - non credetti all'esi¬ 
stenza di una situazione equili¬ 
brata aH'inicrno dcli'Inps. 
Queste aire pertanto non mi 
hanno colto di sorpresa. Anzi 
hanno confermato tutte le per¬ 
plessità allora manifestate». Si 
tratterà ora di capire se i 
4/5.000 miliardi di cui parla 
sono gli slessi che Colombo 
considera già in recupero op¬ 
pure se si tratta di un ulteriore 
«buco». 

















Politica Interna 


Natta a «Panorama» 

«Tomo a casa in Liguria 
Per me essenziale una forza 
di ispirazione comunista» 


Il numero uno della Cisl ha deciso 
di candidarsi alle politiche 
ma per il «grande salto» incontra 
le resistenze di Donat Cattin 


Il 6 maggio gli ha dato delusioni, 
eppure c’è chi prefigura per lui 
un futuro da segretario del partito 
Magari con Andreotti tutore... 


■I ROMA. «SI. tomo alla culla 
degli avi, £ calia mia, in Liguria. 
£ una scelta che tiene conto di 
ciò che sono oggi: in termini di 
salute, di età, della parte che 
posso avere nella politica del, 
Pei». A Panorama Alessandro 
Natta annuncia l'intenzione di 
tornare a Imperia per -ridettere 
in modo più distaccato su que¬ 
sta vicenda nostra e sulle ra¬ 
gioni permanenti della presen¬ 
za comunista in Italia». L'ex se¬ 
gretario del Pei non esclude la 
possibilità di lasciare anche il 
Parlamento: «Ci sto pensando», 
dice. E aggiunge: »E poi chissà 
se me la olirono, una candida¬ 
tura». »Si può vivere - dice Nat¬ 
ta - anche senza essere capi di 
una corrente o segretari di un 
partito». La «svolta» pare a Nat¬ 
ta .un'iniziativa deviarne», una 
.scorciatoia»: «Cambiare nome 
al Pel - dice - non ha un valore 
solo nominalistico, formale» 
(comunque, aggiunge, -non ò 
stato ancora deliberato»). E 
non si giustifica con «il timore 
di essere omologati con i parti¬ 
ti dell'Est». .Sono diventato co¬ 
munista - dice Natta - non 
perche c'era Stalin, ma nono¬ 
stante Stalin, nel '45. perché 
ammiravo Togliatti». Per l'ex 
segretario del Pei »chi vuole ar¬ 
chiviare il Pei vuole archiviare 
anche la prima Repubblica». 
Ed é ■una bubbola» sostenere 
che reiezione diretta del capo 
dello Stalo o del presidente del 
Consiglio dia più poteri ai citta¬ 
dini. 

•Lei sembra l'esponente di 
un partito diverso da quello di 
Occhctto...». dice l'intervistato¬ 
re. «Non so. Io sono un comu¬ 
nista», replica Natta. «Non sono 
pentito - aggiunge - di aver 
contribuito all'ascesa di Oc¬ 
chctto. ma neppure di averlo 
contrastato negli ultimi tempi». 
Si va ad una scissione? Replica 
Natta: «Non mi pare di vedere 
un obiettivo di questo tipo. Na¬ 
turalmente in un partito ci si 
sta per scelta, e le cose hanno 


una misura». E aggiunge: «Noi 
siamo gente da fortilizio, più 
che da sortite. Magari siamo 
capaci di cacciare fuori dal 
partito qualcuno. Già lo feci 
col gruppo del manifesto. E 
ora? "Magari qualcuno caccerà 
me...». 

Infine. Natia toma alla vi¬ 
cenda delle sue dimissioni. 
•Forse ci (u della confusione - 
dice - ma non me ne sono ac¬ 
corto. Certe cose le avvertii so¬ 
lo successivamente, e quando 
le capii avevo deciso». Natta 
esclude «pressioni», ma ag¬ 
giunge che »c'é stato un clima 
in cui ho inteso che era oppor¬ 
tuno, e non solo per me, pas¬ 
sare il testimone». Il -succo» 
della lettera, tuttora inedita, 
scritta per annunciare le dimis¬ 
sioni era insomma »me ne va¬ 
do. non avete bisogno di dir¬ 
lo». Natta conclude alferman- 
do di aver »csagcrato» nell'avcr 
scelto l'immagine del .segreta¬ 
rio di transizione». «A lungo - 
dice - sono stato criticato per¬ 
ché mediavo troppo. Ho l'or¬ 
goglio di averlo latto sempre 
non spartendo il potere e dan¬ 
do ragione a tutti, ma garan¬ 
tendo l'unità del partito. Non 
sono mai stato capocorrente, 
né ho l'aspirazione di esserlo 
adesso*. 

Fra i primi commenti, Rena¬ 
to Zanghcri, che non mostra 
sorpresa: «Da circa un anno - 
dice - si conoscevano le inten¬ 
zioni di Natta. La sua decisione 
non mi pare in relazione col 
dibattito nel Pei». Armando 
Cossutta auspica che Natta 
•possa superare questo com¬ 
prensibile momento di profon¬ 
do sconforto per partecipare 
alla comune battaglia contro 
la liquidazione del Pei». Infine, 
Giuliano Vassalli: «Queste vo¬ 
glie di rinuncia alla vita politica 
attiva - dice il ministro sociali¬ 
sta - sono malattie passegge¬ 
re. c io lo so bene. Credo che 
Natta "stacchi" per un po' e 
poi tomi». 


Marini scala l’Olimpo della De? 


Franco Marini, 57 anni, segretario della Cisl dall'85, 
ha un progetto: lasciare il sindacato in primavera 
per candidarsi nelle liste de alle prossime elezioni 
politiche. Nello Scudocrociato sarebbe un battitore 
libero, ma avrebbe la non trascurabile «benedizio¬ 
ne» di Andreotti. 1 suoi supporter lo immaginano ad¬ 
dirittura come futuro segretario de. Il «gran salto», 
però, ha davanti qualche incognita... 


FEDERICO QEREMICCA 


■i ROMA. Carlo Donat Cattin 
l'ha presa male: molto peggio 
di quanto Franco Marini potes¬ 
se immaginare. Ma Ugo Grip¬ 
po. ex colonnello demiliano a 
Napoli ed ora leader di Forze 
nuove in Campania, dice che 
non poteva che esser cosi: -In 
tondo, cosa c'era dietro tante 
belle parole? La richiesta di un 
passaggio di consegne all'in¬ 
terno della sinistra sociale de. 
E perché Donat Cattin avrebbe 
dovuto dirgli si?». Marini é tor¬ 
nato alla carica un paio di vol¬ 
te: ma non ha potuto che pren¬ 
der atto della gelida reazione 
del vecchio leader de. 

Il suo progetto, però, non é 
cambiato: lasciare la Cisl in 
primavera per presentarsi can¬ 
didato nelle liste de (a Roma, 
alle spalle di Andreotti) alle 
prossime elezioni politiche. 
Solo che per il gran salto é sta¬ 
lo costretto a rivedere I piani: e 
nel gotha dei leader si presen¬ 
terà non con i panni del capo 
di un rinnovato gruppo di sini¬ 
stra sociale ma. più probabil¬ 
mente. con quelli del battitore 
libero. Un -senza corrente», o 
quasi, che però sa di avere due 
o tre importanti carte da gioca¬ 
re: il sostegno di Andreotti per 


la prova elettorale romana; 
rapporti solidi dentro il partito 
(<la Scotti a pezzi non piccoli 
della sinistra de): l'appoggio 
della potente Confederazione 
(3 milioni di iscritti) di cui ben 
presto diventerà ex segretario. 

Al grande salto, a quest'av¬ 
ventura in fondo alla quale 
molti suoi supporter e alcuni 
esponenti de vedono addirittu¬ 
ra la segreteria scudocrociata, 
Fianco Marini - abruzzese, 57 
anni, segretario della Cisl 
dall'85 - aveva iniziato a pen¬ 
sare prima ancora che l'ultimo 
congresso della Confederazio¬ 
ne lo rieleggesse leader (nel 
luglio scorso) con uno straor¬ 
dinario 93% di consensi. Il pri¬ 
mo problema che aveva da ri¬ 
solvere era però proprio quello 
di assicurarsi una successione 
che fosse allo stesso tempo au¬ 
torevole ed a lui vicina, La scel¬ 
ta é caduta su Sergio D'Anioni 
- siciliano, buona grinta - de¬ 
signato «deifino» sulla base di 
un accordo con gli ex seguaci 
di Camiti. Ma aver aperto la 
porta per uscire dalla Cisl, per 
Marini era solo la soluzione di 
mezzo problema. Rimaneva 
da aprire l'altra: quella per en¬ 



trare dentro la De. 

Passata lesta’e. ha comin¬ 
ciato a gur riarsi intorno ed ha 
incaricalo un gruppo di suoi 
fedelissimi (deputati ex Cisl) 
di sondare il terreno in vista 
dell'operazione da tentare: 
unire in un unico nuovo grup¬ 
po la «sinistra sedale» di Carlo 
Donat Cattin, pazzi di quella 
■politica», o tcodor de a lui vici¬ 
ni (Enzo Scotìi li testa a tutti). 
Dalla Sicilia alla Lombardia, 
Riggio c Golpi, Sapienza e Gre- 
gorclli, poi V.scardì e gli altri 
«quadri» Cisl entrati in Parla¬ 
mento nelle liste de, hanno 
sondalo e poi r sposto: «Intor¬ 
no al progetto c'è interesse, 
ma si dovranno scontare le re¬ 
sistenze di chi Ita posizioni 


consolidate da difendere». E 
quanto losse vero, Marini ha 
potuto constatarlo quando ha 
raccontato la sua idea proprio 
a Donat Cattin. Dei suoi incon¬ 
tri col segretario Osi, il vecchio 
leader di Forze nuove preferi¬ 
sce non parlare. Quel che è 
certo, è che non si è lascialo 
abbagliare dal programma 
prospettatogli. Anzi: ha spiega¬ 
to che sostegno non ne offrirà. 
Adesso, con sottili- Ironia, si li¬ 
mita a dire: «Marini? SI, credo 
che prima o poi dovrà fare il 
deputato. Confi a Irà. conflui¬ 
rà. 

E non è solo con il leader di 
Forze nuove che Marini ha 
avuto problemi: perché uno 
dei primi a mettersi in allarme 


è stato Franco Fausti, luogote¬ 
nente (orzanovista, deputato 
eletto a toma. La candidatura 
di Marin, nella stessa circoscri¬ 
zione potrebbe metterne in di¬ 
scussione la riconferma: e 
inoltre ha motivi più generali 
di diffidenza verso i -quadri» 
provenienti dalla Cisl. Fausti, 
infatti, non ha ancora dimenti¬ 
cato il caso di Luciano Di Pie- 
trantonio. entrato in consiglio 
comunale come forzanovista, 
eletto capogruppo e poi di¬ 
chiaratosi -ai di sopra delle 
parti». 

Insomma: la «porla» della 
corrente per Marini é rimasta 
chiusa. Come dice Donat Cat¬ 
tin, se vuole, può -confluire»: 
ma il decorso si ferma II. E po¬ 
co aggiunge, a questo, il tatto 
che San dro Fontana - direttore 
del Popolo e numero due del 
gruppo - ora dica: -Il progetto 
di unificare sinistra sociale e 
politica lo condivido: nasce da 
una es gonza giusta. Anche 
Donat Cattin voleva questo. Il 
fatto è c he si tratta di una que¬ 
stione molto complicata...». A 
Marini, invece, Ugo Grippo 
muove un'obiezione: -È il suo 
assunto di partenza che è sba¬ 
gliato: l'idea, cioè, che possa 
scalare la De forte del sostegno 
della Cisl...». 

Ma è davvero cosi? Davvero 
la Cisl sosterrebbe l'avventura 
di Marni? Il leader sindacale 
ha voluto fare una prova, ed in 
vista del 6 maggio ha latto 
scendere in campo per Comu¬ 
ni e Regioni un pugno di suoi 
candidati, ex dirigenti Cisl. Co- 
m'ò ardala? Non proprio be¬ 
nissimo. E tra le -bocciature 
eccellenti» ha dovuto contare 


quelle di alcuni dirigenti sinda¬ 
cali di prima fila: De Fina (su¬ 
gi etario regionale Cisl) in Basi¬ 
licata, Mastrolilli a Bari. Gargiu- 
ic a Napoli... 

A che conclusioni è giunto, 
Marini, dopo mesi di contatti, 
sondaggi e di test elettorali? 
Cile la strada è più in salita di 
q.ianto potesse immaginare, e 
<:1 e anche da -battitore libero» 
pur, sarà facile navigare le ac¬ 
que de. Alcuni dei suoi sup¬ 
porter, però, non hanno affatto 
perso l'ottimismo e lo indica¬ 
no, anzi, come il segretario di 
domani: l'unico ohe avrebbe 
qualità e immagirc per arriva¬ 
re sulla poltrona più alta di 
piaiza del Gesù, scavalcando 
veti incrociati, paludi e tattici¬ 
smi. Lui invece fa l'abbottona¬ 
te: .Quando lascerò la Cisl - 
dice - me ne andrò in pensio¬ 
ne». Ma bisogna credergli? Pro¬ 
babilmente no. ntanto. per¬ 
ché il carattere è quello del 
combattente. E poi perché c'è 
Andreotti che vuol dargli una 
mano. Il -patto» per l'avventura 
e ettorale a Roma è già siglato. 
Piolo Cirino Pomicino dice: 
•In un momento in cui il pas¬ 
saggio alla De dalla Fuci e dal- 
l’Azione cattol ìca è lento per le 
difficolta di quese organizza¬ 
zioni, la Cisl rimane un terreno 
im|>ortante per la formazione 
di ' quadri". Se poi si tratta ad¬ 
dirittura del segretario, è chia¬ 
re che il suo arrivo darebbe fia¬ 
to e nuova linfa ad una sinistra 
spelale in difficoltà». Andreotti 
il -tessitore», dunque, è con 
Marini. E se si sa pesse perchè 
c fino a che punto, sarebbe più 
facile leggere il futuro della 
scalata del segretario Cisl. 


Costituente di massa 

Il Pei deirEmilia-Romagna 
decide tappe accelerate » 
«Ripartiamo dal 42%». 

■ » ' DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ONIDE DONATI 


Un incontro con i rappresentanti di tutte le federazioni pei 

Mussi: «Su caccia e pesticidi 
un “sì” oer dare il via alle riforme» 


BOLOGNA. Riunione della 
Direzione regionale del Pei 
Emilia-Romagna con Fassino. 
•Il congresso si è svolto, non 
possiamo riaprirlo e farlo con¬ 
tinuum all'inlinilo». Per Davide 
Visani, segretario regionale, 
sarebbe suicida se i comunisti 
dopo la sconfitta riprendesse¬ 
ro a «parlarsi addosso» senza 
capire quel che sfa avvenendo 
nel paese. Ira la gente. Proce¬ 
dere dunque a tappe accelera¬ 
te nel «lavoro di costruzione 
della Costituente di massa, da¬ 
re impulso ad una Iniziativa 
del partito su alcune questioni 
economiche, sociali e istituzio¬ 
nali da selezionare e su cui fa¬ 
re una campagna torte che ab¬ 
bia anche il valore di un segna¬ 
le di ripresa c di fiducia». 

Le elezioni — dice Visani — 
ci prospettano un Paese In cui 
è come se Stato c società, par¬ 
titi e masse popolari, non si ca¬ 
piscano più. Fine della prima 
Repubblica? «Di certo c'è già 
qualcuno, a cominciare dai 
grandi potentati economici — 
nota Vasco Emani, segretario 
della federazione di Ravenna 
—che nelle cose e senza rego¬ 
le ne impone una seconda». 
Che fare per rimontare la chi¬ 
na? Più lotta c più opposizio¬ 
ne? »La chiave di volta — ri¬ 
sponde Visani — resta una in¬ 
novazione delle nostre idee c 
un lavoro paziente di ricostru¬ 
zione del nostro insediamento 
sociale». 

Il voto, a ben guardare, è si 
parcellizzato »e — nota Massi¬ 
mo Mezzctti, segretario regio¬ 
nale della Fgci — sposta og¬ 
gettivamente il paese a destra. 
■Ma è anche un volo — alter¬ 
ma Alfredo Zagatti, segretario 
della federazione di Ferrara — 
che chiede una nuova effica¬ 
cia alla politica e ìstilzioni che 
governino di più». Se questa 
analisi è giusta, allora bisogna 
«investire con coraggio — sug¬ 
gerisce Visani — su proposte 
di ritorma democratica, mette¬ 
re In campo un vero e proprio 
pacchetto di ritorme istituzio¬ 
nali». 

Il buon governo che i comu¬ 
nisti hanno garantito all'Emi¬ 
lia- Romagna non basta più 
per trattenere grandi quote dì 
consenso. Il 42% del 6 maggio 
va dunque visto come una ba¬ 
se importante da cui fare pren¬ 
dere le mosse alla nuova forza 
politica. A questo proposito il 


sindaco di Bologna Renzo Im¬ 
beni ha indicato alcuni temi 
•su cui una rete dilfusa di co¬ 
mitati per la Costituente- do¬ 
vrebbe svolgere una immedia¬ 
ta iniziativa in modo tale che la 
nuova formazione politica ri¬ 
ceva un'«ercdità« di valore: il 
referendum elettorale, la nuo¬ 
va condizione del lavoratori e 
dei giovani, il progettodi inizia¬ 
tiva popolare sui tempi, il ruolo 
dell'artigianalo e dell'impresa. 
l'Adriatico e l'ambiente. Il pre¬ 
sidente della Regione Luciano 
Guerzonl e l'assessore regio¬ 
nale alla Programmazione 
Pierluigi Borsoni sollecitano il 
partito ad impossessarsi nuo¬ 
vamente della battaglia contro 
il centralismo e per aumentare 
il potere agli enli locali: «Ab¬ 
biamo abbandonato questa 
bandiera e se ne sono impos¬ 
sessate le Leghe». 

Su questa linea il Pei in Emi¬ 
lia-Romagna è compatto. Le 
urne hanno consegnato una 
società complessa e articolata 
che i comunisti avevano già 
immaginato nel congresso. E 
la stessa minoranza, come 
conferma Fulvia Bandoli, sì po¬ 
ne il problema di «trovare mo¬ 
di. (orme e contenuti per stare 
nella Costituente». Tuttavìa la 
ex mozione 2 ha da ridire su 
quella pressarne sollecitazione 
a -buttarsi nel sociale che ap¬ 
pare ancora vaga». Fassino al¬ 
lora precisa che è -il sistema di 
rappresentanza che deve ri¬ 
fondarsi». Ciò riguarda lutto il 
sistema politico e istituzionale 
e in special modo l'Intera sini¬ 
stra per la quale è oramai ne¬ 
cessaria »una ridelinizione ra¬ 
dicale della sua identità dopo 
che il gigantesco processo di 
trasformazione dell'industriali¬ 
smo avvenuto negli anni Ot¬ 
tanta ha segnato un vero e pro¬ 
prio salto d’epoca. E non è con 
più opposizione che si esce 
dalle dillìcoltà, ma rappresen¬ 
tando realmente i bisogni posti 
dalla società». 

La -svolta» e questa nuova 
idea della sinistra verranno su¬ 
bito mosse alla prova nel con- 
Ironlo per la formazione delle 
nuove giunte. II Pei ha propo¬ 
sto a laici, socialisti e verdi un 
confronto senza pregiudiziali 
sul programmi. Proprio oggi 
vedrà la delegazione regionale 
del Psi c la solleciterà »a (are 
una scelta di sinistra di valore 
nazionale». 


«Un si per le riforme sulla caccia e sui pesticidi». Que¬ 
sto. insieme all'appello a non disertare le urne, il 
messaggio uscito dalla riunione operativa tra Fabio 
Mussi e i rappresentanti delle federazioni del Pei. 
Mentre continua la polemica dei verdi e delle asso¬ 
ciazioni venatorie, i comitati promotori dei due refe¬ 
rendum hanno ottenuto per lunedì un incontro con 
Cossiga per denunciare la non informazione Rai. 


STEFANO POLACCHI 


■■ ROMA. La discussione sul¬ 
la legge di riforma della caccia 
è stata liquidala in pochi minu¬ 
ti Ieri alla Camera. Pochi i de¬ 
putati presenti, un breve inter¬ 
vento del relatore sul nuovo te¬ 
sto, Mario Campagnoli, un or¬ 
dine del giorno dei verdi per 
non proseguire il dibattito, non 
accolto perché presentato tuo- 
ri termine, e il rinvio alla pros¬ 
sima settimana, mentre il 
•gruppo dei nove» dovrà esa¬ 
minare i circa 8000 emenda¬ 
menti al testo di riforma pre¬ 
sentati dai verdi. Cosi è trascor¬ 
sa la breve mattinala parla¬ 
mentare. 


A Botteghe Oscure, intanto, 
un incontro tra Fabio Mussi e i 
rappresentanti di tutte le fede¬ 
razioni del Pei ha messo a pun¬ 
to la campagna elettorale per il 
voto del 3 giugno. "Mancano 
15 giorni - ha dello Mussi -, 
Ma bisogna dire affa gente di 
volare, senza tentennamenti, e 
di votare per l'abrogazione 
delle vecchie leggi, sulla cac¬ 
cia e sull'uso dei pesiicidi». In- 
somma, una precisazione an¬ 
che suil'ordine del giorno vola¬ 
to giovedì al Comitato centrale 
e che ad alcuni è parso troppo 
morbido e poco chiaro. 

Un »sl per le riforme», dun¬ 


que. L'indicazicne viene rivol¬ 
ta anche figli stessi «cacciatori 
comunisti ..ultxonvocatl», che 
invece imiraro all'astensione. 
•Dobbiamo mnntenere la rotta 
già segnata dal XVIII e dal XIX 
Congresso-ha affermalo Mus¬ 
si -. Dobbiamo continuare la 
battaglia per la ristrutturazione 
ecologica dell'economia, per il 
primato deil'atr biente, per rie¬ 
quilibrare lo svi uppo e per af¬ 
fermare un'idea di sviluppo so¬ 
stenibile. I referendum non so¬ 
no allatto contro i cacciatori, 
né contri» i coltivatori. Anzi, 
servono n spingere affinché 
siano possibii i la caccia e l'a¬ 
gricoltura In ui territorio sa- 
no«. Duri a'tacchi sono andati 
al governo e alla De, ritenuti re¬ 
sponsabili del. attuale situazio¬ 
ne dì caos: «Fi in no i pesci in 
barile cercando di coprire e di 
scaricare su alti un vuoto di 
proposto che ir,voce è tutto lo¬ 
ro» hanno sostenuto in molti. 

In pratica, come hanno so¬ 
stenuto tra gii altri I deputati 
Chicco Testa, filassimo Serafi¬ 
ni e Carmine Nardone, questi 


referendum, e principalmente 
quello sull'uso dei pesiicidi, 
sono lo strumento per garanti¬ 
re che le riforme si facciano. Se 
infoili non si dolesse raggiun¬ 
gere il quorum di validità, la 
possibilità di approvare le leggi 
in questa legislatura verrebbe 
meno. Questa, in sostanza, è 
anche la posizione di Franco 
Vitali, della Direzione comuni¬ 
sta, che giovedì aveva parteci¬ 
pato all'assemtilca romana 
degli «autoconvocati» e che 
non ha comunque rlsparmalo 
dure critiche al in inistro ombra 
Chicco Testa. 

Dunque, anche se con sfu¬ 
mature diverse. Il Pei si impe¬ 
gna per l'abrogazione delle 
vecchie norme, e punta so¬ 
prattutto sui pesticidi la cam¬ 
pagna referendaria. «Perdere 
l'occasione di limitare l'uso 
della chimica in agricoltura, di 
ridurre i veleni inutili e dannosi 
nei cibi - è sfolto affermato - 
sarebbe davvero perdere 
un'opportunità storica di pun¬ 
tare verso la ristnilturazione 
ecologica dcll’econo mia». 


Il presidenle de lla Repubbli¬ 
ca ha accollo la richiesta di un 
incontro con i rappresentanti 
dei comitati promotori dei due 
referendum, che denunciano 
l'oscuramento di informazioni 
praticato dalla Rai e il ritardo 
dei sindaci nella distribuzione 
dei certificati elettorali. L'In¬ 
contro è rissato per lunedi alle 
ore 11.45. 

Osvaldo Veneziano, vice 
presidente dell'Arci caccia, 
continua a criticare le afferma¬ 
zioni di Testa, mentre nell'ac¬ 
cusa di disimpegno al Pei insi¬ 
stono i verdi del Sole che ride. 
«Si traila di un volta faccia che 
lascia senza parole - atferma- 
no -, Dopo aver raccolto 
400mi!a firme per fare i refe¬ 
rendum. il Pei fa con disinvol¬ 
tura marcia indietro». In rispo¬ 
sta Fabio Mussi invita i verdi a 
leggere pacatamente il docu¬ 
mento del Cc. -Contiene un ri¬ 
ferimento alle motivazioni e al¬ 
te scelte di carattere individuali 
- alle ima -, Ma invita forte¬ 
mente I cittadini a votare e 
chiama il partito a mobilitarsi 



Fabio Mussi 


per questo. Votare per cosa? 
L'ordine del giorno lo dice 
chiaramente: per l'abrogazio¬ 
ne delle vecchie norme. Dob¬ 
biamo dirlo più chiaramente? 
Inviliamo a volare si». 

La Lega Icmbarda-Lega 
nerd, infine, si è schierata con¬ 
tro il referendum sulla caccia 
invitando all'astensione: i •le¬ 
ghisti» sostengono che un voto 
nazionale va nella direzione 
op posta alla necessità di «affi¬ 
dare la regolamentazione 
pressoché integralmente agli 
erti locali». 


I club 

Proposte 
e critiche 
al Pei 


M ROMA. -La nostra (orza 
non è numerica ma contrat¬ 
tuale, e la nostra autonomia si 
misura sulla quantità di inizia¬ 
tive che saremo capaci di pro¬ 
muovere. sulla qualità delle 
proposte». Paolo Flores D'Ar- 
cais definisce cosi la funzione 
della -sinistra dei club» (icn si 
è riunito a Roma il coordina¬ 
mento nazionale) nella -fase 
costituente di una nuova for¬ 
mazione politica della sini¬ 
stra». All'indomani delle ele¬ 
zioni amministrative c della 
decisione del Cornitelo centra¬ 
le del Pei di avviare subito la 
costituente, i club hanno follo 
il punto e hanno deciso di con¬ 
vocare, >1 prossimo 27 giugno, 
un'assemblea nazionale. 

L'incontro di ieri, cui hanno 
partecipato una trentina di 
persone. non ha nascosto l'in¬ 
soddisfazione per la piega as¬ 
sunta dal dibattito interno al 
Pei. Solfo accusa (lo riferisce 
l'agenzia Dire) «scelte e corri- 
portamenti verticistici» che 
avrebbero indebolito la •svol¬ 
ta». «Le possibilità di fondare 
un nuovo partito - dice Flores 
D'Arcais - sono del 20%. ma 
credo valga la pena di sponde- 
re un anno deila nostra vita in 
questo tentativo». Per Toni Mu- 
zi Falcone il Comitato centrale 
del Pei -non ha indicalo né gli 
obiellivi dei comitali per la co¬ 
stituente, né come o da chi essi 
debbano essere formati». Ag¬ 
giunge Antonio Lettiere -Non 
siamo ancora riusciti a parlare 
con Cicchetto. Dobbiamo inve¬ 
ce sapore che cosa sono questi 
comitali, come il Pei intende 
i usarli. Non vogliamo essere 
dei compagni di strada». 

I «club» sono tuttavia inten¬ 
zionati a proseguire la -magni¬ 
fica avventura» (l'espressione 
è di Bobbio) avviala pochi me¬ 
si orzino. Ogni club sceglierà 
le questioni su cui concentrare 
l'iniziativa e le forme di adesio¬ 
ne. Ma Letiferi ha indicalo in 
particolare quattro aspetti: la 
questione istituzionale c i mo¬ 
delli elettorali. l'Europa, il Mez¬ 
zogiorno e il sindacato. Letiferi 
ha invitato a raggiungere l'o¬ 
biettivo dei 100 club entro l'e¬ 
state: »Non siamo un gruppo di 
pressione, ma un'espressione 
piratica di riforma della politi¬ 
ca. di un modo diverso di orga¬ 
nizzarsi». 

Resta tuttavia aperto il nodo 
delle forme di partecipazione 
alla costituente. Si è discusso 
se dar vita ad una sorta di cen¬ 
simento, oppure ad una -regi¬ 
strazione» di quanti sono inte¬ 
ressati alla fondazione di un 
nuovo partito della sinistra. 
Una decisione sarà assunta 
dalla prossima riunione del 
coordinamento, che dovrà an¬ 
che definire il programma del¬ 
l'assemblea nazionale del 27 
giugno. L'assemblea dovrebbe 
articolarsi in due fasi: un mo¬ 
mento programmatico, dedi¬ 
cato alle iniziative c al lavoro 
svolto in questi mesi, e un mo¬ 
mento di confronto diretto con 
i dirigenti del Pei per mettere a 
fuoco contenuti e passaggi 
della costituente. -Dobbiamo- 
conclude Flores d'Arcais - me¬ 
scolarci il più possibile con il 
Pei. nel modo più conflittuale 
possibile. Non siamo profes¬ 
sionisti della politica, ma il no¬ 
stro piccolo, limitato impegno 
quotidiano deve assumere un 
orientamento all'esterno». 


Tv, che voto merita il Pd 


1B ROMA. Un titolo intrigan¬ 
te. voluto dall'editore a dispet¬ 
to dell'autore, non basta a 
spiegare la (olla che l'altra sera 
ha colmalo l'aulctta del grup¬ 
pi. un vasto emicicio alle spal¬ 
le di Monlccitorio, dove An¬ 
drea Barbato, Gianni Letta, 
Giampaolo Pansa, Beniamino 
Placido c Giuseppe Tomatore 
hanno presentalo »lo e Berlu¬ 
sconi (e la Rai)». C'erano diri¬ 
genti politici (Gian Carlo Patel¬ 
la. Piero Fassino. Claudio Pe¬ 
truccioli, Fabio Mussi, Antonio 
Rubbi, Cesare Salvi, Giovanni 
Berlinguer, Giuseppe Fiori, 
Sergio Stanzani, Renato Nicoli- 
ni) ma soprattutto persone 
che hanno a che lare, a vario 
titolo, con il mondo della tv e, 
più in genere, della comunica¬ 
zione: il professor Giuseppe 
Santaniello. Biagio Agnes, 
Francesco De Gregori, Corra¬ 
do Augias, Sìmona Marchini, 
Enrico Monlesano, Donatella 
Raflai, Luigi Magni, Ugo Pirro, 
Otto Maselli, Miriam Malai, Al¬ 
berto Staterà, Angelo Gugliel¬ 
mi, Nanni Loy, Sandro Curai, 
Mimmo Locasciulli. Paolo Li- 
guoro, Massimo Pini, Marco 


«Non è la cronaca di un duello, ma la vicenda di un 
partito che si accorge di aver sbagl ato •: dai suoi er¬ 
rori sa trarre occasione per elaborare una politica 
moderna in tema di informazione.. Stare dentro o 
fuori dalla tv pubblica? La nostra presen za ha contri¬ 
buito a sventare le congiure della P2...». Presentato a 
Roma, lo e Berlusconi (e la Rai), ii libro di Walter 
Veltroni, edito dagli Editori Riuniti. 


ANTONIO ZOLLO 


Follini. Bruno 2ìnconc, Ar¬ 
mando Sarti, Antonio Bernar¬ 
di, Albino Longhi, Antonio 
Ghirclli, Giampaolo Cresci, Al¬ 
fonso Madeo, Itolo Morelli, 
Giorgio Cingoli... Inverila, intri¬ 
gante è la materia, particolare 
il momento: per la curiosila 
che c'è intorno al Pei. per lo 
scontro infinito sulla Momda- 
dori, perchè la faccenda degli 
spot ha sparigliato te carte. E, 
mime, c'è il filo rosso del libro: 
un partito che in questo settore 
è riuscito a superare una sorta 
di miopìa, sino a costruire una 
politica moderna, che ha la¬ 
sciato il segno. 

Potrebbe sembrare un pcc- 
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calo di presunzione, ma l'altra 
sera l'auf sditola di Gianni Let¬ 
ta. tra i principali collaboratori 
di Bc-riust ohi, è apparsa meno 
convinto di altre volte: quasi a 
testimoniare le sconcerto di un 
gruppo abituato a vincere e 
che ora si trova qualche strada 
sbarrata, certamente - come 
allermo Pansa - perchè i parliti 
di governo non consentono ad 
alcuno di <1 ventare troppo 
grande, ma anche perchè la 
politica del Ito i ha saputo tro¬ 
vare consensi e alleanze. Ha 
detto Baibato -Sento che la li¬ 
bertà di informazione respira 
male, le manna l'aria». E Tor- 
natore, parlando di spot e di 
cinema: «La iv sembra come 


l'edilizia: senza piano regola¬ 
tore ha dilagato l'abusivismo e 
ora vogliono sanare lutto con il 
condono». Non mancano ri¬ 
cette. proposte e, giustamente, 
al Pei si chiede di andare avan¬ 
ti. di fare qualcosa in più. 
L'hanno folto l'altra sera Pansa 
e Placido: «Abbandoni, il Pei, 
questa Rai che, certamente, 
non è migliore delle Usi». Ma 
tra i comunisti, quante volte è 
circolata questa voglia! Perchè 
non l’hanno fatto e non lo tan¬ 
no? -lo voglio ricordare - ha 
concluso Veltroni - il disegno 
piduisiico di cancellare la tv 
pubblica. Il (arto di esserci ci 
ha consentilo di contribuire a 
sventare quel disegno. Siamo 
tormentati Ira l'inquietudine 
che la sollecitazione di Pansa e 
Placido sollecita e la sensazio¬ 
ne che se la Ra i non è peggiore 
oggi di quella di ieri è perchè, 
assieme ad altri, abbiamo dife¬ 
so e contribuiti > a cambiare, al¬ 
meno un po', questo avampo¬ 
sto della democrazia... il pro¬ 
blema resta e lo valuteremo, 
sapendo che iti questo campo 
l'azione politk a deve mescola¬ 
re concretezza e utopia...». 


Procedure speciali alle Camere 

Bassanini propone: 
«Così via alle riforme» 


■i ROMA L'organica propo¬ 
sto di Nilde lotti per un proces¬ 
so in< isivo di organica riforma 
istituzionale ha trovato ieri un 
significativo sviluppo con il 
preannuncio dell'Imminente 
presentazione di una proposta 
di legge costituzionale in ma¬ 
teria di procedure per l'appro¬ 
vazione di riforme costituzio¬ 
nali ed elettorali. La proposto è 
di Balanini per la Sinistra in¬ 
dipendente e introduce una 
procedura straordinaria di ri- 
lorma costituzionale valida per 
due anni (il che coincide con 
lo scorcio di questo decima le¬ 
gislatura) al termine dei quali 
si tornerebbe ad applicare in¬ 
tegralmente la procedura at¬ 
tualmente prevista dall'alt. 138 
della Carta. 

B:u.smini prevede la costitu¬ 
zione di una commissione bi¬ 
camerale (25 deputali e altret¬ 
tanti senatori) con il compilo 
di p ri-disporre in sede referen¬ 
te «proposte di legge costitu¬ 
zionale o ordinana in materia 


di riforma delle riorme su com¬ 
posizione. elezione, funziona¬ 
mento e poteri degli organi co- 
st.tuzionali, di riforma delle 
norme sui poter e sull'ordina¬ 
mento delle Regioni, e di rifor¬ 
ma delle leggi elettorali comu¬ 
nali, provinciali (• regionali». Le 
propóste approvate dalla com- 
missione sarebbero iscritte al¬ 
l'ordine del giorno del Senato, 
o alternativamente dalla Ca¬ 
mera, entro trema giorni dalla 
le ro approvazione «senza ulte¬ 
riore esame da parte di altre 
commissioni pai lamentali». 

Le riforme in lai modo ap¬ 
provate sarebbero sottoposte a 
referendum nei rasi già previsti 
dalla Costituzione (quando 
siano state approvate da una 
maggioranza inferiore ai due 
terzi di ciascuna Camera; 
quando lo richiedano un quin¬ 
to dei deputati o dei scnaton, o 
cinque consigli regionali, o 
mezzo milione di elettori). La 
proposta lotti prevede invece 
un referendum approvativo 
obbligatone. per responsabi¬ 


lizzare «l'azione di costruzione 
delle nuove regole», e per con¬ 
ferire ad esse »la (orza necessa¬ 
ria per reggere e lar crescere la 
democrazia italiana». 

Bassanini spiega, anche a 
questo proposito, che la sua 
proposto tiene conio delle in¬ 
dicazioni emerse nelle ultime 
settimane »e in ispecic delle 
proposte formulale dal presi¬ 
dente della Camera. Nilde lotti, 
e dal vicescgretano socialista 
Giuliano Amalo»; ma che ne) 
contempo essa «si la carico 
delle preoccupazioni del pre¬ 
sidente del Senato Giovanni 
Spadolini tendente ad evitare 
ogni espropriazione del Parla¬ 
mento nel lavoro di riforma 
istituzionale». 

Ad avviso di Bassanini. la 
procedura proposto «scoraggia 
i tentativi di eludere il conlron- 
to sulle nlorme; c olire in più il 
vantaggio di render certi e cc- 
Icn i tempi tacendo salvi i capi- 
saldi della procedura costitu¬ 
zionale attualmente previsto. 
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in Italia 


Gli inquirenti cercano 
John Heath, dirigente Ati 
che lavorò al progetto 
del supercannone iracheno 


Il figlio di Bull rivela 
«Savegnago lavorava 
per mio padre dal 1985 » 
Spagna, ennesimo sequestro 


«Babilonia connection»: 
un gallese ne sa i misteri 



Uno dei container sequestrati dai carabinieri 


Lo stanno cercando inutilmente da giorni, John 
Heath, il dirigente dell'Ati-Belgique che diede ad Al¬ 
do Savegnago l’incarico di controllare la commessa 
irachena, è sparito. È lui il depositario dei segreti 
della «Babilonia connection». A sorpresa, è interve¬ 
nuto il figlio di Bull. «Savegnago? Ha lavorato anche 
per mio padre». Intanto in una ditta di Temi sono 
stati sequestrati altri documenti. 


GIANNI CIPRIANI 


■I ROMA Noi corso dei due 
inlorrocjatort aveva cercato di 
accreditare l'immagine del 
pensionato che, dopo trenta 
anni di lavoro, cerca qualche 
lavoretto per -arrotondare» le 
entrate e. soprattutto, vincere 
la noia e l’apatia. Aldo Save- 
gnatjo aveva spiegato ai giudi¬ 
ci di Terni di essere all’oscuro 
dei contorni della -Babilonia 
Connection-, di avere l'unica 
colpa di essersi fidato del suo 
amico John I leath. con il qua¬ 
le aveva collaborato per quat¬ 
tro anni, quando tutti e due i 
tecnici lavor.ivano ad un pro¬ 
getto della Soia. -Cowley 7 L'ho 


visto solo una volta in un risto¬ 
rante di Bruxelles. Me l'aveva 
presentato Heath. Quella sera 
c era anche Gerald Bull, ma io 
con lui non ho mai parlato-, E 
solo nell’estate del 1989, ha 
raccontato agli inquirenti l'ex 
dipendente della Snia Bpd, lu 
contattato dall’Ati. la società di 
Bristol con sedi a Bruxelles c 
Atene, pesantemente coinvol¬ 
ta nel tentativo di realizzare 
per conto dell'lrak il progetto 
-Pc2-: il supercannone. 

Tutte aliermazioni, quelle di 
Aldo Savegnago, che vengono 
nei fatti smentite da Michel 
Bull, figlio di Gerald, intervisto- 


Processo Ruffilli a Forlì 

Iniziata la requisitoria 
«La linea delle Br? 
L’omicidio fine a se stesso» 


■M PORLI II pubblico ministe¬ 
ro Roberto Mescolmi, il magi¬ 
strato che ha condotto dal pri¬ 
mo momento le indagini sul¬ 
l'omicidio del sen. Roberto 
Ruffilli (De), ucciso dalle Br- 
Pcc il 16 apule 1988. Ha co¬ 
minciato stamane Ih sua requi¬ 
sitoria alla Corte d'assise di 
Forlì che sta processando i 12 
brigatisti considerati gli Ideato¬ 
ri e gli esecutori di quell'atten¬ 
tato. Il sostituito procuratore 
ha diviso in due parti il suo di¬ 
scorso, dedic indo la prima al¬ 
la ricostruzione del delitto, alle 
circostanze ir. cui è maturato e 
al movente. Nella seduta di 
martedì prossimo Mcscolini si 
soffermerà sugli elementi di 
colpevolezza a carico degli im¬ 
putati e formulerà le richieste 
vere c proprie. Il pm ha rico¬ 
struito non senza tradire una 
certa emozione le prime con¬ 
citate indagini nell'abitazione 
di Ruffilli, seguite alla rivendi¬ 
cazione, alle'16,45, dell'omici¬ 
dio da parte delle Br con una 
telefonata alla redazione bolo¬ 
gnese della -Repubblica». Ha 
descritto il politico assassinato, 


Droga 

Sequestrati 
210 chili 
di cocaina 


MB MILANO, Un'operazione 
condotta dal carabinieri di Mi¬ 
lano e dalla polizia portoghese 
ha portato al sequestro di 210 
chili di cocaina a Lisbona, da 
dove stava per essere trasferita 
in Italia. Sono state contempo¬ 
raneamente arrestate otto per¬ 
sone, cinque a Lisbona e tre a 
Bergamo, dove era la base ita¬ 
liana dell'organizzazione. 

L'operazione era partita due 
mesi ia, quando erano iniziati 
da parte dei carabinieri i con¬ 
trolli su un giovane, Vincenzo 
Lotta, sospettato di essere im¬ 
plicato in un traffico di cocai¬ 
na Dato che l'uomo risultava 
compiere frequenti viaggi in 
auto in Portogallo, le indagini 
si sono estese laggiù. Lotta è 
stato seguito nel corso del suo 
ultimo viaggio a Lisbona, dove 
sono stati individuati i suoi 
contatti. La polizia portoghese 
e i carabinieri erano cosi pre¬ 
senti quando in una via di Li¬ 
sbona sono stati caricati sul¬ 
l'auto dì Lotta nascondendoli 
in un doppiofondo. 45 chili di 
cocaina. Lotta e quindi riparti¬ 
to per l'Italia con la cocaina, 
ma è stato bloccato prima che 
arrivasse alla frontiera porto¬ 
ghese. Contemporaneamente 
sono sta! i arrestati coloro che a 
Lisbona erano risultati in con¬ 
tatto con lui. mentre a Berga¬ 
mo sono stati bloccati altri tre 
complici nell'organizzazione 
che importava la droga in Ita¬ 
lia. 


nei due ritratti possibili: l’uomo 
mite, lo studioso, il -Rulfillone-, 
come lo chiamavano gli amici, 
c lo stratega delle riforme isti¬ 
tuzionali. una delle -teste pc- 
' sanli-delloslaff dell'alloro pre¬ 
sidente del consiglio De Mita. 
. Mescolio! ha dedicato gran 
parte del *uo Intervento al ruo¬ 
lo, all’organizzazione e agli 
obiettivi delle Br. Un’organiz¬ 
zazione che la fatto dell’omici¬ 
dio non uno -strumento- - ha 
detto Mesolini - della -politica 
rivoluzionaria- - ma -una stra¬ 
tegia politico-militare mirante 
a battere lo stato e a instaurare 
la dittatura del proletariato-. 
•Per questo 0 stato ucciso Rut¬ 
ilili - ha detto - perche cosi si e 
potuto incidere sulla politica 
delle riforme istituzionali che 
avrebbe rafforzato lo Stato, Ma 
una linea che prevede l'omici¬ 
dio come fine a se stesso - ha 
sostenuto Mesolini - ha ricevu¬ 
to critiche anche all'Interno 
delle stesse Br. che nel 1984 ar¬ 
rivarono a una scissione tra i 
«militaristi» (Jc attuali Br-Pcc) e 
■ i-movimentisti-delle Br-Ucc. 



Giovanni Falcone 


to a Montreal da Panorama. Al¬ 
l'attuale titolare della -Space 
Research Corporation- è stato 
chiesto se avesse mai sentito 
parlare del -supcrvisor- di Col- 
ieferro. -SI - la risposta -, Save¬ 
gnago aveva collaborato 
dall'85 all’88 anche con la Sre, 
l'azienda di mio padre, poi è 
passato all'Ati. Mi risulta che 
sia un buon tecnico. Ma io non 
ne so nulla del suo lavoro con 
le Fucine-. La Sre e le sue con¬ 
sociate come l’Ati, è stato chie¬ 
sto ancora a Michel Bull, colla- 
boravano con l'Irak? -Certa¬ 
mente. Avevano stretti conlalti 
col governo di Baghdad: con¬ 
sulenze nel settore dei compu¬ 
ter e del controllo di qualità. In 
passato abbiamo avuto rap¬ 
porti anche col ministero della 
Difesa-, Insomma, se quanto 
detto dal figlio del -mago- de¬ 
gli armamenti corrispondesse 
al vero, la figura di Aldo Save¬ 
gnago apparirebbe sotto un'al¬ 
tra luce. E sicuramente dovreb¬ 
bero essere ulteriormente veri¬ 
ficate le sue affermazioni, so¬ 
prattutto il sostenere di non 
aver mai avuto rapporti con 


Bull. 

Ma le attenzioni dei carabi¬ 
nieri, ora, sono centrate sulla 
figura di John Heath. ingegne¬ 
re, originario del Galles, resi¬ 
dente a Bruxelles, consideralo 
in ottimi rapporti con gli irake¬ 
ni, attuale -rappresentante- 
dell’Ati-Belgique, nella quale è 
subentrato a Christopher Covo- 
ley. É lui il depositario di molti 
segreti della -Babilonia Con- 
nection-. Lo stesso Savegnago, 
negli interrogatori, ha implici¬ 
tamente lasciato intendere che 
se c'era una persona che pote¬ 
va essere al corrente del super- 
cannone, quella non poteva 
che essere Heath. Ma l'inge¬ 
gnere gallese, per il momento, 
ha fatto perdere le sue tracce. 
Dopo l'uccisione di Bull e i se¬ 
questri alla -Forgemaster- di 
Sheffield ha capito che era op¬ 
portuno cambiare aria. Alme¬ 
no finché non fosse cessata la 
tempesta. Secondo alcune vo¬ 
ci. si sarebbe rifugiato in Spa¬ 
gna. Di Heath, l'ex dipendente 
della Snia che ha ricevuto un 
avviso di garanzia per traffico 


intemaziona e 'III armi, ha par¬ 
lato a lungo. Hi raccontato del 
suo amico, co'oscluto a fine 
anni 70. qi andò i due avevano 
lavorato fianco a fianco per la 
realizzazione ili un progetto 
Snia. Savccnac.o in qualità di 
dipendente; l’ingegnere galle¬ 
se come titolare di una ditta 
esterna, Nell'estate de! 1989 la 
proposta di fare il -supervlsor» 
alla -Società delle Fucine- di 
Terni. Un lavoretto tranquillo, 
con un paio di viaggi alla -For- 
gemasler» d. Kneflield e alla 
-Von Roti» tli tema, fino all'as¬ 
sassinio di Gota d Bull. -Hanno 
ucciso il cape* - disse John 
Heath per telefono - sospen¬ 
diamo i lavori, giusto il tempo 
di riorganizzarti-. Un’altra te¬ 
stimonianza ctie la Sre di Bull 
controllava "operalo dell’Ali. 
Da quel momento l’ingegnere 
gallese si è rifallo vivo una sola 
volta. Per telefonare al -super- 
visor» di Colleferro dopo il se¬ 
questro, ope-a o dai doganieri 
inglesi, dei pezzi del supercan¬ 
none che erano stati preparati 
alla ■Forgcma.'Hcr». Un collo¬ 
quio drammatico. -Ma in che 


razza dì casino ni hai messo’-, 
disse Savegnago -rio, non ti 
preoccupare, tu non c’entri 
nulla-. Da allora nessuno lo ha 
più visto. E c'è anche un'altra 
circostanza che fa ritenere che 
John Heath fosse a conoscen¬ 
za della trama del progetto 
•Pc2e la visita elei funzionario 
irakeno all'accia ieria ternana. I 
lavori erano in ti’ardo, l'uomo 
di Baghdad eri andato alle 
■Fucine» per sollecitare la con¬ 
segna dei pezzi Ad accompa¬ 
gnarlo al colloquio con tre in¬ 
gegneri dell'azienda dell'lri 
c era proprio il rappresentante 
dell'Ati-Belgique. 

Ollicine della -Forgemaster- 
di Sheffield. Temi, -Von Ron¬ 
di Berna, sequestro di Franco¬ 
forte. Pezzi che dovi-vano arri¬ 
vare alla base segreta -Saad 
16- ed essere ii:.-ictnblali per 
essere trasformati nel super- 
cannone sognalo d.i Saddam 
Hussein, sono stati ritrovali in 
mezza Europa. Un intrigo in¬ 
temazionale ch<, per i mille ri¬ 
voli in cui si disi 't rcle l'inchie¬ 
sta. rende più di fielii le indagi¬ 
ni. Per questo, nella prossima 


settimana, sono previsti collo¬ 
qui e incontri tra i carabinieri 
della Legione Roma e le poli¬ 
zia dì Inghilterra, Svizzera, Gre¬ 
cia, Turchia, Germania. Belgio 
e Spagna, Un tentativo di rico¬ 
struire con precisione la trama 
legata alla realizzazione del 
progello -Pc2-. Intanto si è sa¬ 
puto che il sequestro di parti 
del si pcrcannone avvenuto 
nei giorni scorsi in Spagna, è 
stalo ellettuato alla società 
-Trebelan-di Vittoria, nei Paesi 
Baschi Per gli esperti militari si 
tratterebbe di materiale desti¬ 
nalo al controllo del meccani¬ 
smo di rinculo del cannone. E 
anche a Terni c'è stato un altro 
sequestro. Alla -Garofoli», una 
dilla metalmeccanica che ave¬ 
va ricetto l'incarico di rifinire 
alcuni pezzi della commessa 
irakena, sono stali sequestrati 
tulli i documenti relativi al su¬ 
bappalto. Ieri sera stesso C co¬ 
minciato l'esame. I carabinieri 
vogliono capire se dalla lettura 
di quelle carte, possano emer¬ 
gere responsabilità di altre per¬ 
sone coinvolte nell'intrigo del¬ 
la -Babilonia Connection-, 


I magistrati milanesi alle prese con due stanze colme di documenti 


Primi interrogatori dopo il maxiblitz 
Dai giudici il manager e il geometra 


Sono cominciati a Milano gli interrogatori dei dodici 
personaggi coinvolti nel blitz antimafia che ha avuto 
come centro Milano. Due stanze colme di docu¬ 
menti - relativi alle società sospettate di riciclare i 
proventi della droga - attendono una paziente lettu¬ 
ra da parte della polizia giudiziaria: probabilmente 
nei prossimi giorni i magistrati-; prenderanno altri • 
provvedimenti. 


MARINA MORPURQO 


■■ MILANO. I primi interroga¬ 
tori hanno avuto luogo ieri 
mattina, quando il giudice del¬ 
le indagini preliminari Edoar¬ 
do D'Avossa ha contestato al 
geometra Antonino Carollo c 
al -manager» Sergio Domenico 
Coraglia le accuse di associa¬ 
zione a delinquere (di stampo 
mafioso, nel caso di Carollo 
che è considerato il capo, l'e¬ 
lemento di congiunzione fra 
trafficanti c riciclatori). I magi¬ 
strali hanno cinque giorni di 
tempo per ascoltare gli impu¬ 


tati. tra i quali c'è anche Fran¬ 
cesco Giovanni Malu, dipen¬ 
dente della società -Monti Im¬ 
mobiliare- il cui vero factotum 
sarebbe - secondo gli inqui¬ 
renti - proprio il Coraglia, La 
posizione di Malu in questa vi¬ 
cenda appare del tulto partico¬ 
lare, visto che deve rispondere 
di tentata estorsione: questo 
commerciante milanese, che 
nella -Monti» aveva il ruolo di 
contabile, avrebbe cercato di 
(ami dare del denaro da Sergio 
Domenico Coraglia in cambio 


del silenzio sull'origine dei ca¬ 
pitali imrress. nella società. 
Francesco Malti non è a San 
Vittore insieme agli altri, ma si 
trova agli arresti domiciliari 
. .. nella sua osa di via Settembri-.’. 

ni33. Il nomerii Malucomparc 
‘'‘negli alt!' co*.'fiutivi di molte'- 
delle socie’à immobiliari e del¬ 
le imprese od li che facevano 
capo a Coraglia e figura Ira l’al¬ 
tro in quelli della -Edil Caruga- 
te> «Edil Botiate» ed -Edil Lisca- 
le- (era a q re-ricche gli incauti 
acquirenti li case procacciate 
dalla -Mon i*- intestavano le lo¬ 
ro cambiai ). 

L'ondatc d questa opera¬ 
zione non seni tira destinata ad 
arrestarsi, mentre si diffonde il 
panico tra chi - cedendo alle 
lusinghe della pubblicità - ha 
investito i scoi risparmi in vil¬ 
lette su cu: adesso di allunga 
l'ombra della malia. In realtà 
finora non è stato disposto al¬ 
cun sequestro dei beni di cui le 
società coinvolte nell'inchiesta 


non abbiano Ih totale perti¬ 
nenza, proprio per non causa¬ 
re danni agli In locanti. Dalla 
Procura di Milano fanno co¬ 
munque sapere die non appe¬ 
na i tempi saranno maturi, e 
tutti gli accertamenti saranno 
stàff compiùtlrsl procederà'al¬ 
la conlisca dei Leni inquinali 
dalla presenza maliosa, come 
è previsto dalla leggi:- Rognoni- 
La Torre. 

Se a Milano i carabinieri si 
trovano con due stanze intera¬ 
mente occupale la documenti 
considerati -inlei essenti», a Fi¬ 
renze la situazic r.e non è di¬ 
versa. Al setacci" si.inno pas¬ 
sando migliaia di carte seque¬ 
strale ncllecinquusocieia con¬ 
trollale dall’inge,.[n< r Gaetano 
Nobile, che insieme al geome¬ 
tra Carollo. a Sergio Domenico 
Coraglia e a Francesco Malu 
faceva parte del groppo degli 
insospettabili. Si cercherà ora 
di capire se ci siano collega¬ 
menti tra le presunte attività il¬ 


legali del manager palermita¬ 
no- fiorentino e le filiali estere 
delle società da lui conlrollate. 
Una volta terminata l'analisi di 
quesla imponente documen- 
« tozione il tulto verrà trasmesso 
. alla Procura di Milano. 

Altri nomi dovrebbero ag¬ 
giungersi tra breve a quelli del¬ 
le dodici persone finora coin¬ 
volte in questa storia di traffici 
di eroina e cocaina e di rcinve- 
stimenlo in attività apparente¬ 
mente pulite (otto sono stale 
arrestate e portate in carcere, 
tre hanno ricevuto il mandato 
di cattura quando erano già a 
San Vittore, l’ultima - come si 
è dello - è agli arresti domici¬ 
liari) . In particolare si cercherà 
di accertare se abbiano qual¬ 
che responsabilità coloro che 
compaiono insistentemente 
tra i fondatori e gli amministra¬ 
tori delle società di Coraglia, 
Carollo e soci: come Olimpia e 
Carlo Crippa o Mirella Bolla 
Molina ri. 


Un convegno del Siulp su narcotraffico e rischi della nuova legge 

Falcone: «La droga? Un lucroso affare 
Ma non è il cardine di Cosa nostra» 


■i GORIZIA La scelta di Gori¬ 
zia non è casuale, È una delle 
Ire -porte d'ingresso», insieme 
a Trieste ed Udine, della rolla 
balcanica, dell’eroina che dal¬ 
la Turchia, attraverso Grecia, 
Bulgaria. Ungheria e Jugosla¬ 
via arriva in Italia. Transita in 
Friuli Venezia Giulia per rag¬ 
giungere le due piazze di smi¬ 
stamento del mercato: Milano 
e Verona. I soldi Uniscono in¬ 
vece direttamente in Svizzera 
ed Austria E il sindacalo di po¬ 
lizia. il Siulp, proprio a Gorizia, 
ha chiamato a convegno per 
due giorni politici, esperti ed 
operatori, sul traffico della dro¬ 
ga, sulla nuova legge. Ed il pro¬ 
blema che più viene dibattuto, 
Siulp ed investigatori ne fanno 
una precisa richiesta al gover¬ 
no. è la necessità di coordina¬ 
re, non solo centralmente, ma 
anche sul territorio tutte le for¬ 
ze impegnate nella lotta al traf¬ 
fico: polizia, carabinieri, guar- 


«Il traffico della droga non è un'attività essenziale per 
la sopravvivenza di Cosa nostra, ma un affare lucroso a 
cui si dedicano i suoi adepti, Cosa nostra non gestisce 
in prima persona, né è direttamente coinvolta», il giu¬ 
dice Giovanni Falcone demolisce i luoghi comuni su 
mafia, droga, al convegno del Siulp a Gorizia, Falcone 
e sindacato di polizia mettono in guardia dai rischi di 
inapplicabilità della nuova legge. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 


dia di finanza, Nicola Zito, del¬ 
la segreteria regionale dql 
Siulp usa un linguaggio crudo, 
ma eloquenìe: -Il servizio cen¬ 
trale antidroga coordina tulio 
da Roma, manda direttive uni¬ 
che, ma sul territorio tutto si di¬ 
vide tra i tre corpi di investiga¬ 
zione. Ognuno lavora per pro¬ 
prio conto, spesso in competi¬ 
zione. E paradossalmente i 
ruolo di coordinamento viene 
svolto dai mass media. Sappia¬ 
mo da giornali e tv delle varie 
operazioni, dei sequestri di 
droga, degli arresti. E nell’Ita¬ 
lia- del -fai da te-, in Friuli Ve¬ 
nezia Giulia, autonomamente 
polizia e Guardia di finanza 
hanno deciso dì operare insie¬ 
me, scambiandosi informazio¬ 
ni per interceltare e bloccare 
l’eroina in ingresso. Il Siulp ha 
scritto al ministero degli Interni 
proprio per chiedere che la 
nuova legge sulle droga preve¬ 
desse il coordinamento del la¬ 


voro contro II traffico anche a 
livello locale; la risposta è stata 
un secco no, -Il servizio ami- 
droga centrale basta e avan¬ 
za-, 

Anche il giudice Giovanni 
Falcone, arrivato direttamente 
da Milano dopo il blitz antima¬ 
fia. ribadisce che tutte le forze 
interessate -devono lavorare 
senza divisioni-. Muove riserve 
alle nuove norme contenute 
nella legge antidroga, che at¬ 
tende il si definitivo del Senato. 
Gli acquisti simulati di droga, c 
soprattutto gli agenti infiltrati 
come potranno avere in Italia 
un'adeguata copertura? -In 
Usa il giudice li autorizza an¬ 
che a compiere reati gravi, ma 
in Italia, dove l'azione penale è 
obbligatoria, nessun giudice 
potrà dare i permesso. Rima¬ 
nendo inalterato il quadro nor¬ 
mativo. questo istituto non fun¬ 
zionerà, oppure gli agenti cor¬ 


reranno il rischio di finire poi 
sotto processo-. Anche le con¬ 
segne cont oliate (lasci entra¬ 
re la droga ne segui il percor¬ 
so per arrivare all'acquirente) 
in Italia saranno irrealizzabili: 
quale pm dovrà autorizzarle, 
chi comunicherà al collega 
giudice la decisione? Falcone 
avverte il rischio forte che -sen¬ 
za adeguati supporti di struttu¬ 
re e di pro'essionalità- queste 
norme rischiano di essere 
inapplicabi i e le colpe dell’in¬ 
successo v erranno scaricate 
sulle spalle degli apparati re¬ 
pressivi, -cosa ancor più inac¬ 
cettabile-. 

Il procuiatore aggiunto di 
Palermo su onta luoghi comu¬ 
ni e facili semplificazioni. Non 
ci sono lame malie: colombia¬ 
na, turca, cinese; nè quella de¬ 
gli appalti, della droga, delle 
estorsioni. E circa i! traffico di 
sfupcfacenti spiega che Cosa 
nostra non la gestisce diretta¬ 
mente né 1 1 controlla in pro¬ 
prio seconeo le sue regole fer¬ 
ree: non 0 un'auività essenzia¬ 
le per la sua sopravvivenza. È 
più semplicemente un busi¬ 
ness. un lucroso aliare a cui 
ogni adepto di Cosa nostra si 
dedica, a molo personale, or¬ 
ganizzandosi come meglio 
crede e con chi vuole, senza 
essere per quesio tenuto ad in¬ 
formare la "famiglia” di appar¬ 
tenenza-, ct.cc Falcone, ag¬ 
giungendo che Cosa nostra 


mette per* a disposizione per 
il traffico le sue strutture, e nei 
laboratori di raffinazione ope¬ 
rano direttamente i suol uomi¬ 
ni. Anche negli U »a sono gli al- 
filiati di Cosa novra america¬ 
na. come risulfa d.i'lc indica¬ 
zioni processuali, lui vietato in¬ 
vece ai suoi adep'i di mettere 
le mani sul merc.no della dro¬ 
ga-, Dopo l'eroina, la malia 
vuole mettere le mani anche 
sulla cocaina, co ne dimostra¬ 
no i recenti cont itti e scambi 
con i narcos col -mbiani. -Le 
organizzazioni criminali ope¬ 
rano senza confini. Alfretlanto 
dovrebbero fare gli investigato¬ 
ri, Questo invece non avviene» 
lamenta Falcone. 

Il deputato co Turnista Lu¬ 
ciano Violente, su questo pun¬ 
to ribadisce la neo :ssita di ami¬ 
vare a legislazioni comuni in 
Europa, ad una maggiore col¬ 
laborazione in'crnazionale 
che -forse potrebbe spingere 
ad essere d'impu 1 .o proprio a 
quella maggior cc'laborazione 
tra le forze investigative che 
giustamentesichede in Malia» 
Violante mette ir, guardia dal 
non limitarsi a v,lutare la no¬ 
stra azione di tolta al traffico 
non solo contai» o i chili di 
droga sequestrati -serve valu¬ 
tare come hai spi -stato e mes¬ 
so in difficoltà il meccanismo 
dell'orgamzzaz.on ?« 

A Falcone un poliziotto 
chiese se c’è continuità tra ma- 



Da settembre 

informatici 

anche 

per l'italiano 


Quest’anno 
«salta» 
la lotteria 
di Monza 


Giapponesi 
o americani 
i nuovi padroni 
di casa Puccini? 


Flischia di essere venduta ai giapponesi o agli americani la 
casa che ludi Giacomo Puccini (nella foto) che si trova nel 
centro di Viaregp io e nella quale il musicista abitò saltuaria- 
nenie ma che tuttavia custodisce il pianoforte del maestro 
con lo spartito incompiuto di -Turandot- L’allarme è stato 
lanciato dalFUncalm (Unione nazionale circoli e associa¬ 
zioni lirico-musicali).Il rìschio deriva dai contrasti che da 
sempre dividono gli eredi di Puccini, la nipote Simonetta 
Puccini e il barone Dell'Anna. Contrasti che hanno portato 
e Ila nomina di un curatore da parte del Tribunale di Milano. 

La seconda fase del piano di 
informatica nella scuola, av¬ 
viata dal ministero della 
Pubblica istruzione nel 1985. 
comincerà a settembre. Gli 
obiettivi del piano sono di 
introdurre tale insegnamen- 
to nel biennio delle scuole 
superiori e di utilizzarla a so¬ 
stegno della didattica. La seconda fase, prevede l’eslensione 
ccl piano alle decip'me linguistico letterarie, con particola¬ 
re nguardo all'italiano, tacendo rilerimcnto ai nuovi pro¬ 
grammi per il biennio elaborali in via sperimentale e secon- 
co strategie pedagogiche centrate sull'acquisizione di un 
r uovo metodo di studio che possa servire agli allievi in qua¬ 
lunque contesto disciplinare. 

La lotteria di Monza, abbina¬ 
ta a! Gran premio intema¬ 
zionale di formula 3 in pro¬ 
gramma per il prossimo 24 
giugno, quesl'anno non si 
svolgerà, ma gli organizzato- 
ri della gara (Àutomobil 
club di Milano e Autodromo 
dì Monza) «non sono nep¬ 
pure stali avvertiti della decisione». È quanto si afferma in un 
comunicalo dell'Automobil club di Milano, che precisa: -Per 
puro caso si è appreso, alcuni giorni la. che il ministero delle 
Finanze ha messo nel programma di questo primo semestre 
due nuove lotterie, abbinale al giro d Italia e ai Mondiali di 
calcio, escludendo quella dì Monza che pur vanta una lunga 
uadizione, essendo iniziata nel 1959». Il minislero delle Fi¬ 
nanze - interpellato - ha confermalo la nolizia, rilevando 
che la decisione è dovuta alla concomitanza con la lotteria 
dei Mondiali, ma promettendo che nel 1391 la lolleria di 
Monza ritornerà. 

Le stimolazioni musicali cui 
è stalo sottoposto nel repar¬ 
to di rianimazione dell'ospe¬ 
dale civile in città, hanno 
consentito ad un ferroviere 
in coma da circa un mese di 
migliorare in modo apprez- 
^ —— ^ zabile. Protagonista dell'in¬ 
consueto episodio è il ferro- 
vere Giuseppi: Pinna. 52 anni, sassarese, rimasto gravemen¬ 
te lento in un incidente stradale il 20 aprile scorso. Trovalo 
esanime accanto al motorino. Giuseppe Pinna venne ricove¬ 
rato in rianimazione in slato di coma, tutte le terapie intensi¬ 
ve cui veniva sor oposlo non sortivano l'effetto sperato dai 
medici. Negli ultimi giorni è stato sottoposto a stimolazioni 
musicali: mediante un registratore a Giuseppe Pinna sono 
state fatte ascoltare canzoni e musica folk della Sardegna, 
ir tervallata da notiziari e cronache sportive. Le condizioni 
generali del paziente sono subilo cambiale e pian piano, 
adottando i canti e le musiche sarde ed i notiziari sportivi. 
Pinna Ira dato segni dì miglioramento riprenden¬ 
dosi dal coma. 

Ha preso il via la XIII Setti¬ 
mana ecologica gualdese» 
che si svolgerà a Gualdo Ta¬ 
dino fino al 27 maggio. Pro¬ 
mossa cd organizzata ola 
gruppi ambientali locali e 
, nazionali, con l'appoggio 
_, * degli Enti locali (Regione 
Umbria, Provincia di Peru¬ 
gia, Pro-Tadino. Comune di Gualdo), la settimana si propo¬ 
ni». come obiettivo principale, di creare una sensibilità ed 
una educazione ecologica, affrontandone i più vari aspetti, 
da quello della salvaguardia a quello del recupero ambien¬ 
tate, tn una regione, come l'Umbria, unanimemente definita 
-i polmone verde d'Italia-, Durante to svolgimento della Set¬ 
timana ecologica sono previste alcune escursioni naturalisti¬ 
che sui monti circostanti le città di Guado e di Gubbio. 
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Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta pomeridiana di lunedi 21 moggio ore 16.30. 

I deputali comunisti sono tonuti ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana e notturna di 
martedì 22 maggio. 

t deoutali comunisti sono tenuti od essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di mercoledì 23 
maggio e alle sedute antimeridiana e pomeridiana di giovedì 
24 maggio. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
! enza eccezione a partire dalle sedute (antimeridiana e po¬ 
meridiana) di mercoledì 23 maggio e alle sedute dei giorni 
seguenti. 

Assemblea costitutiva. Alternative per la ricerca, la tecnologia e 
1 innovazione. Forum per la Costituente e il rinnovamento 
Cella sinistra. Lunedi 21 maggio 1990. ore 21 presso la sala 
l;os. via Sartori 33, Milano. -Per una sinistra all'altezza delle 
slide del mondo contemporaneo: il ruolo del lavoratori mtel- 
l situali e tecnici-*. Presiedo: Sergio Vacca. Introduce: Andrea 
Margheri. 


fia e politica. -Ho sempre detto 
e mi sono sforzalo di lar capire 
- è la risposta di Giovanni Fal¬ 
cone - che il terzo livello non 
esiste, che Cosa nostra non ha 
mai accettalo di essere subor¬ 
dinalo a chicchessia. Poi cerio, 
ci sono rapporti tra certi uomi¬ 
ni polii ici ed esponenti di Cosa 
nostra. Ma non si pu* genera¬ 
lizzare-. 

Presemi al convegno anche 
delegazioni delia polizia bul¬ 
gara, ungherese, e jugoslava. 
Anche toro chiedono una coo¬ 
perazione attiva, per mettere a 
punto una strategia comune: 
l'eroina e l'oppio che ogni an¬ 
no imtoccano la via balcanica 
si valutano in tonnellate; in 
Bulgaria dalla frontiera di Ca- 
pandrci entrano dalla Turchia 
più di mille camion al giorno e 
solo per controllarne uno oc¬ 
corrono in media 12-16 ore; in 
Ungheria oltre agli informatori 
locali operano quelli di altri 
paesi stranieri e -senza colle- 
gamerno, l'unico risultato è il 
rischio* di una guerra fra agen¬ 
ti». 

Sull espansione del mercato 
della cocaina in Italia esiste il 
generale Pietro Soggiu, diretto¬ 
re del servizio centrale antidro¬ 
ga. I sequestri realizzati dimo¬ 
strano l’escalation: 660 chili di 
coca nell'89 contro i 613 chili 
dell'88. Nei primi quattro mesi 
di quest'anno siamo già a quo¬ 
ta 160 
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OGG119 MAGGIO * ore 15 
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Il Papa e l’ecologia 

«L’impegno ambientale 
deve diventare 
una questione morale» 


Solo oggi o lunedì si saprà 
se il Consiglio di Stato ha accettato 
o respinto il ricorso di Mattarella 
Le argomentazioni dell’esposto della Gei 

Sentenza «segreta» 
ora 

È giallo sull'ora di religione. I giudici della VI sezio¬ 
ne del Consiglio di Stato, che ieri hanno preso una 
decisione sulla richiesta di sospensione dell’ordi¬ 
nanza del Tar del Lazio che permette l’uscita da 
scuola per gli studenti «non awalentisi», hanno le 
bocche cucite. E intanto la Cei avverte minacciosa¬ 
mente nel suo ricorso che «la Santa sede potrebbe 
rivendicare la confetta applicazione degli accordi». 


PIETRO STRAMBA-BADIALB 





m CITTA- DEI. VATICANO. 
«L'impegno ecologico non è 
solo una questione di preoc¬ 
cupazione per gli esseri 
umani e l'atmosfera che li 
circonda. È una questione di 
moralità e quindi di respon¬ 
sabilità dell'uomo di fronte 
ai disegni di Dio*. È quanto 
ha detto il Papa ricevendo 
oggi i partecipanti alla setti¬ 
mana di studio della «Ponti¬ 
ficia accademia delle scien¬ 
ze» sulle foreste tropicali. 
Giovanni Paolo II ha ricorda¬ 
to che le foreste tropicali, ol¬ 
tre a dare un contributo es¬ 
senziale alle condizioni cli¬ 
matiche della terra, posseg¬ 
gono ricchissime varietà di 
specie terrestri, tra cui piante 
e micro-organismi capaci di 
sintetizzare innumerevoli 
complesse sostanze essen¬ 
ziali per la produzione di 
medicinali e anti-biotici. «Se 
una ingiustificata ricerca di 
profitto - ha detto il Papa al¬ 
la trentina di scienziati ed 
esperti ricevuti in udienza - 
è talvolta responsabile della 
deforestazione degli ecosi¬ 
stemi tropicali e della perdi¬ 
ta delle loro biodiversità è 
anche vero che una dispera¬ 
ta lotta contro la povertà mi¬ 
naccia di esaurire queste im¬ 
portanti risorse del pianeta». 
Riferendosi al problema del¬ 
l’aumento della popolazio¬ 


ne spesso ritenuto come il 
maggior responsabile della 
distruzione delle foreste tro¬ 
picali. Giovanni Paolo II ha 
ribadito la condanna della 
chiesa contro i programmi 
di forzato controllo demo¬ 
grafico. riaffermando «il di¬ 
ritto della coppia a decidere 
il numero dei figli secondo 
la morale e le convinzioni 
religiose». Il Papa ha quindi 
indicato i due «limiti» posti 
da Dio al dominio e allo 
sfruttamento del creato da 
parte dell'uomo, li primo di 
essi è costituito dall’uomo 
stesso: egli non può far uso 
della natura contro il suo 
proprio bene. Il secondo li¬ 
mite e dato dagli stessi esseri 
creati: «non è lecito all'uomo 
di fare delle creature ciò che 
vuole e come vuole. Esse so¬ 
no affidate all'uomo. Non 
poste semplicemente a sua 
disposizione». «Noi siamo 
amministratori - ha insistito 
il Papa - non padroni asso¬ 
luti». L'impegno ecologico e 
dunque - ha concluso Gio¬ 
vanni Paolo II - una questio¬ 
ne morale e il benessere ulti¬ 
mo dell'uomo e sintetizzato 
dalla slogan della giornata 
mondiale della pace di que¬ 
st'anno: pace con Dio crea¬ 
tore. Pace con tutta la crea¬ 
zione. 


■i ROMA 11 Consiglio di Stato 
ha deciso, ma che cosa, per il 
momento, non i dato sapere. 
Alle 17.45 di ieri i giudici della 
VI sozione (presidente Salva¬ 
tore. relatore D'Angelo) han¬ 
no fatto sapere di aver preso 
una decisione sull'ora di reli¬ 
gione, ma hanno rifiutalo, ap¬ 
pellandosi al «segreto d'uffi¬ 
cio», di renderla nota. Si dovrà 
quindi attendere questa matti¬ 
na o addirittura lunedi per sa¬ 
pere se è stato accolto o no 11 


ricorso de! ministro della Pub¬ 
blica istruzione, Sergio Malta- 
rclla (al quale si à affiancato, 
l'altro giorno, quello della 
Conferenza episcopale), con¬ 
tro ia sentenza del Tar del La¬ 
zio che ha ribadito il diritto ad 
assentarsi da scuola durante 
l'ora di religione per gli studen¬ 
ti che non si avvalgono dell'in¬ 
segnamento confessionale. 
Per l'avvocato Corrado Mauce- 
ri, che nel giudizio rappresenta 
la Cgil Scuola, «è tutto molto 


strano, anche perché può av¬ 
venire uno slittamento, ma di 
poche ore, al massimo di mez¬ 
za giornata- 

Una scelta, quella del silen¬ 
zio, che è g.unta al termine di 
una giornata di attesa e di po¬ 
lemiche. Non salo per l'inopi¬ 
nata decisione della Cei di pre¬ 
sentare - per la prima volta 
nell'ormai lunga storia giudi¬ 
ziaria dell'ora di religione - un 
suo ricorso, ma anche per il 
rientro nel collegio giudicante 
di Lilia Barbcrlo Corsetti, co¬ 
gnata del ministro degli Inter¬ 
ni, Antonio Cava, che non ave¬ 
va invece partecipato alla pri¬ 
ma udienza, quella del 27 apri¬ 
le. Una decisione giudicata da 
molti inopportuna, e che •in¬ 
crementa - e II commento del 
Comitato scuola e Costituzio¬ 
ne - le perplessità sulle possi¬ 
bili decisioni» del Consiglio di 
Stato. Anche perché nel frat¬ 
tempo la signor » Barberio Cor¬ 


setti ha assunto le funzioni di 
responsabile dcll'ullicio legi¬ 
slativo del ministro per gli Affa¬ 
ri sociali, Rosa Russo Jervolino. 

A metà pomeriggio era stata 
lasciata filtrare la voce che il 
dibattito era stato momenta¬ 
neamente rinviato, e che non 
c era alcun contrasto. Ma tutto 
fa pensare che la discussione 
sia stala tutt'altio die tranquil¬ 
la e che la decisione, in un 
senso o nell'altro sia stata 
quanto meno sofferta. 

. Il ricorso della Ce i. del resto, 
pesa come un macigno sul ta¬ 
volo del Consiglio di Stato. An¬ 
che perché alcune delle argo¬ 
mentazioni presentale a nome 
del Cardinal Potetti (che ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa, si é limitato a definire 
•speciosa» la polemica sulla 
presentazione del ricorso, ri¬ 
fiutando ulteriori commenti) 
dagli avvocati Giuseppe Guari¬ 


no e Franco Gaetano Scoca 
suonano di latto sconfessione 
sia delle tesi dell'Avvocatura 
dello Sialo sia dello stesso di¬ 
segno di legge di Maltarclla. La 
Cei. ili sostanza, sostiene che i 
ricorsi presentati da Unione 
delle comunità ebraiche, Chie¬ 
se evangeliche e alcuni genito¬ 
ri e accolti dal Tar del Lazio so¬ 
no inammissibili perché non 
erano stati notificati alla Santa 
sede «: perché la questione del- 
l'obbligo o meno di restare a 
scuola non sarebbe, in quanto 
«diritto soggettivo», di compe¬ 
tenza del Tar. 

Modificando te posizioni fi¬ 
nora :iostenute, la Cei - esplici¬ 
tamente preoccupata dalla 
possibile «concorrenza» dell’o¬ 
ra «litiera» - riconosce ora per 
la prma volta che non può 
sussistere alcun insegnamento 
obbligatorio alternativo all'ora 
di religione (al contrario di 


quarto previsto dal disegno di 
legge di Mattarella), ma insiste 
sullebbligo di restare comun¬ 
que a scuola, pere hé in caso 
comi ario si attuerebbe una di¬ 
scriminazione a danno degli 
studenti cattolici. E dopo te ar¬ 
gomentazioni, la minaccia: la 
Cei - che nel suo ricorso mo¬ 
stra ili conoscere i dati (oltre 
un milione, il 10% del totale) 
sugli studenti «non .iwalcntisi», 
mai diffusi dal ministero - av¬ 
verte che «se i criteri enunciati 
venissero in concreto violati ai 
danni della Chiesa cattolica, la 
Saniti sede potrebbe rivendi¬ 
care la corretta applicazione 
dogi accordi». Una presa di 
pos.it ione che potrebbe anche 
esteri: interpretata come 
un'indiretta press,one sulla 
Corte costituzionali?, che pro¬ 
prio in questi giorni é stata 
nuovamente chiamata a pro¬ 
nunziarsi sull'ora di religione. 


Ambiente 


Insediata 

autorità 

per l’Adriatico 

■■ ROMA II consigliere per 
l'ambiente alla presidenza 
del Consiglio Gianfranco 
Merli, padre della più nota 
legge di difesa delle acque, è 
da ien il nuovo segretario 
generale dell'alta autorità 
per l'Adriatico. Questa, l'uni¬ 
ca decisione di rilievo emer¬ 
sa neicorso della riunione di 
oggi della segreteria tecnica 
per l'Adriatico, al termine 
della quale il neoeletto Merli 
ha ricevuto i sindaci delia ri¬ 
viera romagnola. Per il resto, 
secondo l'assessore all'Am¬ 
biente della regione Emilia 
Romagna, Giuseppe Gavioli 
e gii amministratori locali, si 
è dovuto registrare ancora 
un nulla di latto: «Il solo im¬ 
pegno assunto, inlatti, é sta¬ 
to quello del nuovo segreta¬ 
rio, dì presentate a metà set¬ 
timana un piano integrato 
per la protezione di 60 eh ilo- 
metri di costa emiliano-ro¬ 
magnola», Più ottimismo in¬ 
vece è stato espresso da 
Gianfranco Merli che insie¬ 
me al commissario ad acta 
per l'Adriatico. Paolo Arata 
ha commentato positiva- 
mente l'esito della riunione. 


Il vescovo di Ravenna: 

«Ce l’ha suggerito il ministro» 

Un ticket 
Der visitare 
e chiese 

E adesso si paga il ticket anche per visitare le chiese. 
Succede già da parecchi mesi nelle basiliche di mag¬ 
gior pregio artistico di Ravenna. E pare che l'iniziativa 
sia destinata a prendere corpo in tutt'ltalia. La decisio¬ 
ne della Chiesa fa discutere. Cinque parlamentari del¬ 
la Sinistra indipendente chiedono al governo come in¬ 
tende far rispettare l’articolo 9 della Costituzione sulla 
tutela dei beni culturali e il Concordato. 



Venezia, un «muro» di lettere 
saluta la bocciatura europea 

E per l’Expo 
Conte rilancia 
Napoli 

A Venezia il comitato «no all’Expo» saluta coi i un «mu¬ 
ro» di lettere in piazza San Marco il voto del Parlamento 
europeo eh* 'boccia l’idea della candidatura lagunare. 
De MicheUs non demorde, e chiede ùnìntervento uffi¬ 
ciale di And reotti. Il suo compagno di partito Carmelo 
Conte ne ap profitta per rilanciare la candidati ira di Na¬ 
poli. EIntini fa l’arbitro: «Situazione confusa, va riesami¬ 
nata nel suo complesso, prima di decidere». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LAUDIO VISANI 


tm Ravenna Duemila lire 
per visitare te basiliche di S. 
Apollinare Nuovo c dello Spiri¬ 
lo Santo. Altro duemila lire per 
accedere al Battistero Neonia- 
no c al Musco Arcivescovile. 
Biglietti cumulativi per visite 
abbinate: compri due paghi 
uno. Il biglietto unico per vede¬ 
re tutti e quattro i monumenti 
costa Invece Iremilacinque- 
cenlo lire. La domenica c i te¬ 
stivi, invece, si entra gratis. 
Succede a Ravenna già da pa¬ 
recchi mesi. L'ha deciso il ve¬ 
scovo della città monsignor Er¬ 
silio Tonini. -All inizio dell'89 
chiedemmo allo Stato che la 
manutenzione ordinaria e la 
custodia che già faceva alla 
basilica S. Apollinare Nuovo e 
Santo Spirito. Il ministro dei 
Beni culturali ci rispose che 
non era possibile, é ci suggerì 
di introdurre il biglietto d ac¬ 
cesso per lar Ironie diretta¬ 


mente agli oneri che gravava¬ 
no sulla nostra Curia. Noi non 
abbiamo latto altro che com¬ 
portarci di conseguenza. La 
stessa cosa faremo ora per S. 
Vitate, perché lo Stato non ci 
garantisce più nemmeno II cu¬ 
stodia e manutenzione». 

A Ravenna ci sono state so- 

E rattutto obiezioni di metodo, 
a Cuna ha deciso unilateral¬ 
mente. senza nemmeno con¬ 
sultare te istituzioni pubbliche. 
Il soprintendente alte Belle Ar¬ 
ti, architetto Zurli, ha invece 
lanciato una proposta che ha 
fatto scalpore: «Perché lo Stato 
non acquisisce il nucleo mo¬ 
numentale di S. Vitate (e l'a¬ 
diacente mausoleo di Galla 
Placldia) da aggregare al resto 
della proprietà demaniale su 
cui sorge l'intero complesso?», 
ha detto. E l'ipotesi di un inter¬ 
vento dello Stato che garanti¬ 
sca il libero accesso ai monu¬ 


menti di Ravenna sembra tro¬ 
vare d'accordo anche gli am¬ 
ministratori. Ma il problema va 
a toccare anche altri tasti deli¬ 
cati. t di ieri la notizia che cin¬ 
que parlamentari della Sinistra 
indipendente (primo firmata¬ 
rio il vicepresidente del grup¬ 
po, onorevole Luciano Guer- 
zoni) hanno presentato un'in¬ 
terrogazione al governo sul¬ 
l'argomento. Chiedono come 
si Intenda lar rispettare l'artico¬ 
lo 9 della Costituzione che po¬ 
ne il patrimonio storico c arti¬ 
stico della nazione sotto la tu¬ 
tela della Repubblica. Chiedo¬ 
no. inoltre, un comportamento 
perlomeno coerente con il di¬ 
scusso articolo 12 del Concor¬ 
dato che obbliga la Chiesa a 
definire assieme allo Stato te 
misure relative al godimento 
dei beni culturali d'interesse 
religioso. «Quella di monsignor 
Tonini - dice Gucrzonì - é una 
decisione che sovverte un 
principio e una consuetudine 


millenarie: quella del libero 
accesso ai luoghi di culto». Ma 
Gucrzoni se la prende soprat¬ 
tutto con un atteggiamento 
della Chiesa «che tende a tirare 
la coperta corta del Nuovo 
Concordato sempre e soltanto 
dalla propria parte», e con «la 
latitanza del ministro dei Beni 
culturali Facchlano». Sta di lat¬ 
to che In sci mesi la Curia ra¬ 
vennate avrebbe incassato 180 
milioni di lire solo per i ticket 
di S. Apollinare Nuovo. Quei 
soldi, dice, serviranno per la 
manutenzione ordinaria degli 
editici di culto. Ma quella é an¬ 
che una delle finalità del con¬ 
troverso »otto per mille» sulle 
denunce Irpel, E allora? Non è 
che tulio farà brodo per sosti¬ 
tuire la defunta «congrua»? «lo 
posso solo notare che se i tic¬ 
ket saranno applicati dapper¬ 
tutto, questa iniziativa divente¬ 
rà una Ionie di finanziamento 
non di poco conto per la Chie¬ 
sa», dice Guerzoni. 


■■ ROMA. A Venezia, in piaz¬ 
za San Marco, davanti alla ba¬ 
silica. ieri ha latto la sua com¬ 
parsa un «muro-, trenta metri 
di teloni som itti da oste, sul 
quale stavano affissi migliaia dì 
messaggi e c’i lettere contro 
l'Expo. Il comiiato cittadino 
■no all'Expo» Ita accolto cosi il 
voto del Parc rrento europeo 
che sconfessi la personale 
•battaglia» del ministro Gianni 
De Michel» per portare in la¬ 
guna l'Esposizione universale 
del Duemila. 

Il voto deU'curoparlamenlo 
è stato presso:hé plebiscitario 
( 195 no, 15 si e 4 astenuti) nel 
bocciare l'ide.i della candida¬ 
tura veneziana. Hanno volalo 
concordi con te-vatori e pro¬ 
gressisti, fino al commissario 
Cee alfAmbieiili*, Ripa di Mea- 
na, compagno di partito di De 
Micheli*. 


Ma il ministro degli Esteri, 
ancora ieri, é tornalo alla cari¬ 
ca, rilanciando chiede un in¬ 
tervento diretto e ufliciale del 
governo a sostegno della can¬ 
didatura veneziana, delta qua¬ 
le «dovrà essere Investilo II Par¬ 
lamento, il cui patrie prevale 
rispetto a quello e spresso a 
Strasburgo». Dalla sua, perora, 
c'è la voce del ministro del 
Trasporti ed ex prer,;,dente del¬ 
la Regione Veneto, Carlo Ber¬ 
nini: «In tutta quest, polemica 
sull'Expo non ci vei lo nulla di 
ecologico. È strinile, 1 itale». 

La decisione sull.» sede del- 
l’Expo 2000 sarà assunta il 14 
giugno dal Bureau Internatio¬ 
nal desexposilions (Bie).che 
ha sul tavolo, oltre a quelli di 
Venezia, i progetti esecutivi 
per Toronto e Hannover, le al¬ 
tre due città candidate. Tra il 4 
e U 9 giugno U governo italiano 



dovrà rispondere alla pioggia 
di in crpcllanzc depositate in 
Parlamento. Il governo potreb¬ 
be revocare l'intera operazio¬ 
ne. Ma potrebbe anche - co¬ 
me adombra il portavoce della 
segreterìa socialista. Ugo Intini 
- «non tenere conto dell'opi¬ 
nione del Parlamento euro¬ 
peo, se fosse confortato da un 
volo del Parlamento». 

L’on. Gianni Pellicani, coor¬ 
dinatore del governo-ombra 
comunista, ha definito il voto 
di Strasburgo «una decisione 
netta e di eccezionale valore». 
•Purtroppo - aggiunge - per 
responsabilità del governo, 
che f ncora stamani (ieri, ndr) 
si è dichiarato non pronto a ri¬ 
spondere alle nostre interpel¬ 
lanze che risalgono al luglio 
scorso e più recentemente pre¬ 
sentate nell'aula di Montecito¬ 
rio a partire dal 12 aprite, la 


Camera non ha potuto ancora 
svolgere una discussione ade¬ 
guala». «Naturalmente anch'io 

- è la conclusione di Pellicani 

- non posso che essere d'ac¬ 
cordo con quanti hanno soste¬ 
nuto che il governo italiano, di 
diritto o di fatto, te forme non 
coniano, ritiri la candidatura*. 

La «sorpresa» per l'irrigidi¬ 
mento di De Mtchelis, espressa 
da Pellicani, riecheggia anche 
nelle dichiarazioni di Filippo 
Caria presidente dei deputati 
socialdemocratici: «È inimma¬ 
ginabile - dice - che una città 
che ca anni sta combattendo 
per b sopravvivenza, contro 
l'inquinamento, te maree e te 
invasioni massive e devastanti, 
sia sottoposta al trauma di una 
manilestazione mordiate». 

Mentre De Miche is non tro¬ 
va coperture al suo progetto, 
avversato da un fronte di tonte 


che si va espandendo, il suo 
compagno di partito e collega 
di governo. Carmelo Conte, 
ministro per le Arce urbane, 
approfitta per rilanciare, in 
contrapposizione a Venezia, la 
candidatura di Napoli. Anzi, 
adesso Conte parla delibasse 
Napoh-Roma». per abbinare 
l'Expo afte celebrazioni del bi¬ 
millenario dell'anno giubilare. 
Il Bie - sostiene Conte - po¬ 
trebbe pronunciarsi a favore di 
Napoli, perché la nr-onu-tv.* 
ne della candidatura itali,in . è 
possibile. De Mtelielis ha ac¬ 
colto l'uscita di Conte con una 
frasetta maligna: «Conte si la 
un po' di propaganda a buon 
mercato». li ministro delle Aree 
urbane, risponde ironizzando: 
■La propaganda si deve lare 
sempre a buon mercato. Mi 
auguro che De Michel» non la 
(accia a cattivo mercato». 


Collisione vicino a Brindisi 

Due navi si scontrano 
e rimangono incastrate 
Incolumi gli equipaggi 


BB BRÌNDISI. Una collisione 
tra la nave gasicra Italiana 
•Golden Star» e la mercantile 
•Breza», battente bandiera bul¬ 
gara. E avvenuta a circa un mi¬ 
glio e mezzo dal porto di Brin¬ 
disi. Nell'urto, la nave bulgara 
ha subito una (alla c si è incli¬ 
nata di circa 25 gradi: l'equi¬ 
paggio -complessivamente 22 
persone - è stato t ratto in salvo 
da una delle motovedette della 
capitaneria dì porto. La «Gol¬ 
den Star» pare non sia partico¬ 
larmente in difficoltà. 

Dalla capitaneria di porto di 
Brindisi sì è appre x> che non vi 
sarebbero Icriti né a bordo del¬ 
la «Golden Star», né tra gli uo¬ 
mini dì equipaggio della «Bre- 
za». Questi ultimi, condotti a 
terra dalla motovedetta CP 
2049, sono stati accompagnati 
in ospedale per controlli. La 
collisione pare sia stata causa¬ 
ta dalia scarsa visibilità prodot¬ 
ta dalla nebbia. Sul luogo del¬ 
l'incidente - che è a circa un 


chilometro a sud del porto e 
ad una distanza dalla costa di 
un miglio e mezzo - si è recalo 
Il comandante della capitane¬ 
ria di porto di Brindisi. Mauro 
Tattolt, che ha coordinato te 
operazioni. In zona sì trovava¬ 
no, oltre alle motovedette, im¬ 
barcazioni della «Castalia» e ri¬ 
morchiatori. 

Quando si sono scontrale, la 
•Golden Star» usciva dal porto 
di Brindai era alla tonda, in at¬ 
tesa di entrare per caricare re¬ 
sina. Dopo l'urto, la nave italia¬ 
na è rimasta con la prora inca¬ 
strata nella falla della «Breza». 
Quest'uliima - notevolmente 
inclinata sul (lanco destro - sa¬ 
rebbe subito affondata se non 
fosse stata «trattenuta» dalla 
prua della «Golden Star». 

La gaslera è lunga 103 metri 
ed ha una stazza lorda di 4.450 
tonnellate: il mercantile bulga¬ 
ro è lungo 94 metri, largo 14 ed 
ha una stazza ora di 1.593 ton¬ 
nellate. 


Convegno dell’Aci a Montecatini su «L’uomo e l’automobile» 

Le revisioni auto ai privati? 

Un no dalla Motorizzazione civile 


DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO NOTARI 


m MONTECATINI. Serrato di¬ 
battito su «L'uomo e l'automo¬ 
bile» a Montecatini tra l'Aci. 
costruttori, assicuratori, parla¬ 
mentari, partiti, terze sociali. È 
emerso che in lalia ogni anno 
si verificano cinque milioni di 
incidenti. Vuol dire che su 100 
automobilisti 13 sono respon¬ 
sabili di un sinistro e 26 ne re¬ 
stano coinvolti. Una parte di 
questi sinistri (il 25%) è causa¬ 
ta dalle condizioni del veicolo. 
Ciò significa che la manuten¬ 
zione è ìnadeguata e che spes¬ 
so la riparazione è latta in mo¬ 
do da non garantire l ellicien- 
za e la sicurezza del mezzo. Di 
qui l'importanza di una regola¬ 
mentazione dell'attività dei 
meccanici riparatori e dell'au¬ 
tenticità dei pezzi di ricambio. 
In proposito l'onorevole Cero- 
folinl (Psi) ha illustrato II testo 
in corso di elaborazione alla 


commissione Trasporti della 
Camera dei disegni di legge 
unificati Righi ((tei) e Aniasi 
(Psi ). Un momento significati¬ 
vo del dibattito si è avuto con 
l'intervento del presidente de¬ 
gli assicuratori italiani Tonchi 
che ha assicurato l'impegno 
delle compagnie a rendere il 
servizio di liquidazione dei si¬ 
nistri (attualmente oggetto di 
rilievi critici da parte delle as¬ 
sociazioni dei consumatori e 
delle forze politiche democra¬ 
tiche) rapido, trasparente ed 
equo. Oggi per l'assicurazione 
gli automobilisti spendono no- 
vernila miliardi l'anno a fronte 
di circa seimila miliardi di ri¬ 
sarcimento. Si tratta di cifre im¬ 
ponenti rispetto alle quali ap¬ 
pare legittima la richiesta di un 
servizio di livello europeo. 

Tortelli, rispondendo al re¬ 
sponsabile assicurativo del Pei, 


senatore Felice»;, che aveva ri¬ 
chiesto un impegno degli assi- 
curatori sulla prevenzione, ha 
dichiarato di considerare con 
(avore la proposta comunista e 
dì attendersi che il Parlamento, 
discutendo di riforma della Rc- 
aulo, auto prenda in conside¬ 
razione l’ipotesi relativa all’isti¬ 
tuzione dei segretariato gene¬ 
rale per la prevenzione dei si¬ 
nistri nella circolazione strada¬ 
le. Contro l'intervento del pri¬ 
vati nella revisione dei veicoli, 
concordando sulla proposta 
del responsabile studi dell'Acl, 
Acquaviva, si è pronuncialo il 
direttore generale della Moto¬ 
rizzazione civile Bcrruti, riven¬ 
dicando allo Stalo il diritto-do¬ 
vere di governare questo setto¬ 
re cosi complicato che se alli- 
dato al mercato provochereb¬ 
be speculazioni senza tornire 
sicurezza. I controlli sull'elli- 
cicnza e sull'alfidabilità dei 
veicoli non devono passare ai 


privati. 

Il rappresenrante dei co¬ 
struttori, Di Camillo, ha soste¬ 
nuto invece che data l'impo¬ 
nenza del lavoro ci revisione 
delle auto, se si accorciassero i 
tempi di controllo, da decen¬ 
nale a biennale, le strutture 
pubbliche non riuscirebbero a 
fronteggiare la situazione. Di 
qui la proposta di utilizzare gli 
impianti privati adeguatamen¬ 
te attrezzati e controllati dal 
pubblico. 

Un mercato troppo ghiotto 
quello delle auto. Gli automo¬ 
bilisti italiani - 4 stato detto - 
hanno speso per acquistare 
autovetture 11 Ornila miliardi e 
per usarle 220mi!a miliardi in 
tre anni, mentre al fisco tra bal¬ 
zelli e imposte varie hanno ver¬ 
sato 154mila miliardi, il 20-22% 
annuo delle entrate tributarie. 
Ciò nonostante i governi fanno 
poco o niente per la circola¬ 
zione. 
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Roma, festa della polizia 

Il governo vara un decreto 
per potenziare 
organici e strutture 


Il giudice Candiani parla 

del «secondo» riscatto 

per la liberazione di Carlo Celadon 

«Ha pagato sicuramente il padre» 


Indagini sul «giro» finanziario 
che ha portato i due miliardi 
nelle tasche dell’Anonima 
L’ultimo anello un avvocato calabrese 


Milano 

Arrestato 

camorrista 

latitante 



«Né servìzi segreti né fondi neri» 


«Non scomodate servizi segreti, fondi neri, rapporti 
tra mafia e politica. Il riscatto Celadon lo ha pagato 
la famiglia. E io l’ho detto, per metter fine a illazioni 
e mezze verità», precisa il procuratore di Vicenza 
Gianfranco Candiani. Adesso si indaga sui meccani¬ 
smi dell'ultimo esborso dei due miliardi: è stata una 
transazione «finanziaria», il cui ultimo anello noto è 
lo studio di un avvocato calabrese di destra. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 



M VICENZA, Gianfranco 
Canbiani, procuratore della 
Repubblica di Vicenza, insisie 
e precisa: non c'6 nulla di 
■strano» nell'ultima rata di due 
miliardi sborsata ai rapitori da 
Candido Celadon per ottenere 
la liberazione del figlio. Nulla 
di strano nelle persone interve¬ 
nute. né* nei tempi (la vigilia 
delle elezioni) scelti. Esc lui, il 
giudice, si è deciso a parlare, è 
stato per "amore di chiarezza». 
■Preferisco - ripete ai giornali¬ 
sti - una verità sgradevole che 
segnala il non funzionamento 
della macchina della giustizia 
piuttosto che dare la stura a il¬ 
lazioni, discorsi lumost e mez¬ 
ze verità-. 

Insamma non sono Interve¬ 
nuti I servizi particolari, Isti¬ 


tuzionali? 

Ma perché scomodare servizi 
segreti, tondi neri, rapporti tra 
mafia e politica, patteggia- 
menti occulti? Purtroppo la ve¬ 
rità é molto più semplice: lo 
Stato è impotente, le istituzioni 
hanno fallito, i sequestratori 
sono quasi lutti in libertà a go¬ 
dersi selle miliardi e solo la fa¬ 
miglia è riuscita a liberare Car¬ 
lo*, 

Neanche trattative con I cin¬ 
que calabresi già condanna¬ 
ti con U rapimento? 

Lo escludo. 

E come mal, pochi giorni 
prima della liberazione, I 
cinque sono siati trasferiti 
. di carcere, tre In Calabria e 


due a Spoleto? 

Un avvicendamento normale, 
ordinaria amministrazione. 

Allora, anche se Candido 
Celadon continua a negare, 
i alata davvero la famiglia a 
pagare gli ultimi due miliar¬ 
di? 

Abbiamo il -iscontro. Alla vigi¬ 
lia della liberazione c'6 stalo 
un movimento finanziario di 


quella entità. 

Soldi pumi? 

Evidentemente, se II pagamen¬ 
to è avvenuto tramite canali 
privali - per ipotesi: una socie¬ 
tà finanziaria - è denaro puli¬ 
to. 

Celadon ho psguto prima, 
durante o dopa la liberazio¬ 
ne? 

Disolitosi paga pr.ma. 


SI, ma lui aveva detto che 
non avrebbe più sborsato 
una lira senza garanzie. 

Avrà trovato una strada garan¬ 
tita dall'autorevolezza dell'in¬ 
terlocutore. 

In sostanza nessuno è sceso 
In Aspromonte a depositare 
contanti da qualche parte? 

Non c'é stato il pagamento da 
manuale, la valigetta piena di 
soldi e tulio il resto. Diciamo 
che c era un arco di inlcrme- 
ciari, che partiva dalla famiglia 
Celadon e arrivava ai rapilon. 
Intermediari che offrivano ga¬ 
ranzie ad entrambe le parti. 
Allora una delle figure chia¬ 
ve è davvero ['avvocalo Fa¬ 
bio Dean, al quale si era affi¬ 
dato negli ultimi mesi Cela¬ 
don. 

Direi. Interviene lui e poco do¬ 
tto liberano Carlo... 

Interrogherete Candido Ce¬ 
ladon? 

Lo sentiremo, con animo non 
aggressivo. Ah, se non la soli- 
darieià, tutta la nostra com¬ 
prensione. La sua iniziativa era 
pienamente giustificata a fron¬ 
te delta situazione. 

L'animo aggressivo, però, ce 
l'hanno intanto in molti. Lo 


sto:-so Celadon inviperito dalle 
dicniarazioni di Cambiani. 
Foise. deve -proteggere- gli in¬ 
termediari, quella rete di per- 
sor e che hanno travato i cana¬ 
li g usti e latto approdare i sol¬ 
di. Imeno lino allo studio di un 
log ile calabrese legato agli 
ambienti di destra, l'ultimo 
anello conosciuto della catena 
fin. inziaria. Irritate deve essere 
an he il sostituto procuratore 
Tonino De Silvestris, titolare 
sin dall'inizio dell'inchiesta, 
un i cui lettera con la nchiesta 
di < ssere «sollevato» dall'incari¬ 
co 6 allertata ieri sulla scriva¬ 
nia del superiore: pare che giu¬ 
rile li intempestivi e contropro- 
due enti per le indagini le alfer- 
mazioni sul pagamento del ri¬ 
scatto. E arrabbiai ssimoè l'av¬ 
vocalo Fabio Dean (il 
dìli nsore di Lieto Celli) che 
nepa tutto, anche le alferma- 
zio n di Canbiani un vecchio 
amico di corso: «Non ho svolto 
alcuna mediazione, chi lodice 
fa solo basse insinuazioni. So¬ 
no un avvocato famoso in tolta 
Ital a. Cinque mesi la Celadon 
mi na cercato, mi la chiesto di 
dargli assistenza in questa tri¬ 
ste vicenda dalla quale, come 
gra itudine, esce questo depre¬ 
cai: ile risultato». 


tM MILANO Un pericoloso 
killer della camorra napoleta¬ 
na. Oscar Cacace, 27 anni, di 
Pagani (Salerno), legalo al 
clan De Bia.si e ricercalo per un 
duplice omicidio compiuto lo 
scorso anno a Napoli. 6 stalo 
arrestato dai carabinieri a 
Mombretto di Mediglia (Mila¬ 
no). dove si era rilugiato pres¬ 
so un altro pregiudicato in li¬ 
bertà provvisoria, Gastone Pa- 
gliuca, 42 anni di Napoli, che é 
slato arrestato p>er tavoreggia- 
mento, mentre sua moglie, Ire¬ 
ne Bianco, 42 anni di Napoli, 6 
stata denunciata a piede libero 
per lo stesso reato. 

Cacace il 27 maggio 1989 
aveva ucciso a Napoli, insieme 
ad unaltro killer del clan Di 
Biasi. Antonio Casella, due 
esponenti del clan Mariano, 
Vincenzo Variale e Rosario 
Granien. Fra questi due clan 
della camorra 6 mlatli in corso 
una guerra per il controllo dei 
quartieri spagnoli di Napoli. 
Dopo questo duplice omicidio 
si era scatenata la vendetta e II 
9 gennaio di quest'anno Casel¬ 
la era stalo ucciso. Sapendo 
che i rivali cercavano anche 
lui, Cacace aveva cosi pensato 
di cambiare aria ed era venuto 
in provincia di Milano, trovan¬ 
do ospitalità presso Pagliuca, 
pregiudicato anche lui per 
omicidio, associazione per de¬ 
linquere e altri reati, insieme al 
quale era stato lento in una 
sparatoria avvenuta sempre a 
Napoli nel 1988. 


È cominciata ieri, con un discorso del presidente 
Cossiga, la festa della polizia di Stato. È il 138esimo 
anniversario della fondazione del corpo. Nel palaz¬ 
zo dei congressi dell'Eur, iniziative culturali e sporti¬ 
ve si protrarranno fino a domani. Fra le onorificenze 
al valore civile consegnate dal capo dello Stato, an¬ 
che quelle concesse ai Nocs per l'azione contro i ra¬ 
pitori di Belardinelli. 


Fa discutere la pena scontata di un terzo ai rapitori di Patrizia Tacchella 
Neppi Modona: «Una scelta equilibrata, giustizia rapida e pena severa» 


«Quando bastano ventanni di carcere?» 


Csm 

Ammonito 
il giudice 
Riggio 


RB ROMA. È cominciata ieri a 
Roma la lesta della polizia. È il 
l38esimo anniversario della 
fondazione del corpo. Nelle 
stesse ore. il Consiglio dei mi¬ 
nistri varava un disegno di leg¬ 
ge per il potenziamento degli 
organici della polizia di Stato, 
dei carabimen e della guardia 
di linanza. Varie decine di mi¬ 
liardi che dovrebbero servire a 
migliorare l'elficieriza dei cor¬ 
pi. sia attraverso-Interventi di 
carattere strutturale, sia sul 
piano della formazione profes¬ 
sionale. 

La lesta, allestita nel palazzo 
dei congressi dell'Eur. durerà 
lino a domani. Comprende Ira 
l'altro una mostra che rico¬ 
struisce con suggestive solu¬ 
zioni scenogratiche e tecnolo¬ 
giche l'attività di tutti i settori e 
ìe specialità del corpo. Sono 
previste iniziative di carattere 
culturale e sportivo, ed esibi¬ 
zioni spettacolari del gruppo 
cinofili e delle Fiamme oro 
(trial, judo, karaté, pesi). Do¬ 
mani pomeriggio l'epilogo, 
con un concerto della banda 
musicale della polizia. 

Nel suo discorso inaugurale, 
il presidente della Repubblica 


Cossiga ha ricordato che la po¬ 
lizia di Slato -a fianco delle al¬ 
tre forze dell'ordine persegue 
un line essenziale per l'cffetti- 
va allcrmazionc della sovrani¬ 
tà della legge, non meno che 
per la concreta esplicazione 
dei diritti delle comunità e dei 
singoli, i quali avvertono, con 
crescente consapevolezza, la 
■necessità di una saldo presen¬ 
za statuale, chiamata a garan¬ 
tire 1 presupposti stessi dell' or¬ 
dinamento democratico-. 

Il ministro Gava. nel suo in¬ 
tervento. ha ricordalo il pac¬ 
chetto-anticrimine varalo dal 
Parlamento: normativa sui po¬ 
teri dell'alto commissario, ag¬ 
giornamento della legge anti¬ 
mafia. provvedimenti per la 
lotta al traffico della droga e di¬ 
segno di legge contro i seque- 
sln di persona. 

Cossiga ha poi consegnalo 
le medaglie al valor civile. Tra 
le onoreticenze ligurano an¬ 
che gli undici uomini dei Nocs 
che parteciparono allo scontro 
a luoco contro i sequestratori 
di Dante Belardinelli. 

(Nella loto la mascotte della 
polizia alla lesta con i suoi 
amici agenti). 


Violenza a Roma 

Diciassettenne seviziato 
per una notte intera 
da sette nordafricani 


Il presidente del tribunale di Verona: «Una volta fatto 
l'appello potrebbero uscire tra 4 o 5 anni». La condan¬ 
na pesante ma «scontata» ai rapitori di Patrizia Tac- 
chella fa discutere. 1 giornali scoprono una faccia del 
processo alla Perry Mason che non compare nei tele¬ 
film ma la maggioranza dei giuristi e degli avvocati di¬ 
fende le novità: condanna più breve ma certa e veloce. 
È un prezzo accettabile per far funzionare la giustizia. 


CARLA CHILO 


■i ROMA. Perfino II presiden¬ 
te del tribunale che ha con¬ 
dannato i rapitori di Patrizia ha 
qualche dubbio: -Questo è 
uno del primi processi nei qua¬ 
li non 6 stata concessa alcuna 
attenuante. È possibile che in 
appello siano concesse le ge¬ 
neriche con le quali la pena 
potrebbe scendere a 13 anni. 
In questo caso tra 4 o 5 anni I 
rapitori di Patrizia potrebbero 
anche uscire-. 

Imerio Tacchella. non 6 solo 
a contestare i bendici che il ri¬ 
to abbreviato concede agli im¬ 
putati. Sulla condanna -scon¬ 
tata» dei Ire imprenditori-se¬ 
questratori s é aperta una po¬ 
lemica non solo tra le parti in¬ 
teressale e gli addclti ai lavori. 
Tra i più entusiasti sostenitori 


delle alternative al rito ordina¬ 
rio offerte dal nuovo codice c'è 
il prolessor Guido Calvi, che di 
prixessi interminabili se ne in¬ 
tende: da quando più di ven- 
Canni fa è stato difensore di 
Volpreda al processo per la 
strage di piazza Fontana ha se¬ 
guito quasi tutti i processi per 
le stragi che hanno colpito il 
nostro paese. -Sono assoluta- 
mente incomprensìbili e (rutto 
di un malcostume culturale le 
osservazioni critiche alla sen¬ 
tenza. Il nuovo codice è que¬ 
sto. Con il vecchio le pene era¬ 
no più alte ma il processo era 
talmente lungo da rendere ine¬ 
seguibile la sentenza-. Un giu¬ 
dizio favorevole al verdello dei 
giudici di Verona viene dal giu¬ 
rista Guido Neppi Modona, 


che fa parte della commissio¬ 
ne incaricata di "Correggere- il 
nuovo codice alla luce dei pri¬ 
mi mesi di applicazione della 
riforma: -In vicende come que¬ 
sta del sequestro Tacchella e 
cioè in caso Ci reati gravi, che 
hanno suscitalo allarme e 
commozione in tutta l'opinio¬ 
ne pubblici ci sono due esi¬ 
genze opposte. Da un lato 
quella che il processosi pub¬ 
blico, nel sento che attraverso 
il rito si possa dare una rispo¬ 
sta all'allarme, all'inqueiludine 
provocala d > un reatocosl gra¬ 
ve. Processo pubblico, peto si¬ 
gnifica un processo lungo, che 
dura settimane, se non mesi. 
Dall'altra parte anche per reati 
cosi gravi c è l'esigenza di una 
giustizia clic-dimostri di essere 
in grado di Care una risposta in 
brevissimo tempo, In astratto 
ci sono queste due esigenze. 
Nel caso dei processo Tac¬ 
chella, quando il pubblico mi¬ 
nistero ha dato il suo consenso 
alla richiesta degli imputati di 
celebrare II processo con il rito 
abbrevialo ha ritenuto preva¬ 
lente questa :ieconda esigen¬ 
za. lo nlengoche in questo ca¬ 
so particolare sia stala una 
scelta giusta, perchè al vantag¬ 
gio di ottenere una giustizia ra¬ 
pida s'è accompagnalo il risul¬ 


tato di ottenere una sentenza 
adeguata al reato: vent anni di 
reclusione sono una pena se¬ 
vera, una pena robusta. Sareb¬ 
be stato diverso se attraverso il 
giudizio abbreviato si fosse 
scesi ad una per a non ade¬ 
guata alla gravità del latto. Al¬ 
lora l'opinione pubblica po¬ 
trebbe avere avuto l'impressio- 
; ne del patteggiavi tento. Se ad 
< esempio i giudici avessero 
, concesso le attenuanti genen- 
che arrivando cesi od una pe¬ 
na non adeguata ni reato com¬ 
messo qualcuno avrebbe po¬ 
tuto avanzare il so '.petto di una 
sentenza premio |icr il vaneg¬ 
gio reso alla giusrria-. 

Lei ha dello ir: questo caso. 
Ce ne sono sla’i altri o se ne 
possono imm.igirare altri nei 
quali Lappile.ovine del riio 
abbreviato è stai!, contestata? 
•Pensi un caso < i questo gene¬ 
re: delitti conir: la pubblica 
amministrazione peculato, 
corruzione. Avviene un accor¬ 
do tra imputati e pubblico mi¬ 
nistero per il giudizio abbrevia¬ 
to. GII imputati ottengono in 
udienza preliminare una con¬ 
danna non elevata, magari 
con la sospensione condizio¬ 
nale della pena la gente non 
sa niente ai quei lo che è suc¬ 
cesso, Ecco magari si può pen¬ 


sare che è avvenuta qualche 
"pastetta", scusi il termine. In 
un caso di questo genere il Pm 
dovrebbe dire di no. Il proble¬ 
ma su cui si discute adesso pe¬ 
ni è un altro: se il Pm possa di¬ 
re no solo per probi-mi di ca¬ 
rattere probatorio oppure pos¬ 
sa anche nel caso che ho detto 
un attimo la. di opportunità, di 
allarme sociale. Direi che è un 
problema di equilibrio estre¬ 
mamente delicato. Non si può 
giudicare in astratto: è un bene 
sempre il processo abbrevialo, 
oppure per i reali gravi ci vuole 
il dibaltìmcnto. Bisogna valuta¬ 
re caso concreto per caso con¬ 
creto». 

Ma con il giudizio abbrevia¬ 
lo la parte civile non rischia di 
venire -messa da parte», esclu¬ 
sa? -Al contrario, con il rito ab¬ 
breviato - conclude Guido 
Beppi Modona - la parte civile 
ha un enorme vantaggio per¬ 
ché ottiene subito la condanna 
degli imputati a pagare i danni. 
Con il vecchio codice o con il 
nlo tradizionale un processo 
come questo avrebbe richiesto 
dei mesi-. 

Per Carlo Smuraglia, mem¬ 
bro laico del Pei per il Csm la 
sentenza 6 -una dimostrazione 
delie possibilità che cifre il 


nuovo codice quando ne esì¬ 
stono i presupposti. Il rito ab¬ 
breviato ha funzione di oftrire 
un incentivo ad acceitare un 
sistema che si risolve senza di¬ 
lati imento, nell'udienza preli- 
mir are in cambio di uno scon¬ 
to d, pena. Se il sistema lunzio- 
nasve su larga scala il vantag¬ 
gio che avrebbe la giustizia è 
evidente: si la In poche ore un 
processo che porterebbe via 
ino io tempo. La cosa i discus¬ 
sa tono un profilo morale per 
l'automatismo con il quale si 
ridice la pena al! imputalo, in 
cambio del servizio reso alla 
giustizia. Sconto di piena, ricor¬ 
diamo. sempre limitato (an¬ 
che nel caso di cu, disculiamo, 
tanto che gli imputali si sono 
appellati alia sentenza perché 
i giudici sono partili dal massi¬ 
mo della pena). C altra parte il 
rito abbrevialo è sottoposto al 
consenso del pubblico mini¬ 
stero e del giudic della corte. 
Anche se dal codice la loro di¬ 
screzionalità sembrava più 
oslesa mentre una sentenza 
della Corte costituzionale 
dell'8 febbraio 90 Ina limitalo le 
ipolesi di rifiuto ai casi in cui si 
ritiene che il processo non 
Itossa essere delirilo allo stato 
degli atti». 


M La sezione disciplinare 
del Consiglio supcriore della 
magistratura ha inflitto la san¬ 
zione dell'ammonimento al 
giudice siciliano Gianlranco 
Riggio, l'ex presidente della 
Cone d’assise di Agngento che 
lo scorso anno chiese ed ot¬ 
tenne di non essere assegnato 
al -pool- di magistrati che af¬ 
fiancarono l'alto commissaria¬ 
lo per la lotta alla mafia Dome¬ 
nico Sica dopo aver ricevuto 
minacce. Il -Tribunale dei giu¬ 
dici- ha ritenuto il giudice me¬ 
ritevole della sanzione perché 
non ritenne di dover denuncia¬ 
re tempestivamente ai suoi su- 
pcrion ed alle autorità di poli¬ 
zia le pressioni e le intimida¬ 
zioni ricevuto. Il magistrato è 
stalo riconosciuto incolpevole, 
invece, per l'altro addebitochc 
gli era sialo mosso, quello di 
aver pubblicizzato le intimida¬ 
zioni in un'intervista televisiva. 
La vicenda aveva determinato 
anche l'avvio di un procedi¬ 
mento di trasferimento in base 
all'art. 2 della legge sulle gua¬ 
rentigie dei giudici, ma gli ac¬ 
certamenti non avevano avuto 
esito in quanto lo slesso Riggio 
aveva chiesto e aveva ottenuto 
di essere assegnato alla Corte 
d'appello di Roma. 


Intervista a De Santis, della Cgil-Fp di Palermo 

«Bonsignore uccìso dalla mafia 
per “avvertire” gli onesti» 


I giudici replicano alle accuse 

«Leoluca Orlando dica 
quali le prove nascoste» 


■I ROMA. Un pugno in (ac¬ 
cia. il labbro spaccato, il sapo¬ 
re del sangue e della paura, 
mentre quel nordafricano riu¬ 
sciva a violentarlo. E dopo lui 
un altro e un altro ancora. Ric¬ 
cardo P„ 17 anni, nato a Mila¬ 
no e vagabondo a Roma, per 
sei interminabili ore è staio in 
ostaggio, la scorsa notte, di un 
gruppetto di cittadini di colore. 
Setto, torse otto persone. Lo 
scenario, squallido quanto l'e¬ 
pisodio. è uno dei locali del¬ 
l'ex Centrale del latte, un ca¬ 
sermone abbandonato da die¬ 
ci anni, a pochi metri dalla sta¬ 
zione Termini. Un covo di 
sbandati, alla (accia degli in¬ 
numerevoli progetti di ristruttu¬ 
razione che da anni restano 
solo sulla carta 
Riccardo P.. alle spalle una 
famiglia poverissima che ha 
abbandonalo da più di un an¬ 
no. stava passeggiando da so¬ 
lo in via Raltazzi. la sera di gio¬ 
vedì scorso, quando è stato av¬ 
vicinato da un vagabondo di 
colore. La solidarietà che istin¬ 
tiva nasce tra gli emarginati li 
ha portali come vecchi amici 
in una rosticceria dove hanno 
comprato del vino. -Andiamo 
Il - gli ha detto il marocchino 
indicando l'ex Centrale del lat¬ 
to - staremo più tranquilli» Un 
bicchiere dopo l'altro, verso le 
23 Riccardo si è alzato c ha lat¬ 


to per andarsene. L'-amico- 
l'ha afferrato per la camicia, 
spingendolo verso un altro lo¬ 
cale. altretlanto buio ma meno 
frequentato. Il tentalivo di rea¬ 
zione del giovane, quando ha 
intuito le reali intenzioni del 
nordafricano, è stalo stroncato 
a furia di calci e pugni. Altri 
due marocchini e quattro alge¬ 
rini. richiamati dalle grida, so¬ 
no subito accorsi, ma non per 
salvare il malcapitato. L'hanno 
violentato a turno, molte volte. 

Alle cinque del matlino tra i 
nordafricani è scoppiata una 
lite furibonda per stabilire a chi 
spettava il -turno». Riccardo P. 
ne ha approfittato scappando 
via. giù in strada, per formarsi 
in una cabina, telefonare al 
113 e denunciare l'accaduto. 
Quando gli agenti del commis¬ 
sariato Viminale sono entrati 
nei locali dell'ex Centrale del 
latte i scile slavano ancora liti¬ 
gando, Tutti arrestati con l'ac¬ 
cusa di sequestro di persona e 
violenza carnale, con l'aggra¬ 
vante delia minore età delta 
vittima. Tutti rinchiusi nel car¬ 
cere dì Regina Coeli. Saranno 
giudicati questa mattina perdi- 
rettissima. Indagini sono anco¬ 
ra in corso per identificare un 
altro nordafricano che avreb¬ 
be partecipato alla violenza 
Riccardo è stalo poi medicato 
in ospedale. 


«Un omicidio malioso e politico come quello di Gio¬ 
vanni Bonsignore, funzionario onesto, serve per mi¬ 
nacciare altri 19mila dipendenti regionali». Lo affer¬ 
ma Giuseppe De Santis, segretario della Cgil Funzio¬ 
ne pubblica siciliana, che parla della battaglia, a 
fianco di Bonsignore, per l'affermazione dei diritti e 
delle regole anche nella Regione, «Il sindacato va ri¬ 
fondato per fronteggiare il sistema politico-mafioso». 


ANTONIOCIPRIANI 


FRANCESCO VITALE 


■i ROMA. Nel dicembre del 
1989. al tavolo di una confe¬ 
renza stampa. Giuseppe De 
Santis sedeva a fianco di Gio¬ 
vanni Bonsignore, il primo fun¬ 
zionario regionale che aveva 
deciso di sfidare pubblicamen¬ 
te il -potere degli appalti». A 
cinque mesi di distanza, dopo 
che i sicari delia cosche hanno 
uccìso Bonsignore, De Santis 
racconta le fasi -calde» di quel¬ 
la vertenza e ipotizza il proget¬ 
to di un nuovo sindacalismo 
per fronteggiare la Piovra sici¬ 
liana negli uffici della Regione, 
•Bonsignore si era rivolto a noi 
per contestare i'illegitlimilà del 
suo clamoroso trasferimento - 
dice De Santis -. Tutto è co¬ 
minciato come una vertenza ti¬ 
picamente sindacale. Era un 
trasferimento punitivo che po¬ 
teva essere motivato solo con 
l'indegnità morale. Non era il 
caso di Bonsignore. £ stata 


un'operazione fuorilegge». 

Ora per quel trasferimento 
l'assessore Turi Lombardo è 
finito sotto Indagine per 
abuso di potere. 

A riprova che la nostra denun¬ 
cia, sull'illegitlimità dell'allon¬ 
tanamento di Bonsignore, era 
esatta. Quel che volevo sottoli¬ 
neare è che tulio l'iter del tra¬ 
sferimento è stato compiuto in 
24 ore. È il tempo che è servito 
per convocare il consiglio di 
direzione, volare il traslcri- 
mento, lare un estrailo del ver¬ 
bale. mandarlo al governo re¬ 
gionale, volare l'operazione, 
varare al volo un decreto. 

. Una rapidità Inquietante. 
Ma 11 funzionario che tipo di 
irregolarità aveva scoperto? 
Tutti episodi denunciali alla 
Procura e pubblicamente, in¬ 
sieme con la Cgil, il ^dicem¬ 
bre nel corso di una conferen¬ 


za stampa. In particolare la 
questione d*-i 37 miliardi per i 
consorzi acroalimentari, sui 
quali era intervenuto Bonsi- 
gnorc, evidenziando illeciti. 
Tutio era documentato. Ora 
questi documenti rimangono e 
pesano corre una pietra. La 
cosa incredibile è siala la resi- 
slenza paurosi, da tulle le par¬ 
ti, nei confronti di questa ver¬ 
tenza. 

Un assassinio le cui ragioni, 
dunque, si possono trovare 
aeguendo li fiume dei denari 
, pubblici? 

È un delitto malioso e politico. 
Contro il lur zionario che vole¬ 
va far rispettare le regole e i di¬ 
ritti. Poi certi • i* un allo di terro¬ 
re malioso contro I9mila di¬ 
pendenti. 

Avete portato al giudice Fal¬ 
cone molti materiali sulla vi¬ 
cenda. Di che cosa si tratta¬ 
va? 

Dei nosiri dossier, documenta¬ 
ti nei minimi particolari, co¬ 
struiti con la partecipazione 
dei lavoratori impegnati in pri¬ 
ma linea. La lavoro che defi¬ 
niamo movimento per i diritti e 
per le regole nell'ambito delta 
Regione. Perché è la massima 
istituzione dall'isola, è il massi¬ 
mo centro iti smistamento fi¬ 
nanziario: e la più grande 
azienda del isola con 19mila 
dipendenti. Mettendo insieme 


queste caratleris: che dico che 
il nodo centra e del sindacali¬ 
smo nuovo degli inni 90 è nel¬ 
la macchina reg onale. Cosi 
l’obicttivo che ci s.amo posli è 
rifondare il sindac ilo dentro lo 
struttura regionali . Questi la¬ 
voratori hanno il salario più al¬ 
to, rispetto al co leghi degli al¬ 
tri enti locali; e sono anche 
quelli che hanno meno garan¬ 
zie. Dal 1972 ci -tono siati sci 
nuovi contratti: ni ll’83 è siala 
varata la legge quedro sul pub¬ 
blico impiego, clic è una legge 
costituzionale, iu:l!'86c'è stalo 
l'accordo intereoinpartimenta- 
le. Tutto questo non è mai ere 
Irato nella Regioni Sicilia che 
è rimasta con ia normativa del 
1957.Noi vogliinochei 19mi- 
la dipendenti abili ino gli stossi 
diritti di tutti gli alni dipendenti 
del pubbblico inrpiegod'llalia. 

10 ho chiamato q icsla richie¬ 
sta «rivoluzione Canale». Qui 
non è stata neanche recepita 
la legge quadro, 

Una rivoluzione banale ba¬ 
sterà per rif untare U sinda¬ 
cato siciliano? 

11 sindacato italiano deve so¬ 
stenere, a livello nazionale, co¬ 
me dice il comunicato delia 
segreteria navicante che io 
condivido, il la aorutorio sinda¬ 
cale di Palermo, lì: ia Cgil si la¬ 
scia scappare anche questo 
piccolo laboratorio, vuol dire 
che non c i sarà rn i lovamento. 


m PALERMO Palazzi del po¬ 
tere l'uno contro l'altro. Quello 
della politica si scaglia contro 
quello della giustizia. E lo la. 
ancora una volta, tramite l'ex 
sindaco Leoluca Orlando che 
giovedì sera dagli studi di Sa¬ 
marcanda ha sterrato u n duro 
attacco nei confronti dei magi¬ 
strali che - secondo Orlando - 
insabbiano le prove su; man¬ 
danti dei delitti politici. Una 
polemica rovente che arriva 
otto giorni dopo l'omicidio di 
Giovanni Bonsignore che l'ex 
sindaco definisce un delitto 
•politico-malioso». 

-lo vorrei dire con lulla la 
forza possibile: verrà finalmen¬ 
te il giorno in cui i magistrali 
leggeranno le carte e diranno 
esaltamento chi e perché ha 
preso le tangenti, chi e perché 
ha ammazzato un funzionano 
della Regione? - ha aflermato 
Orlando - O dovremo ancora 
una volta ripetere questa lita¬ 
nia che ci la chiedere giustizia 
per gli omicidi Mattarella, La 
Torre e insalaco? La magistra¬ 
tura può decidere, non dico in 
poche ore. ma almeno entro 
qualche mese? O dobbiamo 
coniare un altro morto per sco¬ 
prire che dielro quel cadavere 
forse c'è un rapporto perverso 
tra mafia, politica e affari? Vo¬ 
gliamo capirlo che ci sono mi¬ 
lioni di siciliani che vorrebbero 
finalmente vedere colpiti i 


mandanti di Mattarella. di La 
Torto, di Insalacc e di Bonsi¬ 
gnore?». Ma Orlandosi è spinto 
oltre: -lo sono convinto - ha 
detto - e me ne assumo tutte le 
responsabilità, die dentro i 
cassetti dei palazzo di Giustizia 
ce n'è abbastanza per (are 
chiarezza su questi delitti-. Un 
je accuse, quello dell'ex sinda¬ 
co. che ha scosso gli uffici giu¬ 
diziari palermitani. La replica 
non si è fatta attendere. È arri¬ 
vata puntuale anche se i toni 
non sembrano essere partico¬ 
larmente accesi. . Ironico il 
commento di Giuieppe Di Lel¬ 
lo, ex membro del pool anti¬ 
malia dell'ullicic istruzione, 
ogg giudice delle indagini pre¬ 
liminari: -Orlando ha a sua di- 
sporizicne tutti i mass media. 
Quiidi può chiarire a cosa la 
nferimento. Eviti di lanciare 
messaggi cifrati, dica quali so¬ 
no le prove nascoste. E non di¬ 
mentichi che esistono prove 
laoliliche e prove giudiziarie. 
Noi abbiamo falle* il possibile, 
abbiamo cercalo di aprire tutte 
le porte. Ma li muro di gomma 
è stato alzato propno dagli 
esponenti dei partiti. La verità 
è et e manca un politico penti¬ 
to». Come dire, bo sta con le ac¬ 
cusi: generiche. Orlando fac¬ 
cia rifenmento 3d episodi pre¬ 
cisi. Chi c'è nel mirino dell'ex 
■sincaco democristiano? Il giu¬ 
dice Falcone che ha avvialo le 


inchiesto sui delitti politici? La 
Procura dello Repubblica’ Fal¬ 
cone non replica. Parla invece 
l'altro procuratore aggiunto di 
Palermo, Pietro Giammanco. il 
candidato numero uno alla 
poltrona di capo dell'ultimo 
del Pubblico ministero. -Pro¬ 
prio alcuni delitti politici -dice 
Giammanco - sono stati istruiti 
quasi in presa diretta con i 
mezzi di informazione. Tutti 
sanno che sono state inviate 
precise contestazioni di reato 
dalla Procura della Repubblica 
al giudice istruttore che le ha 
accolte-. Il riferimento è all'in¬ 
chiesta sul delitto Mattarella. 
Lo scorso autunno i magistrati 
palermitani hanno spiccato 
due mandati di cattura contro i 
killer neri Giusva Fioravanti e 
Alberto Cavallini, indicati co¬ 
me gii esecutori materiali del¬ 
l'assassinio del presidente del¬ 
la Regione siciliana: -Siamo in 
attesa delle decisioni del giudi¬ 
ce istruttore - riprende Giam¬ 
manco - che certo non si tiene 
le carie nei cassetti ma si muo¬ 
ve come si conviene ai giudici: 
senza sollevare polveroni-. Un 
invilo a non confondere il giu¬ 
dizio politico con le prove giu¬ 
diziarie giunge dal sostituto 
procuratore Guido Lo Forte 
uno dei titolan dell'inchiesta 
Mattarella: -Non deve scanda¬ 
lizzare né sorprendere la dilie- 
renza di valutazione tra i meto¬ 
di giudiziari e quelli della poli¬ 
tica, poiché gli schemi logici e 
le necessità sono diverse-. 
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Filippine 

Più lontano 
raccordo 
sulle basi Usa 


■ MANILA Gli Stati Uniti c le 
Filippine hanno rasento un 
accordo sul contenzioso eco¬ 
nomico ed hanno deciso di 
procedere ad un nuovo giro di 
colloqui sul luturo delle basi 
stratega he nuli ari Usa nel 
grande arcipelago del Pacifico 

Le due commissioni si sono 
incontrate per cinque giorni a 
Manila con lo scopo di esplo¬ 
rare le possibilità di una conti 
nuazione della coopcrazione 
militare fra i due paesi in con 
siderazione del fatto che il trat 
tato di mutua difesa del 19-17 
scadri il 16 settembre 1991 II 
documento congiunto riferisce 
che gli Stati Uniti si sono impe¬ 
gnati a fornire aiuti militari c 
sanitan come pagamento dei 
222 mi ioni di dollari che se¬ 
condo le Filippine il governo 
di Washington avrebbe unila 
teralmcntc tagliato dal pac 
chetto di assistenza annuale di 
461 milioni di dollari concor¬ 
dato por il 198) Le Filippine 
avevano minacc iato di rompe¬ 
re le trattative se non fosse sta 
ta accolta la richiesta Quanto 
ai negoziati por il mantem 
mento o meno delle basi stra 
tcgichc Usa nelle Filippine il 
documento redatto in quattro 
pagine non riferisce alcuna da¬ 
ta di inizio ma indica che gli 
americani hanno accettalo la 
proposta delle Filippine di non 
rinnovare il trattato del 1917 c 
di avviare le trattative per un 
nuovo accordo che preveda 
nuove condizioni e nuove si 
tuazioni 

Il documento infatti alfer 
ma la votomi delle parti di 
continuare in fmuro le discus 
siom sulla natura delle relazio¬ 
ni tra i due paesi 'Queste di 
scussioni - affé ima il comuni¬ 
cato - potrebbero anche pren¬ 
dere in considerazione un 
nuovo trattato < onccmcnte I a 
micizia la coopcrazione e la 
sicurezza, sulla base di una 
nuova alleanza fra gli Stati Uni 
ti e le Filippine nel contesto dei 
nuovi cambiamenti mondiali» 
Il capo della d< legazione ame¬ 
ricana Richard Armitage pri¬ 
ma di partire d i Manila per To¬ 
kio. ha criticato il comporta¬ 
mento delle Filippine nei col¬ 
loqui esplorativi dei giorni 
scorse «Se per i filippini il futu¬ 
ro delie nostre installazioni mi¬ 
litari e solo una questione di 
denaro, penso che sari dilfict 
le continuare a mantenere una 
presenza qui> Gli Siali Uniti 
secondo il ballato di mutua di¬ 
fesa del 1917 pagano alle Fi¬ 
lippine 460 milioni di dollari 
all anno e forniscono conside¬ 
revoli aiuti militari e umanitari 
per il mantenimento di sci basi 
militari Ira cui la base aerea 
Clark e la stazione navale di 
Subic Bay che sono le più 
grandi al di luori del territorio 
amcncano Dal 1987 si 0 svi¬ 
luppalo in lutto il paese un for¬ 
te sentimento antiamericano e 
anlibave che ha avuto come 
conseguenza uccisione di un¬ 
dici statunitensi ad opera del 
nuovo esercito del popolo il 
movimento di guerriglia in 
guerra da venti anni con il go¬ 
verno filippino 


Storico accordo: da luglio 
la moneta di Bonn anche a Est 
Ma intanto cresce la paura 
sui costi deHunificazione 



Un solo marco 
In economìa è già Grande Germania 


1 ministri delle Finanze delle due Germanie hanno fir¬ 
mato ieri sotto gli occhi di Kohl e de Maizière, il tratta¬ 
to che istituisce I unione monetaria, economica e so¬ 
ciale intertedesca 11 primo passo verso l’unificazione è 
fatto, ed è di quelli sui quali non si toma dal 1° luglio il 
marco occidentale arriverà nella Rdt, la quale rinunce- 
rà a un bel pezzo della propria sovranità Ma su quello 
che accadrà poi regna una grande incertezza 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■i BONN Palais Schaum- 
burg lo stesso edificio la stes 
sa stanza addirittura lo stesso 
tavolo al quale lavorava in an 
ni lontani Konrad Adenauer 
A lar da palcoscenico all enne¬ 
simo momento di Stona nella 
complicala vicenda delle due 
Germanie che s incontrano 
Helmut Kohl ha voluto un luo¬ 
go che piu simbolico non si 
poteva il segno d una conti 
nuiti insensibile a lutto quello 
che é accaduto cambiando la 
Germania e I Europa dai tem¬ 
pi del cancelliere della -scelta 
di civiltà- a favore dell Occi 
dente D una commutò - ag 
giungeva qualcuno ieri con 
qualche malizia - immemore 
però di un -dettaglio- della 
storia sul quale il cancelliere di 
oggi ha tutto I interesse a sor 


volare e che forse ellissi ha 
magan rimosso completamen¬ 
to dai propri ricordi Meno di 
ire anni fa Palais Schaumburg 
fu teatro di un altro awem 
memo la -storica» - anche 
quella sembrava «storica» allo¬ 
ra - lirma di una sene di ballali 
tra la Repubblica federale di 
Germania e la Repubblica de 
mocratica tedesca che era an 
coro I -altra Germania» e pare¬ 
va destinata a restarlo ellissi 
per quanto ancora Kohl allo¬ 
ra stringeva la mano a Erich 
llonecker Non volentieri cer 
io c tra infiniti distinguo Ma 
msomma nel settembre 
dell 87 lo scenario dei rappor 
ti mlcrtedcschi pareva evocare 
ben albe evoluzioni c come 
diceva allora il cancelliere I u 
mficazione non appariva -al- 


I ordine del giorno della Sto¬ 
ria» E invece 

In termini tecnici il ballato 
non è sialo «sottoscritto- ma 
-parafalo- perché esso sia va¬ 
lido e obbligante dovrà essere 
ratificato dai partamenl! e poi 
firmalo di nuovo stavolta dal 
due capi di governo Ma, pur 
se durante il suo cammino par¬ 
lamentare il trattato potri in¬ 
contrare qualche sorpresa, la 
cerimonia di Palais Schaum¬ 
burg ha avuto 1 inequivocabile 
trato di un passo dal quale 
non si torna indietro -Quello 
che stiamo vivendo - ha detto 
Kohl - è il momento In cui na¬ 
sce la Germania libera e unita 
e il destino det tedeschi dell O- 
ves: e dell Est è da questo mo¬ 
mento strettamente intreccia¬ 
to» Meno retorico, più cauto 
(c non era difficile cogliere il 
riflesso politico di quella cau¬ 
tela) Lothar de Maiziérc per il 
premier orientale la realizza 
/iole dell unni tedesca »sta 
cominciando» I unione mone¬ 
taria economica e sociale ron 
dori il processo -irreversibile* 
ma motte cose restano da fare 

La diversità degli accenti Ira 
I uomo di Bonn e quello di Ber 
lino est segnala gii la sostanza 
dei problemi che si pongono 
adesso prima e dopo la data 


magica del !° le gito prossimo 
venturo (é una domenica ma 
le banche saranno aperte) al¬ 
lora 1 cittadini della Rdt entre¬ 
ranno davvero nell Occidente 
attraverso la tisi maestra del 
possesso delti - lesso denaro, 
dell appartenei: a alto stesso 
mercato Per I establishment 
federale il gio iso é fatto la de¬ 
cisione fondai ir ntalc è presa, 
e non a caso <ohl pnma an¬ 
cora della f mia aveva detto 
ieri die I approvazione dei 
fruttalo torni,. mente compiu 
tudaiduegov rrn in mattinata 
accelererà il processo dell uni¬ 
ficazione -poli ic a» mentre cir¬ 
coli governati' I avevano rilan¬ 
ciato I Ipotesi <li una convoca¬ 
zione rawiclr sta delle prime 
elezioni panie le sche Da Ber¬ 
lino arrivano voe i molto diver 
se II trattate é uta tappa fon 
damenfaie -:c le ma solo una 
tappa verso I unificazione altri 
capitoli andranno ancora esa 
minati discussi pazientemcn 
le negozi iti 11 - elezioni co¬ 
muni vcrrunn • soltanto quan¬ 
do sur,) il monier lo 

I due modi li considerare il 
significato dell -, Ilo storico» di 
ieri hanno I li re riflessi all in¬ 
terno di tulle e due le Germa¬ 
nie La Sp'l occidentale ha 
detto ieri il suo presidente 


Hans Jochen Ve rei -non ha 
ancora deciso- s» j| proverà il 
trattato cosi corr ' cercherà 
di migliorarlo È etr/comun¬ 
que che i sociali mocratici 
chiederanno che vi ngano ri 
sotti i problemi su i ui il testo 
tace o al quale <11 r sposie in 
sufficienti La Spi dettesi 
avrebbe qualch » e fflcoltà a 
sconfessare la lum apposta 
da un ministro Romberg che 
viene dalle propne ( e ma an¬ 
nuncia che si p i p ra a dare 
battaglia perché I j none mo¬ 
notona non si risol/ in un pe¬ 
ricoloso lerTemo o s sciale che 
spazzerebbe via pii deboli ci 
meno protetti Le p -eoccupa- 
ziom e se ne seri \ sti bene i 
segni stanno m > nt ndo netta 
Rdl il ministro di I l-i voro Regi¬ 
ne Hildebrandt v 5p I) dice di 
aspettarsi il -peggi» -Il nuovo 
ordine economi a mva sen¬ 
za transizione 1 re ara socie 
ti non é prcpar r i- I posii di 
lavoro stanno gii * omparen- 
do e I disoccupati | otrebbero 
passare dai lOOm l< attuali a 
un milione e me -o due milio¬ 
ni tre milioni d pensionati si 
ritroveranno sotto I * soglia di 
povertà, i solari, pu pagati in 
marchi -buoni- se r basteran¬ 
no di fronte agli aumenti dei 
prezzi 


Da Bonn arrivano insiti al- 

I ottimismo ma anche secchi 
altolà presentivi quello che 
abbiamo concesso - ha dello 
ancora ieri Waigcl - é il massi 
mo non aspettatevi altro non 
c é niente da negoziare anco¬ 
ra Ma i conti del-gii dato» sui 
quali insiste il ministro delle Fi 
narize - 20 miliardi di marchi 
repenti nel bilancio federale e 
95 da reperire sul mercato fi 
nan/iano con il -Fondo per la 
Germania unita» per sanare il 
delcit orientale piu altri mi 
liar.li di sostegni al fondo per 
la disoccupazione stanziati in 
un bilancio suppletivo - se¬ 
condo la Spd contengono un 
trucco la decisione presa ma 
non annunciata di aumentare 
le lasse non appena saranno 
passate le elezioni federali (o 
inlc rtcdcsche) del 2 dice mbre 

II governatore della Bunde¬ 
sbank Karl Otto Pochi che 
non ha problemi elettorali 
d altronde lo dice ormai chia 
ramente 

Insomma un passo é slato 
latto e un «pezzo» di unilicazio¬ 
ne adisca ili luglio divento 
ri re itti Ma la stradai lunga e 
passeri ancora attraverso len 
siom conflitti scontri politici 
In lutte e due le Gcrmtnie e 
for-o tra le due Germani! 


Nuove tasse a Ovest, disoccupati a Est? 


Sancito il passaggio di sovranità monetaria alla Rfg 
È questo il secondo passo verso l'unificazione dei 
due Stati tedeschi dopo l’accordo sul cambio del 
marco Davvero non aumenteranno le tasse all'O¬ 
vest 7 All'Est timori per la disoccupazione (da 1.5 
milioni a 2 milioni 7 ). Impatto duro con la concor¬ 
renza delle imprese della Germania federale. Infla¬ 
zione e tassi di interesse alti 

i < ìi- 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


■i Nei giorni della rassicura¬ 
zione - per la German a est 
quanto per la Germania ovest 
- gli esperti del governo fede¬ 
rale parlano di aggiustamen¬ 
to» Poi aggiungono -duro» 
L aggettivo inasprisce cièche II 
nomo comune cerca di addol¬ 
cire Tutti d accordo in nome 
dell unità tedesca Anche se 
nella polente Rfg, I accelera 
zionc dell unificazione econo¬ 
mica non solo agisce da cala- 
lizzatole di un possibile ricam¬ 
bio politico ma ha reso preca¬ 
rio I equilibrio ira le stesse au¬ 
torità economiche lederali (il 
contrasto tra Kohl e il presi¬ 
dente della Bundesbank 
Pochi) mentre a Berlino si so 
no ristretti improvvisamente i 
margini di trattativa dopo 1 in 


tesa sul cambio del marco 
L Opa del secolo come I cau¬ 
stici c preoccupatissimi france¬ 
si chiamano I unificazione te¬ 
desca riferendosi all offerta 
pubblica di acquisto senza 
concorrenti produce nervosi¬ 
smo nonostante i ministn eco¬ 
nomici federali c il cancelliere 
Kohl siano protesi a disperdere 
i umori per I inflazione al 4% 
(oggi é al 3T) a casa propna e 
la disoccupazione (chi dice 
un milione e mezzo chi dice 
addirittura due milioni su 8 9 
milioni di occupati) nel cortile 
in via di acquisizione Nervosi¬ 
smo politico per via della 
sconfitta elettorale recente e 
nervosismo sulla capaciti o 
meno di controllo della fase di 
aggiustamento che all Est avri 


beneficiali e sacrificati 

Per I economista berlinese 
Elmar Allvaler In Rdt si sta gli 
rovesciando il paradigma della 
sol ioti dei due lerzi nel senso 
che solo il -terzo torte» questa 
volta sarà al vertice della pira¬ 
mide sociale. Heine Flassbeck, 
dell'Istituto di ricerche econo¬ 
miche di Berlino ritiene che la 
transizione dopo il giorno X, 
cioè dal 2 luglio sari mollo 
difficile c molto costosa Lo 
s/ioc* per la Rdt sari torte Nel 
momento in cui le delegazioni 
tedesche si stringono la mano 
di Ironie ai fotografi di tutto il 
mondo il mercato manda se¬ 
gnali contusi 11 marco riflette 
I incertezza sui tassi di interes¬ 
se la Borsa di Francòfone 
sembra invece fidarsi delle ras¬ 
sicurazioni del ministro delle 
finanze Walgel che di per si¬ 
curo un Incremento delle en¬ 
trate fiscali in Rfg nella misura 
di 8 2 miliardi di marchi in li¬ 
nea con la crescita della Gran¬ 
de Germania Sufficienti dice 
il ministro, per non ricorrere a 
nuove imposte Gli impegni 
elettorali della Cdu potranno 
essere rispettati Gii Bush è co 
stretto proprio in questi giorni 
a rimangiarsi di fronte al Con¬ 
gresso c all America le stesse 


promesse De tc-ebbc poi tan¬ 
ta meraviglia e Kohl si trovas¬ 
se di qui a pcx hi mesi a fare al 
trcttunto 1 L>ut rr esi la alcuni 
esperti vicini il’o Bundesbank 
stimavano in Ì5 miliardi di D- 
Mark la crescita di entrale fi¬ 
ccali nccessar e [*r pagare I u- 
nllicazione le le-ca L ex can¬ 
celliere Schmidt dichiara che 
pnma o po 1 l/a vari ritoccala 
Pochi si avpct a propno un au¬ 
mento dell in posizione fisca¬ 
le L uniti le-fesca ha detto, 
non può c-se e f nanziala con 
denaro ca-coto dal cielo La 
Bundesbank > s ala messa di 
fronte al latte compiuto e Ila 
dovuto sut-irc I iccclerazlone 
politica di <ohl Resta il guar¬ 
diano della m /ni la che prefe¬ 
risce come è ov io un marco 
torte ed ege m >nt ma non può 
che cedere il pa >so al cancel¬ 
liere La Rlg è mg rado di paga¬ 
re t costi dell unificazione La 
sua ricchezza é rappresentala 
da 280 milia di di marchi di 
depositi di risparmio più i 120 
miliardi di marchi di capitali 
esportali nel l I( 89 Normal¬ 
mente i tedeschi sottoscrivono 
circa 80 mi lardi c i marchi in li¬ 
toti e obbligcziom ora ce ne 
vorranno 2) nilmrdi in più per 
il Fondo per I unità tedesca 


Poi ci sarà il neon c il mercato 
le emissioni sar» un i rivolle al 
la Rlg e oltrccon'in » E qui la 
preoccupazione di la Bunde 
sbank è altissima 3 i amenca- 
m non avranno nu la da dire 
sul latto che il «nix rmaico la 
conoonenzi alle < missioni in¬ 
temazionali In dollari e fende¬ 
rà a rappresent m an polo di 
invernimeli lo an hr per i giap¬ 
ponesi 1 

Perché de Minfere somda 
meno dei suoi arti 11 dell ovest 
è presto spiega ri Dopo aver 
sancito II iraslcnni nlo di so¬ 
vranità alla Rfg n ’ trattato si 
parla di unità in nolana ed 
economica ma nei si sa bene 
come la Rdt sari u tegrata so¬ 
cialmente nella R fecondo 
I economista di 0 iloma Rol- 
land Kucncnbcr.| -da un terzo 
a meta del sistc n i industriale 
orientale non è i gtado di reg¬ 
gere alla coneoi terza» Non è 
tanto prcoccup mti I inflazio¬ 
ne aggiunge K Kiienbcrg »ll 
vero problema rio ri è neppure 
se una volta care lai. ti i marchi i 
consumatori de II i <4 spende¬ 
ranno lutto o no Si tratta di ve¬ 
dere che cosa u opreranno 
prodotti onenlali o prodotti oc¬ 
cidentali 1 La rls| xi .ta è ovvia 
compreranno i r< lotti occi- 


derlali o non compreranno 
nul a Quindi molle imprese 
del! est sono destinale al falli 
mento» 

Il 2 luglio arriveranno in Rdt 
60 miliardi di D Mark Secondo 
i calcoli del ministero delle fi¬ 
nanze federali un lento sarà 
utilizzalo per beni di consumo 
corcnte un terzo in berti dure¬ 
voli (quasi esclusivamente au¬ 
tomobili) un terzo sari rispar 
nuoto Per i disoccupai il trat¬ 
tato inlcrtcdcsco previ de un 
assegno minimo di 495 mar 
chi I mvéstimcnto prev sto nel 
Fondo é per ora parziali- Nelle 
imp rese il maggiore problema 
é quello della produi ivita e 
della qualità dei prodotti Se 
nor sjrjnno aumentati i salari 
la migrazione verso ovi st con 
tinucrà Se saranno aumentali 
le imprese falliranno Le im¬ 
prese onentali hanno Insogno 
di capitale tresco oltre agli aiuti 
stabili I Konzem federali pe¬ 
rò stanno procedendo con i 
piedi di piombo Su apparta¬ 
menti terreni immobili del 
Ics premono ivecchi proprie- 
lan dell ovest I soculdemo- 
cralici vogliono proteggere chi 
li abita c li usa la Cdu proda 
m i il -ritorno al privato Anche 
qui lo scontro é solo rin /iato 


I settantanni di Wojtyla 

Vaticano in tilt 
Migliaia i messaggi 
di augurio al pontefice 


■■CITTA DEL VATICANO 
Migliaia di messaggi di au¬ 
gurio che hanno letteral- 
menti travolto la segreteria 
di Stato e tutti i dicasteri vati¬ 
cani. intasando linee telefo¬ 
niche e fax, sono giunti len 
per il settantesimo com¬ 
pleanno del Papa 
Tra questi forse t più •sen¬ 
titi», sono giunti gli auguri 
del premier polacco Mazo- 
wiecki e di Lech Walesa II 
capo del governo polacco 
ha inviato al Papa «i suoi più 
cordiali e affettuosi auguri» 
ringraziandolo »per tutto ciò 
che (da lui) ha ottenuto» 
Mazovviecki ricorda in 
particolare «le lettere ricevu¬ 
te dal Pontefice quando era 
internato nonché I colloqui 
in Vaticano quando già ero 
primo ministro» 

Riferendosi ai grandi cam¬ 
biami :nti a /venuti in Polo¬ 
nia, Makomecki scrive che 
«davvero le vie de! signore 
sono misteriose e ciò che è 
avvenuto è soltanto un fram¬ 
mento di questo ma é avve¬ 
nuto -anto- 


Il premier polacco con¬ 
clude 1 augurio affermando 
che «la Polonia padre santo, 
ti deve molto Che ciò possa 
essere per te motivo di forza 
più grande» 

Anche il leader di Solidar- 
nosc ha inviato un messag¬ 
gio ringraziando il Papa per 
«il bene spirituale enorme 
che ha elargito alla Polonia 
e al mondo» 

Il premio Nobel per la pa 
ce non ha mancato di sotto¬ 
lineare che non ci sarebbero 
stati i cambiamenti in Polo¬ 
nia senza le preghiere di vo¬ 
stra Santità senza il sapien¬ 
te, totale amore e la solleci¬ 
tudine patema 

Ricordando che Giovanni 
Paolo II resta «la massima 
autorità morale per la nazio¬ 
ne polacca» e «il padre spiri¬ 
tuale di Solidamosc» il capo 
del sindacato cattolico po¬ 
lacco augura «dal profondo 
del cuore» al Santo padre 
«salute e forza» per il prose¬ 
guimento «della sua difficile 
missione pastorale* 



Cresce la protesta nei cantieri 

Nuovi scioperi a Danzica 
Ma ora Walesa frena 


Walesa ha scongiurato ieri un nuovo sciopero con¬ 
tro il governo Mazowiecki nei cantieri n< v ili di Dan- 
zica 11 leader di Solidarnosc ha convinte gli operai a 
recedere aa «azioni anarchiche» anche s • - ha ag¬ 
giunto - prova «vergogna» per le incapai it 1 dell'ese¬ 
cutivo A Eonn, invece, sono iniziali i colli qui fra gli 
esperti leceschi e polacchi per il riconoscimento 
degli attua tconfini sulI'Oder-Neisse 


mm vARSAVI \ I cantieri navali 
di Danzici» s >no rimasti para¬ 
lizzati ieri per circa tre ore da 
uno s< iop« re per rivendicazio¬ 
ni sai inali c le é cessalo solo 
dopo un in ervi nlo di Lech 
Walesa 

Gran pale dei urea settemi¬ 
la lavoratori dei cantieri se¬ 
condo fonti lui posto hanno 
interrotto I ivoro per tenere 
una riunione nella quale han- 
nodenunua oi meccanismi di 
aumenti -ai nali decisi dalla 
dirtziane ne considerano 
madeguati <• discruninuton 
l-cch iValcsaégii nlo quasi su 
bito sj! posto ed ha invitalo Rii 
operai a ripn ndcic il lavoro ed 
a lasciare alle cel ule sindacali 
il compilo d net oziare con la 
direzione 

Dopoe'se sid Ho dalla par 
te dei lavora ori ed aver ribadi¬ 
to la sua «vergogna- per il go¬ 


verno che non I a incora fatto 
nulla per risoli < r i problemi 
dei cantieri Wil- ,a ha però 
messo in guardi da -azioni 
anarchiche- chi n n sono nel 
1 interesse dei p >< e e che ri 
schiano di alici ar- alla Polo¬ 
nia il favore intoni izionale 
Sul Ironie pclitio il nuovo 
movimento cen ri ta rilancia la 
candidatura di W« esd a presi 
dento il presid rie Woiciech 
Jaruzelski dovrelolle dimettersi 
dal suo incarico : lech Walesa 
dovrebbe esseri -letto al suo 
posto dall attuale Parlamento 
prima delle eleo eni legislative 
previste per I a ir o prossimo 
Lo ha dichiarate Jaroslaw Kac 
zmski uno dei p incipali prò 
motori del nuo c movimento 
cenlrista crealo u i giorni scor 
si e che si pon • 1 i posizione 
critica rispetto a governo di 


Tadcus? Mazowiecki 

Del movimento fanno parie 
esponenti dei -com -ali civici- 
dm-rsi senatori e deputati di 
«Solidarnosc» nonché rappre 
sentami di parti!i cattolici e II 
bora! democratici 
Nel corso di una conferenza 
stampa Kaczynski ha afferma¬ 
lo e h» Walesa dei c essere elet¬ 
to al piu presto senza attende¬ 
re I esito dcl'e future leRislati 
ve perché I attudle situazione 
minaccia -la stabiliti dello Sld 
to- Infine si sono svolli ieri 
con grande riserbo a Bonn i 
colloqui sul ricono-cirnento 
delinmvo dulie attuali Ironliere 
occidentali polacche tra i di¬ 
ruttori degli uffici lega i dei mi¬ 
nisteri degli Estendi Bonn Ber¬ 
lino esl e Varsavia Le trattative 
sono cominciate il 3 maggio 
scorso e vertono su due dner 
se orme di approccio su come 
dovranno essere rii onosciuli i 
conimi attuali della Polonia 
stabiliti sui fiumi Odore Neisse 
dono I unificazione tra le due 
Germanie ld Polonia insiste 
sulla vi i giuridica della conclu 
sione di un tratt ito con i due 
Stati tedeschi prim i dulia uni 
lic izione la Rfg h i proposto in 
vece dichiarazioni separate 
m„ parallele dui due Parla 
menti 


Aiutiamo 
la piccola Elena 

La Polisportiva Popolare Pigneto, aderente all Ar- 
ci-Uisp lancici una sottoscrizione pei permettere 
alla piccola Boi Elena di 15 anni cerebrolesa dal¬ 
la nascita, di c ompiere un viaggio a Filadelfia ne¬ 
gli Usa per sottoporsi a visite modiche e cure 
presso I ospedale di questa città altamente spe¬ 
cializzato per la cura di questa malattia 
Permettiamo con la nostra sottoscrizione di dare 
alla piccola Elena una speranza che le è negata 
dalla sua condizione di malata e di non avere i 
mozzi per poter compiere questo viaggio 
Ci'loro che volessero contribuire dovrebbero in¬ 
viare la loro sottoscrizione tramite C.c.p. n. 
26055004 Intestato a Nurchls Maria, via Umberto 
Barbaro, 25 - 00139 Roma. 

Et ina dovrebbe partire per gli Usa entro la metà 
del mese di luglio, perciò le sottoscrizioni dovreb¬ 
bero arrivare orima di questa data 


COMPLEANNO 

Anna, Simonetta, Gianna e Paola Birardi, 
Gianni e Grazia Labate, augurano a Mario Bi- 
rardi marito e padre esemplare, compagno in¬ 
telligente e dalle qualità umane nobilissime, 
nel giorno dal suo sessantesimo complean¬ 
no, un futuro felice, sereno e carico di soddi¬ 
sfazioni meritate così come è stato finora. 


Martedì 22 maggio ore 
9.30, in Direzione, è 
convocata la Vii Com¬ 
missione del Cc di 
emancipazione e libe¬ 
razione delle donne. 
L'ordine dei lavori 
prevede l’insediamen¬ 
to della presidenza e la 
fase attuale delle don¬ 
ne comuniste con la re¬ 
lazione di Livia Turco. 


Club «Igncizio Silone» per la costituente 
RAGUSA 


Costituente aperta: 
la sinistra deve cambiare 


Lunedì 21 maggio ore 18 30 
Salone della Camera di Commercio Ragusa 


Interviene 

Antonio LETTIER! 

segreteria nazionale Cgil . 
Conclude - « -* 

Fabio MUSSI - 

Direzione nazionale Pei 


ARTI 


Alternative per la ncerca, la tecnologia 
e l’innovazione 
Forum per la Costituente 
e il nnnovamento della sinistra 


Assemblea 

•Per una sinistra all’altezza 
delle sfide del mondo contemporaneo- 
limolo dei lavoraton intellettuali e tecnici» 

Lunedì 21 maggio 19°0 Ore 21 
sala Icos - Via Sirtori, 33 • Milano 


Roma, 22 maggio 1990, ore 10.30 
Aula Convegni de! Senato 


Incont-o promosso dal gruppo 
dei senatori comunisti sul tema 

«Presento e futuro della industria 
che produce materiale rotabile e 
impianti fissi per le ferrovie» 

Introduce il ser Lucio LIBERTINI vicepresidente del 
gruppo Intervengono gli onorevoli Adalberto MINUCCI 
e Sergio GARAVINI ministri del Lavoro e dei Trasporti 
del governo ombra i senatori Roberto VISCONTI e 
Maurizio LOTTI della commissione Trasporti del Sena¬ 
to gli onorevoli Giordano ANGELINI e Edda FAGNI del- 
li commissione Tiasporli della Camera 
Sono previsto le seguenti partecipazioni 

- il sen BERNARDI presidente della commissione La¬ 
vori pubblici del Senato e I on TESTA presidente 
della commis none Trasporti della Camera 

- la direzione aziendale e i consig’i di fabbrica dell in¬ 
dustria dell indotto ferroviario 

- Conlindustria Ucrifer Ance 

- le orgamzzaz om sindacali confederali e delle cate¬ 
gorie dei trasporti delle costruzioni dei metalmecca¬ 
nici 

- la direzione d sii Ente Fs 

Lna seria crisi attuale e di prospettiva Investe I impor¬ 
tante industria dell indotto ferroviario nei suoi vari 
romparfi anche in relazione alla crisi dei progetti di 
-.viluppo della ferrovia II Sonato discuterà nel mese di 
maggio importanti provvedimenti che riguardano il set¬ 
tore ri partire dalla legge di riforma dell Azienda terro- 
v aria E dunque utile un confronto preliminare tra tutti i 
•.oggetti politici economici e sociali interessati a que¬ 
sta vicenda 


NOZZE D’ORO 

] coniugi ANNA VINCENZI e ARRIGO PIANI¬ 
GIANI festeggiano oggi 50 anni di matrimo- 
iio Alla felice coppia gli auguri deue figlie, 
dei parenti tLtti e dei compagni della sezio¬ 
ne di Pegazzano Nell occasione sottoscrivo¬ 
no per l'Unito 

La Spezia, 19 maggio 1990_ 
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NEL MONDO 



Il colpo di scena ieri a Mosca 
dopo il lungo colloquio 
fra il presidente Gorbaciov 
e il segretario di Stato Usa 


La Tass: «È stata aperta 
la via per una positiva 
conclusione del vertice 
che si terrà negli Stati Uniti » 


Vicino l’accordo sul disarmo 


Shevardnadze e Baker tornano a sorridere 


Cecoslovacchia 

Dopo 22 anni 
Dubcek 
toma a Mosca 


M MOSCA -Non si deve pian¬ 
gere sul latte versato...». Ale¬ 
xander Dubcek. capo del par¬ 
lamento cecoslovacco, dopo 
22 anni di assenza si trova a 
Mosca in visita ulliciale su invi¬ 
to di Anatolii Lukianov. lo 
speaker del Soviet supremo 
dell'Urss. L'ultima volta Dub¬ 
cek anr.vò nella capitale sovie¬ 
tica in stato di arresto, preleva¬ 
to da ufficiali del -Kgb- dopo 
l'invasione delle truppe del 
Patto di Varsavia, nell'agosto 
del 1968. Da prigioniero a 
ospite d'onore c per questa ra¬ 
gione il leader della -Primavera 
di Praga- ha voluto fare questa 
dichiarazione alla tv sovietica, 
per lasciare volutamente alle 
spalle, nell'era della pcrcstroi- 
ka, quelle drammatiche vicen¬ 
de. -Dobbiamo pensare al fu¬ 
turo-, ha aggiunto Dubcek, 
convinto che sia necessario 
rafforzare l'amicizia tra i due 
popoli c i due Stati. Lunedi 
probabilmente sarà ricevuto 
dal presidente Gorbaciov c 
parlerà davanti ad una com¬ 
missione del parlamento. £ 
prevista anche una conferenza 
stampa durante i quattro giorni 
di permanenza in Urss. Prima 
di Dubcek. nello scorso mese 
di febbraio, era stato a Mosca il 
presidente cecoslovacco Va- 
clavHavef. 


L'accordo Usa-Urss per una riduzione delle armi 
strategiche è molto vicino. Il colpo di scena ieri do¬ 
po cinque ore di colloqui tra Gorbaciov, Shevard¬ 
nadze e il segretario di Stato Usa, Baker, Forse risol¬ 
to il problema dei missili terra-aria e marini. I re¬ 
sponsabili della politica estera oggi terranno due 
conferenze stampa. La «Tass»; «Aperta la via per una 
positiva conclusione del summit di Washington». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■■ MOSCA. La prospettiva 
che Gorbaciov e Bush conclu¬ 
dano a Washington l'accordo 
sulla riduzione delle armi stra¬ 
tegiche - il lamoso -Start- - si 6 
riaperta ieri dopo cinque ore di 
incontro al Cremlino tra il pre¬ 
sidente sovietico e il segretario 
di Stato, James Baker. Solo sta¬ 
mane si potrà sapere qualcosa 
in più di quanto non sia emer¬ 
so alla line di una vera e pro¬ 
pria maratona di incontri che 
hanno coinvolto il ministro de¬ 
gli Esteri dell'Urss, Eduard She¬ 
vardnadze, c un nugolo di 
esperti da entrambe le parti. 
Oggi, inlatti, prima Baker e su¬ 
bito dopo il ministro sovietico 
terranno due distinte confe¬ 
renze stampa per precisare i 
loro punti di vista sullo stato 
delle trattative c per anticipare 
quali saranno i contenuti reali 
dell'incontro di fine mese nella 
capitale americana. Ma, al di 
là delle congetture, gli stessi 
Baker e Shevardnadze già ieri 
sera sono stati in condizione di 
annunciare reali progressi 
compiuti nel corso di colloqui 


che erano nati all'insegna del 
pessimismo. Il segretario ame¬ 
ricano, dopo l'incontro trian¬ 
golare con il presidente sovie¬ 
tico c il ministro Shevardnad¬ 
ze, ha parlato di «alcuni pro¬ 
gressi- rinviando i -dettagli- al¬ 
la conferenza stampa. Ma 6 
stato Shevardnadze, più tardi, 
a far scattare il campanello di 
un maggiore ottimismo quan¬ 
do. avvicinato dai cronisti nel 
corso di una cerimonia per la 
consegna di riconoscimenti a 
cittadini americani che hanno 
operalo nelle zone terremotate 
dell'Armenia, ha parlato di 
«importanti progressi». Addirit¬ 
tura il consigliere militare di 
Gorbaciov, il maresciallo Ser- 
ghei Akhromecv, già capo di 
stato maggiore della Dilesa, ha 
detto: -Le principali questioni 
irrisolte prima di oggi sono sta¬ 
te risolte oggi. £ possibile fir¬ 
mare l'accordo entro la fine di 
questo anno». 

Il ministro degli Esteri sovie¬ 
tico ha legato I risultali rag¬ 
giunti alle ultime decisioni pre¬ 
se da Bush e Gorbaciov duran¬ 


te l'incontro di Malta nello 
scorso mese di dicembre 
quando la prospettiva di un ac¬ 
cordo -Stari- divenne concreta: 
•Ci stiamo muovendo in quella 
direzione», ha commentalo il 
responsabile della politica 
estera del Cremlino, confer¬ 
mando che il lavoro eflettuato 
in questi giorni -non è stato af¬ 
fatto invano». Shevardnadze, 
anzi, ha aggiunto: -Abbiamo 
fatto mollo oggi». Il ministro 
ha, inoltre, ricordato che im¬ 
portanti passi in avanti sono 
stati anche compiuti per la di¬ 
struzione delle armi chimiche 
per una percentuale del 90 per 
cento delle riserve. 

I! segretario di Stato ameri¬ 
cano, il quale nell'intervallo tra 
i colloqui con Gorbaciov durati 
il doppio del previsto, e un 
nuovo turno di trattativa in se¬ 
rata con il ministro sovietico c 
gli esperti, ha avuto il tempo di 
ricevere il premier della Litua¬ 
nia Kazlmira Prunskiene, non 
ha nascosto il permanere di 
problemi Irrisolti sulla strada 
dell'accordo. Baker è stato del 
parere che non si possa esclu¬ 
dere la firma dello -Start» a Wa¬ 
shington ma si tratta di appu¬ 
rare sino a che punto sono sta¬ 
te appianate le differenze. Lo 
stallo nelle trattative ha riguar¬ 
dato negli ultimi tempi soprat¬ 
tutto il problema dei missili nu¬ 
cleari terra-aria e quelli collo¬ 
cati sul mezzi navali. Per quan¬ 
to riguarda I missili terra-aria, 
gli Alcms, I sovietici premono 
perché la portata sia limitata a 


600 chilomei n mentre gli ame¬ 
ricani insìstono per mantenere 
una gittata il. 800 chilometri. 
Per quanto riguarda I mìssili 
marini, gli Slens. gli americani 
sostengono che sia necessario 
fissare un termine dì cinque 
anni entro 1 quale ciascuna 
parte dichiari quanti ne inten¬ 
da dispiegar: in quanto sareb¬ 
be impossibile verificare un 
eventuale li itile obbligato, i 
sovietici obli nano che un'inte¬ 
sa di questo tipo, senza fissare 
un limite, renderebbe senza si¬ 
gnificato rimerò trattato. 

■ L'agenzia -Tass» in tarda se¬ 
rata ha diffusa un comunicato 
in cui sì parla di -progresso che 


aprirà la via per una conclusio¬ 
ne positiva dell'incontro al ver¬ 
tice-. Gli esperti hanno fatto 
delle dettagliate relazioni su 
tutti I temi ai due responsabili 
della polìtica estera e stamane 
tutti i documenti dovrebbero 
essere pronti. Sonnstatì toccati 
un po' tutti i temi della situa¬ 
zione mondiale n quelli dei 
problemi più acuti in alcune 
regioni del pianeta. L'opinione 
di Gorbaciov è (ili pieno ap¬ 
prezzamento per l'intensifica¬ 
zione del dialogo tra Usa e 
Urss ma accompagnata dal¬ 
l'invito ad aver: maggiore 
•comprensione» per gli avveni¬ 
menti nuovi che stanno carat¬ 


terizzando questa fase della 
storiti umana. Il presidente so¬ 
vietico ha sottolineato l'impor¬ 
tanza dell'atteggiamento favo¬ 
revole della maggioranza degli 
americani verso la perestrojka 
c ribadito la necessità di dare 
una base economica ai rap¬ 
porti bilaterali. Prima dell'in¬ 
contro Gorbaciov, forse preve¬ 
dendo un risultato positivo, 
aveva detto ai cronisti: ‘Stiamo 
facendo del nostro meglio», E 
non si era tirato indietro sul 
problema dell'unificazione 
della Germania usando una 
battuta: -Perché agli Usa fa 
paura uno Stato tedesco mem¬ 
bro Cel Patto di Varsavia?-. 




TOKIO • Se gli premi la pancia, 
apre la bocca e strilla. £ Gor¬ 
baciov formato bambolotto 
(nella foto) ultima trovata del¬ 
la società giapponese -Avan¬ 
ti-, in vendita dai primi dì giu¬ 
gno. Alto 25 centìmetn, appa¬ 
rirà sul mercato vestito di pel¬ 
le. o in tuta sportiva al costo di 
3.800 yen (30mila lire). A metà prezzo lo si potrà acquistare an¬ 
che in versione salvadanaio E in tutti e due i casi dovrebbe svol¬ 
gere la funzione che si é prefisso il direttore dell'Avanti. Ovvero: 
•Avvicinare i personaggi pubblici alla gente comune». 


Ecco Gorby 
il bambolotto 
Se gli tocchi 
la pancia strilla 


La Lituania sospende Tindipendenza? 
A Vìlnius ne discute il Parlamento 


Adesso la Lituania è pronta a rimettere in discussio¬ 
ne anche la dichiarazione d'indipendenza: lo ha di¬ 
chiarato ieri il primo ministro Kazimiera Prunskene. 
Oggi il parlamento di Vilnius dovrebbe prendere 
una decisione, ma è difficile che accetti un simile 
passo, richiesto da Mosca per avviare finalmente 
una trattativa. In caso contrario Gorbaciov ha mi¬ 
nacciato sanzioni più dure. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCELLO VILLARI 


mi MOSCA. A che punto è la 
crisi lituana dopo l'incontro 
fra Gorbaciov e il primo mini¬ 
stro Kazimiera Prunskene? 
•questa sera sento che abbia¬ 
mo fatto passi significativi ver¬ 
so il raggiungimento di un ac¬ 
cordo». aveva detto !a signora 
Prunskene, uscendo dai collo¬ 
qui. durati un'ora e 40 minuti, 
con il leader sovietico e con 
Nikolai Rizhkov. In realtà, il 
progetto dì compromesso 
presentato da Vilnius - so¬ 
spensione di tutte le leggi, 
successive alla dichiarazione 
dì indipendenza, che entrano 
in contrasto con gli interessi 
dell'Urss - non era sialo rite¬ 
nuto sufliciente da Gorbaciov 
che, come aveva comunicato 
la -Tass», nel dare la notizia 
dell'incontro, aveva ribadito 
l'impossibilità per Mosca di 
avviare colloqui senza una so¬ 


spensione o congelamento, 
da parte della Lituania, del¬ 
l'atto stesso di indipendenza. 

E allora? il passo in avanti - 
se di questo si tratta, fn questa 
fase iniziale - in che consiste? 
ieri, durante una conferenza 
stampa nella missione lituana 
di Mosca, Il premier lituano ha 
detto, addirittura che Gorba¬ 
ciov non ha escluso sanzioni 
più dure, qualora Vilnius non 
assuma un -comportamento 
più intelligente». Tuttavia una 
novità, alla line, è venula fuo¬ 
ri: la Prunskene ha fallo capire 
che »obtorto collo» a Vilnius il 
Parlamento, la cui riunione è 
prevista per oggi, potrebbe di¬ 
scutere anche del congela¬ 
mento, per un certo periodo, 
della dichiarazione di indi- 
pendenza dell'll marzo. Es¬ 
sendosi i lituani, sino ad oggi, 


rifiutati di iretlere sul tavolo 
delle trattali'^: una simile •ri¬ 
nuncia», si tratta indubbie- 
mente di un fatto nuovo. Ma è 
solo un’ipo --si, perché le pos¬ 
sibilità che 1 Parlamento litua¬ 
no faccia, alla fine, un passo 
del genere appaiono remote. 
Del resto, In stessa Prunskene, 
e apparsa del tulio contraria e 
non si è natcosto ì -rischi-, per 
la Repubb i::a baltica, di un 
passo del g( nere. Ha fatto ca¬ 
pire di non ridarsi perché-ho 
avuto la ne ha sensazione che 
ai dirigenti sovietici l'indipen¬ 
denza della lituania non inte¬ 
ressi affane», ha dello, aggiun¬ 
gendo che -sareblie veramen¬ 
te arrischialo, pur con tutte le 
garanzie, se noi stessi allen¬ 
tassimo ai ' silo di indipend- 
nenza-. Nonostante I dubbi e 
l'ostililà di ondo nei confronti 
della richiesta sovietica, tutto- 
via, a questo punto il proble¬ 
ma è posto evidentemente il 
tour intemazionale del primo 
ministro - che ieri ha incon¬ 
tralo il segritorto di Stato Ja¬ 
mes Baker e ha avuto un giro 
di colloqu in numerose am¬ 
basciale occidentali - non de¬ 
ve aver dato gli effetti pratici 
sperali. 

•Gli altri paesi non capisco¬ 
no sino in ondo i nostri timori 
a tornare alla situazione di pri¬ 


ma dein I marzo-, ha confes¬ 
sato. Forse la sensazione di 
essere rimasti seri di fronte al 
blocco economico imposto 
da Mosca comincia ad aprire 
brecce nel munì di rigidità 
con cui i lituan hanno con¬ 
dotto, sin dall'inizio, tutta la 
partito, -Ho parlato con il pre¬ 
sidente Landsbenps e siamo 
rimasti d'accordo che già do¬ 
mani (oggi, ndr) discuteremo 
in parlamento la proposta 
dell'Urss di sospendere la di¬ 
chiarazione d'riiichpendenza. 
Ascolteremo i deputati e poi 
prenderemo una decisione-, 
ha detto la Prunskene. 

Anche nell’estmlualità che 
il Parlamento lituano fosse di¬ 
sponibile ad accogliere il pun¬ 
to di vista sovietico, cioè il 
-rientro- della Repubblica al¬ 
l'interno dell'Urss come con¬ 
dizione per l'inizio di veri e 
propri colloqui, non sarebbe 
niente altro che un punto di 
partenza, -vogliono che la li- 
mania tomi ad essere una re¬ 
pubblica soviet! a-, ha detto 
la prunskene, -ina noi voglia¬ 
mo sapere per quanto tempo, 
in che modo, cc n quali garan¬ 
zie da parte del ’L rss-, In que¬ 
sto quadro, una variante pos¬ 
sibile è l'apertu-a di un perio¬ 
do di transizione, con il con¬ 


gelamento della dichiarazio¬ 
ne di indipendenza: insomma 
un compromesso vicino alla 
proposta di mediazione avan¬ 
zata qualche tempo fa da Mit¬ 
terrand e Kohl. 

Mentre a Mosca si cerca in 
queste ore una via d'uscila. 
nel baltico la tensione cresce 
a visto d'occhio. In Lituania 
un giovane è stato ucciso 
mentre lenlava di entrare in 
una base militare. Le circo¬ 
stanze dell'incidente non so¬ 
no state ancora chiarite. Ma i 
punir di maggiore preoccupa¬ 
zione continuano a restare le 
altre due repubbliche: l’Esto¬ 
nia e la Lettonia. A Tallinn, si 
diffondono voci di un possibi¬ 
le colpo di stalo lunedi, quan¬ 
do è previsto uno sciopero dei 
lavoratori russi contrari all'in¬ 
dipendenza. A Riga vengono 
rivolti appelli alla popolazio¬ 
ne perché si eviti il confronto 
diretto fra i sostenitori dell'in¬ 
dipendenza e i groppi che so¬ 
no contrari. E. intanto, il mini- 
siero degli Interni sovietico ha 
deciso l'invio di troppe spe¬ 
ciali nelle due Repubbliche 
per rinforzare le guarnigioni 
locali a aiutare la milizia a 
mantenere l'ordine. Decisio¬ 
ne che è stala commentato 
duramente dal Fronte popola¬ 
re lettone. 


Santo Domingo 
Fallisce 
attentato 
contro Bosh 



‘il 


s 

- V - e ' » i 

!' candidato alla presidenza del Parlilo della liberazione do¬ 
minicana, Juan Bosh (nella foto), uno scrittore di 8ì anni, <> 
‘campato ieri ad un attentato, mentre stava entrando nella 
sede del suo gruppo politico. Una radio locale ha nfentoche 
un uomo, del quale non sono siate ancora fomite le genera¬ 
lità, ha tentato di sparargli, ma è stato bloccato dalla scorta 
di Bosh che lo ha, successivamente, consegnalo alla polizia. 
Il fatto è avvenuto mentre nella repubblica dominicana cre¬ 
sce la tensione per la lentezza con la quale procede lo scru¬ 
tinio delle elezioni generali di domenica, 


Rdt, Spd 
chiede 
le dimissioni 
del ministro 
dell’Interno 


I socialdemocratici della Rdt 
hanno chiesto len le dimis¬ 
sioni del mimslro dell'Inter¬ 
no Peter Michael Diestel per¬ 
ché aveva nominalo suo 
consigliere l'ex capo del ser¬ 
vizio di spionaggio del de- 
~' posto regime stalinista. Sle- 
fan Hilsberg, capo provvisoriodelI’Spd tedesco-orientale, ha 
reso noto di aver scritto al primo ministro Lothar De Maizière 
per chiedergli di rinunciare alla collaborazione di Diestel 
perché è .semplicemente inammisibile- che egli abbia no¬ 
minato Markus "Mischa" Wolf, già capo dello spionaggio al¬ 
l'estero e vicecapc della Stasi, come suo consigliere per aiu¬ 
tarlo ad attuare la liquidazione definitiva del disciolto mini¬ 
stero per la sicurezza dello Stato e dì tutti i suoi dipendenti. 
Secondo Hilsberg lei nomina di Woll è -disonorar,le». I cn- 
sliano sociali della Rdt, a cui il ministro appartiene, si sono 
proclamati solidali con lui. 


JiangZemin 
«TianAnMen, 
molto rumore 
per nulla» 


•Molto rumore per nulla-: 
con queste parole il segreta¬ 
rio del partilo comunista ci¬ 
nese Jiang Zemin ha liqui¬ 
dalo le proteste intemazio¬ 
nali per la sanguinosa re¬ 
pressione del movimento 
democratico, che ha causa¬ 
to centinaia e forse migliaia di morti. In un'inlervìsta alla rete 
americana Abc, che è stata mandata in onda ien sera negli 
Stali Uniti, l’esponente cinese ha dello che la leadership di 
Fechino ritiene di aver latto quello che andava fatto, per por- 
r ; fine alle dimostrazioni studentesche, ma ha aggiunto che 
essendo in grado di -imparare dai propri errori», i vertici ci- 
rcsi in futuro potrebbero decidere di astenersi dall'uso della 
forza, qualora si ripetessero analoghe dimostrazioni di mas¬ 
sa. 


Francia 

«Pena di molte 
per chi uccide 
i bambini» 


Una petizione perchè venga 
indetto un relerendum sul n- 
prislino della pena di morte 
in Francia per gli assassini di 
bambini verrà depositato 
oggi all'Elisco dalla -Lega 
nazionale contro il crimine e 
pp, l'applicazione della pe¬ 
ra di morte», che raggruppa in particolare famiglie di bam¬ 
bini assassinati dall'inizio del 1988. La petizione, che è stata 
già lirmata da oltre un milione di persone, verrà depositata 
eia rappresentanti della Lega alla quale si è associato anche 
la federazione -L’erfant-La vie» per -commemorare la me¬ 
moria delle decine -li bambini violentati, assassinati e torto- 
r iti negli ultimi anni». -La manifestazione - precisa il presi¬ 
dente della Lega - non ha alcuna connotazione politica. 
Non chiediamo il ristabilimento della pena di morte, ma che 
I popolo sia consultato sui crimini commessi contro i bam- 
; ini». 


Un voto 
democratico 
lascia a terra 
3 eurodeputati 


Un voto ispirato alle migliori 
tradizioni democratiche ha 
lasciato a terra tre eurode¬ 
putati inglesi che da Londra 
dovevano recarsi a Strasbur¬ 
go per un'importante riunio¬ 
ne. In efletti, quando i tre eu- 
rodeputati conservatori so¬ 
no arrivali all'aeroporto di Heathrow. erano ben lontani dal 
pensare di non potersi imbarcare sul volo della Air France, 
p-ur essendo provvisti di biglietti. Uno dei tre, Ben Patterson, 
ansioso di non far mancare la sua voce nel consesso euro¬ 
peo, ha chiesto ad un membro della delegazione conserva- 
irice di sacrificarsi e cedergli il posto. Ma lo scambio di posti 
non è risultato di pubblico gradimento. E la delegazione ha 
chiesto di ricorrere a metodi più democratici, con una vota¬ 
zione preceduta da un adeguato dibattito. Ma alla democra¬ 
zia parlamentare si è opposta la tirannia delle -finestre- di 
decollo. Preoccupato di perdere il posto assegnatogli nel- 
I ordine delle partenze, il pilota ha deciso di non poter 
aspettare ulteriormente: e con un colpo di mano, infischian¬ 
dosene dei raffinati sistemi della democrazia parlamentare, 
ha deciso di partire lasciando a terra i deputali senza... seg¬ 
gi. 


Gran Bretagna 
«Casa dei sogni» 
per dodicimila 
miliardi 


Una -casa dei sogni», ovvero 
un forte napoleonico ristrut- 
lurato che si erge solitorio 
nelle acque del Solent. al 
sud della Gran Bretargna, è 
stata messa in vendila a cir¬ 
ca 6 miliardi di sterline, pari 
—' — ””——a 12 mila miliardi di lire. »No 
man's land fori-, cioè il forte della terra di nessuno, tra Port¬ 
smouth e l'isola di Wight, è doiato di un elicottero, di un faro 
e di una -flotta- di imbarcazioni con un adeguato numero di 
marinai. Il proprietario. Roger Penfold, lo aveva acquistalo 
nel 1986 per 300 mila sterline, circa 600 milioni di lire, dal 
ministero della Dilesa britannico. Spendendo più di 3 milio¬ 
ni di sterline lo ha trasformato da uno scoglio inospitale in 
una lussiosa isola-abitazione. 


VIRGINIA LORI 


Il magnate giapponese raddoppia con Renoir 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 


■I NEW YORK. Due giorni do¬ 
po il ritratto del dottor Cachet 
di Van Gogh (82 milioni di 
dollari), un altro capolavoro, 
l'-Au Mulin de la Calette- di Rc- 
noir, è stato battuto all'asta per 
unacilra record (78.1 milioni) 
e lascerà musei americani per 
trasferirsi nelle mani dello stes¬ 
so acquirente giapponese. 

L'uomo che ha sborsato 
quasi 200 miliardi di lire per 
comprare giovedì da Sotheby's 
un Renoir e martedì da Chrl- 
stiès un Van Gogh si chiama 
Ryocì Sailo Ha 74 anni, è un 
magnate dell'industria cartaria 
giapponese. Al quotidiano Yo- 
mìuri ha detto che il Van Gogh 
gli è costato 33 milioni di dolla¬ 
ri più di quanto si aspettasse, 
ma questo e -una bazzecola-, 
«Sono davvero fortunato, è dif¬ 


ficile che vengano messi in 
vendita dei Van Gogh e dei Ro- 
noir. E ritengo meraviglioso 
che ora queste opere vengano 
in Giappone-, ha dichiarato al¬ 
l'agenzia Kyodo. Dei 58 quadri 
quasi tutti di proprietà ameri¬ 
cana battuti all'asta di Sothe- 
by's, solo 19 sono finiti ancora 
in mano americana, 16 sono 
stati comprati da europei, 23 
da giapponesi: un ennesimo 
segno dei mutati rapporti di 
potenza, economica e non so¬ 
lo economica, a livello mon¬ 
diale. 

Ancora all'inizio del secolo i 
maggiori pittori dì Parigi lavo¬ 
ravano su commissione di gal¬ 
leristi rossi. I più bei quadri 
esposti in questi giorni alla 
splendida mostra su -Matisse 


in Marocco- alla National Gal- 
lery ol Ari dì Wa; hington erano 
stati commissicnati da mer¬ 
canti d'arte e collezionisti che 
si chiamavano Ivan Morosov, 
Scrgei Shchukin, Uva Ostro- 
khov e ora sono ail'Ermitage. 
Si è appena aperta al Metropo¬ 
litan Museum di New York una 
mostra dedicata al -Gusto rus¬ 
so per la pittura francese, da 
Poussin a Matisse». Poi venne 
l'era dei grandi collezionisti e 
miliardari americani. I Gugge- 
nheim, i Whìtney, i K/amarsky, 
i Winslon. venivano a lar com¬ 
pero in Europa, portandosi in¬ 
dietro sottobraccio su per le 
scalette dei transamlantici le 
tele avvolte in carta da pacchi. 
Molte di queste opere ora tor¬ 
nano indietro o volano in 
Giappone. Il Van Gogh vendu¬ 
to martedì per 82,5 milioni di 
dollari era stato comprato nel 


1941 dal banchiere tedesco di 
origine ebraica Siegfried Kra- 
marsky nella Amsterdam scon¬ 
volta dalla guerra, prima che 
questi decidesse di fuggire con 
la famiglia negli USA. Faceva 
parte di un -prestito- al Metro¬ 
politan. prima che gli eredi de¬ 
cidessero di metterlo all'asta 
per realizzare. Il Renoir era sta¬ 
to comprato nel '29 dal finan¬ 
ziere John Whitney. ed era 
esposto nel museo a lui intito¬ 
lato prima che la vedova deci- 
desc di mandarlo all'asta. In 
entrambi questi casi, il concor¬ 
rente che nel cinque minuti, 
massimo cinque e mezzo di 
asta sì era fermato all'olterta 
immediatamente più bassa di 
quella dell'acquirente era eu¬ 
ropeo, non americano. In una 
terza asta mercoledì, tra l una 
e l'altra di quelle record in cui 
erano stati battuti questi due 


capolavori, sotheby's aveva di¬ 
sperso per i orno degli eredi la 
collezione i tessa insieme nel¬ 
l'arco di nv-zzo secolo da Ly¬ 
dia Winstoi Malbin. figlia del 
famoso arci litetto Albert Kahn, 
una novantina di pezzi da Gia¬ 
como Balla a Fernand Leger, 
da Kandinslty a Mondrian che 
rapprcsemevano forse la più 
bella racco :a privato di futuri¬ 
sti al mondo. Pare che gli eredi 
non fosseic nemmeno in dilli- 
cotta tinan; larie. perchè sono 
ricchissim.: tanno venduto per 
pura avidità. convinti che fosse 
meglio investire a Wall Street 
che conservare questo patri¬ 
monio, 

Il titolate della galleria Ko- 
bayashi di Tokio, che ha com¬ 
prato il Van Gogh per conto 
del signor 5 sito, si è detto con¬ 
vinto che F spera 'inirà per es¬ 


sere esposta in un musco in 
Giappone. Saitc m è limitato a 
dire che resterà in Giappone, 
per il momento a casa sua, 
senza precisare quando inten¬ 
de donarlo. All: cartiera Dai- 
showa. di cui è proprietario, di¬ 
cono solo che a tratta di una 
suo «affare privato- 
Sia il Van Gogh che il Re¬ 
noir. che questa settimana si 
sono conquistali il primato dei 
dipinti più pagati della storia 
hanno delle -repliche» in mu¬ 
sei europei. Un'altra versione 
del ritratto del dottor Gachet, 
quella attualmente esposta al¬ 
la grande mostra rii Van Gogh 
a Amsterdam e un'altra versio¬ 
ne di maggiori dimensioni del 
ballo al Moulin di Renoir sono 
al Museè d'Orsiv a Parigi, Ma 
per entrambi i dipi nti, la versio¬ 
ne più bella è probabilmente 
quella che è finita all'asta. 



Pierre Auguste Renoir. «Il batto al Mou in de la Gaiette» (1876) 
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NEL MONDO 


Il neonazismo in Francia 

Aggressione razzista 
contro una donna 
in un metrò a Parigi 


Domani lo storico appuntamento 
elettorale in Romania 
Tutti i pronostici favorevoli 
al Fronte di salvezza nazionale 


La piazza dell’Università 
di Bucarest ancora occupata 
da centinaia di giovani 
Ma la polizia non interviene 


Praga 

Polemiche 
per viaggio 
di Havel 


■■ PARICI. Mentre prose¬ 
guono le inchieste sulle pro¬ 
fanazioni avvenute nei giorni 
scorsi in diversi cimiteri fran¬ 
cesi, un riuovo episodio di 
razzismo è avvenuto ieri mat¬ 
tino su un treno della metro¬ 
politana regionale: una don¬ 
na di 32 anni è stata assalita 
da due individui che l'hanno 
picchiata e sbattuta contro la 
parete del vagone, quando si 
sono accorti che stava leg. 
gendo un libro di uno scritto¬ 
re comico arabo. 

•Non ci stai perché non 
siamo arabi», le hanno detto 
davanti al suo rifiuto di cede¬ 
re alle loro «avances» sessua¬ 
ti. La donna ha riportato un 
trauma a una spalla e un ini¬ 
zio di paralisi a tre dita. 

Sul piano delle inchieste, 
tre skinhcads neonazisti, fer¬ 
mati a Nantes, hanno am¬ 
messo di aver profanato, nel¬ 
la notte ira mercoledì e gio¬ 
vedì. 54 tombe del cimitero 
cattolico di Saint Herblain 
(presso Nantes). Sulle tom¬ 
be essi hanno tracciato stelle 
di David, c isrizionì come «Le 
Pen a motte». 'Vendetta per 
Carpentras», «Gli ebrei vince¬ 
ranno», perché si credesse - 
hanno confessato - che le 
profanazioni nel cimitero 
ebraico di Carpentras «fosse¬ 
ro opera dell'estrema sinistra 
e degli ebrei». Nel timore di 
possibili rappresaglie contro 


i giovani e le loro famiglie, le 
autorità hanno pensato bene 
di far indossare loro delle 
maschere. 

La polizia ha rilasciato ieri 
mattina la dozzina di perso¬ 
ne fermate per la profanazio¬ 
ne del settore ebraico del ci¬ 
mitero di Clichysous-Bois, 
mentre a Carpentras l'inchie¬ 
sta potrebbe avanzare - scri¬ 
ve Le Dauphine Liberi - gra¬ 
zie ad una testimonianza fi¬ 
nora tenuta nascosta dagli 
inquirenti: una persona affer¬ 
ma che una Mercedes targa¬ 
ta Parigi è partita a gran velo¬ 
cita dal cimitero ebraico, la 
notte in ui sono state profa¬ 
nate 34 tombe e un uomo di 
81 anni è stato dissotterrato e 
impalato su un manico 
d’ombrellone. A Montpelleir, 
intanto, la polizia ha arrestao 
due giovani accusati di aver 
vergato svastiche e slogan 
razzisti su manifesti che an¬ 
nunciavano per sabato una 
•marcia per l’uguaglianza». 
Va segnalato infine l'inquie¬ 
tante esito di un sondaggio 
su un campione di mille fran¬ 
cesi condotto dalla organiz¬ 
zazione demoscopica Sofres 
per conto del giornale Le Fi- 
gara il 73* degli intervistati 
ha dichiarato che il paese sta 
diventanto sempre più razzi¬ 
sta e il 37* ha confessato di 
nutrire in talune circostanze 
sentimenti razzisti. 


lliescu sicuro della vittoria 


E già si lavora per un governo di coalizione 


I contestatori che occupano piazza dell'Università a 
Bucarest si appellano all'Onu affinché questa e altre 
«zone libere dal comuniSmo» in Romania siano po¬ 
ste sotto tutela intemazionale. L'opposizione più in¬ 
transigente, i giovani, gli intellettuali, punta a conti¬ 
nuare la mobilitazione. I capi dei partiti polemizza¬ 
no ma già si dicono disponibili per un governo di 
coalizione. 


OAL NOSTRO INVIATO _ 

GABRIEL BERTINKTTO 

BUCAREST, «Continuere- il Proclama di Timlsoara, dove 


mo 11 digiuno a oltranza», di¬ 
chiara sicuro Bogdan Gradln, 
34 anni, magrissimo sotto la 
camicia a scacchi, gli occhi 
stanchi iniettati di sangue. Al 
collo un cartello con il nome e 
la data In cui ha iniziato lo 
sciopero della fame: primo 
maggio. Come lui altri quaran¬ 
totto sono ancora II sotto le 
tende piantate in piazza del¬ 
l’Università. in un angolo delia 
•zona libera dal neocomuni- 
smo*. a Bucarest. Cosa voglio¬ 
no? Che lo Stato romeno adotti 
come propria carta costitutiva 


al punto 8 si chiede l'estromis¬ 
sione da qualunque carica 
ubblica di (unicolore che ab¬ 
itino appartenuto alla no 
menklatura e che prima o du¬ 
rante l’era Ceausescu abbiano 
ricoperto ruoli dirigenti (cioè II 
suicidio politico del presidente 
a interim lon lliescu. del primo 
ministro Petre Roman, eccete¬ 
ra). O perlomeno, dice Gra- 
din, et vorrebbe *un chiaro ge¬ 
sto del governo in direzione 
della piena democrazia». Qua¬ 
le pero non lo sa di preciso 
nemmeno lui. 


In piazza ; «golan», I vaga¬ 
bondi, come li definì lliescu, 
sono sempr: à. Data mezza¬ 
notte di gio\ edl é scattato il di¬ 
vieto pre-cleitorale di manife¬ 
stazioni. ma toro non si muo¬ 
vono. Teme.;,no e sfidavano 
consapevolmente, molti forse 
con una certa inaia di martirio, 
lo sgombero ! orzato da parte 
della polizia Ma in autorità 
hanno scelto il non intervento. 
E cosi quella < he doveva esse¬ 
re la prova vivente delia intol¬ 
leranza governativa, si è rove¬ 
sciata agli occhi dell'opinione 
pubblica Irtemazionale (as¬ 
sieme a miili* giornalisti sono 
già arrivati a Bucarest 260 os- 
servaton strini eri, tra cui i par¬ 
lamentari itali mi Formigoni e 
Altissimo) re-l suo esatto con¬ 
trarlo. -SI. è vero - ammettono 
i contestatori inentre in mezzo 
alla "zona libera" qualcuno si¬ 
stema un finto paracarro a in¬ 
dicare il chilometro zero della 
via che porte: à fuori dal comu¬ 
niSmo -. Ai empi di Ceause¬ 
scu, se avessimo ostilo Insce¬ 
nare una pretesta simile qui 


nel pieno centro della capitale, 
saremmo lutti finiti immediata¬ 
mente al manicomio crimina¬ 
le. Oggi la repress ione e la ma¬ 
nipolazione sono pi l sottili». 

Come il respiro eli un'onda, 
la folla del giovani in lotta, dei 
simpatizzanti o de i semplici 
curiosi, cresce e decresce nel¬ 
l'arco della giornata con rego- 
lantà. Di notte e all'ora dei pa¬ 
sti restano poche centinaia, 
ma in altri momenti lo spiazzo 
recintato si riempì; di migliaia 
di persone, «Grazie per ti vostro 
esempio», grida ai microfoni la 
poetessa Ana Blandeana, che 
fu col Fronte di salvezza nazio¬ 
nale nei giorni caldi della rivo¬ 
luzione, e se ne allontanò 
quando ebbe l'impressione 
«he lutto stesse tornando co¬ 
me prima». »Non ve ne andate, 
non desistete», li esorta con 
passione. E loro, la Lega stu¬ 
dentesca, il Gruppo indipen¬ 
dente per la democrazia, l'As¬ 
sociazione 16-21 dicembre, e 
gli altri movimenti che guidano 
l'occupazione, in un docu¬ 


mento ribadiscono che »la sol¬ 
levazione propolare e i tragici 
sacrilici che essa costò rendo¬ 
no impossibile ogni compro¬ 
messo con le stmtture del po¬ 
tere comunista». Dunque non 
se ne andranno, anzi •solleci¬ 
tano il passaggio sotto la diret¬ 
ta prole zìone dell’opinione 
pubblica intemazionale e del- 
l'Onu». Pensi quest'uitima or¬ 
ganizzazione a «trovare le tor¬ 
me concrete per l'esercizio 
della tutela senza intaccare la 
sovranità e l'integrità della Ro¬ 
mania». 

Sull'esito delle elezioni di 
domani nessuno ha dubbi, né i 
giovani contestatori, né i partiti 
avversari del Fronte Sul princi¬ 
pale giornale d'opposizione, 
Romania libera, l'editonalista 
Radu Nicolac parla con amara 
rassegnazione del 20 maggio 
come di u n appuntamento che 
•suscita prospettive angoscio¬ 
se in milioni di persone che si 
sentono ignorate o minaccia¬ 
te». Anche se, scrive, «il 1990 
non sarà come il 1968. Allora 
Ceausescu (opponendosi al- 


l'iii.a«ione sovietica della Ce¬ 
co-lovacchia) riuscì a pren¬ 
devi in giro. Ma oggi mi ioni di 
romeni contestano lliescu con 
ve: menza». 

ficco, le speranze dell'oppo¬ 
sizione più intransigente non 
sor a nposte tanto in un roto in 
cui sanno di essere sfevorite. 
sta alle presidenziali sia alle 
parlamentari. La sperar za sta 
nella capacità di perpetuare la 
mobilitazione dei giovati, de¬ 
gli intellettuali anche do|x> e di 
riuscire a coinvolgere strati 
sempre più larghi della popo¬ 
latone. Per toro la rivoluzione 
noi, è finita. Altri, i leader dei 
pariti storici, t candidali con- 
conenU con lliescu. il nazio- 
nal contadino lon Ratiu e il na- 
ziota-libcralc Radu Campea- 
nu, polemizzano aspramente, 
ma, da politici, già tratlano il 
dopo voto. E nell'ultima tribu¬ 
na elettorale televisiva dicono 
si, i n si condizionalo, ma pur 
sen ipre un si, alla proposta del 
Fronte per un governo di coali¬ 
zione. 


Mi PRAGA. Il viaggio del pre¬ 
sidente cecoslacco, Vaclav 
Havel, in Slovacchia dei giorni 
scorsi é stato definito -una vio¬ 
lazione dell'etica elettorale» in 
una lettera indirizzata allo stes¬ 
so presidente dal segretario 
esecutivo del movimento cri¬ 
stiano democratico slovacco, 
Ivan Camogursky. Nella sua 
lettera - come nferisce l’agen¬ 
zia Clk - Camogursky afferma 
che il viaggio di Havel é stalo 
un sostegno» al raggruppa¬ 
mento politico (laico) deno¬ 
minato «pubblico contro la 
violenza», che è collegato poli¬ 
ticamente ed elettoralmente al 
•Forum civico» l'organizzazio¬ 
ne prevalentemente boema e 
morava, laica, che ha guidato 
la svolta politica di novembre. 

I due raggruppamenti laici, 
collegati tra loro, nella campa¬ 
gna elettorale in corso sono in 
concorrenza con i raggruppa¬ 
menti cattolici, e cioè l'unione 
democratico cristiana in Slo¬ 
vacchia e il partito popolare in 
Boemia, per ottenere la mag¬ 
gioranza relativa alle prossime 
elezioni. 

Secondo ì sondaggi, i due 
raggruppamenti laici otterreb¬ 
bero in complesso alle prossi¬ 
me elezioni circa il 22 per cen¬ 
to dei voti, mentre l'insieme 
del blocco di Ione cattoliche 
otterrebbe dal 15 al 18 percen¬ 
to. 


L’unica colpa del ragazzo fu di avventurarsi in un quartiere bianco 

New York, 25 anni aU’italo-americano 
che uccise un adolescente nero 


Lotta politica fra la first lady e il presidente 

Crisi matrimoniale in casa Menem 
Zulema con i «puri» del peronismo 


Dopo un lungo processo e undici giorni di intermi¬ 
nabili discussioni tra i giurati, il diciannovenne di 
origine italiana Joey Fama è stato riconosciuto col¬ 
pevole dell’assassinio dell’adoloscente nero Yusuf 
Hawkins. La cui unica colpa è stata quella di avven¬ 
turarsi con tre amici in un quartiere bianco della 
metropoli statunitense. Adesso Joey Fama dovrà 
trascorrere in carcere almeno 25 anni di prigione. 


MI NEW YORK Canti di gioia 
nel quartiere nero di East New 
York, atmosfera da funerale tra 
le villette italiane di Benso- 
nhurst. Il verdetto che ha rico¬ 
nosciuto l'altra notte Joey Fa¬ 
ma colpevole dell'omicidio di 
Yusul Hawkins, un adolescen¬ 
te nero ucciso con due colpi di 
pistola per essersi •avventura¬ 
lo» con tre amici in un quartie¬ 
re bianco della metropoli, ha 
(alto esplodere due anime ben 
diverse di New York. 

Dopo mesi di tensioni raz¬ 
ziali. un lungo processo, undi¬ 
ci interminabili giorni di di¬ 
scussioni tra i giurati. Fama 
(un diciannovenne di origine 
italiana) é slato riconosciuto 
colpevole di omicidio di se¬ 
condo grado. Dovrà trascorre 
almeno 25 anni in prigione. 

In aula, all'annuncio del ver¬ 
detto. hanno pianto in molti: è 
scoppiata in lacrime la madre 
della vittima, hanno pianto ì 
familiari dell'Imputato, hanno 
tirato fuori 1 fazzoletti perfino 
alcuni membri della giuria. 

La sentenza ha sciolto in un 
fiume di lacrime la tensione 
accumulala in una vicenda 
che ha messo a nudo gli odi 
razziali che ancora oggi avve¬ 
lenano e turbano la vita di una 
delle citta più etnicamente va¬ 
riegate del pianeta. 

•New York è una bomba ad 
orologeria razziale - ha osser¬ 
vato un avvocato - l'esplosio¬ 


ne è inevitabile». 

Yusuf Hawkins si era recato 
ne! quartiere italiano di Benso- 
nhuret dopo aver risposto ad 
una inserzione in cui si offriva 
un'auto usata. I ragazzi locali, 
per un equivoco, avevano 
scambiato il gruppetto per una 
•banda nero» impegnala in 
una spedizione punitiva. I 
quattro erano stati circondati 
da una trentina di ragazzi ar¬ 
mati di mazze da baseball. Im¬ 
provvisamente quattro colpi di 
pistola partivano dal gruppo 
dei bianchi: Hawkins. colpito 
da due proiettili al petto, cade¬ 
va a terra e moriva pochi minu¬ 
ti dopo. 

La vicenda aveva infiamma¬ 
to la campagna elettorale per il 
sindaco di New York: Ed Koch 
considerato poco sensibile ai 
problemi razziali, era stato 
sconfitto da David Dinkins. di¬ 
ventato cosi il primo sindaco 
nero nella storia della metro¬ 
poli. Dinkins aveva definito 
l'uccisione di Hawkins «un lin¬ 
ciaggio di primo grado». 

Gli avvocati di Joey Fama 
hanno cercato di dimostrare 
che non era stato il giovane a 
premere il grilletto c che i due 
testimoni oculati presentati 
“ dall'accusa non erano attendi¬ 
bili. 

I dodici giurati - sei bianchi, 
tre neri, due latino-americani 
ed un indiano - pur dubitando 
della sincerità del testimoni so¬ 



no giunti alla conclusione che 
Fama, per il fatto stesso di aver 
partecipato all'assallo, va rite¬ 
nuto responsabile della morte 
di Hawkins. 

La decisione della giuria è 
stala sofferta. Ha richiesto un¬ 
dici giorni di discussione e ben 
quindi votazioni. Fino all'ulti¬ 
mo giorno uno del giurati, il te¬ 
lefonista Stephen Berquist, ha 
sostenuto che l'Imputato non 
era responsabile dell'omici¬ 
dio. Ieri mattina ha Inviato un 
messaggio al giudice, chieden¬ 
do chiarimenti su un aspetto 


della legge a lui non chiaro. La 
risposta del giudice («anche 
chi dà solo un colpo di piatii al 
termine del concerto ha parte¬ 
cipato alla esecuzione del pez¬ 
zo come il resto dell'orche¬ 
stra») ha convinto il giuralo, 
segnando il destino del pro¬ 
cesso e del giovane imputato. 

Il verdetto è stato annuncia¬ 
to l'altra notte in una atmosfe¬ 
ra di grande tensione. Quando 
il capo della giuna, Tonya Bai- 
ley, ha pronunciato la parola 
«olpevole», il padre della vitti¬ 
ma é esploso in un urlo di 


gioia, la madre ha comincialo 
a piangere, renne i familiari 
dell'Imputato hanno cercato, 
senza successo, di trattenere le 
lacrime. 

All'eslem 3 del tribunale 
centinaia di icstenitori del gio¬ 
vane ucciso hanno improvvi¬ 
sato, nonorante la pioggia, 
danze di gioia. «Giustizia è sta¬ 
la fatta - ha commentato un 
amico delia vittima - e slato di¬ 
mostralo clic in questa città 
non esistono «ree riservale so¬ 
lo ai bianchi. Viviamo a New 
York, non in Sudafrica». 


È di nuovo allo afascio il tempestoso matrimonio fra 
Carlos Menem e Zulema Yomav. li presidente ar¬ 
gentino ha lasciato nei giorni scorsi la residenza di 
Stato, e sembra intenzionato a divorziare. Ma questa 
volta non si tratta, come in passato, di crisi senti¬ 
mentale per li; «scappatelle» di Menem. Dietro ai 
problemi coniugali c’è l’appoggio di Zulema agli av¬ 
versari politici ilei marito nel movimento peronista. 


PABLO QIUSSANI 


■I BUENOS AIRES li vulcanico 
matrimonio di Cari crv Menem e 
Zulema Yomav é a ridato In cri¬ 
si. Il presidente argentino ha 
deciso di separarvi dalla mo¬ 
glie dopo un ere se indo di risse 
e discordie che piu di una vol¬ 
ta hanno turbato seriamente 
l'attività ufficiale del capo del¬ 
lo Stalo. 

Questa almeno la notizia 
data dalla rivista «Scmos» nella 
sua edizione del 16 maggio. 
Fonti ufficiali consultate al ri¬ 
guardo hanno detto di non 
avere commenti da fare. Il 
giornale di sinistra S'urperò, at¬ 
tribuisce ad un non identifica¬ 
to alto funzionario li governo 
una dichiarazione secondo la 
quale l'informazione sarebbe 
•essenzialmen te e;» 1 ita». 

Tutti gli sforzi ijiomalistici 
per ottenere qualche com¬ 
mento da Menem e la moglie 
sono falliti finora, ma un fun¬ 
zionano della presidenza ha 
detto che forse ci sarà una di¬ 
chiarazione ufficiali- al riguar¬ 
do nelle «prossime u-e». La se¬ 
parazione poirebbe .nere con¬ 
seguenze politiche, |K>iché of¬ 
frirebbe a Zulema Yomav una 
maggiore libertà per esprimere 
pubblicamente I arieggiamen¬ 
to critico che finca i si è pre¬ 
messo di estcmi'ire soltanto 
sporadicamente e con qual¬ 
che riserbo rispetto a certi 
aspetti della politica governati¬ 
va. Le sue piu rece nti dichiara¬ 
zioni a! riguardo esprimevano 


allarme per la «omizione» di¬ 
vampante nei paese e disap¬ 
provazione per la politica eco¬ 
nomica del governo. 

Zulema Yomav, inolile, non 
ha mai nascosto la sua stretta 
amicizia con il colonnello 
Mohamed Al) Seincldin, leader 
del fondamentalisti militari 
che tentarono tre rivolte contro 
il precedente governo di Raul 
Altonsin. Il militare, simpatiz¬ 
zante di Menem nei primi tem¬ 
pi dell’attuale amministrazio¬ 
ne peronista, si è mosso ulti¬ 
mamente verso una linea di 
opposizione che, stando al pa¬ 
rere di alcuni osservatori, 
avrebbe contribuito ad aggra¬ 
vare il disaccordo della coppia 
Menem. 

Secondo «Somos» una rivista 
di centrodestra e vicina ad am¬ 
bienti militari. Menem ha ab¬ 
bandonato l’8 maggio la resi¬ 
denza presidenziale di Olivos 
- una località suburbana di¬ 
stante circa 20 chilometri dal 
centro di Buencn Aires - e da 
allora donne di riotte in casa di 
amicieco laboratori. 

•Somos» attribuisce ad un 
amico personale del presiden¬ 
te il parere che questa ennesi¬ 
ma crisi matrimoniale del Me¬ 
nem non darà luogo ad un di¬ 
vorzio e nemmeno ad una se¬ 
parazione legale, ma si ad una 
«separazione di fatto». 

Tanto Menem q santo Zule¬ 
ma Yomav appartengono a fa¬ 



miglie di immigranti siriani sta¬ 
biliti nella piccola provincia ar¬ 
gentina di La Riola, della quale 
Fattuale presidente della Re¬ 
pubblica è stato tre volle go¬ 
vernatore. Curiosamente, pe¬ 
rò. si -sono conoscimi a Dama¬ 
sco nel 1964 e le nozze sono 
state celebrate due anni dopo 
in Argentina col rito Islamico, 
pur essendo Menem un cattoli¬ 
co. Zulema invece è rimasta 
sempre fedele alla religione 
dei suoi genitori. 

Durante almeno la metà del 
24 unni che 6 durato firora il 
mal limonio la coppia è siala 
separata per diversi molivi, nei 
quali si mescolavano quasi 
sempre il fortissimo caranere 
di Zulema e le avventure extra 
matiimoniali di suo marito, la- 
mos p «donnaiolo». 

La più scandalosa di queste 
separazioni è avvenuta sette 
ami fa. appena inaugurato il 


terzo governo provinciale di 
Menem a La Rioja. Zulema di¬ 
fese in una clamorosa confe¬ 
renza stampa il capo di polizia 
della provincia. Carlos Garcia. 
Rey, destituito poche ore pri¬ 
ma da Menem In mezzo a m- 
mori che attribuivano al (un- ‘ 
zionario licenziato e a sua mo¬ 
glie una relazione che andava 
a) di là dell'amicizia. Zulema 
ha poi smentito con veemenza 
questa versione. 

La separazione avenuta al-. 
lora è durata lino al 1988. l'an¬ 
no in cui è stala lanciala la 
campagna di Menem per la 
presidenza della Repubblica. E 
stato un intervento del nunzio 
apostolico Ubaldo Calabresi a 
promuovere questa volta la ri¬ 
conciliazione con l'argomento 
che una situazione matrimo¬ 
niale irregolare non si addice¬ 
va a un aspirante a govem jre il 
paese. 


«Incontri ravvicinati» 

A Milano serrato confronto 
tra esponenti dell’Oìp 
e intellettuali ebrei 
La crisi rivela che la metà 
del paese vuole ormai la pace 


JANIKI CINGOLI 


tra israeliani e 


palestinesi 

sità di Bir Zeit. è uno dei più 



Il palestinese Nemer Hammad 


Mi Si sono svolti a Milano al¬ 
cuni -incontri ravvicinati» tra 
israeliani e palestinesi, orga¬ 
nizzati da «Progetto Sviluppo» 
della Cgìl Lombardia e dal 
Centro italiano per la pace in 
Medio Oriente. Abbiamo inter¬ 
vistalo alcuni di questi espo¬ 
nenti di cosi grande rilievo. 

Il momento é cruciale: il 
processo diplomatico legato al 
plano Baker appare ormai de¬ 
finitivamente caduto: in Israele 
é probabile la formazione dì 


un governo ristretto di destra, 
guidato da Shamir. Tuttavia 
Nemer Hammad, delegato ge¬ 
nerale dell'Olp per l'Italia, non 
é pessimista. 

•È importante - allerma - 
che questa volta la crisi in 
Israele ed i negoziati per il go¬ 
verno si siano svolti sul proble¬ 
ma fondamentale: avviare o 
no le trattative di pace. Ed è di¬ 
ventato ancora più chiaro, an¬ 
che per l'opinione pubblica 
israeliana, che la pace tra 


Israele e il mondo arabo non si 
può raggiungere sulle spalle 
dei palestinesi e dell'Olp. 

La svolta a destra in Israele 
non rimette in discussione le 
vostre scelte? 

•No, ora è chiaro: l'unica so¬ 
luzione del conflitto passa per 
un compromesso, per la scelta 
dei due Siati per i due popoli 
che vivono in Palestina. È una • 
strada senza ritorno. La nostra 
non è una scelta lattica, ma 
strategica.Ma la formazione di 
un governo Shamir e pericolo¬ 
sa soprattutto per Israele. Si ac¬ 
crescerà la sua crisi morale, la 
divisione all'interno del suo 
popolo, ed anche il suo Isola¬ 
mento intemazlonale.La situa¬ 
zione è più chiara, le forze di 
pace in Israele potranno trova¬ 
re il modo di farsi comprende¬ 
re meglio, di esser più unite, di 
rafforzarsi». 

E a livello intemazionale, 
cosa è necessano lare? 


•Crescono le responsabilità 
degli Usa. Noi avevamo accol¬ 
lato le loro proposte, spetta 
ora ad essi trovare altri modi 
pernlanciatt-il proce sso nego¬ 
ziale. Anche • la Cee, e d In parti¬ 
colare rifalla, che nei prossimi 
sei mesi ne assumerà la presi¬ 
denza, devono agire' È neces¬ 
sario un piano con proposte a 
scadenze paxiise: la presenza 
di osservai un internazionali, 
l'allontanamento dell'esercito 
israeliano c ui centri abitati e 
dai campi dei rifugiali, p>er por¬ 
re un termine alla repressione 
ed alle ucci; ioni». 

MI 

Arieh Ye.irt. Direttore del 
Centro totem ìzlonale per la 
pace in Medio Oriente di Tel 
Aviv, usa toni ugualmente de¬ 
cisi: »È cor-unque positivo - 
sostiene - che sia finita l'espe¬ 
rienza detgwemodi unità na¬ 
zionale, chi: nella realtà degli 
ultimi sei anni é stato un gover¬ 


no di paratisi, di disunione na¬ 
zionale, di subordinazione so¬ 
stanziale dei laburisti al Likud. 
Un ritorno dei lab uri; li a que¬ 
sta esperienza non sarebbe 
che una foglia di fico ollerta a 
Shamir.La crisi iva rivelalo 
chiaramente che i.> metà del 
paese, pur con differenziazioni 
e diversità, vuole l'avvio delle 
prospettive di pace Peres non 
é riuscito nel suo t< illativo p>er 
un solo voto.Ora che i laburisti 
sono fuori dal governo, si crea¬ 
no le condizioni per una batta¬ 
glia larga delle fon e d i pace». 

Ma nella società israeliana, 
più in profondo, sia cambian¬ 
do qualcosa? 

•Cl sono due campamenti 
di grande nllevo: il primo si re¬ 
gistra tra gii strati più poveri 
della popolazione di origine 
seiardita provenienli dai paesi 
arabi. Erano tradizionalmente 
un serbatoio elettorale del Li- 
kud.Tra di essi cornine la a farsi 


strada la comprensione del le¬ 
game ira il loro disagio econo¬ 
mico e sociale, la carenza dei 
servizi, l'abbandono in cui so¬ 
no lasciate le città e la conti¬ 
nuazione dell'occupazione, 
con la dissipazione di risorse 
che essa tomporta.La secon¬ 
da novità proviene dall'ebrai¬ 
smo diasporico: sono sempre 
più numerose !e personalità 
ebraiche nel mondo che assu¬ 
mono una posizione critica 
verso Shamlr.Personalità come 
Edgar Bronlmann, presidente 
del Congresso mondiale ebrai¬ 
co, come Simone Veil. non 
hanno esitato a prendere posi¬ 
zioni chiare, Non é in discus¬ 
sione l'attaccamento degli 
ebrei allo Siato di Israele, ma 
ugualmente chiaro è il dirilto, 
ed oggi anche il dovere, di cri¬ 
ticare le scelte del suo gover¬ 
no». 

• » • 

Gassan £! Katib, dell'Univer- 


prestigiosi esponenti palesti¬ 
nesi dei temton occupati. 

•L Intifada - chiarisce - è 
stilla una resistenza pacifica di 
m3s.a alla politica di annes¬ 
sione informale condotta dagli 
israeliani. Ma questa esperien¬ 
za ci ha portato a superare po¬ 
sizioni totalizzanti per il uturo 
della Palestina, a scegliere la 
via delia coesistenza tra i due 
popo’i. Certo, tra i palestinesi 
può (arsi strada la frustrazione 
e la delusione. Rischiano di 
rafforzarsi i greppi più estremi¬ 
sti, su di tipo islamico, sia di 
estrema sinistra. Tuttavia, io 
credo che l'attuale leadership 
è in grado di mantenere nel 
proti, mo futuro la scelta di lot¬ 
ta di massa e non violenta». 

La collaborazione con le 
forze di pace in Israele ha latto 
pass, in avanti'' 

•Si, in particolare dopo la 
mamlestazione di Ime arino di 
"Time lor peace". Per questo il 


governo israeliano cerca in 
ogni modo di scoraggiare e im¬ 
pedire questi contatti». 

Ed ora cosa proponete? 

■La Cee. che deve premere ' 
su Usa ed Urss perché si pren¬ 
dano iniziative, non solo ver¬ 
bali. Alle pressioni diplomati-, 
che vanno unite forme di pres¬ 
sione economica, differenzia¬ 
te. selezionate e finalizzate ad 
obiettivi concreti, come la ria¬ 
pertura delle scuole e delle 
università, il diritto all'istruzio¬ 
ne». 

Ma quali prospettive vedi, 
per la pace? 

•Dopo il fallimento del pia- ' 
no Baker, toma di attualità l i- ■ 
potesi della Conferenza inter- 1 
nazionale di pace. D'altra par¬ 
te. la stessa ostilità israeliana a ■ 
questo ipotesi, ed il coinvolgi- • 
mento dell'Urss che ciò coiti- ■ 
porterebbe, non ha più raglo- • 
ne di essere, date le nuove - 
pressioni assunte da questo. 
paese». 
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ECONOMIA & LAVORO 


È attesa nella notte la firma di Cgil, Cisl, Uil e Fisafs 
mentre comitati di base vecchi e nuovi sono sul piede di sciopero: 
anche i capistazione minacciano blocchi. Il ministro, che ha precettato 
i controllori di volo, non esclude di fiire altrettanto per i ferrovieri 


Fs, contratto in porto. Cobas no 


Stretta finale, la notte scorsa, per la sigla del nuovo 
contratto dei ferrovieri nella trattativa che definisce 
non gli aumenti globali, già concordati, ma l'artico¬ 
lazione dei vari istituti contrattuali. I Cobas restano 
sul piede di guerra, però il ministro dei Trasporti 
Bernini non esiterà a precettarli, se necessario. Cosi 
come ha fatto con gli «uomini radar» di Fiumicino, 
che avevano proclamato uno sciopero per oggi. 

RAUL WITTENBERQ 


mo nelle tabelle qui accanto. 
Immediata la replica di Gallori. 
che però è apparsa una mar¬ 
cia in dietro. Ila chiarito infatti 
che quelle 170mila lire rappre¬ 
sentano l'aumento netto al pri¬ 
mo scaglione del '90, e ha pre¬ 
cisato che il nuovo contratto -è 
sbagliato non tanto per l'am¬ 
montare delle cifre (sulle quali 
anche i macchinisti nonostan¬ 
te si dica il contrario sono più 


o meno concordi), ma per le 
linee politiche rivendicative c 
per le filosofie che esso espri¬ 
mo. Mentre gli aumenti sala¬ 
riali, afferma Gallori, sono sca¬ 
glionati in tre anni, si preten¬ 
dono subito i sacrifici. - >Se 
qualcuno firmerà-, conclude, 
•questa firma por noi macchi¬ 
nisti non avrà alcun senso-. Se¬ 
condo il segretario della Fit 
Cisl Gaetano Arconti, Gallori 


non ha il ccraggio di dire se le 
920mila lire medie di aumento 
per la categoria dei macchini¬ 
sti -sono sufficienti o no per 
chiudere l'accordo-. 

Ieri notte si sono definiti par¬ 
ticolari importanti del nuovo 
contratto. Ne citiamo alcuni. Il 
rapporto fra le :om[Clenze ac¬ 
cessorie comuni (domeniche, 
nottiecc.) « specifiche (turna¬ 
zioni). e l'indennità di utilizza¬ 


si ROMA. È ripreso ieri sera 
verso le 22. dopo una pausa di 
tre ore, i confronto finale tra 
l'amministratore delle Fs - 
Schimbcrm e i sindacali Cgil 
Cisl Uil e Fisafs per l'esame 
dettagliato del nuovo contratto 
di lavoro per 1 206mila ferrovie¬ 
ri ormai giunto alla prima con¬ 
clusione. Un esame che pos¬ 
siamo ben definire convulso, 
sotto la spada di Damocle de¬ 
gli scioperi dichiarati per fine 
mese da vari Cobas e sindacati 
autonomi minori; mentre pio- , 
seguiva la guerra delle cifre tra 
i macchinisti di Gallori e i sin¬ 
dacali confederali. 

In realtà, prima si presenta il 
nuovo contratto siRlato con 
tutti i particolari alle assem¬ 
blee dei ferrovieri per la sua 
approvazione, più è agevole ri¬ 
comporre la categoria che ap¬ 
pare smembrata dalle spinte 


dei vari settori di lavoro che 
puntano a ottenere il massimo. 
In queste ore tutto è in gioco: 
la rappresentanza dell'intera 
categoria da parte dei sindaca¬ 
ti tradizionali, la credibilità dei 
Cobas Ira coloro che finora li 
hanno seguiti, ma anche quel¬ 
la di Schimbcmi che con que¬ 
sto contratto supererebbe il 
primo grande scoglio nel suo 
disegno di ristrutturazione e ri¬ 
lancio delle Fs. 

Siamo dunque in guerra, 
forse alla battaglia finale. E le 
cannonate vengono da ogni 
dove: l'altro ieri si è scatenata 
l'artiglieria di Ezio Gallori che 
denunciava il misero aumento 
di I70mila lire mensili per i 
macchinisti. E Ieri mattina la 
Fili Cgfl al contrattacco ha di¬ 
vulgato le cifre che risultano 
dall'articolato definito la notte 
precedente, e che pubblichia- 


MACCHINISTI, ECCO GLI AUMENTI 


Indennità di macchina ■ 
Aumento reale sulla condotta 


condotta diurna 
condotta notturna 


Competenze specifiche del macchinista per disagio del lavoro 

(indennità di turno, domenicale, notturna, diaria, pernotto, ecc | 
Riassorbimento del premio industriale, del premio produzione, 
salario di produttività 


150.000 

245.000 

99.500 

164.500 

197.000 


Totale competenza accessorie . 

462.000 

Salario integrativo 

150.000 


(medie) 

Aumento tabellare 7° livello 

308.000 

Totale 

920.000* 


zione (ad es. la condona per l 
macchinisti). Uè «vaIarzzazio- 
ni professionali-, ovvero i pas¬ 
saggi di qualifica: dal f al 6 li¬ 
vello manovratori, macchinisti 
TM, verilìcalori. tecnici delle 
grandi olficine e di impianti 
elettrici ecc.; dal 7 all’8 certi 
capisiazione, capotecnici vari 
ecc: dall‘8 al 9 i capisiazione 
dei grandi impianti, tecnici ai 
maggiori livelli di odierne, im¬ 
pianti elettrici, controllo loco¬ 
motive ecc.. C'è (X; sialo un 
notevole lira e molla sulla ripa¬ 
rametrazione delle vecchie 
19mi!a lire dì Edr (elemento 
distinto della rc-tnbuzìone) : 
costerebbe 11.000 lire mensili 
in più, che si aggiungerebbero 
all aumento tabellare. 

Sul fronte degli scioperi, 
quelli annunciali sono tutti 
contermàti. E per i capitazio¬ 
ne, secondo quanto ha dichia¬ 
rato uno dei coordinatori di 
base Michele Tenaria, lo scio¬ 
pero del 24 a partire dalle 21, 
sospeso dopo la r presa del 
negozialo con l'Ente, -è anco¬ 


ra in piedi- e una decisione è 
«matura- per la sua conferma 
non essendo -arrivala alcuna 
risposta dall azienda-. Il giorno 
dopo dalle 14 t: sicuro quello 
dei macchinisti, il 28 tocca ai 
capigestione. il 29 ai manovra¬ 
tori, tutti Cobas. Inoltre un sin¬ 
dacato autonomo del perso¬ 
nale viaggiante, il Sapev, ha 
proclamato uno sciopero di 24 
ore per il 27 maggio e il 7 giu¬ 
gno. Insomma, si va verso la 
paralisi del trasporto ferrovia¬ 
rio e il ministro dei Trasporli 
Carlo Bernini ieri ha annuncia¬ 
to che procederà alla precetta¬ 
zione dei ferrovieri nel mo¬ 
mento in cui riùnte Fs -richia¬ 
merà il governo sull'effelto ne¬ 
gativo degli scioperi». Cosi co¬ 
me del resto ha latto, sempre 
ieri, per gli -uomin i radar» della 
Lieta che dovevano fermarsi 
oggi e che sono stali precettati 
•per i gravi danni conseguenti 
al persistere dell'agitazione» 
che avrebbe bloccato il traffico 
aereo da e per l'aeroporto di 
Fiumicino. 


• Anno '90L. 230.000. anno '91 L 345.000, anno '92L. 345.000 
Fonte: FILT-CGIL 


E nel ventennale dello Statuto 
sindacato in crisi di rappresentatività 


E PER IL DISAGIO. 

Condona ag. U. diurna 
Condotta ag. U. notturna 
Indennità di turno 
Indennità tempi e ccessori 
(daL. 1.000 a 2.0C 0 forfettari) 

Indennità V.O.F. «fa I.500 a5.000 
(via ordinaria fori et lizzata) ‘ 

Indenn. demente ilo da L. 14.000 a 21.000 
Diaria +30% 

Notturna da 2.50C a 3.300 
Pernotto da 3.25C! a 4.225 


Venti anni dopo lo Statuto dei lavoratori mostra le 
rughe. Un anniversario che cade in un periodo di 
profondi scossoni nel mondo sindacale. Giorgio 
Benvenuto e Claudio Martelli parlano di «Statuto 
dei diritti del cittadino». Fausto Bertinotti pensa ad 
una «rilegittimazione» del sindacato sui luoghi di 
lavoro, mentre Patrucco dice: «No alle leggi rag¬ 
giungiamo un accordo». 


ENRICO F1ERRO 


wm ROMA. La manovra-eco-; 
nomica del governo, il dibatti¬ 
to parlamentare sul diritto di 
sciopero, la recenle legge con¬ 
tro i licenziamenti nelle picco¬ 
le imprese e i contraili ancora 
aperti. Iranno condizionalo il 
confronto sul ventennale dello 
Statuto dei lavoratori organiz¬ 
zalo dallo -lanos-, l'Istituto di 
ricerca della Uil. L'-amarcord». 
e di buon livello. è sialo assicu¬ 
ralo da Gino Giugni. Giuseppe 
De Rita. Giuseppe Tambuca¬ 


no e Carlo Donai Cattin. insie¬ 
me ai dirigenti sindacali che 
venti anni fa furono protagoni¬ 
sti del dibattito. -Un viaggio 
nella memoria- nel quale non 
sono mancale riflessioni criti¬ 
che e aggiustamenti. Il primo, 
e torse anche il più generoso, è 
venuto da Gino Giugni che ha 
rifiutato la qualifica di -padre 
dello Statuto-. Una paternità 
che va riconosciuta a Giacomo 
Brodolìni, il sindacalista nomi¬ 
nato ministro del Lavoro alla fi¬ 


ne degli anni 60 che ne volle 
con tenacia l'approvazione. La 
discussione sulla legge, che 
porto la Costituzione anche 
nelle fabbriche, come ha sot¬ 
tolinealo Fausto Bertinotìi, se¬ 
gretario conlederale della Cgil. 
fu aspra. Risenti, ha ricordato 
Giugni, di una scarsa cultura 
industriale e moderna delle 
forze politiche. -Lo Statolo - 
ha sottolineato - non sempre 
riuscì a superare questo handi¬ 
cap e da queste carenze a vol¬ 
te fu condizionalo-. Per Giu¬ 
seppe De Rita, presidente del 
Cnel, l'obiettivo dello Statuto 
•era quello di fare del mondo 
del lavoro un soggetto com¬ 
plesso. ma sotto la spinta del 
ministro del Lavoro si andò più 
verso un potere della legge che 
verso II riconoscimento del po¬ 
tere dei soggetti che avrebbero 
dovuto difendere i diritti-. Un 
limile colto anche da Fauslo 
Bertinotti, in quegli anni diri¬ 
gente sindacale a Torino. Un 


periodo esaltante, fatto di 
grandi movimenti e di un pro¬ 
tagonismo della classe operaia 
su tulio il fronte sociale, dalle 
fabbriche, però, «non vi fu una 
iniziativa forte sullo Statolo-, 
Ma un dato per Bertinotti è in¬ 
negabile, la legge 300 segnò II 
passaggio dal periodo valle!- 
tiano all’ingresso dei diritti ol¬ 
tre i cancelli, con il sindacalo 
che finalmente entrava in fab¬ 
brica. «E se oggi - ha aggiunto 
con la consueto franchezza - il 
sindacato sta subendo una in¬ 
voluzione C perché sto ritor¬ 
nando per sua volontà fuori 
dalla fabbrica-, Un tema ripre¬ 
so anche da Donat Cattin. Il 
ministro del Lavoro ha sottoli- . 
ncato come le modificazioni 
successive allo Statuto abbia¬ 
no reso -più labili i diritti perso¬ 
nali. ma é sopratlutto l'aspetto 
dei diritti collettivi ad essere . 
messo nei (alti in discussione 
dall'indubbio minor peso delle . 
grandi confederazioni e dal 


proliferare della frammenta¬ 
zione e del corporativismo-. 

L' amarcord ha. quindi, su¬ 
bito lasciato il posto alla rifles¬ 
sione suH'ogg., sulla crisi e sui 
compili nuovi del sindacalo. 
Oggi, ha detto Benvenuto, stia¬ 
mo raccogliendo i frutti marci 
della interruzione del cammi¬ 
no di progresso aperto negli 
anni 60-70. Il jiù inquietante è 
rappresentato dal (ormarsi di 
•una società scompaginato, 
senza più coesione-. In questo 
senso il leader della Uil riscon¬ 
tra una identità quasi assoluto 
tra l'emergere dei Cobas e 
quello dette eghe. In questo 
tose, che mere jn discussione 
■poteri consolidali», il sindaca¬ 
to deve riguadagnarsi sul cam¬ 
po la sua legittimazione. Ben¬ 
venuto non rsparmia critiche 
alle lorzc poli iche, per l ritardi 
nell'approvaz one della legge 
sui diritti nelle imprese minori, 
per quelli che si registrano sul 
diritto di sciopero, per il modo 


con il quale sono stati firmati 
alcuni contratti del pubblico 
impiego. È necessario, allora, 
che il sindacato sappia -autori- 
formarsl». ha aggiunto il segre¬ 
tario della Uil ricordando II Pa¬ 
solini degli «Scrini corsari», per¬ 
ché <lò che avviene fuori del 
palazzo é qualitativamente di¬ 
verso da ciò che avviene nel 
palazzo». Benvenuto pensa a 
nuove torme di rappr-rsentan- 
za sui luoghi di lavoro, e so¬ 
prattutto ad un sindacato più 
vicino ai cittadini «Ne! venten¬ 
nale dello Statuto dui lavorato¬ 
ri dobbiamo poter pensare - 
ha dello - ad uno Statuto dei 
diritti dei cittadini». Un tema ri¬ 
preso dal vice presidente del 
Consiglio, Claudio Martelli. 
•Uno Statuto - ha precisato - 
che consenta ai consumatori e 
agli utenli dei servizi di essere 
tutelati nei confronti dei pro¬ 
duttori-. Altrimenti, in assenza 
di forme di difesa, -esplodono 
forme generalizzate, antiche o 


moderne di arroganza e di 
sfruttamento», come l'inosser¬ 
vanza dei termini di pagamen¬ 
to delle assicurazioni, il di¬ 
sprezzo della dignità del mala¬ 
to. la disfunzione sistematica 
dei servizi pubblici. Polemica 
la risposta del vice presidente 
della Conlindustria. Carlo Pa- 
trucco. Non mi piace la strada 
legislativa, ha detto, perché -il 
sistema politico dimentica che 
i cittadini sono garantiti da 
quell'elemento di giustizia che 
si chiama mercato aoerto». Le 
leggi, ha aggiunto ricordando 
le ferite ancora aperte della 
proroga de la scala mobile e 
della legge per la giusto causa 
nelle piccole imprese, stanno 
-bypassando- Imprenditori e 
sindacati. -Torniamo a ragio¬ 
nare in grande, riprendiamo il 
confronto d rotto tra le parti so¬ 
ciali sedendoci attorno ad un 
tavolo per discutere i diritti dei 
lavoratori delle piccole impre¬ 
se-. 


.— § u j diritti, sull’orario e sul salario le imprese giocano al rinvio e fanno saltare i negoziati 

Cofferati, Cgil: «È la Confindustria che vuole rifarsi per le leggi sulle piccole imprese e sulla scala mobile» 

Rotte le trattative chimici: è subito sciopero 


Si la più pesante il clima di questa stagione contrat¬ 
tuale. Ieri si sono rotte le trattative per la contrattua¬ 
le. Immediata la risposta del sindacato: sedici ore di 
sciopero. Cgil, Cisl, Uil di categoria hanno il sospet¬ 
to che sul negoziato abbiano pesato i «veti» della 
Confindustria. Pininfarina e tutti gli industriali priva¬ 
ti, insomma, non hanno digerito la legge sulla scala 
mobile e quella sui diritti nelle piccole imprese. 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA. I chimici hanno 
rotto le trattative. Il loro con¬ 
tralto (come purtroppo da 
qualche giorno si temeva) tor¬ 
na in ultissimo mare, E dire 
che erano molti, all'avvio della 
stagione dei rinnovi, a prono¬ 
sticare per i lavoratori doll’Eni- 
mont, di Porto Marghera, della 
Farmoplant così via una con¬ 
clusione della vertenza più fa¬ 
cile rispetto alle altro. Invece, 
per la prima volto in questa tor¬ 
nato contrattuale, ricompare , 


una espressione che sembra 
presa pari-pari dal vocabolario 
del decennio scorso: rottura 
delle trattative. Alla quale s'ac¬ 
compagna un'altra espressio¬ 
ne tornata da poco alla ribalta: 
gli scioperi di risposta. Perché 
al sindacato dei chimici (sì 
chiama ancora Fulc: nella ca¬ 
tegoria é ancora tortissimo il 
rapporto unitario) non è rima¬ 
sto che rispondere nel modo 
più duro. Sedici ore di sciope¬ 
ro. Otto si faranno il 24 di que¬ 


sto mese: si fermeranno tutte le 
fabbriche del seltore. I petrol¬ 
chimici. le rallincrie, gli stabili¬ 
menti che fanno libre, quelli 
che fanno medicine e cosi via. 
E sarà il primo sciopero nazio¬ 
nale di categoria di questi con¬ 
tratti privati. Altre otto ore si fa¬ 
ranno nella settimana a caval¬ 
lo Ira la line di maggio e l'inizio 
di giugno. In questo caso, sa¬ 
ranno le strutture decentrate 
del sindacato a decidere le 
modalità. Insomma. in un -col¬ 
po solo» i chimici raggiungono 
i metalmeccanici, quanto ad 
ore di sciopero. Nè poteva es¬ 
sere diversamente: neanche 
Mortillaro - il leader della Fe- 
dcrmeccanìca - almeno finora 
è mai arrivalo a tanto, La ver¬ 
tenza che contrappone Fìom, 
Firn, Uilm alle imprese è parti¬ 
la a stento, va avanti ancora 
più lentamente. Ma per ora si 
fratta. La Federchimica.l'Asap 
(l'associazione che raggruppa 
le imprese pubbliche nel setto¬ 
re) e la Farmindustna (l'orga¬ 


nizzazione delle industrie far¬ 
maceutiche) hanno invece 
fatto tallire II negoziato. E ieri. ' 
a! tavolo di trattativa, le parti si 
sono lasciate senza darsi un 
nuovo appuntamento. Nessu¬ 
no sa dire se - e quando - ri¬ 
prenderà il confronto. 

S é rotto, dunque. Sui punti 
più importanti della piattafor¬ 
ma rivendicativa dei chimici. 
Sull'orario per esempio. Le ri¬ 
chieste della Fulc puntano ad 
incrementare - e a distribuire 
meglio - le ferie tra operai ed 
impiegati, puntano a ridurre . 
ulteriormente l'orario per i co¬ 
siddetti -giornalieri- (per capi¬ 
re- chi entra in fabbrica la mat¬ 
tina ed esce otto ore dopo), 
Ma che sopratlutto puntano ad 
introdurre la -quinta squadra-, 
Riducendo ulteriormente i tur¬ 
ni per gli operai addetti alle 
produzioni a ciclo continuo, 
insomma, per il sindacalo è 
possibile far crescere l'occupa¬ 
zione. Le imprese pubbliche e 


privale (suona si rana questa 
sintonia, tanto più quando si 
parla di chimica) si sono delle ' 
disponibili a discutere. Invece, 
solo di («-rie. Ancora meno 
concessioni si sindacato, la 
Federchimica e l’Nsap le han¬ 
no fatte sul sa ario. Non si è co¬ 
minciato a discuti re nel merito 
delle richieste sindacali (è dif¬ 
ficile fare una media in una ca¬ 
tegoria che ha lotti differenze 
professionali; comunque l'au¬ 
mento proposto é all'incirca di 
260 mila lire). La trattativa si ò 
subito arenata, p-.-ró. di fronte 
alla richiesto del 'Enimont (e 
degli altri gruppi) che preten¬ 
devano l'adunganento del pe¬ 
riodo con trastua e da tre a 
quattro anni. Il sindacato non 
c 'è stato. 

Qualcosa c i ancora più gra¬ 
ve - se possibile - è awenulo 
per ciò che riguarda il -capito¬ 
lo- delta piattaforma che n- 
guarda i dirni dei lavoratori. 
All'inizio delia vertenza - al¬ 


meno cosi sembrava - le indù- 
Sirie chimiche avevano dimo¬ 
strato una certa disponibilità a 
trattare. Poi, negli ultimissimi 
round del negoziato, l'irrigidi¬ 
mento, E il sindacato s'è fatto 
un'idea precisa su quest'im- 
prowiso -arroccamento». -Ab¬ 
biamo un'impressmne - com¬ 
menta Sergio Coffi-rati, da un 
mese esatto nella segreteria 
nazionale della Cgil, ma che 
ancora dirige il sindacato dei 
chimici - E che ciò* - sulle asso¬ 
ciazioni delle impresi; del set¬ 
tore pesi la volont t d. rivincita 
della Confindustria» Insom- 
ma: Pininfarina avrebbe fatto 
pressioni, pesami, u ia Feder¬ 
chimica. Perchè? -L-i Conlin- 
dusiria non ha fatto mistero - 
continua Sergio Culi'.-rati - di 
volersi rifare delle ultime due 
leggi sul lavoro varate dal Par¬ 
lamento». Per capile: Pininfari- 
na non ha -digeriti » le norme 
che estendono i din» sindaca¬ 
li nelle piccole imprese. Nè 
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tanto meno vuole ingoiare 
senza reagire la proroga, per 
alto due anni, della scala mo¬ 
bile. E cosi ha d«-ciso di mette¬ 
re i bastoni fra le ruote. A 
chiunque g'i fosse capitato sot¬ 
to tiro. -Questo, ovviamente - 
aggiunge Cofferati - senza nul¬ 
la togliere alle responsabilità 
delle imprese chimiche. Una 
cosa, comunque, ci preoccu¬ 
pa molto: la perdita di autono¬ 
mia della -ederchimica». E i 
chimici hanno deciso di ri¬ 
spondere. Subito, da soli. Ma si 
pensa a qualcosa di più: -SI - 
aggiunge ancora il segretario 
della Filcea - se sarà necessa¬ 
rio, se il desiderio di rivalsa 
della Conlindustria dovesse 
bloccare le trattative di lutti i 
contratti, creilo che dovremo 
pensare a forme di raccordo 
tra le iniziative delle vane cate¬ 
gorie private impegnale nei 
nnnovi dei contralti», Raccor¬ 
do o no, comunque, i chimici e 
i metalmeccanici alla fine del 
mese si troveranno in lotto. 
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Riescono 
gli scioperi 
articolati 
dei meccanici 


Non era un fuoco di paglia la riuscita del primo sciope¬ 
ro per il contratto dei metalmeccanici anche in situazio¬ 
ni difficili come quelle delle fabbriche Fiat. Il blocco in 
tutti gli stabilimenti metalm-eccanici di una settimana fa 
viere di fatto confe-mato dai primi scioperi articolati 
neile fabbriche del gruppo torinese, dove già durante lo 
sciopero generale si registrarono numerosi episodi di 
pressione da parte dell'azienda. Se nc è avuta la confer¬ 
ma con l'avvio degli scioperi articolati all'intemo degli 
stabilimenti. Ieri si se no fermati per due ore i 2.600 lavo¬ 
ratori della Fiat Motori Avio (lo stabilimento dove si fan¬ 
no turbogelii per aerei) e la partecipazione ha superato 
le attese: hanno scioperalo il 98% degli operai e per la 
prima volta il 25% dirgli impiegati. Usciti in corteo dalla 
fabbrica, i lavoratori hanno dato vita ad una manifesta¬ 
zione sulla trafficala via Nizza. 


Stabili 1 prezzi dei prodotti indu- 

Ì D reZ2Ì striali sono rimasti presso- 

/ , , „ chè stabili. L'indice gene- 

dei prodotti mie dei prezzi alla produ- 

Ìindustriali zione praticati dalie im¬ 

prese industriali, escluso il 
_ ramo edilizio, ha registra¬ 
to a marzo un aumento 
dello 0,1 rispetto al mese precedente, e rispetto al mar¬ 
zo '89 l’indice ha presentato un incremento del 4,4%. 
Considerando l andamento dell'indice.in riferimento ai 
gruppi merceologici, si registrano diminuizioni nei 
prezzi dei prodotti petroliferi. 


Negoziato Gatt I ministri del commercio 

Seminario es ' er0 d f dodici s ° no r ' u ; 

. • A Ai ’ mtl per are 1 P'- m, ° sugli 

dei dOdICI sviluppi del negoziato 

a Dublino Gatt, l'accordo sugli scam¬ 

bi mondiali. Per l'Italia 
... -- partecipa Renato Ruggie¬ 

ro. Le posizioni dei paesi 
partecipanti, più di 100, sono diversificate. £ in atto una 
r-cerca di accordo tia i paesi del -Nord» e del «Sud- e tra 
gli Usa e la Cee. I paesi in via di sviluppo temono che 
una liberalizzazione degli scambi si traduca in un'inva¬ 
sione di prodotti industriali. Washington insiste per l'eli- 
m ir azione totale arche se progressiva dei sussidi all'a¬ 
gricoltura, che è considerata inaccettabile dai dodici. Il 
riir istro dell'agricoltura Calogero Mannino, presente a 
Dublino, ha ribadite la necessità per l'Europa di garanti¬ 
re tutela alle sue produzioni. 


Mondadori: E’ durato circa 40 minuti il 

*>nlT 7 Ìfft consiglio di amministra- 

v . . . zione dell'Amel, la finan- 

nUOVO presidente ziaria che controlla la 
dell’Amef Mondadori. Una riunione 

- di routine, secondo i par- 
tecipanti. E’ stato comun¬ 
que eletto il nuovo presi¬ 
dente, Giacinto Spizzico, nominato dall'assemblea al 
fio; io di Fedele Confalonieri. I poteri del nuovo presi¬ 
dente sono diversi rispetto al passato: gestione di ordi¬ 
naria e straordinaria amministrazione, ma con alcune 
limitazioni sugli atti di disponibilità del patrimonio so¬ 
cia e. In pratica, a dettare legge sarà il consiglio di am¬ 
ministrazione 


Banche pubbliche «La vicenda parlamentare 

La Cail critica del dise 8 no d ' legge Ama- 
lo sulla ristrutturazione e 
pCT I ritardi integrazione patrimoniale 

sui ddl Amato delle Banche pubbliche 

assume sempre più aspetti 
grotteschi e inaccettabili». 
E quanto hanno affermato 
il segretario generale ed il segretario generale aggiunto 
della Cgil bancari (Fisuc), Nicoletta Rocchi e Gianni Di 
natale. Secondo i due esponenti sindacali, «la legge si 
tracina da quasi due anni nelle aule parlamentari, get¬ 
tando discredito su istituzioni ridotte a testimoni di sto¬ 
rie infinite. Finalmente arrivata al Senato - è la conclu¬ 
sione - persino il relatore di maggioranza, il democri¬ 
stiano Gerlanda, rimette in discussione parti sostanziali 
di sssa» £ una critica che, d'altra parte, da settimane 
rni ove l'opposizione comunista di fronte al ritardo per 
tutte le leggi di regolamentazione della finanza e del 
rne reato. 


FRANCO BRIZZO 
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Cobas all’Alfa di Arese 

Chiedono la commissione 
interna. Sindacati: «Meglio 
il consiglio di fabbrica» 


Economia e Lavoro 


Gravi inadempimenti alle direttive comunitarie, intervista al commissario Bessone 

Borsa antiquata, per nulla europea 


■■ MILANO. All'Alfa Lancia di 
Pomigliano lo hanno solo mi- 
. naccialo, ad Arcse hanno fallo 
il primo passo: un gruppo di 
lavoraton, lutti appartenenti al¬ 
l'area di Dp, ha invialo formale 
nchiesta alla direzione perchè 
indica li; elezioni della Com¬ 
missione intema. Lo stesso 
raggruppamento, che si è au- 
tobattezrato Cobas dell’Alfa 
Lancia, ha presentato la pro- 
pna lista di candidati. La deci¬ 
sione de I sedicente Cobas del¬ 
l'Alfa viene giustificata con la 
necessita di -ripristinare forme 
autentiche di democrazia sin¬ 
dacale- a consiglio di fabbrica 
scaduto ormai da sette anni. 
La lettera di Dp è del 16 mag¬ 
gio. pochi giorni prima Flom. 
Firn e Uilm avevano raggiunto 
un accordo per indire le ele¬ 
zioni per il rinnovo dei delegati 
dal 26 al 28 maggio prossimo, 
anche se non tutti gli scogli so¬ 
no superati (regolamento na¬ 
zionale o provinciale, scheda 


BORSA DI MILANO 


bianca o scheda aperta?). Se 
dovesse passare la tesi di Dp 
non solo i delegati scendereb¬ 
bero dagli attuali 246 ad una 
quarantina, ma verrebbero for¬ 
temente ridotti anche gli spazi 
per la tutela dei lavoratori. Le 
commissioni interne possono 
solo verificare l'applicazione 
di contralti e accordi. 

Ieri a Milano, presente il se¬ 
gretario nazionale della Fiom, 
Angelo Airoldi, la situazione 
all'Alfa è stata oggetto di una 
riunione. -Noi siamo per unno- 
vare il consiglio di fabbrica • 
dice Susanna Camusso, della 
segreteria regionale Fiom - e 
per discutere con quel lavora¬ 
tori della Fiom che hanno dato 
il via all'iniziativa. Se questi vo¬ 
gliono creare un altro sindaca¬ 
lo bisogna trame le conse¬ 
guenze. A Cgil, Cis) e Uil dicia¬ 
mo che la mancanza di regole 
certe ormai sta diventando 
esplosiva». 


Il «Financial Times», l'autorevole quotidiano econo¬ 
mico e finanziario di Londra, ha sparato a zero 
un'altra volta contro l'anacronistica organizzazione 
della nostra Borsa. In effetti ci sono direttive comu¬ 
nitarie in materia di trasparenza ed efficienza del 
mercato finanziario che attendono da oltre IO anni 
di essere recepite. Dell'argomento sta discutendo fi¬ 
nalmente il Senato. Che sia la volta buona? 


DARIO VENEQONI 


■i MILANO. Per II Financial Ti¬ 
mes, forse il quotidiano econo¬ 
mico più influente del mondo, 
il nostro mercato finanziano è 
una finzione. -Solo perchè in 
piazza degli Affari c’è un edifi¬ 
cio che assomiglia a una Bor¬ 
sa. la gente crede davvero che 
Il ci sia una Borsa-, ha scritto il 
giornale non più tardi di qual¬ 
che giorno fa, elencando una 
interminabile lista di mancan¬ 
ze ed anacronismi. Noh è la 
prima volta che questo succe¬ 


de. Le critiche delia finanza in¬ 
temazionale sono ormai con¬ 
suetudine in piazza degli Affa¬ 
ri. Tanto che talvolta c'è da 
credere che ci si sia falla l'abi¬ 
tudine. Ci sono direttive della 
Cce che attendono da dodici 
anni di essere recepite nella 
nostra legislazione, mentre il 
mercato continua a svolgersi 
secondo normative antiquate 
che non hanno più riscontro 
praticamente in alcun altro 
paese avanzato. 


Gli inadempimenti dell'ob- 
bligo comunitario nel nostro 
paese sono molto gravi, con¬ 
ferma Mario Bessone. il com¬ 
missario della Consob che in 
via Isonzo si o:cupa in partlco- 
lar modo celli materia comu¬ 
nitaria. Proprio in questi giorni 
di tali ritardi si discute final¬ 
mente in Sanato, in occasione 
del dibatti o sulla cosiddetta 
•legge comunitaria 1990-, la 
legge che esamina appunto le 
direttive Cce < he il nostro pae¬ 
se deve recepire. I cnteri della 
delega del Parlamento al go¬ 
verno in materia di adozione 
di importimi direttive Cee 
(quella sulla lesione tra socie¬ 
tà per azioni, quella sulle scis¬ 
sioni, quella sui bilanci annua¬ 
li, quella sui b-lanci consolidati 
di gruppo) sono già stati stabi¬ 
liti dalla legge del 26 marzo 
scorso, c quindi ora si potreb¬ 
be avere l’ijccasione per recu¬ 
perare un po del tempo per¬ 
duto. 


E di tempo perduto si può 
propriamente psrlnn-, visto e 
considerato, per fare solo un 
esemplo, che la direttiva sulle 
fusioni tra le soc ic‘ <1 per azioni 
èvecchiadi l2anni.Quantedi 
queste operazioni si nono fatte 
in questi anni nelnwo paese, ■ 
nell'assenza di qualsiasi ga¬ 
ranzia di trasparenza odi infor¬ 
mazione per il mercato? Deci¬ 
ne e decine, centinaia sicura¬ 
mente. 

Ma l'Italia non è inadem¬ 
piente solo in questo caso. Il 
prol. Bessone ncotda in pro¬ 
posito la direttiva del 5 marzo 
'79 (1979!) sull',immissione di 
valori mobiliari aita quotazio¬ 
ne in Borsa, recepii a solo par¬ 
zialmente nella legge 281 del 
1985. La legge italiana non ha 
recepito per esempio quella 
parte della direttiva che riguar¬ 
da l'obbligo di iicrmazione 
continuativa per le società 
quotate. -Informa 2 cne conti¬ 
nuativa-, Insiste il commissario 


della Contob, significa che il 
pubblico deve essere costante- 
mente informato sulle princi¬ 
pali novit.ì che intercorrono 
nella vita della società. E que¬ 
sto è tanto più importante nel 
nostro paese, dove ancora non 
esiste una disciplina dell'ina'- 
der trading e dove lo scenario 
del mercato di Borsa è domi¬ 
nato da pochi grandi gruppi. 

■ Per la verità, ricorda Besso¬ 
ne. l'articolo 5 della legge isti- 
, tutiva della Consob prevede 
giù una disciplina in materia. 
Ma quanta differenza tra la 
normativa italiana e la direttiva 
comunitaria che attende anco¬ 
ra di essere recepita! La legge 
italiana prevede che chi acqui¬ 
sta il 2% del capitale di una so¬ 
cietà quotata debba darne in¬ 
formazione all'autorità di con¬ 
trollo entro 30 giorni dal perfe¬ 
zionamento dell'operazione 
(in pratica quindi questo ter¬ 
mine può sfiorare talvolta i due 


mesi'!, contro i «7 giorni di ca¬ 
le id :.rio- previsti in sede Cee. 
Li diietlivucomumtaifastabili¬ 
sce poi che l'acquirente deve 
•informare il mercato- e non 
solo .a Consob, e non è diffe¬ 
renza di poco conto. Basta 
pensare alle mille 'Occasioni 
nelle quali, in questi anni, gli 
azionisti di minoranza sono 
stati per settimane e settimane 
tenuti all'oscuro di transazioni 
azionarie nlevantissime per 
comprendere quanto sarebbe 
stata utile anche In Italia la sol¬ 
lecita adozione di questa diret¬ 
tiva che al contrario attende 
inutilmente da 11 anr i. 

Solo qualche giorno fa. per 
fare un esempio recente, la 
Consob è intervenuta sospen¬ 
dendo il titolo Aeritalia dal listi¬ 
no dopo che era slatti tranquil¬ 
lamente annunciata la fusione 
della società con la Selenia. 
Non solo i grandi gruppi privati 
se no parchi di spiegazioni ver¬ 
se- gli azionisti di minoranza. 


come si vede. Si comprende la 
sollecitazione del prof. Besso¬ 
ne. La Consob è sempre più 
spesso soggetta a pressioni di 
ogni genere. Si vorrebbe che 
l'organo di controllo operasse 
per garantire efficienza e tra¬ 
sparenza a un mercato tutto 
sommato arcaico e provincia¬ 
le. Ma. osserva Bessone, in as¬ 
senza di norme di legge resi¬ 
stono limiti segnati al suo inter¬ 
vento istituzionale- che la Con¬ 
sob non potrebbe valicare 
•senza spingersi ad una attività 
di supplenza» cui non è legitti¬ 
mata. In ogni cairn -nessuna 
supplenza della Consob nei 
confronti del legislatore ina¬ 
dempiente potrebbe comun¬ 
que realizzare risultati di tra¬ 
sparenza invece concretamen¬ 
te possibili-. Ecco perchè, con¬ 
clude il commissario, «stringe¬ 
re i tempi deH'intetvento legi¬ 
slativo è necessario e urgente-. 
Chissà che il dibattito al Sena¬ 
to non sia l'occasione buona. 




Più vivace il trend del nuovo ciclo 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


tm MILANO. Al rialzo anche la seconda se¬ 
duta del nuovo ciclo di giugno che si caratte¬ 
rizza soprattutto per una buona mole di 
. scambi. Lo «sprint- iniziale che ha portato il 
Mib in progresso dell' 1.2% è però rallentato 
nella seconda parte della seduta per le lima¬ 
ture subite da alcuni valori primari. Sono ap¬ 
parse anche monetizzazioni, tanto che due 
titoli che l'altro ieri avevano avuto le migliori 
performance: s. Cir e lfi privilegiate, hanno 
chiuso in flessione (Cir -0.67%, lfi priv. 
-0,43%). La chiusura delle Fiat è stata mi¬ 
gliore della precedente segnando un au¬ 
mento dell'1,02%, e un risveglio di interesse 


si è notato anche sulle Montedison che co¬ 
munque non ha avuto benefici sul prezzo 
( + 0,01). In notevole rialzo ancora le Eni- 
mont con +1.9%, «privatizzate- dal colpo di 
mano di Gardini, con grave disappunto del- 
l'Eni. Le Generali hanno avuto un ulteriore 
progresso dello 0,74% dopo l'exploit dell'al¬ 
tro ieri, ma sono le Pirelli ad avere avuto il ri¬ 
sultato più eclatante: + 2,37%. Scambi an¬ 
cora vivaci su Mediobanca ormai in tensione 
da alcuni giorni insieme alle Sip. Fra i titoli 
del gruppo Mondadori da registrare una 
nuova flessione delle Amef risp. del 2,78%. 

QR.G. 


Titolo _ 

ATTIVIMM-8 SCV7.SM 
enen»FiN8r/g: wr v 

CIO«-M.-9>CV9 !V_ 

ciw-awtcv i.o?t_ 

CIR-M/9ZCV 9%_ 

EFIB-SS 'PITA LI» CV 


Titola _ 

AZ AULA Ì.tH 
AZ. AUT * .9 BV 
AZ AUT F 5 »«■ 
AZ. AUT ose? 
AZ AUT > 8 IS- 
AZ. AUT. FJ. S S- 
IMI M:M g?, !» 

IMI K-K Ert a 
CREDIOP DIQ.Q3 
CREDIOP Atro t 

Enel aa-t iò i-_ 

ENEL 83-W ~:-_ 

ENEL S+t lZ 

ENEL 84-t 'Z .1-_ 

ENEL »»-t li I-_ 

ENEL 8+0 1 INC) 
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Lettere 


... « Un miliardo di ricchi nel mondo, 

tre di poveri, uno di affamati...» 

«Vorremmo che quel titolo diventasse il manifesto 
del movimento che auspichiamo...» 

Grande problema del nostro futuro 


EH Caro direttore, a conclusione di 
tutti i secoli passati nella lotta per la vi¬ 
ta. abbiamo ottenuto: un miliardo di 
ricchi (al costo di) tre miliardi di po¬ 
veri; un miliardo di affamati. 

Dai rapporti (amiliari, a quelli inter¬ 
familiari, sino a quelli intemazionali, è 
tutto un confine, una contrapposizio¬ 
ne. una sfida, un litigio, una competi¬ 
zione, una lotteria, una lotta, una 
guerra, una scommessa. In ogni parte 
la pretesa di legittimare, di giustificare, 
la propria violenza, la propria grinta. 

Più che gli argomenti è il mezzo, 
violento e primario, dell'emarginazio- 
ne-inqumamcnto per non (mire nella 
spazzatura degli ultimi, per essere tra i 
primi, a dover essere riconsiderato. 
Non ci confrontiamo, ci prevarichia¬ 
mo; se siamo costretti a ciò per so¬ 
pravvivere, qualcosa non funziona. 

La violenza genera violenza c da es¬ 
sa non può nascere, mai. il bene. Con¬ 
fermando il sistema confermiamo che 
salvare (alcuni) significa, automati¬ 
camente, condannare (altri). Miglio¬ 
rare (qui), automaticamente, peggio¬ 
rare (là). Secondo la famosa coperta 
troppo stretta. 

Un sistema violento non può dare 
che risposte violente. Perciò la scelta 
della violenza ò una scelta suicida. I 


danni che ci procura sono molto su¬ 
periori ai vantaggi che credevamo, 
che crediamo d'avere; la tua morte, 
non è più • non lo è mai stata • la mia 
vita. È la mia morte. Non è vero che un 
miliardo di ricchi stia tanto meglio dei 
quattro miliardi di poveri. E perché la 
competizione, violentissima, c'é. c co¬ 
me. anche tra gli stessi ricchi. E per¬ 
ché i (quattro miliardi di) poveri sono 
all'assalto dei ricchi. E perché anche 
tra i poveri c'é guerra. E perché il livel¬ 
lo d'inquinamento della competizio¬ 
ne ci sta letteralmente sommergendo, 
tutti, ricchi e poveri. 

Il cambiamento possiamo farlo so¬ 
lo se siamo tutti d'acconfo. Come 
adesso siamo tutti concordi, nel fatti, 
nel sostenere l'attuale sistema. La re¬ 
sponsabilità non può essere indivi¬ 
duale. é collettiva. Pretendere la re¬ 
sponsabilità individuale é un non sen¬ 
so. Infatti non ha risultato. Qualunque 
soluzione individuale che tenti di ri¬ 
solvere, piccole o grandi cose ma con¬ 
tro il sistema, é destinata al fallimento 
se non trova il modo di coinvolgere 
tutti. 

Salvatore Carruba. Modena 
EH Caro direttore, siamo un gruppo 


di lavoratori dell'Enel e scriviamo a 
proposito dell'editoriale di Emetto 
Balducci, intitolato -Negri di tuie il 
mondo, uniamoci * 'J'Urrtù. 

10/-1/90). 

Vorremmo innanzi tutto dire quan¬ 
to ci abbia fatto piacere aver potuto 
leggere quelle parole in un momento 
in cui il problema degli immigriti, 
quando non viene ignoralo, tiene af¬ 
frontato quasi esclusivamente in mo¬ 
do difensivo, sotto le spinte della pau¬ 
ra e dell'egoismo. 

Accogliamo con tutto il cuore I invi¬ 
lo che viene rivolto a tutti co oro c he 
in qualche modo si sentono -negri*, 
che avvertono cioè profondamente le 
conseguenze dolorose della divisic ne 
nord-sud del mondo, e intendono far¬ 
sene carico, SI uniamoci, perché la 
lotta sarà dura. Stiamo infatti rischian¬ 
do di andare verso un'Europa unita 
contro l'invasore extra comunitario, 
nella quale la difesa dei diritti dell'uo¬ 
mo, e specialmente deli-uomo che 
non ha diritti-, viene dopo la difesa Sei 
libero mercato, diventato una sorte, di 
idolo, che viene tuttavia regolarmente 
calpestato quando risulta scomodo al 
profitto, 

Ogni giorno possiamo constatare 


quanto la nostra società siti lontana 
da quell'universalismo richiamato da 
Balducci: cosi lontana da far M-niire, 
anche per questo motivo, -negri- in 
mezzo ai propri stessi connazionali 
tutti coloro che, pur non sottovi lutan¬ 
do gli enormi problemi che la situa¬ 
zione presenta, vivono con soltcrenza 
la divisione del mondo e ritengono 
che essa debba essere superata pa¬ 
gando il prezzocheva pagato, comin¬ 
ciando perciò a riconoscere I immen¬ 
so debito che abbiamo contralto nei 
conlronti di quella parte di umanità 
che alimenta la nostra opt,lenta e i 
nostri sprechi. 

Noi speriamo che quell'eilitoriale 
abbia raccolto i consensi di molti altri 
lettori e possa cosi segnare l'iu zio di 
un particolare impegno del giornale, 
di Balducci, di altri che intendono af¬ 
frontare il problema in questi ic nnini; 
e di noi tutti, per un movimento che 
contribuisca a superare la visione ar¬ 
retrata che oggi vi è su questo - :ri< irme 
problema. Vorremmo che il tifo o del¬ 
l'editoriale stesso diventasse il titolo 
del manifesto del movimento che au¬ 
spichiamo. 

Lettera firmata 
da 19 lavoratori die 1 1 Enel. 

ColognoMonzese (Milano) 


Innovazione 
radicale 
deve essere 
la trasparenza 


HI Cara (fruir) condivido con 
molti altri l'idea di rifondare il 
modo di fare politica e quindi 
modificare la stessa struttura 
del Partito che sino ad oggi ab- 
biamoconosciuto. 

Premetto che tra le innova¬ 
zioni più radicali, e per questo 
più importanti, che una nuova 
lorza/forma politica dovrà 
possedere, io colloco la -tra¬ 
sparenza-. 

Con trasparenza intendo 
che tutte le decisioni politiche, 
le alleanze, i programmi dei 
partiti devono essere cono¬ 
sciute dai cittadini che dai po¬ 
litici sono rzalo -rappresentati- 
e non -posseduti-. 

Dico questo perché i gruppi 
di lavoro che la Direzione del 
Pei ha varato per l'elaborazio¬ 
ne del programma della fase 
costituente tengano presente 
di Inserire r ollo stesso il divieto 
di -ritrovarli- in un -camper- 
per discutere tra rappresentan¬ 
ti di partiti diversi senza che 
poi nessuno sappia di cosa si è 
parlato 

Anni fa Spadolini, infelice- 
mente. disse -Se i cittadini co¬ 
noscessero i retroscena di que¬ 
sta crisi di governo...- e molti, 
giustamente lo criticarono, 
compresi i comunisti, perché 
non si nusc iva a capire perché 
noi cittadini (presunti imbecil¬ 
li o bambini) non dovessimo 
sapere perché i nostn politici 
litigano. 

Il Pei eviti questo orribile di¬ 
fetto dei politicanti: la messa 
sotto tutela dei cittadini; e fac¬ 
cia della trasparenza uno degli 
clementi fondanti una vera de¬ 
mocrazia. 

Claudio Metlona. Tonno 


Feriti dalle 
Brigate rosse 
e dimenticati 
da tutti 


Hi Caro direttore, a proposi¬ 
to della -Notte della Repubbli¬ 
ca- e delle dichiarazioni del 
presidente Andrcotti. noto che 
Ststrumen’ullzzjno, per ipocri¬ 
te cerimonie politiche, i cada¬ 
veri eccellenti, ma ci si dimen¬ 
tica completamente della me¬ 
moria storica di tanti morti am¬ 
mazzati di rango inferiore. 
Tanto me lo ci si ricorda dei 
sopravvissuti agli attentati, privi 
di ogni riconoscimento, senza 
premi legislativi, concessi solo 
ai terroristi. 

La stessa legge n.466 preve¬ 
de l'elargizione di 100 milioni 
per i familian degli uccisi ed 
esclude da ogni beneficio i le¬ 
nti sopravvissuti che hanno 
una menomazione inferiore 
alI'SI't; per cui molti di noi ri¬ 
masti invalidi per atti di terrori¬ 
smo. siamo costretti a pagarci i 
ticket sanran per visite specia¬ 
listiche e per medicinali. 

Esprimo amarezza c vergo¬ 
gna per il comportamento di 
uno Stalo democratico debole 
con i forti e gli assassini e caro¬ 
gna con i deboli e le vittime. 
Non si é ancora capito, in que¬ 
sta Italia del garantismo, che i 
diritti delle vìttime dovrebbero 
avere priorità rispetto a quelli 
dei terroristi assassini. 

Da oltre 40 anni milito nella 
Democrazia cristiana, per ave¬ 
re creduto nei valori di libertà, 
di democrazia, di giustizia. So¬ 
no stato ripagato col vile atten¬ 
tato terroristico da parte delle 
Brigate rosse della colonna 
Walter Alasia in una sezione di 


partito a Milano nel lontano 
1980. Sono sempre più coster¬ 
nato per lo stato di solitudine, 
d’indifferenza, di abbandono 
in cui il partito mi ha lasciato in 
questi anni; la mancanza di so¬ 
lidarietà mi convince sempre 
più che il nostro partito ormai 
non ha nulla né di cristiano né 
di democratico, ma si esprime 
solo come un comitato di alfa- 
ri o di lotte fra correnti. 

In nome di Dio onnipotente, 
é possibile che il governo e il 
Parlamento italiano siano cosi 
insensibili alle sofferenze delle 
vittime del terrorismo rimaste 
storpie, sciancale, invalide per 
tutta la vita? Possibile che la so¬ 
lidarietà sia stata solo verbale, 
senza alcuna garanzia dei no¬ 
stri diritti? 

Chi porta i segni indelebili 
sulle proprie carni, non può fa¬ 
re a meno di esprimere tristez¬ 
za, indignazione, sconforto. - 

Antonio loaa. Milano 


Licenza 
in Piemonte 
di inquinare le 
acque pubbliche 


■i Cara Unita, a dimostra¬ 
zione della insudiciente azio¬ 
ne di prevenzione dell'inqui¬ 
namento idrico viene spesso 
citata la elevata percentuale di 
depuratori non funzionanti, 
che sarebbero il 50-80% di 
quelli esistenti. 

Tra le diverse cause che de¬ 
terminano questa situazione, 
ed in particolar modo nelle 
aree urbane con grossi inse¬ 
diamenti produttivi, vi è certa¬ 
mente quella dovuta alla diffi¬ 
coltà di operare adeguatamen¬ 
te il necessario trattamento 
biologico per la presenza, nel¬ 
le acque affluenti all'impianto, 
di scarichi di origine industria¬ 
le. che contengono spesso so¬ 
stanze inorganiche che posso¬ 
no inibire questo processo, e 
che non sono stati sottoposti, 
come prescrìtto dalla legge, ad 


un adeguato trattamento pre¬ 
ventivo. 

Ciononostante la Regione 
Piemonte ha ritenuto di ema¬ 
nare, il 26 marzo 1990. a po¬ 
che ore dalla scadenza del suo 
mandato, una legge, la n. 13. 
che prevede la possibilità per 
gli insediamenti produttivi di 
ottenere dagli Enti gestori degli 
impianti di depurazione l'au¬ 
torizzazione a derogare in sen¬ 
so più permissivo dai limiti sta¬ 
biliti dalla legge Merli fin dal 
1976. 

Quella legge all'alt. 25 pre¬ 
scriveva, per gli insediamenti 
produttivi esistenti, la -peren¬ 
torietà- dei limiti della tabella 
C. come prima tappa transito¬ 
ria ed obbligatoria; e lo stesso 
Consiglio di Stato, con una 
sentenza del 21/10/1980, ri¬ 
confermava la validità di que¬ 
ste prescrizioni. Risulta cosi 
evidente che laddove si de¬ 
manda agli Enti gestori degli 
impianti di depurazione la fa¬ 
coltà di stabilire limiti di scari¬ 
co -diversi-, ciò debba avveni¬ 
re soltanto in senso più restrit¬ 
tivo e non più permissivo. 

In pratica però gli Enti gesto¬ 
ri. per le note deficienze strut¬ 
turali c. più ancora, per le pres¬ 
sioni locali a cui sono sottopo¬ 
sti. non sono nemmeno in gra¬ 
do. in molti casi, di imporre, 
con adeguati controlli, il rispet¬ 
to della tabella C agli insedia¬ 
menti produttivi. 

Di qui le deficienze funzio¬ 
nali dei depuratori e l'insorge¬ 
re di un nuovo problema non 
meno preoccupante: quello 
dello smaltimento finale dei 
fanghi prodotti che, per la pre-' 
senza di questa componente 
industriale, non solo non pos¬ 
sono essere utilizzali per usi 
agricoli ma diventano in alcuni 
casi dei prodotti tossico-nocivi 
il cui smaltimento è quanto 
mai problematico e comun¬ 
que fortemente oneroso. 

Credo che la decisione 
adottata dalla Regione Pie¬ 
monte si commenti da sola e 
sia indicativa di quale enorme 
distacco vi sìa tra l'azione con¬ 
creta portata avanti dal penta¬ 
partito ove esso governa e le 
recenti denunce fatte in tutte le 
sedi da parte di quelle forze 
politiche sulla inadeguatezza 
operativa degli Enti locali, in¬ 


capaci persino, secondo le lo¬ 
ro denunce, di lar funzionare i 
depuratori a spese dello Stato. 

Da un lato si concede la li¬ 
cenza legale di inquinare e 
dall'altro ci si lamenta del fatto 
che l'inquinamento delle falde 
idriche, sempre più diffuso, 
non consenta nemmeno più di 
assicurare, con le necessarie 
garanzie, l'approvvigionamen¬ 
to di acqua potabile ai cittadi¬ 
ni. , • ■ 

Sergio Garberogllo. Torino 


Un po’di soldi 
che vengono dallo 
sport, vadano a 
impiantì sportivi 


Hi Caro direttore. l'Italia, co- 
m'é noto, è il Paese delle lotte¬ 
rie, dei concorsi e dei quiz. 
Molli 1 milioni distribuiti, in ba¬ 
se al fortunato acquisto di 
qualche biglietto, alla compi¬ 
lazione di una schedina, ad 
una azzeccata risposta televisi¬ 
va. 

Per le lotterie, buona parte 
dell'incasso viene assorbita 
dalle finanze dello Stato. Con 
la nuova legge, però, si preve¬ 
de che un terzo delle entrate 
delle dodici lotterie nazionali e 
di quella intemazionale auto¬ 
rizzate dallo Stato, sia destina¬ 
to ad iniziative culturali, turisti¬ 
che e artistiche oppure al mi¬ 
glioramento delle strutture turi¬ 
stiche c sportive. . - 

* Tre di queste lotterie già au¬ 
torizzate (ed una già effettua¬ 
ta) sono legate ad avvenimenti 
sportivi: quella -antica- di 
Agitano e due inedite, collega¬ 
te al Ciro ciclistico d'Italia c ai 
Campionati mondiali di calcio. 
La proposta che avanziamo è, 
allora, quella di destinare il ci¬ 
tato terzo di proventi di queste 
tre lotterie che • per legge ■ de¬ 
ve avere scopi socio-culturali, 
alla costruzione o al migliora¬ 
mento di impianti sportivi, in 
particolare medio-piccoli, Si 
potrebbero, cosi, colmare evi¬ 


denti lacune specie nel Mezzo¬ 
giorno c nelle periferie degra¬ 
date delle metropoli, dove 
questi impianti ritenterebbero 
importanti centri di aggrega¬ 
zione peri giovani. 

Termina con .11990 l'opera¬ 
tività della legge 65 che ha fi¬ 
nanziato questi impianti con 
mutui della Cassa depositi e 
prestiti e del Credito sportivo, 
per circa 2.500 miliardi in tre 
anni. Il vuotò tra Ir fine della 65 
e una possibile mova legge (il 
Pei ha già presemalo una pro¬ 
posta p>er un piaro decennale 
di 13 mila miliardi), potrebbe 
essere colmato dalle entrale 
delle lotterie. 

Non pens-amoche si tratti di 
una forzatura: i «oidi proven¬ 
gono da manifestazioni sporti¬ 
ve c allo sport potrebbero tor¬ 
nare per spinse utili allo svilup¬ 
pici c alla promozione delle at¬ 
tività motorie, alla lotta contro 
Il degrado e per la vivibilità del¬ 
le città, ad una politica nei 
confronti de i giovani, alla ga¬ 
ranzia di un diritto dei cittadi¬ 
ni. 

h edo Canettl. 

. Rcsp, tlel f ci per lo sport 


I primi 
beneficiari 
sono gii strumenti 
pubblicitari 


H Signor direttore, secondo 
il Concordalo lateranense - 
legge 222/85 articolo 47 - la 
Chiesa cattolica, grazie a un si¬ 
stema di anticipi e conguagli, 
ha già iniziato a ellettuare -in¬ 
terventi um.inil.ir ■ con i soldi 
dell'8 per n-illo Irpef. Sono già 
noti i primi ix'neficiari; Saatchi 
and Santoli multinazionale 
della pubblicità, Rai, Rninvest, 
Paby Rim, Guido Manuli dise¬ 
gnatore, Mondadori, Rizzoli. 
Ciò per un totale di 32.481 mi¬ 
lioni. 

In questa grande campagna 
pubblicitaria la Chiesa, di fron¬ 
te all'affanno del reperimento 


degli 800 miliardi dell'8 per 
mille Irpcf, non ha esitato a 
-dissacrare- il Vangelo utiliz¬ 
zando la parabola di i pani e 
dei pesci. 

Il dubbio sui prossimi -obiet¬ 
tivi religiosi, sociali, nnanitari* 
risulta tanto più lecito non es¬ 
sendo stato previsto alcun or¬ 
gano di controllo sul a spesa: 
tanto c'é da fidarsi, parola di 
lori 

Doti. Gilberto G-tr bagnati. 

Milano 


Sul centenario 
del Primonaggio 
celebrato in 
ambiente chiuso 


Hi Caro dirctiorc, sono 
iscritto da 32 anni a 1 sindacato 
c voglio esprimere il inio di¬ 
sappunto sulla fer ia tlel Primo 
maggio, di cui ricorreva il cen¬ 
tenario, svoltasi a Milano. 

Da quando nel 1952, per la 
prima volta, venni portato alla 
lesta del Primo maggio in un 
paese della Puglia, non ho più 
perso occasione di ‘osteggiarlo 
con una manifesti izionc. En¬ 
trando poi nel mondo del lavo¬ 
ro, questa festa ha avuto un si¬ 
gnificalo maggiore. In questi 
anni ho aspettalo sempre que¬ 
sta festa con entusiasmo, co¬ 
me la prima volta, anche se in 
alcuni anni non è siala proprio 
una lesta ma una dimostrazio¬ 
ne per la difesa dei diritti dei 
lavoratori e della c!e moc:razia. 

Ti scrivo per dirti che per 
questo Primo maggio 1990, in 
occasione del certenario, mi 
aspettavo una grand; "està di 
popolo e non una fesia per po¬ 
chi intimi, perché il Primo 
maggio è una festa di t ulti i la¬ 
voratori e andava fatta per il 
popolo e con tutto il iiopolo. 
Se i signori del palazzo voleva¬ 
no festeggiarlo, dovevano farlo 
con noi in piazza, cerne è tra¬ 
dizione di questa lesta e: dei la¬ 
voratori. 

luigi Nocera. 

Pregnana (Milano) 


«Gli sconti sono 
proporzionali a 
quanto i partiti 
investono» 


■i Egregia direttole, con rife¬ 
rimento all'articolo «Berlusconi 
balte tutti, anche nella classifica 
dei doni ai f>olitici" comparso su 
Milano Finanza del 16,5.1990, ri¬ 
tengo necessario fornirle alcune 
precisazioni sui criteri con i quali 
Publitalia ptowede alla trasmis¬ 
sione dei messaggi elettorali dei 
partiti politici italiani, precisazio¬ 
ni che, se ci fossero state chieste 
dall'articolista, gli avrebbero evi¬ 
tato affermazioni inesatte. 

In occasione di qualsiasi con¬ 
sultazione elettorale. Publitalia 
offre ai partiti un «pacchetto» co¬ 
stituito da un detcrm inaio nume¬ 
ro di spot distribuiti in determi¬ 
nate fasce orarie. Tale «pacchet¬ 
to» ò una unità rigda con un 
prezzo fisso con numero fisso di 
spot distribuiti nelle varie fasce 
orarie. (Per esempio, lire \ mi¬ 
liardo nelle europee 1989 e lire 
600 milioni nelle amministrative 
del 1990). 

Il «pacchetto» viene offerto in¬ 
distintamente a tutti i partiti ita¬ 
liani, i quali sono pertanto posti, 
nei confronti della possibilità di 
trasmettere messaggi politici sul¬ 
le reti della Rninvest. in condi¬ 
zioni di assoluta e scrupolosa 
parità, vuoi sotto il profilo del nu¬ 
mero e delle caratteristiche degli 
spazi utilizzabili, vuoi sotto quel¬ 
lo delle condizioni economiche. 

É ovvio che poi ciascun parti¬ 
to, nell'ambito delle strategie 
pubblicitarie prescelte, è libero 
di acquistare, o meno, il «pac¬ 
chetto» offerto da Publitalia, co¬ 
me pure di acquistarne più di 
uno. Publitalia non (a che racco¬ 
gliere gli ordini che le pervengo¬ 
no e dare ad essi regolare esecu¬ 
zione. 

Preciso, benché ciò sia super¬ 
fluo per un'azienda di natura 
squisitamente commerciale, che 
gli spazi acquistati dai partili 
vengono regolarmente pagati, 
sia pure a condizioni di partico¬ 
lare favore, uguali per tutti, deli¬ 
berate dal Consiglio di ammini¬ 
strazione d: Publitalia, nel rispet¬ 
to di tutte le condizioni e forma¬ 
lità prescritte dalle leggi vigenti. 
Infatti, al termine di ogni campa¬ 
gna elettorale. Publitalia provve¬ 
de a fatturare regolarmente a 
ogni partite e a Inoltrare alla Pre¬ 
sidenza della Camera una di¬ 
chiarazione sottoscritta Insieme 
al partito stesso citta l'ammon¬ 
tare dello sconto effettuato, ripe¬ 
to, uguale per tutti. Tale sconto, 
solo indirei tamente diventa una 
firma di finanziamento dei parti¬ 
ti. 

Questo sistema, che viene ap¬ 
plicato da anni (ed evidente¬ 
mente anche nelle ultime elezio¬ 
ni) permette la massima traspa¬ 
renza e garantisce la par condi¬ 
cio a tutti i partiti senza discrimi¬ 
nazioni e privilegi di sorta. Va 
anche sottolineato che la cifra ri¬ 
sultante dallo sconto ò diretta¬ 
mente proporzionale a quanto il 
partito ha investito e quindi deve 
pagate (o:»sia a quanto gli viene 
fatturato da Publitalia). 

Pertanto se dalle dichiarazioni 
congiunte inoltrale alla Presi¬ 
denza della Camera risultano ci¬ 
fre diverse, ciò à puramente e 
semplicemente la conseguenza 
del fatto che alcuni partiti hanno 
scelto di affidare la propria cam¬ 
pagna elettorale ai network pri¬ 
vati in maggior misura rispetto 
ad altri partiti. 

Ritengo di non dover ricorrere 
alle norme che regolano il diritto 
di rettifica, ma mi rivolgo invece 
alla Sua cortesia e sensibilità. 
prcgandoLa di voler dare pub¬ 
blicazione alla presente lettera. 

Fedele Confalonlerl. 

Rninvest Comunicazioni 


Li Federazione del Pei di Pesaro e 
Irtiiro e la sezione si f-a&socorvnro 
annunciano con profondo cordo¬ 
glio l-i morte del compagno 

GIUSEPPE UGOLINI 

figurn esemplare del movimento 
0 !>*r;,io. già sindaco molto amato di 
Sabre orvaro. Lascia II ncordo del¬ 
le alii alta e piena dedizione agli 
iceali di libertà di democrazia alla 
c iusìi del socialismo, 

Sisscc orvaro, 19 maggio 1990 


A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI RACMAN 

«compagni della sezione GnudiOr- 
tu a clell'Anpi e la Spi Cgil. unita¬ 
mente» alla moglie, la liRlia e i! gene¬ 
re e parenti tutti fo ricordano per il 
mio esemplare comportamento. 
Sot:o»<cnvono per ruttiti 
Mirino, 19 maggio 1990 


Nrl 1" onniversano della scomparsa 
d'?l compagno 

GIOVANNI IOADI 

la moglie, i figli, la nuora, il genero e 
i nipoti lo ncordanocon nmpiantoe 
alletta a parenti, amici, compagni e 
a urti coloro che lo conobbero e gli 
voi eio bene In sua memora sotto- 
m r vono lire 50 000 pei l'Unità. 
Genova, 19 maggio 19f0 


È scomparso il compagno 

TORINO VTTALJ 

A funerali avvenuti i compagni del 
c n olo Cunei di via Padova e della 
sezione Masi Tavecchia sono vicini 
a la moglie e a tutta la amiglia. Nel¬ 
la triste occasione soltoscnvono per 
l'Unità. 

Villino, ISmaggio 1999 


lira**. Lelia, Nerella «; Antonio ri¬ 
cadano con affetto a quanti la co- 
noblx.To la compagna 

IDA ROVELLI 

ad un anno dalla sua scomparsa. 
Milano, 19 maggio 1990 


hcl «I 1 anntvcrsano della scomparsa 
del i ompagno 

TIZIANO MAGNI 

la moglie lo ricorda con affetto a pa¬ 
rerti, amici e compagni e in sua me¬ 
mora sottosenve per l'Unità. 
Milano. 19 maggio 1990 


C fura Apra ncorda la ragazza di ieri 
MAGGINA CAUSANO 

s nctrn» e fedele amicn. In memoria 
sai inscrive per l'Unità. 

Tonno, 19 maggio 19S0 


Il direttivo c tutti I compagni della 
sezione Aldo Sola del 3 ci annuncia¬ 
no t improvvisa scomparsa dei gio¬ 
vine compagno 

DEMETRIO «ANI 

di s mi 34. Alla moglie e al piccolo 
Stefano e ai lamilian tutti le più sen¬ 
tite ■“ fraterne condoglianze. I fune¬ 
rali avranno luogo oggi, sabato 19 
nu* ggio, alle ore 11 partendo da via 
Pao c Mantegazza, 36. In sua me¬ 
morili la sezione sol lo scrive per ru¬ 
mò 

Mi,'no. 19maggio I9JK) 


Il Consiglio di Amministrazione di 
Unità Vacanze C vocino alla compa¬ 
gna Cnstina nel tnste momento del¬ 
la scomparsa della 

NONNA 

Milano, 19 maggio 1990 

Alessandra, 1 sa, Laura. Piero, Rober¬ 
ta v Sabnna sono affettuosamente 
vicini alla cara Cnstina e alla sua fa¬ 
miglia »n occasione della scompar¬ 
sa della 

NONNA 

Milano, 19 maggio 1990 


Tutta la Columbia Turismo si strin¬ 
ge allcttuosamenle alla cara Costi¬ 
na per la perdita della sua cara 

NONNA 

Milano, 19 maggio 1990 

Gli amici della Ten Viaggi sono vici¬ 
ni alla cara Costina lelo in occasio¬ 
ne della scomparsa della cara 

NONNA 

Milano, 13 maggio 1990 


Nel 1° anmversano della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI ICARDI 

ta moglie, i figli e la nuora, il gene¬ 
ro c i nipoti lo ricordano con rim¬ 
pianto e affetto a parenti, amici, 
compagni c a tutti coloro che k> co¬ 
nobbero e gli vollero bene, In sua 
memoria sottoscrivono lire 50.000 
per l'Unità. 

Genova, 19 maggio 1990 


A un mese dalla grave perdita del 
compagno 

CESARE GUSMAROU 

la moglie e tutu i familiari nngrazia- 
no quanti hanno preso parte al 
grande dolore che li ha colpiti. In 
particolare ringraziano gli abitanti di 
via dell'Acciaio, fn memona della 
bontà del caro Cesare .sottoscrivo¬ 
no per l'Unità. 

Sestn Ponente. 19 maggio 1990 


I compagni del gruppo consiliare 
Pei al Comune di Tonno sono vicini 
al compagno Luigi Passoni per la 
scomparsa della mamma 

MARIA ANNA 
ROMITA PASSONI 

Torino. 19 maggio 1990 


è mancala nella propria abitazione 
in Corso Re Umberti, 3 

ANGIOLOTA ROMITA 
vedova Passoni 

Ne danno il doloroso annuncio i fi¬ 
gli Luigi con Livia Magliano, Pier Lui¬ 
gi. Isabella, Gianguido; Guido con 
Franca Cossu, Luisa; i nipoti Gem¬ 
ma e Pier Luigi Romita con rispetti¬ 
ve famiglie; i cognati; i nipoti Passo¬ 
ni e parenti tutti. La benedizione 
della salma avrà luogo lunedi 21 
maggio alle ore 8.15 in Tonno pres¬ 
so la Chiesa di S, Carlo. La tumula¬ 
zione in forma privata avverrà al ci¬ 
mitero di Tortona alle 10.30. Non 
fion. La famiglia sottosenve per l’U¬ 
nità. 

Tonno, 19 maggio 1990 
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riforma della scuola 

politica e cultura del sistema Formativo 

direttore; Franco Frabboni 
n. 5 - maggio 1990 


Fibio Mussi, Umberto Ranieri 

Istruzione e mutamenti culturali 


Conferenza nazionale sulla scuola 

le opinioni di Cgd, Agc, Gilda, Arciragazzi, 
Snas, Movimento Popolare, Fnism 

■ 

Bianca Gclli 

Una legge per l’educazione sessuale 

■ 

Come cosa quando valutare 

scritti di 

Benedetto Vertecchi, Gaetano Domenici, 
Luciano Cccconi, Rosa Ceroidi, Luigia Acciaro)! 

■ 

Le rubriche 

di Matilde Callari Galli, Mario Alighiero Manacorda, 
Mario Lodi, Mauro Camerotti, Giorgio Nebbia 



CHE TEMPO FA 
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IL TKMPO IN IT ALIAI alte pressioni livella- 
te o circolazione di aria calda di origine afri¬ 
cana danno al corso del tempo suite nostre 
regioni il sapore dell'estate Fanno eccezio¬ 
ne la fascia alpina, specie il settore orienta¬ 
le, le tre Venezie e le regioni dell'alto e me¬ 
dio Adriatico dove una marginale azione di 
aria fredda dì origine continentale determi¬ 
na condizioni di instabilità. 

TEMPO PREVISTO) sui rilievi alpini e la la¬ 
scia pro-alpina. sulle regioni Nord-orientali 
e su quelle dell’alto e medio Adriatico com¬ 
preso il relativo tratto della catena appenr i- 
mea, il tempo sarà caratterizzalo dalla pre¬ 
senza di formazioni nuvolose irregolari a 
tratti accentuate ed associate a fenomeni 
temporaleschi, a tratti alternale a zone di 
sereno. Condizioni di variabilità caratteriz¬ 
zano il tempo sulle rimanenti ragioni dell I- 
talia settentrionale e dell'Italia centrale, 
mentre sulle regioni meridionali la giornata 
sarà caratterizzata da prevalenza dì cielo 
sereno, 

VENTIi deboli provenienli dai quadranti me¬ 
ridionali. 

MARI: generalmente calmi o localmente po¬ 
co mossi i bacini orientali. 

DOMANIt non vi sono varianti notevoli da 
segnalare nelle odierne vicende del tempo 
ma ad eccezione di una estensione dei feno¬ 
meni di instabilità a tutte le regioni deintal'a 
settentrionale ed in minor misura a quelle 
dell'Italia centrale. Per quanto riguarda le 
rogiom meridionali il tempo continuerà ed 
essere carattorlzzato da scarsa attività nu¬ 
volosa ed ampie zone di sereno. 


TEMPERATURE IN ITALIA) 


Bolzano 

14 

24 

Verona 

17 

29 

"“neste 

19 

25 

Venezia 

17 

25 

Milano 

16 

27 

"orino 

16 

25 

Cuneo 

16 

23 

Genova 

18 

21 

Bologna 

17 

28 

Firenze 

17 

27 

Pisa 

15 

25 

Ancona 

17 

28 

Perugia 

14 

25 

Pescara 

14 

28 


L'Aquila 

9 

23 

Roma Urbe 

15 

27 

Roma Fluirne 

13 

23 

Campobasso 

13 

21 

Bari 

16 

26 

Napoli 

17 

24 

Potenza 

11 

23 

S.M Leucn 

18 

24 

Reggio C. 

18 

28 

Messina 

18 

23 

Palermo 

16 

21 

Catania 

14 

25 

Alghero 

11 

27 

Cagliari 

13 

23 


TEMPERATURE ALL'ESTERO) 


Amsterdam 

8 

17 

Atene 

15 

31 

Berlino 

np 

np 

Bruxelles 

7 

17 

Copenaghen 

7 

13 

Ginevra 

11 

25 

Helsinki 

2 

11 

Lisbona 

14 

22 


Londra 

10 

14 

Madrid 

12 

27 

Mosca 

11 

18 

New York 

14 

17 

PariQi 

11 

23 

Stoccolma 

4 

11 

Varsavia 

12 

20 

Vienna 

13 

20 
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Programmi 

NoiiMti ogni ora e sommari oqm memora Caie 6 30 a»" i ? e calle 1 5 alle 
16 30 

Ore 1 30 Passiona stampi. 6 30 Rincara questo e qui iki E la emanano 
manovra Con Paolo 9»itti 9 Novanta, a cu>a Odia Cgit 3 >0 .a nascita H 
n 6? del Siivagente Con E laidumi. i (J Costruire la srt sf i per r al terna tv 
va in studio G Napoffltno. • i 30 Miliardi per Urte’ Pali Oro Micacei 
1 5 Italia Ride musica nata:me 

FRE0UEN2E N MHi AipssanCna 90990' Ancona 1(5200, Areno 
99 800: Alcoli Pceno 95 600 / 95 250 Bari 87 600. Be Kif 0 01 550 8e- 
«vento 98 350 ftfflmo 91 700. Biella f 06 600. Botte' a f 4 oOO < 94 750 
/ 67 500, Carrpooasso 99 300 / 103000 Catana W410*7 Catara 
105 300 / 108 000. Cheli 1 36 300; Como 87 600 1 87 '•( / 96 700. Cre¬ 
mona 90 950 Empoli 105 8 30 Ferrara 105700. Firenze 134 700 Foggia 
94600.Foli87 500 Prosinone 105550 Genova8855),Coaia 105200; 
Grosseio 93 500/ 104 800 mola 87 500 imperia 88 203 I teina 100 500. 
L'Aquila 99 400 la Spezia 102 550 / 105200 / 10565» Urna 97 600. 
Lecco 87900. Lrvono 105 800 / 101 200. Lucca 10) SCO: Macerala 

105 550 / 102 200. Mantov 1 107 300 Massa Carrara 10) 6t0 /105 900; 
Milano 91 300. Messina 89 350, Modena 94 500. Moni Acne 92 1 00 Na¬ 
poli 88 00». Novara 91 350. Padova 107 ’&O Parma 92 30», Cavia 90950. 
Paterno 137 750' Perizia 100 700 / 98900 t 93 700 fucina 90 950. 
Poioenoof 105200, Polenta 1 06900 /107 200 Pesar) HEOO / 96200; 
Pesca» 1-36 300. Ptsa 105 «00 Pistoia 104 750. Pordewe 105 200 Ra¬ 
venne 8 7 500. Rcmo Calao ia 89 05 0. Regq o Emilia 91 < 00 97 000 Ro¬ 
ma 94603 / 97000 / 105 550 Roveti 96850 Reti ' C? 200. Salerno 

102 050 < 103500 Sivona 92 500 Sona 103 500 7 94 >50 letamo 

106 300.1 erra 107 600 Torno 1 04 000. Tietilo 103 00( / 1 03 300. Trieste 

103 250 / 105 250 Udine 105 200. VakJatrxi 87 500 Vaie le 96 400 Vai¬ 
ata 105650. ViteftQ 97050 Benevenio 96.350. Messili <19 050 Piacen¬ 
za 90 950 $vacusa 104 30C 
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6 numeri _ L. 260 000 L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
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Per abbonarsi' versamento sul c c p, n, 29972007 inte¬ 
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La ricetta 

giapponese 

contro 

l’effetto serra 


L'ora legale in estate, risparmio energetico, introduzione di 
cogeneratori per recuperare il calore inutilizzato in fase di 
produzione di energia elettrica e sfruttamento più oculato 
delle risorse forestali sono ie «ricette* del Giappone per far 
Ironie ai pericoli ecologici a causa dell'affetto serra*. Lo in¬ 
dica il «libro bianco* 1990 pubblicato oggi dall'ente ministe¬ 
riale per l'ambiente che affronta per la prima volta in modo 
sistematico la questione ecologica del riscaldamento del¬ 
l'atmosfera dovuto all’aumento delle emissioni di anidride 
carbonica. In numerose conferenze intemazionali tenute di 
recente, il Giappone con gli Stati Uniti è stato accusato da 
vari paesi europei di «freddezza* verso gli sforzi per ridurre 
remissione di anidride carbonica. •£ un'accusa ingiusta. Il 
Giappone ha i livelli più bassi fra i paesi industrializzati di 
consumo energetico pio capite* ha detto l'alto funzionario 
dell'ente per l'ambiente Hisakazu Kato. Il «libro bianco», tut¬ 
tavia. noi fornisce Indicazioni o obiettivi quantitativi per la 
riduzione delle emissioni di anidride carbonica. Nelle confe¬ 
renze intemazionali tenute finora il Giappone si é sempre 
opposto a obiettivi precisi di risparmio energetico per timore 
delle possibili conseguenze negative sulla crescita economi- 


LaFao 
chiede fondi 
contro 

la mosca killer 


La Fao: l'Organizzazione 
delle Nazioni Unite per l'ali¬ 
mentazione e l'agricoltura: 
ha proposto un programma 
biennale da 85 milioni di 
dollari (circa 100 miliardi di 
lire) per debellare la mici- 
dialo mosca del Nuovo Mon¬ 
do che dalla Libia minaccia le mandne: la fauna selvatica c 
l’uomo nel resto del continente africano: nel Sud del Medi¬ 
terraneo e nel Medio Oriente II programma, di alta tecnolo¬ 
gia, è stato illustrato ai rappresentanti di una quarantina di 
paesi donatori ed organizzazioni interessate nel corso di 
una speciale riunione di emergenza che apre una campa¬ 
gna finanziaria della Fao per reperire i fondi necessari ad in¬ 
tervenire prima che l'infestazione si propaghi. 

Afine 
maggio 
parte 

«Columbia» 



Il Sole 
all’angolo 
della strada 


La Nasa ha stabilito al 30 ( , a J. 

maggio prossimo la data 
prwrisorla del lancio del ", , ' - ' 
traghetto spaziale «Colum- '•* - - ' 

bia» che trasporterà a bordo 

due importanti osservatori orbitali destinati allo studio dei 
raggi X e dell'irradiamento ultravioletto dei corpi celesti 11 
•Columbia* doveva essere lanciato II 17 mano scorso ma un 
inconveniente tecnico ad una valvola del circuito di condi¬ 
zionamento d'aria aveva determinato un rinvio. 

È uno dei problemi del foto- 
voltaico Dove trovare le cen¬ 
tinaia di acri necessarie a 
collocare le celle In grado di 
catturare l'energia solare c 
trasformarla In energia elet¬ 
trica? L'Idea è di un Imprcn- 
dltore svizzero. Thomas 
Nordmann di Chur è riuscito a convincere II governo elveti¬ 
co: installiamo le celle solari lungo le autostrade che attra¬ 
versano le montagne della Svizzera. Detto, fatto: 880 metri di 
celle, destinate a produrre 100 kilowatt di potenza per uso 
locale, sono state installate ai bordi di un'autostrada alpina 
a fine 1989 nel primo esperimento su larga scala per esplo¬ 
rare aree non utilizzate per la generazione di energia foto- 
voltaica. Nella fase successiva sarà l'azienda di Nordmann a 
installare le celle solari sulle strade del Canton Ticino. L'im¬ 
prenditore ha calcolato che sfruttando tutti i bordi delle stra¬ 
de svizzere entro l'anno 2000 riuscirà a produrre 375 mega¬ 
vvatt a costi competitivi. Nordamnn non ha brevettato la sua 
idea. Tutti sono liberi di copiarlo. «Sono certo - ha detto - 
che se le loro saranno cattive copie, dovranno nvotgersi a 
noi per migliorarle». 


Un virus 
(forse) minaccia 
I trapianti 
di rene 


Un virus misterioso ha co¬ 
stretto l'ospedale «Cuy's* di 
Londra a sospendere gli in¬ 
terventi di trapianto di reni 
nei bambini. Il problema, 
scrive la rivista medica bri¬ 
tannica «Lance!*, ha ridotto 
““““del so per cento le possibili¬ 
tà di successo dei trapianti, facendo aumentare notevol¬ 
mente i casi di rigetto. Il successo di un trapianto, ha spiega¬ 
to una nelrologa pediatrica. Susan Rigden. viene misurato In 
termini di funzionamento del rene a un anno dall'intervento. 
Una bamlbina operata presso l'ospedale é morta c per molti 
altri si è resa necessaria una nuova operazione per asportare 
il rene trapiantato. Dalle indagini condotte dai medici dell'o¬ 
spedale è risultato che in sei degli otto bambini che presen¬ 
tavano reazioni di rigetto sono stati trovati anticorpi in grado 
di aggredire i reni. GII antlcorpl erano Invece assenti nei 
bambini il cui trapianto era riuscito. I medici dell'ospedale 
hanno quindi dedotto che il rigetto fosse dovuto ad un virus 
misterioso. 


NANNI RICCOBONO 


Scienza e Tecnologia 


La discussione sulle possibili alterazioni del clima/ 2 

Nuvole sull’effetto serra 


I pinguini: confinati comi; sono nella bianca peri¬ 
feria sud del pianeta: han no una visione del mon¬ 
do un po' particolare Se provassimo a chiedergli 
quale sarà l’evoluzione del clima sulla Terra, un 
pinguino non avrebbe dubbi: altro che aumento 
dell'effetto serra, stiamo andando incontro ad 
una nuova era glaciale. Oh, i pinguini non hanno 
a disposizione strumenti sofisticati per misurare la 


temperatura in og;ni angolo del globo, Né posso¬ 
no contare su modelli al calcolatore per elabora¬ 
re complicate previsioni del clima futuro. Devono 
fidarsi delle loro piume. E le loro piume assicura¬ 
no che al Polo Sud da qualche anno la tempera¬ 
tura sta diminuendo. Proprio come accade al Po¬ 
lo Nord. In barba a tutti i modelli geni rali del cli¬ 
ma elaborati dagli uomini. 


PIETRO GRECO 









■■ Già, I modelli generali del 
clima. Sono loro che hanno 
consentito di lanciare l’allar¬ 
me: la Tena finirà arrosto e 
l'uomo sta fornendo la legna. 
Se l’immissione nell'atmosfera 
dell'anidride carbonica, del 
metano, dell'ossido di azoto e 
dei efe continuerà con questo 
ritmo, la temperatura del pia¬ 
neta nel corso dei prossimi de¬ 
cenni aumenlcrà da 2 a 6 gra¬ 
di. Più probabilmente da 3.5 a 
4,5 gradi. Con effetti devastan¬ 
ti, si affretta ad aggiungere 
qualcuno. Ma abbiamo davve¬ 
ro gli strumenti adeguali per 
fare previsioni attendibili sui 
cambiamenti del clima nel 
breve, medio e lungo periodo? 

I modelli generali del clima 
si sono affermati negli ultimi 
anni in (ulti i più importanti la¬ 
boratori di tisica dell'atmosfe¬ 
ra. Sono modelli tridimensio¬ 
nali usati per valutare le varia¬ 
zioni della temperatura c delle 
precipitazioni al variare della 
concentrazione ncll'almosfera 
dell'anidride carbonica c degli 
altri gas da effetto serra. Divi¬ 
dono la superficie terrestre In 
tanti rettangoli da 800 a 
11.000, c l'atmosfera che li so¬ 
vrasta in diversi strati, da 5 a 
51. E vi Immettono dentro 
quantità crescenti di gas da ef¬ 
fetto serra. La circolazione tra 
le diverse celle atmosferiche 6 
assicurata nel rispetto delle 
normali leggi termodinamiche 
e fluidodinamiche. Per risolve¬ 
re le complicate equazioni si 
chiede aiuto ai più moderni 
supcrcomputcr. Modelli simili 
si sono mostrati capaci di pre¬ 
vedere la temperatura nel vari 
strali della impalpabile atmo¬ 
sfera di Marte e della densa at¬ 
mosfera di Venere. Dovrebbe¬ 
ro funzionare, si sono delti gli 
studiosi del clima terreslre, an¬ 
che per il nostro pianeta. De¬ 
duzione legittima: la gran par¬ 
te dei meteorologi crede in 
questi modelli. Ma non tulio 
sembra funzionare alla perfe¬ 
zione. Intanto hanno calcolato 
che nell'ultimo secolo la tem¬ 
peratura dovrebbe essere au¬ 
mentata di I C, mentre dall'a¬ 
nalisi delle serie storiche della 
temperatura rilevala diretta¬ 
mente risulta un aumento di 
soli 0,5 C. Nessun modello ha 
previsto il Ione raffreddamento 
trovato dalle radiosonde lan¬ 
ciale dall'americano James 
Angeli del Noaa negli strali alti 
della troposfera, la parte del¬ 
l'atmosfera più vicina al suolo. 
Nessun modello ha previsto il 
raffreddamento registralo ai 
poli. Inoltre, come sostiene un 
documento del «Department 
ol cnergy* (Doe) degli Stati 
Uniti, commentando l'analisi 
comparata di diversi modelli 
globali del clima messa a pun¬ 
to nel 1988 da Stante Grotch 
del «Lawrence Livcrmore Na¬ 
tional Laboraloty«, la notevole 
concordanza tra I vari modelli 
sull'evoluzione globale, viene 
clamorosamente meno a livel¬ 
lo di regioni più piccole di un 
continente sia quando ci si 
lancia In previsioni del clima 
luturo, sia quando si tenia di ri¬ 
salire indietro a! clima del pas¬ 
sato. In questi ultimi due anni 
la discordanza su scala regio¬ 
nale non è siala superata. Cosi 
la completa attendibilità del 
modelli è messa apertamente 


Disegno di Mitra Oivshali 


In discussione da un numero 
crescerne di scienziati. Qual¬ 
cuno, come lo statistico ameri¬ 
cano Andrew Solow, del 
«Woods hole oceanographic 
institulc", è persino drastico: «I 
modelli sono del tulio inatten¬ 
dibili*. 

In realtà sono ancora tante, 
troppe, le variabili che i model¬ 
li generali del clima non pren¬ 
dono in considerazione. Varia¬ 
bili che potrebbero amplifica¬ 
re il previsto surriscaldamento 
per effetto serra e variabili che 
potrebbero invece deprimerlo, 
in un imprevedibile effetto ca¬ 
scata di azioni e retroazioni. 
Con tutta probabilità infatli 
quello del clima terreslre è un 
sistema complesso governato 
da quelle leggi della fisica non 
lineare che Jim Yorke, un ma¬ 
tematico dell'università del 
Maryland, ha definito caos de¬ 
terministico, L'evoluzione del 
sistema quindi é mollo sensibi¬ 
le alle condizioni iniziali c alle 
minime fluttuazioni, come 
aveva constatato già nel 1963 
Edward Lorenz, il famoso me¬ 
teorologo del Mit di Boston. 
Per delinime un modello di 
evoluzione accurato, e co¬ 
munque probabilistico, biso¬ 


gnerebbe prendere in conside¬ 
razione un numero mollo ele¬ 
vato di variabili che si intrec¬ 
ciano a (hello globale e a livel¬ 
lo locale ed un a molteplicità di 
parametri che mutano nel 
tempo. 

Gli inglesi Wigley e Rapcr, 
della «Climatic research unii*, 
su Nature (22 marzo 1990) di¬ 
vidono la naturale variabilità a 
bassa frequenza, per tempi su¬ 
periori a 13 arni, e la variabili¬ 
tà ad alta frequenza, per tempi 
inlcriori a IO anni. E ricono¬ 
scono che «virtualmente nulla 
si conosce sulla natura e la 
grandezza della variabilità a 
tassa frequenza, generata al¬ 
l'Intento del sistema stesso». 
Pare in ogm caso, continuano i 
due che pure nei modelli ge¬ 
nerali del clima ci credono, 
che questa vai labilità possa es¬ 
sere anche di 0.4 C in un perio¬ 
do di 30 anni. Lo stesso ordine 
di grandezza dell'aumento di 
temperatura registrato in que¬ 
st'ultimo seco’o. 

Molti stud.osi sostengono 
che il diri; a In definitiva é il ri¬ 
sultato di un semplice bilancio 
tra l'energia in entrata e l'ener¬ 
gia in uscita dalla Terra. Ma 
nessun modello mette in conto 


la variabilità del flu ‘i >o in entra¬ 
la, Nt potrebbe. Pt rzhé il Sole, 
la sorgente di c|ue-,l'energia, e 
mutevole e In apparenza biz¬ 
zoso, «Nessuno» commenta 
Science -conosce come tener 
conto delle variazioni solari: gli 
astronomi non possono nO 
spiegarle né predirla*. Negli ul¬ 
timi milioni di anni la Tema ha 
avuto 10 grandi e 40 piccole 
glaciazioni: 50 cran di variazio¬ 
ni del clima globa'e. Si ritiene 
che tutte siano dcn ule a muta¬ 
menti dell'attività «lei Sole o 
dell'orbita teneste*. James e 
James, due me eorr >logl inglesi 
dell'università di Re idmg, han¬ 
no pubblicalo su \ature (22 
novembre 1989) i risultali di 
uno sludio al calcolatore. Vi 
sarebbe, sostengo! o i due ri¬ 
cercatori omonimi, una come- 
lozione stretta Ira alcuni cicli 
climatici che d .irai o 11 anni e 
interessano la <: rcolazionle at¬ 
mosferica, e li. va* azione del 
flusso di energia s ilare legato 
al ciclo delle mac chie solari, 
che in genere tiara appunto 11 
anni. «Nessun meccanismo fi¬ 
sico capace di spie pare in mo¬ 
do quantitative un qualsiasi ef¬ 
fetto dcll’attivtà ; alare sulla 
bassa atmosfera 6 stato finora 


identificato» ha taglialo corto 
Marvin Geller, meteorologo 
dell'università di New York. 

Il ruolo degli oceani. I c ima- 
tologi conoscono poco le di¬ 
namiche delle acque clic pure 
coprono il 721» della superficie 
della Tema. Nei modelli globali 
del clima si assume che il tra¬ 
sporto di calore dalla superfi¬ 
cie verso gli strali prodonili de¬ 
gli oceani, non sono tenuti in 
conto. Questi fenomeni sono 
poco conosciuti e comunque 
hanno effetti solo sul lungo pe¬ 
riodo. allcrmano alcuni. Eppu¬ 
re Wallace Broeckor, geochi¬ 
mico del «Lamont-Dolicrty 
Geological Observatory» pres¬ 
so la Columbia University ha di 
recente rilevato che mutamen¬ 
ti della circolazione profonda 
degli oceani sono responsabili 
di rapidi mutamenti climatici, 
nell'ordine del centinaio di an¬ 
ni, Proprio l'ordine di tempo 
preso in esame dai modelli ge¬ 
nerali del clima. Ma, per co¬ 
minciare a prendere in consi¬ 
derazione anche il ruolo degli 
oceani, come ha dichiarato II 
direttore del -Goddard Institute 
(or space Studies» James Han- 
scn, occorrono una conoscen¬ 
za delle loro dinamiche e com¬ 


puter con una potenza di cal¬ 
colo che avremo, forse, solo 
Ira 10 o 20 anni. Il vapor d'ac¬ 
qua c le nuvole sono un altro 
grande fattore d'incertezza. In 
un mondo più caldo, l'evapo¬ 
razione dell'acqua sarebbe 
maggiore. Ma nessuno su an¬ 
ce ra con certezza te il maggior 
ve por acqueo si traslormcrcb- 
bi in maggiore nuvolosità. E se 
la maggiore nuvolosità deler- 
m ncrebbe un maggiore effet¬ 
to albedo, cioè la nllcssionc 
di i raggi luminosi nello spazio 
et n conscguente raffredda¬ 
mento, o un maggiore effetto 
serra, con amplificazione del 
riscaldamento del pianeta. In 
un articolo pubblicato su Natu¬ 
re (14 dicembre 1989) Rama- 
n.ithan e Raval dimostrano 
che l'aumento di vapor ac¬ 
queo è di per sé un feedback 
positivo. cioè determina 
un'amplificazione dell'effetto 
serra. Uno studio che l'inglese 
Ann Anderson-ScllersdeH’uni- 
versiti di Liverpool ha effetto 
n< 1 1987 trova perù che l'au¬ 
mento di temperatura si tradu¬ 
ce in maggiore nuvolosità. E lo 
stesso Ramanathan * convinto 
che le nuvolo sono un feed¬ 
back negativo, cioè aumentan¬ 


do determinano l'abbassa¬ 
mento della temperatura. IN 
pratica il sislema poirebbe fun¬ 
zionare come un enorme ter¬ 
mostato. che si oppone ad 
ogni variazione del clima. Se la 
lemperalura diminuisce si for¬ 
mano meno nuvole e sulla 
Terra arriva più energia dal So¬ 
le, riscaldandola Se la tempe¬ 
ratura aumenta, aumentano le 
nuvole che respingono indie¬ 
tro una maggiore quantità di 
energia solare In realtà, sostie¬ 
ne su Nature (5 ottobre 1989) 
il climatologo Piali, della divi¬ 
sione Ricerche sull'atmosfera 
ad Aspondale in Australia, non 
0 possibile prevedere cosa 
succederà in seguito all'au- 
rnenlo dell'anidride carbonica 
nell'atmosfera perché non 
sappiamo quale tipo di nuvole 
silormcrj E i vari lipidi nuvole 
non si comportano tutti allo 
slesso modo. Comunque Mit- 
elicli, Senior e Ingram, tre n- 
cereaton del -Meteorological 
Office» di Brackncll in Gran 
Bretagna, hanno provato a m- 
senre il contributo delle nuvole 
nel loro modello generale al 
calcolatore ( Nature , 14 set¬ 
tembre 1989) Risultato, l'au¬ 
mento previsto della tempera¬ 
tura in seguito al laddoppio 
dell’anidride carbonica nell'at¬ 
mosfera scende da 5,2 a 1.9 C. 
Insomma le nuvole sarebbero 
un potente fccdlxick negativo. 

L'elenco dei parametri che 
mancano per rendere davvero 
attendibili i modelli generali 
del clima potrebbe continuare 
a lungo. C'è il ruolo dei vulca¬ 
ni. Pare che all'inizio del 1800 
l'esplosione del vulcano Tarn- 
bora, in Indonesia, abbia (atto 
abbassare la temperatura della 
Terra di alcuni gradi. E quello 
de) Krakaloa, 70 -Tua dopo 
sempre in Indonesia, di alme¬ 
no 0.5 C C'ù sopraltutto il ruo¬ 
lo della biosfera Senza voler 
scomodare l'ipotesi di omeo¬ 
stasi intelligente avanzala da 
Lynn Margulis e lim Lovelock 
con l'-ipotesi di Gaia», gli esseri 
viventi possono giocare un 
ruolo decisivo nel determinare 
il clima attuale del pianeta. Un 
esempio per tutti. Il dimelìsol- 
furo (Dms) prodotto dal filo- 
plancton. micro-organismi ve¬ 
getali che «ruotano» sulla su¬ 
perficie degli oceani, potrebbe 
far aumentare la nuvolosità a 
bassa quota e quindi l'effetto 
albedo opponendosi all'effetto 
serra. È stato calcolato che un 
aumento del 30'» degli aero¬ 
sol, come il Dms, nell'atmoslc- 
ra poirebbe lar aumentare gli 
stratocumuli mar ni del 4%. Ne 
mainerebbe un nflreddamcn- 
to in grado di controbilanciare 
l'aumento di temperatura pre¬ 
visto col raddoppio dell’anidri¬ 
de carbonica ncll'almosfera. 
Come ha scrino su Science (19 
settembre 1989) Bruco Albre- 
chi, meteorologo della «Penn¬ 
sylvania Siate University»: «Dal 
punto di vista di modelli globa¬ 
li del clima, questi risultati so¬ 
no scoraggianti Se gli aerosol 
giocano un ruolo significativo 
nel modulare i processi delle 
nuvole e l'clletto albedo ad es¬ 
se associato, al problema delle 
nuvole si aggiuge un ulteriore 
grado di complessità* 

E di insondabile incertezza 
nei nostri ancora golfi tentativi 
di prevedere l'evoluzione ge¬ 
nerale del clima. 

( i - continua) 


Il dibattito al congresso della Società di psicoanalisi dedicato agli affetti 

Emozioni all’origine del pensiero 


Vandana Shiva: «H Terzo Mondo 
ha bisogno deU’ecofemminismo » 


EMANUELA TRINCI 


mm SAINT-VINCENT. Prima che 
si possa parlare di un io costi¬ 
tuito, è meglio parlare del sé 
(self), che costituisce, come 
ebbe a dire nel '50 la Jacob- 
son, la «rad ce» della struttura 
portante dell'individuo. È 
un'immersione in quel «fondo 
roccioso-, in quel somatico an¬ 
cora non psichicamente rap¬ 
presentabile definito da Freud, 
nel '37. «insondabile*. Il noc¬ 
ciolo, correndo cosi sempre 
più all'indietro, viene ad essere 
la nascita del pensiero, lo strut¬ 
turarsi, fra angosce «Impensa¬ 
bili* e terrori senza nome (rife¬ 
ribili a un intreccio fra filoge¬ 
nesi e ontogenesi) del piccolo 
dell'uomo. In questo modo si 
va a lavorare sia sul lento e 
progressivo insediarsi della 
mente nel corpo che deU'awi- 
cinarsl del veri e propri proces¬ 
si di mentalizzazione. DI que¬ 


sto si è discusso ieri al congres¬ 
so della Società italiana di prsl- 
coanalisi. 

Si tanno dei tentativi di co¬ 
struzione della mente, si cerca 
- afferma Parthenope Bion Ta¬ 
lamo - di mcltere in risalto co¬ 
me la nascita del pensiero nel 
bambino non avvenga esclusi¬ 
vamente nella mente della ma¬ 
dre o del bambino, ma nel 
continuo scambio che si verifi¬ 
ca (ra di loro e nel quale il pic¬ 
cino deve a sua volta rielabo¬ 
rare, quello che dalla madre 
proviene. 

Allora, come è che si può 
pensare allo strutturarsi di un 
pensiero? E a questa già com¬ 
plessa domanda se ne aggiun¬ 
ge subito un'altra: quali sono 
gli strumenti, il metodo, che la 
psicoanalisi può darsi per ten¬ 
tare di investigare aree cosi pri¬ 
mitive? 


«In alcuni momenti di inten¬ 
sa contemplazione psichica - 
prosegue Bion Talamo - acca¬ 
de in analisi che un paziente 
possa avvicinarsi a stati arcaici 
vestendoli però con parole ed 
emozioni che provengono dal¬ 
la sua mente adulta. Sta all'a¬ 
nalista accompagnarlo nella 
propria mente e nella perce¬ 
zione delle proprie emozioni. 
Tali emozioni, per la loro forza 
c nitidezza, possono giusta¬ 
mente essere considerate co¬ 
me passioni*. 

Queste parole possono mo¬ 
strarci come gli affetti (tema di 
questo IX congresso) divenga¬ 
no, con il loro essere nel cuore 
dell'esperienza analitica, il 
luogo in cui la psicoanalisi co¬ 
me esperienza incontra la psi¬ 
canalisi come metodo e co¬ 
me sistema teorico. In un lun¬ 
go e interessante percorso Gio¬ 
vanni Hautmann, presidente 
della Società psicoanalitica 


italiana, ha mostrato in apertu¬ 
ra del congresso come l'affetto 
delle passioni, possa organiz¬ 
zare l'intera personalità, deter¬ 
minarne una direzione, unifi¬ 
care mente ccorpo, assomma¬ 
re un livello idcativo, un livello 
affettivo, uno fisico. 

Un'esperienza, quella della 
passione, che si concia, nella 
posteriorità, a quell'esperienza 
emotiva in cui si struttura l'af¬ 
fermazione dell'esistenza del 
sé (self). Prospettando l'op¬ 
portunità dì una prima ele¬ 
mentare distinzione fra l'area 
emotiva e l'area perceltivo- 
sensoriale, Hautmann, propo¬ 
ne che il pensiero si costruisca 
fin dalle sue forme più sempli¬ 
ci, quali per esempio il sogno. 
In questo processo di forma¬ 
zione del pensiero che viene 
pressoché a coincidere con il 
senso di se stesso, della pro¬ 
pria esistenza, Hautmann ha 


sottolinealo come l'emozione 
acquisii un valore dominante 
sull'Intera personalità, tanto da 
fargli utilizzate il termine di 
«passione». Leggendo alcuni 
resoconti letterari sulle misti¬ 
che e accompagnandosi all’e¬ 
sperienza clinica Hautmann 
ha mostrato t omc la passione 
londata suH'sppassionamento 
per il senro della vita capovol¬ 
ga la dissoluzione del sé o la 
sua non ìrteg'azione e l'aporia 
panica che la sottende, Affon¬ 
dando le sue radici nella solle- 
renza. oscillando sempre prc- 
cariamenle La fondazione e 
dissoluzione, tra passione e 
terrore senz; nome, l'affetto 
della passione comporta, co¬ 
me sua alt a caratterislica. 
quella de! calore e dell’intensi¬ 
tà, e si pone per la potenza 
con cui essa realizza la dilata¬ 
zione dei cor fini del sé, vicino 
alle componenti primitive del¬ 
la mente. 


Mi ROMA II p anela è maia¬ 
lo. L'ambiente nel Terzo 
mondo al limite <li una crisi 
fatale. Liberiamo», i dallo svi¬ 
luppo. Dal rie uzìt nimo lutto 
maschile del moi elio scien- 
tifico e tecnol ogic a imperan¬ 
te, Buttiamo più il feticcio del 
Prodotto nazional : lordo ele¬ 
valo e imposto a tulio il mon¬ 
do dalle nazioni ricche del¬ 
l'Occidente. Itoti iamo per 
l'endogeniclta. per il rispetto 
delle diverse culture minac¬ 
ciate dal processi» di omolo¬ 
gazione planetaria. E avremo 
latto un bel passe avanti per 
riconciliarci c an le, natura. 

A gridare la sua esortazio¬ 
ne e il suo progetto è Vanda¬ 
na Shiva. Scienziata, che ha 
rinunciato agli studi di fisica 
nucleare per dirigere l'Istituto 
di ricerca di [oliti:a ambien¬ 
tale a Dehra Dun e tenere 
corsi presso I università delle 


Nazioni Unite. Ecologo, im¬ 
pegnala nel -movimento 
Chipko», il gruppo di donne 
che. abbracciando ciascuna 
un albero, ha impedito la di¬ 
struzione della foresta hima- 
layana. Pioniere deil'ecofem- 
minismo in quel continente 
chiamato India che noi occi¬ 
dentali ci ostiniamo a defini¬ 
re «in via di sviluppo». L'occa¬ 
sione a Vandana Shiva é sta¬ 
ta offerta dalla presentazione 
del suo ultimo libro, -Soprav¬ 
vivere allo sviluppo», che l'e¬ 
ditore Ledi ha promesso di 
distribuire in libreria entro fi¬ 
ne maggio e che è stato pre¬ 
sentato giovedì sera. 

Visti dal Tento mondo i 
problemi ecologici hanno 
forma e aspello molto diversi 
nspetto a quelli che perce¬ 
piamo noi dal nord del mon¬ 
do. L'ecologia in Occidente, 


ha detto Vandana Shiva, é un 
conflitto che oppone la so¬ 
pravvivenza a lungo termine 
all'iperproduzione e all'ipcr- 
consumo a breve termine. 
L'ecologia nel sud del piane¬ 
ta è un intreccio fittissimo di 
problemi sociali e di rappor- 
o tra i sessi, oltre che di prò- 
plemi ambientali, perché é 
un conflitto che oppone la 
■sopravvivenza immediata 
della grande maggioranza 
della popolazione agli inte¬ 
ressi di una piccola minoran- 
.Zìi. 

È stala convincente Van¬ 
dana Shiva quando ha dimo¬ 
strato che la lotta per la sal¬ 
ve guardia dell'air.biente nel 
Terzo mondo è lotta contro 
lo strapotere del mercato 
globale e dei suoi signori. 
Contro la logica del profitto 
che premia pochi paesi e sa¬ 


crifica tutti gli altri L'Onu, ha 
dello Shiva, lancia l'allarme 
per l'esplosione demogral.ca 
in Asia e in Africa. Ma come 
non pensare che un ameri¬ 
cano del nord consuma e in¬ 
quina quanto 250 nigeriani? 
Come non pensare che l'Oc¬ 
cidente, che non intende ri¬ 
nunciare ai suoi privilegi, 
tenta di ritorcere l'accusa sul¬ 
le vere vittime dell'attentato 
alla salute del pianeta 7 È sta¬ 
ta un po' meno convincente 
quando ha rilanciato la qua¬ 
lità dell'economia di sussi¬ 
stenza. Vero é clic l'ha posta 
ad un livello della qualila 
della vita più elevato dell'e¬ 
conomia di mercato. Ma non 
ha dissipato tutti i dubbi che 
lei rievochi un rapporto tra 
uomo c natura idilliaco e bu¬ 
colico che non c'é mai stato. 
Converrà riparlarne 
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«Memoria», nuovo spettacolo deirOdin di Barba 

È l’emozionante racconto 

di quattro scampati ai campi di concentramento 


il—- f\ Cannes 90 

Jean-Luc Godard porta in concorso il suo nuovo 

film «Nouvelle Vague»: 

uno scherzo cupo sull’amore pieno di citazioni 
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CULTURAeSPETTACOLI 


La memoria di Calvino 


■I TORINO. ■Comlnccrò allo¬ 
ra col dire che li mondo è 
composto di linee spesate ed 
oblique, con segmenti che ten¬ 
dono a sporgere (uori dagli an¬ 
goli d'ogrl gradino, come (an¬ 
no le agavi che crescono spes¬ 
so sul ciglio, e con lince verti¬ 
cali ascendenti come le palme 
che (anno ombra ai giardini o 
terrazzi sovrastanti a quelli in 
cui hanno radici*. Calvino in 
frantumi, ovvero il primo caso 
del Salone del libro di Torino 
1 990. SI chiama La strada di 
San Giovanni, 0 la raccolta di 
cinque prose pubblicate fra il 
1963 c il 1 977: cinque ritratti di 
ricordi perduti. Preceduto da 
un buon rumore editoriale e 
da un’anticipazione concessa 
a una testata del gruppo che lo 
pubblica, il libro è la prima no¬ 
vità del sodalizio Mondadori- 
Calvino, siglalo nell'ottobre 
scorso dalla vedova del grande 
scrittore e dal colosso di Segra- 
te. Si parlò di miliardi, all’epo¬ 
ca.' oggi Mondadori dice che 
•Calvino è un autore senza 
preso* e illustra un program¬ 
ma di lavoro fitto e gii avviato 
che prevede la pubblicazione 
di tutte le opere prima in volu¬ 
mi singoli, poi fra I prestigiosi 
Meridiani. Con l'aggiunta di al¬ 
cune raccolte di scritti sparsi. Il 
primo, appunto, ò questo La 
strada di San Giovanni d'im¬ 
pianto narrativo; il secondo, 
sostanzialmente saggistico, sa¬ 
rà (a ottobre) Perché tessere i 
dassici, omaggio dell'autore ai 
propri maestri. 

Ma vediamo un po' più in 
profondità questa prima rac- 
. colta di *novità*. Cinque prose, 
s'O detto, introdotte dal rac¬ 
conto autobiografico (esatta¬ 
mente come gli altri quattro) 
che dà il titolo alla raccolta: fu 
pubblicato su Questo e quello 
nel 1963. Poi cè Autobiografìa 
di uno spettatore, prefazione a 
un catalogo felliniano stampa¬ 
to da Einaudi nel 1974. Del 
medesimo anno è lo splendi¬ 
do Ricordo di una battaglia, 
ospitato all'epoca dal Corriere 
della sera. Quirdi. il gustoso La 
poubelle agsréée stampato nel 
1971 da Paragone e, infine, 
Dall'opaco, (da cui proviene 
la citazione che apre questa 
nota) tratto dalla raccolta 
Adelphiana che l'editore mila¬ 
nese pubblicò nel 1971. Testi 
autobiografici, s'è detto, e testi 
sulla memoria (sulla perdita 
della memoria) che Calvino 
avrebbe voluto riunire, con al¬ 



tri. sotto II titolo Passassi obbli¬ 
gati. ma Esther Calvino, In 
apertura del volume monda- 
doriano, avverte: *Ho pensato 
di dover rinunciare al titolo di 
lavoro, perche mi sembrano 
molti I passaggi mancati*. 

Fra le carte -Inedite» di un 
autore scomparso, in genere, 
si nascondono fogli destinati 
alle librerie e pagine destinate 
ai cassetti: diciamo subito che 
queste cinque prose, finanche 
nella loro struttura tutto som¬ 
mato monotematica (gli effetti 
del «ricordo* del passato c sul 
presente), erano sicuramente 
pensate per le librerie. E dicia¬ 
mo pure che sono prose di no¬ 
tevoli valore e interesse. So¬ 
prattutto per ridiscutere, a po¬ 
steriori, di Calvino, del suo rap¬ 
porto con la scrittura e della 
sua ancora moderna arte nar¬ 
rativa. Prendiamo il caso dello 
stravagante racconto La pou¬ 
belle agsréée. oggetto di speri¬ 
colato operazioni di scrittura ò 
il rapporto fra l'autore c il sac¬ 
chetto delle Immondizie: «Del¬ 
le faccende domestiche, l'uni¬ 
ca che lo disimpegni con qual¬ 
che competenza c soddisfa¬ 
zione è quella del mettere (uori 


■i TORINO. Tutti presenti. Gli 
ottoccntotrcdici editori sono 
arrivati all'appuntamento con 
il terzo Salone del libro di Tori¬ 
no in pompa magna. Tra gli 
scaffali aria di casa, oltre ventl- 
seimila mq di morbido ottimi¬ 
smo. Il libro e merce: che cosa 
c'è di meglio che una fiera al¬ 
legra. festosa come questa? 
•Sono molto contento che il li¬ 
bro possa vivere sìmili mo¬ 
menti - ha dichiarato Vittorio 
Sgarbi. Impegnato nel pome¬ 
riggio di icn in un dibattito su 
"Piccoli editori e grandi con¬ 
centrazioni editoriali" -. Si 
rende il libro vivo togliendo 
quell'aura grigia, troppo serio¬ 
sa che allontana il lettore». 
Ogni editore, dunque, ha il 
proprio piccolo prefabbricato, 
più o meno grande, a seconda 
dell'importanza e del peso 
commerciale (ma Sellerio. la 
piccola casa palermitana, cre¬ 
sciuta moltissimo in questi ul¬ 
timi anni, non avrebbe merita¬ 
to un «posto al sole* miglio¬ 
re?), ognuno ha In mostra 11 
meglio di sé. Le novità, que¬ 
st'anno, si contano sulle dita 
di una sola mano. O meglio: 
sono solo due. dì cui una vera 
(anche se gli Inediti dì Calvi¬ 
no. Mondadori, non sono pro¬ 
priamente inediti), l'altra sem¬ 
plicemente annunciata, il mi¬ 
steriosissimo libro di Oriana 
Fallaci (Rizzoli), di cui si co¬ 
nosce solo il prezzo, L. 30.000, 
il numero delle pagine, otto 
cento, c la tiratura Iniziale, tre- 
centocinquantamila copie. 
Best seller annunciato e unico. 

Per il resto la novità consiste 
nel fatto che questo Salone sa- 
-zàTultimo con questa veste or- 




Presentato al Salone di Torino il libro 
«La strada di San Giovanni» che raccoglie 
i racconti sconosciuti del grande 
scrittore. I suoi poetici ricordi 


l'immondizia*. E' già curioso 
annotare che In un'Intervista 
del 1981 (riproposta qui al Sa¬ 
lone nel corso della presenta¬ 
zione di La strada di San Gio¬ 
vanni) , interrogato sui tratti di¬ 
stintivi dell'«uomo colto del 
2000». Calvino rispondeva: «Sa¬ 
prà cucinare bene e (are le fac¬ 
cende di casa. Probabilmente 
anche cucire. Ma l'importante 
è che lo farà con piacere e 
soddisfazione*. Sembra che 
Calvino abbia voluto non tanto 
esorcizzare la scrittura, quanto 
armonizzarla a un mondo in 
equilibrio fra razionalità e fan¬ 
tasia». Non a caso, quel «mette¬ 
re luori l'immondiziacon com¬ 
petenza e soddisfazione» ha 
pure un suo rapporto con la 


DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

pratica della scrittura: .Tra i 
materiali che possono esaurir¬ 
si e la cui salvezza mi riguarda 
in modo diretto c'è la carta, te¬ 
nera figlia delle foreste, spazio 
vitale dell'uomo scrivente e 
leggente. Capisco ora che 
avrei dovuto cominciare il mio 
discorso distinguendo e com¬ 
parando i due generi di spaz¬ 
zatura domestica, prodotti del¬ 
la cucina e della scrittura, il 
secchio dei rifiuti c il cesto del¬ 
la carta straccia. E distinguere 
e comparare il diverso destino 
di ciò che cucina c scrittura 
non buttano via, l'opera, quel¬ 
la della cucina mangiata, assi¬ 
milata dalla nostra persona, 
quella della scrittura che una 
volta compiuta non fa più par¬ 


te di me c che ancora non si 
può sapere se diventerà ali¬ 
mento duna - lettura altrui, 
d'un metjtrohsmo mentale, 
quali trasformazioni subirà 
passando attraverso altri pen¬ 
sieri, quanta parte trasmetterà 
delle sue calorie c se le rimet¬ 
terà in circolo e come*. Slamo 
al recupero ili un certo gusto 
paradossale (imparentato con 
la speculazione filosofica) che 
ha generato le grande trilogia 


degli antenati. 

Ma pure nctevo e interesse 
suscita Ricordo di unabattaglia 
perché a molli armi di distan¬ 
za. sembra voler -l eggere le 
esperienze dei neorelismo let¬ 
terario italiano. Ut battaglia, 
insomma, è una delle tante 
della Resistenza ma qui all'epi¬ 
ca sociale si assomma la prati¬ 
ca della trasfigurazione lettera¬ 
ria. «Adesso ette, passati quasi 
trenl'annl, ho finalmente deci¬ 
so di tirare a riva lo reti dei ri¬ 
cordi e vedere che cosa c'è 
dentro, eccomi qui ad anna¬ 
spare ne) buio, come se II mat¬ 
tino non voles te più comincia¬ 
re, come se non riuscissi a 
spiccicare gli occhi dal sonno, 
e proprio quetta imprecisione 
magari è il segno che il ricordo 
è preciso, quel che mi sembra 
mezzo cancel'ato lo era anche 
allora». O. precisando meglio il 
•tormento» Clolri nventore di 



ganlzzatlva. Dal prossimo an¬ 
no aria nuova tra libri e coper¬ 
tine. Nascerà la Fondazione 
•Salone del Libro*, con una 
propria personalità giuridica e 
sede a Torino. L'annuncio uf¬ 
ficiale è stato dato ad apertura 
della manifestazione dal pre¬ 
sidente Guido Accomero. Pa¬ 
dri fondatori: Regione Pie¬ 
monte, Città e Provincia di To¬ 
rino. imprenditori e gruppi pri¬ 
vati tra cui Ceat e Fiat. Gli sco¬ 
pi? «Promuovere ricerche, stu¬ 
di e documentazioni sul libro, 
favorisce attività dì formazio¬ 
ne. qualificazione e aggiorna¬ 
mento del personale addetto 
alla produzione e distribuzio¬ 
ne diffusione e valorizzazione 
del libro.,.*. Insomma, gran 
fermento e molti buoni propo¬ 
siti. Ma nell'animo degli edito¬ 
ri si agita uno spettro: l'iva. 
Questa tassa inquina, stando 
almeno alle lamentele raccol¬ 
te qui e là nei corridoi di Tori¬ 
no Esposizioni, i rapporti al¬ 
l'interno degli addetti ai lavori 
(editori e librai) e all'esterno, 
verso i lettori. «Sul mercato il 
problema non mi sembra di¬ 
rompente - sostiene Stefano 
Rolando, direttore generale 
dell'ufficio informazione della 
presidenza del Consiglio, an¬ 
che lui intervenuto per il dibat¬ 
tito sulle grandi concentrazio¬ 
ni editoriali - è un problema 
tecnico su cui dobbiamo fare 
due ragionamenti. Il primo ri¬ 
guarda il ministero delle Fi¬ 
nanze che non può pensare 
che sul mercato esistano set¬ 
tori d'impresa diversi e che 
quindi vadano creati dei privi¬ 
legi rispetto ad altre aree simi¬ 
li. Secondo, c'è un'oggettiva 
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DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA MARRONE 


difficoltà del governo italiano 
a differenziare l'atteggiamento 
rispetto all'Europa. Pur con al¬ 
cune differenze, l’orientamen¬ 
to comune è quello di imporre 
comunque l'iva. Per questo 
abbiamo deciso di favorire il 
più possibile questo settore - 
che cresce di fatturato, ma di¬ 
minuisce nelle vendite -, deci¬ 
dendo di puntare sul minimo 
livello, Il 2%>. 

Ma questo è solo l'Inizio, 
Non è escluso che durante i 
cinque giorni del Salone gli 
editori non riescano a mettersi 
d'accordo per avanzare richie¬ 
ste più articolate. Tanto più 
che l'arrivo di Gulio Andreotti, 
ieri pomeriggio, ha rinsaldato 
gli animi dei più. ben convinti 
che al presidente del Consi¬ 
glio il «libro* place. Non do¬ 
vrebbe essere difficile, dun¬ 


que, sensibilizzarlo sul proble¬ 
ma dell'editoria nazionale. 
Tra lampi dei fotografi e pen¬ 
ne per autografi l'onnipresen¬ 
te Giulio ha visitato gli stand ri¬ 
sospinto da una piccola folla 
curiosa ed oppressiva, Lonta¬ 
no da questo tumulto istituzio¬ 
nale (ma già la mattina c'era 
stato il primo sussulto con 
l'apparizione dell'Awocalo 
quasi in incognito), il Salone 
si era. nel frattempo, aperto al 
pubblico giunto anchcsso 
puntuale come nei due anni 
precedenti. 

Che cosa si aspettano gli 
editori dai prossimi giorni? «Mi 
aspetto di vendere - dichiara 
convinta Carla Costa della Co¬ 
sta & Nolan - ce lo vogliamo 
mettere In testa che il libro è 
una merce, per quanto parti¬ 
colare? Mi piace l'idea che si 


possa vendere il libro in un'at¬ 
mosfera di festa, senza che il 
lettore si sznta condizionato 
dalla presenza del piccolo li¬ 
braio. Qui ognuno guarda, 
cerca, si orienta con assoluta 
libertà. £ ciò che vuole il pub¬ 
blico che ir latti tende a prefe¬ 
rire le grandi ibrcric. quelle in 
cui può g.rt.rc e guardare libe¬ 
ramente» «Che cosa ci aspet¬ 
tiamo? - :.i merroga Gioacchi¬ 
no De Chirico, ufficio stampa 
del Grupto Editoriale Giunti -. 
Un buon n-contro di pubblico 
che dia credito ancora una 
volta alla nostra grande tradi¬ 
zione, sia nel la varia, sia nel¬ 
l'editoria per ragazzi, settore 
nel quale siamo un punto di ri¬ 
ferimento storico. Per il resto il 
Salone è una grande vetrina, 
un modo per incontrarsi e di¬ 
scutere. Può darsi che si riesca 


a lare qualcosa di concreto 
anche tra gli editori». «Noi vor¬ 
remmo uscire dall.» sola "im¬ 
magine" del Salone: - dice Pe¬ 
pe Laterza - e fare, promotori 
di qualcosa h piu. un progetto 
dicooperazlijne, per esempio. 
Ira alcune case editrici italia¬ 
ne. utilizzando una formula 
che abbiamo già sperimentato 
con aziende europee. Perché 
non tentare" Perchè non sti¬ 
molare tutti ad uscire dal pro¬ 
prio stand? Il Sai-ine dovrebbe 
servire anche a questo. Per il 
resto slamo conienti del suc¬ 
cesso delle passate edizioni, 
del pubblico piuttosto nume¬ 
roso. Ma nc n basta». E sulla 
cooperazione, infatti, la Later¬ 
za ha organizzato per questa 
mattina (insieme alla Basii 
Blackwell Publishers. all'Edito- 
rial Critica e alle Editions du 
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Beethoven 
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In manoscritto del primo movimento della sonala in la 
maggiore opera 69 per violoncello e piano di Ludwig Van 
Beethoven è stato venduto da Sotheby's al prezzo record di 
5.i8mila sterline, pan ad oltre un miliardo di lire. La sonata, 
scritta nel 1807/ 1808, è considerata una delle più bcllecom- 
posizioni per due strumenti dell'artista. Il manoscritto è co 
s ituito da 16 pagine dense di correzioni in inchiostro nero e 
nalita marrone. Secondo la casa d'asie Sotheby's, si tratta 
dell'unico manoscritto esìstente della sonala a parte alcune 
a mutazioni L'opera, acquistata da un antiquario bntanni- 
c ), taceva parte di una collezione di 53 manoscritti e lettere 
di proprietà del musicologo viennese Felix Salzer, morto 
n.-IISG. 


storie (o di chi le «ricorda» an¬ 
che per gli altri): «Continuo a 
scrutare nel fondovai e della 
memoria. E la mia paura di 
adesso è che appena si profila 
il ricordo, subito prenda la lu¬ 
ce sbagliata, di maniera, senti¬ 
mentale come sempre la guer¬ 
ra e la giovinezza, diventi un 
pezzo dì racconto con lo stile 
di allora, che non può dirci co¬ 
me erano davvero le cose ma 
solo come credevamo di ve¬ 
derle e di dirle. Non so se sto 
distruggendo il,passato o sal¬ 
vandolo, il passato nascosto in 
quel paese assediato». A que¬ 
sto propostilo, vale la pena ri¬ 
portare un altro brano dell'in¬ 
tervista riscoperta al Salone: 
•La comunicazione tra padri e 
figli non può passare né per gli 
erron compiuti né per il sogni 
da concretizzare. Gli errori, 
ogni generazione deve vivere i 
propri; i sogni, ogni uomo de¬ 
ve coltivarne di nascosti». 

Il mondo nel quale Calvino 
visse i propri ultimi anni (che 
forse, sostanzialmente, è anco¬ 
ra il nostro, malgrado quel si¬ 
gnificativo lustro che ci divide 
dalla sua scomparsa) sono 
stati anni di perdita della razio¬ 
nalità, di trionfo di una •creati¬ 
vità* rampante, preordinata, 
decisa e ratificata dai consigli 
di amministrazione. Ecco, allo¬ 
ra. l'invito dello scrittore a ri¬ 
considerare il rapporto fra 
paesaggi grigi e nascita della 
fantasia. Proprio seguendo li¬ 
nee concrete: *1 re chiavi per il 
2000? Imparare le poesie a 
memoria. Fare calcoli difficili 
(divisioni, radici quadrate) a 
mano. Ricordare che tutto 
quello che abbiamo può svani¬ 
re allTmprowiso in una nuvola 
di fumo». Un altro testamento, 
anche questo, alla ricerca di 
quel nuovo equilibrio che Cal¬ 
vino ricercava dentro se stesso 
per applicarlo alla lettura del 
mondo. E. non a caso. Dall'o¬ 
paco che chiude la nuova rac¬ 
colta di Mondadori, termina 
(o precipita?) in questo paro¬ 
le: «D’int'ubagu, dal fondo del¬ 
l’opaco io scrivo, ricostruendo 
la mappa d'un aprico che è so¬ 
lo un inverificabile assioma 
per calcoli della memoria, il 
luogo geometrico dell'io, di un 
me stesso di cui il me stesso ha 
bisogno per sapersi me stesso, 
l'io che serve solo perché il 
mondo ricerva continua mente 
notizie dell'esistenza del mon¬ 
do, un congegno di cui il mon¬ 
do dispone per sapere se c'è*. 


Seuil) un convegno su con¬ 
centrazione e coopcrazione, 
•Verso l'Europa del iibro*, 
mentre la Bollati Boriaghieri 
prosegue sul tema delle im¬ 
prese editoriali con un incon¬ 
tro sul «destino del libro*, ospi¬ 
ti tra gli altri Furio Colombo e 
Inge Feltrinelli. 

Venerdì sera il premio No¬ 
bel spagnolo Camillo José Ce¬ 
la. ospite d'onore al salone del 
libro, è stato festeggiato da 
Giulio Einaudi, suo editore ita¬ 
liano. Nel nostro paese le quo¬ 
tazioni di Cela sono in rialzo. 
Einaudi ha annunciato la pub¬ 
blicazione de L'alveare, un af¬ 
fresco brutale degli anni Cin¬ 
quanta; Leonardo porta al Sa¬ 
lone Undici racconti sul calao, 
un velenoso ritratto del mon¬ 
do degli stadi perfettamente 
adatto al clima dei mondiali. 

Convegni ed incontri sono, 
comunque, all’ordine del 
giorno ad ogni ora. Ancora 
per oggi è previsto il dibattito 
su libri e tv (fu vero rilancio 
quello televisivo degli ultimi 
mesi?), mentre è attesissimo 
il convegno «Raccontare il 
mito», che raccoglie tra i par¬ 
tecipanti Roberto Calasso, 
Pietro Citati, Giuseppe Conte, 
James Hillman, Giuseppe 
Pontiggia, Jean Pierre Ver- 
nant e Jorge Amado che è 
stato visto aggirarsi, curioso, 
ieri pomeriggio, tra i tubi «In 
fiore* del grande capannone 
librario. Nonostante il caldo 
che si è abbattuto su Torino, 
all'ombra della Mole e dentro 
gli stand il pubblico brulica e 
gli editori gongolano, Euforia 
ex libris. 


Due concerti I Rollmg Stoncs terranno 

ria/»!! stnnac bue concerti in Italia allo sta- 

r K .! n ® 5 dio Flaminio di Roma il 25 

1111 Italia luglio c il 23 luglio allo sta- 

| » lufllii- dio L' ol, tunule di Torino. Ma 

* luym» no]1 M SJ ancora eh; sarj ac j 

organizzare i concerti. 
““““““““ Neanche in occasione della 
partenza del tocr europeo degli Stoncs «Urban lungle Euro¬ 
pe 1990* avvenuta ieri a Rotterdam allo stadio del Feye- 
n oord e a distanza di 8 anni dall'ultima loro esibizione euro- 
pea sono state fomite nuove notizie circa i concerti italiani. 
Le date non sona del tutto ufficiali. Il tour europeo partito ie¬ 
ri dall'Olanda, che si concluderà il 9 agosto all'ldretspark di 
Copenaghen, porterà la band inglese ad esibirsi in 10 paesi 
suonando di fronte ad oltre due milioni e mezzo di spettato¬ 
ri. Mistero per era anche sulla ripresa televisiva di uno dei 
concerti europei. Probabilmente non si esibiranno dal vivo 
di fronte alle tclircamere, ma registreranno il concerto che il 
11 giugno terranno all'Olympic stadium di Barcellona e che 
successivamente sarà distribuito a tutte le televisioni euro¬ 
pee. 


Roma, Il comandante del Nucleo 

rpriinoratn per la tutela del patrimonio 

■ ciul/ci Olii artistico dei carabinieri, co 

S UadrO tonnetto Emidio Napolitano, 

el Morazzone ha , consc '« na, ° al , colle sj? 

■ «»•<“*•»«»■ milanese «San Carlo- un di¬ 

pinto attribuito al Morazzo- 
ne, che era stato rubato il 26 
ottobre 1988. Il quadro è stato recuperato alcuni giorni fa 
presso un rigar icre romano nel quadro di un operazione 
canno una organizzazione specializzata in funi di opere 
d'arte nell'Italia ccnlroscttentrionale. Il dipinto, raffigurante 
•la caduta degli idoli» e del valore, se l'attribuzione al Moraz- 
zone venisse confermata, sui 350 milioni, scomparve miste¬ 
riosamente dalla sala scrutini de! collegio, che è sempre 
c aiusa e che non presenta segni di eflrazione. Da qui il so 
S|jetto di complrcità interne che si sia cercando di individua¬ 
re. Il dipinto fu latto uscire in strada attraverso la grata del¬ 
l'attiguo bagno dei professori e scomparve. I carabinieri 
I 1 tanno recuperato presso un rigattiere romano che ha un 
negozio nel quartiere di Trastevere ed un altro a Saronno 
(Varese). Il dipinto ha subito danni: la tela ha un buco al 
centro. L'operazione dei carabinieri ha contemporanea¬ 
mente portato o 1 recupero di oggetti d'arte rubati in chiese e 
c sse private nel nord e centro Italia per un valore complessi¬ 
va di tre miliard . Sono state finora denunciate a piede libero 
per ricettazione e incauto acquisto 13 persone, di cui non 
sono stati rivelati i nomi. 


Costosissimo Si aggira sui 10 miliardi la 

réritnpmra spesa prevista per il consoli- 

■ CLupci - i c damemo delle cinque torri 

16 tOITI pencolanti di Pavia, su cui è 

di Pavia Stata condotta una indagine 

‘ “ “ tecnico-scientifica per ac¬ 

certarne il degrado. Oltre al- 
| a torre pruccaro e alla torre 
del Maino - pei le quali è stato lancialo un allarme partico¬ 
lare - sono stale riscontrate condizioni di pericolosità nelle 
torri di S. Dalmazio, dell'Orologio, della Ione Belcredi e del 
campanile del Carmine. Per esse sono stati pre\ isti interventi 
d consolidamento da parte del ministero dei Lavori pubbli¬ 
ci. Altri 30 miliardi dovranno essere spesi per il restauro 
strutturale del Duomo pavese dove, dopo due mesi di moni¬ 
ti- raggio, è stato rilevato tra l'altro un progressivo allontana¬ 
mento dei due pilastri della navata centrale che sostengono 
la cupola, Per arrestare il fenomeno sono state collocale sei 
catene di acciaio, mentre la verifica statica prosegue in vista 
di un restaurog obalc. 


MONICA RICCI-SARCENTINI 

Grande esposizione a Parigi 

Una panoramica letteraria 
sulla cultura del Maghreb 
e del Medio Oriente 


■■ Martedì scoreo, alla pre¬ 
senza del ministro della Cultu¬ 
ra liancese Jack Lang, è stato 
inauguralo a Parigi il primo 
•Salone Euro-arabo del libro», 
organizzato dal 'Istituto del 
Mondo Arabo in collaborazio¬ 
ne con le Edizioni Sindbad. 
Presenti 150 case editrici tra 
editori arabi e francesi che più 
si occupano delle culture del 
Maghreb e del Medio Oriente. 
La Mera è divisa in tre settori: 
da una parte le a pere di for¬ 
mazione culturale, dall'altra i 
libri antichi, e infine i libri 
d'immagine. 

Nei primi giorni si è registra¬ 
to un grande alllusso di pub¬ 
blico. Un solo ncidente ha 
turbato un poco l'avvio del Sa¬ 
lone: lunedi scorso oltre due¬ 
cento pubblicazioni della *Re- 
sue des Etudes palestinien- 
nes«, che dovevano essere 
esposte, sono state bloccate 
alla frontiera d'Orly in base ad 
una legge del 1881 sulle opere 
che alimentano pregiudizi su 
comunità etniche e religiose. 
Dopo un giorno di «lettura ap¬ 
profondita» da parie della po¬ 
lizia le copie della rivista sono 
state dissequestrate, con l’ec¬ 
cezione di quattro volumi che 


sono stati giudicati antisemiti. 
Un dirigente dell'Istituto de! 
Mondo Arabo ha protestalo 
indignato sostenendo che i 
censori hanno preso per ope¬ 
re antisemite dei testi antisrae- 
liani. 

Al Salone c'è anche uno 
stand dedicalo alfe case edi¬ 
trici italiane, allestito dall'as¬ 
sociazione cullurale «Rotte 
Mediterranee» in collabora¬ 
zione con l'Arci Nova. Sono 
presemi: Edizioni Lavoro, Ei¬ 
naudi, Giunti, Marietti, Rcs 
Rizzoli, Tallone e Sellerio, Tra 
le opere più apprezzale nello 
stand italiano: un volume di 
Laureano sul deserto del 
Sahara (Giunti ed.), una pre¬ 
ziosa edizione delle poesie di 
Abu Nuwas (Tallone ed.) e la 
collana *11 lato dell'ombra* 
che le Edizioni Lavoro hanno 
dedicalo alla narrativa africa¬ 
na. Grande interesse ha susci¬ 
tato il progetto editoriale della 
Marietti che comprende una 
vera e propria biblioteca ara¬ 
bo-islamica, articolata in di¬ 
verse sezioni. Da segnalare, 
infine, la presenza di numero¬ 
si scnttori arabi: da Ketab Ya- 
cina a Abdcllatif Laabi. da 
Tahar Ben Jelloun a Ibrahim 
Souss. 


l’Unità 

Sabato 
19 maggio 1990 
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Cultura e Spettacoli 


Il 28 giugno su Raiuno 
una serata intemazionale 
condotta da Pippo Baudo 
in un «break» dei Mondiali 


Sfilate, spettacolo, sponsor 
e polemiche: «Il mondo 
della moda mi fa la guerra» 
dice rorganizzatrice... 


Firenze, sogni e bagarre 


Una «Serata d’onore per t Mondiali», ngorosamente 
senza gol, mandata in giro per il mondo col satellite 
nella «pausa di gioco» tra le due fasi del campionato, 
il 28 giugno Uno spettacolo dedicato al made in Ita- 
ly, dalla moda al balletto, dalle canzoni ai personag¬ 
gi, presentato da Pippo Baudo Ma è già scoppiato un 
caso L'organizzatrice e ideatrice, Daniela Fargion, 
accusa «Il mondo della moda mi fa la guerra» 


SILVIA OARAMBOIS 


■I ROMA Firenze sogno- una 
Firenze un po da cartolina che 
si mostra dal p azzale degli Uf¬ 
fizi con la scenografia del cor- 
ndoio vasariano da un lato c il 
David e la torre di Palazzo Vec¬ 
chio dall altro dove si bnnda 
col celeberrimo sottofondo 
della Traviato cantalo da Ti¬ 
ziana Fabbricali e Roberto Ala¬ 
gna (le giovani nvclazlonl del¬ 
la lirica italiana) Cosi Ugo 
Porcelli - più f imoso forse co¬ 
me alier ego di Renzo Arbore - 
vuole sperimentare per la pn- 
ma volta un varietà «europeo» 
«Bisogna capire quali sono le 
difficoltà e gli espedienti per 
uno spetiacoo del genere, 
perché chi arriva per primo 


ora che si aprono le frontiere 
televisive, trova una gallina 
dalle uova d oro' Sono sialo io 
a volere Pippo Baudo é 1 unico 
a poter governare un grande 
evento televisivo Ma penso 
anche a vanetà con più pre 
scntaton, di diversi paesi • 
Sono due anni che gli orga¬ 
nizzatori cercano un «luogo» 
per la serata piazzale Miche¬ 
langelo con la vista su Firenze, 
era troppo costoso I Anfiteatro 
di Boboll - già danneggialo in 
una precedente manifestazio¬ 
ne - ^disponibile piazza Pilli 
poco significativa Daniela 
Fargion. ■pl-crre» di moda (ov¬ 
vero organizzatrice di sfilate e 


professionista delle pubbliche 
relazioni) ha offerto il «pac¬ 
chetto» del programma alla Rai 
quando il piu era fatto Mario 
Maffucci il capostrullura che 
ha accolto I iniziativa incari¬ 
cando Porcelli di dirigere la 
produzione sottolinea subito 
•Per la Rai il programma è a 
costo zero» Via Sipra (la con¬ 
sociata Rai per la pubblicità), 
sono gli sponsor «offerti» con la 
trasmissione a pagare un mi¬ 
liardo e 800 milioni 
E icn é stala proprio Daniela 
Fargion a suscitare la maggio¬ 
re curiosità, grazie ad una in¬ 
terrogazione del Msi che chie¬ 
deva perché la Sipra ha scelto 
lei per affidarle un miliardo in 
concorrenza con un’altra ma¬ 
nifestazione ripresa dalla tv, 
quella sulla moda a Trinità dei 
Monti all inizio di luglio E la 
signora che oltre alle sfilate di 
Milano Pangi e New York, van¬ 
ta nel suo curriculum anche la 
pnma mostra di jeans in Italia, 
proprio a Firenze non ci pen¬ 
sa due volte «Certo che lo so 
perché ce I hanno con me 
perché Valentino Vereace e 
Fervè hanno scelto di sfilare 


nel nostro spettacolo tutti e tre 
insieme anziché a Trinità dei 
Monti Ho contro la Camera 
nazionale della Moda e il suo 
presidente. Lons Abbate il 
•piene» di Milano Collezioni 
Beppe Modenese c lo stesso 
ministro delle Poste che è fe¬ 
gato all altra manifestazione di 
moda'- Mario Maffucct dietro 
le quinte di entrambe le «sera¬ 
te» interviene «Al di là delle 
opinioni della signora - affer¬ 
ma per conto della Rai - la Ca¬ 
mera nazionale della Moda sta 
collaborando con noi per Don¬ 
ni’ e moda che andrà in onda il 
19 luglio non cè polemica 
con 1 altra iniziativa di giugno 
die. oltre tutto è una iniziativa 
privata a cui noi aderiamo e 
che non toglie nulla a quella di 
Trinità del Monti» 

Questa volta Baudo propno 
non se I aspettava di trovarsi 
già una polemica pronta pri¬ 
ma ancora di cominciare e 
preferisce parlare dello spetta¬ 
colo «Sono pochissimi giorni 
che mi hanno contattato per 
condurre questa serata alla 
quale parteciperanno Caria 
Fracci Gianna Nannini, Mar¬ 


cello Mastrsianni Zefflrclli Ar 
bore Benigni Sofia Loren e 
molti altri Mentre I Italia sarà 
nel pallone noi vogliamo mo¬ 
strare - In un break delle parti¬ 
te - il pre ligia intemazionale 
del nostro par se nei vari cam 

pi» 

Per Baui io questa serata no¬ 
nostante i respiro intemazio¬ 
nale dell niziativa sarà una 
pausa nel a preparazione del 
■suo» prof rimma, Fantastico 
per il quale perù - dice - c è 
ancora mollo da lavorare pn¬ 
ma di decidere il cast >E‘ inuti¬ 
le (are una carrellata di perso¬ 
naggi se manca una struttura 
della trasmissione» Ugo Por¬ 
celli invere, tu questa serata 
di fine giugno punta molto è il 
■laboratori}» su cui sperimen¬ 
tare alcun* sue Idee su una tv 
europea Del resto già Doc, 
che firmava in coppia con Ar¬ 
bore, stavi per decollare in Eu¬ 
ropa «E 1 la pnmavoltache af¬ 
fronto un programma del ge¬ 
nere, anche se con Baudo ho 
già lavoralo un programma in 
diretta per (IO milioni di perso¬ 
ne E io so il trucco ma non 
Iodico» 



L’ombra di Pippo 8.ludo sulle estati tv 


Come somiglia a uno spot il nuovo cinegiornale 



MARIA NOVELLA OPPO 


■I MILANO Bombardati co¬ 
me siamo dalle notizie e dalle 
immagini, saremmo piuttosto 
restii ad ammettere di sentire 
una grande necessità del ntor- 
no dei cinegiornali Nell epoca 
del Tg e delle radio all news 
un ennesimo nohziano visivo 
che ci piomba addosso a tradi¬ 
mento mentre siamo in attesa 
di cinema e che rigenera noti¬ 
zie vecchie come il cucco (e 
per di più condito da battutine 
e sponsorizzazioni più o meno 
occulte), diciamolo, non é il 
massimo nella vita 


Eppure c'è chi ha preparato 
per noi un rilancio dei cine¬ 
giornali, questi notiziari senza 
notizie a periodicità rilassata e 
altalenante Rinasce per gli an¬ 
ni Novanta II vetusto Ciac che 
fu di Giovanni Etti e ora appar¬ 
tiene a Massimo Satla ed è di¬ 
retto dal giornalista Mimmo 
Spina dt formazione televisiva 
Un numero vecchio e nuovo è 
stato mostrato In anteprima al¬ 
la stampa l'altro giorno a Mila¬ 
no composto da immagini a 
contrasto tra arcaiche notizie 
pettegole e nuove spoiuortz- 


zittissime rubriche Da un lato 
I abbacinato e tenero bianco e 
nero e dati altro tutti i colori 
del cinema attuale (e della 
tv) Un contrasto non poi cosi 
sconvolgente ti nuovo diretto¬ 
re Mimmo Spina confessa il 
suo grande amore per quel 
vecchi cinegiornali del quali si 
trova ad avere in consegna un 
vero musco Esiste un archivio 
Ciac che contiene 2 500 edi¬ 
zioni della durata media di 7 
minuti (come saranno quelli 
nuovi), 220 metri di pellicola 
ognuno Un po di tutto Come 
pure di tutto ci sarà nelle future 
edizioni di un periodico cine- 


matografk o che fa conto su un 
circuito di elica 300 sale, ma 
più di tutto la conto sulla vo¬ 
glia dt tanti sponsor di lar par¬ 
lare di sé 

La Ciac (Compagnia italia¬ 
na di athalilà cinematografi¬ 
ca) è naia rei 1946 e allora 
aveva un ,uo scopo, non mol¬ 
to dissimile da quello dei vec¬ 
chi cinem > luce lar arrivare le 
immagini ■ love c'era solo la vo¬ 
ce della radio o l'informazione 
scritta irniente alle immagini 
arrivavano magari anche la 
propaganda e il chiacchieric¬ 
cio più ve Ultamente scontato 
Negli anni 60, a tv già esistente 


Ciac produci va ancora ben 96 
cinegiornali ili anno e per tutu 
git anni 70 un clru giornale alla 
settimana gestito in collabora¬ 
zione con la società pubblici- 
tana Opus Preci un ì 

Per quel pochtsslmoche ab¬ 
biamo visto di 1 nuovo Ciac 
(che uscirà «otto le testate Ca¬ 
leidoscopio Ciat News e Setti¬ 
manale. ma poi sarà mensile) 
non ci sembra che sta tale da 
far resuscitale il Lazzaro che 
dorme Mentre invece ci sem¬ 
bra molto più interessante I at¬ 
tività di cons'tviz one c archi 
vtazionc dell immenso mate- 
naie girato dal 46 ad oggi Un 


Iivoro di ripescaggio e diffu¬ 
sione è del resto in atto già dal 
1982 in contatto con i grandi 
c Ircuitt televisivi eredi naturali 
del lutto 

Infine, se è consentita una 
nota di costume, vi rtfenamo 
che alla presentazione milanc 
se era presente in veste ufficia¬ 
li» anche il sindaco della mc- 
t-opoli lombarda Pillitten il 
quale ha scherzosamente al- 
I ~rinato che per mestiere c lor 
inazione si considera critico ci¬ 
nematografico e per hobbz 
sindaco Gli elettori purtroppo 
sono messi sull avviso a cosi* 
latte 


I IraiUNO ore 20 40 

Joan Baez 
Joe Cocker 
e Testate 


■K Joan Baez Joc Cocker 
1 artepnma dei Rilling Stones 
iwio fulminante per Saint Vm 
t nt la grande k sta dell estate 
tRaiuno ore 20 30) arrivata 
ìlio sua 27 * edizione Condot 

10 m diretta di h »bri/io Frizzi 

11 programma presenta in ante 
prima alcuni du motiv» musi 
ual della prossima stagione I 
cantanti ospiti (ira cui Ron 
Renato 7ero e Toto Cutugno) 
proporranno arche alcune 
< anzom «estive» del passato 
mentre le coreografie del bai 
letto c 1 ochcsira della Rai di 
Milano si ispireranno alle at¬ 
mosfere mus cali ed ai balli in 
voca tra i) M e 189 Fra gli 
osp iti Marisa Launto che pro¬ 
porrà un collage di rhvthm and 
blues per poi esibirsi in un pas¬ 
to di lambada Eccezionale la 
presenza della ca ntanle amen- 
rana Joan Baez assieme ad al¬ 
tri ospiti stramen fra cui Joe 
Cocker In collegamento con 
Rotterdam le immagini in an¬ 
teprima del concerto dei Rol* 
ling Stones che apre il loro 
tour mondiale 


1~~1rAITRE _O] 

Goleador 
pronostici 
e addii 


■i Tutta «specie le» e tutta sul 
calcio anche questa ultima 
puntata (ma ritorna in aulun- 
' no) di Magazmc ì il program¬ 
ma che va in onda alle 12 su 
Ra Ire Si potranno ascoltare, 
in circa una ventina di intervi¬ 
ste molte voci autorevoli sui 
prossimi mondiali di calcio 
Gì tnluc- Viallt Giuseppe 
Gì innini Gianpii ro Galcazzi, 
Sandro Ciotti Tonino Carino 
Mena Teresa Rita Aldo Bt 
se udì Nando Martellim e tanti 
altri Per lo spazio musicale, in 
an epnma il video di Edoardo 
Bennato e Gianna Nannini, 
Un ostale italiana A -Magazme 
news» viene presentato un 
nuovo programma II pallone 
ne la rete che andrà In onda 
da lunedi prossimo c che n- 
pc-corre la stona del calcio in 
tv dal 1954 ad oggi 


ore 20 30 


Un’arca 
lunga 
sei ore 


■i Con una puntata di ben 
sci ore in onda in dirc’ta su 
Raitre a parure dalle 20 30 si 
conclude il terzo ciclo di Alla 
ricerca dell Arca il va net A di 
ecologia viapgi aweniurc c»i 
nosità scientifiche i spi ti molo 
di Mino Damato Vii irsuti*) 
la serata saranno iss ì i i iji 
ultimi sei viaggi per I » li i dove 
i vinciton del conce rso si re 
cheranno assieme’ illi rida 
zione Anche quesiu volta il 
programma va un po dovun 
que con un documento sugli 
effetti delle radiazioni a Cerno* 
byl e con Bnan c Clona Davis 
che parlano della loro campa¬ 
gna contro il massacro delle 
foche tn Canada «Tornerò in 
ottobre con un quarto ciclo - 
ha detto Mino Damato -cm on 
tinuerò a spenmontire nuovi 
linguaggi televisivi 11 mio prò 
gramma 6 unico al mondo un 
megacontenjtorc nel quale* 
ciascuno può trovare quello 
che vuole, e cambia coitale 
quando è sazio» 


» ET??»T;T>'ri 


La Rai 

parla 

brasiliano 


■■ Né telenovela nt film t\ 
ma «romanzi televisivi- I pn n 
due saranno prodotti d jlt I u 
insieme al colosso brasiti i io 
Rede Globo I orgonu/.izio 11 
che possiede Telcmontrorlo 
Laccordo é uno dii risultiti 
dell incontro di ieri a Riodo Ja 
neiro fra il presidenti dell i K. i 
Enrico Manca e il presidente 
della Globo Roberto Mannho 
La visita di Manca fa parie di 
un viaggio -esplorativo» m tutto 
il Sudamenca L accordo con 
Mannho. In particolare prove 
de anche la rivttalizzaz L m di 
un intesa già esistenti ma 'i 
nora poco operativa pi r uno 
scambio di programmi La Rai 
acquisterà due tclenov ili u 
la Globo («Vc/e ludo e h ra ni 
dical ) e la Globo promanimi 
Rat ancora da definire 



iilllllllfllflllilllflllllll 


li 


IIM 


c RAIUNO 


7.00 L'ARMA DELLA GLORIA. Film 


6.30 OSE. La rivoluzione alimentare 


0.00 DOCUMENTARIO IN UHQUA 


0.30 CLAN DESTINO PER LA LUNA 


m.'.i i.t-f-ài-l-] il f.Tf.àé-JlHl 


11.60 CHE TEMPO PA 


t V K-ì ■ 14 :.i tirerr-r-T n n f.jtrai 


12.30 CHECK-UP.DIB Aones 


13.30 TELEGIORNALE. TOI TRE MINUTI 


i*i Pi 


PRISMA. Oi Gianni Ravieta 


SABATO SPORT. Tenni* Internazio¬ 
nali d Italia maschili 


SETTEGIORNt PARLAMENTO 


UN MONDO NBL PALLONE 


TOIFLASH 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


PREMIO MOZART 10OO 


PAROLA E VITA 


ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHBTBMPOPA 


TELEGIORNALE 


SAINT-VINCENT *00. La grande testa 

deli estate 


TELEGIORNALE 


SPECIALE TOI 


VEDRAI - SETTEGIORNt 


TG1 NOTTE. CHBTBMPOPA 


EHRENQARD. Film di Emidio Greco 


RAIDUE RAITRE 



TELI A40MTECAP10 


7.00 PATATRAC. Programma per bambini 


7.S8 MATTINA 2. Con Alberto Castagna e 
Sofia Spada Regia di Bruno Tracchi® 


10.10 DSB. Ignazio Sllone 


RICOMINCIO DA DUE. Spettacolo 
con Raffaella Carrà Sabrina Salerno e 
Sclalpì Regia di Sergio Japino 


TG2 ORE TREDICI. T02 TUTTO- 
CAMPIONATI. TG2 33. METEO 2 


SUSANNA MA DORMITO QUI. Film 
con Dick Powell regia di Frank Taehlln 


CICLISMO. 73° Giro d Italia 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


PALLANUOTO. Una partita 


GOLF. Internazionali d Italia 


PALLACANESTRO. Play off 


TG2 DRIBBLINO 


MUSICA MUSICA. Concerto dirotto dei 
Peter Maa 


VEDRÀ 1-8ETTE GIORNI TV 


20 ANNI PRIMA 


MAGAZINE 3. Il meglio di Raitre 


RAI REGIONE.Telegiornali regioni i 


VIDEOSPORT. Tennis Coppa Devia 
Motociclismo Gp d Italia Rugby Ca 
gnoni-Mediolanum, Tennis Internano- 
nati maschili 


TQ3 DERBY 


TELEGIORNALE 


13.45 SOTTOCANESTRO 


14.30 PLAY OFF 


10.00 JUKEBOX.(Replicai 


20.00 JUKEBOX 


20.30 BASKET. Campi on a o Nbci (in 
differita) 


22.18 8PEEDY 


23.19 CAMPO BASE. (Rep Icr) 


11.20 Al CONFINI DELL*ARIZONA 
13.00 CALCIO. Argentlna-lnghllter- 
_a_ 

17.30 UNA STRANA COPPIA. Film 

20.00 NOTIZIARIO _ 

20.30 CODE NAME EMERALD. 

_ Film Regia di J Sangor _ 

22.10 LA TRUFFA CHE PIACEVA A 

SCOTLAND YARD. Film 





10.45 VOLTA PAGINA 


20.80 ALLA RIORCA DELL’ARCA. Setti¬ 
manale dell avventura tra mamor a n 
attualità Settimanale di Mino Damato 


93.30 TOS NOTTE 


33.80 SPECIALE Alla ricerca dell Arca 


& 


rfT-r.ìWiT^.TrjK-uiijj, j i—jj 


20.30 UNA DOTTA DI VITA. Film con Alber¬ 
to Sordi Bernard Blier regia di Enrico 
Oldoini 


22.20 TG2 STASERA. METEO 2 


22.30 SUROLOTTO. Spettacolo musicale ab¬ 
binato alla estrazione del Lotto in Euro- 
oa 


23.49 VEDRAI -SETTEGIORNI TV 


24.00 NOTTE SPORT. Pugilato Calamati- 
Hernandez (titolo europeo superlegge- 
rl) Golf Internazionali d Italia Biliar¬ 
do Torneo nazionale 5 birilli 



LA STRANA COPPIA 


IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela (replica) 


SUPER 7. Varietà 


BARBABLÙ. Film con Fticf ard 
Burton regia di Luclune Si crl- 
oanti 


COLPO GROSSO. Qjìz 


8 WITCM. Telefilm 


S.W JLT. Telefilm 


ODEUfì 


13.00 ODEON SPORT 


10.19 COLORINA. Telenovela 


16.19 LISA TODAY. Vanetà 


10.30 EXCALIBUR. Sport 


20.30 SABATO D'AMORE 


0.30 II CLASSICI DELL’EROTISMO 



««Una botta di vita» (Raidue ore 20 30) 



7.00 CORN FLAKE8 _ 

8.00 I VIDEO DELLA MATTINA ** 

12.30 ON THE AIR _~ 

14.30 TAYLOR/ELIAS _“ 

19.00 BEST OF POWER HO UR 
16.00 SABATO DI VIDEOM USIC" 

23.30 BEST OF BLU E NIGHT 


17.30 11 RV ANN. Telefilm _ 

18.30 IMASH. Telefilm _ 

16.00 INFORMAZIONE LOCALE 

16.30 PIUME E PAILLETTE 9_ 

20.30 L'UOMO CHE DOVEVA UC¬ 
CIDERE IL SUO ASSASSINO. 


6.00 LOVE BOAT. Telefilm 




12.00 CARA TV. Con A Cacchi Paone 


12.40 IL PRANZO ■ SERVITO. Quiz 


13.30 CARI GENITORI. Quiz 


14.18 GIOCO DELL* COPPI». Quiz 


cik-i.w.r.i-t.'MM'.r.ii.ii.T-nm 


18.30 CERCO SOFFRO. Attualità 


rrrrwrrm aura 


L'ARCA DI NOE. Con Licia Colò 


O.K. IL PREZZO B Gl USTO I Quiz 


IL GIOCO DEI 6. Quiz 


TRA MOGLIE B MARITO. Quiz 


STRISCIA LA NOTIZIA 


LA CORRIDA. Varietà condotto da 
Corrado Regia di Stefano Vicario 


TELECOMANDO LIBERO 


SFOGHI. Con Mino Beile) 


LOU GRANT. Telefilm 



8.30 SUPERVICKY.Telefilm 


6.00 MORK A MINDY. Telefilm 


6.30 AGENTE PEPPER. Telefilm 


11.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


12.39 JONATHAN. Documentari 


ItFk-t'M-f.fr.Hl-l/.MlIr.’H.-rffil 


14.20 MUSICA E. Varietà 


19.29 PREMIÈRE. Attualità 


19.30 LEONARDO. Attualità 


16.00 BIM BUM BAM. Con Paoio e Uan 


18.00 ANTEPRIMA. Attualità 


18.30 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 


16.30 DENISE. Telefilm 


0.30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggialo 


11.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Scer ing¬ 
oiato con Sherry Mathls 


i n n- uEES En na 

listai nnmamEiaBBma 


12.40 CIAO CIAO. Varietà 


5£\ 


RADIO 


«UHM 


rnnriisjaasr 


14.39 AZUCENA. Telenov 


IUHj 


■ r 17 1M I»] fiJi.'l 



14,00 IL TESORO DEL SAP ERE 
18.00 UH AMORE IN SILE NZIO 

18.30 CHECK UP AMBIEN TI!_ 

20,28 IHCATBNATI. Teleo ivila 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO 


E-EJEài ìmmma 


20.30 GUERRIERO AMERICANO. Film con 
Michael Oudikot! Steve Jomea, regia 
di Sam Flrstenbera 


fflESEn EEnn-EEET 


16.09 CALIFORNIA. Telefilm 


17.06 VERONICA IL VOLTO DELL'AMOME. 

Telenovela 


17.39 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 




RADI OGIORN ALI GR1 5 7 S 10:11 12* 1J 1* 15 1" 
16- 23 GR2 6 30* 7.3D 8 30; 9 30* 1130 12 30* 13 30* 
15 30 18 30* 17 30-18 33 19 30*22.35 GRC 6 45,7.20* 
9 45 11 45.13 45,14 45 18 45 20.4$ 23.53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Weekend 12 30 Libertà di vivere Sibilla Ale- 
ramo 15 Ciclismo 73* Giro d Italia 1920 Al 
vostro servizio 20 30 Ci siamo anch » noi 


20.30 BARBABLÙ 

Regia di Luciano Sacripanti, con Richard Burton Ra* 
quel Wel :h, Nathalle Delon. Hall® (1972). 115 minuti 
Otto son > state le mogli di un facoltoso e pericoloso 
barone nazista Che le precedenti sette non smi o do 
cedute per morte naturale lo scopro I uit mi o c 
concubmo che acopre le salme congelate in ut c or 
me starna frigorifero del castello Compreso et n n 
che lei dovrà fare la stessa fine decido di tarsi i ituon 
tare alm jno I motivi di tanti efferati omicidi N.tt ca^t 
anche ur affascinante Virna Lisi 
ITALIA 7 


20.30 UNA BOTTA DI VITA 

Regia di Enrico Oldolnl, con Alberto Sordi Bernard 
Blier, Andrò® Ferreo!. Italle-Francia (1988) 100 minu¬ 
ti 

La -botta- del titolo à I idea improvvisa che hanno 
due anziani amici di mettersi in viaggio alla ricerca di 
avventure inedite Tra un contrattempo pratico ed uno 
psicolog co il -viaggio» è una presa In giro agrodol 
ce dot pi obtemi deila terza età 
RAIDUE 


20.30 DIMMI LA VERITÀ 

Regia di Harry Keller, con Sandra Dee, John Gavln 
Usa (1967) 91 minuti. 

Ancora jn avventura della bionda Tammy candida 
dama di compagnia di un anziana o gentile signora 
Qui è la nipote della vecchia che cerca di tarla arre¬ 
stare gndicandola responsabile del furto di una colla¬ 
na 

RETE QUATTRO 

20.30 1 MIEI PROBLEMI CON LE DONNE 

Regio di Blake Edward®, con Buri Reynolds, Julia An¬ 
drews, F im Basinger. Ut® (1993). 110 minuti 

Sul lettino della psicanalista il famoso scultore David 
Fowler «inumerà una alla volta le tantissime avventu 
re sentimentali che costellano la sua esistenz » É un 
uomo ncto per amare le donne (e per esserne in- i ) 
come il protagonista di un bel film di Truffai, c 
stos ispira 
C1NQUCSTELLB 

22.30 IND1AN5 

Regia di Richard T. HeWron, con James Wiihmore 
Sam Eillot, Ned R omero. Usa (1975). 104 minuti 
-Dalla parte degli indiani», uno degli ultimi western 
prima dalla grande caduta di interesse nel confronti 
del genere Una tribù guidata da un carismatico capo 
viaggia verso il Canada alla ricerca di un luogo dove 
poter s'aro in pace ma il governo Invia la cavalleria 
per contrastarne il viaggio 
ODEON TV 


(inumili 


23.00 LA GRANDE BOXE 



.Telefilm 


20.30 DIMMI LA VERITÀ. Film con Sandra 
Dee John Gavin, regia di Harry Keller 


22.29 L'ORA DI HITCHCOCK. Telefilm 




23.40 REGIONE 4. Attualità 


23.99 QUOTA PERISCOPIO) Film 


12.30 MOTOR NEWS _ 

19.00 POMERIGGIO INSIE ME_ 

16.30 SAPORE DI GLORIA _ 

16.30 TELEGIORNALE _ 

20.30 I MIEI PROBLEMI CON LE 
DONNE. Film Regia d B Ed- 
wards 

22.30 CKÈRL Prosa 


RADIODUr. Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 1 O IO 
11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 18 40 19 26 i 
22 37 • XX Secolo addio 12 45 Hit parade 
141S Programmi regionali 15 45 Hit Parade i 40 
17 30 Invito a Teatro 19 50 Radiodue seri 
jazz 21 Sttgione sinfonica pubblica 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 5 
Preludio 730 Prima pagina 8 30*1115 Con¬ 
certo del mattino 12 Sotto il segno cei fumist 
1715 I cor certi di Napoli 19.15 Folkoncertc 
19 55 Da una casa di morti Stagone lirici 
•Euroradic» 


MARCO IL RIBELLE 

Regia di William Dletarle, con Henry Fonda Usa 
(1938) SO minuti. 

AL TUO RITORNO 

Regìa di William Dittarle, con Ginger Roger*, Joseph 
Cotten, ShlrleyTempie. Usa (1944). 

Maratona cinema dedicata a William Diottrie Guerra 
di Spagna sullo sfondo della prima vicenda con un 
contadino innamorato di una donna della buona bor¬ 
ghesia E una tipica vicenda sentimentale con lieto fi¬ 
ne assicurato nei fa seconda 
ITALIA 1 
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Cultura e Spettacoli 


p'o : 


IT i?Defn^1 /fì Poti noe H regista svizzero ha portato in gara 

rcouvai ui idillico U suo nuovo «N 0UV elle Vague», titolo 

ironico per una finta love-story tra Alain Delon e la nostra Domiziana Giordano 
«Ho un assistente che lavora giorno e notte per trovare le citazioni giuste da piazzare» 

Godard cavalca la sua onda 



'ì&ht r 


Con Bertolucci 
in giuria Jean-Luc 
farà il «bis»? 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELU 


■i CANNES. Ci avremmo 
scommesso. La proiezione per 
la stampa del (ilm di Fellini La 
voce della luna (qui proposto, 
luori concorso, nella rassegna 
ufficiale) ha destato appena 
tiepide, distratte reazioni. Per 
contro, la proiezione, sempre 
riservata ai giornalisti, della 
nuova opera di Jean-Luc Go¬ 
dard Nouvelle Vague ha inne¬ 
scato subito fervide discussio¬ 
ni. giudizi appassionati. Natu¬ 
ralmente. tutto è lecito. Ciò 
che sconcerta un po', peraltro. 
t il divario meccanico c vistoso 
che caratterizza la posizione, 
nell'uno c nell'altro caso, di 
determinati cntici. di un ceno 
pubblico festivaliero. 

Da tale stessa circostanza si 
ricava, anche indirettamente, 
una piccola, illuminante mora¬ 
le. Fellini e il suo La voce della 
luna ha avuto a Cannes un'u¬ 
dienza, un impatto sostanzial- 
, mente improprio, inadeguato. 
Ptropno perche, nella loro pre¬ 
concetta supponenza, i cntici 
di qui, specie i francesi, presu¬ 
mono e pretendono apriorìsti¬ 
camente che. nel caso della 
Voce della luna, si tram sempli¬ 
cemente di ribadire un «loro» 
fin troppo comodo luogo co¬ 
mune. Cioè, Fellini e il suo ci¬ 
nema visti, catalogati per Pe¬ 
rennità quale apologo più o 
meno fantastico filtrato al mas¬ 
simo da una trasf iguratrice me¬ 
moria. 

Quanto, invece, alla consi- 
- derazione longanime riservata 
qui all'ennesima, ermetica sor¬ 
tita del già celebre Jean-Luc 
Godard, il film intitolalo con - 
scoperto ammicco nostalgico 
Nouvelle Vague. la cosa risulta 
ben spiegabile col latto che 
l’apparentementc indocile, 
trasgressivo autore franco-el¬ 
vetico mette in campo bale¬ 
nanti squarci di stone. di -visio¬ 
ni* tutte e largamente incom¬ 
piute, giustapponendo, poi. a 
tali stessi materiali incongrui, 
didascalie, sipanettl. epigrafi 
che perse soli non vengono ad 
aggiungere niente, pur se allu¬ 
sivamente potrebbero o vor¬ 
rebbero caricare lo spurio la¬ 
voro di chissà quali significati e 
valori. 


Illuminazioni 

fiabesche 


È detto male’ "roppo brutal¬ 
mente? Può darsi. Di fatto, 
quella mirabile cosa che a noi 
sembra La voce della luna. 
opera quant'altre mai folta di 
illuminazioni fiabesche e di 
poetiche emozioni, e stata trat¬ 
tata. specie da parte di alcuni 
critici un po' snob, ne più ne 
meno di un esercizio di stile 
parzialmente riuscito in gloria 
o a giubilazione precipitosa di 
quel simpaticone di italo-ro- 
magnolo sfuggente, inafferra¬ 
bile che risponde al nome di 
Fellini. 

Non volendo cadere nello 
stesso preconcetto schemati¬ 
smo dei nostri colleghi d'Ol- 
tralpe. diremo che Godard, in 
sintonia col cinema praticato 
ormai da un decennio a que¬ 
sta parte, ha realizzato con 


GUARDA 

STASERA 

Alla ricerca 
dell’Arca 

I cuccioli di foca invocano 
disperatamente il tuo aiuto. 
Essi hanno bisogno di te 

RAITRE 20,30 

Par offerto e aiuti reali: 

Baw - fondo intemazionale 
per il benessere degli animali 
Conto n. 010155901 
Banco di Roma, 
Via del 
Corso 307 


L’ex ragazzo terribile Jean-Luc Godard ha colpito an¬ 
cora. Portando ieri a Cannes in concorso il suo nuo¬ 
vissimo Nouvelle Vague. interpretato da Alain Delon e 
dalla nostra Domiziana Giordano, il cineasta svizzero 
ha diviso di nuovo pubblico e critica. -È stato un erro¬ 
re venire a questa conferenza stampa - ha detto ai 
giornalisti insonnoliti al termine della proiezione mat¬ 
tutina - tornate a dormire e buon appetito». 

OAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


00187 Roma. 


questo suo Nouvelle Vague 
una sorta di patchwork colora¬ 
lo, solislicatissimo, colmo di 
dotte citazioni (a cominciare 
da Dante), di ironici ammic¬ 
chi, di accensioni liriche. Un 
patchwork dove l'antico talen¬ 
to visionario saldato a quello 
scclllcismo di (ondo proprio di 
Godard, suggerisce, anche no¬ 
stro malgrado, pensieri, rifles¬ 
sioni non proprio tranquillanti, 
anzi torvamente angosciosi sul 
mondo e sulla vita, sull'amore 
e sulla morte quali categorie 
assolute, punti di riferimento 
temibili, ma non mai estranei 
alla nostra inquieta condizione 
esistenziale. Raccontare per 
sommi capi attraverso quale 
strategia poetica o drammatur¬ 
gica Godard proporziona sullo 
schermo questo suo infido, ar¬ 
duo teorema’ Mica siamo mal¬ 
ti. Al più. possiamo riferire di 
certi sospetti, di qualche intui¬ 
zione, di alcuni scoici narrativi 
soltanto presumibilmente in¬ 
travisti. 


Prismatico 

marchingegno 


L'incipit della traccia por¬ 
tante di qucll'ambiguo, pri¬ 
smatico marchingegno che ci 
sembra essere Nouvelle Vague 
si prospetta subito, attraverso 
le punligliose scansioni di fol¬ 
goranti paragrafi con titoli lati¬ 
ni proprio in guisa di «messa 
laica* o di -mistero profano*, 
come un prologo a metà reti¬ 
cente. a meta scontato di un 
evento minimo, del tutto con¬ 
tingente. Una impenosa bel¬ 
lezza italiana, la contessa fale¬ 
na Toriato Favòni (letterale ci¬ 
tazione del nome della 8ià ce¬ 
lebre -contessa scalza* Ava 
Gardncr in un famoso melo 
gotico di altri (empi) viaggia su 
una polente vettura alla volta 
della sua fastosa villa sul lago. 
Nella corsa rischia di investire 
uno sbadato pedone provvisto 
delle sembianze un po' grinzo¬ 
se, ma pur sempre riconoscibi¬ 
li. del divissimo Alain Delon. 

Da questo punto e olire, la 
dissociazione della vicenda e 
degli slessi personaggi si la 
pratica abituale. Tanto che il 
remissivo, inerte Delon raccat¬ 
tato per strada si trova subito 
un sosia specularmente e radi¬ 
calmente diverso. Cioè, un al¬ 
ter ego aggressivo, intrapren¬ 
dente. sempre indaffarato in 
mille faccende. Elcna, la con¬ 
tessa per capirci, si barcamena 
frattanto tra Delon uno e due. 
tra amici, uomini d affari, do¬ 
mestici straparlando d'amore, 
recitando La divina commedia 
e produccndosi in pericolosi 
giochi, lino a sconfinare nell'e¬ 
nigmistica più impenetrabile. 
Domiziana Giordana, per l'oc¬ 
casione. profonde tulle le sue 
estatiche pose di fulva e giuno¬ 
nica bellezza rinascimentale, 
ma non sa lare molto di meglio 
per soccorrere noi nel disvela¬ 
re l'arcana favola. 

Jean-Luc Godard c l'abile 
direttore della lologralia Wil¬ 
liam Lublchansky immergono 
quesli loro eterodossi quadri 
paesistici-cvocativi in luci, figu¬ 
razioni di cristallina purezza. 
Piani sequenza raffinati, inter¬ 
minabili dialoghi e monologhi 
eruditi, sussurri e grida a non 
finire, oltre a rasserenanti arie 
musicali di classica ascenden¬ 
za. riescono, quindi, a com¬ 
pensare in parte dei vuoti visto¬ 
si nel raccordo narrativo, nella 
suggestione spettacolare inesi¬ 
stente. Cò ancora qualcuno 
che si indigna dinanzi a film (o 
non-lilm che sia) come questo 
Nouvelle Vague di Godard, 
Sbaglia. A prenderlo in cfletti 
per quello che e, un velleitario 
gioco, forse uno sberleffo sol¬ 
tanto abusato, c'e persino da 
divertirsi. Beninteso, con mo¬ 
derazione. Bernardo Bertoluc¬ 
ci. attuale presidente della giu¬ 
ria di Cannes '90, ha il merilo 
(o la responsabilità) di aver 
già premialo a Venezia con II 
Leone d'oro l’opinabile capo 
d’opera godardiano Prónom 
Carmen. C’ò da paventare il 
bis’ Tra qualche giorno sapre¬ 
mo. 


■■CANNES. Trent'annidopo, 
Jean-Luc Godard toma sul luo¬ 
go del delitto. Lo confessa lui 
slcsso. Non solo perche e stato 
a Cannes la prima volta nel 
'60. *e ho conosciuto Alain De¬ 
lon anche se poi l'ho perso di 
vista*. Ma anche, e soprattutto, 
perche girare nel 1990, ben- 
l'anni dopo A boul de soufflé. 
un film che si intitola Nouvelle 
Uggire ha II sapore dell'ennesi¬ 
mo boutade di queslo ex ra¬ 
gazzo terribile del cinema sviz¬ 
zero. Già, svizzero, perche Go¬ 
dard e ginevrino e sulle spon¬ 
de del lago di Ginevra ha trova¬ 
to la villa in cui ambientare il 
suo nuovo mistero. In fondo la 
Nouvelle Vague e stato l'even¬ 
to fondamentale nel cinema 
francese del dopoguerra, e che 
Godard ricicli quel -nome* per 
un film elvetico pare, appunto, 
una provocazione nella provo¬ 
cazione. 

E lui, il titolo, lo spiega pro¬ 
prio cosi: *11 lilm ò la storia di 
un pezzo di lago su cui arriva 
Delon c questa ù la prima on¬ 
da. Poi Delon muore, resusci¬ 
ta, ritorna, e questa e la nuova 
onda*. Appunto: nuova onda, 
in francese Nouvelle Vague. Se 
poi voleste sapere altro, sap¬ 
piale che il materiale per la 
stampa contiene, del film, il se¬ 
guente riassumo: *È una rivela¬ 
zione. L'uomo ha dello il mi¬ 
stero c la donna ha nvclato il 


segreto*. Nient'altro. 

Non ci state capendo nien¬ 
te? Non preoccupatevi: ieri 
mattina, ore 8.30, alla prima 
mondiale del film (copia por¬ 
tata da Godard personalmente 
e all'ultimo momento, senza 
alcun sottotitolo, alta faccia 
dell'ospitalità per chi non 
comprende il francese), nes¬ 
suno ha capito niente. Nouvel¬ 
le Vague è un film Incompren- 
sibile e forse solo Godard sa 
perché l'ha fatto. All'affollatis¬ 
sima conferenza stampa, ov¬ 
viamente. non l'ha spiegato. 
Fargli domande È inutile, Ri¬ 
sponde con un francese canti¬ 
lenante, seguendo schemi di 
pensiero tutti suoi, regalando 
aforismi a volte divertenti, a 
volte irritanti. E alla fine viene 
da pensare che quel titolo, che 
sembrerebbe una dichiarazio¬ 
ne di poetica, un ritorno a un 
modo di lar cinema che é stato 
importante ma che oggi appa¬ 
re irrimediabilmente datato, è 
forse, davvero, solo una battu¬ 
ta di spirilo. VI regaliamo due 
sue dichiarazioni, a voi decide¬ 
re quale prendere sul serio. La 
prima: -Sono cresciuto in una 
famiglia molto ricca e per me 
guadagnare soldi con il cine¬ 
ma non é mai stalo un obietti¬ 
vo. Noi della Nouvelle Vague 
eravamo tutti giovanotti che 
non sapevamo nulla della vita. 
È stata una stagione d'inno¬ 


Villaggio e Benigni fanno show 
per i giornali francesi 

Povero Fantozzi 
è rimasto 
senza albergo... 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MATILDE PASSA 


■I CANNES. «Non é che io 
sono una creatura felliniana, 
è Fellini che é una creatura 
benìgnana. Il che 0 molto di¬ 
verso». Battute a raffica in un 
francese condito dalla calata 
toscana. Ancora una volta Be¬ 
nigni. dopo l'apparizione due 
anni fa con II piccolo diavolo 
dove fu prolagonista di una 
conferenza slampa indimenti¬ 
cabile, ha regalato ai francesi 
le sue divagazioni folli, quella 
comicità che manda in visibi¬ 
lio i colleghi d'OlIralpe. Sta¬ 
volta poi era spalleggialo da 
Paolo Villaggio, con il quale 
ha interpretalo, come é ormai 
stranoto. La voce della luna di 
Fellmi, presentalo ieri fuori 
concorso a Cannes. Da veri in¬ 
trattenitori, I due hanno ripa¬ 
gato la stampa straniera del¬ 
l'assenza di Fellini, che ha di- 


cenza seguita li! rimorso. La 
memoria C Furie o paradiso ri¬ 
masto*. La seconda: «Mi piace 
dare ai film litui che abbiano 
un rapporto na costo con la 
storia. In realtà non bisogne¬ 
rebbe dare nemi alle cose I 
film sonori parlano di cose 
mute che acquistano nuova vi¬ 
ta grazie alle par >lc di voi spet¬ 
tatori. lo non sono un autore, 
l'idea di autore -b compieta- 
mente cambia 1 a Sono un co- 
produttore dei miei film.. 

Dunque: se è vera la prima 
ipotesi, Nouveik Vague è il re¬ 
cupero di una memoria, un 
ennesimo tentai vo di destrut¬ 
turare il linguaggio, insomma 
un meta-film ch< come tale fa¬ 
rà andare in brwtcì di giuggiole 
tutti i post-sem ctogi che in 
Francia sono runrierosi (e an¬ 
che in Italia, ah ir uh l'unica do¬ 
manda a Domiziana Giordano 
è stata: *Se il lil n é un meta- 
film, lei si seme una citazione 
da Tarkovskij?»; l a risposta non 
. l'abbiamo ascoi'ata). Se è ve¬ 
ra la seconda. A ouuelle Vague 
è uno scherzo Una Unta love- 
story, con un Delon incartapc¬ 
corito che seirb-a uscito dagli 
spot della Pellize erta Annabel¬ 
la, e ricolma di t Unzioni colte. 
Perché Godarc! e colto. Coltis¬ 
simo. Ha letto ur sacco di libri. 
Ma, in uno dei suoi consueti 


salti mortali, fa fintai di essere 
un rozzo: «Ho un assistente di 
produzione che lavora 24 ore 
su 24 per trovare le citazioni. 
Se dovessi girare i miei film co¬ 
si come li scrìvo, durerebbero 
2 o 3 minuti. E allora li riempio 
di citazioni per arrivare all ora 
e mezza. Trovo parole nei lìbn 
come trovo paesaggi in giro 
per il mondo. È pci qucttoche 
il mio nome non compare nei 
titoli di testa: io non ilo fatto il 
film, l'ho solo organi: 2 at(>. 

E avanti cosi, por paradossi 
di fronte ai quali i godardianì 
inneggiano al gonio. Ideal¬ 
mente genuflesso, un giornali¬ 
sta francese chiedo ohe signifi¬ 
cato abbiano i tinti carrelli 
presenti nel film. «Non posso 
esprimerlo a parole, lo non ho 
. meriti di sorta, taccio cose 
semplici e natura i. Uso uno 
stile stupidamente logico c ba¬ 
nale. Ma i movimenti di mac¬ 
china. nei miei film, sono per¬ 
sonaggi*. E Delon, perché De¬ 
lon? «Perché è una stella e noi 
abbiamo bisogno di stelle. Il 
cinema è uno strumento scien¬ 
tifico e gl! scienziati sanno be¬ 
ne che la luce delle stelle arri¬ 
va a noi quando esse sono 
scomparse da milioni di anni. 
Anche per le stelle del cinema 
è cosi. Comunicano qualcosa 
che è irrimediabilmente passa¬ 


to*. E i riferimenti al tennis (st, 
credeteci, ci sono anche quel¬ 
li)? *11 tennis... é una bella cosa 
in cui ci si scambiano dei colpi 
c non si muore 1 II monlaggio al 
cinema 6 come uno scambio 
di battute a tennis, é molto mu¬ 
sicale*. Ma il film é un sogno, o 
un incubo? .Difficile dirlo. L'al¬ 
tra sera ho visto Fanny Ardant 
in tv dire quelle cose sulle tom¬ 
be ebree violate. Fanny Ardant 
è un’attrice, cioè una creatura 
dì sogno che tentava di oppor¬ 
si a un incubo avvenuto in quel 
cimilero di Carpentras. A volte 
sogno e incubo si incontrano. 
Credo che per voi vedere il mio 
film alle 8.30 di mattina sia sta¬ 
to un incubo*. 

Alla line, verrebbe voglia di 
prendere sul seno Godard pro¬ 
prio quando é assolutamente 
chiaro che scherza. *11 cinema 
é un dialogo silenzioso. Se ve¬ 
deste il mio (ilm senza dialoghi 
sarebbe meglio*. Verissimo. «E 
se lo vedeste anche senza im¬ 
magini sarebbe meglio anco¬ 
ra». Ci stiamo avvicinando alla 
verità, e Godard a questo pun¬ 
to conclude: «Sembra che qui 
ci sia una conversazione tra 
me e voi. ma non è vero. Que¬ 
sto è so'o un festival. È stato un 
errore venire a questa confe¬ 
renza stampa. Tornate a dor¬ 
mire. Buon appetito*. 


.Tvn/' YÉ&t i- 



Delon, la Giordai io e Godard in «Nouvelle Vague». A destra. Benigni, in alto una «stacene» francese 


senato a sorpresa la kermes¬ 
se: per ragioni di lavoro dico¬ 
no alcuni, per idiosincrasia 
nei confronti della folla so¬ 
stengono altri. Non hanno pe¬ 
rò voluto partecipare all'atte¬ 
sa conferenza stampa che ge¬ 
neralmente si svolge dopo il 
film e che. infatti, non c'è sta¬ 
la. «Queslo è un film d'autore 
e non possiamo noi risponde¬ 
re a domande precise sul la¬ 
voro dì un genio come Felli¬ 
ni*. Cosi si sono giustificati i 
due attori che hanno riservato 
le loro interviste alla stampa 
straniera. Del resto sul giornali 
ilaliani. hanno parlato abbon¬ 
dantemente della -Luna» di 
Fellini durante quesli ultimi 
mesi 

Naturalmente non si sono 
fatti pregare per i colleghi 


francesi che li hanno seguiti, 
In una sorta di tourbillon dalla 
spiaggia all'abrrqo, dove in 
ascensore i due hanno orga¬ 
nizzalo un andirivieni tra un 
piano e l'altro, facendo im¬ 
pazzire i fic mal isti. Due 
clown sulla Ciò-sette è il titolo 
con il quale Le Figaro riporta 
un esilarante inte rvista a tre, 
preceduta d:i questo com¬ 
mento: -Cos e in italiano? £ 
un francese d tuonumore». *1 
toscani sono essillanti», è il 
complimento (li Villaggio a 
Benigni. *! genovesi sono pa¬ 
ranoici», controbatte quest'ul¬ 
timo e poi stonano: «Fellini. 
Fellini, noi non ne possiamo 
più di Fellini. or i abbiamo de¬ 
ciso di dire tut a la verità*. *E la 
verità é che fellini non é un 
uomo-dice Villaggio-è una 
femmina Infoiti fellini e So- 


phia Loren sono una ;ola per¬ 
sona*. E Benigni di rincalzo: 
«lo mi sono innamorato di Fel¬ 
lini. vorrei rimpiazzare Giuliet¬ 
ta Masina». E poi nel d elirio to¬ 
tale: «Ma chi è Rossell.ni, il pa¬ 
dre di Fellini?* «No. è il padre 
del neorealismo*. Infine Beni¬ 
gni racconta i suoi progetti fu¬ 
turi: «Sto riflettendo sulla pro¬ 
posta di Kurosawa che mi ha 
supplicato di inlerpretare il 
suo prossimo film, Incubi ». 

La prima volta di Villaggio a 
Cannes non è siala molto feli¬ 
ce. Arrivato all’albergo dove 
per Benigni era stata prepara¬ 
ta una suite, l'attore genovese 
si è trovato senza stanza per¬ 
ché il suo nome non era scrit¬ 
to sulla lista. Una vera situa¬ 
zione alla Fan'ozzi. anche se 
poi lutto si è chiarito, ma suiti- 


m osi 
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I FILM DI OGGI. Due i film in concorso oggi, entrambi mol¬ 
to attesi: sono Wildat heart di David Lynch (Stati Unni) e 
Cyrano de Bcrgerac di Jean Paul Rappenau con Gerard 
Dépardieu (Francia). E due anche i titoli della «Quinzai- 
ne des réallsaleitrs*: Margoni e Margarita, di Nìholal Vo- 
lev (Bulgana) c L'homme agre di Buddhadeb Dasgupta 
( ridia). In *Un : erta in regard», a Le dernter ferry-boat di 
Waldomar Krzystek (Polonia) fanno seguito un medio- 
rr,viraggio. Best hotel on Skid Road. di Chnstinc Choy e 
Rande Tatima (Stati Uniti) e un cortometraggio, Lecas- 
setirdepierres, ci Mohamed Zran (Tunisia). 

IL MISTERO FEL1JNI. «Una serie di contrattempi imprevi¬ 
sti, di ostacoli ir sormor.tab.il- non avrebbero consentito 
a Federico Fellini di assistere alla proiezione al festival 
dal suo La voce della luna. Ad argomentare in questo 
modo e stato telefonicamente il press agent del regista, 
mentre al direttore del festival Gilles Jacob il maestro 
slesso ha inviat a un telegramma nel quale ha ribadito 
che *una serie di contratlempi, che hanno anche del co¬ 
mico, mi impediscono di venire*. A Cannes in realtà cir¬ 
cola la voce secondo la quale il maestro aveva chiesto ai 
responsabili del festival di poter avere la sua opera nella 
g ornata inaugurale. Invece, nonostante le assicurazioni, 
il film e stato spostato ad oggi e per di più inscnto nel ca¬ 
lendario della slessa giornata in cui (in un orario miglio¬ 
re) ligure Nouvelle Vague. il film che segna il ritorno di 
Jean-Luc Godard sulla costa azzurra. Chi conosce Fellini 
si anche però cella sua avversione ad ogni apparizione 
pubblica e particolarmente a quelle mondane. Non gra¬ 
disce che gli vengano rivolti onori e prefensce rinunciare 
anche a premi c i valore (ad esempio non ha mai ritirato 
le quattro grolle d'oro, del peso di un chilo ciascuna, as¬ 
segnategli in questi ultimi anni). 

DOMIZIANA SU GODARD. »É stato difficile lavorare con 
Jean-Luc Godard perché sul set non comunica: non cre¬ 
do che farei un'altra esperienza con lui». Cosi Domiziana 
Giordano ha commentalo la sua partecipazione al film 
Nouvelle vague proiettato ieri sugli schermi del festival. 
•Non ho avuto un buon rapporto con il regista - ha preci¬ 
sato - perché non spiegava nulla c gli attori hanno biso¬ 
gno di precise istruzioni. È importante studiare e appro¬ 
fondire il carattere dei personaggi, cosa che con lui e sta¬ 
ta impossibile laerché si è sempre rifiutato di fornirci 
cualsiasi indicazione. Ci slamo dovuti limitare ad alte¬ 
rerei a quanio scólto nel copione. Quando l'avevo in¬ 
contrato per la prima volta ero un po' prevenuta perché 
sapevo che la Adjant, la Huppert e la Schigulla avevano 
avuto problemi con lui. A me invece era sembrata una 
persona molto disponibile e aperta, invece, sul lavoro, si 
é chiuso come un riccio». Parlando del futuro l'attrice ha 
espresso il desiderio di interpretare personaggi diversi, 
capaci di far ridere in maniera intelligente. Al proposito 
la dichiarato Ci aver scotto una commedia dal titolo 
L'uomo perfetto di cui spierà di essere anche la regista ol¬ 
treché la principale interprete. 


dente a farlo esplodere. D'al¬ 
tra parte, il clima del festival 
gli è parso un vero e proprio 
delirio, un mercato, dove lutti 
pensano agli affari e quasi 
nessuno va a vedere i lilm. 
•Grazie a Fellini ho potuto fare 
questa esperienza - ha con¬ 
fessato - ma non ci tengo pro¬ 
prio a ripeterla un'altra volta». 

Intanto al Carlton, il mitico 
albergo sede operativa delle 
case di produzione, continua 
l'andirivieni delle star. Senza 
trucco, affaticala dal caldo e 
dal viaggio, e sbarcata ieri po¬ 
meriggio Isabella Rossellini, 
che recila nel nuovo film del 
fidanzato David Lynch. Wild 
at Heart- in «road movie* atte¬ 
sissimo interpretato da Nico¬ 
las Cage e Willem Dafoe (per 
l'autore di Velluto Blu è la «pri¬ 
ma volta» in concorso). 





Eros: quei 7 minuti che sconvolsero il critico 


ENRICO LIVRAQHI 


■i CANNES. Si son visti, a »Un 
ccrtain régard». due cortome¬ 
traggi della giovanissima Pauli- 
ne Chan. australiana di origine 
vietnamita di cui si è già parla¬ 
to ieri su qucsle colonne. Au¬ 
straliana é anche Jane Cam- 
pion, «scoperta» proprio qui a 
Cannes qualche anno fa, ap¬ 
punto con i suoi cortometrag¬ 
gi. Sicuramente tra i più inte¬ 
ressanti film-makers emersi dì 
recente nel panorama mon¬ 
diale. E' presto per dire se Pau- 
Ime Chan riuscirà a percorrere 
gli slessi passi dcll'prmai famo¬ 
sa connazionale. Certo ne ha i 
numen. Mostra di possedere 
un senso dell'immagine quasi 
istintivo e esibisce una cultura 
cinefila piuttosto strutturala. 
Anche troppo II suo Hong Up. 
un •dtvertissemenl» di venti mi¬ 
nuti in bianco e nero , C tutto 


giocato su riferimenti espliciti 
al cinema americano degli an¬ 
ni Quaranta (in particolare il 
noir ) e letteralmente ingorga¬ 
to da citazioni selvagge (da 
Orson Wclles a Hnchcock) 
che ne rivelano la natura sco¬ 
lastica, Di un semplice saggio 
di line corso, infatli, si tratta, 
tuttavia già attraversalo da una 
forte carica di erotismo che 
sembra essere il centro dell'u¬ 
niverso filmico della giovane 
cineasta. Un'ossessione di fon¬ 
do che ritorna, più affinala e 
più insinuante, in The Space 
Between thè Door and thè 
Floor. girato in video e a colori' 
7 minuti folgoranti, in cui 
esplodono lanlasie sessuali e 
feticismo perverso, venati di 
sbelfeggiante ironia, 

Nel frattempo, il pubblico 
della -Quinzame» 0 rimasto 


sorpreso dal film irlandese De¬ 
comber Bride, di Thaddeus ’ 
O'Sullivan, tratto dall'omoni¬ 
mo romanzo di !>am Hanna 
Bell. Ambieniaio ncll'Irlanda 
del Nord all'inizio del secolo, 
tra i contadini di una comunità 
isolata ai bordi del lago Slang- 
ford, e la stor a di una donna 
che combatte una battaglia di 
indipendenza c di liberazione 
personale conilo il conformi¬ 
smo. l'oscurantismo e l'igno¬ 
ranza di una società chiusa, 
dominata dal preg udizlo e da 
una sacrificale visione della re¬ 
ligione La giocane Sarah e ser¬ 
va di due fratelli contadini. En¬ 
tra presto tn rot a eli collisione 
con gli usi delia comunità, sot¬ 
traendosi at ir fluì nza della 
chiesa protestarle, 

Anzi, si porta a letto i due 
fratelli suscitando I' indigna¬ 
zione delle pie donne e l'ap¬ 
prensione del 'ascetico pasto¬ 


re. Per giunta, alla (prevedibi¬ 
le) nascila di un figlio, Sarah 
rifiuta di rivelare quale dei due 
fratelli sia il padre, rifugge da 
un matrimonio riparatore e ot¬ 
tiene perfino di dare il proprio 
nome al piccolo. L'intolleran¬ 
za della gente la costringe in 
un duro isolamento e» il rap¬ 
porto con i suoi due amanti di¬ 
venta difficile e complesso, 
Ben presto diviene una sorta di 
pària della comunità. Ma non 
molla di un millimetro. Non 
cambia il proprio atteggiamen¬ 
to quando nasce uri ‘ecor.do 
figlio, una bambina S f ilo molti 
anni più tardi, in un inondo già 
invaso dai primi mezzi a moto¬ 
re ma immutato nelle conven¬ 
zioni, per rendere possibile il 
matrimonio della figlia ormai 
cresciuta accetterà eli sposare 
uno dei due fratelli September 
Bride e decisamente un film 


che prende perla sua capacità 
di rileggere con sensibilità mo¬ 
derna una storia di inizio seco¬ 
lo. che tra l'altro aveva già avu¬ 
to una versione cinematografi¬ 
ca negli anni Quaranta. E tutta¬ 
via anche sul piano visivo risul¬ 
ta di un affascinante equilibrio 
formale, forse un po' stilizzalo, 
con quei campi lungi di dolci 
colline, di prati verdi, di acque 
limpide che riflettono il livido 
cielo d Irlanda. 

È passalo sugli schermi del¬ 
la -Quirumine- anche To Sleep 
With Anger, del nero america¬ 
no Charles Bumett. Impegnato 
da molti anni in un cinema ca¬ 
pace di riflettere la cultura e i 
bisogni della gente di colore. 
Burnelt e uno dei cineasti più 
irriducibili ai modi e alle forme 
hollywoodiane, lontano tanto 
dalle vecchie ossessioni ribelli¬ 
stiche di certo biack<mema, 
quanto dalla aggressività dei 


nuovi registi alla Spil.e Lee. Il 
suo fi in inlroduce una lettura 
più complessa, più trasversale 
dell'universo dei neri del Sud, 
mettendo a confronto una fa¬ 
miglia - padre, madre e due 
fratelli - con il retroterra di ri¬ 
tualità e di credenze p roprie di 
una cultura che continua a es¬ 
sere schiacciata e marginala- 
zeta. L'uno dei due fratelli e 
tutio preso dalla rincorsa ai 
modello di vita dei bianchi, 
l'altro e più sensibile alle tradi¬ 
zioni della comunità nera in¬ 
carnate dal padre: religiosità, 
rispetto della famiglia, etica 
del lavoro c un tenace orgoglio 
di razza . Con in più un invisi¬ 
bile misterioso legami; che tie¬ 
ne insieme gli anziani genitori 
a uri gruppo di vecchi amici di 
gioventù. Il legame riaffiora 
quando si presenta in casa 
urto sii questi. Figuri inquie¬ 
tante, dal fascino un po' lucife¬ 


rino. I conflitti esplodono, fi 
nuovo venuto sembra esercita¬ 
re una influenza nefasta sul 
frate-ilo più giovane, che subi¬ 
sce una sorta di metamorfosi, 
si inselvatichisce, perde il sen¬ 
so della realtà. Tutto finisce 
quando l'ospite invadente cre¬ 
pa di infarto sul pavimento del¬ 
ia cucina. L'aggressività si al¬ 
lenta e il cadavere resterà 1) per 
ore e ore . coperto da una to¬ 
vaglia, tra amici, parenti e i 
membri della famiglia, in atte¬ 
sa del Coroner. Elurnett è abi¬ 
lissimo nel cosliuire gli ele¬ 
menti drammatici, nel far 
montare la tensione (ino al pa¬ 
rossismo per poi slempcrarla 
in toni di amara ironia. Il suo 
film e una commedia dal taglio 
inusitato, girala con uno stile 
fuori dagli schemi, spesso esi¬ 
larante, spesso dura e grallian- 
te Un piccolo gioiello del cine¬ 
ma oli- Hollywood 
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Cultura e Spettacoli 



Oebra Winger 


Prìmefilm 

Il detective, 
la bella, 
il corrotto 


MICHELE ANSELMI 


Alla ricerca dell 'assassino 

Regia: Karel Rcisz. Sceneggia¬ 
tura: Arthur Miller. Interpreti: 
Dcbra Winger. Nick Nolte. 
Jack Wardcn. Will Patton. Fo¬ 
tografia: lan Baker. Musica: 
Markl.sham. Usa, 1990. 

Roma: Fiamma 


■■ Un altro detective inna¬ 
morato. dopo il Tom Bcrcngcr 
di Un amore passeggero, ma 
stavolta il contesto 0 più serio e 
l'operazione più ambiziosa. A 
partire dai nomi del regista c 
dello sceneggiatore: l'ex espo¬ 
nente del Free Cinema britan¬ 
nico Karel Rcisz (Morgan mal¬ 
lo da legare. La donna del le¬ 
nente Irancese. Sweel Dreams) 
e il celebre drammaturgo Ar¬ 
thur Miller, che, salvo errori, 
non lavorava per il cinema dai 
tempi degli Spostali. L’unione 
di due talenti non (a necessa¬ 
riamente il capolavoro, ma bi¬ 
sogna riconoscere al film uno 
stile curioso, insinuante, che 
«lavora- dentro le regole del 
genere per dirci qualcosa di 
più allarmante sulla società 
americana. . 

Capelli corti e scuriti, bar¬ 
betta. cravatta e impermeabile 
sgualcito, Nick Nolte 4 l'investi¬ 
gatore Tom O'Toolc. un tumu¬ 
lano Marlowe del New En- 
gland reso celebre da un caso 
Imito in tv. Angela Crispini, 
una bella donna con il volto 
enigmatico di Dcbra Winger, 
lo ingaggia per salvare dall'er¬ 
gastolo un ragazzo accusato di 
aver decapitato lo zio. uno sti¬ 
mato medico del posto: Tom 
tentenna, ma quando scopre 
che c e di mezzo un pubblico 
ministero con cui ha un conto 
aperto accetta la sfida. 

Partenza classica, nonostan¬ 
te ('ambientazione di provìn¬ 
cia alla Chabrol. per un giallo 
che via via segue altre strade: 
perche la donna, schizofrenica 
quanto basta per friggere il 
cuore e i sensi del detective, sa 
chi è l'assassino vero, ma non 
si decide a confessarlo. Per co¬ 
prire chi e che cosa? Euerybo- 
dy Wins, tutti vincono, recita 
ironicamente il titolo originale 
riferendosi alla soluzione im¬ 
pasticciata che chiude il caso: 
c'era di che spedire in galera 
per corruzione mezza cittadi¬ 
na. ma almeno il poveretto tor¬ 
na in libertà. 

Tra luci autunnali e scam¬ 
poli di cultura hippy (c entra 
anche una comunità di «Hell's 
Angeli- in riabilitazione post¬ 
droga), Rcisz apparecchia 
una storia minacciosa che gio¬ 
ca su vari registri: i trabocchetti 
della seduzione, la follia para¬ 
religiosa che attraversa la pro¬ 
vincia, il marcio delle istituzio¬ 
ni. Miller, dal canto suo. riduce 
al minimo le tentazioni teatrali 
(«Quasi sempre la realtà e a un 
passo dal sogno-, dice Angela 
al detective, che risponde: «Ma 
quant'4 lungo questo pas- 
: so...«) per concentrarsi sulle si¬ 
tuazioni. su quel senso di pau¬ 
ra e di impotenza che prende il 
cittadino di fronte ai meccani¬ 
smi del potere. 

Certo, chi sì aspetta sparato¬ 
rie e scazzottate resterà delu¬ 
so: Alla ricerca dell'assassino 
concede ben poco dal punto 
di vista dell'azione e della su¬ 
spense. preferendo indugiare 
sui volti molto intensi dei due 
protagonisti, Nick Nolte, che 
aveva già latto con Reisz I guer¬ 
rieri dell'inferno, conferisce ai 
suo detective vedovo i giusti 
accenti raobioso-crepuscolari 
dell'eroe solitario: Debra Win¬ 
ger (ma perche continuano a 
darle la vece finto-sexy di Si- 
mona Izzo?) 4 una dark lady 
spaventata e fragile, una don¬ 
na che ha conosciuto troppi 
letti importanti per essere in 
pace con s<; stessa. 


«Memoria», un intenso spettacolo 
dell’Odin, racconta le vicende 
a lieto fine di due adolescenti 
sopravvissuti allo sterminio 


Ma la tragica morte di Primo Levi 
e di Jean Améry svelano 
le conseguenze dell’olocausto 
anche su chi ne è scam pato 


Dai laser non si toma mai vivi 


È possibile che uno spettacolo racconti il dolore del 
ricordo, il senso della storia, l'atrocità dei campi di 
sterminio, temi così tragicamente attuali? È quanto 
fa Memoria , intenso spettacolo dell’Odin, in tournée 
a Pontedera e poi a Lecco. Un’ora per due storie a 
lieto fine ma anche la morte di Primo Levi, soprav¬ 
vissuto ad Auschwitz e non alla consapevolezza di 
veder arrivare «qualcosa di terribile». 


STEFANIA CHINZARI 


IH ARICCIA. Dicembre 1944. 
A Mauthauscn 4 il giorno dello 
spidocchiamcnto. Nudi nella 
neve, migliaia di prigionieri 
aspettano l'appello. Moshe 
aspetta, come tutti gli altri, il 
suo turno. Ma al lungo elenco 
di nomi ne manca sempre 
uno. E cosi si ricomincia. Sem¬ 
pre da capo, fino a quando il 
gelo non arriva dentro le ossa, i 
sensi scompaiono, la pelle si fa 
rossa e poi blu. Moshe sta per 
cedere al freddo, ma nella 
mente, lontana, arriva la voce 
del suo rabbino a ricordargli 
che una canzone pud salvare 
un uomo, che chi non si stan¬ 
ca di ballare può vincere il ge¬ 
lo c anche la morte. 

Galizia 1943. Nel villaggio di 
Stella, figlia di un piccolo pro¬ 
prietario terriero, i soldati arri¬ 
varono l'8 marzo e trucidarono 
sua madre e tutta la sua fami¬ 
glia. Ai bambini, i tedeschi of¬ 
frirono tavolette di cioccolata: 
•Chiudete gli occhi e aprite la 
bocca- disse il capitano. E con 
la canna della pistola sparò in 
quelle bocche aperte e golose. 
Stella si nascose in una buca. 
LI sotto, tra la terra c i ratti, 
aspettò olio mesi. Un giorno la 
botola si apri: le truppe russe 
erano arrivate nel villaggio. 


Stella riassaporò il sole, l'aria, 
la libertà, E qualche mese do¬ 
po. nella piazza del paese, cor¬ 
se a vedere l'impiccagione dei 
colpevoli. Ma solo quando li vi¬ 
de ciondolare nella piazza si 
accorse di non aver mai voluto 
quella vendetta. 

Memoria, il nuovo spettaco¬ 
lo dell'Odin, diretto da Euge¬ 
nio Barba. 4 il racconto di Mo¬ 
she e di Stella, «due storie a lie¬ 
to fine dai campi di sterminio», 
come recita il sottotitolo. Ma 
certo non 4 solo questo. Else 
Marie Laukvik, che lo ha idea¬ 
to e che lo interpreta, e Frans 
Winthcr, che le siede accanto 
accompagnandola al violino e 
alla fisarmonica con le musi¬ 
che di canti yiddish, lo hanno 
volutamente chiamato cosi, 
dedicandolo a chi ha il corag¬ 
gio di ricordare un passato co¬ 
si atroce e cosi tragicamente 
attuale come quello dello ster¬ 
minio e della violenza razziale. 

Nell'enorme c freddo salone 
di Palazzo Chigi di Ariccia, do¬ 
ve lo abbiamo visto seduti in 
semicerchio insiemc.ad un'al¬ 
tra trentina di spettatori, i due 
sono arrivati quasi in punta di 
piedi. Si sono seduti su due 
piccole poltroncine di velluto, 
di spalle a due sipari bianchi e ; 



Else Marie Laukvik in un momento di «Memoria», lo spettacolo dell'Odin sull'Olocausto ebraico 


di fronte ad un tavolinetto ro¬ 
tondo con sopra una teiera. Il¬ 
luminati solo da due lampade. 
Come una cantastorie d'altri 
tempi. Else Marie Laukvik ha 
iniziato a narrare le storie, par¬ 
lando un italiano pieno di rit¬ 
mo. misurando ogni suo mini¬ 
mo movimento, dalle nervose 
sorsate di t4, al brusco chiu¬ 


dersi degli orchi, e pennellan¬ 
do il suo do oroso racconto di 
canti e di virtuosismi vocali. 

•Lo spettacolo 4 nato prima 
di tutto dalle canzoni - spiega 
fattrice-autrice - che sono 
canti del folklore yiddish, mol¬ 
to antichi, stresso anche festo-. 
si. acuì durante la guerra han¬ 
no cambiate le parole. E’ stato 


Einstein a dire che niente co¬ 
me le canzoni yiddish riescono 
ad esprimere la grande gioia e 
la profonda infelicità del po¬ 
polo ebreo». Dice che non era 
sua intenzione scrivere uno 
spettacolo sulla guerra, ma pu¬ 
re che 4 importante, soprattut¬ 
to per chi non ha vissuto quel 
tempo tenibile, avete la forza 


di ri'?vocare il risentimento, la 
solfi renza, il pencolo della vi¬ 
ta 

Cosi, dopo averci portato 
nell'inferno di Moshe c di Stel¬ 
la (le cui storie sono traile dal 
libro di Yaffa Eliach IInsidie Ta- 
lescfthèHolocatis:. (Racconti 
chatsidici dell'Olocausto), 
pubblicato in Gran Bretagna 
nel 1982) e avercene raccon¬ 
tato il lieto fine (uno vive nel 
New Jersey, l'altra 4 sposata) 
l’attrice abbandona il tono ora 
lieve ora angosciato della fiaba 
per esprimere tutta la cnrdeltà 
della storia. E scopre, sul retro 
di quei bianchi pannelli, i volti 
di due storie più crudeli, il ro¬ 
vescio di un'esperienza cosi 
drammatica che non risparmia 
nel tempo neppure chi dai la- 
ger 4 riuscito a sopravvivere: 
una fotografia di Jean Am4ry. 
intellettuale ebreo sopravvissu¬ 
to ad Auschwitz, scrittore ripa¬ 
rato in Francia, suicidatosi nel 
1978. e una di Primo Levi, an¬ 
ch'egli scampato al delirio dei 
campi di concentramento e 
morto suicida, gettatosi nella 
tromba delle scale di casa sua. 
nell'aprile di tre anni fa. 

Il premio Nobel per la pace 
Elie Wiescl, spiega con un filo 
di voce l'attrice, conobbe Levi 
da bambino, nei campi di ster¬ 
minio. Raccontò una volta di 
essersi salvato anche grazie al 
suo sguardo, sempre capace 
dì essere 11 e altrove. E disse, 
dopo aver saputo della sua 
morte, che Levi «aveva visto 
qualcosa dì triste e di tenibile, 
come se tutto fosse successo 
invano». Sono i fatti di questi 
giorni a farci pensare che Wie- 
sel aveva ragione. E che gli oc¬ 
chi di Primo Levi avevano, an¬ 
cora una volta, visto la verità. 


Il concerto. Trionfo a S. Cecilia per l’opera wagneriana diretta da Giuseppe Sinopoli 


Un Siegfried in marcia verso il Sole 


Si è svolta con grande successo, promossa dall'Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia, l'esecuzione in forma di 
concerto dell'opera Siegfried di Richard Wagner. 
Tantissimo il pubblico che ha occupato l'Auditorio 
della Conciliazione per oltre cinque ore. Sul podio 
Giuseppe Sinopoli affascinante nel trascinare can¬ 
tanti. orchestra e ascoltatori nella visionaria luce 
wagneriana. Repliche oggi e mercoledì. 


ERASMO VALENTE 


■i ROMA. Va compiendosi la 
grande impresa avviala nel 
1988 dall'Accademia di Santa 
Cecilia: l'esecuzione Integrale 
- in forma di concerto - della 
Tetralogia di Wagner, affidata 
alla bacchetta di Giuseppe Si¬ 
nopoli che porta, via via. nella 
realizzazione del suono, l'ap¬ 
profondimento di nuove espe¬ 
rienze. Dopo L'oro del Reno c 
la La Walkiria. ecco adesso Sig¬ 
iarlo L'anno prossimo sarà la 


volta del Crepuscolo degli Dei. 
Si svolge e si riawolgc il grande 
gomitolo wagneriano. Ciascu¬ 
no se ne prende un po', e qual¬ 
cosa si raccoglie dall'ambizio¬ 
so. favoloso suono di Wagner. 

A dispetto della pazzesca si¬ 
tuazione in cui 4 capovolta, di¬ 
storta e vanificata a Roma lavi¬ 
la quotidiana, il pubblico delle 
grandi occasioni ha occupato 
l'Auditorio della Conciliazione 
tra le 17,30 e le 23.30. passan¬ 


do dalla luce piena del giorno 
alle ombre fitte della notte. 
Tutto il contrario di quanto ac¬ 
cade nella musica di Wagner. 
Dalla notte dell'incoscienza e 
degli Inganni si va verso la luce 
del Sole, che 4 conoscenza e 
amore. E anche In questo lento 
passaggio (Wagner ci sla so¬ 
pra fino all'esasperazione) sta 
il fascino segreto, non discreto 
del Sigfrido, che Sinopoli ha 
poi svelato con una intensa, 
sofferta, chiarificatrice Inter¬ 
pretazione. Il fascino, diciamo, 
della straordinaria visione che 
infiamma Wagner il quale de¬ 
dica più di venticinque anni 
per giungere dall 'alfa all 'Ome¬ 
ga del suo opus maximum, 
mantenendo intatto lo slancio 
iniziale e configurando nel Sig¬ 
frido il momento più luminoso 
della sua ebbrezza fantastica. 

Fascino segreto, si diceva. 
Tantissime «coso» fermentano 


all'Interno cel Sigfrido (Sieg¬ 
fried, con il richiamo al ITSieg 
- la vittoria - di Sregmund e 
5/eglinde, (n iello e sorella dai 
quali 4 nato l'eroe) : l'abbatti¬ 
mento di ur asse del mondo 
(Sigfrido spezza la lancia di 
Wotan); le complicazioni psi- 
canaliiiche sul sosso e il com¬ 
plesso «materno» di Sigfrido 
che in Brunilde vorrebbe trova¬ 
re la madre la portata extra¬ 
musicale dei famosi Leitmoti- 
ve, la spinta del gesto umano 
verso una mitologia trascen¬ 
dente): ma il grandioso del 
Sigfrido sta nella sua inarresta¬ 
bile marcia verso la scoperta 
dell'amore attraverso la luce e 
Il Sole, è nell'insieme, un'ope¬ 
ra di duetti quasi lutti ira perso¬ 
naggi maschili (tire duelli oc¬ 
cupano l'ora e mezzo del pri¬ 
mo atto) e occorrono altre ore 
perch4 trionfi la voce femmini¬ 
le nel canto di Brunilde, in 



storia di un amore sovversivo 


quello che diremmo il duetto 
dei duetti. Wagner aveva inter¬ 
rotto il Sigfrido, [X:r comporre 
Tristano e Maestri cantori, ma 
quando ritorna al clima nibe¬ 
lungico. lui stesso con un ge¬ 
sto che lo avvicina al suo eroe, 
spezza l'asse romantico (il 
senso della notte ) e lo sostitui¬ 
sce nell'abbagliante terzo atto 
del Sigfrido, esattamente con il 
suo contrario: il senso nuovo 
della luce solare. 

Una emozionante meravi¬ 
glia. questa accensione del 
suono, la sua trasformazione 
in una incandescenza cosmi¬ 
ca. Non 4 servita, però, ad 
asciugare il raffreddore 'del 
protagonisla (Siegfried Jenisa- 
iem), splendido tenore rima¬ 
sto un po' al di qua delle aspet¬ 
tative, stupendo tuttavia con II 
soprano Janis Martin (Brunil¬ 
de) nel famoso duet o finale. 
Intensamente vibranti Hans 
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Sotin (Wolan). Oskar Mille- 
brandi (Alberico), Horst Hie- 
stermann (Mime), Kurt Rydl 
(Fnfner), FlorenceQjivar (Er- 
da) e Barbara Carter, in rosso 
e scarpe bianche. Nell’Interval¬ 
lo, una sofisticata signora an¬ 
dava dicendo: »A rne sai, l'uc¬ 
cello non piace». Le amiche la 
guardavano sorprese, ma a 
non piacere era questa Barba¬ 
ra Carter un po' aspra nel dar 
voce al canto dell'uccello della 
foresta, però vezzosa in rosso e 
scarpette bianche. Nel Sigfrido 
ha un suo timbro gagliardo il 
rimbombo dell'incudine, ma 
ne 4 stala rimediala una picco¬ 
la cosi, talmente insufficiente, 
che. dopo i primi tocchi. 4 ri¬ 
masta mula del tutto. Mulo per 
lunghe ore 4 scattalo, poi, con 
una esplosione, l'entusiasmo 
del pubblico. Un trionfo per ì 
cantami, per l'orchestra, per 
Sinopoli. Si replica oggi e mer¬ 
coledì, alle 18. 


«Memoriale del convento» 
di José Samarago è diventato 
un’opera. Domani il debutto 
al Lirico con le musiche 
di Corghi e la regia di Savary 

ILARIA NARICI 


MILANO«Si 4 trattato di un vero 
e proprio coup de toudre che 
ha latto si che acconsentissi a 
ciò che inizialmente credevo 
uno scherzo di cattivo gusto: 
mettere in musica un mìo ro¬ 
manzo». Jos4 Saramago, uno 
dei più illustri scrittori dell'at¬ 
tuale panorama letterario por¬ 
toghese, la cui (ama 4 legata 
soprattutto ad un romanzo dal 
titolo MemoriaI do convento 
scritto nell'82 e tradotto in lin¬ 
gua italiana da Rila Desti e Car¬ 
men de Radule! per la casa 
editrice Feltrinelli (per la quale 
sono usciti anche L 'anno della 
morte dì Riccardo Reb e recen¬ 
temente La zattera di pietra), 
racconta l'incontro con il com¬ 


positore piemontese Azio Cor¬ 
ghi. autore di una nuova opera 
lirica intitolata Blimunda tratta 
dal Memoriale de! convento. 
L'opera, il cui libretto 4 opera 
dello stesso Corghi con super- 
visione dell'autóre, andrà in 
scena domani al Teatro Lirico 
neìl'ambitó della stagione del 
Teatro alla Scala, con la dire¬ 
zione di Zoltan Pesko, regia di 
J4ròme Savary. scene di Mi¬ 
chel Leboìs e costumi di Jac¬ 
ques Schmidt. 

Chiunque abbia letto il ro¬ 
manzo di Saramago può facil¬ 
mente comprendere le iniziali 
perplessità dell'autóre di fron¬ 
te alla proposta di trame un'o¬ 
pera lirica Memoriate de! con¬ 


vento è intatti la storia della co¬ 
struzione del convento di Ma¬ 
ire. grande editicio comprensi¬ 
vo di basilica, convento ma an¬ 
che palazzo delle meraviglie, 
voluto dal re di Portogallo Gio¬ 
vanni V, tra il 1713 ed il 1730, 
come voto fatto ai francescani 
in cambio della loro interces¬ 
sione presso l'Altìssimo nella 
nascita di un erede, che pur¬ 
troppo non sarà maschio, ma 
l'infanta Maria Barbara. Paral¬ 
lelamente altri latti storici oc¬ 
cupano la narrazione: l'idea¬ 
zione e costruzione da parte 
del Irate gesuita brasiliano Bar- 
lolomeu Lourengo de Gu- 
smao. nel 1709. di una mac¬ 
china aerostatica, la -Passaro- 
la», o -uccellacelo» nel tesio 
italiano. Padre Bartolomeu, in 
odore di eresia per le sue dot¬ 
trine vicine al giudaismo, mori¬ 
rà pazzo a Toledo, perseguita¬ 
to dall'Inquisizione. Gli atti del 
tribunale del Santo Uffizio co¬ 
stituiscono inlatti il terzo nu¬ 
cleo narrativo: le processioni 
dei condannali per stregone¬ 
ria. luteranesimo, giudaismo, 
bigamia, si snodano nelle pa¬ 
gine del Memoriale tra ì com¬ 
plessi cerimoniali e l'odore di 


carne bruciata dell'auto da fé. 
Tutto questo costituisce la Sto¬ 
ria con la 5 maiuscola, inserita 
da SaramagC' nel suo romanzo 
col rigore documentarlo dello 
storiografo e fedelmente tra¬ 
sposto da Gorghi nel libretto- 
sccneggialuri dell'opera. Ma 
accanto a questa epopea del 
popolo portoghese, l'epopea 
di ventimila uomini coinvolli 
nella costruì one di un proget¬ 
to del quale non c onoscono la 
motivazione, salvo quella di 
un'offerta a Dio, al quale deb¬ 
bono fatica sofferenza e sten¬ 
ti, una storia vista dalla parte 
dei deboli, sorta di »ciclo dei 
vinti» collo ora con occhio le- 
rocemenle ronico ora con 
sguardo pietoso, si svolge la 
storia romanzata, quella del 
soldato Balta sar, monco della 
mano sinistra, persa In una 
guerra a lui estranea come la 
costruzione del convento, co¬ 
me tutia la Storia dei polenti, e 
di una giovare donna, Blimun¬ 
da. dotala di poteri occulti, e di 
vedere, a patio che sia digiuna, 
nell'animo degli uomini, dote 
derivatagli dalla madre Seba¬ 
stiana Maria de Jesus, marra¬ 
na, accusata di stregoneria ed 
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esiliala in Angola. Storia d’a¬ 
more afrissima, quella che na¬ 
sce tre Ballasar e Blimunda. 
che pur nei suoi miseri contor¬ 
ni, acquista la grandezza della 
forza morale di due personag¬ 
gi che si oppongono alla vio¬ 
lenza del Potere, politico ed 
ecclesiastico, costiti, endo con 
padre Bartolomeu Lnurengo 
una «trinità sovversiva* che si 
prefigge, come grande impre¬ 
sa, la costruzione dell’uccel- 
laccio. Blimunda ha un ruolo 
fondamenlale nell’impresa: 
suo compito, secondo la fervi¬ 
da fantasia di pzdre Bertolo- 
meu, 4 catturare le «volontà», 
nuvole che I corpi umani rac¬ 
chiudono c che si separano 


con la morte. La volontà 4 Te¬ 
iere, e Teiere 4 attratto dall'am¬ 
bra che, racchiusa in boccette. 
4 il mezzo tramite il quale Bli¬ 
munda si impossessa delle vo¬ 
lontà. 

In questo racconto. Corghi si 
4 calato immediatamente do¬ 
po un'avida lettura del roman¬ 
zo. Ma che cosa lo ha colpito 
del testo di Saramago? »Mi ha 
subito colpito l'ironia amare 
contro il potere, ironia che tra¬ 
duce quell’intento dissacratore 
che avevo già condiviso nella 
mia precedente esperienza 
con II teatro musicale. II Car- 
ganlua su leslo di Rabelais, 
opera che andò in sirena al Re¬ 
gio di Torino nell'84, LI Tinten- 


I due concerti di Phil Collins 

La rockstar 
strappalacrime 


ROBERTO GIALLO 


MI MILANO. Piccoletto, tozzo, 
pelato, Phil Collins sembra la 
rockstar della porti accanto. 
Simpatico e disponibile, pron¬ 
to alla battuta c dis|>osto a gi¬ 
gioneggiare quanco chiac¬ 
chiera: serissimo, persino trop¬ 
po quando suona. Come dar¬ 
gli torto, del resto? l-e classifi¬ 
che di mezzo monito espon¬ 
gono il suo nome nelle 
posizioni alte e lui arriva con 
lei privato, concerto e via, a 
dormire, non va nemmeno al 
ristorante. 

Gli ottomila che, prima della 
tappa romana, hanno affollato 
.1 Palatrussardi per T«evento», 
eleganti come la serata (e II 
pre zzo del biglietto) suggeriva, 
si sono bevuti in un liato quasi 
ire ore di musica e se ne sono 
.trifali spossali e (elici: quel 
clic da Phil ci si poteva aspet- 
lareé stato onestamente distri¬ 
buito, sensazioni danzerine e 
beliate strappalacrime. 

Il colpo d occhìc, intanto, 
già suggerisce un allestimento 
miliardario: il sipario 4 una 
giostra a cavalli, si alza a spic¬ 
chi, lascia spazio a un'ostenta¬ 
zione davvero notevole di lec- 
nologia. Phil si scalila un ani¬ 
me alla batteria (che 4 il suo 
primo amore) e po: arriva in 
primo piano, a canti re, a suo¬ 
line il piano, a dir.gere una 
band che non sbaglia un col¬ 
po. 

Collins 4 un furetlo geniale 
che ha trovato la via del suc¬ 
cesso scrivendo canzoni d'a¬ 
more per un pubblico che alla 
musica, al pop in questo caso, 
chiede praticamente soltanto 
tx-lla calligrafia. Gli svolazzi 
non mancano, tanto che a vol¬ 
te Phil esagera addirittura e le 
versioni live, pur contenendo 
pochissima ìmprov/isazìone, 
si allungano a dismisure rispet¬ 
to alle versioni discografiche. 

Altro limite notevole, ma 
sembra che il pubblico strapa¬ 
gante del Palatrussardi non se 
ni curi, 4 l'impostazione tele¬ 
visiva del concerto: ogni can¬ 
zone 4 un numero a sé, con i 


suoi giochi di luce, i suoi assoli 
ben dosati; poi applausi e via 
daccapo. Alla "ine si ha la sen¬ 
sazione di aver visto, come al 
videoregistratore, una collezio¬ 
ne dei passaggi televisivi di 
Phil, spec/a/gues; ambitissimo. 

Il gioco funziona lo stesso, 

. ma accade perché ogni canzo¬ 
ne che Collins affronta, da 
Who said I should, che apre il 
sei, a You cari ’l hurry love, che 
precede i bis, ha una parolina 
da dire (o da ricordare) all'im¬ 
maginario romantico del pub¬ 
blico. Quando sì dice easy li- 
stening (ascolto facile), intani, 
si intendono proprio quelle 
canzoni che hanno fatto da 
sfondo (a esser cattivi: da tap¬ 
pezzeria) ad emozioni già 
provate, Phil Collins, insomma, 
con quella sua aria da simpati¬ 
co puttino pop, proprio il ruolo 
di Cupido si ritaglia, ammic¬ 
carne e complice di quegli 
amori da fotoromanzo che 
racconta. 

Tutte considerazioni, per la 
verità, che nulla tolgono alla 
bravura del musicista inglese, 
che convince in pieno quando 
va a pescare tra le pieghe della 
storia del pop quelle impenna¬ 
te di fiali e quegli assoli di sax 
che meritano un ascolto più 
attento. Non manca qualche 
accenno all'impegno (Co- 
lours, ad esempio, in cui si par¬ 
la dì segregazione razziale), 
ma alla line la sostanza che 
vende di più 4 quella dei buoni 
sentimenti, degli innamora¬ 
menti inaspettati e a lieto fine, 
della strizzatina d'occhio,’ T?? 

La noia 4 dietro l'angolo: se 
non esplode del lutto 4 perché 
Collins, olire clic egregio musi¬ 
cista si rivela eccellente enter- 
telner. Non impermeabile al 
gusto della gag come quando, 
presentando la band, dichiara 
che tutti, dalla chitarra ai còri¬ 
sti, sono nati a Milano. Scher¬ 
zetto eflicace. numero simpati¬ 
co da piano bar, risate del 
pubblico ormai sommerso da 
tre ore di pop soffice e. tulio 
sommato, innocuo. 


Morta di cancro a 54 anni 
Fattrice Jill Ireland 
moglie di Charles Bronson 


■■NEW YORK. L'attrice Jill 
Ireland, moglie di Charles 
Bronson, 4 morta ieri nella sua 
abitazione in California. Da 
anni era malata di cancro alla 
mammella, aveva 54 anni. Da 
sei anni l'attrice combatteva 
contro il male. Aveva subito 
uria maslectomia e sì era poi 
sottoposta a trattamento che¬ 
mioterapico. Un anno fa aveva 
ricevuto dai medici la notizia 
che il male si era propagalo ai 
polmoni e ad altri organi vitali. 
L'a tricc aveva usato la sua po¬ 
polarità per diventare una pro¬ 
motrice di numerose campa¬ 
gne per la prevenzione e per la 
lotta contro il cancro. Due anni 
fa era stala nominata presiden¬ 
te nazionale della «American 
career society». Nel o slesso 
armo aveva ricevuto dal presi¬ 
dente Ronald Reagan la «me¬ 
li. iglia del coraggio». 

I.'ullima apparizione pub¬ 
blica dell'attrice risa e a due 


settimane la, quando la donna 
aveva assistito al matrimonio 
di un tiglio. 

Naia a Londre il 24 aprile 
1936, Jill Ireland era entrala 
nel mondo dello spettacolo a 
soli 12 anni come ballerina de! 
•Chiswick Empire Thoatrc». 
Aveva firmato un contralto con 
la »Rank» interpretando diversi 
film (Ira cui »Tre uomini in 
barca» ed alcune pellicole del¬ 
la serie comica »Cany on...»). 
Nel 1902 si era trasferita ad 
Hollywood, collezionando an¬ 
che numerose partecipazioni 
televisive in serie di successo. 
Sposatasi in Inghilterra con 
l'attore David McCallum, Jill 
Ireland aveva divorziato nel 
1967, sposando Tanno succes¬ 
sivo Charles Bronson, con cui 
avrebbe interpretalo negli anni 
successivi numerosi film (da 
■Valachi Paperi» a «Breakherat 
Pass»). Il suo ultimo Film, girato 
tre anni la col marito, era stato 
•Assasination», 


Molla foto qui accanto, il compositore 
Azio Corghi, autore delle musiche 
di « 3limunda». L'opera tratta 
dal romanzo «Memoriali) del convento» 
de butta domani sera al Urico di Milano 


lo deissacralore si esplicava at¬ 
traverso il riso, nel Memoriale 
si veicola attraverso l'ironia 
dell'Io narrante, che commen¬ 
ta in una prosa modernissima, 
fatta di continui scarti dalla ter¬ 
za alla prima persona, con la 
quale Saramago riesce a dar 
vece ora alla Storia ora ai suoi 
personaggi». «Ma - conlinua 
Corghi - il problema maggiore 
era rendere musicalmente la 
complessità di piani sulla qua¬ 
le la vicenda si svolge: storico, 
romanzato, onirico. A questo 
lira- ho pensato di articolare 
I c.zione su tre (asce parallele 
che scorrono verticalmente. 
C"4 dunque uno spazio acusti¬ 
co. in cui interagiscono la voce 
dell'Historicus, impersonato 
da Domenico Scarlatti che 4 
pie .ente nel romanzo come 
perionaggio sferico, i n quanto 
iu ella corte di Giovanni V co¬ 
me maestro di musica dell’in- 
fania Maria Barbara, le voci 
dell'Ottetto vocale degli Swin- 
gle Singers e qualche volta le 
voc recitanti: Scarlatti, il re 
G ovanni V, sua moglie Donna 
Marianna. Maria Barbara. In 
questo spazio tutte le voci so¬ 


no soggette ad amplificazione. 
La dimensione onirica e sur¬ 
reale si svolge invece in uno 
spazio immaginario, rappre¬ 
sentalo visivamente luori dallo 
spazio scenico, ed infine lo 
spazio reale, che 4 quello tradi¬ 
zionale del teatro d'opera, nel 
quale si muovono i quattro 
canlanii (Blimunda, soprano, 
che sarà interpretata da Katya 
Lytllng; Sebastiana Maria de 
Jesus, contralto. Marta Szyr- 
may: Baltasar. tenore, William 
Lewis. Bartolomeu. baritono, 
Jean Philippe Lalont), Il coro e 
l'orchestra». 

Tutte queste componenti 
sono funzionali od un leatro 
che Corghi ama delinire «poli- 
ionico». nel quale la plurise- 
manticilà del testo unita all'a¬ 
dozione di materiali eteroge¬ 
nei. colti e popolari, lusi in una 
scrittura modernissima che si 
serve sia delle più avanzale 
tecnologie acusliche che della 
tradizione, interpretala sempre 
in modo innovativo, crea un 
tessuto musicali; di straordina¬ 
ria ricchezza, aperto a diverse 
e inhnitamente possibili lettu¬ 
re. . .. 
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Tour in pullman con l’assessore a fare da cicerone 
Ultimati i parcheggi e la galleria Fleming 
Ritardi per il tram del Flaminio e la tangenziale Est 
Mancano ancora i semafori e la segnaletica 

Mondiali (ri)pironti 
Cantieri agli sgoccioli 


Da piazzale Flaminio a viale Angelico. Il mondial-tour, 
zona nord, fa pubblicità al Comune. Tutto pronto, o 
quasi. Mancano i semafori, la segnaletica, il prato «a 
rotoli». Inezie, dicono gli amministratori. Ritardi per la 
tranvia veloce e per le piazzole di sosta sulla tangen¬ 
ziale est. Domenica 27 parte il treno che dall’Air-termi- 
nal di via Ostiense, arriva all’aeroporto di Fiumicino. 
Dai responsabili un coro: finiremo per il 31 maggio. 


FERNANDA ALVARO 



■■ «Voglio proprio vedere se 
ancora qualcuno scrive che 
l'opera è ultimata, ma manca 
la magnolia*. Gianfranco Rc- 
david. assessore ai Lavori pub¬ 
blici. assolve benissimo al 
compito di gran cicerone. Per 
la scettica stampa che conti¬ 
nua a scrivere che i lavori mon¬ 
diali non sono ancora arrivati 
al traguardo, ha organizzato 
un tour tra le opere della zona 
nord della citta. Tutti in pull¬ 
man per constatare che i lavori 
sono terminati, che le strade 
sono transitabili, che la galleria 
pud essere attraversala. Come 
volovasi dimostrare (del resto 
chi poteva immaginare un tour 
organizzato dal Comune che 
dimostrasse l'incapacità del 
Comune?), dunque, £ quasi 
tutto fatto per il grande evento. 
Le opere sono ■riprontc-. 

Il giro comincia al parcheg¬ 
gio dello stadio Flaminio 
dopo una sbirciata alla tranvia 
veloce che collegllerà, non da 
oggi come si era favoleggiato, 
piazza Mancini a piazzale Fla¬ 
minio. L'impresa tanto critica¬ 


ta è ancora in difficoltà c forse 
è per questo che il pullman 
della «gita a lieto fine» passa in 
lontananza. Ma torniamo ai 
parcheggio: £ costato quattro 
miliardi e 2S3 milioni c ospite¬ 
rà 1.400 posti macchina. I 37 
lecci che popolavano l’arca 
sono stati spostati durante i la¬ 
vori c poi trapiantati. Insieme a 
questi alberi sono arrivati 8.000 
lauri, ginestre e un ettaro di 
prato. Come se le cifre del ver¬ 
de annullassero la distesa di 
cemento, anzi di betonelia au- 
tobloccante. Il parcheggio è 
diviso in 4 settori ed ha due in¬ 
gressi: via Pilsudski e via Silva¬ 
no Abba, e due uscite: via de 
Coubertin e via Caudini. Non 
sarà attiva per i Mondiali l'area 
servizi adiacente a via de Cou¬ 
bertin. 

Da un parcheggio all'altro si 
arriva in piazza Mancini. Gli 
operai stanno lavorando alle 
rifiniture: manto erboso in ro¬ 
toli e segnaletica. Già £ in fun¬ 
zione la zampillante fòntaifa In" 
travertino che. a ottobre, sarà 
corredata di una statua regala¬ 


ta dal comune di Massa e rea¬ 
lizzata da uno scultore giappo¬ 
nese. Presto sarà pronto anche 
una sorta d anfiteatroda utiliz¬ 
zare, eventualmente, per spet¬ 
tacoli estivi f parcheggio, con 
annessa arra di capolinea per 
mez 2 iAtac dispone di400 po¬ 
sti-auto ed £ costato 4 miliardi 
e 200 milioni. 

A Saxa Rzbra, accanto a) 
megacentro di trasmissione 
Rai dove sono ultimati cinque 
lotti su nove, £ praticamente fi¬ 
nito il parcheggio per 870 mac¬ 
chine c il nodo di s< ambio per 
i mezzi Atnc e Acoirai prove¬ 
nienti dalla provincia. I pendo¬ 
lari avranno a disposizione il 
trenino delta Roma nord che li 
porterà fino J piazzale Flami¬ 
nio. La pasimenlazione dell'a¬ 
rea di sosta £ stata realizzata in 
pavé erboro in modo da ren¬ 
dere meno d jro l'impatto am¬ 
bientale del : Smila metri qua¬ 
drati di parcheggio. I lavori di 
Saxa Rubra comprendono an¬ 
che una serio di cavalcavìa: il 
tulio £ costalo 22 mil iardi. 

Finalmente le Gallerie Fle¬ 
ming: quella tutta nuova e 
quella vecchia di 69 anni e re¬ 
staurata per metterla «a nor¬ 
ma» con le nuove leggi. L'Im¬ 
presa, cosata 27 miliardi, 
comprende I lavori su viale Tor 
di Quinto, la ristrutturazione di 
viale Tor d Quinto e il cavalca¬ 
via che sovrasta Corso Francia. 
Gli abitanti <1 ella zona saranno 
preteui dal rumore grazie ai 
' pannelli stremati sulla via 
Olimpica e all'asiano lonoas- 
sorbente che copre la strada. 
Un segnale elettronico posto a 


pochi metri dallo galleria se¬ 
gnala eventuali problemi di 
traffico, li traforo sarà a|serto al 
pubblico, al più tamil, sabato 
prossimo. 

La gita si conclude passan¬ 
do per piazza Maresciallo 
Giardino e per viale Angeli¬ 
co. Il parcheggio e la semforiz- 
zazione della prima zona sono 
costati 5 miliardi <; 400 milioni. 
La ristrutturazione di viale An¬ 
gelico. pista ciclabile compre¬ 


sa, due miliardi e 357 milioni. 
Tutto come nei programmi. 
Ma mentre il Comune si auto- 
cclcbra c'é chi condanna. Se¬ 
condo un sondaggio della De- 
moskopea i romani pensano 
che i lavori siano andati a ri¬ 
lento e che i soldi potevano es¬ 
sere spesi in altro modo. Poi 
una risposta contraddittoria il 
60 percento ammette che «fat¬ 
ti i debiti calcoli, ne £ valsa la 
pena». 


Cacciati la Caritas e i barboni 
Di Liegro: «Razzismo autorizzato» 


Arriva \ air-terminal per i Mondiali, via i barboni. Lu¬ 
nedi sera Ire giovani della Caritas hanno denunciato 
di essere stati fermati dalla polizia della stazione 
Ostiense mentre assistevano dei barboni, identificati 
e invitati ad andar via. Anzi, a portar via i barboni. 
Monsignor Di Liegro parla di «razzismo autorizzato» 
1 e di «inaudito episodio di intolleranza». La Cei di 
«costernazione e preoccupazione». 


M La miseria non si coniuga 
con i Mondiali. E i barboni ab¬ 
bandonati in una stazione ri¬ 
sultano insopportabili alla gre¬ 
ve megalomania che accom¬ 
pagna l'evento sportivo. Cosi 
lunedi sera tre giovani volonta¬ 
ri della Caritas. che assistono 
alcuni barboni alla stazione 
Ostiense, sono stati allontanati 
da alcuni agenti. Secondo 
quanto hanno denunciato i 


giovani, sono stati condotti nei 
locali del commissarialo, iden¬ 
tificati c invitati a non tornare 
più. Come delinquenti. Ed £ 
stato loro chieslo di convince¬ 
re i barboni a lasciare la stazio¬ 
ne entro due giorni, -perché In 
caso contrario avrebbero pen¬ 
sato loro ad allontanarti». Un 
atto grave e preoccupante. E 
con parole durissime lo con¬ 
danna monsignor Luigi Di Lie¬ 


gro, presidente della Caritas 
diocesana, in una nota sul 
nuovo numero di Prospettive 
nel mondo, dove parla di «raz¬ 
zismo autorizzato». «L'Inaudito 
episodio di intolleranza nei 
confronti degli emarginali del¬ 
la stazione Ostiense non £ il 
primo e non sarà l'ultimo - 
scrive il sacerdote - Queste 
manifestazioni di razzismo au¬ 
torizzalo, dietro la lacciaia del¬ 
l'ordine urbano, richiamano 
alla memoria tradizioni di bie¬ 
ca propaganda politica». 

Gii agenti responsabili del¬ 
l'accaduto sfumano la vicen¬ 
da, negano l’intimidazione, af¬ 
fermano che hanno solo invi¬ 
talo i tre giovani a trovare una 
diversa sistemazione ai barbo¬ 
ni rifugiali nella stazione entro 
il 25 maggio, quando entrerà 


in funzione il nuovo air termi¬ 
nal per i Mondiali. «È sintoma¬ 
tico - commenta monsignor Di 
Liegro - che un episodio del 
genere sia avvenuto alla vigilia 
dei campionati mondiali di 
calcio: della pioggia di miliardi 
che ha investito Roma, nem¬ 
meno una goccia £ stata stan¬ 
ziala per compiere un piccolo 
gesto di buona volontà». Sul- 
l'.ncredibile episodio arriva la 
condanna anche di »Migran- 
Ics», la fondazione della Con¬ 
ferenza episcopale italiana, 
che parla di <ostemazionc c 
preoccupazione» e condanna 
•una politica che intende ap¬ 
profittare dei Mondiali per cac¬ 
ciare nella clandestinità socia¬ 
le chi £ accusato di deturpare 
l’immagine dell’Italia». L'orga¬ 
nizzazione ricorda che «non di 


solo calcio vive l'Italia e che la 
scala dei valori mette le perso¬ 
ne al primo posto pe r garantire 
loro dignità « rispetto sommo». 
Aggiunge monsignor DI Lie¬ 
gro: «L'efficienza di uno Stato 
democratico si manifesta non 
attraverso l'intcrvenlo irriguar¬ 
doso verso coloro che non 
hanno alterrative al vagabon¬ 
daggio, ma nel provicdcre alia 
costruzione di strutture di ac¬ 
coglienza, di cui la nostra città 
£ quasi totalmente priva». 
Qualche giorno fa il sindaco 
Carrara he. chiesto scusa per !e 
offese arrecate dallo zelo buro¬ 
cratico di uri vigile urbano. A 
Ostiense £ srecesso qualcosa 
che sembra ancora più grave. 
Sarà capace, il capo della poli¬ 
zia, di scusarsi dello zelo 
■mondiale» di qua Ielle suo 
agente? 



„ u à ir.. 

Stretta tinaie per I cantieri. Intanto la Cantas £ stata cacciata da Ostien¬ 
se mentre distribuiva un po' di cibo ai poveri, e avvertita: «Il termina) 
per l'aeroporto è quasi pronto, portatevi via i barboni» 


Minacce 
a consigliere 
comunista 
in Campidoglio 



Una minaccia seccfi: »E si ricordi che le faremo chiudere gli 
cechi». L'hanno pronunciata ieri nei confronti di Daniela 
Valentini, consigliere comunista, due ambulanti del noto 
clan dei Tredicine, 'n Campidoglio, durante il consiglio co¬ 
munale, i due si sono avvicinati alla Valentini mentre era al¬ 
la bouvette, e non hanno avuto timore neanche di alcuni te¬ 
stimoni neU'indirizzare il loro pauroso avvertimento. Il sin¬ 
daco Carrara ita disposto un immediato rapporto dei vigili 
albani, e si è dichiarato disposto a (irmare una denuncia sul¬ 
l'episodio qualora sia provata l’autenticità dell'accaduto. Il 
grappo comunista, che ha espresso tutta la solidarieià, ha 
sottolineato la gravità delle parole e delle minacce venute 
da un settore, il commercio ambulante, negli ultimi anni a! 
centro dì pesanti inliltrazioni della delinquenza e delle tan¬ 
genti della camorra. 

È stato rinviato al 16 giugno 
il processo contro l'ex presi¬ 
dente della giunta regionale 
Panizzì e dodici assessori, 
accusati di peculato per di¬ 
strazione dei londi destinati 
ai maiali di mente. Secondo 
l'accusa i responsabili del 
governo laziale avrebbero proseguilo a dirottare diverse de¬ 
cine di miliardi nelle casse di alcune case di cura specializ¬ 
zate anziché organizzare . in base alla legge, strutture alter¬ 
native ai manicomi, come ad esempio le comunità terapeu¬ 
tiche e le case alloggio. Ieri, nell'udienza rinviata per motivi 
procedurali, si £ cosiituita parte civile «Contro il nido del cu¬ 
culo», un'associazione dei familiari dei malati c di operatori 
del settore. 


Processo 
per peculato 
all’ex giunta 
regionale 


Vigili 

in sciopero 
durante 
i Mondiali 


Doll'agitzionc agii scioperi. ! 
vigili urbani, che aderiscono 
al sindacato Sulpum-Usspi, 
e che da alcuni giorni non 
usano più i mezzi di servizio, 
durante i Mondiali passeran¬ 
no all'astensione dal lavoro. 
La protesta si svolgerà in 
giorni crociali, dall'Inizio alla conclusione delle partite. Per il 
9, il 14. il 19.25.30 giugno e per l'8 luglio i vigili urbani non 
lavoreranno per sette ore, dalle 14 alle 21. 


Locali occupati 
dagli anziani 
negli 11 ponti 
di Laurentino 


Per avere il loro centro, un 
luogo dove vedersi e supera¬ 
re la solitudine del quartiere, 
gli anziani di Laurentino 
hanno cominciato ad occu¬ 
pare i locali destinati a servi¬ 
zi pubblici e sociali. La pro- 
tesla concretizzatasi in Un 
presidio, denuncia o stato di abbandono e trascuratezza 
della zona. Quei locali prima occupati da lagmiglie e ora la¬ 
sciati all'incuria posarono essere risanati: per questo obietti¬ 
vo gii anziani chiedono un lesto intervento degli amministra¬ 
tori. ; 


Fiuggi >, ■ 
Il sindaco - ' • 
chiede leterrne 
all’Ente 


Chiederà stamane . allo sca¬ 
dere della concessione fatta 
all'Ente per lo sfruttamento 
delle acque, che stabilimen¬ 
to e terme vengano restituite 
al Comune, il primo cittadi¬ 
no di Fiuggi, Antonio Casa- 
telli, non ha intenzione di la¬ 
sciare a Ciarrapico impianti e imbottigliamento della famo¬ 
sa acqua minerale. Cosicché ha già dato incanco ad una so¬ 
cietà di consulenza di preparare una gara d'appalto per affi¬ 
dare la gestione delle terme ad una azienda a capitale misto 
e con maggioranza pubblica. La sorte dell'Ente comunque 
non è scontata: Ciarapico detiene da una decina d anni la 
gestione ed ha diritto ad avere un'indennità di avviamento 
d. circa 70 miliardi dal Comune. E la discussione dei nume¬ 
rosi ricorsi dei legali nominati dal consiglio comunale avver¬ 
rà solo a giugno. Allora si saprà in quale misura e siato pos¬ 
sibile vincere sulle richieste presentate dall'imprenditore ro¬ 
mano. 


Da Bracciano 
hashish 
per tutta 
la provincia 


Otto persone sono state ar¬ 
restate dai carabinieri di 
Bracciano durante un'in¬ 
chiesta su un'oragmzzazio- 
ne che riforniva stuperfacen- 
tl in tutta la provincia. La 
banda secondo le indagini, 
aveva nella cittadina del la¬ 
go la sua base, direna da Fabrizio Donzelli, guardia giurata 
della vigilanza «Citta di Roma», nella cui automobile sono 
siati trovati 80 chili di hashish. Gli altri amestati sono Walter 
Carapacchi, Grazia Rodi. Carlo Fedeli. Ros Di Giorgio. Do¬ 
menico Bono. Fabiano Rocchi e Laura Roberto 


GRAZIA LEONARDI 


Premio «4E» 

Auto in gara 
(e divieti 
di transito) 

■■ Unti gara su quattro ruo¬ 
te. ma senza il rombo dei mo¬ 
tori: in corsa, le automobili 
elettriche del Gran premio 
•4E». Le letture, da via San Gre¬ 
gorio, sfileranno in piazza Ve¬ 
nezia. lungo i Fori imperiali, e 
ritomo. Ber la manifestazione, 
da questo pomcrigio alle 14. fi¬ 
no alla chiusura, sarannocom- 
pletamente vietate al traffico 
via San Gregorio e via Celio Vi- 
benna. Sin dalla mattina pre¬ 
sto. fino alla mezzanotte di do¬ 
mani. non sì potrà circolare 
lungo il controviale destro dì 
via delle Terme di Caracaila 
(dal semaforo dì via Draso, a 
via Antonina). Ancora dalle 
sette di stamane fino alle 21 dì 
domani, divieto di sosta in vìa 
dei Cerchi e nell'area compre¬ 
sa tra via Antonina e largo Vìtti¬ 
me del terrorismo. 



Discussione aperta (anche alla stampa) nella riunione del Comitato federale del Pei 
Leoni olanda le ragioni della svolta, il «No» attacca la costituente 

«Finiamola con il congresso permanente» 


Bilancio elettorale al comitato federale del Pei. Car¬ 
lo Leoni, il segretario, è stato netto, parlando di «ve¬ 
rità amara» e proponendo impegni concreti di lavo¬ 
ro a tutto il partito. «Torniamo - ha ditto - a un’op¬ 
posizione visibile». Il fronte del No Stornato a conte¬ 
stare la svolta di Bologna. Per Walter Tocci è «acqua 
fresca». Per la prima volta ammessa lì stampa ai la¬ 
vori. Il dibattito continua oggi. 


STEFANO DI MICHELE 


■■ «Giudico lo slato del parti¬ 
to talmente pesante da richie¬ 
dere che i grappi dirigenti si 
assumano Imo in fondo le loro 
responsabilità». E ciò significa 
«non tacere una verità amara e 
indicare una via di uscita dalle 
difficoltà e un percorso di lavo¬ 
ro immediato». Cosi Carlo Leo¬ 
ni. segretario del Pei romano, 
ha aperto ieri II Comitato fede¬ 
rale, riunito nella sala del Co¬ 


mitato cen rale a Botteghe 
Oscure, clic deve esaminare il 
risultalo del roto. Una riunione 
aperta anche ai segretan di se¬ 
zione. ai nu >V1 elelti, e, per la 
prima vo là alla stampa. Un 
dibattito su rito acceso, con 
decine e dee ine di iscritti a par¬ 
lare, con cure obiezioni da 
parie del Irò ite del No (Walter 
Tocci ha sve ito un lungo inter¬ 
vento, quasi una controrela¬ 


zione) ma anche consensi al- 
l'introduzione di l-eoni Non è 
di oggi il /rene/negativo del Pei, 
ma ora, ha aweil to il segreta¬ 
rio, »la risposta non ptió limi¬ 
tarsi alla ripetizione di quel 
che diciamo da anni, ma deve 
partire dalla presa d'alto di un 
punto limite». A Roma sono 
stati persi 70mila voti Ha l'85 e 
l'87, 21 mila tra l'M7 e le euro¬ 
pee dcll'89, 12 rril'a tra !e euro¬ 
pee e le comunali di ollobre. 
48mila tra le comi inali e le ulti¬ 
me amministrativi '. E le perdite 
sono più forti proprio nelle zo¬ 
ne popolari. Neanche il tesse¬ 
ramento va bene cinquemila 
iscritti in meno, nonostante un 
buon reclutamento. Leoni ha 
dileso con vigore la svolta vo¬ 
luta da Occhietto (-Per quanto 
mi riguarda dal voto vedo rie¬ 
mergere, proprio per la sua 
gravità, le ragioni che hanno 


motivato la scelta del congres¬ 
so»), ha chiesto un impegno 
deciso di tutti nel processo co¬ 
stituente »su basi più solide e 
un Indirizzo più chiaro», ha 
proposto terreni comuni di lot¬ 
ta con il fronte del No e ha invi- 
• t»to a -una assunzione di re¬ 
sponsabilità tale da farci capi¬ 
re che non basta dire "più tet¬ 
ta" ma occorre scavare più a 
fondo e nominare "quali lotte" 
. per quali obiettivi». Per il lavoro 
immediato Leoni ha ipotizzato 
«una conferenza programmati¬ 
ca di aito livello», l'avvio di co¬ 
mitati per la costituente che 
•vedano davvero partecipi 
realtà e soggetti esterni in un 
certo signilicato, forze rilevanti 
della città». Ma soprattutto il 
«rilancio di una forte battaglia 
di opposizione sui problemi 
della citta». "Decidiamo insie¬ 
me, allora, di impegnare tutte 
le nostre forze, non più in un 


logorante congresso perma¬ 
nente. ma nella società, nella 
costituente, in alcune forti bat¬ 
taglie di massa», ha precisato. 
E .1 federate come ha risposto? 

Apprezzamenti per molte 
delle proposte, ma il fronte del 
No £ stato ancora durissimo 
con la svolta occhettiana. Su¬ 
bito dopo l'intervento di Paolo 
Mondani, ha preso la parola 
Walter Tocci. Netto, a tratti 
sferzante, molto duro sul pro¬ 
cesso costituente. La svolta? 
•Acqua fresca rispetto ella no¬ 
stra crisi strutturale». Ha detto 
di apprezzare »un atteggia¬ 
mento più ndessivo ne la rela¬ 
zione di Occhetto» al ultimo 
Comitato centrale, ma ha ag¬ 
gi jnto: «L'idea politica costi¬ 
tuente si £ impantanata, per¬ 
ché la maggioranza non ha le 
idee chiare su quello che vuo¬ 
le». E allora, che fare? «Non tro¬ 


veremo la soluzione dentro al¬ 
cuna componente - ha ag¬ 
giunto Tocci - Ma la maggio¬ 
ranza deve andare oltre il con¬ 
gresso facendo al suo interno 
un chiarimento politico». Poi 
l'accusa, già formulata anche 
da Mondani, di -denva a de¬ 
stra» nel rapporto con il Psi. Ha 
replicato Massimo Bratti, 
membro del Csm: «Se non c'e 
rissa a sinistra C tanto di gua¬ 
dagnato. Perdiamo non per¬ 
ché non c'£ rissa, ma perché 
non riusciamo ancora a far 
avanzare un nostro progetto 
chiaro». Anche Renato Nicolini 
ha criticato le proposte emerse 
dal dibattito sulle ntermc istitu¬ 
zionali. contestando l'idea di 
offrire a »una società spoliticiz¬ 
zata solo l'idea di una grande 
riforma, di un presidenziali¬ 
smo corretto da un più forte re¬ 
gionalismo». li dibattilo ripren¬ 
de questa manina. 
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Per Atac e Acotral siglata l’intesa 
per il contratto integrativo 
Cobas e autonomi non cedono 
Scioperi a raffica tutta la settimana 


Soddisfatti i sindacati confederali 
«Non sono passate le richieste aziendali 
di aumentare Forano di lavoro» 

Ora l’intesa sarà discussa dai lavoratori 


Accordo fatto, bus a singhiozzo 


I capitoli 
fondamentali 
dell’intesa 
nei trasporti 


H L'ipotesi di contratto in¬ 
tegrativo per Atac e Acotral 
prevede un aumento per i la¬ 
voratori del sesto livello (tra 
questi c sono gli autisti) di 
310-320rnila lire in tre anni. 
Sindacali confederali e azien¬ 
da sono arrivati ad un accor¬ 
do che non prevede recuperi 
di produttività interna, lascia 
l'orario di lavoro cosi com e, 
non «taglia» i riposi. L'Atac. se¬ 
condo il contrailo integrativo, 
dovrà recuperare progressiva¬ 
mente molte delle lavorazioni 
ora appaltate a terzi. I sinda¬ 
cati han io anche alfermato il 
principio della produttività 
esterna di sistema, e ciò vuol 
dire che la produttività dei la¬ 
voratori sarà direttamente 
proporzionale a quanto 
azienda e Comune saranno 
capaci di fare per il migliora¬ 
mento del servizio, al suo 
scorrimento in citta (corsie 
preferenziali, strade chiuse al 
trafficoelc.). 

I "comitati* avevano punta¬ 
to su un aumento per que¬ 
st'anno di 250mila lire, pari a 
470mila in tre anni, e ad alme¬ 
no dieci giorni di riposo in più 
ogni anno e nessun recupero 
di produttività. L'ipotesi di ac¬ 
cordo verrà sottoposta ora al¬ 
le assemblee dei depositi. 


Le agitazioni 
«promesse» 
dai comitati 
e dal Sinai 


■i Nel groviglio di orari e si¬ 
gle da domani, e per tutta la 
settimana, le vetture dell'Atac 
diventeranno una "presenza 
imprevista», con buona pace 
dei romani. 

I lavoratori aderenti al Sinai 
si asterranno dal lavoro do¬ 
mani dalle 20 fino al termine 
del servizio, mercoledì dalle 

19.30 a fine servizio e venerdì 
dalle 7 alle 9.30. dalle 12 alle 
]4.30edalle 18,30 alle 21. 

II comitato di lotta, insieme 
alla Falsa Cisal, la componen¬ 
te più consistente, ha indetto 
scioperi per lunedi e martedì 
con I seguenti orari: il perso¬ 
nale viaggiante salterà il pri¬ 
mo turno, cominciando il ser¬ 
vizio solo alle 8, poi altre due 
fasce di sciopero: dalle 11,30 
alle I4,30edalle !8alle2I.Lo 
stesso farà il personale ispetti¬ 
vo, impiegati e operai sciope¬ 
reranno solo lunedi, ma per 
tutta la giornata. Infine giove¬ 
dì, con astensione dal lavoro 
da inizio servizio fino alle 8, 
dalle 11,30 alle 14,30 e dalle 
20 a fine servizio. 

Altro programma di agita¬ 
zioni per i comitati di lotta 
•dissidenti": 30 maggio dalle 

11.30 alle 14.30. il 31 dalle 18 

alle 21 e il 9 giugno tutta la 
giornata. > •, * . • 


Emergenza casa 

Lepropostèdeisihdàcati 

«A piccoli passi : 

per realizzare l’ordinanza» 


M Dotto l'iter turbolento 
dell’ordinanda prefettizia che ■ 
sanciva per gli sfrattati il -pas¬ 
saggio da casa a casa» i sinda¬ 
cati dei lavoratori insieme al 
Sunia Sicet e Uniat hanno fatto 
ieri. In una conferenza stampa, 
il punto della situazione. Alla 
commissione che dovrebbe 
gestire l'assegnazione degli al¬ 
loggi hanno aderito formal¬ 
mente soltanto il Comune e lo 
laep. Gli enti ne (anno parte in 
posizione distaccata, vengono 
convocati quando comunica¬ 
no alla commissione di avere 
alloggi disponibili. Al centro 
della proposta del sindacati, 
per rea'izzare a pieno l'ordi¬ 
nanza. c'è la razionalizzazione 
del patrimonio del comune e 
dello laep. Ogni anno dovreb¬ 
bero rendersi disponibili, sia 
per trasferimenti che per morte 
dell'assegnatario, circa 1.000 


Inchiesta sul caso Pessot 

Rinviato a giudizio 
per peculato 

ex dirigente della questura 


B Sarà processato solo per 
aver sottratto soldi e oggetti 
preziosi dalla cassalorte del¬ 
l'ufficio di polizia della questu¬ 
ra. Paolo Pessot. l'ex dirigente 
della sezione investigativa, è 
accusato dì peculato aggrava¬ 
to. Non dovrà rispondere inve¬ 
ce per quei quantitativi di eroi¬ 
na scomparsi da una partita 
sequestrata nel maggio scorso 
ad un gruppo di tamil. Con lui. 
sono stati prosciolti anche gli 
agenti che furono arrestati un 
anno fa - Nicola Ciancio. An¬ 
tonio Ferrara, Guido Ciocchetti 
e Santo Altomonte -, Ed il vice- 
questore. Elio Cioppa, all'epo¬ 
ca dirigente dell'ufficio stranie¬ 
ri. è stalo scagionato con la 
formula più ampia dall'accusa 
di favoreggiamento. La con¬ 
clusione di un caso che aveva 
scosso la questura romana, è 
arrivata ieri, con l'ordinanza 
del giudice istruttore Luigi 
Gennaro, che ha svolto l'in¬ 
chiesta 

La vicenda era emersa con 
la denuncia fatta da un sovnn- 


La firma dell'ipotesi del contratto integrativo nei tra¬ 
sporti non ferma gli scioperi. L'accordo raggiunto 
dai sindacati confederali con Atac e Acotral, siglato 
ieri, non convince i cofTiitatidi lotta e la Faisa CisaJ. 
Soprattutto all’Atac. Da domani, e per tutta la prossi¬ 
ma settimana, astensioni nel trasporto pubblico tutti 
i giorni. Ma le sigle ad indire scioperi sono aumenta¬ 
te: ora sono tre. 


FABIO LUPPINO 


M Fatto l'accordo tutti dico¬ 
no di aver vinto. I sindacati 
confederali dei trasporti, per¬ 
chè sono stati loro a siglare ieri 
il nuovo contratto integrativo, 
ma anche gli autonomi e il co¬ 
mitato di lotta, che spiegano il 
rapido incontra tra le parti, co¬ 
me il risultato delle agitazioni 
di questi giorni, anche se at¬ 
tendono di vedere il testo del¬ 
l'accordo raggiunto. Ma resta¬ 
no gli sciopen e i disagi per la 
città. In progressione a partire 
da domani con l'agitazione 
promossa dal Sinai dalle 20 a 
fine servizio, e poi lunedi con il 
personale viaggiante aderente 
al comitato di lotta e alla Faisa 
Cisal a saltare li'primo‘turno, 
per cominciare il servizio solo 
alle 8, poi altre due fasce di 
sciopero; dalle 11,30 alle 14,30 
e dalle 18 alle 21. Replica, stes¬ 
so orario stesso sindacato, 
martedì. Cosi per tutta la setti¬ 
mana con un intrecciarsi di si¬ 
gle a volte l'una contro l'altra 
(il Sinai ha mandato un comu¬ 
nicato firmandosi Falsa Cisal, il 
comitato di lotta si è diviso in 
•doc>e"dissidenti»!). • 

Perché? L'ipotesi di accordo 
firmato ieri tra Atac e confede¬ 
rali (lo stesso dicasi per l’Aco- 
tral) prevede in tre anni un au¬ 
mento medio per il sesto livel¬ 
lo di 310-320mlla lire in tre an¬ 
ni oltre ad altre questioni orga¬ 


nizzative, tra cui il rientro di al¬ 
cune lavorazioni che l'azienda 
in passalo ha appaltato a ditte 
esterne. Al Comune, solo per il 
'90, i termini finanziari dell'ac¬ 
cordo. più il deficit di bilancio 
di Atac e Acotral costeranno 
S20 miliardi. "Non è passata 
nessuna delle richieste dell'a¬ 
zienda sull'aumento dell'ora¬ 
rio di lavora e sui riposi lavorati 

- precisa Emilio Salvatori, se¬ 
gretario romano della Filt-Cgil 

- Gli autisti del comitato di lot¬ 
ta hanno anche ragione a 
chiedere più riposi, ma questo 
è un contratto che .ha cercato 
di salvaguardare gli aumenti 

. -salariali. Ora tutti i termini del- 

‘ l'accordo saranno sottoposti ai 
lavoratori in assemblea». Quali 
restano i punti di disaccordo 
tra confederali c comitati di 
lotta? Non tanto la parte sala¬ 
riale. "Vogliamo che sia messo 
nero su bianco - dice Vincen¬ 
zo Loi, del comitato di lotta - 
che I compensi economici non 
siano subordinati ad alcun re¬ 
cupero di produttività». E per 
questo gli scioperi restano 
confermati dai comitati di lotta 
e dalla Faisa-Cisal che sottoli¬ 
nea di non aver avuto "nessu¬ 
na convocazione da parte de¬ 
gli organi competenti per una 
valutazione del contratto». Il 
presidente dell'Atac, che ha 
presentato un esposto alla prò- 



Caos cittadino appesantito nell'ultima settimana dallo sciopero negli a itobus 


cura per gli scioperi di questi 
giorni, ha già fatto sapore di 
non essere disposto a fare al¬ 
cuna concessione. «Il contratto 
integrativo è situo firmato - di¬ 
ce Renzo Eligto Filippi -. Sì è 
ottenuto il massimo possibile. 
A questo punto il comitato di 
lotta, la Faisa Cisal, o chiunque 
altro, possono fare ciò che vo¬ 
gliono ma non otterranno 
mezza lira di più». Soddisfatto 
ma più cauto l'assessore al 
traffico Edmondo Angelè. 
•Non c’è stata disponibilità a 
giochi al rialzo o a cedere a 
pressioni in vista del Mondia¬ 
le», ha detto l'assessore che, ri¬ 
volto ai promotori degli scio¬ 
peri di questi giorni, si appella 
al senso di responsabilità -di 
tutte le componenti del tra¬ 
sporto pubblico perché a que¬ 
sto sforzo dell'amministrazio¬ 
ne corrisponda la fine dei disa¬ 
gi peri cittadini». 

Significativa, infine, la presa 
di posizione sugli scioperi nei 
trasporti del sindacato provin¬ 
ciale della federazione lavora¬ 
tori delle costruzioni, aderenti 
ai confederati. 'Proviamo ad 
immaginare - è scritto in un 
comunicato - se i lavoratori 
delle costruzioni, che fuor da 
ogni dubbio sono stati deter¬ 
minanti. con ii loro impegno, 
con il loro sacrificio, anche in 
vite umane, avessero assunto 
un atteggiamento tutto chiuso 
all'Interno della categoria c fat¬ 
to pesare l'evidente rendita di 
posizione, con scelte che non 
avessero tenuto conto degli in¬ 
teressi più generali della città: 
probabilmente avremmo assi¬ 
stito alla mancata realizzazio¬ 
ne delle opere, o. e questo è 
più possibile, al raggiungimen¬ 
to di risultati economici. Diffi¬ 
cilmente avremmo assistito al¬ 
la risoluzione dei reali proble¬ 
mi che vive la categoria». 


Tutti i consiglieri sono invitati a sottoscrivere le proposte 

* — tJt __ _._ 


Delibere anti traffico di Pd e Verdi 


appartamenti. Sono gli «alloggi 
di risulta», quasi tutti per ades¬ 
so sfuggono al controllo e di¬ 
ventano oggetto di -compra¬ 
vendile» illegali. È necessario 
secondo i sindacati costituire 
presso laep e Comune un uffi¬ 
cio con il compito di controlla¬ 
re gli alloggi c di accettare la ri¬ 
consegna degli appartamenti. 
Altri sono i provvedimenti del 
pacchetto presentato: la pub¬ 
blicizzazione delle assegna¬ 
zioni effettuate per verificare 
se le graduatorie sono state ri¬ 
spettate. La rapida chiusura 
delle sanatorie delle occupa¬ 
zioni abusive. Il censimento 
delle occupazioni abusive av¬ 
venute dopo l'86. Una rigorosa 
anagrafe dell'utenza del patri¬ 
monio comunale. L'emissione 
del bando per la mobilità negli 
alloggi pubblici che permetta 
procedure trasparenti per ef¬ 
fettuare i «cambi consensuali». 


. GIAMPAOLO TUCCI 


■i Tutti gli uomini del-buon 
governo». Si sono presentati 
ieri mattina, nella sala rossa 
del Campidoglio, con in ma¬ 
no due proposte di delibera. 
L'intestazione è ormai d'ob- 
bligo: contro il traffico. Dodici 
itinerari superprotcttl. riservati 
ai mezzi pubblici e con divieto 
assoluto di accesso a quelli 
privati, e l'estensione della fa¬ 
scia blu. durante ì mondiali di 
calcio, a tutto il centro storico 
fino alle Mura Aureliane. Pel, 
indipendenti di sinistra, Verdi, 
Antiproibizionisti e il repub¬ 
blicano Saverio Coltura: que¬ 
sti, per il momento, i firmatari 
delle due bozze di delibera, 
che verranno messe ai voti in 
consiglio comunale giovedì 
prossimo, nella prima delle 


due giornate dedicate alla di¬ 
scussione sul traffico. 

«Si tratta di una delibera d'i¬ 
niziativa consiliare - spiega il 
comunista Renato Nicolini -, 
Non è la prima volta, ma è 
senz'altro un fatto ecceziona¬ 
le che a farsene promotore 
non sia un solo gruppo. £ una 
proposta trasversale, che uni¬ 
sce, senza soverchi calcoli po¬ 
litici, una serie di persone su 
ciò che a Roma va peggio: il 
.traffico. Per ora, sotto i due 
-provvedimenti sono state ap- 
■poste 31 firme. -Ma i capi¬ 
gruppo Psi c Psdl, Baino Mari¬ 
no e Roberto Cenci, stanno 
decidendo se aderire o meno 
alla proposta». ■L'Importante, 
comunque - Interviene il ver¬ 
de Gianfranco Amendola -, è 
che le dentiere siano votate in 


consiglio giovedì prossimo». 
E, per forzare- gli incerti: -Chie¬ 
deremo che il voti per appello 
nominale e, a spese del grup¬ 
po Verde, pubblicheremo sui 
giornali nome e voto di tutti i 
consiglieri». 

Dettagli tecnici. Innanzitut¬ 
to. le zone interessale. I per- 
. corsi riservati attraverseran¬ 
no: Aurelio, Monte Mario, Fo¬ 
ro Italico, Su dio FInminio, Pa- 
rioli, Nuovo Salario, Nomenta- 
no, Tiburtino, Preriestino, Co¬ 
lombo, Ostiense, 

Glarifcolens*. Le strade pre- 
- scelte saranro riservate esclu¬ 
sivamente a mezzi pubblici, 
. non potranno accedervi né 
bus turistici né auto e furgoni 
• privati, S< mbra un provvedi¬ 
mento gUccbino, calato dal¬ 
l'alto su t na città svogliata e 
caotica. -Il ir vece semplicissi¬ 


mo - risponde Gianfranco 
Amendola-. £ un provvedi¬ 
mento a costo qi in si rei o. Ser¬ 
vono delle barriere, che deli¬ 
mitino la zona, e un minimo 
di sorveglianza. Sla ri molto fa¬ 
cile impedire l'accesso ai pri¬ 
vati: i vigili dovrà - na lasciar 
passare solo i me: ;:i pubblici, 
non anche le auto private mu¬ 
nite di permessi, lì jna pro¬ 
posta di delibera faci mente 
attuabile, serve st io la firma 
della giunta, potrebbe comin¬ 
ciare anche domani». 

Seconda propesa. Centro 
storico chiuso al traffico fino 
alle mura aureliane, e. natu¬ 
ralmente, impedimento del¬ 
l'accesso ai pulirei eri turistici 
■che ingombranci le corsie 
preferenziali riserva :e ali'A- 
tac». -Mi sembra - dice Paola 
Piva, Sinistra indipendente - 


Interrogato Vincenzo Angilella, scampato all’agguato di Torvajanica 

L’unico testimone non parla 
H «giustiziere» è ancora senza volto 


tendente dello stesso ufficio, 
Angelo Licitra: erano scompar¬ 
si diversi quantitativi di eroina 
sequestrati ad un groppo di ta¬ 
mil, c denaro e oggetti preziosi 
■' dalla cassaforte. Pessot c gli al¬ 
to agenti furono arrestati ne! 
. maggio scorso. Elio Cioppa !u 
accusalo di aver fatto pressioni 
sul sovrintendente Licitra per¬ 
ché attenuasse le sue accuse, 
feri, nella sua ordinanza il giu¬ 
dice Gennaro spiega di non ri¬ 
tenere abbastanza attendibili, 
anche perché prive di riscontri, 
le accuse lormulale sulla 
scomparsa della droga. Men¬ 
tre, tra l'altro, gli alibi presenta- 
■ ti dagli accusati sono convin- 
. centi sia per le date che per gli 
orari. L'unica cosa accertala 
• invece, è la scomparsa dei sol¬ 
di e dei preziosi, anche questi 
sequestrati agli arrestati nell'o¬ 
perazione dì polizia. Gli agenti 
perciò non risponderanno del 
reato di tralfico di stupelacenti 
come aveva chiesto il pubblico 
ministero, Giorgio Santacroce, 
nella sua requisitona scritta. 


È stato interrogato ieri mattina l'unico testimone scam¬ 
pato per miracolo all'agguato di mercoledì scorso a 
Torvajanica, nel quale sono rimasti uccisi due suoi ami¬ 
ci. Ma Vincenzo Angilella, ferito al femore, tuttora rico¬ 
verato in prognosi'riservata, non ha fornito elementi di 
rilievo. «So soltanto che et hanno sparato addosso ■ ha 
detto -, E sono scappato». L'ipotesi del «giustiziere» non 
è stata smentita dagli investigatori. 


■i £ durato una decina di 
minuti l'interrogatorio di Vin¬ 
cenzo Angilella, l'unico so¬ 
pravvissuto all'agguato avve¬ 
nuto la sera di mercoledì scor¬ 
so a Torvajanica, nel quale so¬ 
no rimasti uccisi due suoi ami¬ 
ci-complici. L'unico che po¬ 
trebbe chiarire come sono 
andati in realtà i fatti. Se è stato 
un regolamento di conti o se il 
pluriomicida è un insospetta¬ 
bile 'giustiziere» esasperato dai 
continui furti che negli ultimi 
mesi si sono verificati negli ap¬ 
partamenti della zona. Ma An¬ 
gilella non sembra aver inten¬ 


zione di collaborare. Al magi¬ 
strato, il sostituto Silverto Piro, 
ha detto che stava camminan¬ 
do lungo via Germania, in 
compagnia di Giuseppe Ca- 
prora e Marco Cesarini, quan¬ 
do all'improvviso «qualcuno» 
ha cominciato a sparare al¬ 
l'impazzata verso di loro. Ha 
raccontato di non aver nem¬ 
meno avuto il tempo di vedere 
quanti fossero, di essere sol¬ 
tanto scappato più veloce¬ 
mente possibile. Un proiettile 
calibro 7,65, esploso dal basso 
verso l'alto, l’ha colpito al fe¬ 
more per poi fuonuscìre sotto 


l’ascella. I suoi amici non sono 
riusciti a sfuggire al fuoco in¬ 
crociato dei liller, una pistola 
a tamburo e una doppietta ca¬ 
libro 16 Angilella.C ricoverato 
all'ospedale Grassi di Ostia. I 
medici, eie l'hanno operato 
d'urgenza la none tra mercole- ' 
di e giovedì, non h inno sciolto 
la prognosi. 

• Le indagin, dunque, a più di 
quarantotto ore dal duplice 
omicidio, non hanno ancora 
portato a -ise Itati c oncrcti. Re¬ 
stano in piedi tulle le ipotesi, 
dal -giustiziere» alla vendetta 
di uno spacciatore tradito. Se 
n'è aggiunta anche un'altra 
nelle unirne ore. I tre erano 
specializzati nel furto negli ap¬ 
partamenti c nei negozi. I killer 
potrebbero appartenere ad 
un'organizzazione che, nel- 
l'offrire «protezione» ai nego¬ 
zianti, non vedeva di buon oc¬ 
chio 1'atbMtà dei tre tossicodi¬ 
pendenti. Stupirebbe comun¬ 
que la ferocia dell'esecuzione, 
senz'altro sproporzionata ri¬ 


spetto alla «stature > criminale 
delle vittime. Lria perplessità 
valida per tutte Io i >o'C! i. tran¬ 
ne por quella del ■ gius! izierre». 
In quel caso l'istinto omicida 
non nascerebbe c ili» logica, 
ma dalia follia. - 
I carabinieri del gruppo Ro¬ 
ma III stanno tentando di deli¬ 
ncare in queste ore l'ambiente 
e i personaggi freiuentatl da 
Vincenzo Angilell;. Giuseppe 
Caprara Marco Ce arim. Que- 
st'ullimo era il figlio di quel 
Mano Cesarini che circa un 
mese fa a Tornrepietia, sul- 
l'Aurelia, era sla'o fé:ilo men¬ 
tre tentava di rub. re una ca¬ 
pretta, Sembra oh; Argilella, 
negli anni '75-76. lasse entrato 
in contatto con ole menti della 
banda della Magi ina. E' co¬ 
munque accertato cho i tre 
nell’ultimo penod > mino in 
•fase discendente» Si limitava¬ 
no a qualche 'u taiello per 
procurarsi i soldi p> rcomprare 
le dosi di eroina In fondo per 
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Comune 

Commissione 
su appalti 
«informatici» 


OM I contratti con le azien¬ 
de saranno rivisti uno per 
ino. Il consiglio comunale 
ha dato mandato al segreta¬ 
rio generale di verificare cosa 
presedano esattamente gli 
accordi stipulati tra il Comu- 
re e le società incaricate di 
organizzare il sistema infor¬ 
mativo comunale. Sulla base 
Ci un ordine del giorno pre¬ 
sentato dai comunisti, inol¬ 
tre, la commissione per la 
trasparenza - entro sessanta 
giorni - dovrà esaminare i 
torre.ini dei vari contratti. Alla 
giunta è stato affidato il com¬ 
pito di «formalizzare nuove 
projroste perché vengano 
pienamente razionalizzati gli 
impieghi del sistema». La de¬ 
cisione, prèsa ieri pomerig¬ 
gio, arriva dopo giorni di po¬ 
lemiche sul Sistema intorma- 
tivo urbanistico (Siu): Gera- 
ce aveva accusato la società 
«Gemini Ceda» di essere inaf¬ 
fidabile; in difesa dell'azien- 
ca, si era schierato Palombi. 
Adesso, l'urgenza è quella di 
fare chiarezza. £ passato an¬ 
che un ordine del giorno del 
M:.i, che impegna sindaco e 
giunta a predisporre -in pro¬ 
getto organico e comp essivo 
ci riorganizzazione del Cen¬ 
tro elettronico unificato». 


Monti Cimini 

In tribunale 

società 

«Palanzana» 


M Uso eccessivo di pesticidi 
e prodotti chimici sopra la fal¬ 
da imbrifera che ntomisce 
d'acqua Viterbo. Con questa 
accusa, per -adulterazione e 
contraffazione di sostanze ali¬ 
mentari», la Procura della Re¬ 
pubblica di Viterbo ha rinviato 
a giudizio i fratelli Tommaso e 
Luigi D’Avino, rappresentanti 
delle socielà Palanzana I, Pa¬ 
lanzana 2 c Palanzana 3. titola¬ 
ri dì estese coltivazioni di frutta 
e ortaggi sulla costa dei monti 
Omini. 

La notizia è stata resa nota 
dal deputato comunista Quar¬ 
to Trabacchim. già autore di 
numerose interrogazioni par¬ 
lamentari sulla vicenda e che 
mai ha ricevuto risposta in me¬ 
nto. L'iniziativa della Procura 
viterbese si aggiunge a quella 
già intrapresa dai magistrati ro¬ 
mani che hanno imputato ai 
fratelli D'Avino. all'ex assesso¬ 
re regionale Paliotta e ad alcu¬ 
ni tecnici e periti, gravi irrego- 
lantà per il disboscamento di 
decine e decine di ettari di ter¬ 
reno montano con gravissimi 
danni all'equilibrio ecologico 
e ambienlale dei Cimini. 

■Comune, Comunità monta¬ 
na. Regione e ministero devo¬ 
no costituirsi parte civile - ha 
scotto Trabacchim agli interes¬ 
sati -. Se ciò non avverrà signi¬ 
ficherà che lo scempio del ver¬ 
de ha proiezioni politiche pre¬ 
cise». 


L'ASSOCIAZIONE CULTURALE 







che il sindaco Carrara, nella 
sua relazione programmatica, 
abbia proposto di far fermare i 
bus turistici fuori del centro 
storico. Bene, è il momento di 
dar seguito a quelle parole». 
Piero Rossetti (Pei) ricorda 
come già nel piano della giun¬ 
ta siano previste aree par¬ 
cheggio per far sostare i bus 
turistici fuori delle Mura Aure- 
liane: «Liberare le corsie pre¬ 
ferenziali significa rendere 
perciò stesso più veloci ed ef¬ 
ficienti i mezzi pubblici». L'as¬ 
sessore al traffico Angelè ha 
già fatto sapere che le due 
proposte non gli piacciono. £ 
caustico Amendola: "Angelè 
ha proposto ciò che non si 
può fare: toccare i bus turisti¬ 
ci, le operazioni carico-scari¬ 
co merci, ecc. Noi gli diciamo 
ciòche si può fare». 


organizza 

CORSO PRATICO DI PERFEZIONAMENTO 

ALL’US O DI TELECAMERE 

(amatoriali e non) 

' ■ ‘ 15, 22, 29 maggio-6 giugno 1990- ore 17 
- ■ presso i locali di VIA DEI SERPENTI, 36 

Programma: Educazione al linguaggio 
cinematografico e tv 
Tecnologie di ripresa a di montaggio 
Riprese per un mini documentario 
Montaggio del materiale girato 
e conclusioni 

Coordinamento: G. GERVASI e R. BONAVEGNA 
QUOTA D’ISCRIZIONE: L. 100.000 

Informazioni o iscrizioni: Roma Dentro - via dei Serpenti, 35 
Tel. 4747710 - Lunedì-venerdì 18-2030 


DOMENICA 20 MAGGIO 

a MONTOPOLI di SABINA (RI) 
a 50 Km da Roma sulla via Salaria 


scoprire move nte e assassino 
basterebbe trovare la risposta 
ad un solo interrogativo: a chi 
davano fastidio? Perché è certo 
che si è trattato di una vera e 
propria • esecuzione. I killer 
hanno sparato per uccidere e 
non per intimidire. Con una pi¬ 
stola ed un fucile da caccia, 
per giunta. I tre, poi, non erano 
armati, Accanto ai due cada¬ 
veri è stalo trovato soltanto un 
borsone con gli attrezzi per lo 
scasso. 

Tornando all'interrogatorio 
di ieri manina, Vincenzo Angi- 
Iella non è stato in grado di 
spiegare cosa erano andati a 
fare in via Germania, usciti da 
casa di Caprara. in largo Gran 
Bretagna. Una strada male illu¬ 
minala che finisce in un cam¬ 
po incollo. Non ha saputo (o 
voluto) nemmeno giustificare 
la presenza del borsone con 
gli attrezzi. Lunedi mattina il 
magistrato tornerà ad ascoltar¬ 
lo. 


- Corsa di cavalli a gimkana 
©sordienti/esperti 

- Corsa di velocità 

- Gastronomia 

Per Iscrizioni e informazioni rivolgersi al 
maneggio «I GRANARI» tei. 0765/29060 


SOGGIORNI ESTIVI CON STUDIO 
DELLA UNGUA TEDESCA 

1,'Ajsociazlon© culturale «Roma dentro* e rAssociazio¬ 
ne Itaila-Rdt organizzano corsi di lingua per principian¬ 
ti (I e II livello) a Bellino dal 31 luglio all 7 agosto 1990. 

I corsi si articoleranno In 4 ore ai studio pe’r 5 giorni la 
settimana; net tempo libero sono previste escursioni 
culturali In città vicine, visite ol musei, secondo un pro¬ 
grammo che potremo fornire ogll Interessati a tempo 
debito. It costo di partecipazione è di lire 650.000 + 
30 000 di Iscrizione; Il prezzo Include la pensione com¬ 
pleta, alloggio In college In stanze a due o tre letti, Il 
materiale didattico, il programma culturale, le escur¬ 
sioni, due pomeriggi al cinema. Nello quota non è 
compreso II costo del viaggio. 

II Moggio sarà organizzato In treno e per chi voirà In ae¬ 
reo (costo da Roma lire 450.000 a/r). Le prenotazioni d 
dovranno pervenir 3 entro e non oltre II 15 giugno es¬ 
sendo I posti limitati. I partecipanti dovranno essere 
muniti di passaporto IndlMduale. 

Rivolgersi presso la redazione di «Roma dentro» In via 
cel Serpenti, 35 o telefonare al numeri 4747710 - 
7316559 preferibilmente dopo le 18.30. 


Abbonatevi a 


fUiifttà 





































NUMERI UTIU 

Pronto intorvenio 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4636 

Vigili delfuoco ' lis 
Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-75758D3 
Centro antiveleni 3054343 

(notto) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 860661 

Percaidiopatlci 8320649 

Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Ospedali] 


Policlinico 

4462341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Fatebenefratelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 

S Giacomo 

67261 

S Spirito 

650901 

Centri veterinari: 


GrogorioVII 

6221686 

Trestevere 

5696650 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 


Coop autoi 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sanmo 

7550656 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Reel luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunediRbma 67101 

ProvmciaOiRoma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby silter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevend ta biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


A:o*ral 5921462 

Ufi Utenti Atac 46954444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Pqnyexpress 3309 

City eros. 861652/8440890 
Avi; (autonoleggio) 47011 

Herse (autonoleggio) 547991 

Bieinoleggio 6543394 

Collabi (bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulen. a 
t< lefomca 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Co o ma piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilmo viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) vialo Manzoni (S 
Croce m Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (Ironte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Paridi piazzali gheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Distratta 
serata 
con Murray 
Perahia 


Suoni 

barocchi 

con 

i Bonucci 


Alla «Fontanella Borghese» le opere dei membri del gruppo 

Provocatoriamente «Fluxus» 


■■ Che sia giunto il momen¬ 
to di chiudere le stagioni con¬ 
certistiche non fi tanto il calcn- 
danoadirlo quantoIatteggia¬ 
mento del pubblico distratto 
propenso alla chiacchiera È 
apparuo evidente al Teatro 
Olimpico, durante l'ultimo 
concerto dell Accademia Filar¬ 
monica quando, colto da clas¬ 
sico >ri!lcsso condizionato» il 
pubbl co non ha dato tempo al 
pianista Murray Perahia di 
concludere la "Fantasia-op 17 
di Schumann. produccndosi in 
uno sperticalo quanto inop¬ 
portuno applauso Del resto, 
non e risaputo che le sonate si 
concludono in fortissimo’ 
Spesso, ma non stavolta, e sa¬ 
rebbe bastata un occhiata al 
programma di sala per since¬ 
rarsi che al -Sempre energico» 
faceva seguilo I inconsueto 
struggente «Lento sostenuto e 
si mprc piano» 

Il primo ad essere assente, 
tuttavia e parso lo stesso Pe¬ 
rniila che ha assolto il suo 
compito con non più che dili¬ 
gente professionalità Compito 
lieraltro non facile dato il pro¬ 
gramma poderoso che, oltre 
Schumann. prevedeva il •Pre¬ 
ludio Corale c Fuga» di Franek, 
brani di Chopin tra cui lo 
•Scherzo» op 39, e il Uszt de¬ 
sueto della -Rapsodia spagno¬ 
la- cu nei bis si sono aggiunti 
lo Schubcrt dell Improvviso» 
op 9(i n 4 c II Brahms dell op. 
79 Insomma il Gotha dei ro¬ 
mantici generalmente predi¬ 
letti dal solido pianista ameri¬ 
cano che gioca le sue carte 
migliori nella pulizia del ntmo, 
nel fraseggio sempre musicale, 
senza affondare nei icgistn 
estremi della tastiera Cosache 
ha giovato a Franck. troppo 
spesso "impastato» dai pedale 
'per dare rcfiello-brgano. c a 
Liszt leso con bella trasparen¬ 
za nei ritmi convulsi della «Jota 
aragonese» c nei suoni ono¬ 
matopeici di »Au bord dune 
sourcc» Chopin e apparso 
prosciugato da un uso eccessi¬ 
vo dei -rubati», nel deliberato 
intento di proiettarlo oltre nel 
tempo Non saremo certo noi a 
rimpungcre lo sviluppo salot¬ 
tiero di certi pianisti ma toglie¬ 
re a questi autori I alone senti¬ 
mentale e quel pizzico di reto¬ 
rica distribuito con tanta sa¬ 
pienza ci sembra ancorché 
sbagliato, un falso storico Suc¬ 
cesso manco a dirlo, liberato¬ 
rio e se ne riparla I anno pros¬ 
simo CMSp 


■i Uno dei più preziosi con¬ 
certi di Radiouno e toccato a 
un pubblico che per raggiun¬ 
gere 1 altra sera II Foro Italico 
ha dovuto superare, lungo la 
strada, mitiche prove Imposte 
daltrallico di pazienza, corag¬ 
gio, forza, e anche altre Va ne 
e valsa la pena il premio era 
costituito da uno splendido 
programma barocco italiano 
e viennese, affidato al violino 
di Rodolfo Bonucci e al violon¬ 
cello di Arturo Bonucci Ad es¬ 
si faceva corona I Orchestra da 
camera di Santa Cecilia quin¬ 
dici efficientissimi archi e un 
clavicembalo (Mario Capora- 
Ioni), al cenno di Rodolfo Bo- 
nucci 

I due solisti che di successo 
in successo hanno scalato ve¬ 
locemente lo scenano musica¬ 
le almeno europeo avevano in 
programma di Vivaldi (due 
Concerti per violino violoncel¬ 
lo c archi), Il Concerto per vio¬ 
loncello di Leonardo Leo, un 
autore che Arturo Bonucci con 
la sua arte e la cultura delle 
sue revisioni ha richiamato 
dall'oblio, il Concerto op 101, 
per violoncello c archi di 
Haydn e, per finire, un dia¬ 
mante di inquietante luminosi¬ 
tà la «Klcine Nachtmusik» di 
Mozart Una festa in famiglia, 
allargata al pubblico che gre¬ 
miva la sala, ma soprattutto 
una festa della musica 

I due splendidi solisti hanno 
condotto un impegnata, ma 
sorridente lettura vivaldiana, 
con tempi serrati ed arco leg¬ 
gero. inducendo anche l'or¬ 
chestra a soluzioni brillanti, di 
elegante virtuosismo L'ele¬ 
ganza-ricca di accenti-dell'ar¬ 
co assoluto di Arturo Bonucci 
ha alimentato in particolare i 
Concerti di Leo e di Haydn, da 
essi la garbala contabilità è 
emersa in un disegno dai tratti 
storici, autentici Nel paesag¬ 
gio globale della musica, in cui 
le frontiere delle scuole c delle 
culture sembrano dissolversi in 
un riduttivo mescolamento di 
mode musicisti rari come Ar¬ 
turo Bonucci testimoniano e 
operano nella difesa attiva di 
valori non improvvisati, radica¬ 
ti invece nella storia di una ben 
connotata tradizione europea 
Di prim ordine, per applausi c 
chiamate, il successo CUP 


«L’appassionata» 
di Mingozzi 
al Politecnico 


MARISTELLA IERVASI 


OH Lamico ntrovato di Jerry 
Schatzbcrg 6 arrivato al cine¬ 
ma Tibur di via degli Etruschi 
40 II film tratto dal breve rac¬ 
conto omonimo di Fred Uhl- 
man. 0 in cartellone oggi c do¬ 
mani primo spettacolo ore 
1 1 > 25 Dopo la pausa di due 
giom la programmazione ri¬ 
prende mercoledì e giovedì 
con la divertente commedia 
Rosalie va a tare la spesa di 
PcrcyAdlon Rosalievivc In Ar¬ 
kansas con II marito pilota e 
sette figli Schiava delta pubbli¬ 
cità televisiva la giunonica 
massaia spende e «spande» a 
più non posso e per far qua¬ 
drare i bilanci lamilian orga 
nizza con la complicità del 
computer piccole trulle con le 
carte di credito 
Al Grauco di Via Perugia og¬ 
gi e domani, ore 19 Una storia 
clamore ultimo lavoro di Shi- 
nichi oSawai Alle 21 continua 
La selezione sul cinema polac¬ 
co co n Dove sono le nevi lonta¬ 
ne di Tadeusz Kantor film di 
pura immagine e movimento 
dove le parole sono usate a 
scopo musicale Segue alle 
2 MS ta rassegna cinema c 
musica» Ceri Orli, Carmina 
Buratta di Jean Pierre Ponncl- 
k> M artedt ore 21 In osserva- 
cioni di Erik van Zuylen Con 
quesia pellicola termina la n- 
cerca olandese Mercoledì Sai 
/lorda di Fernando Trueba 
(del 1983 in vo spagnola) 
Govedl sempre alle 21 6 di 
scera la «Commedia sovietica 
degli anni 30» con II arco di 


Gngorij Alcksandrov (in vo 
con sottotitoli italiani) Vener¬ 
dì Zana di transito senza usata 
del tedesco Rainer Wollhardt 

I incontro di due giovani nella 
Gcmmania divisa 

Il «Politecnico» di v ia Ticpolo 
replica oggi e domani Erhvn 
gard di Emidio Greco (ore 
18 30) e Cuore di mamma di 
Gioia Bcnelli (ore 20 30 e 
22 30) Da giovedì L appassio 
nata di Gianfranco Mingozzi 11 
film, che rimarrà in program¬ 
ma fino al 3 giugno nan-a una 
storia ambientata a metà degli 
anni SO in una Bologna che 
vuole dimenticare il p.issato e 
la guerra, che desidera novità 
e benessere, ma che rimane 
tenacemente legata al suo pas¬ 
sato e alle sue tradizioni cultu¬ 
rali 

Cambia programmazione 
invece la Sala B del «Labirinto- 
Chi c 8 c 8 di Piero Natoli dopo 
il passaggio al -Politecnico» ri¬ 
mane lino a giovedì nello spa¬ 
zio del cineclub di via Pompeo 
Magno 27 Nella Sala A ancora 

II decalogo di Kieslowski 

Presso la Sala Capizucchi 

del -Centro culturale francese» 
(piazza Campitclli 3) è in cor¬ 
so la rassegna -L'onda lunga 
della nuova ondata*, (ore 20 e 
ingresso libero) Questi i pros¬ 
simi titoli lunedì II vaglio di J 
Jires con sottotitoli inglesi, 
martedì Clt anni di Cristo di J 
Jakubisko in v o con traduzio¬ 
ne simultanea, mercoledì Ileo- 
raggio quotidiano di E. Schorm 
con sottotitoli francesi 


ENRICO QALLIAN 


MB -Fluxus Spqr» mostra del¬ 
le opere degli artisti apparte¬ 
nenti al Gruppo Galleria Fon¬ 
tanella Borghese via Fonia- 
nellla Borghese 31 Fino alla fi¬ 
ne di giugno 

C8 sempre tanto teatro ed 
evento nelle appanzioni di Flu¬ 
xus Quel genere di teatralità 
che leatrulizza i mutenali gli 
accostamenti di vane essenze 
di oggetti cose di poco conto, 
sontuosi cappelli avanzi di 
violini, vecchie valigie conte¬ 
nenti eredità perdute per stra¬ 
de e non gettate E un evento 
non consumato occasional¬ 
mente Da quando sorse alla fi¬ 
ne degli anni Cinquanta c è 


sempre un momento, un guiz¬ 
zo. un attimo che riappare e si 
è lieti che avvenga Tutto è Flu¬ 
xus Improvvisamente c'è Flu¬ 
xus Non cl sono allarmi ma si 
sa che comparirà organizzan¬ 
do Fluxus dentro Fluxus 
Prima dell'ora fadllica le co¬ 
se gli oggetti uscivano dalle 
scatole e si poggiavano per ter 
ra e d Incanto si ritrovavano 
sulle pareti Oggetti dimentica¬ 
ti nell atrio o nei ripostigli di 
qualche enorme teatro Cam¬ 
panelli, bottoni, copricapi, ac¬ 
cenni di pistole Tutto prima e 
durante I inaugurazione Le 
opere si infilavano fra le gam¬ 


be dei vis tatari 

Cercavano le opere il titolo 
darsi un titolo è empre un im¬ 
presa Ci si |>erde nel meandri 
della gal.cna (-allena Fonta¬ 
nella Borghi-se Tutto è quasi 
apparecchi/io Ma Indolente¬ 
mente ci si acc i Ica nella cer¬ 
tezza che si è tre cose care Un 
musco rei muieo 1 custodi 
sonnecchiano e diligentemen¬ 
te si scos ano dz. bicchieri col¬ 
mi di colon Le lievande si tito¬ 
lano da sole Diventano anche 
incavo dall) mini E I liquidi 
scendono Calle pareti sussie¬ 
gosi etite lat 

Il chiaci hienccio, oh il 
chiacchiericcio delle opere! 
Nel voler continuare ad esiste¬ 


re Fluxus riproverà progettan¬ 
do la liberaziore iIella creativi¬ 
tà È sempre st m il.inte la prò- 
vocatonacreai viti 
E piU di uiirivetiva È II 
mercato nonai • o me napolita¬ 
no che rientra nei suo giusto 
alveo la gallen a < h » ospita ge¬ 
nerosamente e case Occhi 
guardinghi di fuon scrutano 
pensando ad uria manifesta¬ 
zione di moda o a u i inaugu¬ 
razione mond in i di qualche 
oggetto nuovo di. aredamen- 
to Oh il popolo ia negato del- 
I arie 1 Quanta liiciedi Iità' 

I trovarobe hai trio spolve¬ 
ralo saccheggiando intichi ri¬ 
postigli oggetii lutuii moder¬ 
nizzandoli Attu.nlbz.ino 1 atto 


stesso della creazione nel suo 
evolversi dopo l'installazione 
È quello che può succedere 
dopo che interessa a Fluxus 
come repertorio artistico Poi 
c è il collezionismo 11 museo 
diventa altro evento Le cose 
vengono nesposte per nme- 
mortzzarle e stimolare cosi la 
riflessione 

Fluxus non è eremitico Flu¬ 
xus non è puntano Ma è scn- 
z altro blasfemo É la bestem¬ 
mia sull oggetto consumistico, 
sulle mode elfimere che si ap¬ 
punta la vena dissacratona del 
Gruppo È una bestemmia lon¬ 
geva che spenamo rimanga 
come flusso Nel mondo In 
tutto il mondo 
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Affari sporchi 
tra due amici 
di gioventù 


AQQEO RAVIOLI 


Joe Jones. «Oggetto musicale» 1974, sotto, Pietro Biondi e Oreste Rizzmì in «Disturbi d 1 memoria» 


Disturbi di me [noria, di 

Manlio Santanrlli regia di Mar¬ 
co Parodi, scena e costumi di 
Luigi Perego, muskhe di Lu¬ 
ciano e Maun, io FraneIsc! In¬ 
terpreti Pietre I Sic ridi, Oreste 
Rizzini 

Piccolo Elise )_ 

■i Al Teatro Dm» un Santa- 
nellim napoletano ilrettisslmo 
(■Là donna'dtf Unto dcTpe¬ 
gni ), al Piccolo Eliseo un San- 
tanelli tutto in ni ha no, ma di¬ 
versificalo poi fra la parlata 
«pulita», grigia comune d uno 
dei due personaggi («penalista 
di livello medi >» lo definisce la 
didascalia) e il Inguaggio in¬ 
viale, sboccalii. ruotante attor¬ 
no a temi fissi (il i -naro il ses- 


Sogno di scena 
con Gramsci 
da questa sera 
a Formia 


mm Antonio Gramsci la sua 
vita la sua disincantata intelli¬ 
genza le azioni con cui ha sal¬ 
vaguardato ciò che per lui era 
essenziale Le sue opere libri 
che tramandano un senso pre¬ 
ciso c insieme capace di ade¬ 
guarsi ad ogni esperienza So¬ 
no questi I molivi che hanno 
ispirato II Collettivo teatrale 
Bertolt Brecht nel mettere in 
scena Ma adesso tu vivi nell a- 
ria Lo spettacolo, in scena 
da questa sera a lunedi e dal 
25 al 27 maggio a Formia (Via 
delle Terme Romane - Torre di 
Mola) è diretto da Ennco For¬ 
te c interpretato da Peter Erco- 
lano. Paola Ricci c Dilva Fod- 
dai 11 gruppo ha immaginato 
un Sogno ricamalo attorno ai 
testi di Gramsci Brecht c Ban- 
ville e costruilo sulla improvvi¬ 
sazione e sul movimento, se¬ 
condo I idea di teatro «artigia- 
na!e»che io caratterizza 


«Filatelia 

giovane» 

Sla 

Giustiniana 


■I «Scuola e filatelia» è il tito¬ 
lo della manifestazione che si 
terrà da lunedi Imo a sabato 26 
maggio presso la Scuola «La 
Giustiniana* di via Gillo (In¬ 
gresso in via Maurizio Giglio 
25) L'iniziativa-promossa da 
Anna Potenza - assume que¬ 
st anno il sapore dei Mondiali 
Il Coni ha intatti apprezzato 11- 
dea di propagandare lo spori 
attraverso la filatelia, soprattut¬ 
to quando si rivolge a giovani e 
giovanissimi II concorso filate¬ 
lico già Inatto, si concluderà il 
26 maggio alle 11. quando nel¬ 
la scuola avrà inizio la cerimo¬ 
nia di premiazione Saranno 
premiali i giovani piU fantasio¬ 
si in campo filatelico «I ragazzi 
delle scuole sono stali sapien¬ 
temente guidati verso la com¬ 
posizione di collezioni realiz¬ 
zate in modi nuovi e affasci¬ 
nanti "Filatelia giovane" si 
propone di svolgere proprio 
questa funzione di segnalazio¬ 
ne* 



so) dell'altro Sono ex compa¬ 
gni di scuola e amici della pri¬ 
ma giovinezza, e s'incontrano 
dopo essersi perduti di vista 
per qualche decennio È Igi¬ 
nio, I avvocato ad accogliere 
nel suo studio Severo in un'o¬ 
ra e un quarto (e tanto dura la 
rappresentazione) di «tempo 
morto» fra due aerei Severo è 
•In commercio» e, a suo dire, 
viaggia molto Esuberante, 
spaccine (soprattutto per dò 
che concerne le sue asserite 
prestazioni erotiche, con don¬ 
ne d'ognl risma), il nostro pos¬ 
siede anche (cosi sembra) 
una memoria di ferro E mette 
in crescente imbarazzo il rilut¬ 
tante interlocutore rammen¬ 
tandogli momenti del lontano 
passato che quello ha rimosso 
mente di troppo grave, ma 
quanto basta per scuotere le 
fragili sicurezze di Iginio, il 
quale, alla partenza dell'ospi¬ 
te si ntrova gettato nello scon¬ 
forto e avvolto, per di piU, In un 
alone di minaccia 

Sul conflitto psicologico tra 
Severo e Iginio si proiettano in¬ 
fatti, a un dato punto, le ombre 
di contenziosi più vasti c bruta¬ 
li, tipici di un'epoca in cui gli 
•affari sport hi» non sono solo 
titoli di film, e la barbane di 
nuovo dominante non si espri¬ 
me certo unicamente nella sfe¬ 
raverbale 

Allestito un paio di estati fa. 
a Fiesole con differenti inter¬ 
preti (Uno Traisi e Virginio 
Gazzolo). Disturbi di memoria 
adesso una sua specllica vali- 
dilà, c un suo posto di riguardo 
nella già nutrita opera del 
commediografo partenopeo 
Lo spazio -chiuso», s'mtende, 
gli giova, sia per il clima asfitti¬ 
co che si vuol creare, sia per il 
risalto vocale e gestuale che vi 
acquistano le prove di due at- 
ton bravi e ben assortili Pietro 
Biondi (Severo) e Oreste Riz- 
zim (Iginic), padroni dei ri¬ 
spettivi e alliafatissimi Ira loro 
Giacché poi, m definitiva, si 
traila delle due facce di una 
stessa medaglia 



CINEMA 

Allegro non troppo film 
comico e animato di Bruno 
Bozzetto interpretato da Mau¬ 
rizio Micheli e Maurizio Ni- 
chettì L'azione si svolge in un 
teatro alla presenza di un pre¬ 
sentatore una orchestra com¬ 
posta di sessanta vecchie si¬ 
gnore e un disegnatore che 
deve rappresentare in disegni 
animati i brani musicali II tut¬ 
to è diretto da un cattivissimo 
direttore (Il Politecnico, Via 


Tlepolo 13/a Tel 3227559 
Oggi e domani alle 16 30). 

Pollicino, una bellissima 
trascrizione della famosa fia¬ 
ba di Charles Pereault (Grau¬ 
co Via Perugia 34 
Tel 7001785 Oggi e domani 
alle ore 17) 

Aatcrìx 11 gallico produ¬ 
zione Belvision (Cinema dei 
piccoli. Viale della Pineta 15 
Tel 863485 Oggi alle 15 30-17 
e 18 30 Domani anche alle 
ore 11) 


TEATRO 

Ctelofan delta compagnia 
«Teatro città murata» Regia e 
musiche di Giuseppe Di Bello 
Lo spettacti o tratta il tema del 
confronto ita due modi di in¬ 
tendere la civiltà rispetto del 
mondo eh * ci circonda e al- 
l'utilizze zicne delle risorse so¬ 
lo per f ni consumistici (Og¬ 
gi ultìm ireplica,ore 10) 

On thè .Alice della compa¬ 
gnia «Li baracca di Monza» In 


un pomeriggi j estivo due 
donne di et i diversa si rac¬ 
contano la I irò infanzia cer¬ 
cando di prendere un thè 
(Centro ra ere a teaterale 
Monlerotondi i Sala Rodari, 
Via Kcnnedv Tel 9002557 
Lunedi, martedì e mercoledì 
ore 10) 

Il mercante di Venezia 
raccontato ni ragazzi in 

una versione r irata da Rober¬ 
to Calve (Creino, Via Peru¬ 
gia 34 Oggit domani, alle ore 


10) 

MOSTRE 

Il cinema tn valigia, 

esposizione sulle tecniche del 
lilrn animato ed effetti speciali 
realizzati per uso didattico da 
Roberto Soldati (Biblioteca 
A Rispolt Piazza Grazioli 4 
Tel 671034 22 Oggi c fenali 
dalle 9 alle 13 Lunedi e mer 
coledl anche dalle 15 alle 19 
Fino all 11 giugno) 

( Marateila lervasi) 



■ APPUNTAMENTI 


«Salviamo la Raimondi» Nuove iniziative del genitori 
della scuola di Tormarancio per impedire che I ele¬ 
mentare di via Odescalcni cada in un degrado irre¬ 
parabile Dopo le assemblee di sensibilizzazione e 
di protesta contro la sordità degli organismi scolasti¬ 
ci, i genitori tanno organizzato un concerto per pia¬ 
noforte e violino che si terrà martedì ore 11 nel tea¬ 
tro della scuola Al violino Paolo Coluzzi in pro¬ 
gramma musiche di Bach e Lecrere La manifesta¬ 
zione è aperta a tutti i cittadini 
Tomeo Jerry Mastio Si svolge oggi dalle 14 in poi. allo 
Stadio «Fulvio Bernardini» di Pietralata (Via Pasini) 

In programma anche una serata latmoamericana, 
musica, danza e gastronomia peruviana 
Montopoll Sabina Domani, dall alba al tramonto, nel 
paese reatino (50 km da Roma, sulla Sai aria) - spa¬ 
zio del campo sportivo - 2° raduno Ippico «Citta di 
Montopoll» In programma corse di cavalli a gimka- 
na corsa di velocita e gastronomia Per informa¬ 
zioni rivolgersi al tei 0765/29060 
Omaggio a Raul Sendlc ad un anno dalla sua scompar¬ 
sa e per II suo -Movimiento por la berrà Uruguay» 
oggi ore 18, presso la Facoltà di Filosofia di Villa Mi- 
rallorl (via Nomentana 118) In programma video, 
mostra, musica e un dibattilo con Arevaio Fuentes e 
Almeyra C è anche uno spazio gastronomico 
Donne-poesia Oggi, ore 18 presso il Centro femmini¬ 
sta internazionale (via della Lungara 19). Incontro 
con la poesia di Anna Casalino 
Avvenimenti al Centro Oggi, ore 21 Al Centro culturale 
Garbatene (via Caflaro 10), «Follia di poeti» con Gui¬ 
dacci Semplice, Bellone. Bronzini Perugini e Mete 
Alla chitarra classica Francesco Taranto 
Caso Sofrl Oggi, ore 18 30, Centro culturale «Camilla 
Ravera» (viale Alessandrino 570) assemblea sul ca¬ 
so Sofrl 

Consumi a qualità, I informazione e la tutela del consu¬ 
matore scelte e comportamenti delle istituzioni e 
dell Impresa Tavola rotonda sul tema oggi ore 
10 30. presso la Scuola media -Lucio Lombardo Ra¬ 
dice-, via Achille Tedeschi 85 (Tiburtino) Iniziativa 
della Scuola e della coop «La proletaria» 
L'atfidamenlo luminare Convegno di studio dell'Asso¬ 
ciazione II Tetto oggi, ore 9 Aula Magna dell Istituto 
Assunzione, viale Romania 32 Relazioni e interven¬ 
ti 

Beni culturali I lavoratori trimestrali organizzano una 
raocolta di.flrrpo-da presentare al ministro del Beni 
culturali e al governo affinché rendano possibile l'a¬ 
pertura prolungata fino a sera di musei, scavi e gal¬ 
lerie Oggi dalle 10 30 volantinaggio davanti a piazza 
Venezia 

Villa Ada L Associazione amici della villa organizza 
per domani una giornata a favore dell acquisizione 
pubblica di tutta la villa Parteciperà la banda della 
Scuola popolare di musica di Testacelo (ore 10 30) 
Al Centro culturale della Finanziera mostra sul re¬ 
perti archeo ogicl della villa 

In bicicletta Passeggiata organizzata dall Atarn sulla 
pista ciclabile del Tevere da Ponte Mi'vio a Castel 
Giubileo A(tpuntamento domani ore 10 alla Torre 
di Ponte Milvio. alle 12 30 pic-nic Informazioni ai nu¬ 
meri tei 3762626, 3310538, 316317,8394667,8319669, 
3663389 

Villaggio globale Oggi, oro 21 serata senegalese al 
Centro miei culturale, ex borsa al Campo Boario 
(Lungotevere Testacelo, dopo ponte Testacelo, ver¬ 
so quello della ferrovia, bus n 27) In programma la 
proiezione cel film «Camp de Thiaroye» concerto di 
tamburi senegalesi, discoteca e cucina tipica 
Franco Evangelisti 3“ concorso di composizione do¬ 
mani, ore 17, presso il palazzo Ruspoli a Nomi, si 
svolgeranno alla presentazione delle analisi sele¬ 
zionate, b) concerto conclusivo c) premiazione In- 
formaz preuso la Scuola di musica di Testacelo, tal 
57 59 308-57 59 846 

Canto corata Quarta rassegna presso la Chiesa par¬ 
rocchiale di Vlllnla (via S Arcangelo di Romagna) 
appuntamento oggi alle ore 20 30 

■ PER IL FOLKSTUDIO mmmmmmmm 

Lo storico locale di Trastevere, prossimo allo sfratto, ha 
trovato una nuova sede in via di Frangipane, a due 
pass» dai Ferì Imperiali I locali vanno però ristruttu¬ 
rati e por raccogliere la somma necessaria 6 stata 
aperta una sottoscrizione pubblica I versamenti si 
possono fare sul Conto corrente bancario N° 5611 in¬ 
testato a Folkstudio presso I agenzia n 25del Banco 
di Roma oppure deponendo la cifra in contanti su 
«salvadana » sistemati in questi luoghi -Folkstu- 
dio» via Gaetano Secchi n 3 tei 58 92374, -Classi¬ 
co-, via Liberta 7 (Ostiense) lei 57 44 955, Pub-Four 
Green Field s», via Costantino Morin Libreria «Rina¬ 
scita» (spazio dischi) via delle Botteghe Oscure. 1 
Gli orari del -Folkstudio- sono I seguenti tutti i gior¬ 
ni, escluso domenica, dalle ore 10 alle ore 12 e dalle 
ore 18 alla mezzanotte, quando non c è spettacolo 
I apertura ssrale è limitata alle 16-20 

■ NEL PARTITO mnBBMIMHi 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Rieti. Tolfla alle 18 assemblea (Ferronl 
Benedetti 1 anteri), Poggio Nativo alle 16 assemblea 
pubblica (Fnrrom) 

Federazione Tivoli. Bellegra alle 19 assemblea su ana¬ 
lisi del voto 

Federazione Viterbo. Tuscanla alle 17 30 assemblea 
(Trabacchlrii) Feste popolari Castel S Elia alle 19. 
Calcala allo 18 30. Farnese Selva del Lamone alle 
16 

■ PICCOLA CRONACA 1HHHHI 
Laurea Daniela Cascone si è laureata in architettura 

con 110 e lede discutendo la tesi -Connessioni tra la 
valle del Cc losseoe la valle del Fori Imperlali» rela¬ 
ta dal prof arch R Ranella e correlata dall arch G 
Cappelli A Daniela I complimenti e gli auguri da An¬ 
tonio. Jacopo, Maria e dall Unita 
Errata corrige Ieri, nelle pagine di Anteprima, la rubri¬ 
ca «Teatro» é stata firmata da Stefania Scaleni II no¬ 
me esatto é quello di Stefania Chinzari 
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TELEROMA 50 


GBR 


TV A 


TELETEVERE 


T.R.E. 


Or* 13 .In casa Lawrence*, 
telefi Im, 14.30 Capire per pre¬ 
venire 1S.30 Zecchino d oro, 
18.S0 -Piume e Palllettes-, 
novela, 19.30 «I Ryan», tele¬ 
film. 20,30 -L'uomo che dove¬ 
va uccidere il suo assassi¬ 
no-, film. 22.30 -Masti-, tele¬ 
film; 23 il dossier di Telerò- 
ma, 24 -Novanta-, mondiali e 
d'intorni 


Ora 9.30 Buongiorno donna 
12 Motor news 12.45-Il virgi- 
mano-, telefilm, 14,30 Campi¬ 
doglio. 19.45 Cartoni, 17.30 -Il 
talismano della Cina-, film, 
19.15 -Sapore di gloria-, tele¬ 
film, 20.30 -I miei problemi 
con le donne-, film, 22,20 in¬ 
ternazionali di tennis 22.50 
Opera -Cherl-, 24.10 Tutti in 
scena. 2 -Girl Friends-, film 


Ore 13 Documentano, 17 Car¬ 
toni 17.30 Dossier salute. 
18 30 Redazionale 19 -Gli 
inafferrabili», telefilm, 20 
-Marta» novela, 21.30 W lo 
sport. 23 Tva 40, 24 -Marta», 
novela 



■I 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR Brillante OF-. Cisegni animati 
00 Documentarlo OR Drammatico E’ Erotico FA Fantascienza 
G Giallo H. Horror. M Musicale SA Satirico SE Senlimentale. 
SM. Sto-ico-Milologico, ST. Storico IN. Western 


VIDEOUNIO 

Ore 13 «I R/an» telefilm, 
13 30 «Fioro selvaggio», tele¬ 
novela. 14 30 -Mash», tele¬ 
film 15.30 Rubriche del po¬ 
meriggio 17.30 «l Ryan-, te¬ 
lefilm, 18.30 -Fiore selvag¬ 
gio» telenovela 19.30 Dadi & 
C . 20 30 -Primo peccato», 
film, 23 Tuttasalute, 24 -I 
Ryan» telefilm 


Ore 915 -Maria di Scozia», 
film 14.15 Viagg amo insie¬ 
me 16 30 -Eugenia Gran- 
dot», film, 19 Appuntamento 
con gli altri 19 30 I fatti del 
giorno, 20 I protagonisti, 
20 30 II giornale del mare. 21 
Note italiane, 22 -Serenghen 
non morirà», film 23 40 Bi¬ 
blioteca aperta, 1 -Assunta 
Spina» film 


Ore 11 30 II Leonardo 14 For¬ 
za Italia 16 15-Colonna- te¬ 
lenovela 17.15 -Senora», te¬ 
lenovela 19.30 Excalibur 20 
•Sherlock Holmess», Tele¬ 
film 20 30 -Senora» teleno¬ 
vela. 22.30 -Indiana» film, 
24.30 -I classici dell eroti¬ 
smo», telefilm 


I PRIME VISIONI I 


ACAOEMY HALL L 7 000 

Vis Slamira, 5 (Piazza Bologns) 

Tei 426773 


C Seduzione pericolose di Htrold 
Becker, con Al Pio no Eden Barkm ■ G 
_(16-22 301 


ACUIRAI L 8 000 Sono seduto sul ramo e ito tento bene 

Piazza Vertano. 5 Tel 851195 di Jurai Jakubisko. con 8oleslav Poliv- 
ka-OR (17-22 301 


AMMANO 

Piuzt Cavour 73 

L 5 000 
Tal 3211896 

Senti chi paria di Amy Heckertmg • BR 
(16 30-22 30} 

ALCA2AR 

Via Meri? del Val. 14 

L 6 000 
Tel 5880099 

■ Nemici, una storia d'amore di Paul 
Mazursky; con fìon Silver - DR 

(16-22 40) 

ALCIONE 

Via L di Lesina. 39 

L 6 000 
Tel 8380930 

C Salto, bugia a videotape di Steven 
Sodar beigli con Jamaa Spedar-DR 

(18 30-22X1 

AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello 101 

L 6 000 
Tel 4941290 

Film par adulti (10-11 30-16-22X1 

AHBASSA0C l 7000 

Accademia «togli Agiati 57 

Taf 5406901 

■ A8arl aporcfii di Mike Figgi, con 
Richard Gare AndyGarcia-G 

(17-22 30) 

AMERICA 

ViaN dal Granda t 

L 7 000 
Tal 5616166 

Semi chi paria di Amy Hecker ling • BR 
(16 30-2230) 

ARCHIMEDE 

Via Arciimeda. 71 

L 8 000 
Tel 875567 

Always di Steven Sptelberg con Ri¬ 
chard Dreyfuss, Holly Hunler • FA 

(16-2230} 

ARISTE N 

Via Cicerone 19 

L 8000 
Tel 353230 

Lettere d'emore di Martin Ritt, Jane 
Fonda Robert De Ni ro-OR 

(1620-22 30) 

ARISTGNtl 

Gallarla Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

2 mairi di allergia di Mal Smith con Jefl 
Goldblum. Emma Thompson - BR 

(17-22 30) 

ASTRA 

Viale Jomo 225 

L 6 000 
Tal 8176256 

Superman IV di Sidney G Furia-FA 

(16-22 X) 

ATLANTIC 

V Tuicolana.74S 

L 7 000 
Tal 7610656 

Santi chi paria di Amy Hackerllng - BR 
(16 30-22X1 

AlMUtTUS 

CaoV E manuale 203 

L 6 000 
Tel 6875455 

O Enrico V di a con Kenneth Branagh 
• DR (17-22 X) 

AZZURRO SCIPtOM 

V dagl ScipiomW 

L 5000 
Tal 3581094 

Salati. -Lumiere- Cartoni animali In 
Ingleae (16). TlbeL alla frontiere dal 
ritto (17X1. Documentari ani Tlhet 
(22) Mllarapa(22X) 

Saletta -Chaplm- Donna euirorio tR 
una cria! di narri (16 X| Getti di Mon¬ 
treal (16 X). Seaao, bugia e videotape 
(XXI U legga dal deriderlo (22 X) 

BARBERINI 

Piazza Barberini. 25 

L 8000 
Tel 4751707 

Non slamo angeli di Neil Jordan, con 
Robert De Niro, Sean Peno • BR 

(16-2230) 

CAPITOL 

ViaG 'Sacconi.» 

L 7 000 
Tel 393280 

C Nuovo cinema Paradlao di Giump- 
pa Tomatoro. con Philipp* Noirel • Or 
(17 30-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capante*, 101 

L 8000 
Tel 6792485 

Tra danna, H tatto a Platone di Rudoll 
Thome, con Johannea Herechmann. 
Adriana Altana-BR (17-22 X) 

CAP RANCHETTA 

Pm Montecitorio. 125 

L 6000 
Tel 6796957 

Racconto di primavera di Eric Rohmer - 
BR (1630-2230) 

CASSIO 

Via Cassia 892 

L 6 000 
Tel 3651607 

La avventura di Bianca « Bornia - DA 

116 30-21) 

COLA DI RIENZO L 5000 

Pian» Cola di Riamo 65 Tal 557630] 

Mirale boi di Cdata-Gavra, conjeul- 
caLange-DR (1530-22X) 

DIAMANTE 

VtaPrnneatina.230 

L 5 000 
Tal 295606 

Tango A Catti di Andrai Konchalovaky; 
con Sylvester Sianone, Kurt Rimali - A 
(16-22 X) 

EDEN 

P Zia itola di Rleruo. 74 

L 6 000 
Tal 6878852 

Scandalo lagrato di e con Monica Vitti - 
OR (1645-2230) 

EMBAS3Y 
VkStoppanlT f 

L 8000 
Tal 870245 

Vardano Inala di Joteph Ruben, con 
Jamea «fónda. Robert Oovney - OR 

(16,30-2230) 


EMPIRE L6 000 

V la Regina Margherita. 29 

Tel 6417719 


R tote anche di notte di Paolo e Vittorio 
Tavianl con Julian Sanda. Charlotte 
Oemibourg-OR _(16-22 301 


EMPIRE 2 

Vie dell Esercito, 44 


L 7 000 
Tel 5010652) 


8en6 chi perle di Amy Hecker ling - BR 
_(15 30-22 30) 


ESPERIA 

Piazza Sondino 37 


L 5000 
Tal 582684 


O Harry 9 pretanto Sally di Rob Pel¬ 
ile r-BR_(16 30-22 30) 


ET0IIE L 8 000 El Alteri sporchi di Mike Figgis con 

Piazza in Lucine. 41 Tel 6676125 RichardGere AndyGarcia-G 
_(16-2230) 


EURCINE 

VieUazt.32 


L. 8 000 
Tel 5910966 


i di Steven Spinlberg con Ri¬ 
chard Dreyfuts. Holly Hunler - FA 
_(15 30-22 30) 


EUROPA L 6 000 Una vita «cenerata di Giacomo Badia- 

Corse d Italia. 107fa Tal 685736 lo con Wadack Stanczack. Sophie 
_ _Ward-DR_(1615-22301 


CXCCLSIOR L 8 000 

ViaBV del Carmelo. 2 Tel 5962298 


Alle ricerca deir sitassi no di Karel 
fleiaz; con Debra Wlnger, Nick Nolte • G 
_ (16 30-22 30) 


FARNESE L 7 000 O Nuovo cinema Petadleo di Giusep- 

Cempode Fiori Tel 6864395 peTornalore.eonPhilippeNolrel-OR 

_(16-22 30) 


FIAMMA 1 L8000 Alle ricerca den'attattlno di Karel 

Via B isolati. 47 Tel 4827100 Reisz. con Debra Wmger.Nick Nolte-G 

_ _(16-2230) 


FIAMMA3 l 6000 A spasso con Oalty di Bruco Bsre- 

VieBitsolitl.47 Tel 4627100 elord. con Morgan Freemen. Jessica 

_Tondy-BR_(16-2230) 


GARDEN L 7 000 

VltleTrttlevere. 244/a Tel 562646 


Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi, 
con Giulie Fossa. Lucia Bos» • DR 
_(16 45-22 30) 


GIOIELLO L 7 000 Tumd di Gabriele Salvalores con Fa- 

ViaNomenttna.43 Tel 664149 bnzioBenlivoglio,DiegoAbtlaniuono- 
BR _ (16 30-22 30) 


GOLDEN 

VlaTjremo 36 


L 7 000 
Tel 7596602 


Ln uomo Innocente di Pelar Tate, con 
TomSollock-G_(17 30-22 30) 


GREGORY L 8000 «la guerra del Roaea di Danny Oe Vi- 

Via Gregorio VII, 160 Tel 6380600 lo. con Micneel Douglas. Kathieen Tur- 
_ner-DR _ (17 30-22 30) 


HOUOAY L 8 000 O Mio cero Dottor Grttler di Roberto 

LargoB Marcello 1 Tel 858326 Faenza.con Keilhdiradine-OR 

_ _ (16-22 30) 


tNDUNO 
VtaG Induno 


L 7 000 
Tel 562495 


Q Crimini e mietiti) di e con Woody 
Alien - DR_ (16 30-22 30) 


KING L 8 000 Non siamo angeli di Neil Jordan con 

Via Figliano. 37 Tal 6319341 Robert De Nlro Sean Peno-BR 

__(16 30-2230) 


MADISON t L 8 000 Le avventure di Bianca e Bornie - DA 

ViaChiab'era.121 Tal 5126928 (16-19) Fa'la cote giuste di Spike Lee 

con Danny Amilo Ossia Dsvis • DR 
(2020-2230) _ 


MADISON] 

ViaChnbrera.1]1TEL 


L 6 000 
5126928 


Mllou e Maggio di L Malie con M Pic¬ 
coli e MiouMiou^BR (16 20-22 30) 


MAESTOSO 
Vie Apple 416 


L 6 000 
Tel 786066 


NlgMmare 5 di Slephen Hopkins, con 
LisaWilcoi-H (1630-2230) 


MAJUSTIC 
Vii SS Apostoli 20 


L 7 000 
Tel 8794908 


Porte aperte di Gianni Amelio, con 
Gian Mari! Volontà-OR (16-22 30) 


METROPOLITAN 
Vie dal Corso 8 


L 8000 
Tel 3600933 


Nightmere 5 di Slephen Hopkins con 
LiseWilco«-H (16 30-22 30) 


MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L 8 000 
Tel 669493 

Il decalogo (9 a 10) di Krzyjzlo! Kie- 
•lovrski-OR (16-22 X) 

MOOERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

1.6000 
Tal 460285 

Film par adulti (10-1130-16-22X) 

MODERNO 

Piazza Repubblici 45 

L 6 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 

Via dalla Cava. 44 

L.7 000 
Tel 7810271 

■ ASart aporchl di Mike Figgi,, con 
Richard Gara. Andy Garcia • G 

(15*22 X) 

PARIS 

Via Magna Grada.112 

L 8000 
Tel 7596868 

Lettere d’amore di Martin Ritt con Jane 
Fonda-DR (16-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dai Piada, 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Drhring mtai Daiay (versione inglese) 

(15 30-22X) 


PRESI0ENT 
Vis Appiè Nuova 427 


L 5 000 
Tel 7810148 


Pomo eros enei temei perversion gay 

• E (VM18) (11-22 30) 


PUSSICAT 

Via Cairoti 96 


L 4 000 
Tel 7313300 


Anal tentsDon In MbM penetrinoti - E 

(VM18) (11-22 30) 


GUIRINALE L 8 000 GIU le meni de mie figlia di Stan Drago- 

Via Nazionale 190 Tel 462653 II. con Tony Oanza Catherine Hicks-BR 

(16 30-22 30) 


OUIRINETTA 

ViaM Mmghetti 5 

L 8 000 
Tel 6790012 

Sogni di Akira Kurosawa • DR 

(15 45-22 30) 

REALE 

Piazza Soonino 

L 8000 
Tel 5810234 

L’avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi UuraAnlonelli-BR (17-22 30] 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6000 
Tel 6790763 

□ Valmont di M»lo* Formio, con Colin 
Flrth Annette Bening-OR (16-22») 

RiTZ 

Viale Somalia, 109 

L 8 000 
Tel 837481 

Santi chi parta di Amy Heckertmg-BR 
(16 30-22 30 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 480883 

Music box di Costa Givi ss con Jessica 
Lance-OR (15 45-22 X) 

ROUGE ET NOIA 

Via Salarla 31 

L ecco 
Tel 864305 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornalor, conPfillippeNoIrel-DR 
(17 30-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

l 8 000 
Tei 7574549 

Superman IV di Sidney G Fune-FA 

(17-22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale. 53 

L 6000 
Tel 485498 

Chiuso par restauro 

UNI VER S AL 

Via Bari. 16 

L 7 000 
Tel 6831216 

O L’attimo (uggente d! Peter Weir 
con Robin Williams-DR (17-22 X) 

VIP-S0A 

Via Galla e Striami X 

L. 7 000 
Tel 8395173 

Chiuso par restauro 








AZZURRO MEUES 

(Via Fai di Bruno. 8 

Tal 3581094) 

Edwto Stantofl Portar (2115), U redo¬ 
va altagra (22) 

CARAVAGGIO 

Via Padello. 24/B 

L 4 000 
Tal 864210 

Sono affari ridatogli! (15 30-22) 

DELLE PROVINCIE 

Viale dalla Provmcie.41 

L 4 000 
Tal 420021 

Al la ricerca dalla vii la Incantata 

(15-22 30) 

NUOVO 

Largo AKlanghl.1 

L 5 000 
Tel 588116 

□ Fai.cosi ghiri, di Spike Lea, con 
Danny Aitilo. Otita Davis - DR 

(1615*22301 

IL POLITECNICO 

Via G 8 Tiepolo. 13/1 • Tal 3227559) 

Allegro non troppo di 8 Bozzetto 

(18 X) Erhengard di E Greco (1830), 
Cuora di mamma di Gioia Benalli 
(XXI 

TIBUR 

Via dagli Etruachl.40 

L 4 000-3.000 
Tal 4957762 

Jeaua tri Montreal (18 25*22 30) 

TiZJANO 

Via Reni 2 

Tal 392777 

Tuntar 1U <aainaro» (1522.X) 


I CINECLUB I 


DEI PICCOLI L4 000 

Viale della Pineta. 15 - Villa Borghese 
Tel 663485 


Asteria II gallico-DA (1530-1830) 


GRAUCO L 5 000 

Via Perugia. 34 Tel 7001765-7822311 


Cinema giapponese Una storta d'amo¬ 
re di Shlnlchiro Serrai (19). Cinema po¬ 
lacco Kantor Dova tono la navi lonta¬ 
na (21). Cinema e musica Cari Orti 
Cammina Buratta di JP fornitila 
(2145) 


IL LABIRINTO L 5000 

Via Pompeo Magno. 27 Tal. 3216283 


Sala A H Decalogo (34) di Krlalof Kle- 
atowskl (16 30-2250) 

Sala B CN e'è FA di Piero Natoli (17- 
2230) 


LA SOCIETÀ APERTA 

Via Tiburtlna Arnica. 15/19 Tel 492405 


Rlpoao 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


ANIENE 

Piazza Semplone, 18 


L 4 500 
Tel 690617 


Film per adulti 


AQUILA 

ViaL Aquila. 74 


I 2 000 

Tel 7594951 


Laztalncalon-E(VM18) 


AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala. 10 


L 5 000 
Tel 7553527 


Film per adulti 


MOUUN ROUGE 

VlaM Cor bino. 23 


L 3 000 
Tel 5562350 


Pubertà n.2-E(VM16) (16-22 30) 


ODEON 

Piazza Repubblica 


L 2000 
Tel 464760 


Film per adulll 


PALLADIUM 

P zza B Romano 


L 3 000 
Tel 5110203 


Film per adulti 


(16-221 


SPLENOID 

Vie Pier delle Vigne 4 


L4 000 
Tel 620205 


Animai letllval Rarnha la belli eie be- 
etla-E(VM18) (11-22 30) 


ULISSE 

VleTiburtlna 354 


L4500 
Tel 433744 


Film per adulti 


VOLTURNO 

VlaVollurno.37 


LIO 000 
Tel 4627557 


bidè bambola intarlatali • E (VM18) 
(15-22) 


I FUORI ROMA! 


ALBANO 

PLORI 0A 


Tel 9321339 


L'avsro di Tonino Cervi, eon A Sordi ■ 
BR (15 30-22 15) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pamzza S Tel 9420479 


SALA A l’eraro di Tonino Cervi con A 
Sordi-BR 116 30-22.30) 

SALA B Ledere d’amore di Marlin Ritt, 
con Jene Fonde e Robert De Niro • OR 
(16 30-22 30) 


SUPERCINEMA 

Tal 94X193 

■ Affari «porcili di Mika Figgi, ccn 
Richard Gare AndyGarcia-G 

(16 30*22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L7 000 

Tal 9456041 

Il tata anche a mezzanotte di Paolo e 

Vittorio Taviani con Julian Sands. 
Charlotte Gamsbcurg • DR (18 30*22 X) 

VENERI 

L 70X 
Tal 9411592 

n mata aacurs di Mario Mon)cel)>. eon 
Giancarlo Giannini • OR (1522 X) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tal 9X1888 

Santi chi parla di Amy Herterllng • BR 
(15 30-22) 

OSTIA 

KAYSTAU 

Via Pallottini 

L 50X 
Tal 5803186 

GM ta mani da mia figlia di Stan Orato- 
gi, con Tony Danza Calhenne Hicks - 
BR (17-22 30) 

81STO 

Via dei Romagnoli 

L 8000 
Tel 5610750 

Ghorifeuriar II - FA (1522 X) 

SUPERGA 

V le delia Marina 44 

L 8 000 
Te) 5604078 

Muvic box d» Costa-Gavras con Jessi¬ 
ca Lange-DR (16-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETT1 

Tel 0774/28278 

A spasso eon Daity di Bruca Bere- 
sford con Morgan Freeman Jessica 
Tondy-BR 

TREVIGNANO 

CINEMA PALMA 

L 4 000 
Tel 9019014 

La vita e niente altro di Bertrand Taver- 
mer con Philip# Noiret, Sabine Azema 
-DR (20-22) 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tal 9598083 

Non pervenuto 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 50X 
Tal XX147 

Senti chi perta di Amy Heckertmg - BR 
(16-22 15) 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Molimi 33/A - 
Tel 360*705) 

Alle 20 *5 Le moglie Ingenue • Il 
merito meleto 01 Achille Campo* 
mio eoo la Compagnia delle In* 
die Reg>ad Riccardo Cavallo 
AGORA tO (V a della Penitenza - 
Tel 6861528) 

Martedì alle 21 Dannunziane let* 
tere d amore o scritti di D Annuo* 
zio Regad Clara Colosimo 
AL BORGO (Virii del Penitenziari 11 
-Tel 6801926) 

Alle 21 Speislbe scritto e diretto 
daM Risso 

ALLA RINGHIE 4A (Via dei Riari 81 • 
Tel 6568711) 

Riposo 

AL PARCO (Vie flamazzlnl 31 • Tel 
6280647» 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 • Tel 
5750827) 

Alle 17 e alt • 20 45 Uomo a galan¬ 
tuomo di Eduardo Oe Filippo con 
la Compagri a -Il Froiloccone- 
fìegiadi Giovanni Franchi 
ARGENTINA (Largo Argentina. 52 - 
Tel 654-1601] 

Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21-Tel 5898111) 

Al N 2i Alle 18 e alle 21 15 t mu¬ 
tici di G SHourtis con S Grandi¬ 
celli Regia di T Fario 
Al N 27 AH« 21 30 Creativi di E 
Bernard con Gabriella Arena, 
Raffaello Mici Regia di G Rossi 
Borgheaano 

ATENEO (Vinta delle Scienze. 3 - 
Tel 49014475) 

Vedlsp.izioCanza 
AVAN TEATRO (Via di Porta Ubica¬ 
ne 32-Tel 4451843) 

Alle 21 A ricordo perenne-, di Pa¬ 
squale Calaniello con Franco O# 
Luca Claudi» Pandori, regia dei- 
I Autore 

BEAT 72 (Via G Belli, 72 - Tel 
3177151 

Alte 21 15 It pellicano di A Strind¬ 
berg con la Compagnia Teatro!- 
noria regia Ci Alessandro Bordini 
BELLI (F’azzn S Apollonia 11/A - 
Tel 5894075) 

Alle 21 15 duetto tirano animala 
di Gabnel Arout da Anton Cochov 
BRANCACCIO (Via Morulana, 6 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane, 
42-Tel 7003495) 

Alle 21 Oleiln di Franco Venturini, 
con F Ventui Ini e Federica Oe Vi- 

COLOSSEO (Vi a Capo d’Afrlce 6/A - 
Tel 70L4932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa. VA Tei 7004932) 

Riposo 

DE) COCCI (V a Galvani, 69 - Te) 
5783502) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via ZabtQlla. 42- 
Tel 5700463) 

Vedi spazio Oanza 
DELLE ARTI (/la Sicilia. 69 - Tel 
4818593) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Toafro Mar¬ 
cello 4-Tel 57595648) 

Alle 21 MI iole va StreNer di M 
Michel' a U Simonetta, con Mau¬ 
rizio Micheli e Giovanni Dal Giu¬ 
dice FI tgli di Maurizio Micheli 
DEI SATIRI (VLi di Grotta Pinta 19- 
Tel 6H31311) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 > Tel 
88313036440749) 

Alle 21 U fontanella Scritto e in¬ 
terpretato da Fernando Balmas 
DELLE VOCI (Via Bomboli!. 24 - Tel 
6810118) 

Alle 21 30 Cueelo mondo • nes¬ 
sun altro con la Compagnia Tea¬ 
tro Delie Voci Regia di N OeToL 
lis 

DE* SERTI <Vin dei Mortaro. 6 - Tel 
6795130) 

Alle 17 3C o olle 21 U cipolla a la 
scimmia c! Michela Greco, con 
Harold Bredley Regia del) Autore 
DON BOSCO 1 evia Publio Valerio. 63 
-Tel 7467613-7464644) 

Ripose 

DUE (Vicolo Cue Macelli. 37 - Tel 
6788259) 

Alle 2" Ln donna dal banco dal 
pegni di Manlio Santanetii. con la 
Compagnia Gran Teatro Pazzo 
Regia di Marco Lucchesi 
DUSE (Va Crema 8 -Tel 7013522) 
Alle PI Preveci ancora Sam di 
Woody Alton Regia di Claudio Pe- 
trucci 

ELETTRA (Mi Capo d’Africa, 32 - 
Tel 731581)7» 

Riposo 

ELISEO (Vili Nazionale. 183 - Tel 
462114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piarza Euclide. 34/a -Tel 
802511) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 - 
Tel 7897721l 
Riposo 

GHIONE (Via celie Fornaci, 37 - Tal 
6372254) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229- TU 353360) 

Alle 17 e « ita 21 Black Comedy di 
Peter Sbatter con la Compagnia 
del Te itrc Giulio Cesar# Regia di 
Aldo Ter» zzi 

IL CENACOLO (Via Cavour, 106 - 
Tal 4819710) 

Riposo 

IL PUFF (Vln Giggl Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Piovra, calamari e 
gamberi di Amendola A Cor bucci 
con Lancio F orini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 - 
Tel 5895782) 

SALA Tl.ATRO Alle 21 30 II ee- 
minterreto d I Harold Plnter con la 
compeg ita l.a Grande Opera Re¬ 
gia d» Mai si niiiano Troiani 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 E le «Irene cantavano di 
Sandro Cindro con Franco Cittì 
Simonetta G lurunda Regia di An¬ 
tonello Ri va 

SALA CAFFÈ Alfe 2130 Foto di 
famiglia di o con Massimiliano e 
Francesco Mortai Freezer di Mi- 
lesi-Li!» Rani e Berengo Gardin 
Regia d Milosl 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 

-Tel 3215153) 

Domani alle 22 Imprinting di Luca 
Raffaelii Tutto fuorché Demetrio 
con Mcoletti Boris e Caterina Ca¬ 
sta» 

LA CHAN30H (Largo Brancaccio 

dl’A) 

Alle 21 30 Sufflè di Piero Castel¬ 
laci cor Adriana Russo Mauri¬ 
zio Mitaicli ElianaEricina 
LA COMUNITÀ (Via Oggi Zanazzo 
1-Tel 5817413) 

Alte 2i N tempo degli asseeslnl di 
Pippo Oel Buono e Pepe Robledo 


LA PIRAMIDE (V a Benzonl 51-Tel 
5746162) 

Riposo 

LA SCALETTA (\ in del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 671! 7 205-6783148) 
Atte 21 Gocce turino diretto ed 
interpretato da Massimo Ranieri 
MANZONI (Via Mente Zebio 14/C - 
Tel 312677) 

Riposo 

META-TEATRO (VaG Mameli 5- 
Tel 5895807) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazzi) Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 2952635) 

Riposo 

ORIONE (Via Ter ore 8 - Tel 

776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via d» Filippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA grandi: 4Ite 21 Diario In¬ 
timo di Setty Mara di Raymond 
Queneau con il Collettivo Isabel¬ 
la Morra regizieli òavianaScatti 
SALA GRANDE DUE Alle 21 30 
U stanza dIF hi trico di Leo Ma¬ 
tte con la Cornoignia Teatro In¬ 
stabile regiaciG unnILeonetti 
SALA CAFFÈ'TéIRÒ Alle20 45 
Sigmund Tanti)» Story di Paolo 
Ricchi da Sarete*/ con la Compa¬ 
gnia Dldue Alle 22 30 U gerar¬ 
chla detta corna ti» Charles Fou- 
rier con la Coi npeignia Didue 
SALA ORFEO ( lei 6548330) Ri¬ 
poso 

PARIGLI (Via Gl » b Ai Borei 20 - Tel 
803523) 

Alle 17 15 Ott stir sta di E Petroli- 
ni con il Gruttio AE, alle 21 30 
Preferisco rid tris di e con Ciufoll, 
Draghetti Fos:hl Insegno 
PICCOLO ELISI (O (Via Nazionale, 
183-Tel 4650)5) 

Alle 21 Dlstui bi » di memoria di M 
Santanelli co » Fi taro Biondi Ore¬ 
ste Rizziti re ita di Marco Parodi 
POLITECNICO (Vi) GB Tiepolo. 
13/A-Tel 361WÌ1) 

Alle 21 U nnfln di Madama Lu- 
ciennediCoFi con Alida Giardi¬ 
no Olga MacnlutkO rogia di Silvio 
Benedetto 

QUIRINO (Via Mughetti, 1 - Tel 
6794585-6790C1>‘ » 

Alle 20 45 Capitino Ulisse di Al¬ 
berto Savinlo < >r< Virginio Gaz- 
zoio darla Onerimi Regia di Ma¬ 
rio Missiroli 

ROSSINI (Piaz 2 ,i $ Chiara. 14 - Tel 
6542770) 

Riposo 

8 A LA UMBERTO (V a dalla Merce¬ 
de 50-Tel 6794^53) 

Alle 17 e atte 21 Decameron -Va¬ 
riazioni con Marco Nataluccl Pa¬ 
trizia Corti tento a ragia di Ugo 
Chiti 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439- 
6798209) 

Atte 21 30 Tre tré giù Giulio di 
Mario Caatettac:» a Piefrancesco 
Pmgitore ccn Oreste Lionello, 
Martufello regi» oi Pierfrancesco 
Pingitore 

SAN GENESIO eVia Podgora. 1 • Tel 
310632) 

Riposo 

SAN RAFFAELE f71 ala Vent[miglia, 
6-Tel 52347*9) 

Riposo 

SISTINA (Via Satina. 129 - Tel 
4826841) 

Atte 21 Aggiungi un poeto a tavo¬ 
la di Carine e Giovannlni con 
Johnny Doretl Alida Chelll, 
Adriano Pappalardo 
SPAZIO UNO 0 le >ìo de) Panari 3 - 
Tel 5896974) 

Alle 21 Quid izzano: un autori¬ 
tratto da Gudo Gozzano diretto 
ed interpreta o »."» Franco Ricordi 
8PAZIOVISIVO (V' t A Brunetti 43- 
Tel 3612055) 

Alle 21 Legge < proni di Ugo De 
Vita, conT D Martino P Grasso, 
A De Angeli», A Soderini 
SPAZIOZERO («/mi Galvani 65-Tel 
5743089) 

Lunedi alle 21 A Sergej Esenti» 
con Usa Feria» zo Gisella Giam- 
berardino re jl»i di Lisi Natoli 
SPERONI (Via ( i igi Speroni. 13 • 
Tel 4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GlUtO (Via Cassia. 

871-Tel 366*600) 

Alle 21 30 Osa lesioni pericolose 
di N J Cristi i on Ennio Codoni, 
Massimo Lodato Regia di E Col- 
torti 

STUDIO M.T.Ml Ma Garibaldi 30- 
Tel 5891444*5811637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia- 
nl 2-Tel 6867610) 

Alle 21 30 PstUw» de Tango testo 
e regia di Ju lo de la Fuetto e Li¬ 
liana Glmemtz 

TORDtNONA (Via degli Acquaspar- 
ta, 16-Tel 654SUX» 

Alle 17 e alia 2i rutto per bene di 
Luigi Pirandsll) con la compa¬ 
gnia La boti agii delle Maschere, 
regia di Mare elio Amici 
TRIANON (Via VI tizio Scovolo, 101 • 
Tel 7880985] 

Ade 21 Nettisi)* In case Capitilo 
di e con Naihnlie Guetta Emilio 
Massa 

VALLE (Via dot ' «atro Valle 23/a - 
Tel 6869049) 

Alle 21 II purft itorlo da Dante di 
Mario Luzi d n la Compagnia I 
Magazzini rat; adì FedericoTiez- 
zi 

VASCELLO (Via 3 Carini. 72 - Tel 
5896031) 

Ved) 8 pa 2 io Od >/a 
VITTORIA (Piziz-s S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5/10598-5740170) 

Alle 21 Mumrninachanz spetta¬ 
colo di mimo ,«n la Compagnia 
Mummenscta z 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIfiR % (Via dei Riari 61 - 
Tel 6568711» 

Riposo 

ANFITRIONE (Vi iS Saba 24-Tel 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE ( ’ia Labicana, 42 - 
Tel 7003495) 

Alle 17 Un cut >rt grande cosi con 
Franco Ventur ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel /0MI026) 

Teatro dei tur attlni e animazione 
feste a domicii ic per bambini 
COLOSSEO (Vm Capo d Africa S/a- 
Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOGONO (Ma S Gallicano 8 - 
Tel 5280946) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E BomboliI 24 • 
Tel 6810116) 

Riposo 

DON BOSCO [Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612 7-184644) 

Alle 20 30 Appena ma sa libera 
casa di Mar oQuintino 
ENGLISH PUFF ET THEATRE CLUB 
(Via di Grcttapinta. 2 - Tel 


5896201 *68'>3098) 

Alle 10 Hamlel prlnce of Dana- 
marfc-diW Shakespeare (spetta¬ 
coli per le scuole) 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tot 
7001785-7822311) 

Ado 10 II mercante di Venezia di 
Roberto Galve Alle 17 Pollicino 
daCharlesFerrault 
IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 - 
Tel 582049) 

Alle 10 La stalla sul comò di Aldo 
Giovannetti 

TEATRO OEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52 • Tel 9949116 - ledi- 
spoli) 

Tutti i giorni alle 16 30 Papero 
Piero a il clown magico di G Taf- 
Ione con il clown Tata di Ovada 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel 8601733) 

Alle 10 Pinocchio a teatro con le 
Ma rionette dea Ir Accette!)# 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tei 5892034) 
Riposo 

■ DANZA 

ATENEO (Via) s delle Scienze 3 -Tel 
49914470) 

Alle 21 Sette rota per tra con Elsa 
Wollianton e Jacques Bruyere 
DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42 - 

Tel 5780840) 

Domani alle 21 H duello di Ame¬ 
deo Amodio con Elisabetta Tera- 
busi e Alessandro Molin 
TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 

Giovedì alle 20 30 II lego del cigni 
di P I Cla|kovskl| Interpreti prin¬ 
cipali Raffaele Paganini, Anohia 
Llepa 

VASCELLO (Via G Carini. 72 - Tel 
58980)1) 

Alle 21 Reboanti con Elisabeth 
Streb 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 

GiQll-Tel 463641) 

Venerdì 25 maggio alle 20 30 Lui¬ 
sa Minar di G Verdi Direttore 
dorchestra Roberto Abbado M* 
del coro Gianni Lazzari Regia di 
Boris Stetka interpreti Aprile 
Millo Alberto Cupido Luciano 
Cintino Paolo Coni Carlo Co» 
lombara e Danilo Sarraiocco 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
678074 2) 

Oggi alle 18 Concerto di Glusepe 
Sinopott In programma Wagner 
«Siegfried» 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 

Giulia 1) 

Lunedi allo 20 30 Concerto di 
Csaba Onczay (violoncello) e 
Uszlo Baranyay (pianoforte) 
Musiche di Borgulya, KocsSr 
Lendvay Szokolay 
ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montorio 3) 

Riposo 

A.M.O.R. (Tel 3053171) 

Riposo 

AUDITORIUM OEL GONFALONE 

(Via del Gonla Iona - Tel 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Vii 
Asiago 10) 

R Ipono 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 

Allo 21 Concerto sinfonico pub¬ 
blico direttore Gabriele Ferro 
pianista Rudolf Buchbinder Musi¬ 
che di Brahms Prokoflev 
AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano,38-Tel 853 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Vi* 
de) Serafico 1) 

Giovedì alle 20 45 Concerto dlret 
to da Will Humburg Musiche di 
Strawinsky 

AULA M. UNIV. U SAPIENZA (Plaz 
za A Moro) 

Alle 19 Concerto per due Harmo- 
nium-Cesar Frank I organista Or 
geni sii G Agostini A Pavoni M 
G(zz< (Ingresso libero) 
BRANCACCIO (Via Merulana. 6 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba- 
baino 153) 

Domani alle 18 Concerto di ese¬ 
cuzione integrale dette Opere ci 
Cesar Franck nel centenario deli 't 
morte Organista G Plermarini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
-Te! 70049321 

Lunedi atte 2115 Concerto d<) 
complesso strumentale da came¬ 
ra U Paranza Musiche di Cima- 
rosa Pergolosi, Rossini, Merci- 
dante 

GHIONE (VJ« delle Fornaci 37 - Te 
6372294) 

Domani alle 21 Gwyneth Schos- 
fer (clarinetto) e Roberto Parrò»- 
zoni (pianolorte) Musiche di De¬ 
bussy Poulenc Lovreglio. 
Brahms 

IL TEMPIETTO/Tel 4814800) 

Oggi e domani alle 10 -Il pianti- 
forte specchio della musica ru« - 
sa- (c/o Sala Baldini Piazza 
Campiteli! 9) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DII 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 - 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabrlanr». 
17-Te) 393304) 

Riposo 

, ORATORIO S PIETRO (Via dell» 

Mediatrice, 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV For¬ 
lano 13) 

Ripeso 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza delia Cancelleria) 

Riposo 

RIARl 78 O/la dei Riari 78 • Tel 
6879177) 

Ripeso 

SALA BALDINI (Piazza Campltel I 

6 ) 

Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angeli ) 



Volete 
cambiare fa 
vostra vita* 1 
Come? la via 
•ntertore 
vi conduce 
^ alia meta! 

infcemozioni gratuite 

Un (verse Net Leb*n 
Scattaci» 5643/8 Aurora 
D-S7DO Wurzburg 
Germanio Occidental* 


Alle 15 30 MarcoCsppellI (chitar¬ 
ra) Musiche di Ohana Migot Ma* 
lipiero Giardino 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re 49-Tel 65439181 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa- Via S Michele 22) 
SALA UMBERTO (Via della Mer- 
cede 50-Tel 6794753) 

Lunedì alle 21 Concerto per Or¬ 
chestra O Archi direttore France¬ 
sco Carotenuto 

SCUOLA TESTACCIO (Via Moni e 
Testaccio 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 - 

Tel 3599396) 

Alle 22 Concerto del Jazz Line 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Alle 2130 Concerto blues del 
gruppo americano Barbara Carr 
Blues Band 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 • Tel 
5818121) 

Riposo 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tei 5744020) 

Alle 22 Concerto del quartetto 
Marini Pirozzi Lazzaro D Ago* 
alino 


CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 
Largo G B Marzi 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 3S-Tel 5744SI97) 

Alle 21 30 Concerto della Roma 
8lues Band 

CUSSICO (Via Ubetta 7) 

Alle 21 30 Concerto della cantau- 
tnce Angela Baraldl 
CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141. Tel 5698794 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sani Onolrìo 
28) 

Alte22 30 Musicacentroamenca- 
na con il gruppo -Ricanto- e Ru¬ 
ben Viloria 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3-Te» 5892374) 

Allo 21 30 Una rhltarra da erosa 
con Giuseppe De Vena 
FONCLEA (Via Crescenzio 82-A - 
Tel 6896302) 

Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (\la del Fienaroii 
30/b-Tel 5813249) 

Alle22 Ruzendi MonteròyCaribe 
HABANA (Via del Pastini 120-Tel 
8781983) 

Alle 22 Concerto di Melma e 
gruppo 

SAINT LOUIS (Via del Carpello 13/a 
-Tel 4745076) 

Alle 22 Concerto del Fabio Forte 
Fusion Band 

TENDASTRISCE (Via C Colombo) 
Alle 21 Concerto di Yngwle 
Malmsteen 


Da lettore 
a protagonista 

Cooperativa soci de l’Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Tel. 051/236587 


Compagnia delle Jndie 













MOIA 

IttCCAAOO CAVALLO 


DAL 6 MAGGIO AL 3 GIUGNO 1990 
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c/o la sezione del Pei 
di piazza Monte Baldo, 8 

IFHS1M PUÒ IO 

(dedicata a Fannini e a tutti 
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Gli interventi consegnati alla presidenza del Cc 


Cominciamo la pubbllcazlona dagli 
Intorvantl scrini consegnali alla 
presidenza dal membri del Cc che 
hanno rinuncialo a parlare. 


BERARDO 

IMPEGNO 

H Mezzogiorno nella relazione di Cicchetto 
diventa il principale nodo della politica ilalia- 

■ na e dei comunisti. Toma per il Pei un interro- 
. gativo di fondo: perché in un Mezzogiorno 

caratterizzato da un processo di modernizza¬ 
zione d'accatto, di degrado socio-territoriale, 
di siacelo dei servizi essenziali e di illegalilà 
. diffusa persiste e si accresce il consenso alle 
forze di governo? E soprattutto: perché il disa¬ 
gio e il malessere non si traducono in con¬ 
senso e fiducia verso la principale forza di 

■ opposizione? C'è chi sostiene, è stato soste¬ 
nuto anche qui. che la cultura politica dei co- 

' munisti meridionali indulgerebbe nella de¬ 
scrizione di un Mezzogiorno a tinte catastrofi- 
che e che invece andrebbero valutati con 
maggior attenzione fenomeni espansivi dei 
redditti e processi di modernizzazione. In 
questa tesi, che pure contiene una parte di 
f" verità, si perde però il senso di ciò che sta ef- 
J fettivamenle accadendo nel Mezzogiorno e si 
I attenua la comprensione di quel che è acca- 
li duto nel sistema di patere della De e dei par- 
i liti governativi e lo specifico intreccio tra poli- 
« fica affan e criminalità. Nel Mezzogiorno si 
! sono prodotte negli ultimi anni contraddizio- 
I ni di tipo nuovo, nuove dipendenze e nuove 
I servitù determinate dalla competizione sei- 

I vaggia di un certo tipo di ricchezza da una 
•via del tutto privata alla sopravvivenza» che 
ha avuto gravi conseguenze sull'identità e sui 
comportamenti delle popolazioni meridiona¬ 
li. La modernizzazione neoliberista che nel 
Nord ha trovato strutture coesive forti di equi¬ 
librio della società non ha incontrato nel Sud 

L collaudate strutture di imprese e di mercato, 
bensì un'area senza Stato e senza tradizioni 
di mercato. A svolgere una funzione com- 
1 pensatrice e regolatrice sono stati gli uomini 
l del sistema di potere che non a caso sono di- 
i ventati potenti uomini di governo nazionale 
, come Cava, Pomicino, Conte, Di Lorenzo. 

, Eppure qumta regolazione tutta funzionale al 
potere ha trasformato il vivere quotidiano a 
1 Napoli e nel Mezzogiorno in un supplizio. É 
1 qui che ritorna essenziale r interrogativo per il 
irei e la sinistra a Napoli e nel resto del Sud: 

. quali forze per l'opposizione, quale opposi¬ 
zione illuminata da un progetto alternativo di 
1 "governo. A Napoli il partito del non voto è il 
' primo della città, ed in ciò si esprìme un disa¬ 
ggio profondo che da tempo non riusciamo a 

fuorviami e false contrapposizioni nominali- 
’ stiche tra astratta domanda di opposizione e 
! altrettanto astratta domanda di governo. Ciò 
* che è in questione oggi per noi nel Mezzo- 
i giorno è l'efficacia della nostra azione politi- 
. ca, superando sia la subalternità consociati- 
va. sia tendenze alla testimonianza settaria e 
' ininfluente. Dal convegno di Avellino in poi 
' poco è stato fatto per individuare una vera, 
i autonoma, efficace presenza politica della 
ì nostra forza nella realtà meridionale. Occorre 
. suscitare una forte opposizione al pentaparti¬ 
to ed un progetto di governo che si misuri con 
’ un'idea, un'identità, una fisionomia del Mez- 
' zogiomo che ne abbia a cuore anzitutto la 
■ sua autonomia economica culturale politica. 
■ Perciò va avviata subito la fase costituente nel 
Mezzogiorno. Questa è la sfida che dobbia¬ 
mo lanciare anche al Psi: che faccia I conti 
col desiderio dì effettiva modernità e di svi- 
. luppo di strati decìsivi.della società meridio- 
: naie con la necessità di avere nel Mezzogior- 
, no uno Stato sociale universalistico che rico¬ 
nosca i diritti di cittadinanza oggi negati o 
' suppliti dall'azione del potente di turno. 


FRANCESCO 

GHIRELLI 

■ Sento che l'andamento del Comitato cen¬ 
trale rifletti» lo stacco tra noi ed il sentire del 
paese. Ho netta l'impressione che stiamo in¬ 
viando un messaggio di serie diflicoltà. Pri¬ 
mo. perché c'è un confronto, ancora una vol¬ 
ta. rivolto al nostro stato interno, ai rapporti 
tra di noi, tra le diverse mozioni. Secondo, 
perché gli elementi interni di dibattito accen¬ 
tuano una tendenza già presente, tutta su di 
noi e su quel che avremmo dovuto fare. Ep¬ 
pure, oltre ì nostri errori/ritardì nella società 
hanno aglio forze, potenze nazionali ed in¬ 
temazionali. Molto del mondo conosciuto s’è 
radicalmente trasformato in pochi mesi. 

Il voto segna una sconfitta seria e grave. Il 
24% in sé non sarebbe drammatico, ma dalla 
sua analisi affiorano elementi preoccupanti. 
In vaste aree abbiamo scarsissimo peso; il vo¬ 
to giovanile non arriva; quello d'opposizione 
tende sempre più a frantumarsi. Le Regioni 
rosse non si differenziano. C'è un segnale 
gravido dì problemi. Incidono le tendenze 
nazionali, ma guai a dimenticare che il voto 
era anche amministrativo. 

In Umbria la perdita è marcata, in alcuni 
casi gravissima. S'è dimenticato che queste 
tendenze erano già apparse da due studi, del 
febbraio e novembre 1989, elaborati dall'A- 
bacus. Occorre camminare spediti su alcuni 
punti, riempire di contenuti le nostre scelte, 
questo c’era nella relazione del segretario. 
Eccone alcune: la nuova formazione polìtica, 
non so se occorra o no accelerare. La mìa 
convinzione è che occorra farla da subito. I 
tempi a disposizione sono sempre più stretti. 
C'è un enorme bisogno di rinnovamento, al¬ 
trimenti gli uomini e le donne, le ragazze e I 
ragazzi, ci lasceranno discutere senza nem¬ 
meno preoccuparsi di ciò. Le priorità di un 
impegno dì ampia dimensione nei prossimi 
mesi sono nette e chiare: il lavoro. I giovani, 


con particolare riferimento agli studenti, la 
legge sui tempi come chiave di una nuova 
idea delle città, le opere di solidarietà; la scel¬ 
ta inequivocabile di sostegno ai referendum 
per le riforme istituzionali, il nostro pacchetto 
di riforme deve dare rilevanza a) tema del re¬ 
gionalismo; lo stato del partito, occorre in 
questi mesi sperimentare con coraggio e sce¬ 
gliere il livello regionale come quello più ido¬ 
neo per un'operazione di questo genere. E 
poi c'è la formazione dei governi delle città e 
delle regioni. La scelta è rivolta a sinistra. Al 
Psi possiamo chiedere, penso all'Umbria, di 
sperimentare un'idea di governo con l'ambi¬ 
zione di contribuire all'alternativa in Italia. E 
ciò sia in termini di contenuti programmatici, 
di qualità, di innovativa riformatrice, e sia In 
termini di alleanze con il Pri, con gli ambien¬ 
talisti. Anche il Psi può essere più interessato 
che nel passato ad un nuovo rapporto con il 
Pei. Un confronto tra le forze della sinistra 
che si misuri con i quesiti aperti da! voto può 
costituire ancoraggio forte per una proposta 
di alternativa alla De. Il consenso alla relazio¬ 
ne di Cicchetto presuppone che domani co¬ 
struiamo. con i fatti, concretamente ii proces¬ 
so politico delineato c definito. 


GIORGIO 

MACCIOTTA 

Mentre non è facile stabilire se la svolta ab¬ 
bia avuto effetti negativi o positivi sul voto al 
Pel (non esistendo prova contraria ognuno 
rimarrebbe delle proprie opinioni), qualche 
considerazione si può fare sul voto in genera¬ 
le. Emerge intanto una crisi profonda nel rap¬ 
porto con il proprio elettorato di tutte le for¬ 
mazioni che dal '46 a oggi hanno costituito 
l'asse della Repubblica. Tutti coloro che si so¬ 
no presentati con un discorso unificante di 
tematiche territoriali o settoriali hanno cedu¬ 
to voti all'astensione o a forze (dalle Leghe ai 
Verdi agli antiproibizionisti) che centravano 
la loro proposta su uno solo dei temi all'ordi¬ 
ne del giorno. In qualche misura il fenomeno 
si ripete anche in Sardegna dove però, quan¬ 
do tiene l’alleanza a sinistra, non solo si con¬ 
servano i comuni ma se ne conquistano di 
nuovi e non si tratta di un mero saldo algebri¬ 
co in cui il miglior risultato Psi compensa le 
flessioni Pei e Psd'a. Al contrario: perde chi 
rompe l'unità a sinistra, e vince chi si batte 
per mantenerla, anche il Pei da solo. 

Se ne può dedurre l'esigenza di una verifi¬ 
ca più puntuale del sistema di valori unifican¬ 
ti che ha tenuto insieme nel quadro della Co¬ 
stituzione i cittadini e le loro istituzioni collet¬ 
tive. tra le quali i partiti la cui crisi non è che 
l’ultimo tassello. Ricostruire nuovi valori uni- 
tari implica sciogliere conflitti seropre piùja- 
"cèrantfcome conciliare ambiente, sviluppo 
e occupazione; come tenere insieme equità e 
accettabilità del prelievo fiscale e redistribu¬ 
zione del prelievo tra ceti, settori e territori; 
come conciliare la lotta al clientelismo e al¬ 
l'assistenzialismo con i nuovi diritti di cittadi¬ 
nanza dei giovani e degli anziani; come con¬ 
ciliare la tutela dei diritti dei lavoratori c le esi¬ 
genze di flessibilità e di efficienza dell’orga¬ 
nizzazione dei lavoro in particolare nella pic¬ 
cola e media impresa. Non si tratta di assem¬ 
blare una qualsiasi maggioranza ma di 
costruire un blocco coerente che trasformi un 
insieme confuso di bisogni in un organico si¬ 
stema di diritti essendo scontato che non tutti 
i bisogni si traducono in diritti e che tali di¬ 
vengono solo ì bisogni che conquistano la 
maggioranza dei consensi. Da qui anche l'e¬ 
sigenza di una riforma istituzionale che non 
punti astrattamente sul carisma del leader 
ma ponga al cittadino-elettore il problema 
della mediazione nell'avanzarc pretese e ri¬ 
vendicazioni. 

Ecco perché la nsotra proposta, sulla quale 
si registra un interessante dialogo a sinistra, 
fondata su efficienza degli apparati di gover¬ 
no, autonomia e responsabilità della pubbli¬ 
ca amministrazione, equilibri tra poteri cen¬ 
trali c periferici va al di tà di una mera riforma 
elettorale. Su ognuno di questi temi in un par¬ 
tito come il nostro possono emergere dissen¬ 
si e opzioni diverse, e sarà ancor più com¬ 
plesso tenere Insieme culture e tradizioni di¬ 
verse dalla nostra e con specifiche storie di 
partito. Ma il confronto, e in prospettiva l'in¬ 
contro con queste diverse tradizioni, non è 
eludibile se si vuole costruire un blocco rifor¬ 
matore. 1 tempi, in una fase di cosi rapide tra¬ 
sformazioni, non sono un optional, 


GERARDO 

CHIAROMONTE 

Condivido il punto politico fondamentale 
della relazione, che riguarda la necessità di 
procedere, con maggiore decisione e spedi¬ 
tezza, verso la costituzione dì una nuova for¬ 
mazione politica, definendone, Insieme ad 
. altri, e con una libera discussione che coin¬ 
volga tutto il partito, le caratteristiche fonda¬ 
mentali. il programma, Il modo di essere, le 
regole della sua vita Interna. 

Un tale sbocco cl viene imposto anche, In 
modo drammatico, dai risultati elettorali, la 
cui gravita non può essere minimizzata da 
nessuno, L'esame critico deve essere rigoro¬ 
so ma serio. Come si fa, ad esempio, a soste¬ 
nere che la nostra sconfitta dipenderebbe dal 
fatto che siamo stati troppo acquiescenti con 
il Psi, essendoci spostati a destra? Assai debo¬ 
le è la memoria dei compagni che sostengo¬ 
no questa tesi, perché dimenticano che il no¬ 
stro arretramento elettorale dura purtroppo 
da gran tempo, e sì 6 verificato anche nei pe¬ 
riodi in cui la polemica (anzi la rissa) Ira noi 
e i socialisti aveva raggiunto punte assai alte, 
lo considero invece un fatto positivo (soprat¬ 
tutto per le prospettive che può aprire) che in 
questa campagna elettorale non ci sia stata 
rissa fra noi e il Psi, e che siano stati trovati al¬ 
cuni elementi di giudizio e valutazioni comu¬ 


ni. senza che noi abbandonassimo la critica 
sulla politica generale del Psi e su sìngoli aiti 
di tale politica. Non ci può essere alternativa 
senza un rapporto positivo fra noi e il Psi. 

Come si fa, d'altra parte, ad affermare che 
il dissenso fra noi non riguarda soltanto le 
scelte politiche ma qualcosa di più generale, 
cioè «la cultura»dell'attuale gruppo dirigente? 
Ho il diritto di ricordare che Ingrao. ed altri, 
furono, nel XVIII Congresso, entusiasti di que¬ 
sta -cultura» e ne furono anzi gli sponsorizza- 
tori. .... 

Andare avanti, dunque, con coraggio e 
con serietà: non possiamo più tornare, un'al¬ 
tra volta, a chiedere voti per un partito di cui 
gli elettori non conoscono con chiarezza, per 
l’avvenire, gli obicttivi e i programmi di tra¬ 
sformazione della società, la sua volontà e 
decisione di lottare per una democrazìa so¬ 
cialista, la sua tensione morale. 

Detto questo, credo anche che siano da 
avanzare, alla relazione del segretario, criti¬ 
che e riserve. Non ho dubbi sul peso negativo 
che hanno avuto gli sconvolgimenti e ì crolli 
dei regimi comunisti dell'Est europeo e la cri¬ 
si profonda del sistema politico italiano. Ma 
io credo che esista anche un problema di co¬ 
me il partito è stato diretto nell'ultimo perio¬ 
do. Penso alle liste che abbiamo presentato 
al giudizio degli elettori. Si è trattato, in gene¬ 
rale, di liste riempite burocraticamente con 
molti uomini di apparato (da Napoli a Ro¬ 
ma) . Ma ci sono state anche, a mio parere, in 
questo campo, scelte assai opinabili, pur se 
assai diverse fra loro: da Milano a Palermo, 
da Venezia all'Aquila. Le cose sono state ag¬ 
gravate dalle dispute (per i posti in lista) fra 
compagni del «si» c quelli del -no», e dalla 
conseguente lotta per le preferenze che in 
certi casi ha raggiunto punte scandalose e 
inammissibili. - 

- Va sono anche critico sul piano degli atti 
politici. Ritengo assurda un'iniziativa come 
quella di Milano dopo là sentenza su Sofri, di 
rivalutazione dell'azione di -Lotta continua» e 
di attacco furibondo alla magistratura mila¬ 
nese (pur essenso convinto che quella sen¬ 
tenza è assai discutibile e che è del tutto leci¬ 
to criticarla). Non possiamo ispirare molte 
nostre azioni ad esigenze di propaganda e 
qualche volta di spettacolo. Non sono con¬ 
vinto, ad esempio, delle nostre reiterate ri¬ 
chieste di dimissioni di Gava che a volte rag¬ 
giungono solo l'obiettivo di rinsaldare, pro¬ 
prio attorno a Gava, la maggioranza parla¬ 
mentare: questa non mi sembra la via da se¬ 
guire per esercitare una critica vivace e forte 
sulle responsabilità politiche di Gava e de'«- 
Tintero governo per l'inadeguatezza della Ur¬ 
ta alla mafia. 

In sostanza, io credo che possiamo supe¬ 
rarci pericoli di disgregazione e frantumazio¬ 
ne che incombono su di noi, se riusciremo a 
imprimere un cambiamento anche nei meto¬ 
di e nei contenuti della gestione del partito, 
nel senso della serietà, della collegialità, del 
rigore. 


AUGUSTO 

BARBERA 


C'è una frase chiave che ricorre nel dibatti¬ 
to: «Radicare nel sociale la costituente». Euro 
frase che può voler dire cose ovvie o che può 
invece essere parziale e deviarne. Se «radica¬ 
re nel sociale» la costituente significa supera¬ 
re un certo carattere elitario che aleggia su di 
essa non si può non essere d'accordo. 

Ma il mio dubbio è che invece dietro que¬ 
sta espressione ci sia ben altro; non tanto la 
volontà di frenare un processo (cosa che tut¬ 
ti, del si e del no, sanno che si risolverebbe in 
un disastro per il partito più che per il gruppo 
dirigente) quanto piuttosto il tentativo di fare 
del PCi (o della nuova formazione politica) 
lo strumento della sola opposizione sociale. 

Ma sarebbe un passo indietro staccare i 
processi sociali da quelli politici. Come non 
ricordare che furono proprio l'assenza di uno 
sbocco politico e la carenza di analisi e di ini¬ 
ziativa in materia istituzionale che fra ta fine 
degli anni Sessanta e la fine degli anni Settan¬ 
ta consumarono un largo patrimonio di lotte 
sociali, operaie, studentesche, di ceti profes¬ 
sionali (assai più consistente allora dei timidi 
graffi della pantera)? Gli assetti politici e isti¬ 
tuzionali frenarono e assorbirono le lotte c 
posero le premesse per la lunga stagione 
conservatrice degli anni 80. Le lotte sociali 
possono condizionare in positivo gli assetti 
politici e istituzionali, cosi come alberiamo 
possono fare, in negativo, gli squilibri nella 
distribuzione dei poteri sociali ma sono mi¬ 
che vere due cose: sia che se le lotte sociali si 
traducono in sola opposizione possono, ap¬ 
punto, tradursi in contestazione impotenti;; 
sia che l'iniziativa politica può anche suscita¬ 
re e favorire te lotte sociali. Chi avrebbe potu¬ 
to mal pensare, mi limito a questo solo esem¬ 
plo, che in un periodo certo non favorevole 
per la condizione operaia con l'iniziativa [io- 
litica nel paese (con la richiesta referendaria 
di Dp) e nel Parlamento (con l'iniziativa legi¬ 
slativa pei) si sarebbe pervenuti a una cosi si¬ 
gnificativa conquista per i lavoratori delle pic¬ 
cole imprese estendendo agli stessi lo Statuto 
dei diritti del lavoratori? 

L'opposizione deve essere adeguata a 
concrete prospettive di governo e deve essere 
legata a) rilancio dell'intera sinistra Italiana 
puntando su due pilastri: 1) la nuova forma¬ 
zione politica; 2) un processo di riforma del¬ 
la pòlitica e delle istituzioni, che riguardi sia 
la materia elettorale sia l'assetto regionale 
dello Stato. 

Nessuno dei due punti è stato pienamente 
valorizzato in questa campagna elettorale: 
l'uno (la nuova formazione politica) collo¬ 
cata troppo sullo sfondo; l’altro (le riforme 
istituzionali) non rese chiare in tutta la loro 
carica innovativa. Eppure il processo costi¬ 
tuente per una nuova formazione e il proces¬ 
so di rinnovamento della politica e delle isti¬ 
tuzioni (se si vuote il processo costituente per 
la democrazia italiana) sono fra loro stretta¬ 


mente collegati. 

I primi risultati dell'avvio del processo co- 
st tuente non sono mancati. E fra i risultali 
positivi annovero anche la spinta che ha 
mosso tante organizzazioni della 'società civi¬ 
le nella promozione dei referendum per nuo¬ 
ve leggi elettorali. Non sarò certo io a misco¬ 
noscere l'autonomia di elaborazione e di ini¬ 
ziativa che ha mosso Adi. Fuci, settori della 
Cisl, Fgci, Arci, gruppi di volontariato cattoli¬ 
co e radicale, ecc, 

Ma mi chiedo: sarebbe slato possi bile que¬ 
sto slancio che anima una parte cosi signifi- 
c stiva del mondo cattolico senza la scelta co¬ 
raggiosa che ci siamo prefìssi? E le scelte del¬ 
la nostra costituente potranno avere uno 
slsocco se non riusciranno a ristaiiturare il si¬ 
stema politico, se non si riformano te leggi 
elettorali, se non si rifondano le regole stesse 
della politica moralizzando te competizioni 
elettorali e consentendo agli elettori di recu¬ 
perare sovranità, di scegliere fra programmi e 
schieramenti alternativi, di influire sulla sles¬ 
sa scelta dei governi locali, regionali, nazio¬ 
nali? 

All'indubbio successo politico iella inizia¬ 
tiva referendaria non ha però corrisposto an¬ 
cora un successo nella raccolta d' ile firme. A 
più di un mese dall'inìzio siamo ben lontani 
dagli obiettivi che il comitato si era prefisso. 
Se l'iniziativa dovesse fallire (o comunque 
dovesse essere stentata la racco.la delle (ir¬ 
ne) si raggelerebbero per un lun no tratto del 
prossimi decenni le prospettive Ci rvitaiizza- 
zione e di riforma della nostra democrazia. 
Ma non tutto rimarrebbe uguale: finirebbero 
[>er avere spazio fenomeni di decomposizio¬ 
ne istituzionale c, forse, di ristrutturazione au¬ 
toritaria delle nostre Istituzioni. 


GIOVANNA 

UBERTO 


Proprio l'esito del voto cl impone di accele¬ 
rare i tempi del nostro cambiamento. Il no¬ 
stro cambiamento oggi è infatti la prima con¬ 
dizione per avviare la fase costituente. La ri¬ 
sposta peggiore che possiamo dare è un se¬ 
gnate di indecisione perché il pa.?se si aspet¬ 
ta da noi chiarezza di obiettivi e u riità operati¬ 
va del gruppo dirigente. Pes ino ancora 
letture inadeguate del voto che possono limi¬ 
tare l’avvio della fase costituente. Alcuni 
compagni attribuiscono questo voto all'ap¬ 
pannamento del rapporto tra nostra identità 
c lotta di opposizione, ai mancato antagoni¬ 
smo come valore fondante della nostra iden¬ 
tità. all’avere privilegiato le quest tini istituzio¬ 
nali. Ed estendono l'analisi allo r tato dei mo¬ 
vimento sindacale, arrivando a definire la sta¬ 
gione contrattuale di questi ani i funzionate 
alte «compatibilità» del padronato. Questi 
compagni sì dimenticano, quan o proprio A. 
Lettieri recentemente ci ricordava, « cioè che 
te lotte sociali necessarie e da estendere non 
bastano se il quadro politico e istituzionale ri¬ 
mane bloccato. 

Questo voto mi pare invece ci dica con 
chiarezza due grandi verità: fa senza di un 
progetto unitario delle forze di f regresso pe¬ 
nalizza lo schieramento riforma or; cd il no¬ 
stro cambiamento, la rifondazio le di una for¬ 
za progressista funzionale all'unità della sini¬ 
stra democratica è oggi la condizione per evi¬ 
tare la nostra perdita di ruolo. $< i questo voto 
hanno pesato anche incertezze tei sostenere 
davvero la scelta congressuale. Incertezze 
che hanno limitato te potenz :ilità esterne 
connesse alte aspettative che 1 1 svolta con¬ 
gressuale ha suscitalo in molti ci itadini. Incer¬ 
tezze che ci hanno fatto sortovi lutare alcuni 
processi che si stavano delinea ido nella so¬ 
cietà, per esempio il fenomeni della Lega 
lombarda..Già si erano presenta i segnali pre¬ 
monitori del consenso alle leghe che troppo 
spesso ci siamo limitati a demo lizzare come 
espressione puramente razzista Conseguen¬ 
temente non abbiamo riposto la necessaria 
attenzione ai temi sui quali appunto si stava 
costruendo il consenso a queste formazioni; 
il rapporto tra fisco e cittadini, il rapporto tra 
autonomie regionali e governo centrate, te 
regole di convivenza necessarie per garantire 
insieme i diritti degli immigrati e le esigenze 
di sicurezza dei cittadini delle grandi metro¬ 
poli. Cosi come non abbiamo adeguatamen¬ 
te valorizzato né all'interno né all esterno te 
nostre esperienze di governo a livello locate. 
Due ancora mi paiono le direzioni di marcia 
da intraprendere: l'iniziativa istituzionaleche 
la frammentarietà del voto conferma essere 
fondamentale per la funzionali à del sistema 
democratico e per la prospettiva dell'alterna¬ 
tiva. La seconda direzione è un obiettivo poli¬ 
tico ben preciso: concepire le intese oggi 
possibili nella sinistra storica e nelle forze di 
progresso come la condizione senza la quale 
difficilmente sarà possibile affermare un pro¬ 
getto complessivo di trasformazione di que¬ 
sto paese da parte delle forze rifomiatrici. 

Lavorare per questo obiettivo politico si¬ 
gnifica certo chiamare il Psi ad assumersi te 
proprie responsabilità, ma significa anche 
cominciare davvero ad assumerci le nostre 
responsabilità. Dobbiamo oggi dunque in¬ 
nanzitutto definire le tappe del nostro cam¬ 
biamento e contemporaneamente, partendo 
dai problemi che toccano l'attenzione dei cit¬ 
tadini, come il funzionamento delle istituzio¬ 
ni, la qualità dei servizi, il redo del lavoro, 
aprire una grande iniziativa nel paese sugli 
indirizzi della lorza riformatrice che vogliamo 
costruire! 


di fondo: la crisi politica c elettorale del Pei 
viene da lontano e attiene alla «ri felinìzìone 
delle idee e della politica della sin.stra in una 
società che non è più quella che fi a prodotto 
la sinistra tradizionale». 

Oggi in qualche punto della relazione (ma 
contraddicendosi in altri punti) si vuole ri¬ 
prendere un (ilo interrotto, sembra prevalere 
un tono conciliante, si propongono correzio¬ 
ni da introdurre insieme. Ne richiamo con¬ 
cretamente tre. 

a) La prima «correzione» necessaria ri¬ 
guarda l'impostazione e la gestione della svol¬ 
ta costituente. 

Per superare ì si e i no, occorre superare la 
logica referendaria e le ragioni «pretestuose» 
del si e del no. Ora se è vero che il no rischia¬ 
va di essere oggettivamente conservatore, è 
pure un fatto che il si è stalo percepito e pre¬ 
valentemente votato come strumento (quasi 
un prezzo da pagare) per riconquistare il 
consenso dei giovani, accedere a ruoli cen¬ 
trali e locali di governo, cavalcare le onde del 
•nuovo e della modernità, cioè come stru¬ 
mento di oggettiva moderazione-omologa¬ 
zione. 

Cosi gli eventi ad Est (rilevanti e influenti in 
tutto l'Occidente) hanno drammntizzato il ri¬ 
schio di deriva a destra anche in Italia: di qui 
il fuorviatile dibattito sul nome, d, qui la scel¬ 
ta de di identificarli con la democrazia italia¬ 
na. 

La relazione non pone problemi di tempi: 
né sosta, né accelerazione ma veiilica. 

Quind, la confezione riguarda sia i conte¬ 
nuti che i nomi che saranno proposti. 

b) La seconda «correzione» riguarda la vita 
del partito. È In corso una mutazione «geneti¬ 
ca». 

Si è toccata la cultura politica, la coscienza 
di sé di militanti cd elettori. 

In parte ciò era forse maturo, necessario 
ma è avvenuto destrutturando il soggetto col¬ 
lettivo e unitario del «partito», accentuando i 
fenomeni di delega e de-responsabilizzazio¬ 
ne. 

La vaghezza del nuovo è stata introiettata 
da molti come (ine di un (vecchio?) percorso 
collettivo. Ogni riferimento culturale, ogni 
pratica individuate, ogni spinta settoriale è 
sembrata essere legittima, utile. 

I limiti delie candidature, il congelamento 
degli organismi, la presentazione di poche li¬ 
ste comunali di convergenza (e d i a ltre senza 
simbolo e senza reali forze esterne), il ritardo 
del tesseramento, la lotta delle preferenze so¬ 
no conseguenza di tate mutazione e costitui¬ 
scono anche l'abdicazione nazionale al go¬ 
verno degli apparati (selezione, rigore mora¬ 
le, capacità programmatica). 

Sorto questo punto di vista le ex-mozioni 
(che pure vanno sostituite da nuove piatta¬ 
forme) sono un'al.bi. 

c) La terza correzione» riguarda la coe¬ 
renza ptogrammatica. Se ora si vuote ricollo¬ 
care la svolta, è bene parlare (senza enfasi e 
senza illusioni) di costituente di massa, di 
opposizione per ('alternativa, di radicamento 
sociale; ma è opportuno soprattutto praticare 
comportamenti conseguenti. 

Al Congresso ci sono stati voti di fiducia 
(spesso non coincidenti con te scelte nelle 
federazioni). 

Oggi l'ulteriore frammentazione delle liste 
e del voto ci impongono una chiara, visibile 
identità che scelga priorità e interessi, avver¬ 
sari e conflitti, progetti e strategia. 

Richiamo alcuni temi (sindacato e stagio¬ 
ne contrattuale. Università e movimento degli 
studenti, immigrati e neo-razzismo) sottoli¬ 
neando soprattutto alcune urgenze: 1) irefe¬ 
rendum del 3 giugno su caccia e pesticidi; oc¬ 
corre far votare e votare si rilanciando le te¬ 
matiche ambientaliste e la risirutturazione 
ecologica dell'economia; 2) il rapporto fra 
cittadini e fisco, favorendo campagne di mas¬ 
sa (collegate ad una profonda riforma) co¬ 
me quelle per l'obiezione fisca'e alle spese 
militari, contro la destinazione ideologica 
dell'8 per mille; 3) la riforma isti uzionale co¬ 
me progetto complessivo di ridefinizione di 
assetti e poteri. 


ANTONIO 

NAPOLI 


veco però un'altra questione decisiva. L'avvio 
della fase costituente deve coincidere con la 
definizione di alcuni primi caralteri della 
nuova formazione tali da fornire garanzie 
precise sul suo carattere democratico ed 
aperto e sulla sua profonda diversità dall'im¬ 
pianto terzintcmazionalisla dell'attuale strut¬ 
tura del Pei. E ciò si verifica su due questioni: 
le adesioni individuali e collettive, e l'assenza 
di jn rigido centralismo dì strutture che po¬ 
trebbe sopravvìvere alla fine dello stesso 
«centralismo democratico». In modo partico¬ 
lare vorrei che da questo Cc venisse un ap¬ 
pello comune al partito e a ciò che fuori del 
partilo sla attendendo un segnale ed una in¬ 
dicazione. Per questo penso che oltre ai co- 
mirati - indispensabili soprattutto per racco¬ 
gliere adesioni individuali, per organizzare il 
lavoro in realtà definite ed omogenee - dob- 
bicmo da subito dire che è possibile organiz¬ 
zarsi, predisporsi ad adesioni collettive, di 
greppo, di tendenza. Il punto politicamente 
rilevante è che mentre i comitati nascono e 
muoiono con la fase costituente, dobbiamo 
co nsentire e sollecitare la nascita di strutture 
che già sono parte e forma della nuova for¬ 
mazione. 

Non saprei cosa altro potrebbe connotare 
di «massa» il nuovo partito se non un radica¬ 
mento espressione di una struttura flessibile, 
articolata, espressione «attiva» di tutte le real¬ 
tà culturali, polìtiche, sociali, economiche, 
eh a vivono concretamente nella società. Non 
vcrei invece che il termine «massa» servisse a 
riproporre una certa idea «passiva» del radi¬ 
ca mento (tessere, strutture verticalizzate e 
centralizzate, controllo territoriale) che ap¬ 
partiene al passato. 


ISAIA 
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Condivido l'individuazione del problema 


Sinceramente penso che nel momento in 
cui abbiamo deciso nel novembre dello scor¬ 
so anno, tutti insieme, di seguire un determi¬ 
nato percorso per la fase costituente - perché 
prendemmo atto della impossibilità di avviar¬ 
la senza una esplicita decisione congressuale 
- ciascuno di noi aveva sufficientemente 
chiare le condizioni particolari n cui avrem¬ 
mo affrontato la scadenza eletti rate ammini¬ 
strativa e i rischi di una probabile sconfitta. 

Sapevamo che ci saremmo trovati, come 
poi puntualmente è accaduto, a fare i conti 
con un declino strutturale deliri nostra forza 
senza avere la possibilità di esplicilare sino in 
fondo e con chiarezza i caratteri di quei pro¬ 
getto di nuovo partito che era e rinane l'uni¬ 
ca risposta in avanti proprio a quel declino in 
aito da tempo. 

In cueslo caso il 24% dei consensi da noi 
raccolto è si il segno di una grande difficoltà, 
ma anche la riconferma di una forza che non 
solo non mina il progetto che vogliamo rea¬ 
lizzare ma rappresenta una bar»; di partenza 
non indifferente e che non va de potenziata. 

Per questo oggi mi sembra più giusto con¬ 
centrare la discussione su due aspetti: coglie¬ 
re le novità effettive del voto e come, dopo il 
voto, senza pause, si avvia spedi' amente la 
fase costituente. 

Ritengo indispensabile, nel momento in 
cui avviamo la costruzione di una nuova real¬ 
tà politica ed organizzativa, sapere la direzio¬ 
ne verso cui si procede, si vuole «dare batta¬ 
glia, si vogliono costruire alleanze. Se non c'è 
questo è molto probabile che nor riusciamo 
ad andare al di là di una riproposizione di 
una certa idea del partito di massa tutta inter¬ 
na all'attuale sistema politico. Legato a ciò 


Si dice che queste elezioni avrebbero evi¬ 
denziato una frammentazione e una crisi del 
sistema politico italiano. 

Forse si dovrebbe andare più a fondo. A 
ben vedere queste eiezioni hanno avuto un 
elemento unitario: la questione meridionale 
e il modo In cui gli eiettori al Nord e al Sud. la 
percepiscono. O meglio ancora, la mancata 
soluzione della questione meridionale pesa 
ormai su tutto il sistema politico italiano. C'è 
str io una specie di pronunciamento di una 
parte consistente dell'Italia sul Mezzogiorno 
contemporaneo, sul concetto di unita della 
nazione, di unità dello Stato, e questo pro¬ 
nunciamento pone problemi inediti all'insie¬ 
me della società e della politica italiana. 

In un'area torte del paese, al centro del¬ 
l'Europa, si è rotta una solidarietà; nell'altra 
parte, debole, questa rottura può diventare 
paradossalmente un cemento ideologico che 
ra ‘forza il vecchio sistema di potere. Se il Sud 
è dipendenza dalla spesa pubblica, la prote¬ 
sta del Nord contro lo sperpero dei soldi pub¬ 
blici può, in assenza di qualsiasi altra pro¬ 
spettiva lar diventare i Gava, i Misasi i Pomici¬ 
no gii unici difensori del Mezzogiorno. Erano 
ami che il sistema clienterale e affaristico 
ci - e domina il Mezzogiorno non godeva di 
uria copertura culturale ideologica, come ri¬ 
schia di fare il rafforzamento delle leghe al 
Nord. 

SI pone dunque l'assoluta priorità di dare 
valore nazionale alla questione meridionale, 
sapendo che essa ha già oggi valenza nazio¬ 
nale ma in negativo. Ecco perché propongo 
di tenere al più presto una nostra iniziativa 
nazionale sul Mezzogiorno contemporaneo 
a Milano. 

Sapendo che oggi si è riformato un blocco 
sociale e politico che ha interesse, anche pa¬ 
gando il prezzo delle leghe, a mantenere un 
Sud solo come mercato di consumo non 
concorrenziale con l'apparato produttivo e 
industriale del Nord. 

Si è rotto qualcosa di profondo del tessuto 
democratico del Mezzogiorno contempora¬ 
neo, non lasciamoci ingannare dalle appa¬ 
renze. Mai il Sud è stato cosi «governativo», 
mai cosi dipendente dallo Stato, ma mai cosi 
profondamente si è incrinato il senso e il va¬ 
lore delio Stato. Sta cambiando struttural¬ 
mente l'idea dello Stato nel cittadino meno 
dionale. 

Deve scattare un campanello di allarme 
per l'intera democrazia italiana. Nel Sud è 
cambiata strutturalmente la funzione delie 
istituzioni locali. Non le si giudica più per 
quello che organizzano per la vita collettiva, 
ma solo per quello che offrono come possibi¬ 
lità di integrazione o formazione del reddito. 
C è nel Sud la ricerca individuale di quello 
die le istituzioni non assicurano più in servizi 
e organizzazione della vita collettiva. Una 
s[iecie di rampantismo straccione. Cosa vuol 
d re un nuovo individualismo in una parte del 
paese che è fragile economicamente, con 
istituzioni che non rispondono in servizi e in 
protezione sociale organizzata, con ia spesa 
pubblica e con la politica come unico refe¬ 
rente? Può voler dire che nel Mezzogiorno 
contemporaneo l'unica solidarietà sarà offer¬ 
ta o dal sistema clientelare o da quello crimi¬ 
nale. 

Tutto questo ci porta a ricordare l'ammoni¬ 
mento di un secolo fa di Pasquale Villari: 
«Non avete scampo; o voi riuscite a rendere 
noi civili o noi riusciremo a rendere barbari 
v«ai». O nel Sud riprende lo sforzo dell'intera 
nazione per uno sviluppo produttivo o può 
esserci l'imbarbarimento dell'insieme della 
politica della società italiana, come te leghe 
stanno a dimostrare. 


MARIAROSA 
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L’affermazione delle Leghe è una «singola¬ 
rità italiana» e rappresenta l'emersione di una 
«questione settentrionale», che esplode 















il Documento 


nel momento in cui lo squilibrio Nord-Sud si 
ripercuote negativamente sull'intero sistema. 
E il "grande baratto-, il voto di scambio clien¬ 
telare del Sud. e l'altra (accia della medaglia. 
Non si tratta di identità culturali che affiorano 
nel voto, ma è un modello di sviluppo che de¬ 
linea il volto sociale del paese e crea nuovi 
soggetti politici. Anche gli altri due dati emer¬ 
genti - crescita di astensionismo, schede 
bianche o nulle e moltiplicarsi di liste legate a 
esigenze particolari - significano estraneità e 
critica vento questo sistema politico. In tal 
senso vanno anche le liste di sole donne, che 
nascono da una dichiarata volontà di dar va¬ 
lore al -saper fare-, alla capacità di inteiveni- 
re in modo concreto sui problemi quotidiani, 
dell'amministrazione delle vite. La volontà 
dell'elettorato di esprimersi attivamente non 
solo -scegliendo- ma creando nuove forma¬ 
zioni, è un tentativo di sperimentare -dal vivo- 
forme paziali di aggregazione che, rifiutando 
un modello politico tradizionale onnicom¬ 
prensivo e generalizzante, vogliono coprire 
bisogni legati alla materialità delle concrete 
esistenze di ciascuno. Se queste sono le for¬ 
me politiche che assume il rifiuto del sistema 
dei partiti, allora la riforma della politica, che 
abbiamo detto essere la grande scommessa 
su cui misurare la nostra stessa trasformazio¬ 
ne. é strumento indispensabile per il nostro 
stesso radicamento sociale. 

La riorganizzazione sociale ha creato una 
grande complessità, una vera e propria fran¬ 
tumazione di classi e di soggetti. Noi abbia¬ 
mo oscillato fra due posizioni uguali e con¬ 
trarie. inseguendo le complessità e depre¬ 
candole, spaventati dallo spettro incombente 
del corporativismo. Ma la nostra non è una 
società chiusa, bensì una -società della co- 
municazione-, dove le diversità entrano in 
contatto, confliggono e operano mediazioni 
che spostano l'asse politico. Oggi esiste una 
forte richiesta di nuove convenzioni del vive¬ 
re sociale, di -norme-, ma non già delle nor¬ 
me rigide e costrittive del passato. E il con¬ 
senso non si fonda più su basi ideologiche o 
pregiudiziali: è l'autocspressione che conta 
in questa nuova esplosione di individualità. 
L'inadeguatezza del partito a entrare con for¬ 
za propositiva in questa dinamica sociale 
non dipende solo da avvitamenti interni. £ 
necessario Invece il più profondo cambai- 
mento di cui abbiamo discusso al 18 e 19 
Congresso, se vogliamo costruire una sinistra 
di progetto e un'alternativa sociale prima an¬ 
cora che politica. Proprio perche- siamo un 
partito con profonde radici nella storia di 
questo paese e profondi legami sociali - che 
il dato elettorale del 2411'., nonostante tutto, 
conferma - abbiamo grandi responsabilità: e 
i tempi del nostro necessario cambiamento 
devono essere commisurati a queste respon¬ 
sabilità. Il nuovo appuntamento elettorale 
non può trovarci ancora confusi, incerti, inca¬ 
paci di opposizione e di proposizione politi¬ 
ca. sociale, culturale. Anche col partito, non 
solo con Iti società, dobbiamo recuperare 
una comunicazione. Un partito cambiato 
nella sua stessa composizione sociale. Non 
siamo più il partito del soggetto forte, ma di 
tanti soggetti parziali che rispecchiano le di¬ 
verse facce della complessità sociale. Dob¬ 
biamo fare emergere e dare spazio politico 
alle tante nostre esperienze e pratiche sociali, 
facendo chiarezza su chi -materialmente-, ol¬ 
treché idealmente, siamo. 
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Un’affermazione che è ricorsa più frequen¬ 
temente definita -correzione* dal compagno 
Cicchetto e amplificata da altri è stata quella 
che la costituente è di massa (andrebbe spie¬ 
gata meglio questa definizione) e che il parti¬ 
to deve -radicarsi fra la gente-, Ora se è vero 
che alcune lotte le abbiamo fatte non possia¬ 
mo negare che le lotte spesso sono sembrate 
una corsa affannosa per rincorrere alcuni 
problemi importanti (i ticket, il servizio mili¬ 
tare, le lotte alla Fiat) non dando però conti¬ 
nuità e ritenendo che lottare è risolvere. I 
giornali di questi giorni, ma gli annunci erano 
partiti già prima delle elezioni, parlano della 
manovra economica del governo che per far 
quadrare i conti ritoccherà prezzi e tariffe di 
gas, acqua, gasolio, benzina, francobolli ma 
riguarderà anche investimenti pubblici e tagli 
alla spesa sanitaria. Il pacchetto della mano¬ 
vra economica verrà la settimana prossima al 
Parlamento e non abbiamo ancora previsto 
una prima analisi né deciso che atteggiamen¬ 
to tenere o quali segnali abbiamo intenzione 
di dare all’esterno perché sia riconoscibile 
l'impegno dei parlamentari Pei, e quindi del 
partito comunista. 

La conferenza di programma allora che si 
pensa da qui all'autunno rischia di venire do¬ 
po che alcune scelte sono obbligatoriamente 
avvenute. Chi deve decidere la linea da tene¬ 
re? Le commissioni del partito? I gruppi parla¬ 
mentari? Il governo ombra? Su questo mi 
sembra checi sia poca chiarezza e poco tem¬ 
po da sprecare per assumere decisioni. Sia¬ 
mo ormai alla metà del '90. Ci stiamo leccan¬ 
do le ferite di questo insuccesso elettorale e 
non é un comportamento autistico o onirico 
pensare che probabilmente fra un anno in 
questo periodo analizzeremo i risultati delle 
elezioni politiche come conseguenza dell'In¬ 
terruzione anticipata della legislatura e noi 
allora avremo avuto sulle spalle la conferen¬ 
za programmatica, la discussione sulla forma 
partito, il XX Congresso e la campagna eletto¬ 
rale. Mi sembra davvero molto per un partito 
che probabilmente affronterà anche la batta¬ 
glia per le riforme istituzionali. 

Non vorrei sembrare eccessiva ma ci sono 
anche altre scadenze incombenti come l'ele¬ 
zione del capo dello Stato e il mercato unico 
del '92 al cui appuntamento il nostro paese 
dovrebbe presentarsi avendo sciolto alcuni 
nodi che guarda caso sono quelli con i quali 
si deve o si dovrebbe misurare la costituente 
di massa, il Pei, la conferenza programmatica 
e che sono il fisco, il lavoro e le sue implica¬ 
zioni comunitarie, lo Stato sociale la forma¬ 
zione dei saperi, i trasporti le cui vicende so¬ 
no sotto l'occhio di tutti. La mia modestissi¬ 
ma opinione è che vera svolta sarebbe se 
questo partilo, tutto questo partito, riuscisse a 
farsi ri-indentificare come quella forza che fa 
una vera battaglia di opposizione per il gover¬ 
no. recuperare il valore della politica come 
fatto di partecipazione di massa, che non la¬ 
scia la riscoperta dei valori del socialismo so¬ 
lo a chi nel Terzo mondo o nei paesi del Sud 
America ha praticato la teologia della libera¬ 
zione. 


VINCENZO 

VITA 


' 'Anch'io come altri compagni sono preoc¬ 
cupato, non solo per l'esito negativo del voto, 
ma soprattutto per il diluvio di parole con cui 
affrontiamo la situazione. 

La nostra crisi ha origine con la sconfitta 
del nostro progetto politico, ma cosi era in ef¬ 
fetti accaduto: semplicemente questo, che la 
sconfitta comunista, maturata fra il 77 e il 79 
nasceva da una errata analisi della crisi del 
capitalismo allora in atto, perché in quel pro¬ 
getto doveva diluirsi la caratteristica di classe 
delle forze sociali nonché delle forze politi¬ 
che in contrasto per rendere possìbile un lun¬ 
go cammino comune. 

E nella misura in cui è venuta meno la fidu¬ 
cia nella lotta, nella possibilità di cambia¬ 
mento, l'unica salvezza si sposta a livello in¬ 
dividuale e su questo punto la politica dello 
scambio della De e del Psi ritornano a farsi 
valerecon maggior forza di prima. La tesi del¬ 
la centralità dell'impresa e la sacralità del 
mercato (e quindi della sovranità del profit¬ 
to) fece breccia anche nel nostro partito. Ab¬ 
biamo cosi inteso in modo confuso e sempli¬ 
cistico la scomparsa dell'operaio, per effetto 
delle grandi ristrutturazioni delle imprese. 

Oggi parlare di una sconfitta della sinistra, 
diventa solo un comodo alibi, dietro il quale 
nascondere le proprie debolezze. Per decen¬ 
ni la parola sinistra si é coniugata con la pa¬ 
rola riforme, ma quali sono le riforme che si 
sono fatte in Italia? 

Quando diciamo che dobbiamo tornare a 
parlare alla gente cosa vuol dire? Siamo an¬ 
cora credibili visto che ripetiamo sempre le 
stesse cose? Le parole, compagni, sono stan¬ 
che di ripetersi: dobbiamo fare. È la prima 
cosa da lare è avviare la fase costituente, che 
deve avere una caratterizzazione di sinistra, 
sociale e politica, spostare la discussione sui 
contenuti per realizzare un programma che 
non sia un bel modello di società futura o de¬ 
gli interessanti suggerimenti dì meccanismi 
possibili, ma un programma che sìa radicato¬ 
le nella società, attorno acuì possono mobili¬ 
tarsi tutti coloro che sono interessati a realiz¬ 
zarlo. 

Per troppo tempo si è diffuso il gioco intel¬ 
lettualistico e salottiero imperniato sugli in¬ 
terrogativi circa resistenza o meno della clas¬ 
se operaia. SI compagni, in quest'Italia opu¬ 
lenta dì oggi gli operai esistono ancora, an¬ 
che se oggi non si può più (are riferimento al 
solo classico conflitto capitale-lavoro, ma al¬ 
l'intera gamma dei nuovi conflitti sociali che 
hanno caratteri di trasversalità, i quali co¬ 
munque, rimandano tutti ad una fondamen¬ 
tale contraddizione nella distribuzione del 
potere e di un'esigenza dì democratizzazione 
della società in tutte le sue articolazioni. Dob¬ 
biamo poi essere molto chiari su cosa voglia¬ 
mo dire quando parliamo di radicamento di 
massa e nuova forma partito perché le due 
proposte sono strettamente connesse, produ¬ 
cendo diversi atteggiamenti politici; perché si 
può scegliere di diventare un partito demo¬ 
cratico inteso come un grande agglomerato 
di forze unite solo da una generica ispirazio¬ 
ne progressista e quindi strumento di media¬ 
zione. oppure identificarci, non in termini 
anagrafici, per essere una forza che si schiera 
in termini sociali e che continua ad avere il 
suo fulcro centrale nel mondo del lavoro. 


cisioni che dal XIX Congresso ci impegnano 
nella fase costituente di una nuova formazio¬ 
ne politica. Occorre andare avanti con deter¬ 
minazione e coraggio. Tuttavia, d'accordo 
con la relazione di Cicchetto voirei riflettere 
su alcuni punti che a mio giudizio si pongo¬ 
no, in questa fase, in via prioritaria. Si pone 
un problema di un nostro rapporto con mas¬ 
se di lavoro. Affermare però che non abbia¬ 
mo più il vecchio solido insediamento socia¬ 
le. non vuol dire nulla. I nostri insediamenti 
sociali sono quelli di sempre, solo che ogg lo 
società è molto più articolata e noi non par¬ 
liamo a pezzi importanti di società. Sono . 
giovani, sono nuovi soggetti del mondo del 
lavoro dipendente. Sono anche gli operai ar¬ 
rivati alla fabbrica dopo che elementari diri» 
sindacali erano già diritti acquisiti. Impegna¬ 
re questi lavoratori nella lotta per la conquista 
di migliori condizioni di vita e di lavoro e su 
un progettogenerale di cambiamento, richie¬ 
de una nostra capacità di essere partito di 
massa, di opinione ma anche partito di risul¬ 
tati. Abbiamo vinto quando abbiamo lottate» 
e governato ma anche conquistato risultati. 
Poi sono venuti i tempi delle sconfitte soc ali 
e i risultati non ci sono più stati e sono quindi 
seguite brucianti sconfitte politiche. 

Òggi la società italiana, quella del Nord più 
vicino all'Europa e quella meridionale più le¬ 
gata all'assistenzialismo statuale, chiama ri¬ 
sultati, chiama cose concrete. Si pone quindi 
un problema di forme e contenuti della no¬ 
stra politica e anche un problema di esercizio 
di poteri e del suo controllo. Noi parliamo un 
linguaggio fuori dai tempi. Non capiamo e 
non siamo capiti. Infine si pone per noi un 
problema di direzione politica. Da tempo sia¬ 
mo colti da una sorte di sindrome, da una fre¬ 
nesia del dissenso, da una ricerca esasperata 
di autonomie, Autonome sono le Federazioni 
rispetto alle direzioni regionali o nazionale, 
sono autonome le sezioni rispetto alle fede¬ 
razioni e sono autonomi gli amministratori ri- 
' spetto agli organismi delle sezioni e spesso i 
singoli compagni o gruppi di essi rispetto a 
tutti gli organismi. Ognuno va dove vuole co¬ 
me se collo da spinte liberatorie di frustrazio¬ 
ni antiche. - 

Dopo il XIX Congresso la questione si pone 
in una forma ancora più grave. Siamo arrivati 
alle elezioni senza regole, come un esercito 
senza indirizzo, senza unità su un progetto 
, politico e con grandi problemi interni. Cosi 
non siamo un partito e chi si avvicina a noi ci 
trova spesso non solo uguali ma a volte peg¬ 
giori degli altri che pur dentro logiche perver¬ 
se delle correnti ritrovano poi solide intese 
nei momenti decisivi. Non si tratta di ripro¬ 
porre forme di centralismo democratico ma 
di spostare ad un livello più alto l'esercizio 
della democrazia nel partito. Urgono quindi 
nuove regole, nuovi valori e nuove idealità 
che dovranno amalgamare un progetto poli¬ 
tico chiaro su cui costruire la nostra azione di 
massa. Bene la convenzione per il program¬ 
ma e l'assise sulla forma partito. Ma facciamo 
presto. 


GIANNI 

PARISI 


C'è una difficoltà a leggere la situazione 
che si è creata in Italia. Trovo una certa reti¬ 
cenza a sottolineare la gravità del quadro po¬ 
litico e sociale in cui cl troviamo. E, aggiunge¬ 
rei. a cogliere la pesantezza delle tendenze 
culturali che si stanno affermando. Il giudizio 
sul voto deve essere molto preoccupato. A 
fioco vale esorcizzare ciò che sta accadendo. 
Il voto mette in luce, tra gli altri, due fenome¬ 
ni: da un lato lo scollamento crescente tra i 
partiti (classici) e società; dall'altro l'emer¬ 
gere dì un grumo culturale -reazionario» che 
ha scavato negli anni dello sviluppo econo¬ 
mico distorto e della assenza di regole mo¬ 
derne ed efficaci. I processi locallstici e cor¬ 
porativi nascono anche da qui. In tutto que¬ 
sto. però, c'è stato un profondo limite nostro: 
nella capacità di creare identità collettive, dì 
ricostruire punti di riferimento, di sollecitare 
nuove occasioni di aggregazione politica, di 
rispondere all'offensiva conservatrice dell’ul¬ 
timo decennio. 

Di quel limite, più volte discusso al nostro 
interno, è indispensabile finalmente prende¬ 
re atto con coraggio, parlando della caduta 
dell'iniziativa soggettiva del partito per rom¬ 
pere la gabbia che si stava determinando. 
Culture polìtiche, ricostruzione del blocco so¬ 
ciale sono i punti centrali di una riconsidera¬ 
zione del nostro ruolo. A questo la proposta 
della costituente non ha dato risposta, alme¬ 
no finora. Dopo questo voto, allora, non è 
eludibile un bilancio di quell'ipotesi. Il XIX 
Congresso ha deciso una strada: certo da 11 
bisogna ripartire, superando gli steccati delle 
diverse mozioni congressuali. £ indubbio, 
però, che il risultato elettorale deve portare a 
rimettere in gioco proprio quei punti del pro¬ 
getto della nuova formazione politica che più 
sono stati «spiazzati» dal voto: l'idea dì una 
parziale sostituzione di alcune parti del no¬ 
stro blocco sociale con altre parti, la speran¬ 
za di un'onda lunga riformatrice che affluisse 
verso le nostre liste. 

La situazione è molto aspra e richiede una 
vera battaglia di opposizione, rileggendo dal 
vìvo la società italiana. Una fase di opposizio¬ 
ne decisa è la premessa, poi, per poter af¬ 
frontare in modo non difensivo la questione 
della riforma istituzionale che oggi ha un net¬ 
to segno moderato. Evidentemente si tratta di 
un tema non eludibile, ma è allettando chia¬ 
ro che viene avanti il rischio di una riduzione 
della democrazia a puro consenso plebiscita¬ 
rio. Insomma, abbiamo di fronte a noi davve¬ 
ro un modo o un altro di intendere lo svilup¬ 
po italiano. Questo è il punto discriminante e 
questo può creare le condizioni sociali di una 
futura alternativa. Senza nulla togliere alla 
drammaticità dell'evoluzione internazionale, 
di II passa la qualità del nostro fare politica. 


CLAUDIO 
DI GENNARO 

Molte delle ragioni di una sconfitta che og¬ 
gi andiamo ricercando mi richiamano alla 
mente quelle già individuate nell'analisi di al¬ 
tri risultati elettorali negli ultimi anni. Da que¬ 
ste analisi abbiamo fatto derivare precise de¬ 


ll risultato non segna un crollo, ha rilevato 
Gianni Parisi, ma un'ulteriore erosione del 
voto comunista, che si registra ormai da dieci 
anni. Le elezioni si sonotenute in condizioni 
estremamente diffìcili! subito dopo un con¬ 
gresso decisivo, ma che ha segnato divisioni 
gravi, anche durante la campagna elettorale; 
un quadro nazionale segnato da una crisi isti¬ 
tuzionale e politica e da una forte presa di 
potere dei grandi potentati su economia poli¬ 
tica e informazione; in una situazione int»:r- 
nazionale segnata dalla scomparsa del «cam¬ 
po socialista» e da una forte crisi del tentativo 
gorbacioviano. Queste condizioni hanno 
creato uno sfondo talmente grave per noi. da 
far considerare quel 24 per cento un risultato 
certo pesante, ma non catastrofico o senza 
speranze. Quel 24 per cento può essere la ba¬ 
se per una ripresa, ma a certe condizioni. 

Prima condizione: non possiamo rimanere 
a metà del guado, esposti a tutti i contraccol¬ 
pi interni ed esterni, senza sviluppare le po¬ 
tenzialità espresse anche in un contesto cosi 
grave da quel 2 per cento di voti nuovi di cui 
parla Draghi. La scelta fatta va portata rapida¬ 
mente avanti, definendo i contenuti program¬ 
matici e politici e la forma partitica della nuo¬ 
va formazione politica, la quale dovendo es¬ 
sere di orientamento socialista europeo deve 
certo ispirarsi a tutte le possibilità di coinvol¬ 
gere forze cattoliche democratiche, ambien¬ 
taliste e laiche, ma deve anche proporsi un 
confronto-sfida col Psi, Un'alternativa alla De 
in Italia si costruirà se la sinistra sarà rinnova¬ 
ta ed unita. Quindi, nessuna subalternità al 
Psi, ma neanche nessuna chiusura pregiudi¬ 
ziale alla ripresa di un confronto e di un dia¬ 
logo suicontenuti dell'alternativa. 

Seconda condizione: il Mezzogiorno. Qui .1 
voto per noi è veramente drammatico. Avelli¬ 
no è stato un convegno, ma non ha messo in 
moto un'azione politica e di massa. La rottu¬ 
ra del consociativismo significa certo opposi¬ 
zione netta, lotta sociale, capacità di propo¬ 
sta; ma tutto ciò rischia di non dare frutti poi: • 
tici ed elettorali, quando non c'è una prospet¬ 
tiva politica aperta ai cambiamenti. Il dilaga¬ 
re delia De nel Mezzogiorno e in Sicilia mette 
in discussione la stessa strategia dell'alter¬ 
nanza del Psi. Con la De al 43 per cento, an¬ 
che un Psi al 17 per cento rimane in una posi¬ 
zione subalterna. Non escludo che in Sicilia il 
Psi possa scegliere di contentarsi di stare in 
questa condizione nell'alleanza di governo 
con la De. Ma noi dobbiamo porre al Psi e a 
tutte le forze di sinistra il problema del futuro 
del Mezzogiorno e della Sicilia. Senza abbas¬ 
sare il tiro dell'opposizione alla De, ai bicolo¬ 
re, al pentapartito, senza rinunciare ad una 
iniziativa verso cattolici democratici e am¬ 
bientalisti. dobbiamo sfidare il Psi ad un con¬ 
fronto sui contenuti e sui passaggi politici per 
costruire un'alternativa autonomista. 

Per il gravissimo voto palermitano concor¬ 
do con il giudizio dì mancanza di autonomia 
e di una certa subalternità ad Orlando che 
hanno annullato il nostro ruolo nell'esperien¬ 
za palermitana. 


GRAZIANO 

MAZZARELLO 

£ condivisibile l'impostazione proposta 
dalla relazione: valutazione dei fatti oggettivi 
delle tendenze di lungo periodo, del contesto 
iri cui ci si è mossi, insieme l’analisi su corre¬ 
zioni da portare alia linea politica al lavoro 
del partito, nella riaffermazione netta della 


scelta fondamentale del coni; rosso. Anche 
dal voto ligure sono conferma i i giudizi qui 
espressi. Si conferma un vuot a negativo simi¬ 
le a quello ottenuto in elezioni in diversi co¬ 
muni svolte a ridosso delle et ropee. Si mani¬ 
festa il terremoto politico deternìnato dall'a¬ 
stensione dalla frammentazione, dal voto alle 
Leghe che ottengono il 10% m alcune zone. 
Dunque il nostro risultato va collocato in que¬ 
sta tendenza negativa di lungo periodo e 
dentro un voto che esprime un disagio politi¬ 
co sociale ed istituzionale, ir questo voto 
frammentato e nei consensi alle Leghe convi¬ 
vono elementi contraddittori spinte qualun- 
quìste, razziste, ma anche de mende di cam¬ 
biamento che dobbiamo saj>er vedere. Do¬ 
mande che oggi trovano uno sbocco angusto 
e preoccupante, rappresentano una rottura 
col sistema dei partiti ma sono fortemente 
critiche verso il pentapartito IJn vuoto che 
esprime la crisi dello Stato e r,elio stesso tem¬ 
po non rappresenta una stabilizzazione mo¬ 
derata. Di fronte a un terremoto cosi grande 
esiste lo spazio per un'unica r sposta: intro¬ 
durre una novità profonda nel sistema istitu- . 
zionale e nella politica italiana Sono queste 
del resto le premesse della nostra scelta con¬ 
gressuale che oggi dobbiamo lar vivere con 
determinazione, concludendo il processo nei 
tempi proposti. Insomma, l'esigenza di un ri¬ 
cambio, questione di tempo aperta, viene ri¬ 
proposta anche da questo risiili ilo elettorale. 
Se leggiamo bene i fatti non possiamo certo 
ricavarne l'idea di un rinvio a empi lontani 
dell'azione per costruire una sinistra all'altez¬ 
za di governare, né saremmo compresi se 
proponessimo una divaricazione tra questio¬ 
ne sociale e istituzionale, passando magari . 
per difensori degli attuali meccanismi istitu¬ 
zionali come qualche volta ci è accaduto. La 
frammentazione, ed il ripiegamento al Sud 
sono anche la conseguenza di un'assenza di 
una credibile alternativa di governo e di una 
insufficiente credibilità nostra ir tale prospet¬ 
tiva. La forza che gli elettori ci h inno comun¬ 
que garantito non ci consente un qualche ri- 
piegamento difensivo, ma ci spinge, pena al¬ 
tre sconfitte ad un'azione polit ca stringente 
per determinare nuovi rapporti a sinistra. E 
quando si determinano, per l’azione nostra, 
come sulle riforme istituzionali, non si può 
parlare di spostamento a destra. Flagioniamo 
sulla nostra opposizione alterno ad un'azio¬ 
ne sociale più solida, ma indichiamo una 
prospettiva politica e di governo. In tutto il 
partito si sente una stanchezza per un dibatti¬ 
to spesso ripetitivo e bloccato Se ne deve ’ 
uscire passando finalmente ad un confronto 
vero sui fondamentali contenuti politici e 
programmatici: dando corpo a quella costi¬ 
tuente di massa, presupposto i>cr la costru¬ 
zione di una forza socialista, ritormatrice ra¬ 
dicata nel mondo del lavoro. 


ta da una responsabile ed unitaria azione di 
tutto il gruppo dirigente. 


UMBERTO 

CURI 


SANDRO 

FRISULLO 


Il voto ci consegna un Mezzogiorno nel 
quale si va consumando in m od o definitivo la 
credibilità dello Stato, dove è in corso una 
inedita destrutturazione del partiti e la società 
rischia - con la nostra crisi - di non avere 
punti (orti di aggregazione democratica. Se 
vogliamo continuare ad essere ina forza na¬ 
zionale noi dobbiamo assumen- nella sua in¬ 
teresse la gravisisma crisi democratica e di 
prospettiva del-Mezzogiorno Queste» decen¬ 
nio di modernizzazione dislcrta ha alimenta¬ 
to un nuovo blocco parassitario, ha provoca¬ 
to una più estesa dipendema della società 
dai centri di spesa del potere pubblico, ha 
svuotalo drammaticamente le istituzioni de¬ 
mocratiche, logorando le (enne di autono¬ 
mia sociale e culturale della società civile. 
L'intervento dello Stato nel Mezzogiorno - 
ecco il punto - ha dato luogo non solo a una 
dipendenza e subalternità economica ma ha 
prodotto una sorta di passività, frantumazio¬ 
ne corporativa, particolarismo diffuso. Ed è 
cosi che attraverso il controllo dei trasferi¬ 
menti pubblici la De (e anche il Psi) conti¬ 
nua ad esercitare una medi.izione tra la so¬ 
cietà e lo Stato, a neutralizzare li conflitto di 
cittadinanza, ad assorbire la disgregazione 
sociale, la crisi della politica. Ecco perché 
contraddizioni, malessere, disagio cosi acu¬ 
tamente presenti nel Mezzogiorno non solo 
non rafforzano l'opposizione e il nostro parti¬ 
to, ma producono persino un aumento dei 
consensi al partiti di governo. Il voto alla De è 
il voto a un sistema ai potere- che appare co¬ 
me l'unica risposta possibile ai tanti problemi 
e bisogni che vengono soddi .fa' ti da una rete 
clientelare ed assistenzialistiea. Lo stesso vo¬ 
to al Psi - solto la scorza propagandistica del¬ 
l'alternativa e di alcune suggestioni movi- 
mentiste e modernizzanti - é il esultato di un 
robusto e ben collaudato sistema di potere 
competitivo a quello della De. Quindi l'accre¬ 
sciuto consenso ai partiti di governo è l'ade¬ 
sione di una società globale piegala, prigio¬ 
niera di una ragnatela inestricabile incardina¬ 
ta sul voto di scambio. La riconquista della 
democrazia nel Mezzogiorno è per il Pei con¬ 
dizione indispensabile per la sua stessa esi¬ 
stenza. Il voto del Mezzogiorno ci consegna 
un quadro di fortissimo intreccio tra questio¬ 
ne sociale e questione democratica; mi è dif¬ 
ficile immaginare, pensare a una nostra visi¬ 
bile funzione sociale al di luc ri di una riforma 
dello Stato e di nuove regole c he spezzino 
l'intreccio affari/politica e contribuiscano a 
creare le condizioni di un ricambio politico. 

Opposizione per l'alternativa deve signifi¬ 
care radicamento di massa da un lato e 
sblocco del sistema politico dal 'altro. Non è 
più possibile separare l’ecoromia dalla poli¬ 
tica. La gente avverte che l'opposizione che 
non si qualifica come possi!-ile alternativa di 
governo tende a perdere credibi tà anche co¬ 
me forza di opposizione. La politica di alter¬ 
nativa può essere pensata e praticata solo co¬ 
me un processo dinamico che sposta la di¬ 
slocazione delle forze, che roni|>e equilibri 
consolidali e sposta in avanti su un nuovo ter¬ 
reno - al di là del dilemma arroccamento- 
/cedimento - il confronto politico col Psi, La 
nostra ripresa può avvenire salo come risulta¬ 
to di una lotta politica volta ad allargare la 
nostra presa sulla società, rendendo più spe¬ 
dito il processo costituente per la fondazione 
dì una nuova formazione politica. Questo è il 
terreno concreto che definisce l<: nostra auto¬ 
nomia, la nostra funzione, la ncsira identità. 
La rifondazione non è un arto salvifico o tau¬ 
maturgico; è una faticosa tzione politica e 
culturale che impegna il meglio di tutti noi, 
tutte le energe del partito al di là di vincoli di 
partenza, solidarietà obbligate e schieramen¬ 
ti cristallizzati che invece di comporsi e 
scomporsi su singoli temi, tendono a ripro¬ 
dursi -a fotocopia» paralizzando la vita del 
partito. £ questa un'insidia c he va scongiura¬ 


li voto amministrativo del 6 e 7 maggio 
conclude un ciclo di storia [lolitica iniziato 
con le elezioni politiche della fine degli anni 
Sessanta. In estrema sintesi, questi vent'anni 
sono stati caratterizzati principalmente dal¬ 
l'ascesa (1969-74), dall'affermazione 
(1975-78) e poi dal declino (1679-’90) del 
Pei come partito, nel quale la pralica politica 
riformatrice convive con una cornice ideolo¬ 
gica e una struttura organizzativa ancora le¬ 
gate alla tradizione del movimentò comuni¬ 
sta internazionale. La recente sconfitta eletto¬ 
rale rende definitivamente chiara la necessità 
di superare questo perniciosissimo residuo di 
•doppiezza» - o piuttosto di vera e propria 
esplosiva contraddizione - adeguando im¬ 
pianto ideologico e (orma-patito alla ribadi¬ 
ta identità nformatrice di questa fondamenta¬ 
le componente della sinistra italiana. Il voto 
di maggio segna oggettivamente la fine del¬ 
l'esperienza storica del comuniSmo italiano; 
ma è, al tempo stesso, il punto avanzato, in 
termini di patrimonio di lotte e di conquiste 
sociali, da cui è possibile partire per costruire 
una nuova formazione politica. Sarebbe let¬ 
teralmente suicida ostinarsi ad interpretare il 
risultato elettorale come freno ad un proces¬ 
so costituente, già fin troppo lento e reticente; 
occorre convincersi, una volta per tutte, che 
se si vuole aprire un nuovo ciclo politico, se¬ 
gnalo dal rinnovato protagonismo di una si¬ 
nistra di governo, è necessano registrare il 
compimento del ruolo storico del Partito co¬ 
munista italiano. Giunti a questo passaggio, 
che potrà rivelarsi davvero decisivo, non so¬ 
no più accettabili compromessi d alcuna na¬ 
tura. anche se ispirati dall'esigenza di tutelare 
l'unità del partito. La chiarezza delle scelte 
deve ora prevalere sulla ricerca ad ogni costo 
del denominatore comune - davvero "mini¬ 
mo- - di accordo. Non è possibile affrontare 
la delicatissima fase costituente inchiodati al¬ 
l'immobilità conseguente dalla combinazio¬ 
ne di «corrrezioni di rotta» fra loro antitetiche. 
Chi non ritenga più vincolante In decisione 
congressuale di costruire un nuovo partito, 
ne tragga coerentemente le conseguenze, 
senza adoperarsi in modo da svuotare, di¬ 
storeere o disattivare nei fatti quella delibera¬ 
zione, dopo averla ITformalmenie accettata. 
Il problema che ci stadi fronte -tanto più do¬ 
po il voto di maggio - non è quello di «accele¬ 
rare »odi «correggere» il processo costituente, 
ma di cominciare davvero a realizzarlo. Ogni 
altro ragionamento, e qualsiasi altra propo¬ 
sta. si collocano al di fuori del solco tracciato 
dal congresso, oltre che dalla comprensione 
politica degli avvenimenti più recenti. 


SERGIO 

BOZZI 

Diagnosi del declino del partito dentro il 
manifesto bisogno di un profondo rinnova¬ 
mento della politica e della vita istituzionale 
del paese: l'invito di Occhetto è perentorio e 
quanto mai giusto. 

La relazione è stata netta nel riferirsi alla 
debolezza strutturale, oggi in aumento, della 
cultura tradizionale del partito, del suo mes¬ 
saggio: non se riferiti alla storia del paese ma 
rispetto alla società attuale, alle prevedibili 
evoluzioni future. 

Abbiamo suscitato interesse enorme con il 
congresso di Bologna. Non possi- mo ignora¬ 
re i tempi del nostro dibattito interno ma non 
possiamo certo neppure ignorare che alla so¬ 
cietà italiana, assetata di risposti», tutto ciò 
non interessa affatto. 

Questo paese chiede e aspera il nuovo e, 
se questo non arriva, o si affida al consolidato 
gioco del potere o protesta, vis.bilmente, co¬ 
me è avvenuto il 6 maggio. 

Allora non è tanto della fretta e » fella celeri¬ 
tà in senso astratto che si deve parlare, in re¬ 
lazione al nostro percorso. 

Ma non si può non pretendere < hiarezza di 
scelte, e tappe definite, e certezz i di un tra¬ 
guardo sotto il qualeci sia finalmente un altro 
partilo, chiaramente di progresso soggetto e 
attore decisivo di una fare ulteriore della poli¬ 
tica italiana. 

Come? Dispiegando sempre più la nostra 
azione, la nostra presenza in tutto il corpo 
della società nazionale, cornanti della gran¬ 
dissima forza che è ancora oggi nc stra. 

Cominciando però ad ascoltare seriamen¬ 
te tutte le voci che già oggi, e non solo oggi, 
sono presenti nel partito. Veci sovente non 
ascoltate, non comprese da un partito so¬ 
stanzialmente chiuso in sé, burocratizzato 
nella preoccupante tendenza all'autosuffi- 
cenza culturale e politica. 

£ evidente il primato che hanno per noi le 
riforme istituzionali, la riforma elettorale, la 
riforma dei livelli decentrati di governo, gan¬ 
gli decisivi per la governabilità demoratica 
del paese e che ben meritano l'iniziativa refe¬ 
rendaria. 

Due questioni. Il radicamento sociale del 
partito, e le cause per cui battersi, mezzogior¬ 
no, giovani, donne. Ma se la nostra attenzio¬ 
ne contìnua ad essere sostanzialmente attac¬ 
cata ai termini generali delle quesiioni, e non 
si entra con vigore nel merito di come si co- 
stniiscono le compatibilità economiche del 
progresso civile del paese, e del : uo perma¬ 
nere in un determinato ambito dello scenario 
mondiale, possiamo essere certi fi t d’ora che 
non si andrà lontani. 

E non mi riferisco tanfo alle ir Iziative as¬ 
sunte in sede nazionale, al lavoro parlamen¬ 
tare - sovente benemerito qjanto oscuro ai 
più, va bene questo, lasciare cosi - né ad al¬ 
cune pregevoli politiche locali. £ il corpo del 
partito che su questo terreno deve mutare 
anima e acquisire cultura che non ha, per mi- 
xarla con la coscienza profondamente civile 
e democratica che ci è propria e che viene 
dalle feconde radici di questo pari to. 

La seconda. Il primato del lavoro. Benissi¬ 
mo. Nessuno ignora né vuole sottovalutare il 
lavoro dipendente e in ciò. in particolar mo¬ 
do, quello più disagiato, quello operaio. Ma il 
problema è anche un allro. Cose proponia¬ 
mo, cosa vogliamo per quei f» milioni di citta¬ 
dini italiani dediti a libere attività, professio¬ 
nali. tecniche, imprenditoriali? 

Non si tratta di aggiungere qualcosa in più 
nelle nostre piattaforme da di concepire le 
stesse partendo dalla attuale pluralità della 
società italiana e delle formi; di lavoro. Poi¬ 
ché vogliamo parlare ai giovani, e di un rin¬ 
novato legame tra scuola e vita, occorre ave¬ 


re presente che buona parte de giovani sono 
attratti fortemente dalle forme dell'autoim- 
piego. Che invece prevalga ancora una consi¬ 
derazione -aggiuntiva» di tali questioni, e si 
dà l'impresione dì accettarla perché costretti, 
lo si è visto con la dura e problematica vicen¬ 
da dei diritti nelle piccole imprese. 

Non si è forse valutato appieno che il cla¬ 
more della vicenda veniva colto dalle forze 
moderate come ghiotta occasione per una 
definitiva picconata alla credibilità dei comu¬ 
nisti quali possibili dirigenti - oltre che refe¬ 
renti politici - della imprenditoria diffusa. 

E proprio nel momento in cui si sta cercan¬ 
do di costruire una intermediazione attiva tra 
questi ceti e gli interlocutori istituzionali oltre 
che sociali, in funzione s) del dialogo sociale 
ma anche della valorizzazione delle istituzio¬ 
ni. 

Se poi è questo che si vuole davvero, per¬ 
dere anche questi avamposti - la Cna ha con¬ 
quistato ampi consensi maggioritari nelle ul¬ 
time consultazioni elettorali per l'autogover¬ 
no dell'artigianato -, se lo si faccia con chia¬ 
rezza e determ inazione. 

Se invece non è cosi - e io sostengo che 
non lo debba essere - si ricostruisca in termi¬ 
ni anche teorici il presupposto di un'intesa 
profondamente riformatrice con le imprese 
piccole e medie, con il lavoro autonomo e 
professionale, sapendo che con questo mo¬ 
do di procedere a balzelloni o come gamberi 
é esiziale. 


LUCIANO 

GUERZONI 


L'esito del voto è inquietante e dobbiamo 
reagirvi con realismo ma senza il fatalismo di 
una ripresa scontata Bisogna tentare di supe¬ 
rare le dimissioni cogliendo la disponibilità di 
ascolto delle ragioni di tutti emersa nella rela¬ 
zione che rende ognuno libero nel concorre¬ 
re alle correzioni necessarie per una costi¬ 
tuente che un voto di protesta e di rassegnata 
sfiducia conferma. Ora può risultare risoluti¬ 
vo concentrarsi alla costruzione di una strate¬ 
gia di alternativa che chiuda definitivamente 
con le varianti tattiche e le doppiezze durate 
già troppo a lungo e pagate a caro prezzo, di 
uria prospettiva, quella avviata nel dopo 
guerra, (ondala sulla collaborazione tra le 
masse popolari del Pei, del Psi e della De. Il 
rinnovamento della sinistra in Italia comincia 
da qui e fummo tutti d’accordo al XVIII con¬ 
gresso e questo è il compilo della costituente. 
Versiamo da troppo tempo in uno stallo per¬ 
nicioso che può portare all'irreparabile. Co¬ 
stituente di massa, nuovo radicamento socia¬ 
le della sinistra, aggiornate opzioni program¬ 
matiche e nuova forma partito: sono i nostri 
traguardi ma non si raggiungono allungando 
l’elenco dei voler essere senza sciogliere nodi 
concreti con nuove regole per un'altra repub¬ 
blica nella quale l'unità nazionale si rinsaldi 
con più forti autonomie locali, regionali, inse¬ 
rita nell'unità politica dell'Europa e con rifor¬ 
me istituzionali ed elettorali che. consentano 
alla genie anche la scelta dei governi e dei 
programmi. Eguaglianza e libertà in società 
ndustriali e a democrazia diffusa si possono 
affermare intervenendo sulla reciprocità che 
sempre più concretamente le lega. E qui lo 
scontro con l’idea di -qualità totale» di Romiti 
- da perseguire portando all'iperbole la cen¬ 
tralità d'impresa e del suo potere sullo Stato - 
si (a diretto per risposte di più democrazia, li¬ 
bertà e giustizia. Ma qui trova anche fonda¬ 
mento un rapporto pubblico e privato per ri¬ 
definire lo Stato sociale, per diritti di cittadi¬ 
nanza garantiti, per un pubblico che governi 
di più e gestisca di meno ed una società civile 
che assuma su di sé nuove responsabiltà. 
Uno sviluppo compatibile, rispettoso del limi¬ 
te insito neH'ambiente, va affrontato ponen¬ 
do in campo un governo della contraddizio¬ 
ne con orizzonti mondiali e con la concretez¬ 
za delle risorse dei saperi per guidare la gran¬ 
de mutazione verso i nuovi e più compatibili 
modi di vivere e produrre. E per una moderna 
forza della sinistra si impone come primaria 
la frontiera dei lavori e dei sapen da valoriz¬ 
zare ed unificare per un progetto di società a 
socialista spinta nel quale siano riconosciuti i 
meriti e soddisfatti i bisogni. Perché non fare 
di queste opzioni la piattaforma programma¬ 
tica che al governo o all'opposizione portia¬ 
mo avanti negli enti locali e nelle Regioni? 
Non possono essere questi alcuni banchi di 
prova della fecondità del governo ombra? 
Compiendo queste scelte senza ulteriori in¬ 
dugi avremo le indicazioni necessarie per il 
nuovo programma, la nuova (orma partito e 
la costituente potrà essere di massa e solleci¬ 
tare il sorgere di quel campo magnetico delle 
forze dell'alternativa dei cattolici democrati¬ 
ci, di altre forze e del Psi. verso il quale è ne¬ 
cessario andare oltre i buoni rapporti esisten¬ 
ti se non vogliamo rischiare l’atonia e solleci¬ 
tare, sugli snodi programmatici dell'alternati¬ 
va, quel rinnovamento dei Psi di cui c'é biso¬ 
gno. 


UGO 

PECCHIOLI 


Il voto indica la necessità di correzioni, ma 
non è certo da ribaltare la decisione della co¬ 
stituente. 

Le cause di quell'arretramen to sono di vec¬ 
chia data e profonde. Semplificare significa 
eluderle, non rimontare la china uscendo 
daH'awiiente logica dei fronti interni contrap¬ 
posti. 

I confronti storici vanno trattati senza smar¬ 
rire la diversità delle situazioni, ma credo che 
parrebbe a lutti noi una bizzarria imputare la 
sconfitta del 18 aprile alla scelta di Togliatti di 
avere assunto quale obiettivo fondamentale - 
in un paese devastato dalla guerra - quello 
della Costituzione. A ciò subordinando ogni 
altra considerazione. 

In quegli anni ci furono anche errori che 
certo potevano essere evitati, ma che non 
mettevano in discussione la portata decisiva 
della scelta strategica allora operaia. E vorrei 
ricordare che non mancarono compagni che 
consideravano «di destra- quella scelta. 

Quello che voglio dire in sostanza é che mi 
pare del tutto fuorviarne un meccanico colle¬ 
gamento Ira risultato elettorale e avvio deila 
svolta. 

II centro della discussione dunque va spo¬ 
stato ad altri livelli se vogliamo meitere bene 
a fuoco la linea della svolta. 

Due sono i fattori fondamentali sui quali ri¬ 
flettere. In primo luogo la crisi del sistema po¬ 
litico. Il voto ha messo in luce lino a che pun- 










IL DOCUMENTO 


K> questo tipo di ristrutturazione e moderniz¬ 
zazione sia stato pagato col decadimento 
delle istituzioni, delta rappresentanza, della 
politica, della unità e coesione stessa del 
paese Sono nette e pesanti le responsabilità 
dei partiti che hanno governato in questi die¬ 
ci anni, ma neanche noi possimo tirarci fuon 
Mi nferisco in particolare alla incertezza di 
strategia politica del nostro partito che dura 
dalla line degli anni 70 e che ci ha impedito - 
certo anche per grandi e inedite difficoltà og¬ 
gettive - di produrre iniziative capaci di inci¬ 
dere a fondo nella realtà in trasformazione 
Qui la ragione vera degli allentamenti e delle 
rotture nei nostn tegami di massa Senza una 
chiara prospettiva politica di trasformazione 
anche l'indispen-abile impegno sociale vie¬ 
ne frustato e resta improduttivo 

L'altro fattore è il crollo dell'Est Certo il co¬ 
muniSmo italiano é ben altra cosa Ma quel 
crollo e la spinta lerso destra che ne è seguita 
hanno avuto effetti di trascinamento che la 
De del resto ha cercato di cogliere e alimen¬ 
tare 

Il crollo dei regimi totalitari dell Est pone 
problemi all insieme delle forze che in Euro¬ 
pa si richiamano al socialismo 11 Psi poi rap¬ 
presenta un caso particolare Se non ridise- 
gna la sua identità rischia di trovarsi scoperta¬ 
mente sotto le pencolose bandiere di quanti 
guardano ai nvolgimenti dell Est come a «una 
vittona del capitalismo nudo e crudo» 

L'esito elettora e complessivo è inquietan¬ 
te per il nostro partito e per la democrazia ita¬ 
liana Ma la costituente di massa, come l'ha 
definita Occhetto è t unica risposta 

C'è ora bisogno dell opera di tutti I compa¬ 
gni e di un dibattito reale, non viziato da vin¬ 
coli di pregiudiziale appartenenza a mozioni 
Queste hanno avuto una funzione ma ora ri¬ 
schiano di trasformarsi in una gabbia Ben 
vengano dunque critiche e confronti fra posi¬ 
zioni diverse, ma in un recupero di tensione 
politica c morale 

Nonostante turto le opportunità restano 
notevoli Occorre coglierle- I iniziativa per I 
diritti e le lotte dei lavoratori, la formazione 
subito e al meglio dei governi locali, le rifor¬ 
me istituzionali (ili grande valore la iniziativa 
della compagna latti). la lotta alla grande cn- 
minatila il risanamento dell amministrazio¬ 
ne statale Toglic-emo spazio alle degenera¬ 
zioni Idealistiche non solo denunziandone i 
pencoli assumendo i problemi reali su cui 
hanno potuto attecchire 

> 

LUIGI 

PESTALOZZA 

Non è condividibile la tesi sostenuta dal 
compagno Occhetto, e ripresa da altri com¬ 
pagni e da alcuni sorprendentemente, secon¬ 
do la quale la .-confitta elettorale poco o 
niente dovrebbe alla svolta culminata nel 
congresso di Bologna, al progetto di dissolvi¬ 
mento del Partito comunista italiano in una 
nuova formazione politica non più comuni¬ 
sta Ma questo progetto sul quale si impianta 
la fase costituente che stiamo vivendo, è stato 
posto al centro, dalla maggioranza del parti¬ 
to. della campagna elettorale, e dunque an¬ 
che solo per questo deve essere riconosciuto 
come una delle cause, anche se non l'unica 
della nostra grave perdita di voti. E. certo, non 
l’unica, anzi, ma guai ad annegarla nel ,cosl 
detto ciclo decennale di caduta elettorale del 
Pfci Questo significa fare della metafisica, 
cioè affogare t fatti nei loro precedenti che 
divengono cosi alibi di ciò che segue In altre 
parole, vuol dire non vedere e quindi non af¬ 
frontare i problemi reali, in primo luogo quel¬ 
lo di chiederci che cosa fare dopo la sconfitta 
di capire che a essa ci ha portato una rotta 
politica sbagliata anche rispetto alle conclu¬ 
sioni del XIX Corgresso che sono impegnati¬ 
ve per tutti, e che però non possono essere 
usate per impedire che la rotta sia cambiata 
Poiché questo e il nodo della questione 
Cambiare rotta, appunto, né certo diluendo 
in una relazione meramente metodologica, 
come quella del segretario, parole che dun¬ 
que diventano senza senso come «radica¬ 
mento di massa della costituente» o suo nferi- 
mento al 'sociale» Si tratta infatti di ribaltare 
la questione, di partire dal conflitto sociale, 
dalla sua analisi, per compiere scelte precise 
di obiettivi e di lotta die in concreto segnino 
un reale, netto, nconoscibile cambiamento 
di rotta della politica del partito rispetto alla 
politica fin qui portata avanti dal gruppo diri¬ 
gente Insomma inequivocabile sterzata, e a 
sinistra, poiché quanto meno il rischio di una 
nostra deriva a destra dovrà essere ncono- 
sciuto da chi ho portato il partito a essere 
confuso, anche da vaste zone dell'elettorato, 
sia pure sull onca dell immagine datane dai 
mass media, come una formazione politica 
che già ora si colora di moderatismo Ma, al¬ 
lora. inequivocabile sterzata anche per af¬ 
frontare correttamente la ipotesi, sempre al 
centro delle preoccupazioni di ogni comuni¬ 
sta, del governo unitario del partito Scnon- 
ché una tale ipotesi diventa reale solo se e 
quando il cambi imento di rotta sia compiuto 
e sia tale da con /incero che la stessa fase co¬ 
stituente è fase tutta aperta non precostituita 
nei suoi esiti, nonché libera dai vincoli di 
tempo che non siano quelli del dibattito per 
dare al Partito comunista italiano una nuova 
capacità di intervento e di lotta, un nuovo 
modo di essere partito comunista 


ROBERTO 

VIEZZI 

Condivido il giudizio oliarmato espresso 
dalla relazione sul voto Anche i risultati nel 
Friuli-Venezia Giulia - dove si è votato par¬ 
zialmente per le provinciali e le comunali - 
sebbene differenziati ed in qualche caso 
(provincia di Udine) migliori della media na¬ 
zionale, confermano questo giudizio II pro¬ 
blema principale che ci troviamo davanti - in 
questo delicatisiimo momento - ècome evi¬ 
tare il pericolo ilei ripiegamento interno del 
partito, in una discussione sempre più aspra 
e slegata dalla realtà Per evitarlo occonre 
procedere con rapidità nell'attuazione della 
fase costituente, dandole caratteristiche di 
massa e sostenendola con una forte iniziativa 
esterna 

All interno di questo indinzzo, alcune cor¬ 
rezioni di linea politica sono, a mio avviso, 
necessane ed auspicabn Esse debbono ri¬ 
guardare sia la qualità della proposta politi- 
co-programmatica che noi avanziamo al 
paese sia i problemi dell organizzazione La 
crisi del paese - che è stata opportunamente 


La dichiarazione dei membri 
della Direzione della minoranza 


Quoto è II tolto Intigni! dilli 
dlehlirizloni chi, il termini 
dii Co, tnnno diffuso 1 membri 
dilli Olrizlom dii Pel isprinl 
dilli minorimi divino In¬ 
giù», Glincirlo Arasti, Fulvi! 
Bindoli, Maria L. Boccia, Lucia¬ 
ni Caitiltini, Giuseppi Chia¬ 
rini», Mirco Fumagalli, Sergio 
Giravlnl, Ludo Migri, Adalber¬ 
to Mlmiccl, Ertili» Salvilo 


■i Al termine dell ampio di¬ 
batto che si è sviluppalo nel 
Comitato centrale, il punto 
fondamentale che occorre af¬ 
fermare è - a nostro avviso - la 
necessità che tutte le compa¬ 
gne e tutti i compagni si impe¬ 
gnino in un approfondita ana¬ 
lisi critica e in un immediata 
campagna di mobilitazione di 
massa, per reagire con decisio¬ 
ne alla grave sconlitta elettora¬ 
le. all arrctramente che essa 
ha determinato per I intera si¬ 
nistra. ai segnali inquietanti 
per la democrazia italiana 
emersi dal voto 
Il nsultato delle elezione del 
6-7 maggio ha infatti messo in 
evidenza un seno indeboli¬ 
mento del radicamento socia¬ 
le del PCI. dei suoi legami di 
massa, del suo ruolo di grande 
forza democratica e popolare 
e di partito nazionale L inde¬ 
bolimento è la conferma di un 
declino che dura da tempo, 
dovuto a un intreccio tra fattori 
oggctbvi (in particolare il rapi¬ 
do e profondo mutamento av¬ 
venuto negli ultimi anni nel- 
I organizzazione produttiva c 
nella realtà sociale) c carenze 
e debolezze della nostra politi¬ 


ca Ma è sbagliato non vedere 
e non riconoscere che I arre- 
tramenio è stato accentuato o 
accelerato nei mesi passati 
da gravi errori soggettivi In 
particolare 

- I olluscamento che di lat¬ 
to si è determinalo del ruolo 
dell opposizione propno nel 
momento in cui si aggravava la 
spinta a uno spostamento ver¬ 
so destra degli equilibri politici 
italiani 

- I illusione di poter deter¬ 
minare uno sblocco della si¬ 
tuazione attraverso una mano¬ 
vra di vertice ad un livello me¬ 
ramente istituzionale 

- il disorientamento e la sfi¬ 
ducia determinati in tante 
compagne e compagni, dalla 
proposta di mettere in discus¬ 
sione I esistenza stessa del Pei 
e di avviare il suo superamento 
in una Imprecisata «nuova for¬ 
mazione politica» 

Certo, hanno pesato anche i 
latti dell Est e il crollo dei regi¬ 
mi autontan in quei paesi Ma 
ha pesato soprattutto il modo 
in cui si è reagito a quei fatti 
non come all epoca delle re¬ 
pressioni di Tian An Mcn 
(quando I atteggiamento riso¬ 
luto del Pel contnbul alla buo¬ 
na tenuta nelle elezioni euro¬ 
pee del giugno 1989) ma ac¬ 
cettando, in pratica, una so¬ 
stanziale omologazione alle- 
spcrienza dei partiti comunisti 
dell'Est Ed ha inciso In senso 
negativo anche la gestione 
concreta con cui è stata avvia¬ 
ta la «fase costituente» una ge¬ 


stione che rispetto agli stessi 
risultali congressuali è appar¬ 
sa piu moderala sia per I im¬ 
postazione intellettualistica ed 
chiana dovuta al privilegia- 
mento della cosiddelta «sini¬ 
stra dei club» sfa soprattutto 
per la ricerca di un avvicina¬ 
mento verlicistico alle posizio¬ 
ni del Psi 

Tutu questi lattori hanno ac¬ 
centuato il disagio e il malesse¬ 
re già presente nel nostro elet¬ 
torato Si è cosi avuta una mas¬ 
siccia perdita di voti che signi¬ 
ficativamente ha scelto la stra¬ 
da della protesla l'astensione, 
la scheda bianca o nulla, le li¬ 
ste localislithec corporative II 
risultato ù che in intere regioni 
il partilo Ita perso il rilievo di 
grande forza nazionale, che 
per la prima volta 1 arretra 
mento è stato severo anche 
nelle tradizionali zone rosse 
che si è indebolita la sinistra 
nel suo complesso e si è cosi 
allontanata la possibilità di av¬ 
viare uno sblocco del sistema 
politico e di dar corpo a una 
prospettiva di alternativa Le 
difficoltà che il voto mene in 
luce richiedono certamente 
(si tratta, per molti aspetti di 
difficoltà comuni alla sinistra 
italiana e europea) un impe¬ 
gno politico culturale, sociale 
di lunga lena Su questo punto 
si possono parzialmente con¬ 
dividere alcune delle Indica¬ 
zioni contenute nella relazio¬ 
ne Ma occorre anche una 
pronta e immediata reazione, 
per evitare che vada perduta la 
possibilità stessa di una ripre¬ 


sa È necessario, per questo, 
una sena rettifica nspetto alla 
linea seguila in questi mesi 
Tale rettifica deve in particola¬ 
re esprimersi 

- in una revisione dell anali¬ 
si della fase politica, analisi 
dalla quale (in particolare dal- 
I s sottovalutazione della denva 
verso destra) sono dipesi molti 
degli errori compiuti 

- in un vigoroso rilancio del 
ruolo dell opposizione per da¬ 
re voce e rappresentanza a 
tante forze sociali che oggi si 
sentono non tutelate e por rea¬ 
gire alle gravi degenerazioni 
c he minacciano la democrazia 
italiana 

- in una campagna di mobi¬ 
litazione d! massa, per neo- 
siruire e allargare l legami con 
la società, in primo luogo nel 
Mezzogiorno operando seria¬ 
mente per un rinnovamento 
della vecchia (orma partito 

Ma soprattutto la critica e la 
correzione devono esplicarsi 
immediatamente in due dire- 
noni le politiche istituzionali e 
le politiche sociali 

Si impone oggi una scelta 
Iter la nlorma istituzionale e 
ilei sistema politico Ma quale 
scelta 7 La proposta presiden¬ 
ziale, sostenuta dal Psi, è una 
soluzione che mira al pnvile- 
glamento dell'autorità delle- 
locutivo e alla semplificazione 
degli schieramenti politici su 
base personale Non basta il 
discorso sui cosiddetti contro- 
poteri, parlamentari e regiona¬ 
li, ad attenuarne il carattere al¬ 


ternativo a un processo di par¬ 
tecipazione democratica e di 
pluralismo politico 

Obiettivo della sinistra deve 
invile essere una proposta 
nella quale I autorità degli ese¬ 
cutivi nasca dalla creazione 
delle condizioni per una più 
chi ira partecipazione degli 
elei lori alle sedie poht che e di 
governo II Pei deve delincare 
cori chiarezza il suo cc ntributo 
a uni proposta alternativa a 
quella presidenziale promuo¬ 
vendo un dlballio e una mobi 
lita. Ione mollo vasti In tale di¬ 
rezione 

Si impone d altro lato una 
scelta in materia di politiche 
sociali che abbia al centro il te¬ 
ma del rilancio e del rinnova¬ 
mento del sindacato e un piu 
Ione impegno del partito sulle 
grandi questioni aperte (lotte 
coritnttuali, disagio operaio, 
Mezzogiorno università) Es¬ 
senziale è il tema del a demo¬ 
crazia sindacale, che costitui¬ 
sce u i aspetto decisivo di una 
linea di riforma istituzionale 
die punta sullo sviluppo della 
partecipazione democratica 
Un. i correzione su questi punti 
è lai condizione perché si svi¬ 
luppi in modo francoe coll im¬ 
pegno di lutto il partito il dibat¬ 
tito della fase costituente Tale 
dlb stillo - come lo stesso con¬ 
gresso di Bologna ha detto - 
non può essere a senso unico, 
non ha esiti prccostituili, deve 
lasuare pienamente sovrano 
(anche sul problema del no¬ 
me) il nuovo congresso, deve 


tendere sia a rafforzar, il parti¬ 
to sia a porre il problema di 
nuovi rapporti unitari con I in¬ 
sieme delle forze di sinistra e 
non solo con qualche gruppo 
intellettuale o con qualche 
corrente di orientarnerto mo¬ 
derato 

Non si tratta, perciò di dive¬ 
dersi tra chi vuole arce erare e 
chi vuole rallenUre li fase co¬ 
stituente questo è «alo un lai 
so problema Si batta rvecedi 
discutere sjI percorso e sui 
contenuU di un reale e positivo 
rinnovamento Ma è necessa¬ 
rio per questo, un dibattito 
senza pregiudiziali e senza 
steccati prestabiliti che abbia 
al centro le grandi questioni 
dell awerire e del rinnova¬ 
mento della democrazia italia¬ 
na 

Ristabilire le condizioni per 
un impegno unitami del parti¬ 
to è oggi un pre .upposto fon¬ 
damentale non «ola per que¬ 
sto dibattito ma per combatte¬ 
re i pericoli di disgregazione e 
di abbandono e per avviare un 
processo di rallorzamento e di 
radicale nnnovarr ento Più 
che mai c è ogg bisogno, per 
superare una fase d Ificile e 
per salvare e rinnovare il Pei e 
la democrazia italiana dell'ini¬ 
ziativa e dell intelligenza di tut¬ 
te le compagne t di tutti i com¬ 
pagni Al di là delle divisioni 
congressuali è questo I obietti¬ 
vo prioritario che deve stare a 
cuore a lutti Qui Ma il senso 
dell appello che oggi occorre 
rivolgere a tutte le comuniste e 
a tutti Icomumsii 


sottolineata dalla realzione - presenta aspetti 
politici, istituzionali, sociali ed economici e 
chiede tempi rapidi di intervento La nostra 
discussione, quindi, non può limitarsi solo ai 
pnncipi fondamentali, ma deve avanzare an¬ 
che una proposta concreta per il paese, un 
programma di fine legislatura, contraddistin¬ 
to dalle opportune coerenze e compatibilità. 

Questa piattaforma può consentirci di con¬ 
dizionare la maggioranza, di suscitate movi¬ 
menti di lotta, di creare una credibile -oppo¬ 
sizione di governo» e di superare una discus¬ 
sione astratta sul nformismo. qualificandolo, 
più che sugli aggettivi, sulle capacità di n- 
spondere ai problemi della gente Questa è la 
via. per recuperare un più stretto rapporto con 
le forze sociali e produttive e per contrastare 
una certa «deriva radicale» nella condotta del 
partilo 

Una proposta di programma è credibile se 
accompagnata da una proposta politica di 
cambiamento Per essere tale, l'alternativa 
dev'essere una proposta di governo, e basarsi 
principalmente (anche se non esclusiva¬ 
mente) sull'accordo e l'unità fra le forze di 
ispirazione socialista Ecco perché ritengo 
opportuno sia perseguire l'alternativa nella 
formazione delle giunte regionali e locali, e 
sia rilanciare 1 idea dell'Intreccio fra fase co¬ 
stituente e ricerca di un programma comune 
della sinistra Contrapporre "radicamento so¬ 
ciale» e proposta politica non solo è sbagliato 
in sé, ma ci farebbe tornare indietro di decen¬ 
ni nspetto alla parte più vitale della nostra tra¬ 
dizione politica 

L’altro problema fondamentale da affron- 
tre è lo stato del partito Oggi esso è preoccu¬ 
pante. soprattutto per quanto riguarda I grup¬ 
pi dirigenti 

Occorre un'opera paziente e tenace di ri¬ 
costruzione dei gruppi dingenti, della loro 
motivazione e coesione (che non significa 
appiattimento o uniformità) 

Nell'ambito del nlancio del nostro regiona¬ 
lismo. va anche rilanciata la dimensione re¬ 
gionale del partito 

Sulla base di questi problemi, è necessario 
- a mio avviso - superare la cnstallizzazione 
determinatosi nella fase congressuale, per in¬ 
dividuare forme nuove in cui far vivere le dif¬ 
ferenze di opinioni all'interno del partito 


SANDRO 

MORELLI 

L'analisi del voto dimostra inequivocabil¬ 
mente che la dispersione della protesta e lo 
scollamento fra sistema politico e società so¬ 
no prodotti in grande misura dalla cnsi della 
(unzione della sinistra d opposizione, cioè 
del PCi 

Occhetto ha denunciato, nella sua relazio¬ 
ne, la separazione, nella nostra politica, fra il 
tema dello sblocco del sistema politico e 
quello del radicamento sociale come una 
delle cause delle nostre difficoltà È giusto 
Ma si tratta esattamente della conseguenza 
dell'impostazione politicata data alla svolta e 
divenuta, finora, linea portante della «fase co¬ 
stituente» 

Non è, quindi, la fase costituente In sé in 
discussione oggi, ma l'indirizzo politico che 
I ha caratterizzata Occorre allora riprendere 
il filo interrotto del ragionamento Innovativo 
avviato dal 18 Congresso e dare finalmente n- 
sposta senza ambiguità o giochi di parole al- 
I interrogativo cruciale di questi anni 80 che 
ha diviso la sinistra europea adattarsi alla fa¬ 
se moderata cercando di conquistare nell'im¬ 
mediato postazioni di governo (la sìmslra 
«mediterranea» ed il Psi) o avviare dall'oppo¬ 
sizione un processo nfondativo della cultura 
politica, del progetto, del radicamento socia¬ 
le verso una prospettiva di governo non ravvi¬ 
cinata ma da far maturare lungo processi rea¬ 
li e verificabili (la sinistra del Centro e Nord- 
Europa) 7 

La correzione si impone, quindi, perché la 


nostra risposta in questa fase è apparsa pro¬ 
prio essere la prima, anziché la seconda 

Sarà possibile apportare le correzioni ne¬ 
cessarie costruendo attorno ad esse una lar¬ 
ga e stabile maggioranza di consensi ed una 
conseguente piu forte iniziativa politica (e 
salvando il partito da una cnsi politica, mora¬ 
le ed organizzauva che potrebbe essere deva¬ 
stante) se il recupero di un reale rispetto del¬ 
le diverse posizioni si fonderà sulla salvaguar¬ 
dia della più piena autonomia politica e cul¬ 
turale del partito 

E se lutti (al di là delle singole volontà) sa¬ 
remo sin d'ora responsabilmente consapevo¬ 
li del (atto che l'insieme del partito potrà ritro¬ 
varsi er riconoscerei nell'esito finale della fase 
costituente, a seconda dei caratteri e dei con¬ 
tenuti che lo caratterizzeranno 


BIANCA MARIA 
FIORILLO 


Il risultato delle amministrative ci impone 
un approfondimento delle nostre posizioni, 
un ripensamento delle strutture del partilo E 
certo che esserci presentati come un partito 
diviso ci ha fortemente penalizzati II pnmo 
obiettivo da perseguire è quello di valutare 
come differenze costituiscono una ricchezza 
e un rafforzamento a meno che non si trasfor¬ 
mino automaticamente in divisioni cristalliz¬ 
zate Bisogna uscire dalla logica tutta Interna, 
trovando validi strumenti per radicarci nella 
società II secondo obiettivo è quello di impo¬ 
stare una piattaforma programmatica valida 
per risolvere i mille problemi della società ita¬ 
liana Le alleanze «a priori» contano poco, 
dovremmo stare con tutte quelle forze sociali 
che costituiscono con noi progetti fondati su 
valon forti e reali su cui costruire un conflitto 
sociale Occorre pervenire ad un concreto ri¬ 
sanamento del deficit dello Stato mal utiliz¬ 
zato ed ancor peggio gestito Usciremo dalle 
Usi [lerché sono il simbolo della scorretta ge¬ 
stione del pubblico Temi come I ecologia, 
uno del punti fermi del nostro partito, non 
dovranno restare nelle mani di paparazzi del¬ 
la politica Cost i trasporti, la casa, il Mezzo¬ 
giorno, la scuola, dovranno essere il terreno 
di uri più attento confronto con le forze socia¬ 
li per trasformare queste istituzioni in questio¬ 
ni di forte opposizione tendenti ad eliminare 
disfunzioni, incongnienze e soprattutto spre¬ 
chi di denaro pubblico 

L operazione costruita a Venezia, pnma 
dell avvio alla costituente è una operazione 
politica significativa che non ha potuto libe¬ 
rare tutte le sue potenzialità anche a motivo 
di come il gruppo dingente l’ha gestita. Incer¬ 
tezze, scarsa elaborazione autonoma del 
partito (visto che il progetto Idea-Venezia 
c'era), insufficiente coinvolgimento del cor¬ 
po del partito sull operazione politica, pre¬ 
suntuosi protagonismi locali possono aver 
contribuito all astensione ed alla contestazio¬ 
ne Cosa sta a significare il notevole consenso 
popolare per il capolista Caccian contro la 
perdita di quattro conslglien 7 Una riprova 
che l'operazione era giusta, ma anche una 
comprova della debolezza strategica della 
nostra gestione Significa che la strada da 
percorrere era ed è quella di persistere sulla 
costituzione di una formazione politica che 
configuri una costituente improntata ad un 
processo di osmosi con altre culture, combat¬ 
tendo forme di detenoramento di interesse 
parcellizzati, processi che bloccano I evolu¬ 
zione della base programmatica del nostro 
con presso straordinano Con notevole diffi- 
coltl poche donne del Veneto sono state 
elette Quali ne sono stati i fattori 7 La scarsa 
coerenza nel partito tra il dire e il fare in tutte 
le sue sensibilità la difficoltà del messaggio 
dell j donna vota donna in un momento so¬ 
prattutto di crisi di credibilità della politica, la 
questione del patto, della relazione, come, 
con quante e quali donne si costruisce dentro 
e fuon il partito La contrattualità individuale 


non paga lo credo però che anche a Venezia 
è possibile costruire questo edi icio, insisten¬ 
do su nuove intelligenze, costruendo la ver¬ 
tenza per una città più umana, dando con¬ 
cretezza alla iniziativa popolare per la legge 
sui tempi 


PIETRO 

BARCELLONA 

Trovo posiliva l'affermazione che il nsulia- 
lo elettorale va letto in rapporto a un trend 
negativo di più lungo penodo. ma non sono 
d'accordo né con il linguaggio ré con l'im¬ 
postazione della relazione ai Occhetto Non 
condivido, in particolare, la premessa gene¬ 
rale che la spiegazione del nos ro drammati¬ 
co nsultato elettorale sia la cnsi delio Stato, la 
sua degenerazione clientelare e maliosa e il 
blocco del sistema politico che noi saremmo 
chiamati a rifondare Si finisci cosi con IV 
dentificare la crisi del Pei e, della stessa visio¬ 
ne del comuniSmo, con quella che viene ge¬ 
nericamente individuata come l'inefficienza 
e lo scollamento del nostro sistema politico- 
istituzionale In realtà, questo - istema non è 
affatto bloccato e il successo delle leghe e 
dello stesso Orlando non sono fenomeni im¬ 
politici o segni di una presunta ingovernabili¬ 
tà dei processi sociali, bensì le modalità spe¬ 
cifiche mediante le quali il blocco dominante 
narticola se stesso e le sue forme politiche 

Personalizzazione della polrica e localiz¬ 
zazione del conflitto e della protesta sono, In¬ 
fatti, gli ingredienti con i quali le forze domi¬ 
nanti dell'economia e della politica hanno in 
questi anni ndetermmato le condizioni del 
controllo sociale e neutralizzato ogni antago¬ 
nismo radicale del movimento sperato e del¬ 
la sinistra sociale In questi termini, lo Stato 
non è un'astratta entità neutrali- in cui si con¬ 
densa lo spinto nazionale e l'unità del popo¬ 
lo, ma uno dei terreni dello s< ontro che ha 
caratterizzalo la scena italiana e mondiale 
dal 1975-76 a oggi, passando per il terrori¬ 
smo, l’emergenza criminale, 1 inasprimento 
delle tensioni intemazionali e |>ersmo quella 
terza guerra mondiale simulata che è stata la 
corsa agli armamentt per la co- iddt-ita «guer¬ 
ra slellare» (e che è alla base anche della crisi 
dei regimi dell Est) 

Lo Stato non è sempre e soltanto la (orma 
democratica delle decisioni col ettive, ma an¬ 
che e soprattutto I apparato poiitico-ammim- 
stralivo mediante il quale il ceto politico dm- 
gente Interviene sulla formazione dtl reddito 
sull'uso delle risorse naturali su prxxessi for¬ 
mativi e sugli orientamenti dell opinione 
pubblica (governo, amministrazione, scuola, 
informazione, servizi, sono Stalo) 

Il concetto moderno di Sfate é una nozio¬ 
ne allargata che comprende ogni forma di 
istituzionalizzazione e controllo sociale Non 
a caso noi abbiamo fatto m pa .salo una bat¬ 
taglia per la democratizzazione dello Stato, 
distinguendo nettamente tra Stato e demo¬ 
crazia 

Su questo terreno si è sviluppato nel corso 
degli anni 80 lo scontro tra il blocco sociale 
moderato che comprende la grande impresa 
sovranazionale, la borghesia af J anstica e il si¬ 
stema di potere democristiano da un lato, e 
le forze del movimento operaio degli studen¬ 
ti, del movimento pacifista e ecologista, dal¬ 
l'altro Il dato da cui occorre partire è che 
questo blocco sociale ha vinto dispiegando 
una grande strategia di inno /azione della 
produzione, del consumo e anche del senso 
comune (I individualismo di m assa), e che il 
movimento democratico e di sinistra è stalo 
sconfitto A causa di questa sconfitta siamo 
oggi in presenza di un tentativo più accentua¬ 
to di svolta moderata e di instaurazione di un 
vero e proprio regime, di un tentativo neoau- 
tontano e di destra di gestire l’innovazione 
del sistema e la riforma della p< litica in senso 
antidemocratico contrano agli Interessi e ai 
bisogni matenali delle fasce sociali subalter¬ 
ne e meno garantite il presidenzialismo piu o 


meno strisciante di Craxl va in d re/ione della 
democrazia plebiscitaria c del decisionismo 
senza vincoli 

La cnsi è, perciò, nostra, del Pel e della si¬ 
nistra, e non del sistema, che riesce sempre 
meglio a governare la protesta e le spinte 
esterne, scomponendole e riclassiftcandole 
su terreni e obiettivi sui quali il blocco sociale 
dominante ha più chance di successo, attra¬ 
verso la frantumazione dei problemi sociali e 
il graduale diffenmento di quelli ambientali 

Nell inadeguatezza dell analisi di questo 
trend neo-conservatore sta la ragione della 
nostra sconfitta L'incapacità di rimettere al 
centro il conflitto sull'uso delle nsorse e sulla 
distribuzione del potere è aH'ori gme della no¬ 
stra sconfitta. Parlare genericamente di crisi 
dello Stato e di sistema bloccato perpetua l'i¬ 
dea arretrata culturalmente e politicamente 
di un sistema stagnante al quale i comunisti 
olirono li soccorso della loro gratuita dissolu¬ 
zione: un sacrificio inutile e dannoso Manca, 
infatti, ogni tematizzazione del conflitto, dei 
suoi soggetti e dei suoi contenuti Questo solo 
può essere, invece, Il terreno di una rifonda- 
zlone della nostra politica e della nostra ini¬ 
ziativa 


UMBERTO 

MINOPOLI 

Occhetto ha dato risposta aU'a-gomento 
della «denva a destra», del migliorarne nto dei 
rapporti con il Psi come spiegazione del risul¬ 
tato elettorale del partito 

Perché si è operata una tale «ernplificazio- 
ne 7 Non erano stati i compagni de I no a criti¬ 
care una presunta «indeterminatezza politi¬ 
ca" della svolta 7 Non hanno essi agitato temi 
come il «patto federativo» a sinistra o il «pro¬ 
gramma comune»? Era allora pura p ropagan- 
da 7 lo credo che dietro questa tesi della «deri¬ 
va a destra» vi sia un duplice inter dimenio 
una preoccupazione, purameite «interna», 
(tesa a «far emergere» per dirla con le parole 
di un compagnone diverse linee presunti nel¬ 
la maggioranza»), spingere alla -presa d'atto» 
che l'alternativa si è allontanata e che altro 
non occorre fare che disporsi zd una «lunga 
opposizione sociale» 

Il voto ha prodotto una realtà cor tr.idduto- 
na È deformante affermare ch< da evso pro¬ 
venga unicamente un segnale di stabilità Per 
cui non resta che rassegnarsi ad un opposi¬ 
zione senza sbocchi politici Qui vedo, franca¬ 
mente, il punto più debole delle argomenta¬ 
zioni della minoranza Essa non d ) nsposta 
all interrogativo perché il nostro declino va 
avanti, senza modifiche «gnficntive, dal 
1979 7 Non basta a spiegare il lungo trend ne¬ 
gativo né il "destino cinico e baro» l la crisi 
dell Est, le trasformazioni soci sii lo sfascio 
del sistema politico, ecc ), né la scorciatoia, 
ripetuta dopo ogni sconfitta della «delsolezza 
della nostra opposizione» La ragione vera il 
filo unitario che lega le sconfitte elettorali di 
questo decennio è, a mio avviso, il venir me¬ 
no di una realistica e possibile prospettiva di 
governo, di uno «sbocco politico- per il Pei 
Allontanandosi dal baricentro delta guida 
politica la opposizione del Pei è apparsa sen¬ 
za sbocch. credibili Per questo trovo partico¬ 
larmente deviami sta l'argomento della «deri¬ 
va a destra» sia quello di Flore. secondo cui 
ogni prospettiva di governo per il Pei va re¬ 
spinta in quanto omologante e di «F’aLizzo* E 
qui vengono nodi di inziativa politica Al con¬ 
trario di Magn io ritengo che si debba afferra¬ 
re, nella situazione italiana, l'un cc punlo 
aperto contro la stabilizzazione dell a situa¬ 
zione politica la dichiarata disponibilità dei 
Psi ad una «grande nforma» istituzionale in un 
clima di dialogo a sinistra Come si f i a non 
vedere che se non lavon.tmosu quest j punto 
passa un altra suggestione tornare a logiche 
di maggioranza anche sul terreno de le nlor- 
me istituzionali Nelle posizioni de I Psi è avve¬ 
nuta una correzione di (ondo Ridurla al solo 


preudenzialismo è una pura chiave polemi¬ 
ca interna 

Infine due osservazioni sul Mezzogiorno 
Sta diventando prevalente al nostro interno, 
una lettura disperata della situazione Non 
basta vorrei dire a Polena continuare a de¬ 
nunciare le tentazioni consociative dal nostro 
partito nel Mezzogiorno II pencolo vero è la 
nostra totale estraneità Noi perdiamo perché 
non rappresentiamo né la domanda di redat¬ 
to e il bisogno né la esigenza di una moder¬ 
nizzazione Si è diffusa una subcultura auto- 
consolatoria nei grupp- dirigenti i problemi si 
rimuovono con la pura denuncia, con socio¬ 
logismi approssimativi e oscuri con la giacu¬ 
latoria di formule che ha sostituito la grarue 
«cultura meridionalista di governo» del Pei 
(concretezza nell azione politica poh.ica 
nazionale per il Mezzogiorno, progetti per la 
modernizzazione del Sud costruzione di uria 
sinistra meridionale opposta allo strapotere 
moderato) Non basta una ripresa di atten¬ 
zione Nel Mezzogiorno occorre un muta¬ 
mento di cultura e un irrobustimento di quali¬ 
tà dei gruppi dmgenti 


PIERO 

SALVAGNI 

Non mi convince I analisi del voto che leg¬ 
ge il risultato elettorale del Pei come un nor¬ 
male scarto tra elezioni politiche e ammini¬ 
strative Le elezioni regionali hanno sempre 
assunto un significato politico, confermato 
anche in questa occasione Inoltre il 24% è il 
prodotto di uno squilibrio forte del nostro in- 
sed amento elettorale, sorretto sostanzial¬ 
mente dalla regioni rosse tl Pei è ormai un 
partito con un insediamento regionale, forte¬ 
mente differenziato, che non riesce più a uni¬ 
ficare le parti fondamentali del paese Caso¬ 
mai uno scarto esiste all interno del voto (tra 
voto politico e voto amministrativo) ed è tra 
elezioni regionali e provinciali ed elezioni co¬ 
munali In particolare colpisce ancor più ne¬ 
gativamente il risultato degli ottanta capoluo- 
ghi nei quali ha votato il 38,5% dei cittadini 
dei comuni chiamati alle urne In questa real¬ 
tà urbane il Pei raggiunge il 21,4% dei voti Se 
si calcola la percentuale dei vou che il Pei ha 
perduto rispetto alla quantità assoluta di voti 
che aveva nell 89 e nell 85 si scopre che la 
perdita riguarda nspettivamente il 16% e il 
24% della nostra (orza elettorale Sensibil¬ 
mente supenore al già grave arretramento del 
10% e del 20% dei propri voti che il Pei ha per¬ 
duto confrontando a livello generale I» ele¬ 
zioni del 90 con 189 e l'85 Nelle realtà urba¬ 
ne medie e grandi si registra il fallimento più 
grande della nostra politica Perdiamo di più 
propno là dove si concentrano le modifica¬ 
zioni e contraddizioni più grandi dell'intera 
società italiana E perdiamo in molte direzio¬ 
ni, non solo verso l'astensione La questione 
urbana, come grande questione nazionale è 
la nostra più grande debolezza Se non è giu¬ 
sto attribuire alla «svolta» tutte le responsabili¬ 
tà è opportuno però sottolineare che ad essa 
è stato affidato un compito risolutivo, cosi o- 
me la nforma del sistema elettorale ha assun¬ 
to il significato sproporzionato di unica nspo¬ 
sta di carattere istituzionale L errore pnnci- 
pale è forse aver affidalo solo alla combina¬ 
zione di questi due elementi lo sblocco del si¬ 
stema politico l fatti dimostrano invece che 
I obiettivo e più corposo c non si presta a 
semplificazioni ed astrazioni. £ quindi legitti¬ 
mo chiedere una prima venfica della linea 
seguita La nostra identità, il radicamento 
nella società, il politicismo e il verticismo del¬ 
la proposta, la diplomatizzazione tra noi e il 
Psi, il nlancio di un forte processo autonomi¬ 
stico, la nforma del partito sono le questioni 
sulle quali correggere a (ondo, senza verbali¬ 
smi ma con proposte concrete di iniziativa 
politica, altnmenti la costituente di massa sa¬ 
rà un altra scatola vuota Se si vuole salvare il 
partito favorendo un indispensabile processo 
unitano occorre guardare con più coraggio a 
questi nodi di fondo, nel pieno rispetto delle 
differenze e delle regole nuove che ci siamo 
dati al congresso, senza avere la pretesa di 
predeterminare gli esiti della nuova assise 


GII Altri Interventi ccrlttl faranno pubbli¬ 
cali a partire dall’edizione di martedì 32 
maggio 
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Il torneo nelle semifinali 
parlerà solo straniero 
L’ultimo lìzzurro cancellato 
in appena un’ora da Gomez 

Il bolognese si consola 
«Il bilancio non è negativo 
sto migliorando e punto 
tutto sulla vetrina di Parigi » 


Vince Muster 

Il duello Ira lo spagnolo Emi¬ 
lio Sanchez e l'argentino Guil- 
lermo Perez Roldan sì è risolto 
in due set a favore del giocato¬ 
re europeo. Più combattuto 
l'altro quarto di tinaie che si è 
concluso con la soflerta vitto¬ 
ria dì Muster (Aut) su Forget 
(Fra). I risultali: Sanchez 
(Spa)- Perez Ftoldan (Arg) 7- 
6 (7-5), 6-2: Gomez (Equ)- 
Camporcso (Ita) 6-1,6-2; Mu¬ 
ster (Aut)-Forget (Fra) 6-2,3- 
G, 6-3. 


Camporese sta a guardare 


Anche quest’anno non c'è nessun italiano fra i pro¬ 
tagonisti delle semifinali degli Intemazionali di ten¬ 
nis al Foro Italico. Ieri è uscito di scena anche Omar 
Camporese l'ultimo reduce della pattuglia tricolore. 
Lo ha annichilito in due set il trentenne equadoria- 
no Gomez davanti ad un pubblico che ha gremito il 
campo centrale come ai bei tempi. Passano il turno 
Sanchez e Muster. 


MARCO VKNTIMIQLIA 


MA ROMA. Povero Omar Cam- 
porose, oltre al danno la beffa. 
Sbalestralo da una parte all'al¬ 
tra del campo, incapace di ar¬ 
ginare lo strapotere tennistico 
del suo avversario Gomez. non 
si <1 potuto nemmeno togliere 
la soddisfazione di abbando¬ 
narsi a qualche colorila impre¬ 
cazione suggeritagli dal suo 
spirito bolognese. Ironia della 
sorte, ogni qual volta commet¬ 
teva qualche errore marchia¬ 
no. non taceva in tempo ad 
aprire bocca che incontrava il 
faccione severo del presidente 
del Coni Arrigo Gallai seduto 
ai bordi del campo ((avvocato 
milanese era calalo apposita- 
mente nel -vippaio» del campo 
centrale romano con legiiiima 
curiosità: hai visto mai che do¬ 
po anni di coma irreversibile, il 
tennis nostrano ricomincia a 


dare segni di vita? Purtroppo è 
stato solo un lalso allarme. Do¬ 
po neanche un'ora Gallai è 
dovuto tornarsene nel suo uffi¬ 
cio del Foro Italico, disturbalo 
dai rumori sinistri provenienti 
dal cantiere dello stadio Olim¬ 
pico. Ma questa, si sa. 6 un'al¬ 
tra storia... 

Il quarto di finale Ira Gomez 
e Camporese più che una par¬ 
tita di tennis è sembrala una 
messa in scena crudele con l'i¬ 
taliano nella parte della vittima 
predestinala. 6-1,6-2 il punteg¬ 
gio tinaie, maturalo in appena 
59' minuli di gioco che hanno 
visto lo spilungone equadoria- 
no fare il proprio comodo in 
campo. Pravamente la svolta 
dell'incontro si é avuta nel 
quarto gioco della prima parti¬ 
ta quando Camporcsc ha subi¬ 


to il primo break riuscendo a 
perdere il servizio pur essen¬ 
dosi trovato a servire sul -10-0 
in suo favore. Da allora l'in¬ 
contro non ha avuto più storia. 
Gomez comandava tranquilla¬ 
mente il palleggio inchiodan¬ 
do Camporese a fondo campo 
con il suo gioco carico di elici¬ 
lo. Di tanto in tanto il tennista 
sudamericano accelerava lo 
scambio con il suo dritto in top 
spin costringendo all'errore II 
disorientato emiliano. Elo¬ 
quente il labellino conclusivo: 
55 punti conquistati da Gomez 
contro i 31 dello sconfitto. Nul¬ 
la da lare dunque per Campo¬ 
rese. apparso troppo inferiore 
all'avversario e per giunta scar¬ 
samente assistito dai suoi colpi 
migliori, il servizio cd II dritto. ’ 
•Gomez é riuscito a non far¬ 
mi giocare a lennis - é stato il 
franco commento di Campo¬ 
rese - ha sempre mantenuto 
l'iniziativa e l'incontro non ha 
avuto storia. Purtroppo il servi¬ 
zio non mi ha aiutalo e ne ha 
risentito lutto il mio gioco». Il 
bolognese, comunque, si é 
sforzato di guardare avanti: <11 
bilancio del mio torneo non é 
negativo, ho ritrovato la condi¬ 
zione e la (orma che avevo 
perso all'inizio dell'anno. 
Adesso andrò a Parigi dove 


non dovrò tare le qualificazio¬ 
ni». Dal canto suo, il vincitore 
Gomez ha aperto la sua conle- 
* ronza stampa con una nota 
patetica: -Per un “vecchietto'' 
come me vincere una partila 
cosi rapidamente é un bel sol¬ 
lievo. Camporese ha probabile 
» mente risentito della pressione 
. psicologica giocando di Ironie 
: al suo pubblico». Parlando del 
Muro, però, l'equadoriano 
non è sembralo preoccuparsi 
più di tanto della sua carta d'i- 
' dentità (<: nato nel I960). -Sto 
giocando abbastanza bone 
sulla terra battuta.Adesso. oltre 
che a Roma, comincio a pen¬ 
sare anche al torneo dì Parigi. 
Quest'anno non ci sarà Lendl, 
c di fronte a giocatori più gio- 
' vani è veloci potrò opporre la 
mia maggiore esperienza», In 
. realtà la fiducia di Gomez non 
sembra immolivata. Ieri gli altri 
due quarti di tinaie pomeridia¬ 
ni hanno promosso gli ■arroti¬ 
ni» Sanchez (Spa) e Musler 
(Aut), giocatori mollo dolati 
atleticamente ma abbastanza 
. monoconti sul piano tecnico. 
A questo punio.l'unico super- 
stile del tabellone romano in 
grado di aggiungere un pizzico 
di genialità agli schemi oppri¬ 
menti del tennis «robotizzato» 
appare proprio Gomez. 


Gli uomini del Foro 
Nel tennis stanco 
non c’è spettacolo 


M ROMA II tenris smobilita. 
Dopo le Gammate delle donne 
con il carosello d:l e migliori, 
il lomeo più atteso, pur tradito 
in partenza dai grossi calibri, si . 
riduce al lumicino molto prima 
di chiudere. Gli Open romani 
accusano un palese ribasso di 
inieresse, agonistico e di spel- 
’■Itacelo. Non solo per 11 demeri-, 
to degli azzurri che, per carità, 
ù giustificato dai motti malanni 
che li alfliggono e limitano. 
Non solo per le colp»: dei nuovi 
padroni del circuito, l'Atp 
Tour, che hanno cambialo 
molto dei contratti tra giocatori 
e organizzatori. C O r.ell'aria e 
nello sciamare via. del pubbli¬ 
co il malessere per un disordi¬ 
ne diffuso, favorito certo dal 
caos dei mondiali di calcio che 
incombono e dai cantieri che 
assediano lo Stadio del tennis, 
ma dovuto soprattutto alla lati¬ 


tanza del gioco-spettacolo. A 
Roma, lo hanno detto le gioca- 
trici. si viene volentieri per il ri¬ 
chiamo della città, non per il 
valore agonistico del torneo, 
un patrimonio questo, cresciu¬ 
to spontaneamente qualche 
anno fa. ma non coltivato sag¬ 
giamente nelle sedi intemazio» 
i nalì. Gli uomini a loro volta, 
hanno evidentemente meno 
interessi turistici e la Città Eter¬ 
na non li stimola più di tanto. 
Più venali e pratici, torse, riten¬ 
gono che i rischi non valgano 
la candela. E vanno a giocare 
ad Amburgo, a Dusseldorf, pri¬ 
ma di lare il grande salto di 
qualità verso Parigi, agli Inter¬ 
nazionali di Francia. Superato 
largamente da Montecarlo nel¬ 
le preferenze, l’Open romano 
ù ormai nelle mani, nelle rac¬ 
chette. pesanti e ripetitive dei 
faticatori occulti, dei melodici 


Basket, play-off. Oggi a Pesaro semifinale spareggio Scavolini-Phonola. Allarme del pesarese Magnifico 
«La violenza sta distruggendo questo sport, facciamo qualcosa prima che sia troppo tardi » 


sotto canestro, 


o un time out» 


Oggi pomeriggio il teatrino dei play-off del basket 
riapre i battenti dopo la serata di ordinaria follia di 
Cantù. Scavolini e Phonola (diretta tv ore 17.15, ar¬ 
bitri Zanon e Cazzaro) si giocano l’ingresso alla fi¬ 
nalissima. Walter Magnifico: «Lo spettacolo ripren¬ 
de, ma quello che sta succedendo dentro i palazzet- 
ti è ormai al limite. Dobbiamo cercare di fare qual¬ 
cosa, altrimenti sarà davvero la fine...». 


LEONARDOIANNACCI 





!■ ROMA. Una vigilia tormen¬ 
tala, per tanti motivi. Walter 
Magnifico ha cercato negli ulti¬ 
mi allenamenti di cacciare dal¬ 
la schiena quel fastidio che lo 
tormenta da ormai sei mesi 
(•La solita lombalgia,..») e 
quell'ansia di tallire l'appunta¬ 
mento decisivo in campiona¬ 
to. dopo aver lasciato per stra¬ 
da in quest'annata strana e per 
molti versi contraddittoria per 
la Scavolini la Coppa Italia e la 
Coppa Korac. Nel tardo pome¬ 
riggio di oggi. Pesaro si gioca 
tutto nella bella con Caserta 
che recupera il suo «gioiellino» 
Esposito dopo la squalilica. 
■Martedì sera a Firenze - dice 
Magnifico • abbiamo giocato II 
pegglor incontro della stagio¬ 
ne ma. nonostante questo, sia¬ 
mo rimasti in partita sino alla 
line. E'stata la Scavolini a per¬ 
dere. non Caserta a vincere, i 
nostri limiti sono i soliti: se an¬ 
diamo via con la lesta. 0 la li¬ 
ne. Stasera, ne sono sicuro, 
brinderemo alla finalissima.». 

Ma quello che amareggia 
maggiormente Magnifico 0 
l'impressionante ritorno degli 
•hooligan* sui parquet di tutta 
Italia, un termometro pericolo¬ 
so che mette preoccupante¬ 
mente a nudo to stato di ma¬ 
lessere della pallacanestro. 
«Verissimo, sono stati giorni 
difficili anche per chi non era 
presente alla serata lolle di 
Cantù. Un disastro, un vero di¬ 
sastro. La partita decisiva della 
B. quella che ha promosso in A 
Trapani. 0 stata decisa a tavoli¬ 
no per la solita monetina. Inol¬ 
tre. dopo la partita con la Pho¬ 
nola. i nostri (itosi hanno subi¬ 
to un' assalto vandalico in un 
autogrill dell'autostrada da 
parte degli "ullrà" dell'Arimo 
che li aspettavano al varco. 
Uno di loro 0 stato accoltella¬ 
to. Spaventoso, si 0 toccato II 
limile, il nostro basket si sta tra¬ 
sformando in una guerriglia ur¬ 
bana. E in sette giorni ha perso 
ancora credibilità, spessore». 

La cosa più antipatica 0 il 


•palleggio» di responsabilità 
tra dirigenti, giocatori, arbitri: 
nessuno di loro è colpevole, 
tutti si chiamano fuori... 

•Assurdo: mentre piovevano 
monetine in campo, al micro¬ 
foni della Rai il presidente del¬ 
la Vismara sparava a zero sugli 
arbitri. Non voglio con questo 
criminalizzare Allievi, ma le 
sue parole sono siale davvero 
sconsiderate. Stiamo cadendo 
negli errori e nelle contraddi¬ 
zioni del calcio dove sono sta¬ 
le fatte tavole rolonde. dibatti¬ 
ti. sono stati coinvolto psicolo¬ 
gi di lama, con risultati tuttavia 
scontortami.» 

Lei. Magnifico, fa parte della 
Giba. l'associazione dei gioca¬ 
tori italiani di basket che molto 
spesso è stata criticata per la 
sua Immobilità, lo scarso dina¬ 
mismo ncll'allrontare i proble¬ 
mi reali della pallacanestro. 
Non rimarrete tuttavia insensi¬ 
bili di fronte a questo ritorno 
della violenza nei palazzetti ? 
•Il 6 giugno, alla fine di questo 
campionato, presenteremo un 
nostro 'dossier violenza" che 
ha come primo obiettivo quel¬ 
lo di avere un servizio d'ordine 
molto più organizzato all'inter¬ 
no dei palazzetti. Ci sono pa¬ 
lazzetti. come quello di Livor¬ 
no. in cui non si vede mai 
l'ombra di un poliziotto. Assur¬ 
do.» Nel dossier sarà automato 
anche il problema dello status 
arbitrale: professionismo o no 
? ■ Siamo favorevoli al direttore 
di gara professionista anche se 
con questo non vogliamo as¬ 
solutamente scaricare tutte le 
responsabilità sulla loro condi¬ 
zione attuale di dilettami. An¬ 
che i giocatori hanno un'atteg¬ 
giamento sbagliato nei con¬ 
fronti degli arbitri, di una loro 
decisione sfavorevole. E sere¬ 
namente. dobbiamo fare auto¬ 
critica e cercare di (renare, noi 
per primi, questa ondata di fol¬ 
lia che sta investendo il nostro 
basket. Siamo ancora in tem¬ 
po. altrimenti è davvero la li¬ 
ne * 





Walter Magnifico 


In vendita 
l’Arimo 
retrocessa 
in serie A2 


■M BOLOGNA. L'Arimo Forti- 
tudo è in vendita. Ne sta trat¬ 
tando l'acquisto un gruppo 
non bolognese (la De Longhi 
?) ed entio una-due settimane 
si saprà se la società, ormai re¬ 
trocessa In A2 dopo il suo pes¬ 
simo comportamento nei play- 
out, cambierà guida o rimarrà 
l'attuale presidente,'Germano 
Gambini che ieri ha crilicato 
duramenle la squadra e l'alle¬ 
natore Di Vincenzo (»Non ha 
mai dato la necessaria fidu¬ 
cia»). Questa la situazione dei 
play-out dopo settima giorata, 
Girone giallo: Alno, Roberts e 
Jolly 10, Garessio 6. Kleenex 4, 
Arimo 2. Girone verde; Paini 
12, Glaxo 10, Benetton 8, An¬ 
nabella 6. Teorema Tour 4, Hi¬ 
tachi. 



Agli arresti 
il Tyson 
del parquet 


HE Violenza anche nel b.isket «stellare» dell’Nba, la lega ame¬ 
ricana: Clyde Drexler, durante l'incontro di play-off giocato a 
San Antonio giovedì tra la sua squadra, i Portland Trail Blazers, 
e gli Spurs, ha colpito con un pugno Willie Anderson. Drexler è 
uno del giocatori più rappresentativi della Lega. Nella foto, il 
manesco giocatore, dopo l'espulsione dal campo, è costretto 
ad uscire «scortato» da due robusti poliziotti armati fino ai denti. 


Lì Mercedes-Benz 
«iFirma» le maglie 
d ella Germania 
dì Beckenbauer 



del fondo campo, dei macina- 
tori di palla. E una tendenza 
obbligala dall'evoluzione del 
gioco che batte sempre più le 
vie muscolari, ma che svuota i 
palchi pieni soltanto quando il 
rettangolo argilloso è calcalo 
dai pochi virtuosi del polso. È il 
caso dei tennisti trancesi, 
Noah. Leeonte e lo stesso For¬ 
get. capaci di ribellarsi alla 
monotonia degli estenuanti 
ping pone, che aspettano l'er¬ 
rore. È il caso, restando nelle 
cose viste al Foro Italico, del 
trentenne equadoriano Go¬ 
mez, il funambolo stanco, che 
si dinoccola per il campo ma 
che riesce a far suo il gioco, 
spedendo a destra e a manca, 
con la pallina, il rivale. Ma que¬ 
sti sono anche i miracoli della 
terra rossa e pesante del Foro 
Italico, con i recuperi che con¬ 
sente, le (renate sulle palline 
che quasi vi si immergono. Mi¬ 
racoli che (anno diventare 
smargiassi gli sconosciuti, limi- 
dì i campioni più quotati che. 
già pochi a Roma, sono presto 
sparili dalla piramide elimina¬ 
toria del tabellone. Cosi si so¬ 
no volatilizzate a grappoli le 
teste di serie, ma neanche di 
questo hanno approlfitlato gli 
azzurri. DC.C. 


Un milione e mezzo di marchi, oltre un miliardo di lire. I 
ventidue convocati della nazionale di calcio tedesca 
potranno divìdersi questa torta, elargita dallo sponsor, 
la Mercedes-Benz, ccl contratto che sarà firmato oggi. A 
cui, in caso di vittoria nel mondiale, gli uomini alienati c 
da «Kaiser» Franz Beckenbauer (nella foto) potranno 
aggiungere i novanti milioni promessi dalla federazio¬ 
ne. A Italia '90, cosi, perla prima volta nella storia, la na¬ 
zionale tedesca occidentale porterà sulle maghe il logo 
dello sponsor. 

«Assicurazione è il più rappresentativo ’ 
bassa, non gioco» della nazionale israeliana. 
Il® Ma difficilmente Ronnie 

Israele Rosenthal, un ingaggio 

mette fuori con l'Udinese sfumato Fe- 

n _ cor . , state scorsa, potrà scende- 

J»J2S£I!S!!SL—__ re in campo contro l'Ar¬ 
gentina di Maradona, in 
programma il 22 prossimo. Rosenthal, e con lui Eli Oha- 
na e Shalom Tikwa, si è rifiutato di giocare contro l'Urss 
mercoledì perché non aveva ricevuto dalla federazione 
un'adeguata copertura assicurativa. «Ripensandoci, for¬ 
se ho commesso un errore», ha commentato ieri Rosen¬ 
thal alla radio israeliana. Ma la stampa parla di «scanda- 
lo-, la federazione di «gesto senza precedenti», e l'alle¬ 
natore, Vitzhak Schneor, giura che non convocherà mai 
più Rosenthal. Ohana e Tikwa. 


«Troppo tifo Troppo nazionalismo al- I 

In Australia ^ on ] b 1 ra . de , lle . b j? ndiere ' 

, Cosi il ministro dello Sport 

bandiere europee del nuovo Galles del Sud 
via daali Stadi»' * ,a de<:iso di darci un ta- 
gito e di appoggiare la 
proposta della federazio¬ 
ne regionale di calcio di 
bandire, con legge apposita, dagli stadi di Australia tutti 
i simboli delle varie nazioni europee, che attizzerebbe¬ 
ro la rivalità tra i tifosi del calcio australiano apparte¬ 
nenti alle diverse etnie. Una proposta «forte», forse trop¬ 
po tanto che il premier australiano, Mike Greiner. non 
si (• sentito di tarla senz'altro propria ed ha subito assi¬ 
curai che nessuno vuole cancellare l'identità etnico- 
culturale tra squadre d'origine europea, ma si vuole so¬ 
lo irorre un argine alla propaganda politica negli stadi. 


World League L'Italia del volley ha fatto 1 1 
Hi nslhunln centro ancora una volta: 

iK i ieri ' al paiaeurdi R ° ma - sii 
L'Italia non ra azzurri di Velasco hanno 

sconti adii Usa seccamente sconfitto gli 
3 Stati Uniti per 3-1 davanti • 

a una gran lolla. Lincon- 
tro ha regalato momenti 
davvero spettacolari con scambi infiniti e difese impos- 
sib: li Me tlatore della serata è stato Pasinato che ha con¬ 
quistato ben 34 punti. Il primo set è stato vinto dagli az¬ 
zurri per 15-10, il secondo per 15-4. Nella terza frazione 
gli uomini di Velasco hanno abbassato la guardia su- ! 
bene o il ritorno statunitense (17-15). Poi hanno chiuso 
l'incontro nel quarto :et. vinto per 15-12. 


Mitre miglia: In una curva, la sua Osca 

nillnta am»riramn Mt4 del 1955, iscritta alia ■ 

pinola amencamo, Mille mi lia co) numero 
muore nellurto 267. è finita frontalmente 
coni UH furgone furgone. E William Schan- 
■* bacher.cinquantatréanni, 

— originario dell'Ohio.é 
morto sul colpo, mentre la 

moglie, che gli era a Fianco, è rimasta ferita. L'incidente ’ 
si è verificato poco oltre Tavemelle, in provincia di Pe¬ 
saro. 


ENRICO CONTI 


_ BREVISSIME __ 

Calanuti. Stasera al centro «Sportilia» a Spinello di Santa Sofia 
(Folli), l’europeo superleggeri mette volontariamente in pari- 
lio il tito o contro lo spagnolo Ange! Hemandez. 

Disciplinare caldo. Ridotte da 3 a 2 le giornate al campo del 
Lica'a. Confermate le due giornate a Fontolan (Genoa) e a 
Pergolizzi (Reggina). 

Cecchini, lui tennista italiana nelle semifinali Open di Germania 
incontra la Seles vincitrice degli Intemazionali d'Italia, mentre 
la Ciaf se la vedrà con la Zvereva. 

Tennis. Oggi iniziano a Eologna gli Intemazionali. Tra gli altri ci 
salatino Pistoiesi e il fratello di McEnroe. Patrick. 

Pallavolo. Roberto Masciarclli ha lasciato la «E1 Charro», di Fal¬ 
conara Marittima (Ancona). per II «Messaggero» Ravenna. 

Squalifica. Cinque anni al dilettante Tonino Silvestri per un'ag- 
gressior e nei conlromi dell'arbitro, durante Pagliare-Casette, 
spareggio-promozione Ira le seconde classificale del torneo 
reg ionale Marche di 2 categoria. 


Motomondiale. Romboni e Gresìni oggi nella clcisse 125 

In pista il ragazzo giramondo 
sfida Tasso ritrovato 


Rally.. All’Elba subito al comando la Lancia Delta Fina 

E Capitan Cerrato 
trova un’isola del tesoro 


CARLO BRACCINI 

■B MISANO. Due italiani tra i pro¬ 
tagonisti del motomondiale 125 
che si corre oggi sul circuito Misa¬ 
no, Doriano Romboni e Fausto 
Grcsini, due storie diverse: il giova¬ 
ne privato emergente e il campio¬ 
ne tornato a far parlare di sé. Ma 
soprattutto tanta umanità e amore 
per lo sport, quello vero. Sullo 
sfondo un motociclismo in costan¬ 
te evoluzione, Trovare Doriano 
Romboni non è facile. I gregari, si 
sa, non hanno molte occasioni per 
lar parlare di loro. Ma quel ragaz¬ 
zo simpatico che ti viene incontro 
quasi di corsa e ti invita a bere un 
succo di frutta nella sua roulotte, 
ormai non è più un gregario. Ven¬ 
tuno anni di Ceparana (il paese di 
Lucchinelli, ndr). corre in molo 
appena da quattro. É al suo secon¬ 


do Mondiale, ma per la prima vol¬ 
ta spera di farlo tutto: se i soldi ba¬ 
steranno. naturalmente, Due setti¬ 
mane fa a Jarez ha rischiato di vin¬ 
cere: oggi partirà con il secondo 
miglior tempo, »Sta accadendo 
tutto cosi in fretta che non ho il 
tempo di pensarci su - confessa 
Romboni - e sono un po' preoccu¬ 
pato per la mia moto. Il motore 
non ce la fa più e dovremo lavorar¬ 
ci tutta la notte per sostituirlo. Spe¬ 
riamo bene». SI, perché Doriano 
Romboni appartiene a una cale- 
, goria un po' particolare e scono¬ 
sciuta al grande pubblico. Sono i 
piloti privati, autentici appassiona¬ 
ti die corrono soprattutto per se 
stessi, quasi sempre a proprie spe¬ 
se e lontani dal clamore delle pre¬ 
miazioni o delle presentazioni ulti- 
ciali. »La mia Honda 125 è assolu¬ 


tamente di serie e ho una sola mo¬ 
to per le gare e gli allenamenti». 

Diversa 0 la situazione di Fausto 
Gresim, 29 anni di Imola, campio¬ 
ne del mondo della classe 125 nel 
1985 e nel 1986, e attualmente pi¬ 
lota uflicia ie del Team Pileri. »Ma è 
un po’ come se avessi cominciato 
solo adesso». Qui l'ambiente è più 
lussuoso e l'ospitalità delle hostess 
del Team Pileri veramente impec¬ 
cabile. «Sono tornato al vertice do¬ 
po tre ami in cui ho pensato seria¬ 
mente di smettere, Non ce la face¬ 
vo più. r.on ero motivato. È stato 
terribile». Gresini lancia una oc¬ 
chiata vc lcce alla classifica delle 
prove olle ali. Il suo nome è il ter¬ 
zo dall'alto. "Certo, Pileri mi ha da¬ 
to fiducia in un momento difficile, 
quando i a molti mi credevano fini¬ 
to. E invece sono II. a lottare per la 
vittoria. E perii titolo, chissà?». 


LODOVICO BASALU 

■i MARINA DI CAMPO. Non vi era al¬ 
cun dubbio che con la sua presenza 
i propostici sarebbero stati piena¬ 
mente rispettati. E Dario Cerrato, 
leader del campionato europeo rally 
e secondo in quello italiano, non ha 
perso l'occasione di dare spettacolo 
Ira le strette stradine dell'isola d'El¬ 
ba. tornata grazie alla presenza del 
piemontese, tra le prove che conta¬ 
no, Un primo posto perentorio dopo 
le prime cinque speciali disputate ie¬ 
ri tutto su lena e che lascia presagire 
un ullenore trionfo dopo l'ultimo ri¬ 
portato nel 1986. Un terreno ideale 
per la Della Integrale, che anche og¬ 
gi. giornata conclusiva, dovrebbe 
tranquillamente dire la sua nelle re¬ 
stati 17 speciali (cinque su terra e 
dodic su aslalto), annullando la re¬ 
sistenza della vettura gemella affida¬ 
ta all'estro nascente del rallismo ita¬ 
liano Per Giorgio Deiia. Anche per¬ 
ché lo due Peugeot ufficiali iscritte 


non sembrano in gl ado di impensie¬ 
rire le vetture della casa torinese. »E 
una gara che amo rrolto-ha detto 
Cerrato all'arrivo della prima tappa¬ 
la caratteristica principale di questa 
edizione sono le prove sìa su terra 
che su sslalto e questo costringerà i 
meccanici ad un (loppio lavoro, Nel¬ 
le prove asfaltale di domani (oggi 
ndr) useremo gli stessi pneumatici 
Michelin già sperimentati in Corsica 
dalla squadra ufficiale Lancia». Un 
attaccamento quello d. Dario Cerna- 
io a questo rally coll'Elba, che risale 
al 1981, quando coti una Opel Asco- 
na 400 preparala da Virgilio Conrero 
(scomparso di n?cen:e) riportò la 
sua pnma imponente vittoria, poi 
annullata per unì, irregolarità ad un 
particolare dell'Impianto (renante. 
•Un ricordo amato, ma nello stesso 
tempo bello-ricorda Cerralo-visto 
che da allora in po le soddisfazioni 
lurono lante». Una carriera a cui 
aspira anche Pier Gioigio Deiia, an¬ 
che lui piemontese e sempre più in¬ 


tenzionato a passare tra i ranghi del- , 
la squadra ufficiale Lancia. »È una 
gara senza dubbio molto dura ed 
impegnativa-ha dichiarato-anche se 
per loccasione disponiamo della 
Delta otto valvole e non delle sedici 
valvole che ha Cerrato. Comunque 
sono più che soddisfatto della mia 
seconda posizione». L'altro galletto 
del rallismo italiano. Piero Liatti. 0 
invece assento da questa prova per 
un incredibile, banale, ritardo della 
data di iscrizione. Una situazione 
senza dubbio sfavorevole per lui. vi¬ 
sto che é a) comando del campiona- 
toTotipcon215punticontro i 148di 
Cerrato, che se oggi dovesse risulta¬ 
re vincitore si porterebbe a sole sette 
lunghezze di distanza. 

La classifica: I) Ccrrato-Cem (Lan¬ 
cia Delta-Fina); 2)Deila-Scalvini 
(lancia Delta) a l'47", 3)Peduzzi- 
Ronzoni (Lancia) a l'48''; 4) Fab- 
bri-Cecchimbi (Peugeot) a 2'30”: 5) 
Aghini-Fanocchia (Peugeot) a 3'OtF 1 
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Sport 


Una rivolta Ufficiale il trasferimento 
tra miliardi dell’azzurro alla Juventus 
caldo e tifo Esplode la violenza: scontri 
. fra ultra e forze deli'ordine 


Sei feriti, ventisei fermi 
In serata nuovi incidenti 
e blocchi stradali 
Paura e città paralizzata 


Guerrìglia per Baggio 
Il venerdì nero di Firenze 


Un'altra giornata di violenza nel nome di Baggio. 
Nel pomeriggio di ieri e poi in serata Firenze ha vis¬ 
suto drammatici momenti di tensione. Scontri sono 
avvenuti davanti alla sede della «Fiorentina» dove 
dalla mattina sostavano alcune centinaia di tifo- 
si.Folizia e carabinieri hanno caricato i manifestan¬ 
ti. Ventisei persone sono state fermate. Un carabi¬ 
niere ricoverato in ospedale 

OAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PRRQOLINI 

■I FIRENZE. Era cominciala 


in sordina, dopo i disordini e le 
violenze della sera preceden¬ 
te. ma si 6 conclusa con l'acre 
odore dei lacrimogeni, il lan¬ 
cio di sassi e le manganellale 
la giornata che ha ufficialmen¬ 
te sancito l'addio di Baggio a 
Firenze. Tifosi che non voglio¬ 
no arrendersi all'evidenza dei 
latti, e forze di polizia che han¬ 
no in alcuni casi calcato un po' 
troppo la mano, hanno ri¬ 


schiato di creare una situazio¬ 
ne dai risvolti drammatici. La 
mattinata prende il via con un 
rumoroso, ma pacifico sit-in 
davanti alla sede della Fioren¬ 
tina calcio in piazza Savonaro¬ 
la. È questo, ora. l'obicttivo 
della protesta dopo che la sera 
precedente i tifosi avevano as¬ 
sediato la villa dei conti Pomel¬ 
lo non appena saputo la noti¬ 
zia di vendita di Baggio. Le ore 
passano senza incidenti con 


una trentina di agenti e carabi¬ 
nieri che vigilano discretamen¬ 
te 

Nel pomeriggio, alle 18. $ in 
programma la conferenza 
stampa del presidente della 
Fiorentina Righetti e dell'avvo¬ 
cato Claudio Pomello. Una 
emittente radiofonica privata 
trasmette in diretta l'incontro 
con I giornalisti e un sistema di 
amplificazione fa ascoltare il 
botta e risposta a tutta la piaz¬ 
za. dove ormai sono radunate 
circa quattrocento persone. E 
la scintilla parte via radio. 
Quando l'avvocato Pomello di¬ 
ce che la famiglia non ha alcu¬ 
na intenzione di disfarsi della 
squadra I rumorosi commenti 
si trasformano in urla. Parte 
qualche sasso contro il drap¬ 
pello di agenti che reagiscono 
con violenza. Parte la prima 
carica ed è l'inizio di una serie 
di scontri. Gli agenti sparano 
lacrimogeni, roteano i manga¬ 


nelli e ì fucili Fai a mo' diclava. 
I manifestanti rispondono con 
un fitto lancio di pietre, botti¬ 
glie e vasi di fiori strappati dal 
giardino della piazza. Macchi¬ 
ne devastate, transenne di me¬ 
tallo piegate e in alcuni casi di¬ 
velle: piazza Savonarola e le 
vie limitrofe diventano un 
campo di battaglia. Si ripro¬ 
pongono scene di ordinaria 
guerriglia urbana, mentre in 
cielo volteggiano gli elicotteri. 

Arrivano i rinforzi: ora agenti 
e carabinieri sono più di due¬ 
cento*. Dentro un cellulare 
dell'Anna, con il parabrezza 
infranto, ci sono alcuni ragaz¬ 
zi: sono i primi fermi (alla fine 
saranno 26). Quanti sono la 
dentro?, chiediamo allo stesso 
capitano: «Otto e farò di tutto 
per tramutare i fermi in arresto, 
se i magistrati lo permetteran¬ 
no», fa con un'occhiata cinica 
e beffarda. Non risultano feriti 
tra i manifestanti, o meglio 


nessuno si è rivolto agli ospe¬ 
dali. Un carabiniere è stato ri¬ 
coverato al.'ospedale Santa 
Maria Nuova. »Non dovrebbe 
trattarsi di nulla di grave - dice 
il capitano dei carabinieri 
era solo svenuto». 

La piazza ormai è occupata 
completamenti; dalle forze 
dell'ordine che mettono a 
punto piani per fronteggiare 
eventuali nu-nv; assalti. La ten¬ 
sione si va allentando ma ci 
pensano un gupoo di agenti 
•mascherati» a farla salire, Vie¬ 
ne preso di mira un fotografo 
dell'Europeo, Guido Mannuc- 
d. Tu la devi «mettere di foto¬ 
grafare solo quando noi cari¬ 
chiamo. Perche non scatti an¬ 
che quando ci tirano le sassa¬ 
te?». gli urla un giovanissimo 
agente. E intanto agitando il 
tesserino professionale del fo¬ 
tografo aggiunge: «Se lo rivuoi 
devi darci il rullino». 

Il- fotografo è circondato, 



cerca di spiegare, ira intanto 
un altro poliziotto gli ha sot¬ 
tratto un teleobiettivo e ripete 
lo stesso ritornello: «Se lo rivuoi 
devi darci il rullino L'informa¬ 
zione deve essere equa». Spin¬ 
toni, (rasi sempre più minac¬ 
ciose. Alla fineccn l'intervento 
del questore Fiorillo (»Ma la¬ 
sciate che fotogruli quello che 
gli pare») la «iitu,azione si 
sblocca. 

Alla sera, poeti dopo le 22, 


un altro focolaio si accende a 
piazzale Donatello dove ha se¬ 
de la Finanziaria Pointello. An¬ 
che qui lancio di lacrimogeni 
da parte della polizia, scontri e 
traffico impazzito. Barricate di 
cassonetti bloccano la strada, 
una cabina telefonica vtenc in¬ 
cendiata. Alla periferia di Fi¬ 
renze. a Brozzi, esplode un in¬ 
cendio. quasi slcuramenre do¬ 
loso, in un cantiere dell'impre¬ 
sa Pomello. 


][ retroscena della vendita 

Claudio Pontello rivela: 
«Aveva già firmato giovedì 
in ufficio da Montezemolo» 


IH FIRENZE -E’ stato l'avvo¬ 
cato Luca di Montez;mok> ad 
informare mio frate lo Flavio 
che ieri, alle 13, presso 11 suo 
studio di Roma. Roberto Bag¬ 
gio h. t firmato un contralto che 

10 lega alla Juventus i>er tre an¬ 
ni». Con questa affermazione 
I avvocato Claudio Pontello 
( che assieme ai frate li detiene 

11 92 per cento del pacchetto 
azionario della Fiorentina), ha 
inizialo una conferenza stam¬ 
pa durata quasi due ore. Nel 
corvo dell'incontro, l'avvocato 
Pomello, dopo aver detto che 
•la conlerenza slampa non è 
stata convocata per mettere in 
difficolti nessuno mn solo per 
dire la venta sulla cessione di 
Baggio» ha proseguito tacendo 
alcune precisazioni: «Non è ve¬ 
ro che Baggio lo abbiamo ce¬ 
duto per 25 miliardi. I miliardi 
che riceveremo dalla Juventus 
c che finiranno nelle cassa del¬ 
la Fiorentina e non nelle ta¬ 
sche dei Pontello sono 16 e lut¬ 
ti in contanti. Non è vero che la 
lamiglia Pomello ò intenziona¬ 
ta a cedere la Fioren ina tanto 
0 veto che mio fratello Flavio 
assumerà la presidenza. È vero 
invece che il ricavato dalla ces¬ 
sione del giocatore servirà per 
assemblare una squadra com- 
l>etitiva e se i 16 miliardi non 
basteranno i Pontello faranno 
frorte ad ogni altro bisogno. È 
allrei tanto vero - ha prosegui¬ 
to I avvocato Pomello - che a 
Roberto Baggio abbia mo offer¬ 


to un miliardo all'anno netto 
esente tasse se avesse firmato 
un contratto triennale». Dopo 
una pausa l'avvocato Pontello 
ha ripreso dicendo: »L'offeria 
di un miliardo, una ciba astro¬ 
nomica per le possibilità di 
una società dalle dimensioni 
della Fiorentina le abbiamo 
fatte a Caliendo. che il giorno 
prima con un blitz aveva tenu¬ 
to una conferenza stampa nel¬ 
la sede della Fiorentina, senza 
averne il permesso, poiché 
con il giocatore non abbiamo 
mai avuto la possibilità di par¬ 
lare. Al tempo stesso sottoli¬ 
neo che il procuratore di Bag- 
gio non ha mai avanzato una 
richiesta, non ci ha mai detto 
quanto voleva d'ingaggio il suo 
assistito. Se dice il contrario 
vuol dire che é un grande bu¬ 
giardo». Quando gli é stato ri¬ 
cordato cosa stava accadendo 
davanti alla sede, che i Pontel¬ 
lo sono invisi non solo ai tifosi 
ma anche a gran parte dei fio¬ 
rentini e se non fosse stato me¬ 
glio cedere la società l'avvoca¬ 
to Pontello ha risposto: -La no¬ 
stra famiglia non è intenziona¬ 
ta a vendere la società. Noi re¬ 
steremo alla guida della Fio¬ 
rentina anche se sappiamo di 
non essere molto amati».. Per¬ 
ché Baggio alla Juventus e non 
ad un'altra società? «Lo abbia¬ 
mo ceduto alla Juve perché é 
stata la pnma a farci delle of¬ 
ferte molto vantaggiose». 

□LC 


A Governano 

Il giocatore 
scortato 
e nascosto 


M FIRENZE. Roberto Baggio 
é giunto ieri poco prima della 
1fL30 al centro tecnico di Co¬ 
ve re iano. Per raggiungere il riti¬ 
ro della Nazionale é stato indi¬ 
spensabile un escamotage: il 
neojuventino é stato fatto met¬ 
tere semisdraiato sul sedile po¬ 
steriore di una volante della 
polizia che era andata a prele¬ 
varlo al casello autostradale di 
Firenze Nord. Per maggiore si¬ 
curezza. la volante era seguita 
da un'autovettura della squa¬ 
dra mobile. Il traffico in via Ga¬ 
briele D'Annunzio é stato bloc¬ 
cato e le due auto sono entrate 
a tutta velocità nel centro di 
Coverciano attraverso il can¬ 
cello principale, davanti al 
quale c'erano, in attesa, non 
più di venti persone, tutte tran¬ 
quille. »Baggio - ha detto poco 
dopo Antonello Vaicntim. ca¬ 
po ufficio stampa della Fcder- 
calcio - é frastornato c stanco 
per tutto il viaggiare di questi 
giorni ed é andato a n posa re». 
Il giocatore occupa la stanza 
numero 22 del centro. Sono 
ancora attesi gli altri quattro 
giocatori juventini, cioè Schil- 
laci. Tacconi. Malocchi e De 
Agostini. Per completare il 
gruppo azzurro. Vicini attende 
anche altrettanti milanisti. Ba¬ 
resi. Donadoni. Maldinl e An- 
celotti, che si aggregheranno 
dopo la finale di Coppa Cam¬ 
pioni di mercoledì prossimo a 
Vienna. 


La star si difende 
«Mi hanno costretto 
ad andare via...» 

In un albergo di Modena Baggio ha detto la sua veri¬ 
tà sull'affare del secolo. «Io ho fatto di tutto per re¬ 
stare a Firenze, ma i Pontello avevano già combina¬ 
to tutto e non mi hanno offerto alternative». Ti sei sa¬ 
crificato per salvare la Fiorentina dalla bancarotta? 
«Gli unici ad essere stati ancora una volta sacrificati 
sono stati i tifosi viola». E della sua nuova squadra 
preferisce non parlare: «Soltanto dopo i Mondiali». 


- ■ DALNOSTROINVIATO 


■H MODENA La telenovela si 
è conclusa nell'»oasi» del Fini 
Hotel di una Modena schiac¬ 
ciata da un'afa africana. Erano 
le 15 quando Baggio si C sedu¬ 
to dietro il tavolo della sala per 
le conferenze stampa dell'al¬ 
bergo. Giacca verde, camicia 
sportiva, icans e mocassini 
scamosciali: il tutto indossato 
con un'aria da manichino tri¬ 
ste. Appariva provato il lantasi- 
sta e* viola e non soltanto per 
la fatica del raid su Milano do¬ 
ve sembra abbia firmato il tan¬ 
to contrastato contratto. Ac¬ 
canto a lui scattante, nervoso, 
impeccabile nella «divisa» ma¬ 
nageriale il suo procuratore. 
Antonio Caliendo. Baggio ha il 
suo sguardo obliquo sempre 
più inclinato. Non ha voglia di 
parlare. Le parole escono a la- 
lica e diventano incomprensi- 
bili bisbigli che nemmeno il si¬ 
stema di amplificazione riesce 
a decifrare. Dà l'impressione 


di non avere forza di reazione. 
Baggio è come raggomitolato 
su se stesso. Ma trova la voglia 
di uno scatto quando si accor¬ 
ge della sciarpa bianconera 
che un fotogralo gli ha piazza¬ 
to davanti. L'afferra e con un 
gesto di contenuta rabbia la 
•nasconde» sopra ad una se¬ 
dia. »Ho sperato fino alla fine - 
dice Baggio con un filo di fati¬ 
cosa voce - che si potesse tro¬ 
vare una soluzione diversa per 
non deludere tutti quei tifosi 
con i quali in questi cinque an¬ 
ni avevo stabilito rapporti che 
vanno al di là della classica 
amicizia tra calciatore e tlloso. 
Non vorrei aggiungere altro. 
Avrete letto il comunicato del¬ 
la società, è lutto spiegato 11». 
Ma se ti costa tanto questo tra- 
slenmenlo, perché non hai 
puntato i piedi c chiesto alla 
società il rispetto del contratto 
che scadeva il prossimo anno? 
•Non ce la facevo più a sop- 



Tlfosiviola 
in Querra 
per Baggio 
A sinistra 
agenti 
appostati 
sparano 
iacnmogeni 
In alto 
un'agente 
in borghese 
blocca 

un dimostrante 
durante 
gli scontri 


portare tutte queste tensioni. 
Sono sette mesi che sto sulla 
corda, non credo che ce l'avrei 
latta a sopportare questa situa¬ 
zione per un'altro anno». 

D'accordo, ma ora che il 
contratto lo hai firmato perché 
quella faccia da funerale? "Vo¬ 
levo restare a Firenze, ma non 
ci sono riuscito. Ho fatto il 
massimo per poter rimanere, 
posso aver anch'io le mie col¬ 
pe ma le ho provate tutte pur 
di poter continuare a giocare 
in questa città. Ma ero solo. La 
società mi ha lasciato comple¬ 
tamente solo, mi ha fatto senti¬ 
re come un peso, non mi vole¬ 
vano più e a quel punto non 
ho potuto più farci niente». 

Ma perché proprio la Juven¬ 
tus; conoscendo la storica an¬ 
tipatia che c'é tra le due squa¬ 
dre? «È stata una scelta obbli¬ 
gata. I Pontello avevano scelto 
la Juventus e non mi sono state 
sottoposte altre alternative». 


Ma davvero da parte della 
società non «S stato aperto il 
minimo spiraglio per trovare 
un'altra soluzione? A questo 
punto prende il microfono An¬ 
tonio Caliendo: «Smentisco uf¬ 
ficialmente che i conti Pomello 
abbiano mai fatto proposte 
concrete al t; ocatore per farlo 
restare». Era stato tutto deciso 
- cosi come spiega II comuni¬ 
cato della Fiorentina - per sal¬ 
vare la società dalla bancarot¬ 
ta. In un cene > senso Baggio ha 
subito una sorte di ricatto? 
■Nessun ricatto-d tiene a pre¬ 
cisare Caliendo --. Baggio ha 
un carattere «d ulta personali¬ 
tà che non ammettono Imposi¬ 
zioni. Propri; lui, ieri dopo che 
avevo dolo l'annuncio della 
conclusione dell'.iffare ha vo¬ 
luto restare da solo per poter 
decidere p- ma di lirmare*. 
L'uscita di Cr llenelo ha il sapo¬ 
re di una tonneggiata, ma tan- 
t'é. Allora si può dire che Bag¬ 
gio si é sacrificalo per i! bene 


della Fiorentina? «Ecco - fa Ca¬ 
liendo che gioca sempre d'an¬ 
ticipo, non appena Baggio si 
prepara a rispomlere - questa 
Intepretaztone è pi il vicina alla 
realtà». Ma Baggio non ce la fa 
a stare zitto: »Si sta cercando di 
stabilire chi in questo affare ha 
vinto o ha perso - f s Baggio -. I 
Pontello hanno avuto i loro 
vantaggi, lo stessi;, se guardia¬ 
mo alle possibilità professio¬ 
nali e a quelle economiche 
che mi offre queste, nuova si¬ 
tuazione. ho fatto un salto in 
avanti. In tutta questa vicenda 
gli unici ad over perso sono 
stati I tifosi ed è c cesta la cosa 
che più mi dispiace». 

Ma come ti senti ad essere il 
giocatore più pagato della sto¬ 
ria del caldo? »So solo che ora 
comincia per me il periodo più 
dilficilc». E di qur‘.ta Juventus 
che si sta attrezzando per di¬ 
ventare di nuovo grandissima? 
■Della Juventus per il momen¬ 


to non voglio parlare, ne parle¬ 
remo dopo i Mondiali, fo In na¬ 
zionale ci sono arrivato con la 
maglia viola e quesla é ancora 
la mia maglia». E in queste fra¬ 
si. a mo' di sentenza. Baggio 
trova la forza di ridare al suo 
sguardo quella luce di slida 
che gli esolità. 

Ma non credi, dopo il modo 
con il quale si é conclusa la vi¬ 
cenda. di aver con i tuoi pro¬ 
clami illuso un po' i tifosi? «For¬ 
se si. ma io ho cercato di fare il 
possibile per poter restare». 
Non credi, con quello che sta 
succedendo in queste ore a Fi¬ 
renze. che un tuo Intervento 
pubblico possa servire a placa¬ 
re gli animi? «Se può essere uti¬ 
le sono pronto a farlo» Che co¬ 
sa ti ha detto tua moglie, quali 
consigli ti ha dato? 

•Mi ha soltanto detto che a 
decidere dovevo essere lo. vi¬ 
sto che son io che vado in 
campo». UR.P. 


A Vienna di nuovo in campo 

Gullit è passata la paura 
«Tranquilli, non salterò 
la finalissima di Coppa» 

DARIO CECCARELLI 


MI MILANO Ottimista ma non 
troppo. Ruud Gullit, dopo la 
Illusa per una contrattura alla 
penda destra, ieri mattina ha 
i-.pnrso ad allenarsi con i suoi 
compagni: 20 minuti di partita 
<; quindi un'ora di lavaro a par¬ 
ie Il piccolo infortunio sembra 
niuisorbito, restano però molle 
perplessità sulle sue effettive 
eondlzlòhl. Tome sla? Merco¬ 
ledì pròssimo, nella finale di 
Vienna contro il Benfica. gio- 
«:hi;rà fin dal primo minuto? E 
:>oprattutto: darà un contributo 
stanziale, oppure a causa 
•Je' suo ritardo di preparazione 
svci.gerà solo un ruoto secon¬ 
da-io? 

»Si è fatto un gran chiasso inu- 
iile-precisa Gullit- a proposito 
•di 4 uesto piccolo infortunio. In 
pratica, é come se fessi all'inl- 
zio della preparazione. Devo 
svolgere molto lavoro c quindi 
ho spesso le gambe dure. Tut¬ 
to qui. Partita-rischio quella di 
Vienna? Non penso: tutle le 
partite vere, cioè quelle di 
Ceppa, di campionato o dei 
mondiali, sono impegnative 
al lo stesso modo». 

Van Basten ha detto che un 
Gullit al 509S andrebbe bene lo 
it«ao. Lei cosa ne pensa? »Se 
a d’accordo anche l'allenatore 
si può fare...» Poi una battuta 
un po' ambigua, prohabilmen- 
'e più riferita al mondiale che 


alla finale di Vienna. »Pbi è 
murile parlarne troppo: non è 
detto infatti che uno deve gio¬ 
care a tutti i costi...» Una frase 
pessimista che Gullit rettificava 
ai microfoni di una he «State 
tranquilli, a Vienna giocherò 
sicuramente». 

Arrigo Sacchi. comunque, 
non contribuisce a disperdere i 
oubbir»Dtora hi avanrt"Gullit 
lavorerà come tuoi gl) albi Se 
giocherà a Vienna, tuttavia, 
non Io so. Lo spero: lo sarei fe¬ 
licissimo...» Rodolfo Tavana. 
medico del Milan, è moderata- 
mente fiducioso: -Se non d sa¬ 
ranno contrattempi, dovrebbe 
farcela». Decisamente ottimi¬ 
sta Vincenzo Plncolinl, il pre¬ 
paratore atletico: «State tran¬ 
quilli. é tutto a posto, Gullit a 
Vienna giocherà*. Intanto da 
Lisbona, il team del Benfica si 
é chiuso in un mutismo tattico, 
teso a complicare la vita a Sac¬ 
chi e i suoi giocatori. Le porte 
dello stadio Da Luz sono state 
completamente semate per il 
pubblico e i giornalisti, per evi¬ 
tare le infiltrazioni di spie. Per 
non svelare la tattica che verrà 
usata mercoledì a Vienna. 
Eriksson nell'ultima partita di 
campionato in programma og¬ 
gi contro il Balcnenses, man¬ 
derà in campo la seconda 
squadra, concedendo un tur¬ 
no di riposo ad AkJair. Ricar¬ 
do, Them e Magnusson. 


E il conte 
querela 
lo sponsor 
«Nazione» 


■■FIRENZE. Nella bufera che 
si é abbattuta sulla Fiorentina 
dopo la cessione di Baggio c'è 
posto anche per mille altre be¬ 
ghe di vario genere. Con il con¬ 
te Flavio Pontello ancora al 
centro dell'attenzione. Ieri l’a¬ 
zionista di maggioranza c am¬ 
ministratore delegato del club 
viola ha incaricato il suo lega¬ 
le. l'avvocato Ermanno Ugoli¬ 
ni. di querelare per diffamazio¬ 
ne a mezzo stampa il giornali¬ 
sta della «Nazione» Sandro Pic¬ 
chi per un articolo apparso sul 
quotidiano fiorentino. In parti¬ 
colare. Pomello ha ritenuto of¬ 
fensiva l'ultima parte dell’arti¬ 
colo in cui si afferma: »In que¬ 
sto momento davanti a lui (il 
conte, ndr) si apre una sola 
strada: quella della fuga. E per 
fuga intendiamo la cessione 
della società. Il conte, ne sia¬ 
mo certi, ci pensa da tempo. 
Per il bene di tutti compreso il 
suo. visto che dalla vendita in¬ 
casserà molti miliardi». Curio¬ 
samente. una querela verso il 
quotidiano che quest'anno 
sponsorizzava la Fiorentina. 



Mi ROMA Dino Zoff ha volta¬ 
to pagina. Trascorse neppure 
quarantotto ore dalla conqui¬ 
sta della Coppa Uefa con la 
sua Juventus, il tecnico friula¬ 
no è già pronto, come dice lui, 
a scrivere un altro libro, il pre¬ 
sidente Calieri gli ha fatto sigia¬ 
re un impegno biennale. Una 
novità autentica, rispetto alle 
abitudini del massimo dirigen¬ 
te della Lazio, che mai in pas¬ 
sato. aveva legato i suoi tecnici 
ad un periodo superiore ai do¬ 
dici mesi. Ma il personaggio 
Zolf, l'uomo e il tecnico si in¬ 
tende, meritava l'eccezione. 

Un uomo adatto amareggia¬ 
to, lo Zeli visto ieri nella sede 
della socielà biancazzurra, a 


via Margulta. Incuriosito, dopo 
diciotto anni di soggiorno nel¬ 
la casa iuventina, dalle loto ap¬ 
pese alle mura della dimora la¬ 
ziale, sorridente, disponibile 
alla radica di domande che 
per quasi un'ora l'ha inchioda¬ 
to su una sedia, manco a lario 
apposta, a strisce bianconere. 
Ha nsposto a tulti i quesiti, il 
ncotccnico biancazzurro, evi¬ 
tando però di addentrarsi negli 
argomenti più scottanti. Primo 
punto chiarito, il motivo della 
scelta romana e gli obicttivi: 
•La Lazio è stata la prima so¬ 
cietà a contattarmi e meritava, 
quindi, la precedenza, Ho 
scelto un club ambizioso, che 


Facce nuove. Calieri ha presentato il tecnico dei prossimi due anni 

Zoff ricomincia dalla Lario 
«Un’altra scommessa da vincere» 


Dino Zoff è il nuovo allenatore della Lazio. Il tecnico 
friulano ha firmato un contratto biennale: guada¬ 
gnerà mezzo miliardo a stagione. Zoff è stato pre¬ 
sentato ufficialmente ieri pomeriggio nella sede del¬ 
la società biancazzurra, a via Margutta. Ptxhe paro¬ 
le sul passato: «La Juve è un capitolo chiuso. Alla 
Lazio si potrà avviare un ciclo: il primo obiettivo è la 
qualificazione in Coppa Uefa». 


STEFANO BOLDRINI 


ha voglia di salire in allo. L'o¬ 
biettivo di partenza è entrare 
nel giro europeo, ma per carat¬ 
tere non mi piace fare procla¬ 
mi. Il gioco? il mio credo, si sa, 
è una zona mista, anche se bi¬ 
sogna fare i conti con l gioca¬ 
tori a disposizione e sfruttare al 
massimo le loro caratteristi¬ 
che. Prometto comunque una 
Lazio grintosa, che affronterà 
ogn i avversario senza paura». 

L'argomento Di Canio, c'è 
più di un'analogia con il caso- 
Baggio, è stato affrontato in 
punta di dita, da Zolf. Molto 
frettolosamente, quasi a sot¬ 
trargli il microfono, è poi inter¬ 
venuto il presidente Callen. »Di 
Canio è un talento interessante 


- ha detto Z«RI - ma la sua per¬ 
manenza a Roma credo dipen¬ 
da da lui. lo non posso certo 
forzare la inano alla società 
per trattenerlo». Calieri: «La 
storia è vecchia, ormai. Di Ca¬ 
nio vuole andarsene, la Lazio 
vorrebbe tenerlo. Ma se doves¬ 
se restare, dovrebbe farlo con 
entusiasmo. Non accettiamo 
gente scontenta. Con Roggi ho 
parlalo, ori mi piacerebbe 
avere un co loquio a quattr'oc¬ 
chi con il giocatore. Una chiac- 
cherata slnc era, e da soli». 

Torino e Roma, chilometri 
di distanza non :olo geografi¬ 
ca, E a Torino sono trascorsi 
diciotto anni di vita per Zoff: 


•Prima di passare alla Juve gio¬ 
cai cinque anni a Napoli e non 
ci furono problemi, Non cono¬ 
sco la realtà roma na, anche se 
da queste parti h :> vinto parec¬ 
chio, ma non credo ci saranno 
troppe difficoltà a capirci. A 
Roma cercherò Olia e mi tra¬ 
sferirò con la famiglia. Non mi 
piace la provvisorietà. Non me 
la senio, insom itiì. di vivere in 
albergo o residence». 

La Juventus, un'ombra sco¬ 
moda che Zolf (i,ire destinato 
a trascinarsi diet-o a lungo: »E 
Invece io voglio die sla un ca¬ 
pitolo chiuso. La società aveva 
il diritto di scegliere, forse l'ha 
fatto troppo pres «>, ma è inuti¬ 
le tornarci sopra £ andata co¬ 
si. adesso, da giovedì, mi sento 
allenatore della lazio. Gli sti¬ 
moli? Quelli II ho e li avrò sem¬ 
pre, Sono un uomo di sport, il 
calcio è il mio pane. Ovunque, 
alla Juve, alla Li 1 ,:io o altrove, 
l'intensità dell'Impegno è la 
stessa. Qui alta Lazio, comun¬ 
que, ci sono le premesse per 
lavorare bene. Trovo una 
squadra che quell'anno ha 
praticato un buon calcio, un 
gruppo che con lochi ritocchi 


può migliorare. Un passo im¬ 
portante è stato già fatto, Ried- 
ie è un attaccante di valore, 
che può integrarsi bene con 
Sosa. Aleinikov?£ legalo anco¬ 
ra alla Juventus. Un giocatore 
molto intelligente, comunque, 
in campo e luori. Farebbe co¬ 
modo a tutti.Materazzi? Non 
l'ho ancora cercato. Mi imba¬ 
razza parlare con il tecnico 
che vado a sostituire. Un colle¬ 
ga in gamba, che in questi due 
anni si è comportato molto be¬ 
ne. Ma lo cercherò: voglio sa¬ 
perne di più su questa squa¬ 
dra». 

La chiusura è stata affidata 
al presidente Calieri, che pro¬ 
prio in ultimissima battuta ha 
evitato una galle grossolana e 
ha speso due parete per Mate- 
razzi. Prima d i congedare i cro¬ 
nisti, Calieri si è travestito da 
Viola e ha affrontato l'argo¬ 
mento schedine-rimborsi: »Mi 
auguro che il Parlamento 
prenda una decisione saggia. 
Il cale io, lo Stato non lo dimen¬ 
tichi, ha portato e porta benes¬ 
sere a tutti. La vicenda stadio ci 
ha creato problemi gravissimi, 
le nostre richieste, perciò, so¬ 
no giustilicatissime». 


LO SPORT IN TV 


Rullino. 14.30 Sabato sport: Tennis, Intemazionali d'Italia, semi¬ 
finali maschili. 

Rufdue. ! 5.30 Ciclismo, Giro d'Italia: 2» tappa- Bari-Sala Consili- 
na: 17.15Basket, .« pareggio semifinale play-off: Scavolini-Pho- 
nola: 18 55 Tg2 Di ibbling; 20.1 5 Tg2 Lo sport: 24 Notte sport. 

Riltre. 14.30 Video; port: Motociclismo, Gp di Misano - Tennis, 
Intemazionali d'Italia: 18.45Tg 3 Derby. 

Italia 1.13.20Calciomama: 22 30 Supcrstars of Wrestling; 23 La 
grande boxe. 

Odeon. 13 Odeon sport; 13.30 Caccia al 13; 14 Forza Italia. 

Tuie. 12,20 Chrono, tempo di motori; 12,55 Sport show: Cicli¬ 
smo, Giro d italiti - Mondiali "86: Agemina -Inghilterra; 24 
Tennis, Intemazionale d'Italia. 

Capodistria. 10 Speciale campo base - Fish eve - Golden Juke 
box; 13.30 Sottocanestro: 14.15 Play-ofl; M.45 Hockey Nhl- 
Washinaton-New York; 15 45 Pallavolo, World Lcague: Italia- 
Brasilc (replica prima partita); 17,45Supemolocross; 19 Ju¬ 
ke box • Viva il Mondiale; 20 30 Basket, semifinali Nba; 22,15 
Speedy - Juke bo> - Campo base; 23,45 Calciomania. 


TOTOCALCIO 

Ancona-Foggia 

1 

Avellino-Reggina 

IX 

Brescia-Cosenza 

X 

Csitanzaro-Torino 

X2 

Licata-Padova 

1 

Messlna-Parma 

XZ1 

Manza-Barletta 

1 

Pisa-Cagliari 

X 

Peggiana-Pescar.a 

1 

Triestlna-Como 

1 

M antova-Lucchese 

XI 

Cnsertana-Taranto 

IX 

Jesl-Chleti 

X12 


TOTIP 

Prima corsa 

XXI 
2 1 X 

Seconda corsa 

IX 

XI 

Terza corsa 

X2 

22 

Quarta corsa 

1 2 X 
X 1 2 

Quinta corsa 

X2 

2X 

Sesta corsa 

12 

21 
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Il debutto 
del Giro 
d’Italia 


Sport 


A Baii nella breve frazione 
a cronometro l’italiano 
ruba secondi a tutti:Fignon 
staccato di mezzo minuto 


Il vincitore della Sanremo 
conferma la stagione «sì» 
ma molti dei protagonisti 
sono rimasti al coperto 


Bugno la prima rosa 

Cóntro l’orologio è l’uomo esatto 



Laurent Rgnon 
atteso 
protagonista 
al Giro 
Sotto (loto 
al centro 
e a destra) 
Gianni Bugno 
prima 
maglia rosa 


Metamorfosi in bici 
di un tìmido 
che ora detta legge 


QINO SALA 


In sella alla sua aereo-bici, Gianni Bugno ha sbara¬ 
gliato il campo, andando a conquistare a sorpresa 
la pnma maglia rosa della sua camera. «Non pensa¬ 
vo di essere andato cosi bene A un certo momento 
pensavo che Stanga - il mio direttore sportivo -, mi 
raccontasse delle bugie». Matarrese, presidente del¬ 
la Figc: «Con uno come Bugno, possono tornare 
spettacolo e soldi». 


PIER AUGUSTO STAOI 


primo- figlio (Alessio nato 
[xxo dopo la Sanremo) la 
pnma cronometro e infine la 
prima maglia rosa della car¬ 
tiera «Mi Ma andando tutto 
molto bene - ha detto - Nel¬ 
la vita bisogna avere anche 
un pizzico <j i fortuna». 

«Ma am he le gambe», 
puntualizza subito Stanga. 
•Sono partito sereno, senza 


un obiettivo be 
mente - ha pr< 
gno - Volevo 
massimo di me s 
no nuscito» Ch 
sorpreso la tua 
scola in una co 
tempo o il erotte 
dei a big 7 «Non | 
in soli 13 chitoni 
sero accusare di 


preciso in 
seguito Bu- 
olo dare il 
e>soeciso- 
cosa ti ha 
>rova maiu- 
isa contro il 
inaspettato 
■cosavo che 
>tn si potes- 
i ritardi cosi 


■■ BARI II Giro 90 è lanciato 
Nel pomenggio di Bari, sono 
un sole mitigato dal venticello 
marino abbiamo la bella gra¬ 
dila sorpresa di un italiano in 
maglia rosa, abbiamo Gianni 
Bugno primattorc nella crono¬ 
metro con un vantaggio signifi¬ 
cativo sui pnncipali avversari 
Significativo perche la distanza 
era di appena 13 chilometri e 
In questo tragitto Bugno ha rifi¬ 
lato 29" a Fignon c Visentim. 
42" a Giovannctti, 44" a Mottet, 
45" a Giupponi. 49' a Rooks. 
1 '09' a Zimmermann e 1 05 ' a 
Theunissc Meno peggio del 
previsto Grcg Lemond che ha 
peno 31* e comunque, medi¬ 
tando su queste differenze, ab¬ 
biamo la certezza che il vinci¬ 
tore dell'ultima Milano-Sanre- 
mo e in bollanti condizioni di 
forma. Come governare questo 
stato di grazia e un altro di¬ 
scorso Per esempio io sono 
del parere che Bugno non deb¬ 
ba spremersi per conservare il 
primato In classifica Verranno 
gìoml di grande battaglia e sia 
Gianni che i suoi compagni di 
squadra dovranno trovarsi st¬ 
ranezza della situazione, per¬ 
do occhio alla tabella di mar¬ 
cia per evitare esagerazioni 
netta prima parte, per non la¬ 
ssate sulle strade del Sud pie- 
dose energie 

Una gradita sorpresa, ho 
detto. Infatti nelle vesti del pro¬ 
fessionista questo è il primo 
successo di Gianni nelle gare 
contro il tempo Dunque ci 
troviamo di fronte ad un nuovo 
Bugno, ad un ciclista che rag¬ 
giunta la soglia delle vcnlisei 
primavere sembra dimenticare 
l'incerto passalo, i suoi dubbi e 
le sue timidezze, sembra ma¬ 
turo per recitare a voce alta 
nelle competizioni di lunga re¬ 
sistenza Quello di ieri era un 
percorso breve e veloce, lieve¬ 
mente tormentato da qualche 
curva al giro di boa. quando I 
concorrenti dovevano imboc¬ 
care il rettilineo di monto Per 


avere una precisa cognizione 
del tracciato mi sono infilato 
sull ammiraglia di Giorgio 
Vannucci (lo scopntore di 
Francesco Moscr) e mslemme 
abbiamo commentato la scar¬ 
sità di valori nei confronti ca¬ 
ratterizzati dal tic tac delle lan¬ 
cette Le scansili di oggi che 
messe a conformo col passalo 
dimostrano la sqpcriontà del 
trentino che in quel di Verona 
(Giro 84) ottenne la media di 
50 997 su 42 chilometri di con 
sa Ieri su una disianza di gran 
lunga infenore. la media di Bu¬ 
gno 0 slata di 50,925 Mi aspet¬ 
tavo di più. mi aspettavo il volo 
di Mottet. per esempio, e inve¬ 
ce il francese che ha dettato 
legge nel recente Giro di Ro- 
mandia ù finito addirittura m 
quarantesima posizione Qual¬ 
cuno pensa che Mottet, Rgnon 
ed altri candidati al trionfo di 
Milano abbiano tirato i remi tn 
barca e potrebbe essere ve¬ 
dendo il nostro Lecchi (un 
gregario di Chioccioli) al quin¬ 
to posto Ma le supposizioni 
non fanno testo e non è il caso 
di cercare il pelo nell'uovo nel¬ 
l'affermazione di Bugno 
Già. proprio in fase di par¬ 
tenza li segnale di Bugno e un 
fatto di notevole Importanza 
soprattutto se.andiamo a vede¬ 
re cosa aveva combinato 11 ra¬ 
gazzo nelle quattro precedenti 
edizioni del Giro quarantune¬ 
simo netl'86, ritirato nelt'87 e 
nell'88, ventitreesimo lo scorso 
anno, perciò t scattato qualco¬ 
sa nel meccanismo di Gianni, 
qualcosa che potrebbe rende¬ 
re il capitano della Chasteau 
d'Ax sicuro e pimpante E 
avanti Oggi una tappa di 239 
chilometri per arrivare a Sala 
Corallina, una tappa che pro¬ 
babilmente finirà con una vo¬ 
lata comprendente numerosi 
contendenti Domani II primo 
arrivo in salita col richiamo del 
Vesuvio dove la classifica subi¬ 
rà certame“le interessanti va¬ 
riazioni 


wm BARI Bugno ci prende 
gusto e sculaccia ancora una 
velia tutti Dopo aver dimo¬ 
strato di aver imboccato la 
strada giusta alla Milano- 
Sanremo, aver racimolato 
consensi nelle classiche del 
nord, dalle quali è uscito for¬ 
tificato, andando ad occupa¬ 
te la seconda piazza in Cop¬ 
pa del mondo alle spalle di 
Moreno Argenlin, il 26 enne 
atleta della Chateau d Ax ha 
rifilato un sonoro ceffone a 
Fignon e compagni, dispu¬ 
tando una cronometro su¬ 
per. alla media di quasi Si 
chilometri oran 

«Non pensavo neppure io 
di andare cosi forte - ha det¬ 
to sereno Gianni Bugno - 
Quando ho sentito che a me¬ 
tà gara ero al comando, pen¬ 


savo che Stanga, il mio dies¬ 
se, mi mentisse solo f>er far¬ 
mi coraggio, per darmi mora¬ 
le invece, era propnovero« 

È un Bugno tranquillo, mi¬ 
surato quello che si concede 
ai taccuini dei cronisti Parla 
a bassa voce, con la consue¬ 
ta modestia «Ho commesso 
un errore In avvio, dove ho 
utilizzato un rapporto troppo 
duro (S4x13) poi dopo un 
chilometro e mezzo ho pen¬ 
sato bene di alleggerire la pe¬ 
dalata e nonostante il vento 
contrario, che ha reso più 
dura l'andata, mi è sembrato 
di andare abbastanza bene» 
Un anno eccezionale que¬ 
sto 1990 per l'atleta monzese 
svizzero di nascita (è nato a 
Brugg) La pnma classica, il 


V. Tt ri 





Vita da gregario 
Leali corre 
con la spalla rotta 




-uà 


*44 « « 
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tm BARI Con le spalle non ha mai avu¬ 
to un gran rapporto Lo scorso anno, al 
Giro, si ruppe la clavicola destra nella 
frazione di Mira Domenica scorsa, po¬ 
co prima della cronometro di Saragoza 
alla «Vuelta*, nella fase di riscaldamen¬ 
to é caduto e SI è procurato la frattura 
della clavicola sinistra Bruno Leali, 
trentaduenne bresciano di Volciano, é 
uno dalla scorza dura, di quelli che non 
si danno mai per vinti e cosi dopo aver 
•raccattato* i pezzi, ha pensato bene di 
non sconvolgere I suol programmi che 
prevedevano il Giro e ha fatto anche 
I Impossibile per essere al via da Ba¬ 
ri Martedì, a Bergamo, si è sottoposto 
ad intervento chirurgico, nel quale il 
professor Taghabue gli ha applicato 
una placca e dopo soli tre giorni l'ex 
campione d'Italia si 6 presentato rego¬ 
larmente al vìa della «corsa rosa- «Ci te¬ 
nevo troppo a correre questo Giro d Ita¬ 


lia - ha detto Leali - In Spagna staso 
attraversando un buon momento di tor¬ 
ma e riponevo molle speranze in que¬ 
sta corsa Se oggi sono qui al Giro gran 
parte del merito va attribuito a Felice 
Gimondi, che ha fatto i salti mortali per 
nntracciare il prolcssor Tagllabue it 
quale mi ha immediatamente operato, 
consentendomi cosi di essere anch’io 
della partita» 

Qualche piccolo accorgimento .il 
mezzo meccanico, Il manubrio un po¬ 
chino rialzalo, e maggiormente Imbot¬ 
tito per attutire meglio le vibrazioni, ma 
il segreto di questo recupero che so di 
miracoloso è tutto di marca Lesi 
■Adesso come adesso ho solo un pro¬ 
blema la spalla la senio ancora Indo¬ 
lenzita, sarà per via dell'anestesia, che 
non ho ancora smaltito perfettamente. 
Temo la prima settimana, soprattutto la 


Uippa del Vesuvio In programm i do¬ 
mani, se supero indenne queste | mine 
asperità allora 6 realmente fatta fo- 
trei anche disputare un bel Giro» Non 
teme in una caduta che possa compli¬ 
care ulteriormente le cose? «Il rischio 
c è, ma II mio obiettivo era correli lin¬ 
cile a costo di andare Incontro a qui su 
n ali pencoli» 

Un corridore di srompo amico, un uo¬ 
mo vero, di quelli che si piegano ma 
non si spezzano mai e proseguono la 
foro strada silenziosi a lesta basso Bu¬ 
co Leali, autentico faticatore de! pillale, 
da quest'anno gregario di lusso di Ro¬ 
berto Visemini alla Jolly Compoi ibili, 
osella di buon grado anche le < < isnn- 
guenze di questa situzione certamente 
non favorevole -Partecipare in il teste 
condizioni richiede maggiori alien noni, 
aire particolari, sia alla mattina che alla 


pesanti, ma il vento ha mes¬ 
so in crisi più di un comodo- 
re* La maglia rosa sulle spal¬ 
le porta entusiasmo ma an¬ 
che molte responsabilità è 
preoccupato «Credo che sia 
molto meglio averla la ma¬ 
glia, che inseguirla disperata¬ 
mente lo quest'anno cerca¬ 
vo questo battesimo rosa e 
ho avuto la fortuna di con¬ 
quistarla subito» 

La folla barese impazzisce 
al momento m cui indossa la 
maglia di leader A porger¬ 
gliela è il presidente della Fe- 
dercalclo, Antonio Matanre- 
se *lo sono interista - dice 
I atleta bnanzolo - quest an¬ 
no Matlhaeus e compagni mi 
hanno riservato solo grandi 
amarezze e allora sto facen¬ 
do il possibile per consolar¬ 
mi da solo» 

A proposito di questo ine¬ 
dito binomio tn il ciclismo e 
il calcio, a Matarrese 6 stato 
chiesto che cosa ne pensa 
dei 25 miliardi spesi dalla Ju¬ 
ventus per acquistare Baggio. 
visto e considerato che con 
la stessa cifra si organizza 
I intero Giro II presidente ha 
cosi risposto ■£. solo questio¬ 
ne di campioni Non appena 
il ciclismo tornerà ad avere 
un vero leader nel gruppo, 
uno di quelli che fanno so¬ 
gnare gli sportivi - e questo 
potrebbe essere Gianni Bu¬ 
gno -, torneranno anche i 
grossi sponsor che potranno 
Investire grosse somme e 
consentire cosi la circolazio¬ 
ne di cifre che attualmente 
sono riscontrabili solo in 
campo calcistico» 


sera, questa agli occhi della geme può 
sembrare una scelta da irresponsabile, 
ma ho „.s/o l'esperienza di Gavazzi, il 
quale e tornato anche lui a tempo di re¬ 
cord in sella, dopo un moderne analogo 
e allora ho pensalo perché io non pos¬ 
so prouarcP• La beffa é arrivala fuon 
tempo massimo, al termine della sgrop¬ 
pata di Leali, lungo i 13 chilometri di 
prologo Nell ordine d arrivo emesso 
dai computer dell organizzazione inve¬ 
ce di trascrivere il nome del corridore 
bresciano, c era quello di Marco Berga¬ 
mo, I atleta che avrebbe dovuto sosti¬ 
tuirlo Il vigore e la volontà di Leali é sta¬ 
to quindi supenare a tulio, anche all in¬ 
formatica che ha dovuto cedere il passo 
all uomo Leali, che ieri ha fatto fare la 
pnma brulla figura a questo Giro appe¬ 
na sorto sono il segno di •boom boom- 
Bugno e della sua degna -spalla- Bruno 
Leali UÌPAS. 





SALOTTf 



ARRIVO 


1) Gianni Bugno (Ila) In 15 19”. 
media oraria km 50 924 

2) Thierry Mario (Fra) a 3" 

3) Lech Piaseki (Poi) a 9" 

4) Stephen Hodge (Aus) a 12” 

5) Angelo Lecchi (Ita) a 21” 

6) Jockim Haiupcehk (Poi) a 22’ 

7) Michel Vermote (Bel) a 24” 

8) Daniel Steiger (Svi) st 

9) Roberto Pagnin (Ita) st 

10) Alan Tei per (Alis) a 28 

11) Jacques Anegraaf (Ola) st 

12) Zenon Jaskuia (Poi) s t 

13) Marco Lietti (Ita) a 77 

14) John Tomac lUsa) st 

15) Laurent Fignon (Fra) a 29* 

16) Roberto Visentin) (Ita) st 

17) Pascal Poisson (Fra) a 30 

18) Gianluca Pierobon (Ita) st 

19) Gerard Rue (Fra) a31 * 

20 ) Greg Lemond (Usa) st 

21) Saronnl (Ita) a32' 

31)Lejarreta a40‘ 

36) Giovannetti (Ita) a 42 1 

40) Charles Mottet (Fra) a 44” 


mà 


LOOK 


il 

pedale 

vincente 


LA TAPPA DI OGGI 


Il primo Gp della montagna 


HHJiìj, } ìli U]:J 
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maMwWi., 
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mCblb/Titm 


Nel ciclismo per un amore ecologico 






SABATO 
26 MAGGIO 


mUté, 




il LE! ASSICURAZIONI 


È f? IMI* ffldto Munii 

UP0UZZ1 m *OTTADSIO ARSITO 


Ut «U ATT» SS»' 0 " 1 

CMTulMfMir VALORE " mR0 

RISCHIO RELATW 

NUMDMS f UAUIMAU W " M0 AS5a - UT 

.TmZv ^ VALUTA2HMM10ANM 

EESST OCOWUU 1VCOWOHATO 

_ K. RISTO oca AUTO 

Jl”?" DENUNCIA 

wutMMMuuàiiitft RIPARAZIONI! SOSTlTUZINI 
MCHIimSSkMAUCNO «cu*«> DEI VEICOLO 

•FYAMH7À PERMANENTE IMCIKOtO 

•IMMUTA TEMPORANEA ACCERTAMENTO 

RINUNCIA AL LA RIVALSA «TERMINAZIONI DEL 0A»UI0 


SI AGRICOLTURA 

CONTRO LA GRANDINE 
DANNI AL BESTIAME 
LA MSKWSAMUTA CIVtLt 

PAMC$$t0NI$Tt 
ALBERGATORI 
IMPRENDITORI 
CAUZIONI E CREDITO 
TRASPORTI AEREI 



li POLIZZA OTA 
GARANZIE 

OURATit 

PREMIO E CONOlZtONi 
PAGAMI NTI 
RISCATTO 

PAGAMI NT 0 0EI CAPITALI 
AMMANENTI 


RtMSORSO Al TERZI 
SENI IN AFFITTO 



1 
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11. SALVAGENTE 
L’ENCICLOPEDIA 


DEL CITTADINO 


■ 


28 ; 


l’Unità 

Sabato 

19 maggio 1990 
































